








SETTIMANALE DEU-A RADIO E DELLA TELEVISIONE anno SI - n. 19 - dal S alni maggio 1974 

Direttore responsabile: CORRADO GUERZONI 


In copentina 

Livia Cenni, l'attrice che i tele¬ 
spettatori conoscono come in¬ 
terprete de I Nicotera e de La 
'ivincita, fa parte attualmente 
del cast della rubrica radiofoni¬ 
ca I Malalingua. Con il manto, 
o scrittore Umberto Simonetta. 
• acconta a Luciano Saice e Bice 
Valori I più cordiali pettegolezzi 
milanesi. (Foto Glauco Cortmi) 



Servìzi 

Il film che piace ai telespettatori di Pompeo Abruzzini 

30-34 


Il Teatro delle Vittorie a Ferrio e fuoco di Giuseppe Tabasso 37-41 


LA LIRICA E 1 SUOI PROTAGONISTI 

Un miracolo schiettamente italiano di Giorgio Gualerzi 

42-46 


Alto (5)gradimento dì Antonio Lubrano 

49-57 


Come sì fabbrica una tempesta di P Giorgio Martellmi 

110-116 


Su questo pianista si può sparare di Giuseppe Bocconetti 

119-123 


Chi ricerca trova di Teresa Buongiorno 

124-126 


Anche il calcio ha i suoi angeli di Giancarlo Summonte 

129-132 


Il principe dei banchetti di Donata Giarveri 

134-136 

Guida 
giornaliera 
radio e TV 

1 programmi della radio e della televisione 

60-87 

Trasmissioni locali 

88-89 

Televisione svizzera 

90 


Filodiffusione 


91-98 


Rubriche 


Lettere al direttore 

2-10 

La lirica alla radio 

107-103 

S minuti insieme 

13 

Dischi classici 

103 

Dalla parte dei piccoli 

\4 

C'é disco e disco 

1C4-1C5 


Le nostre pratiche 

138 142 

La posta di padre Cremona 

16 

* : 1 A 1 

« AA 

Il medico 

Ifl 

^fUi II tecnico 

1 nn 

Mondonotizie 

14€ 

Come e perche 

20 

Il naturalista 

148 

Leggiamo insieme 

22-26 

Bellezza 

lEO 

Linea diretta 

29 

Moda 

152-153 

La TV dei ragazzi 

S9 

Dimmi come scrivi 

156 


158 

La prosa alla radio 

99 

L'oroscopo 

Piante e bori 

1 concerti alla radio 

101 

in poltrona 

161-163 


editofe: ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
direzione e amministrazione: v. Arsenale. 41 / 1C121 Torino / tei 57 101 
redazione torinese; c. Bramante, 20 / 10134 Torino / tei. 63 61 61 
redazione romana; v. del Babuino, 9 / 60187 Roma / tei. 38 781, int. 22 66 


Affiliato 
alla Federazione 
Italiana 
Editori 
Giornali 



Un numero lire 250 ! arretrato: lire 300 •' prezzi di vendita 
all’estero Grecia Dr. 38. Iugoslavia Din 13. Malta 10 c 4, Mo¬ 
naco Principato Fr. 3,50; Canton Ticino Sfr. 2; U S A. $ 1,15; 
Tunisia Mm 48C 

ABBONAMENTI; annuali (52 numeri) L 10 500; semestrali (26 numeri) L. 600C estero annuali 
L 14.000; semestrali L. 7.500 

I versamenti possono essere effettuati sul conto corrente postale n. 2/13500 intestato a RADIO- 
CORRIERE TV 


pubblicità: SIPRA / v. Bertela. 34 / 10122 Torino tei 57 53 — sede di Milano p IV Novem¬ 
bre, 5 / 20124 Milano ! tei 69 82 — sede di Roma, v degli Scialoja, 23 ■ 00196 Roma / 
tei. 360 17 41/2.''3/4/5 — distribuzione per l'Italia SODI.P - Angelo Patuzzi - / v Zuretti, 25 / 
20125 Milano / tei 69 67 

distribuzione per l'estero: Messaggerie Internazionali / v Maurizio Gonzaga. 4 20123 Milano 

/ tei. 87 29 71-2 

stampato dalla ILTE / c. Bramante, 20 10134 Torino — sped in abb post gr II 70 ' autoriz¬ 

zazione Tribunale Torino del 18/12/1948 — diritti riservati / riproduzione vietata articoli e 
foto non si restituiscono 



Ancora su Napoleone 

Continuano a pervenire 
al nostro giornale lettere 
di telespettatori tuttora in¬ 
teressati, pur dopo qualche 
mese dalla trasmissione, al¬ 
lo sceneggiato televisivo 
suH’ultimo esilio di Na¬ 
poleone, tratto dal recen¬ 
te libro di Bruno D’Agosti¬ 
ni Saiil'fdciia, operazione 
fiifta. 

Luigi Scssa ci scrive da 
Napoli: 

« Lfirepio direi loi e, an¬ 
che io — come tanli.ssinii 
altri — ho .seguito con mol¬ 
la allenzione e con tirandc 
diletto le quattro puntate 
della tra.smi.s.'iione TV Na- 
ptjleone a Sant’Elena. Pe¬ 
rò lin dalla prima puntata 
rilevai l'omissione di alcu¬ 
ni particolari di rilevante 
valore storico. Tale omis¬ 
sione, a mio modesto pa¬ 
rere, ha notevolmente pre- 


Invitiamo 
j nostri lettori 
ad acquistare 
sempre 

il « Radiocorriere TV » 
presso la stessa 
rivendita. 
Potremo cosi, 
riducendo le rese, 
risparmiare carta 
in un momento 
critico per il suo 
approvvigionamento 


fliudicato a definire la pran 
de figura e l'esatto valore 
del personaggio Napoleone. 

Infatti, né nel corso del 
programma né in una lette¬ 
ra pubblicata nel ii. 10 del 
Radiocorriere TV si è fat¬ 
to il benché minimo cenno 
allo .svolgimento della bat¬ 
taglia che prese nome dal¬ 
la località in cui aveva luo¬ 
go: “ Waterloo Questo — 
invece — vciiiie ampiamen¬ 
te e particolareggiatamen¬ 
te trattato da Victor Hugo 
nel celebre romanzo 1 mi¬ 
serabili. 

Napt/leone, per i ben no¬ 
li motivi (citati anche da 
Hugo), fece iniz,Uii<., la 
mattina del I8-6-IS/5, la 
battaglia campale con una 
ora di ritardo rispetto ai 
piani di battaglia. Ciò non 
impedì che al tramonto 
fos.se ben delineata la net¬ 
ta vittoria dei francesi. Il 
generalissimo Welliiigton 
(che, come è ben noto, co¬ 
mandava le forze alleate), 
avvertendo la mortificante 
sconfitta, era sul punto di 
suicidarsi quando, inspera¬ 
tamente, sopraggiunsero i 
rinforzi comandati dal ge¬ 


nerale Bliicher favorito an¬ 
che dalle indicazioni date¬ 
gli da un eoniadino sulla 
strada da seguire per giun¬ 
gere più rapidamente a 
Waterloo, una scorciatoia 
non conosciuta da Bliicher 
e neanche dai suoi aiutanti. 

Il tempestivo arrivo di 
questi rinforzi — che fece 
gridare ai francesi sgomen¬ 
ti " sano i prussiani che 
arrivano! " — capovolse 

completamente la situazio¬ 
ne. L’ora di ritardo, quindi, 
fu fatale a Napoleone. .4 
questo punto Victor Hugo 
si chiede: chi vinse a Wa¬ 
terloo? Napoleone no per¬ 
ché fini a Sant'Flena: al¬ 
lora vinse Wellington? Ma 
neanche lui, a si rei io rigo¬ 
re di logica, se era stato 
std punto di suicidarsi per 
l’umiliante sconfitta che 
stava subendo. Quindi, 
commenta amaramente Hu¬ 
go, era il ciclo delTuomo 
(Napoleone) che si conclu¬ 
deva così tragicamente! ». 

Sulla tragica giornata di 
Waterloo (18 giugno 1815) 
sono state scritte decine 
se non centinaia di opere 
d'ogni genere e tendenza; 
e .se la vastità e la com¬ 
plessità della discussione 
che ne rendono spesso inaf¬ 
ferrabile la sostanza è una 
delle ragioni che hanno im¬ 
pedito allo sceneggiatore 
Giovanni Bormioli di dedi¬ 
carle una concreta atten 
zione. è comunque eviden 
te che, pur trattandosi di 
un avvenimento dal quale 
doveva poi scaturire la vi¬ 
cenda dell’esilio di Sant’Ele¬ 
na, cioè il tema fondamen¬ 
tale della trasmissione, a 
tale vicenda quell’aweni- 
mento è del lutto estraneo. 
In realtà, la sconfitta di 
Napoleone sul campo di 
battaglia di Monl-Saint- 
Jean (a quattro chilometri 
da WaterliM), la cittadina 
belga, quest’ultima, dalla 
quale la battaglia pre.se il 
nome solo perché il gene¬ 
ralissimo inglese, Welling¬ 
ton, la sera di quel giorno 
vi dettò il iKillettino della 
vittoria — .50 mila uomini 
morti e feriti — ma dove 
non fu sparato un solo col¬ 
pii di fucile) è l’episodio 
che chiude defmitivamente 
la sua sbalorditiva avven¬ 
tura, dalla quale l'esilio di 
Sant’EIcna si differenzia 
nettamente perché questo, 
per la prima volta, ci for¬ 
nisce il materiale utile a 
farci conoscere Lintimo di 
colui ch’era stato il padro¬ 
ne dcH’Europa. cioè non 
più r« eroe » esaltato dai 
suoi fanatici o il « mostro » 
dei suoi denigratori, bensì 
semplicemente l’uomo, già 
adiposo, con le debolezze, 
le incertezze, le contraddi¬ 
zioni d’ogni uomo. E’ quan¬ 
to lo sceneggiatore Gio¬ 
vanni Boi-mioli, il regista 
Vittorio Cottafavi c Renzo 
Palmer hanno tentato di 
fare; ed evidentemente, da¬ 
to l'interesse su.scitato nei 
telespettatori, ci sono riu- 
segira a pag. 7 
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il sole, la terra, 
la neve, il mare, l’acqua, 
una natura rigogliosa 
un capitale deli Italia 
da cui nasce un brandy 
famoso in tutto il mondo 
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Indossa Eccitante 
fi%schezza di tuimo 
deodorante ad Laim dd Carsdbi. 



Deodoramte: 


Aiititraspimiìte 

Fa Antitraspirante controlla la 
traspirazione, mantiene asciutte 
le ascelle, evita la formazione 
di aloni sui vestiti e ti regala 
un giorno intero di eccitante 
freschezza. 


Fa Deodorante elimina tutti 
gli inconvenienti deH’odore della 
traspirazione e ti assicura 
un giorno intero di eccitante 
freschezza. 


Fa al Laim dei Caraibi, il frutto p 
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Ecco un nuovo gruppo di fotocolor dei 



MARIO ZAGALO 


HORST-DIETER HOETTGES 


MARCO ANTONIO FELICIANO 


lAN GAHDOWSKI 


PAUL BREITNER 


BERND COULLMANN 


I precedenti gruppi di immagini da incollare sull'al¬ 
bum speciale dedicato ai Campionati Mondiali di 
Calcio a Monaco sono stati pubblicati nei numeri 16, 
17, 18 del Radiocorriere TV. Chi ne fosse sprovvisto 
può rivolgersi alla ERI - Via Arsenale 41, 10121 
TORINO (300 lire per ogni copia arretrata). Al n. 18 
è allegato anche l’album omaggio. 
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Aperol ha tre piacevolissimi momenti: 
quando ne ammiri il colore, 
quando ne scopri l'aroma, 
quando ti abbandoni alla sua malizia.., 
Aperol: un invito 
ai piccoli piaceri della vita. 


APEROL 




in, ghiacciato, ^ 

di selz o liscio: «gpOlj 
^'»'ale è di 40/45 grammi. 4 

'Hdicato per la prep»f®**\^iiK 
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sciti. Sono riusciti, vale a 
dire, a far conoscere al 
pubblico un Napoleone pur 
sempre immagine d'una ec¬ 
cezionale personalità, tut¬ 
tavia oramai spenta, che i 
devoti della leggenda sca¬ 
turita e maturata durante 
150 anni dalle retoriche, 
magniloquenti 2 mila pa¬ 
gine del celeberrimo Me- 
nioruile del Las Cases, pen¬ 
savano sempre viva come 
ai tempi del giovane, .scar¬ 
no Napoleone di Alcole o 
di Austerlitz. 

Circa il non meno osan¬ 
nante capitolo dei Misera¬ 
bili di' Victor Hugo, dedi¬ 
cato appunto alia giornata 
di Waterloo, va ricordato 
che talune alTermazioni di 
questo grande scrittore so¬ 
no (pur essendosi egli 
preoccupato di compiere 
un breve .soggiorno sul po¬ 
sto) notoriamente frutto 
di pura fantasia; e basterà 
citare il « sanguinoso » 
scontro di due reggimenti 
di cavalleria, ch’egli ci ri¬ 
ferisce con abbondanza di 
suggestivi particolari, in un 
vallone della pianura di 
Mont-Saint-Jcan; inesisten¬ 
te trattandosi giusto di una 
pianura leggermente ondu¬ 
lata, come non sono mai 
esistiti i due reggimenti 
suddetti. 

Sul ritardato inizio del¬ 
la battaglia le testimonian¬ 
ze variano da una a tre 
ore. E’ certo che tale ritar¬ 
do fu dovuto alle condizio¬ 
ni del terreno reso estre¬ 
mamente fangoso dal pre¬ 
cedente nubifragio nottur¬ 
no. Ed è vero che tale ri¬ 
tardo consenti ad una par¬ 
te dell'esercito prussiano 
del maresciallo Blitcher 
(circa 40 mila uomini) di 
accorrere in soccorso di 
Wellington (circa 70 mila 
uomini; 70 mila i francesi) 
e di influire sulle sorti del¬ 
la battaglia che stava vol¬ 
gendo in favore dei fran¬ 
cesi (pur trovandosi Napo¬ 
leone in non perfetta elEi- 
cienza tisica, perche infa¬ 
stidito, sembra, da un di¬ 
sturbo emorroidale; o, se¬ 
condo taluni, da una secca¬ 
tura anche meno elegante). 
All'inizio della battaglia 
aveva proclamato ai suoi 
generali: « Abbiamo W pro¬ 
babilità su eento di vince¬ 
re. Se ciascuno di voi ese¬ 
guirà a dovere i miei ordi¬ 
ni, sarà una passeggiata. 
Stasera ceneremo a Bru¬ 
xelles ». Apparsi poi in lon¬ 
tananza, nella pianura, i 
prussiani, esclamax'a: « Ab¬ 
biamo ancora 60 probabi¬ 
lità ». E fu quando nel tar¬ 
do pomeriggio cadde la fat¬ 
toria « La Haye-Sainle », ea- 
posaldo centrale di Wel¬ 
lington. 

A questo punto l'idea di 
Wellington di suicidarsi 
non c confermata da alcun 
serio documento. Come 
non è provato che veden¬ 
do barcollare il suo fronte 
egli, riferendosi ai suoi sol¬ 
dati incalzati dai furibon¬ 


di attacchi francesi, abbia 
esclamato per dimostrare 
la sua decisione di resiste¬ 
re ad ogni costo: « Non im¬ 
porta. Muoiano tutti, ma 
continuino a sparare ». Dal 
libro di Bruno D'Agostini, 
edito dalla Pan di Milano, 
si apprende viceversa un 
importante particolare ri- 
\elato a Sant’Elena dal- 
rammiraglio inglese Mal- 
colm a Napolctìne, e cioè 
che in quel critico fran¬ 
gente egli aveva ricevuto 
da W'ellington, nella \icina 
Bruxelles, l’ordine di pre¬ 
disporre d’urgenza l’even¬ 
tuale reimbarco dell’eser¬ 
cito inglese. (Una Dunker- 
que anticipata). Poi, all’ul- 
tiin’ora. la sorte volse in 
favore degl’inglesi e alleati. 

Ouesle, ed altre, notizie 
possono servire a dimo¬ 
strare. ripetiamo, che an¬ 
che qualche breve sequen¬ 
za dello sceneggiato in pa¬ 
rola sulla battaglia di Wa¬ 
terloo avrebbe nuociuto al¬ 
la necessaria etmeisione e 
linearità ilei racconto tele¬ 
visivo: o, in ogni caso, una 
puntata iniziale in fot ma 
di prologo non avrebbe ag¬ 
giunto nulla alla vicenda di 
Sant'Eletta c era e propria. 
E per questo non rientra¬ 
va nei programmi dei re- 
spimsabili della trasmis¬ 
sione. 

Quando è nato 

il « Radiocorriere TV » 

« Gentile direttore, deside¬ 
rerei supere quanto septie: 
quando è nato il piortiale 
Radiocorriere TV, quando 
si sono iniziate le trasmis¬ 
sioni del Terzo Programma 
radio e, se possibile, quali 
erano allora i programmi 
televisivi c radio » ( Remo 
Morabito - Sanremo). 

11 Radiocorriere TV è na¬ 
to praticamente insieme 
con la radio. Onesta comin¬ 
ciò le trasmissioni il 6 ot¬ 
tobre 1924; il 18 gennaio 
1925 usciva il Radio Orario 
(cosi si chiamava allora), 
settimanale della IIRI 
(Unione Radio Italiana), 
che pubblicava i program¬ 
mi della stazione ili Roma 
e l'eco delle reazioni del 
pubblico. Già nei primi nu¬ 
meri numerose erano le 
lettere al direttore, prove¬ 
nienti anche dall’estero. 
Successivamente il perio¬ 
dico ha cambiato nome c 
via via veste, migliorando 
i suoi servizi e fornendo 
una panoramica sempre 
più ampia del mondo pri¬ 
ma della radio, poi insieme 
della radio e della TV. 

Il Teivo Programma è 
nato nel 1951 per costituire 
una alternativa culturale 
ai programmi radiofonici 
quotidiani. La televisione 
non c'era ancora. Arrivò, 
come è noto, nel 19.54. 

I programmi del tempo? 
Molti li ricordano ancora: 

II dottor .Antonio, sceneg¬ 
giato tratto dal romanzo di 
Ruffini c interpretato da 

segue a pag. 8 


un bimbo 



piUccheasciutto" 
e' una felicita' 
anche per papa' j 


pannolino 


piùccheasciutto 

In morbido superfluff 
extrasofflce extrassorbente 
non arrossa la pelle del bimbo 


Chi tiene all’igiene usa vivetta baby 
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Ricambia il suo dFfetto 
conresponsabilifa , , 

f " 



Lui il suo affetto te lo dimostra come 
può, anche nelle piccole cose, con 
tutta la sua fantasia. Tu con la tuo 
responsabilità. Ed è giusto. 

Gran Turchese è il risultato della 
tua scelta responsabile di mamma. J 
Per la sua prima colazione e le ^ 
sue merende hai cercato un 
frollino sano, sempre fresco 
e di gran qualità. E l'hai 
trovato: Gran Turchese, 

5 incarti freschezza. 


f GRAN TURCHESE 
I un modo di 
volergli bene. 


/e/fere 

a# direnare 


segue da pag. 7 
Luciano Alberici c Corra¬ 
do Pani; un Barhicrc ili Si- 
vifiìia con la regia di Fran¬ 
co Eniiquez; lilm come 
Riiscinimi)!', varietà come 
Un due tre con Tognazzi 
e Vianellu (duro lino al 
1959); prosa come Romeo 
e (Jiulieiiii, con Giorgio 
Alberla/.zi e Vita Silenti; 
Le uvveiiiioe della scienza 
con Enrico Medi; Una ri- 
s/iosla per voi del prof. Cu- 
tolo; /.'amico t/eg/r animali 
con Angelo Lombardi, ecc. 
Avevamo lutti vent'anni di 
meno. 

Manzoni e Rosmini 

« r.greiiio direttore, in oc¬ 
casione del centenario man¬ 
zoniano la nostra telei'isio- 
ne ci ha fatto assistete a 
tota hella, circostanziata, 
dotta commemorazione del 
grande, la etti fama ha 
varcato i confini d’Italia, 
l'iittavia, nel considerare 
il prisma di codesta cont- 
plessa personaltia, una 
faceta ne e sfiijtfiita, forse 
la piti Itiminosa: la luitfiii 
e profonda amicizia tra il 
Manzoni e Anti'iho Rosmi¬ 
ni. Chi .scrive ahita nella 
citici di Rosmini, dove ili 
lui parlano — oltre al pa¬ 
lazzi) avito con preziosi ri¬ 
cordi e una ricca hihlio- 
leca — la chie.sa settecen¬ 
tesca officiata dai PP. Ro- 
srnìiiitmi. l'emiciclo con la 
nobile statua del filosofo, 
il corso, la hella piazza e 
l'asilo d'infanzia oltre all'o¬ 
ratorio maschile, tutti in¬ 
titolati al nome del rove¬ 
re inno illustre. 

Ma il " Centro Studi Ro- 
snhniani ” ha la sua sede 
a Siresa f Novara! e ne è 
direttore un eletto studio¬ 
so, il sac. prof. Remo Bes- 
SCIO Belli. 

Accenno soltanto — a 
pane le conferenze e ali 
scrini per letterali e filo¬ 
sofi — alla parte presa da 
quel Centro nel centena¬ 
rio manzoniano. 

Il Boìlellino Rosminiano 
triensile Charilas nel n. 7-H 
del lui’lio-at’osio 797.? pub¬ 
blica L’ultima infermità di 
Antonio Rosmini nelle let¬ 
tere di Alessandro Man¬ 
zoni. 

Nel II. 9-11) del seiiem- 
bre-ollobre '7,? è riprodot¬ 
ta sulla copertina la bella 
Ialita in hronz.o che reca 
in bassorilievo l'elfifie dei 
due ttrandi riuniti, e sono 
l’iscrizione: " A. Manzorii- 
A. Rosmini Duplice Verti¬ 
ce Sublime Di Unica Fiam¬ 
ma NeWinterno una dif¬ 
fusa trattazione con il ti¬ 
tolo; Omaggio di Chari¬ 
las ad Alessandro Manzo¬ 
ni e un altro capitolo 
più breve: Omaggio alla 
memoria di Teresa Stam¬ 
pa Manzoni. Entrambi gli 
scrini sono usciti dal cuo¬ 
re e dalla penna del diret¬ 
tore, prof. Ressero Betti. 

Ci può essere un perché 
circa la omissione di tale 
profonda e determinante 


amicizia nella biografia 
inanz.oniana diffusa dalla 
RAI? 

l’er chi volesse accenna¬ 
re a una particolare situa¬ 
zione religiosa riguardo l'il¬ 
lustre rovere! ano, è or¬ 
mai risaputo che nessuna 
riserva del Sacro Ufficio ha 
piti ragione di essere. Anzi 
nell'opera condannala in 
altri tempi. Le cinque pia¬ 
ghe di Santa Madre Chie¬ 
sa, il Rosmini è aiiiial- 
nienie consideralo un anie- 
sigiiaiio, poiché di tali pia¬ 
ghe il Concilio Valicano II 
dovette anipiaiiienie occu¬ 
parsi, essendo esse una do¬ 
lorosa realtà. 

l-'.d e assodato che nei ri¬ 
guardi di Antonio Rosmini, 
mente altissima e anima 
squisilameiiie .sacerdotale 
e ossequente in ogni tem¬ 
po alla Chiesa di Roma, è 
oggidì bene avviato il pro¬ 
cesso (li beatificazione. 

.Al Rijsmini, lenendo pre¬ 
sente l'amicizia profonda, 
anzi ut venerazione che 
Alessandro .Manzoni mitri 
per lui. ben si possono 
adattare i l’ersi che il gran¬ 
de lombardo applicò a un 
uomo d'aniie e di politica: 
“ Chiiiiam la fronte al mas¬ 
simo falior. che volle in 
lui del creator suo spirito 
pili vasta orma stampar "» 
(Tullia Rigotli - Rovereto). 

A conferma ilella sua te¬ 
si, leggo, in una lezione te¬ 
nuta iieH autunno scoi so 
a Siresa dal prof. Filippo 
Piemontese, la frase: « Non 
e possibile parlare del pen¬ 
siero ilei Manzoni senza 11 
leiirsi al suo incontro con 
la lilosolia delFamico Ro¬ 
smini: e proprio pei tale 
inIUisso che il pensiero 
manzoniano giunge alla 
sua piena autenticità e ma¬ 
turità, alla piena consape¬ 
volezza di .sé ». D'altra par¬ 
te Rosmini continua ad es¬ 
sere perseguitato da uno 
strano destino. Anche oggi, 
nonostante la rivalutazio¬ 
ne post-conciliare della sua 
opera, con particolare ri¬ 
guardo allo scritto sulle 
Cinque piaghe della Chie¬ 
sa, non pochi teologi con¬ 
tinuano a ignorarlo o a 
trascurarlo.. Niente di più 
lacile che un peccato di 
omissione del genere ven¬ 
ga fatto anche in sede di 
commemorazione televisi¬ 
va del centenario manzo¬ 
niano. Ciò non toglie che 
la questione, in TV. si pos¬ 
sa riprendere, magari in 
spazi più ampi di quelli 
consentiti dal programma 
da lei citato. 

I dischi di Reger 

« Egregio direttore, non 
po.s.so fare a meno di espri¬ 
mere ancora una volta il 
mio sempre vivo ed anzi 
crescente entusiasmo per 
la funzione .svolta dal Ter¬ 
zo: direi che esso costitui¬ 
sce oasi " delle stazioni 
della radio italiana: con 
segue a pag. 10 
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costruisce la prima utiUhria 
có è tautomoBUe 
alta portata ài tutti 

2 posti, motore 569 cm\ 13 CV. 85 kmlh. Consumo: 16,6 km con un litro* 

^iafóOO "topolino'’ 



1974 - La Fiat continua a costruire 
l'automobile più economica 
ed è l'automobile 

che mantiene // consumo della benzina 

alla portata di tutti 


4 posti, motore 594 cm^, 23 CV (DIN), oltre 105 kmlh. Consumo: oltre 19 km con un litro' 

Fiat 126 



'Consumo medio, secondo norme CUNA 













Tre delle nuovissime creazioni Longines 

per la vita attiva delle Europee d'oggi 




A - mod 41635.16 
Movimento automatico ad 
alta frequenza. Calendario 
ad aggiornamento rapido. 
Cassa impermeabile fino 
a 30 m. Acciaio inossida¬ 
bile. 


Da Roma 
Londra a 
’openhagen, le 
luropee vivono 
iggi con uno spiri- 
D ed uno slancio 
luovi E lo dimostra- 
o nel loro stile di 
ita, scegliendo ciò 
:he offre loro un'elegan- 
a personale, un servizio 
treciso e insostituibile. 

Le Europee di Longines: 

! il nome di una nuova col¬ 
azione nata dalle grandi 
lorrenti del gi^to contempo- 
aneo. Orologi dove l’elegan- 
a si allea alla praticità, ctlla 
acnica d'avanguardia, alia 
rualità. Orologi nati per la 
loima europea d’oggi, pier 
iccompagnarla sempre con la 
aro precisione. 

Come ocfni Longines. 


LONGINES 

11 

OrganlzzazioiM per llUlia Longines - Vetta 
L Rhn ia S.p.A. • ZOlZl Milano - Via Cnsani 4 


t 

« 

' B-mod 41635.18 
■' Movimento automatico ad 
alta frequenza Calendario 
f’ con giorno e data ad ag- 
4 giomamento rapido. Qua¬ 
dranti di vari colori, imper¬ 
meabile fino'a 30 m Accia- 
“ inossidabile. 


C - mod. 47635.04 
Movimento automatico ad 
alta frequenza Calendario 
ad aggiornamento rapido. 
Cassa impermeabile fino 
a 30 m. Oro giallo 750^. 

Prezzi da L. 88.500 



segue da pag. 8 

questo non voglio sniinni- 
re né tanto meno dìsprez- 
zarc fili altri due proftrani- 
mi; semplicemente, adem¬ 
piono un compito diverso. 
Setto stato soddisfattissi¬ 
mo delle scfiucttti trasntis- 
siotti: la settimana dedica¬ 
ta a Max Reger ttel cetttena- 
rio della ttascita: La Psico- 
linguistica; i Concerti di 
J. S. Bach; L'arte del diri¬ 
gere: Karl Bdlim; L’edu¬ 
cazione degli adulti; L’età 
dei lumi; Nascita e morte 
del Sole e della Terra e La 
musica nel tempo. Per fi¬ 
nire: vorrei sapere qual è 
tutto quel poco che del va¬ 
stissimo opus di Max Re^er 
è reperibile sul mercato 
di.scografico; e itioltre se 
esiste un'ititefirale delle citi- 
que Sinfonie ili Metidels- 
sohn-Bartholdv « (Angelo 
Di Salvo - Milano). 

Risponde Laura Padel- 
laro: 

« Non direi clic il merca¬ 
to discogralico internazio¬ 
nale sia " sfornito ” di in¬ 
cisioni regcrianc. Nel cen¬ 
tenario della nascita di 
Max Regcr, ossia nel 1973, 
le Case più qualilicate han¬ 
no pubblicato parecchie 
opere del compositore ba¬ 
varese. Le faccio qualche 
esempio. La EMI ha in ca¬ 
talogo, fra l’altro, i Ceistli- 
che Gesiittge op. l.^S. il Con¬ 
certo per piattoforle e or¬ 
chestra op. 114, il Quartet¬ 
to in fa diesis minore op. 
121, i Preludi corali op. 67, 
la Fuga iti sol maggiore 
n. .1 dai pezzi per organo 
op. 56, la Cattzone in mi 
bemolle maggiore n. 9 dai 
pezzi per organo op. 65, il 
Momento musicale in re 
maggiore n. 4 dai pez.zi per 
organo op. 69, la Romanza 
in la minore n. 8 dai pezzi 
per organo op. 80. La " Dec- 
ca " ha pubblicato la Fan¬ 
tasia e Fuga su B-A-C-H 
op. 46, V In traduzione, va¬ 
riazione e fuga su un tenta 
originale in fa diesis mino¬ 
re op. 73, la Trauerode op. 
145 n. I e, su etichetta 
" Telefunken ", la Suite da 
balletto per orchestra op. 
130, le Variazioni e biga 
su un tenta di J.A. Hitler 
op. 100, le Variazioni e fuga 
su un tenta di .Mozart op. 
132', la RCA ha in catalo¬ 
go le Suites per viola op. 
131d-, la ’’ Supraphon ” la 
Sonata n. 2 in re minore 
op. 60 per organo e altre 
opere fra quelle già citate; 
la " Deutsche Grammo- 
phon ” ha pubblicato la 
Suite n. .J per violoncello 
solo op. 131 e così via. Badi 
che il mio non è un elenco, 
perché di Reger sono repe¬ 
ribili molti altri dischi che 
non ho menzionato qui. 
Non le sarà difficile tro¬ 
varli, tanto più in una cit¬ 
tà come Milano. Delle Sin¬ 
fonie di Mendclssohn esi¬ 
stono due " integrali una 
della ’’ Deutsche Grammo- 
phon ’’ con Herbert von 
Karajan, una della " Phi¬ 


lips ” con Sawallisch. Sono 
state incise, inoltre, anche 
le dodici Sinfonie giovanili 
(’’ Telefunken " SKB 25074/ 
14, sterco) ». 

Newman e 
Furtwangler 

« Egregio signor diretto¬ 
re, sono un musicista che 
ha vissuto molti anni al¬ 
l'estero e le sarei infinita¬ 
mente grato se mi pubbli¬ 
casse queste righe. E. An- 
sermet, discepolo di IV. 
Furtwangler, nel suo ricor¬ 
do di Toscanini (da La le¬ 
zione di Toscanini. Vallec¬ 
chi Editore) cosi conclu¬ 
deva: " ...Im fermezza dei 
tempi di Toscanini è stata 
per tutti gli interpreti del¬ 
la nostra epoca una gran¬ 
de lezione che nei migliori 
ha dato i suoi frutti. Negli 
ultimi anni della sua vita 
Furtwangler mi diceva: ‘So- 
no ora convinto che si pos¬ 
sa dare alla musica tutta 
la espressività necessaria 
senza bisogno di alterare 
il tempo. . ' ”, Onore all'one¬ 
stà artistica di IV. Furtwàn- 
gler! Ora, dopo quanto so¬ 
pra, non si può non ricor¬ 
dare la figura ben nota in 
campo internazionale del¬ 
l'autorevolissimo niusicolo- 
go e critico inglese Ernest 
Newman. Le cose stanno 
conte .segue: durante gli an¬ 
ni del mio .soggiorno in In¬ 
ghilterra. l920-’28, Furtwàn- 
gler era venuto spesso a 
Ixmdra con l'orchestra di 
Berlino; in quel periodo tut¬ 
ti i grandi direttori aveva¬ 
no annualmente diretto 
concerti a Londra, da Wein- 
gartner a Mengclherg, B. 
Walter, Koussevitzky ere.; 
orbene, il Newman. met¬ 
tendo il dito sulla piaga, 
aveva rilevato nei suoi lun¬ 
ghi articoli critici sul Sun- 
day Times (articoli spesso 
corredati dai vari temi mu¬ 
sicali, periodi, frasi, ecc.), 
la eccessiva variabilità dei 
tempi nelle interpretazioni 
del Maestro berlinese e si 
chiedeva perché mai si do¬ 
vesse accelerare il tempo 
in un crescendo e rallen¬ 
tarlo in un diminuendo!... 
Secondo Newman, il diret¬ 
tore tedesco si presentava 
col piglio del saccente, uni¬ 
co depositario della chiave 
interpretativa delle musi¬ 
che da lui dirette. Trovava 
quelle interpretazioni estre¬ 
mamente egocentriche e 
idiosincratiche, lo tacciava 
in definitiva di " divismo "! 
Il critico inglese, ammet¬ 
tiamolo, era davvero ine¬ 
sorabile! Comunque quan¬ 
to riferito è ciò che la rive¬ 
lazione di Ansermet ha ri¬ 
chiamato alla mia memo¬ 
ria a proposito del diret¬ 
tore Furtwangler e del suo 
censore musicologo New¬ 
man durante il periodo lon¬ 
dinese 1920-'28. 

Ringraziandola sentita- 
mente per la sua cortesia, 
le invio distinti saluti » 
(Giulio Riccardi - Tortona). 














Bloch First: ’ 

il collant 
che non sciupa 

un bel pancino 
col brutto segno 


Un'invenzione deiia Bloch: il collant che non ha nessuna 
cucitura. 

Penai che aia una cosa senza importanza? 

Allora prova a guardare che brutto segno ti lascia 
davanti la cucitura di quasi tutti i collant, anche dopo 
che li hai tolti. 

Una cucitura che non solo è brutta, ma può anche 
dar fastidio ad una pelle delicata. 

Per non parlare di come si nota quando porti 
un vestito aderente. 

Dai,cambia collant. Metti Bloch First. 

Diventa più bella e dimentica per sempre il 
brutto segno della cucitura. 



blich FIRST 

Cercalo nella scatola grigia a L.750 









12 ma^io. Festa della Mamma. 

' ■ " ■■ ■ - ' » ■ ■ _ 


S"' 

^ 

a.- 


Regala alla tua mamma tanti Baci. 
I Baci vogliono dire: ti voglio bene. 




I Baci sono 

_ 

vogliono dire tutto il tuo affetto. 

E in più puoi scegliere le tue parole fra le tante 
confezioni speciali di Baci che la Perugina ha creato 
per la Festa della Mamma. 



i 


I Baci sono parole. 
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Emanuela Cortesi 

« Aliiiltimo Festival di 
Sanretiiu mi ha colpito 
una giovane cantante che 
non avevo mai visto: mi 
piace la sua freschezza 
c la sua voce, so che si 
chiama Emanuela Corte¬ 
si. ma non so altro. Mi 
può dire qualcosa di lei? » 

(Maurizio di Ruma). 

Emanuela Cortesi è gio¬ 
vanissima. ha appena 15 4 BA cercato 

anni e sta salendo velo¬ 
cemente la scala del succes.so. I primi del settembre 
scorso vinse il Festival di voci nuo\e di Castrocaro, 
alla fine dello stesso mese ha conquistato alla Mostra 
internazionale di musica leggera di Venezia la « Gon¬ 
dola d'argento » ed e arrivata a Satiremo. dove lei 
l’ha notata, con la canzone // mio volo bianco. Augu¬ 
riamole di volare in alto davvero, ma non per scom¬ 
parire! 



Antidoto alla noia 

« Leggo su un numero 
del Radiocorricre TV del 
quale ho ritagliato la pagi¬ 
na, ma non ho preso gli 
estremi, la lettera del si¬ 
gnor Ivo T. di Roma, il 
quale, pensionato d'autori¬ 
tà, non sa come passare il 
tempo. Vorrei dire al si¬ 
gnor Ivo che, oltre a ciò 
che ha suggerito lei, po¬ 
trebbe aderire a una delle 
tante associazioni culturali 
che si prefiggono chi la mi¬ 
gliore cono.scenza artistica 
di Roma, chi Vapprufondi- 
mento di certi studi, e chi, 
come quella cui io appar¬ 
tengo, la salvaguardia e la 
difesa del nostro patrimo¬ 
nio archeologico. Parlo del- 
V .^rcheoclub ", nato quat¬ 
tro anni fa per tutelare in 
qualche modo lo sfacelo in 
atto delle nostre testimo¬ 
nianze antiche. V^i sono ol¬ 
tre cento archeologi profes¬ 
sionisti e centinaia di cul¬ 
tori e amatori, lo non .so se 
il signor Ivo si interessi 
d'arte e d'archeologia, ma se 
co.si fosse o intendesse far¬ 
lo potrebbe anche lui. co¬ 
me me e tanti altri, iscri¬ 
versi all’" .Archeodub " do¬ 
ve un uomo della sua espe¬ 
rienza organizzativa potreb¬ 
be essere utilissimo, airic- 
chendosi spiritualmente a 
sua volta. Assicuro il signor 
Ivo T. che in tal caso non 
avrebbe tempo di annoiarsi, 
'inzi il tempo gli manchei eb¬ 
be. Se volesse, quindi, la 
" nostra " società è in grado 
di offrirgli al posto della 
" colpa di aver superato 
l'età produttiva ", come si 
esprime lui stesso, il privi¬ 
legio di estenderla a suo 
piacimento. Per questo gli 
comunico, tramite lei, che 
l’indirizzo dell'Archeoclub 
è: .Arco de' Banchi 8 - tei. 
65 58 e che potrà chiede¬ 
re del prof. Romolo Augu¬ 
sto Stacciali, etruscologo e 
docente universitario, o del 
doti. Francesco Berni. sto¬ 
rico e segretario dell'Asso¬ 
ciazione •> (Guidarìno Gui¬ 
di - Roma). 

Non solo al signor Ivo, 
ma anche a molti altri let¬ 
tori può interessare un'ini¬ 
ziativa del genere. E' stata 
un'idea intelligente quella 


di organizzare un tale club, 
ed è proprio perche a me 
mancherebbe davvero il 
tempo che non potrò ade¬ 
rire anch'io a questa ini¬ 
ziativa e francamente vi in¬ 
vidio un poco. 

Un patito di Gigli 

• Sono un patito, nel vero 
senso della parola, della ini¬ 
mitabile voce di Beniamino 
Gigli. 5lutro una venerazio¬ 
ne profonda per questo te¬ 
nore che, a mio modesto 
giudizio, considero il più 
grande che sia mai esistito. 
Colgo l’occasione per dirle 
che cerco disperatamente il 
libro Memorie di Beniami¬ 
no Gigli, edito nel dicembre 
del 1957 dalla .Mondadori. 
E' un libro autobiografico 
nel quale il grande tenore 
racconta tutto della sua vi¬ 
ta. ed io, come ripeto, lo 
sto cercando " disperata¬ 
mente ", ma ini'ano. Ho 
.scritto anche alla Monda- 
dori ma non ho avuto ri¬ 
sposta. ho consultato il 
nuovo catalogo e il libro 
in questione risulta segna¬ 
to con un asterisco cioè in 
attesa di ristampo. ma 
quando? Chissà quanta gen¬ 
te lo possiede e non lo con¬ 
sidera. Mi aiuti a rinttac¬ 
ciarlo c le sarò riconoscente 
vita naturai durante » (Nor¬ 
berto Bettini. Ancona). 

Infatti, .Memorie di Be¬ 
niamino Gigli nel momen¬ 
to in cui le scrivo è anco¬ 
ra introvabile; |>erò nella 
libreria dove regolarmente 
lascio una parte del mio 
stipendio, un certo signor 
Giovanni Manni che lavora 
li, e che io scherzosamente 
taccio sempix’ di scansafa¬ 
tiche, non so come, forse 
per farmi dispetto, c riu¬ 
scito a procurarmene una 
copia che ho fatto mettere 
da parte per lei. Non le re¬ 
sta che scrivere al signor 
Manni presso la libreria Mi- 
cozzi, via Ferrari 39. Roma. 
Mi ha assicurato che le 
spedirà il libro contro as¬ 
segno (se non sbaglio co¬ 
sta 2(X)0 lire), altrimenti te¬ 
lefoni al numero 35 48 76 
di Roma. 

Aba Cercato 







babyze 



Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato ■ 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


Le scarpiné Babyzeta aiutano il perfetto sviluppo dei piedini del tuo bambino, 
dai primi passi fino almeno ai 5 anni. 

Studiate dalla Divisione Pediatrica della Zambeletti con la collaborazione di 
eminenti specialisti, hanno uno speciale plantare, la punta adeguatamente rin¬ 
forzata e il supporto posteriore; tutto questo senza togliere nulla alla perfetta 

Le scarpiné Babyzeta sono vendute SOLO IIV FARMACIA 

babyzeta 

ZAMBELETTI 










ciascuno. 


E'’UN GIOCO 
PER VOI 

fare stupende torte con il 

LIEVITO BERTOLINI 


_ >o/«e>^eA,>0aAh6cr»vi 

OTTinE TORTE ^ 

FOCACCE E CIAMBELLE , 

SI OTTENGONO ! ‘ 




^NiaiN 


ANTONIO BERTOLINI 






co^ cortol>noDOsiol« tf ricettario Io ^iceve<ete m omogg'C 
lod-r-zzote o 8ERTOL/NI-I0097 RfQNA MARGHERITA TORINO 1/i-ITaìY 


daUa parie 
dei pSccoH 


In coincidenza con i campionati mondiali di 
calcio si svolgeranno a Monaco, all'inizio del¬ 
l'estate, anche i campionati mondiali di • subbu- 
teo -, il calcio da tavolo che si gioca su un ret¬ 
tangolo di panno verde e prende il nome dal 
falco lodolaio II - subbuteo - è stato inventato 
proprio da un ornitologo, che ha voluto dargli il 
nome latino del più ardito tra i falchi, quello ca¬ 
pace di maggiori velocità e mai dimentico della 
necessaria prudenza, quello che non manca mai 
la sua preda L'ornitologo si chiama Peter Adolph, 
è inglese, ed ha ideato il suo • subbuteo • nel 
1947. Il gioco ha avuto uno straordinario succes¬ 
so, e nell'agosto del 1970 il primo campionato 
internazionale è stato disputato a Londra, orga¬ 
nizzato dalla Subbuteo Sporta Games Ldt, la 
società che detiene l'esclusiva della fabbrica¬ 
zione del gioco, e dalla English Table Soccer 
Association (Associazione Inglese Calcio da Ta¬ 
volo), La partecipazione era riservata ai club 
■ Calcio in miniatura Subbuteo - e vi partecipa¬ 
rono tredici Paesi; Belgio. Eire, Galles, Repub¬ 
blica Federale Tedesca, Gibilterra. Inghilterra. 
Irlanda del Nord. Israele. Malta, Olanda, Scozia. 
Svizzera e USA In Italia il - subbuteo - è arri¬ 
vato circa due anni fa ed ha appassionato subito 
i bambini. Infatti, se anche da noi si sono subito 
costituiti club, che raccolgono soprattutto giovani 
tra i 15 e I 21 anni ma sono frequentati anche 
da aduiti, i veri patiti del gioco sono poi i bam¬ 
bini. quelli della quarta e quinta elementare e 
delle medie inferiori, che puntualmente spendono 
I propri risparmi per procurarsi l'uno o l altro 
elemento del ■ subbuteo - Perché i vari pezzi si 
possono comperare anche sfusi in scatolette 
verdi che costano qualche migliaio di lire Le 
confezioni complete spesso sono inaccessibili 
la più modesta (quella con II panno verde, le 
due porte con relative reti, due squadre al com¬ 
pleto. due palloni e bandierine per i calci d an¬ 
golo) costa sulle 12.000 lire. La più lussuosa 
arriva alle 45.000 lire, ed è la • Monaco '74 .. 
che contiene un'infinità di accessori, non stret¬ 
tamente necessari al gioco ma tali da creare la 
suggestione dell'ambiente Tali accessori sono 
molteplici, e vanno dalle staccionate ai tabelloni 
segnapunti, dalle lampade per illuminare il cam¬ 
po alle panchine per gli allenatori, fino alla folla, 
ai poliziotti, e perfino alle barelle per gli infor¬ 
tunati 




Subbuteo 

Il ■ subbuteo - può 
esser giocato da due 
persone — ma volen¬ 
do si può anche esse¬ 
re in più — che di¬ 
sputeranno la partita 
a colpi di dito Infatti 
il gioco non è mecca¬ 
nizzato ma manuale, e 
il pallone viene passa¬ 
to dall'uno all'altro cal¬ 
ciatore di plastica 
mediante una ingegno¬ 
sa trovata I calciatori 
poggiano su una base 
bilanciata, a forma di 
mezza sfera, un po' 
appiattita sul fondo, 
una sorta di perfezio¬ 
nato misirizzi E' pro¬ 
prio questa base a ri¬ 
cevere il colpo di dito 


(che va dato con l'in¬ 
dice, come per una 
■ schicchera ■ che non 
si valga dell'appog¬ 
gio del pollice) ed 
a trasmetterlo al pal¬ 
lone. Via via che si 
prende pratica si pos¬ 
sono. col dito, otte¬ 
nere colp' ad effetto, 
e vari giochetti simili 
a quelli che i veri cal¬ 
ciatori realizzano con 
le proprie gambe E 
in ogni scatola di 
• subbuteo • c'è un 
manuale che si divide 
in tre parti- una prima 
parte per principianti, 
una seconda per i ti¬ 
ri ad effetto, ed una 
terza per gli esperti 
E vi sono inoltre due 
tipi di pallofl: legger¬ 


mente più grandi, per 
• i principianti, più pic¬ 
coli per I piu esperti 
Ogni sguadra può te¬ 
nere la palla finche 
non si commette fallo; 
le regole sono guelle 
i stesse del calcio vero 
e proprio, con alcune 
regole supplementari 
esclusive del subbu¬ 
teo. Ad esempio ogni 
calciatore in miniatu¬ 
ra non può effettuare 
più di tre tiri, ed il 
terzo dev'essere un 
passaggio o un tiro in 
porta j calciatori pos¬ 
sono essere messi in 
posizione manualmen¬ 
te. in alcuni casi La 
partita si gioca in due 
tempi di venti minuti 


Un'occasione 

educativa 

Insomma a descri¬ 
verlo Il • subbuteo • 
non sembra poi trop¬ 
po diverso da un qual¬ 
siasi gioco da tavolo, 
e anche un tantino 
noioso Ma provate a 
cimentarvi con un bam¬ 
bino; vedrete che è 




invece un gioco rapi¬ 
do e appassionante 
Tanto è vero che in 
Francia è stato adot¬ 
tato nelle scuole pro¬ 
prio perché migliora I 
riflessi dei ragazzi C'è 
comunque chi ritiene 
che il - subbuteo ■ ap¬ 
passioni i bambini in 
quanto surrogato è in 
fondo un modo di gio¬ 
care a pallone per chi 
non dispone di spazi 
verdi. Date ai ragazzi 
qualche metro di spa¬ 
zio, e vedrete che il 
pallone vero avrà la 
meglio La Subbuteo ha 
anche lanciato delle 
confezioni per il cri¬ 
cket da tavolo per II 
rugby, e per il calcio 
- cinque contro cin¬ 
que • un calcio che 
si gioca con soli cin¬ 
que giocatori, nella 
realtà, in campi di mi¬ 
sura ridotta Ma I bam¬ 
bini preferiscono il 
• subbuteo • che ri¬ 
prende Il calcio tradi¬ 
zionale Esso permet¬ 
te una esperienza di 
gruppo e può rappre¬ 
sentare un'occasione 
educativa 


Tutti in pista 

Erano ben 23 000 I 
marciatori che alla fine 
di marzo sono scesi 
in pista per la • Stra- 
mllano -, la maratona 
che si snodava per 22 
chilometri Per parteci¬ 
pare occorrevano 1300 
lire, per adulti o bam¬ 
bini. Vincitore un ra¬ 
gazzo di 24 anni che 
ha effettuato il percor¬ 
so in un'ora e otto mi¬ 
nuti A tener alto II 
nome dei giovanissimi 
una ragazza di tredici 
anni Ha impiegato una 
ora e 40 minuti, ed ha 
battuto II suo papà per 
otto minuti. Tra l'altro 
Elisabetta Barivizza, 
questo è il suo nome, 
è stata anche la prima 
delle donne. 

Teresa Buongiorno 
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Come le chiami 

delle pentole che promettono e mantengono 

25 anni di fuoco? 



Sentite cosa dice una mamma "‘speciale’ 



Tra le tante mamme 
ammiratrici di 
Lagosi ina, abbiamo 
chiesto a una mamma 
"speciale”, la mamma 


delle gemelle 
Kessier, un parere 
di esperta sulle 
pentole Lagostina. 
La mamma di 
Elien e Alice ci ha 
detto che da anni, 
lutti i giorni, usa 
Lagostina, ne 
apprezza le qualità 
e... "ormai non so 
proprio come potrei 
lame a meno”. 
Come lei, milioni di 


mamme danno il 
posto d’onore in 
cucina e sulla tavola 
alla completa gamma 
di pentole che 
Lagostina ha 
realizzalo in 
purissimo acciaio 
inox 18/10 con una 
linea che sfida il 
temix): un vero e 
proprio investimento. 
Come la (ventola a 
pressione Lagostina, 


così la preziosa Lagostina è garantita 

gamma di pentole ["«r 25 anni di fuoco. 



I-AGOSTfAIA 

vale di piu 


ODC 




IX 


esprimi il tuo stato d’animo 



co. GHIHTA 

la nailografìca 

anche la tua scrittura 
urla e ride ! 

La punta di Grinta è fatta di tanti sottilissimi fili di nailon docili 
ma indeformabili. Ecco perché solo la punta di Grinta è così 
sensibile alla pressione della mano e sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. Ma in più è colorata: 
rossa verde gialla bruna secondo il momento o il tuo estro. 



Devozione 
alla Madonna 

« La devozione alla Madon¬ 
na, che tanta parte ha sem¬ 
pre avuto nella formazione 
spirituale del popolo cristia¬ 
no, in questi ultimi anni si è 
indubbiamente affievolita. Un 
tempo erano frequenti le pro¬ 
cessioni e le manifestazioni 
pubbliche di fervore mariano, 
ora sono assai più rare. Dal 
tempo del Concilio Ecumeni¬ 
co Vaticano II si incominciò 
ad insistere nella denuncia 
di alcune forme piu popolari 
e più ingenue di questo cul¬ 
to, proprie della gente più 
umile, che onorava come po¬ 
teva la Madre di Dio e che è 
rimasta mortificata e scorag¬ 
giata di certe critiche e con¬ 
seguenti abolizioni delle sue 
manifestazioni religiose. Per¬ 
ché aver cercalo di smorzare 
questo entusiasmo? Im recen¬ 
te Esortazione Apostolica di 
Paolo VI sul culto mariano, 
satutata con gioia dai devoti 
della .Madonna, vana a con¬ 
vincere i teologi più esigenti 
come a ripristinare net popo¬ 
lo questo culto ineffabile cosi 
ricco di tradizione? » (Con¬ 
cetta Parisi - Roma). 

Veramente, i cristiani han¬ 
no ragione di salutare con 
gioia il prezioso documento 
di Paolo VI sul culto della 
Madonna che aveva bisogno 
di un rilancio. Per prima co¬ 
sa consiglierei di leggere e 
meditare quella Esortazione 
Apostolica che mette a pun¬ 
to gli elementi essenziali di 
questa devozione fondamen¬ 
tale del popolo cristiano. E' 
un volumetto che si può la- 
cilmcntc trovare nelle libre¬ 
rie ecclesiastiche e che può 
servire da guida spirituale 
nel prossimo mese di Maggio 
durante il quale più si usa 
onorare pubblicamente la 
Madonna. Vorrei dire che 
non sempre il sentimento re¬ 
ligioso, come inclinazione 
istintiva dell’animo umano, 
si identifica con il culto ge¬ 
nuino che si deve prestare a 
Dio e con la venerazione con 
la quale si devono onorare i 
suoi santi. E' sempre apprez¬ 
zabile lo slancio religioso del 
popolo, la sua jKietica innata 
e il suo folklore che si im¬ 
perniano sul mistero religio¬ 
so. ma. pur senza mortificare 
queste forme, è necessario, 
specialmente nella religione 
cristiana, che esse si basino 
e si sviluppino da un fonda¬ 
mento teologico. Già il Con¬ 
cilio Ecnrnenico si è premu¬ 
rato, con la riforma lituigica 
cui ha dato avvio ed orienta¬ 
mento, di riformare il culto 
inteso, primieramente, come 
adorazione del Padre, del Fi¬ 
glio e dello Spirito Santo, co¬ 
me venerazione di Maria Ma¬ 
dre di Dio e come onore tri¬ 
butato alla memoria dei san¬ 
ti, capolavori della grazia del¬ 
lo Spirito Santo. Il Concilio 
Ecumenico non ha criticato 
la parte sana della .secolare 
devozione alla Madonna, non 
ha diminuito il ruolo di Ma¬ 
ria nel piano della salvezza; 
ma, riconoscendole tutte le 
prerogative tradizionali, l'ha 
proclamata Madre della Chie¬ 
sa, riecheggiando il senso del¬ 
le parole che Gesù in croce 
rivolse a Maria e a Giovanni. 
Anche Paolo VI, nella sua 
Esortazione, riconosce che il 
culto della Madonna alla no¬ 
stra epoca deve essere non 
tanto riformato da deviazioni, 
quanto maggiormente adatta¬ 
to alle esigenze spirituali del¬ 


l’uomo moderno bisognoso di 
interiorità religiosa. Ma af¬ 
ferma che il culto di Maria è 
elemento qualilicante della 
genuina pietà cristiana per il 
ruolo singolare che la Vergi¬ 
ne ha esercitato, per volere 
di Dio. nel piano redentivo. 
Proprio per l’intima collabo- 
razione prestata da Maria al¬ 
l’opera della redenzione che 
Cristo Figlio di Dio ha por¬ 
tato a compimento, l’autenti¬ 
ca devozione alla Madonna si 
sviluppa in armonia subordi¬ 
nata ed intimamente legata 
al culto di Cristo. Il Papa 
mette in evidenza questo rap¬ 
porto incessante tra Maria e | 
Cristo, che si riflette nella 
liturgia cristiana. In molti 
casi infatti Maria È legata ai 
più importanti avvenimenti 
del cristianesimo. Per esem¬ 
pio: l’Avvento (attesa di Cri¬ 
sto) c Maria, il Natale e Ma¬ 
ria, la Pasqua (passione, mor¬ 
te, resurrezione del Cristo) 
e Maria, la Pentecoste (Chie¬ 
sa riunita) c Maria II canti¬ 
co della Madonna, il suo Ma¬ 
gnificat, è un potente pre¬ 
annuncio del messaggio di 
Gesù. Dovunque Gesù opera. 
Maria è presente, specialmen¬ 
te nelle ore .grandi di soITc- 
renza e di impegno, come col¬ 
laboratrice preminente del 
Cristo. 

Essa stessa, non solo è 
oggetto della nostra vene¬ 
razione. ma maestra e mo¬ 
dello del culto al Dio Trini¬ 
tario che Maria ascolta con 
la sua fede vitale lino a ae- 
ncrarne carnalmente il Figlio 
eterno, con tale fede; che lo¬ 
da con la preaheira pubbli¬ 
ca del Maanilical, che invo¬ 
ca. inleicedendo a Cana pres¬ 
so il suo Figlio Sul Calvario, 
la Vergine soffre ed offre, 
come fa la Chiesa. 

Si parla del rapporto tra 
Maria e la donna di og¬ 
gi. quale " tipo eminente del¬ 
la condizione femminile ». Il 
Pana raccomanda due pre¬ 
ghiere che onorano la Ver¬ 
gine: l’Angelus, impregnato 
di realtà teologiche e di ele¬ 
menti scritturistici, e il 
S. Rosario, la preghiera più 
degna dopo le ore liturgiche. 
Concludo: la devozione alla 
Madonna, se tornerà in fer¬ 
vore. restaurerà l’umanità 
perché Dio gliel’ha donata 
per madre, come c’ò una ma¬ 
dre in ogni focolare. 


I Rgli del tuono 

« Ho letto la domanda del 
sig. Queirolo, perché Giovanni 
e Giacomo si chiamassero 
“ figli del tuòno " e lei ha 
confessato di non saper ri¬ 
spondere meglio che riferen¬ 
dosi al loro temperamento. 

Ecco qual è invece la mia 
risposta: Giovanni ave\’a ima 
disposizione tutt'altro che 
dolce. Quando i Samariiani 
si rifiutarono di accogliere 
Gesù, Giovanni e Giacomo 
gli chiesero: “ Vuoi che invo¬ 
chiamo il fuoco di scendere 
dal cielo e annientarli? ”. Non 
per nulla Gesù diede ai due 
il soprannome di Boanerges, 
" figli del tuono " » (Luigi Vil¬ 
lani - Piacc-nz.a). 

Prendo atto della preci.sa- 
zione esegetica che io non ho 
saputo fornire. E con vera 
compiacenza. Infatti è una 
soddisfazione per i sacerdoti 
quando i laici li emulano o li 
superano nella cultura reli¬ 
giosa. Grazie doppiamente! 

Padre Cremona 
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. .e naturo 


brut 


Bait: b parob che esprime tutta b qualità 
dei migibri spumanti italiani. 

Top è un grande brut. 

Secco perché nato da uve selezionate. 

Secco perché vinificoto come natura comanda. 
Uria legge che Casa Goricia conosce da anni. 

Do oggi anche nel formato "beby' pronto da 
bere in ogni momento senza probtemi, 
nessun cerimonble d'apertura, nessuno spreco. 

L'hai mai bevuto posteggbndo? 

O prima di pranzo? O nelb calde sere d'estate? 

Ta qualità Gancio per bere 
neglio. Tutti i giorni. 
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pavimenti 


cucina lavelli ogni superficie 

lavabile 

Lysoform Casa 
il "detersivo " 
disinfettante. 

Usalo per tutte 
le pulizie di casa. 

I O 

a* 

-o 


Lysoform: 
il marchio 
delPigiene 




H medico 


RENE POLICISTICO 

U n nostro fedele lettore milanese ci chiede notizie ri¬ 
guardanti le origini, le cure mediche e ijietclielle 
eventuali per una malattia che si chiama < m:^e poli- 
cistico ». Si tratta di una malloi mazione congenTtacIuT 
compromette in modo dillusu i due reni (SI.S per cento dei 
casi) e che è caratterizzata dalla presenza in pieno tessuto 
renale di una innumerevole quantità di cisti. La mallor- 
mazione ha carattere lentamente evolutivo e lìniscc col 
portare alla insul licienza renale conclamata e irrevci sibilo. 

E’ una mallorniazione non eccessivamente rara: in una 
casistica mista, ricavala da casi propri e da casi lipoilali 
nella letteratura medica per un totale di 110.024 autopsie, 
Bell ha potuto estratte 313 casi eli reni pulìcislici, con una 
Irequenza quindi di un caso su 3.SI. 

Lo cisti riscontrate in questi reni rappresentano la dila¬ 
tazione di una porzione elei cosidtietto nel ione (unita ele¬ 
mentare del rene costituita eia glomerulo e da tubuli: tale 
unita serve giornalmente alla elaborazione delle urine) e 
precisamente del segmento luhuiare o capsulare (capsula 
che avvolge il glomerulo). La mallormazione e tipicamente 
congenita: il suo riscontro inoltre in numerosi memhi i 
della stessa famiglia e la Irequenle coesistenza di mallor- 
mazioni cistiche in altri organi (sopraltuttu legato, pan¬ 
creas e jiolmone) o di mallormazioni di altra natura e di 
sicuro catallere lamigliarc, ne documentano con cei lez./a 
il carattere di ereditarietà. 

Le cisti, determinale dalla mancanza di lusione embrio¬ 
nale del tubulo con il rispettivo tratto collettore, sonq 
cavità chiuse la cui pressione idrostatica si aggira sui IO LS 
mm di mercurio e in cui esiste una discreta al tu ita glo- 
merulare (come c dimoslrato da alcune prove di lun/ione 
renale in questi soggetti) e tubolare (glomerulo c tubulo 
sono i due elementi coslilulivi — lo ripetiamo — del ne- 
frone, l'unita morfologica e funzionale elementare del re¬ 
ne, che presiede alla elaborazione giornaliera delle nostre 
urine ). 

Il rene ivolicistico e una malattia del rene che passa, 
come del resto tutte le malattie congenite, per lungo tem¬ 
po sotto silenzio. Lai sua scopetta talvolta ha caiattere 
casuale, talaltra consegue a qualche complicanza intercor¬ 
rente, che di solito sopravviene in età ailulta. 

Si distinguono essenzialmente due tipi di iene policisli- 
co, quello del neonato e quello dell’adulto. Nel primo, la 
malformazione congenita e cosi pronunciata ila non con¬ 
sentire la sopravvivenza, nel secondo invece l'alteiazione- 
si aggrava col passare del tempo, gradatamente i idncerido 
le possibilità di lunzione renale lino a un livello incompati¬ 
bile con la vita: tale limite esiiemo può essere raggiunto 
relativamente presto, anche enlio i primi anni di vita, in 
alcune torme di rene policistico dell inlanzia, cosi come 
può non essere mai raggiunto. 

Il rene policislico delladulio e un rene di dimensioni 
aumentate (può pesare oltre due chilogrammi! l : le cisii 
possono raggiungere i 4-5 centimetri di diametro ed hanno 
un contenuto assai variabile, che può essere liquido o gela¬ 
tinoso, privo di colore o rossiccio o hi uno se si sono avuti 
stravasi di sangue all'interno delle cisti stesse, 

I caratteri clinici del rene policistico sono comuni a 
molte alfezioni renali e ad altre allezioni congenite. Vi 
sono due segni importanti per la diagnosi di rene poli¬ 
cistico: il dolore e rematuria, cioè l'emissione di urine- 
sanguigne. Il dolore e sordo, non mollo intenso e non 
presenta irradiazioni, talvolta soggetto ad acutizzazioni, 
ma non mai tali da essere scambiale con quelle della cal¬ 
colosi renale, che ha caratteri ben piu precisi. Trattasi 
inoltre di un dolore che non cede ad alcun rimedio ed e 
il iviu costante Ira i sintomi che si accompagnano ad una 
tale malformazione. 

Clinicamente si distinguono quattro lorme di rene poli¬ 
cislico: quella a tipo di ne-lrile- cronica, quella iperlensiva, 
quella e-maturica, quella pie-litica, a seconda del pre-valere- 
dei se-gni di insufficienza renale, di pressione elevala, di 
sangue nelle urine, di infezione urinaria. Il quadro e litnto 
piu importante quanto piu esle-sa è la lesione cistica e- 
quindi quanto più ridotta è-, in estensione, la quantità di 
tessuto renale- ancora funzionante. 

Crepet riporta nel suo libro sulle malattie renali il caso 
dimostrativo di un individuo di 52 anni portatore- di una 
estesa lesione policistica hilalerale-, rivelatasi per la com¬ 
parsa casuale di una ipertensione arteriosa, nel quale- le 
prove di funzione- renale erano ridotte come in chi pos¬ 
siede un solo rene, ma non tali da desiare preoccupazioni 
serie per il medico curante. La malattia può consentire 
una sopravvivenza, infatti, anche molto lunga. Casi giunti 
all'età adulta o addirittura ai limili della senilità sono 
del resto segnalati da diversi studiosi. 

La diagnosi potrà essere falla con facilità palpando le 
logge renali allorquando la malformazione abbia dctei- 
minalo aumento di volume dei due reni. 

Naturalmente la certezza diagnostica sarà data daH'csa- 
me urografico e dagli accertamenti con moderne metodi¬ 
che a mezzo di radioisotopi (renogralia e nefroscinligra- 
fia). Dati di grande utilità si possono ricavare anche da 
particolari esami radiologici, costituiti dal pneumorcne e 
dal pneumoperitonco. La terapia è quella delle malattie 
renali croniche bilaterali allorché si siano instaurati i se¬ 
gni deirinsufficicnza renale o dcH’inlossicazione uremica. 

dieta, ricca in glicidi e grassi, deve essere invece 
povera di proteine. Consigliato, nel caso in cui non esista 
insufficienza renale, l'intervento chirurgico sulle cisti re¬ 
nali allo scopo di svuotarle e diminuirne la tensione. 

E' chiaro che oggi i casi di grave nsufficienza renale 
conscguenti a rene policistico si possono avvalere delle 
moderne metodiche di dialisi (dialisi peritoneale, rene 
artificiale) e, in casi disperati, del trapianto di rene. 

Mario Ciacovazzo 













CHERI 


Per la festa della Mamma 
regala la tradizionale 
Rosa d’Oro. 


Nelle confezioni Mon Chéri 
con il simbolo 
* della Rosa d’Oro 

Wi 

Sjv SI possono trovare 

splendidi gioielli in 
oro a 18 carati.* 

*(Ce n'è uno ogni cinquecento scatole). 













ai ragazzi 
piace ii CINC 




La trasparenza dimostra la sua purezza 


dentifricio 

CINC 

sapore giovane 


9D/’73/2C 


Ragazzi, parliamo di Ging? 

È più puro e si vede: 
guardate com’è trasparente. È più efficace: 
è un autentico sbianca-denti. È più buono: 

mai sentita una fragranza così, in un dentifricio. 
E soprattutto è diverso, 
come piace a voi. 



- Come e perché - va in onda tutti i giorni sul Secondo 
Programma radiofonico alle 8,40 (esclusi il sabato e la 
domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


LA PROSSIMA ECLISSI 
DI SOLE 

j ■ Desidererei sapere 
quando avverrà la prossi¬ 
ma eclissi di Sole > do¬ 
manda la piccola Luisa 
Silvana D Auria di Manfre¬ 
donia 

Le eclissi di sole non 
sono cosi rare come po¬ 
trebbe sembrare, solo che 
I non sempre sono visibili 

I da località abitate o facil¬ 

mente raggiungibili Q'JS- 
I st’anno, ad esempio, ve 

n'è stata una molto lun¬ 
ga. di circa 5 minuti, visi¬ 
bile in Africa, nelle stesse 
zone in cui si è verificata 
la grande siccità. Si badi 
bene, però, che tra i due 
fenomeni non vi è alcuna 
connessione! Le prossi¬ 
me eclissi di sole visibili 
in Italia avverranno il 21 
aprile del 2088 e il 4 giu¬ 
gno del 2168. gumdi forse 
I sarà bene che la piccola 

Silvana, per soddisfare il 
suo desiderio, decida di fa¬ 
re un bel viaggio, piuttosto 
che aspettare che l eclissi 
venga a trovarla a casa 
i Ad esempio, il 26 febbraio 

1979, potrebbe recarsi nel¬ 
l'America del Nord; il 16 
febbraio 1980 invece do- 
I vrebbe andare neH'Afr ca 

. Centrale; oppure I ti ago 

sto 1999 nell’Europa cen- 
I trale Possiamo garantire 

I che. se avrà la fortuna di 

i incontrare una bella gior- 

I nata, non rimpiangerà cer- 

tamente i soldi spesi per il 
viaggio, poiché vedrà un 
fenomeno grandioso. 

I CANYONS 

■ Vorrei sapere con pre¬ 
cisione cosa sono i " ca- 
nyons ” e come si forma¬ 
no - ci scrive un anonimo 
ragazzo fiorentino. 

■ Canyons ■ è la tradu- 
' zione inglese dell'origina¬ 
rio nome spagnolo • ca- 
gnón -, che al plurale fa 
■ cagnònes -. Il termine 
indica una valle stretta e 
profonda, con pareti a 
strapiombo e deriva da 
• cagno -, che in spagno¬ 
lo vuol dire tubo, proprio 
per la particolare forma 
della valle. A sua volta, 
poi. cagno deriva dal lati¬ 
no - canna -. Ma come si 
forma una valle cosi 
stretta? Essa viene Incisa 
ed erosa progressivamen¬ 
te da un fiume per due 
motivi principali: 1) per- 

I ché il fiume trova, fin dal¬ 
l’origine, una frattura lun- 
, ga e verticale nelle rocce 
su cui scorre. In tal caso | 
gli é più facile scavare in 
profondità — seguendo la 
frattura — che non demo¬ 
lire le rocce dei fianchi. 
Canyons di guasto tipo so¬ 
no piuttosto rettilinei; 

2) perché le rocce super¬ 


ficiali sono più dure da ero¬ 
dere di guelle profonde 
che il fiume incontra man 
mano che scava la valle 
In guest'ultimo caso il fiu¬ 
me gira e divaga facilmen¬ 
te, formando quelle curve 
note come ■ meandri -. I 
più bei canyons sì sono 
formati, e si formano tutto¬ 
ra, nelle regioni a rocce 
dure dove un sollevamento 
tettonico porta la sorgen¬ 
te ad altezze sempre mag- j 
giori, accentuando, cosi, il 
pendio e la velocità del- 
l'acgua Fra i canyons ce¬ 
lebri occorre ricordare 
quelli del Colorado, che 
hanno pareti alte centinaia i 

di metri e. in alcuni tratti, 
superano i mille metri Ve 
ne sono alcuni anche in 
Italia, benché più piccoli 
come la gola della Val 
D'Ega. nei pressi di Boi- | 

zano, o i valloni che sol- | 

cano i calcari dei monti 
Iblei, nel Siracusano ' 

I 

LA MANNITE 

La signora Annamaria | 

Ravezzani di Padova, ci 
scrive; • Sono solita dare 
ai miei bambini, come pur¬ 
gante. la mannite. Deside¬ 
rerei sapere se faccio be¬ 
ne ed avere qualche infor¬ 
mazione su questa sostan¬ 
za che considero preziosa 
ed insostituibile 

Gentile signora, la man- 
nite è un composto che si 
estrae dalla manna che 
ne contiene in una propor¬ 
zione che va dal 50 alTSO 
per cento La mannite è 
detta anche • zucchero di 
manna - per il suo sapore, 
pur non trattandosi di uno 
zucchero, ma di un alcool. 

Ma che cosa è esattamen¬ 
te la manna? Essa, é forse 
superfluo specificarlo, non 
ha nulla a che vedere con 
quella descritta nella Bib¬ 
bia e che servi ad alimen¬ 
tare il popolo ebraico gui¬ 
dato da Mosè nel deserto 
del Sinai Si tratta, in real¬ 
tà, di una sostanza secreta 
da vane specie di frassino 
ed ottenuta mediante inci¬ 
sione della corteccia op¬ 
pure prodotta spontanea¬ 
mente. L'azione purgativa 
della manna e della man- 
nite è blanda ed incostan¬ 
te. Essa è dovuta al fatto 
che la molecola della man- 
nite non si diffonde facil¬ 
mente. per CUI permane 
nell'intestino e lo stimola 
a causa dell'acqua che es¬ 
so trattiene nel suo inter¬ 
no. La mannite si sommi¬ 
nistra sciolta in acqua o 
latte, nella dose di un 
grammo per ogni anno di 
età del bambino. La man¬ 
na, invece, viene data a 
dosi maggiori: tra i 5 e i 20 
grammi a seconda dell età 
Questi blandi purganti so¬ 
no indicati solo nei bambi¬ 
ni e sono innocui. 
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Tutti, in fondo, amano 
un morbido contatto con le cose. 









il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 


perché... 

le famose padelle Pentonett 
ora di tripla durata 

Non attaccano veramente 


• Cibi in 

• Pulizia 

• Niente 

• Niente 

• Niente 


bellezza 

rapida 

incrostazioni 
paglietta 
unghie rotte 


Esternamente porcellanate 
Più resistenti alle graffiature 
ed alla fiamma 
Brillanti 

Bellissime e veramente di tripla durata! 


tripla durata 


leggiamo insieme 


«D’Annunzio vivente» di Pucci 

COSA RESTA 
DI UN POETA 


C hiedere della lori una che 
ha oggi D'Annunzio Ira 
i giovani é forse porre 
una domanda inutile; in pri¬ 
mo luogo perché D'Annunzio 
rientra ormai tra le figure che 
la politica condanna (a ragio¬ 
ne per certi versi, a torlo per 
altri); e poi perche l'arte dan¬ 
nunziana è troppo distante dal¬ 
le mode di oggi per essere, 
nonché intesa, discussa. 

D'Annunzio uomo resta so- 
pralfalto dal fallimento totale 
del fascismo, in cui fu coinvol¬ 
to; nonostante certe rivelazio¬ 
ni dei suoi contrasti con Mus¬ 
solini, non v'è dubbio che, di 
Ironie a questi, egli abbia svol¬ 
to la parte del precursore. La 
marcia su Fiume anticipa quel¬ 
la su Roma, i suoi dialoghi 
con la lolla trovarono nel « Du¬ 
ce - un volentero.so discepolo, 
tutto il rituale fascista, gagliar¬ 
detti. teschi di morto, .sajuto 
e il famoso « Eia. Eia Alala! » 
iurono inventati da lui. Di par- 
ticolare suo ebbe il coraggio, 
che a .Mussolini mancava. 

Ma l'indagine storica deve 
per obiettività alfermare che. 
in sostanza. D'Annunzio non 
ebbe temperamento politico; 
la sua adesione al lascismo lu 
obbligata e si spiega con mo¬ 
tivi d'ordine pratico. Avrebbe 
potuto essere egualmente- bol- 
.scevico o anarchico ; anzi non 
sapeva neppure lui cosa fosse; 
era D'Annunzio. 

Lasciamo quindi da parte 
l'uomo, che qui non interessa 
o interessa poco, ed esaminia¬ 
mo l'artista. Roberto Pucci ha 
pubblicato per Mondadori un 
bel volume; D'Annunzio vivcii - 
le (2.‘'7 pagine, Jauu urèi. neilJi 
TBi prelazione — “ Giustifica¬ 
zione di una scelta » — si leg¬ 
ge; « Il D'Annunzio vivenie ha 
l'ambizione di essere quello 
che il titolo indica; una rac¬ 
colta di ciò che del D'Annun¬ 
zio noeta in versi c in prosa 
(senza barriere di generi let¬ 
terari) resta vivo per la sensi¬ 


bilità della nostra epoca, e in 
particolare delle giovani gene¬ 
razioni ». E poi ha .soggiunto 
che ha cercato d'ideni ilicare, 
neirimmensa opera dannunzia¬ 
na. ciò che. bruciate tutte le 
scorie, resta di perfezione ar¬ 
tistica. « Nell'inscguire la meta 
di idem ilicare la perfezione (o 
la quasi perfezione), il compi¬ 
latore ha cercato contempora¬ 
neamente di delerire alla sen¬ 
sibilità delle generazioni gio¬ 
vani, che poco conoscono e 
poco amano il D'Annunzio, 
Immodestamente egli ritiene 
che la sua scelta e tale da 
presentare ai lettori giovani 
un D'Annunzio non solo da 
amare, ma da considerare 
grandissimo poeta, anche da 
coloro che si sono formati su 
Pavese, Lorca, Borges, Eluard 
o Neruda (di qui anche alcu¬ 
ne esclusioni ed inclusioni, che 
altrimenti potrebbero sorpren¬ 
dere) ». 

Crediamo che i «giovani» i 
quali si siano formati esclu¬ 
sivamente sui nomi .soitrarife- 
riti — con tutto il rispetto 
loro dovuto — possano riu.sci- 
re. se mai, buoni agitatori po¬ 
litici, ma sicuramente non per¬ 
fetti intenditori di arte. E, mi¬ 
surato su criteri politici, lo 
abbiamo già detto, D'Annun¬ 
zio si dovrebbe assolutamente 
respingere. 

Scnonché il compilatore, il 
quale evidentemente si c for¬ 
mato ad una scuola che tra i 
modelli estetici includeva an¬ 
che Omero. Virgilio, Dante. 
Shakespeare, sino a Foscolo e 
Manzoni, nomi che valgono 
lorse un po' più dei presunti 
numi tutelari dei giovani d'og¬ 
gi (ma non si commette, ciò 
asserendo, ingiustizia verso i 
giovani?), il compilatore, dice¬ 
vamo. s’é lasciato guidare, nel¬ 
la scelta, dall'unico criterio va¬ 
lido per un'antologia di poeta; 
il criterio estetico. 

Ora D'Annunzio, anche nella 
sua troppo spesso artiliciosita 


e ridondanza, ha pagine bellis¬ 
sime che Ducei ha messo nel¬ 
la dovuta luce. 

Pur devoti, come siamo, al¬ 
lo spirito dell'estetica crocia¬ 
na, il giudizio assolutamente 
negativo di Croce su D'Annun¬ 
zio non ci ha mai persua.so. 
Quel giudizio deriva in gran 
parte dal concetto che Croce 
aveva della poesia; concetto 
che gli laceva collocare D'An 
nunzio fra gli « oratori ». Ora, 
che molta poesia dannunziana 
sia oratoria, nessuno vorrà ne¬ 
gare. Ma non è oratoria, quasi 
per intero, l'opera di Foscolo? 
E tuttavia un'oratoria come 
quella dei Sepolcri, Croce 
stesso concede che sia altissi¬ 
ma poesia. 

Condividiamo l'apprezzamen¬ 
to di Ducei che gli ha fatto in¬ 
cludere in questa antologia La 
canzone del Sacramento e due 
sonetti perfettissimi (ratti dal¬ 
le Citta del silenzio. Versi co¬ 
me; « Ravenna. Guidarello Gui- 
da'^clli dorme supino con le 
man conserte ' su la spada 
sua grande. Al volto inerte 
fen o morte dolor furor suggel¬ 
li»; ovvero; «Rosse le prore 
come tinte in mosto ' avea 
Salci no. d'indaco Gaeta, / d'oro 
Amalfi alla Vergine d'Agosto... » 
restano indimenticabili. 

Forse, una volta accettato 
questo criterio, ch'è per un'an¬ 
tologia l’unico valido, avrebbe 
potuto essere accolto qualche 
aldo piccolo capolavoro, come 
il bellissimo .sonetto a Padova, 
che vogliamo trascrivere per 
quei pochi lettori che non lo 
avessero presente; 

« Non alla solitudine scro- 
ve'gna, o Padova, in quel bian¬ 
co aprii felice venni cercando 
l'arte beatrice di Giotto che 
gli spirili disegna; ' ne la ma¬ 
schia virtù d'Andrea Mante- 
gna, ' che la Lupa di bronzo 
ebbe a nutrice, ' mi scosse; né 
la forza imperatrice ' del Con- 
dottier che il santo luogo re¬ 
gna. Ma nel tuo prato molle, 
ombralo d'olmi / e di marmi, 
che cinge la riviera ' e le ron¬ 
dini rigano di strida, / tutti i 
pensieri mici furono colmi / 
d'amore e i sensi miei di pri¬ 
mavera. come in un lembo 
del giardin d'Aimida ». 

In queste parole, nella strut¬ 
tura di questi versi, è tutta 
un'epoca, alla quale apparten¬ 
gono molti nomi, e non dei 
minori, della poesia europea. 

Italo de Feo 


Jn vetrina 1 


Dal video al libro 


RosseUini continua un discor¬ 
so iniziato ormai da diversi 
anni e sviluppatosi via via 
attraverso Socrate. Gli Atti 
degli Apostoli. Agostino d'ip- 
pona. L'età di Cosimo. Pa¬ 
scal. £' il discorso dell'utna- 
na conoscenza e del sapere. 
C'è evidentemente nel Ros- 
sellini televisivo la stessa an¬ 
sia di conoscenza che anima¬ 
va gli studiosi deirUmanesi- 
mo e del Rinascimento, lo 
stesso fermento che li stimo¬ 
lava a svelare i segreti e i 
misteri ancora custoditi nelle 
vestigio del mondo classico. 
E' senza dttbhio la stessa in¬ 
quietudine che spinge ora 
Rossetlini a cimentarsi rego¬ 
larmente con le tappe fonda- 
mentali del pensiero e della 


storia, a cercare, nella vita e 
nelle opere di personaggi co¬ 
me quelli .sopra citati, tota 
risposta a un quesito che pro- 
hahilmente non ha fitte, per¬ 
ché ogni risposta apre un 
ntiovo interrogativo ». 

Con queste parole si apre 
l'attenta e illuminante prefa¬ 
zione di Gian Paolo Cresci 
at nuovo volume della serie 
« La TV di RosseUini » che la 
Coines Edizioni dedica all'o¬ 
pera realizzata per il video 
dal celebre regista. Come la 
precedente raccolta delle sce¬ 
neggiature di Socrate, Agosti¬ 
no e Pascal, curala e intro¬ 
dotta anch'essa da Cresci, 
questo Cartesius (lo sceneg¬ 
giato è andato in onda di re¬ 
cente) documenta attraverso 
i testi il lavoro di RosseUini 
nel ricostruire per i telespet¬ 
tatori una svolta decisiva del¬ 
la storia della civiltà umana. 
Il personaggio preso in esa¬ 
me è René Descartes, il filo¬ 
sofo seicentesco fondatore del 
razionalismo moderno, colto 
da! regista nell'arco di quel 
venticinquennio di vita ( 1618- 


I64Ì) in cui egli sviluppò la 
sua ricerca basata sul famo¬ 
so « cogito ergo sum • (penso 
dunque sono) e compì una 
autentica rivoluzione nel cam¬ 
po del pensiero. 

Ma se rigorosa è la rievo¬ 
cazione dell itinerario spiri¬ 
tuale di Cartesio, la narrazio¬ 
ne tien conto e si serve di 
tutti i motivi ambientali, cul¬ 
turali e sociali dell'epoca, of¬ 
frendo un quadro storico 
quanto mai ricco, che so¬ 
stiene e spiega la vicenda del 
protagonista. Secondo lo stile 
di RosseUini, tutti questi ele¬ 
menti sono dati con estrema 
chiarezza e semplicità, attra¬ 
verso la cronaca minuta dei 
fatti d'ogni giorno, rifiutan¬ 
do sia le tentazioni celebra¬ 
tive sia le concessioni al ro¬ 
manzesco, e riportando inve¬ 
ce il personaggio alla sua di¬ 
mensione umana, più concre¬ 
ta e più vera. 

Il Cartesius. che ora il libro 
consente di riesaminare nei 
dettagli, è le conferma di un 
modo di fai televisione che è 
segue a pag. 24 














La farfalla Plein Air ritorna con il sole 
e ti porta tante nuove cose utili, per 
farti vivere libero e felice nellanatura. 


Frigoter Super, con nuovo tipo di 
chiusura ermetica; i bellissimi grill 
per cucinare sulla brace; il tavolino 
indistruttibile Poker, pieghevole,con 
4 seggiolini;G ì psy,la spaziosa tenda- 
ombrello che si apre in 50 secondi. 
Poi, i portavivande, le valigette pic¬ 
nic, i "frigo” da campeggio, le lam¬ 
pade e i fornelli a gas, e tante altre 
cose utili. 


I prodotti Plein Air 
$ono distribuiti in tutta Italia 
dalla Liquigas Italiana S.p.A. 
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Ile apposite tasche bl della mutandine bui 

fianchi del bimbo. 


ìmi 4ucc^ (UCKa | 


Lines 


%nib 


9 mamme svedesi su IO usano 
questo tipo di mutandine 


PERCHE’? 


1 praticità: si lava facile e asciuga 

in fretta perchè non trattiene lo sporco e l'acqua 

2 misura unica la regoli allacciandola SUI fianchi 

3 nuova nrarbidezza non lascia segni sulle 
gambine del bambino e resta morbida anche dopci 
numerosi lavaggi (persino in lavatrice a 50°); 

4 nuova convenienza iirotoiodaiomuiar 
dine oltre a costar poco può durare fino a 30( 
pannolini; 

5 facilità d’uso (guarda le vignette) 


(Confezione da 10 mutandine 


legammo 


i^ìn vetrina J 

segue da pag. 22 
propria di Roberto Rosselli- 
rti, il quale fa uso di ito mo¬ 
dulo iiarruii\’o nella cui av¬ 
vincente sobrietà si fondo¬ 
no feliceniente la dimensione 
scientifica e quella spettaco¬ 
lare. 

E' anche la conferma del- 
Vutilitù didattica e del fine 
morale pcrsctiuiti dal niftan- 
lesco e ambizioso program¬ 
ma che il regista viene rea¬ 
lizzando. 

Osservare, sapere, capire: 
questa c la strada seguita da 
Rosscltini da quando una 
doz.zina danni fa abbandono 
il cinema, condizionato da 
esigenze tecniche e commer¬ 
ciali, per passare alla TV e 
valersi delle caratteristiche 
espressive e delle capacità di¬ 
vulgative del nuovo mezzo di 
comunicazione di massa; que¬ 
sto il metodo che egli propo¬ 
ne al pubblico dei telespet¬ 
tatori perché l'uomo, rifacen¬ 
do a ritroso il cammino delta 
civiltà, possa ritrovare le pro¬ 
prie radici culturali c guar¬ 
dare consapevolmente al fu¬ 
turo. (Ed. Comes, 201 pauiiie, 
2500 lire). 


Tra ricordo 
e meditazione 

Enrico Terracini : « l.e yo 
lonnc c II icnipoT*// maggior 
pregio di quesìo l'olumelio 
di Enrico Terracini, giornali- 
.rla c critico letterario, è l'u¬ 
so sapiente del ricordare e il 
far buona letteratura con po¬ 
che e sempiici cose: osserva¬ 
zioni, brevi note, sensazioni, 
emozioni. Vi sono appunti di 
viaggio e descrizioni iiilense, 
i paesaggi di Terracini sono 
bruciati dal sole, riarsi, la 
Grecia come lui la racconta 
risente della millenaria e pro¬ 
fonda cultura che viene con 
facilità filtrata attraverso una 
prosa lucida, allenta, consa¬ 
pevole. 

Vi .sono rapide incisive os¬ 
servazioni su piccoli fatti, su 
momenti della propria esi¬ 
stenza, e tema ricorrente, con 
una insistenza preoccupala 
che a volle raggiunge toni di 
angoscia, è il tema della vec¬ 
chiaia: la vecchiaia vista co¬ 
nte perdila di forze, ma con 
la voglia di mantenere la pro¬ 
pria vitalità e con la preoc¬ 
cupala coscienza di non riu¬ 
scirci. E su questo tema la 
meditazione del Terracini si 
fa più intensa, più serrata, 
raggiunge toni e modi di au¬ 
tentica consapevolezza non 
disgiunta da una sicura vo¬ 
glia di .serenità che solo il 
tempo, gli anni, il ricordare 
cose piacevoli e spiacevoli, 
cioè la propria esistenza, pos¬ 
sono offrire. (Ed. Menghini). 


Sociologia 

Jurgen Habermas: « Prassi 
pollìica e teoria critica aciia 
società ». /V(.iiT"?7W7JPnTn7Tf^ 
TP l'fTP questo è il libro-chia¬ 
ve dello sviluppo del pensiero 
di Jurgen Habermas, uno tra 
i più originali, apprezzali e 
discussi sociologi tedeschi di 
oggi. Giustificaio è pertanto 
anche il crescente interesse 
che raccoglie in Italia. Im pri¬ 
ma edizione di questo libro 
(ora ampiamente ristruttura¬ 
to dalTaulore stes.so) nel 1963 
ha permesso di collocare Ha¬ 
bermas in piena autonomia 


e oi iginalilà di sviluppo ac¬ 
canto ai più anziani « mae¬ 
stri » della Scuola di Franco¬ 
fone (Horkheimer, .\dorno, 
.Marcuse) e sop-alliillo di 
suggerire alla « teo'ia criti¬ 
ca •> una tematica diieliamen- 
le aperta a contenuti ed ana¬ 
lisi slorico-poliliclte piu vici¬ 
ni alle sociologie e scienze 
politiche tradizionali. Onesto 
senza abbandonare il tipico 
impianto identificato come 
o teoria critica delia società ». 
anche se declinalo in modo 
diverso. 

La preoccupazione costante 
del lavoro di Habermas è un 
nuovo rapporto di teoria e 
prassi; la ricerca di una eman¬ 
cipazione pratùo-poliiica che 
sia nel contempo processo 
razionale di « iliuminazione ». 
Tutti i saggi che compongono 
il libro sono percorsi come 
filo conduttore dallo sforzo 
di « ridefinire » il concetto di 
prassi, come suggerisce G. E. 
Rusconi presentando c inqua¬ 
drando il lavoro nel comples¬ 
so della problematica haber¬ 
masiana. 

fi concetto di prassi da cut 
parte l'autore viene da lonta¬ 
no, ben oltre la triade Kant- 
Hegel-Marx, che pur costitui¬ 
sce oggetto costante di rifles¬ 
sione. 

Prende le mosse dal con¬ 
cetto di politica nella distin¬ 
zione aristotelica Ira « pras¬ 
si », come dialogo dei citta¬ 
dini in un contesto etico, e 
« tecnica », come gestione di 
potere al di sopra del con¬ 
senso dei cittadini. E' una 
distinzione che avrà grande 
influenza sul successivo svi¬ 
luppo di Habermas e che per¬ 
mette di contrapporre l'agire 

• pratico» aiiteniico, che coin¬ 
cide con la formazione della 
volontà collettiva ed è sostan¬ 
za delta demociazia, all agire 

• tecnico » del mero esercizio 
passivo o attivo del potere. 
Con questa ottica Taiiloie ri¬ 
percorre alcuni tratti t.^sen- 
ziali del pensiero dei classici 
della filosofia politica moder¬ 
na; Hobbes, Vico, Kant per 
approdare a Hegel e Marx. 

Hegel, che pur aveva con¬ 
cepito la storia in modo che 
rientrasse nell'» orizzonte del¬ 
l'esperienza della coscienza 
pratica ». supeiundo iimpo- 
tenza della filosofia moderna 
a garantire efficacia • pi an¬ 
ca » alle sue • raccomandazio¬ 
ni scientifiche », appare ad 
Habermas fortemente iimita- 
to dalla incomprensione del 
grande evento storico-politi¬ 
co del suo tempo, la Ruolti- 
zione francese. Si arriva cos'i 
a Marx, cui è dedicato il sag¬ 
gio centrale;. • Tra filosofia c 
scienza: il marxismo come 
critica ». 

Habermas riprende qui da 
un lato gli argomenti di eco¬ 
nomia politica e di sociolo¬ 
gia che portano alla « revi¬ 
sione » del marxismo come 
teoria della crisi necessaria e 
violenta del sistema capita¬ 
listico a favore di quegli ele¬ 
menti — presenti nello stesso 
pensiero marxiano — che 
prefigurano la possibilità del¬ 
la trasformazione dall'inter¬ 
no del sistema tramite la sua 
democratizzazione. Dall 'altro 
lato c'è lo sforzo di valoriz¬ 
zare la originalità epistemo¬ 
logica del mai .sismo come 
teoria critica orientala, nella 
sua stessa struttura concet¬ 
tuale. alla prassi. Habermas, 
lungi dal respingere il mar¬ 
xismo per presunte compo¬ 
nenti non scientifiche legate 
alla sua intenzione pratico- 
politica, innesta qui la pro¬ 
segue a pag. 26 
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Il liquore all uovo più venduto 
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[in vetrina ] 


begTJe da pag. 24 
pria isianza Ut ima nuova 
teoria critica urieiiiata alla 
prassi. 

Nel complesso al concetto 
e alle analisi àella cri.i eco¬ 
nomica si sostituisco,lo in 
Habermas il concetto t ie 
analisi della crisi ili legit¬ 
timazione che investe la so¬ 
cietà (li capitalismo avan¬ 
zato. 

Troviamo co.s't i temi — poi 
largamente sviluppaii — del¬ 
la spoliticizzazione delle de¬ 
mocrazie di massa. Il proces¬ 
so produttivo tecnicizzalo c 
scientificizzato è divcntuiu le¬ 
gittimazione del sistema i.-.ti- 
tiizionale con la creazione e 
diffusione di una cosi ic iza ai 
massa depoliticizzata c tecno¬ 
cratica nella quale c smarri¬ 
ta la differenza Ira ambilo 
di agire produttivo e a,?tbito 
di agire praiico-einamipanvo. 

Habermas non nega la 
struttura di classe delia so¬ 
cietà. nemmeno quand.i inir- 
la di latenza de! lonfiiliij di 
classe: conlesia iincce che 
Tagire strategici, dei,otto Ital¬ 
ia tradizionale visione del 
proli'larialo sia adegiiiilo ai 
nuovi cimi piti delia e. nani i- 
pazione, agli i,ilercs.si nuli 
dei soggetti storici conleni- 
poranei. Con do si riliiila 
di dare indicazioni operative. 
Il di.scorso I imane « teorico » 
nel senso specifico hiibernia- 
siano. 

« .Ve/ lardo capitalismo il 
mitliimenlo delle slriiltiire 
del sistema generale della 
formazione culturale è pro¬ 
babilmente piu imporianie 
per la organizzazione d, una 
coscienza raz.ionaie che non 
inelficctci scuole di quadri 
o la creazione di impotenti 
parlili. 

Si tratta comunque di que¬ 
stioni empiriche impregiudi¬ 
cate. Non ci può essere una 
teoria che ni sé. a prescin¬ 
dere dal contesto, impegni 
ad una militanza. ,\aiuriil- 
mente e sempre possibile di- 
slinviiere le teorie a secon¬ 
da che abbiano di mira o me¬ 
no una possibile emancipa¬ 
zione. per la loro stessa strut¬ 
tura ». 

Da qui il compilo di una 
nuova scienza sociaie critica 
che sia orientata alla massi, 
alTaltez.za dei mulumenu av¬ 
venuti nelle società contem¬ 
poranee: l'elaborazione di un 
nesso tra teoria e prassi che 
penetra i meccanismi della 
comunicazione intersoggelli- 
va, la sua sirutlurii linguisii- 
ca. I processi di creazione del 
consenso e della legittimazio¬ 
ne in vista di una « venta » 
che e nel contempo formazio¬ 
ne di volontà razionale. 

Onesti temi sono affrontati 
sislenialicamente anche se 
sinteticamente nel lungo sag¬ 
gio introduttivo che Jurgen 
Habermas ha voluto premet¬ 
tere alla nuova edizione del 
libro. 

H saggio non documenta 
soltanto lo .sviluppo concet¬ 
tuale più recente dell’autore 
— orientato verso tematiche 
linguistiche — ma permeile 
anche di misurare l'itinerario 
percorso rispetto ai lenti ori¬ 
ginari di partenza. 

Un libro in definitiva che 
nella sua complessità propo¬ 
ne temi di riflessione e con¬ 
fronto di estrema allualiià 
con un rigore teorico e un in¬ 
sieme di argomentazioni spe.s- 
so problematiche, magari di- 
.scutibili, sempre però intel¬ 
lettualmente impegnative e 
stimolanti. (Ed, Il Mulino, 
492 pagine, 6CK)0 lire). 



PAREIN 


(Lo stomaco bussa?) 


(Risponde Parein!) 


La differenza fra Tue e un comune cracker 
è il sapore. Ricco, gustoso, appetitoso. 
Perciò lo puoi mangiare anche da solo. 
Ogni volta che vuoi ^ 

uno spunti no,a 
chiedi Tue. ra 
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Luxottica conosce il tuo viso 


Il viso di lui, il viso di lei. 

Un viso fra tanti eppure cosi diverso. 
LuxOttica sa leggere in un viso. 

E crea occhiali per ogni personalità e forma. 
Tra le nrontature LuxOttica c’è anche la tua. 



LuxOttica 

Punte sui nasi 
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MA ATTENZIONE: ^ 

AL MOMENTO DELL’ACOUISTO 
CONTROLLATE CHE SULLA RETE 
CI SIA IL MARCHIO ONDAFLEX 


-iruifin 


ONDAFLEX 


ONDAFLEX non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile... è la rete dai quattro brevetti. 

É perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico 
e collaudata in prova dinamica di 500 Kg. L'acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede alcuna manutenzione. Undici modelli di reti, tutte le 
soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello "Ondaflex regolabile,, potete regolare Voi il molleggio, dal rigido al molto elastico: come preferite! 
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a cura di Ernesto Baldo 


Un ippodromo russo 
alle porte di Roma 


Monaca nei << Promessi sposi » di 
Manzoni, Gruscenka nel « Fratelli Ka- 
ramazov » di Dostoevskij, ({ea Massari 
é adesso « Anna Karenina » dt^ToISfOT, 
nel terzo teleromanzo che interpreta 
con la direzione di 

Karenina » è anche il primo del 
regista emiliano in cui è protagonista 
una donna. « Di romanzi impostati su 
una figura femminile », sostiene Boi- 
chi, i< non ce ne sono molli, se si to¬ 
glie " Madame Bovary " o " Malom¬ 
bra ” (rilanciato in queste settimane 
alla televisione). Lo stesso Dostoevskij 
ha quasi relegato i personaggi femmi¬ 
nili a ruoli secondari ». 

Anche in questo sceneggiato il re¬ 
gista gioca una carta importante su 
un uomo (pìnsCglUlLJàli ha affidato 
il ruolo dì vronslci], l'ufficialo del qua¬ 
le si innamora Anna Karenina. « Il mio 
Vronskij deve essere giovane », dice, 
« ma non troppo perché Lea Massari 
è una donna vera, accanto alla quale 
ci vuole un giovane che sìa già uomo. 
Colizzi assicura al personaggio dell'uf- 
ficiale una bellezza virile, persino in¬ 
consueta se si pensa che Tolstoj fa 
perdere ì capelli a Vronskij. Non deve 
essere, dunque, un bellone classico, 
che del resto non interesserebbe ad 
una Anna Karenina come Lea Massari ». 

Come già avvenne nei n Fratelli Ka- 
ramazov » con Carlo Simoni, e nei 

I, San¬ 


Lea Massari (Anna Karenina) con Giancarlo Sbragia 


trascurata la parte di Levin, un genti¬ 
luomo di campagna sposato con Kitty 
(Valeria Ciangottini), nel quale Tolstoj 
si identifica. E' Levin infatti che rispec¬ 
chia i suoi princìpi ideologici e morali. 
In questa " storia parallela " si valo¬ 
rizza la natura e il tema del rapporto 
uomo-donna. Per Levin, nella città tutto 
diventa marcio, si corrompono i senti¬ 
menti, si respira odore dì palude ed 
in questo ambiente si propagano l'adul¬ 
terio e la corruzione mentre la cam¬ 
pagna nella sua simbolica purezza dì 
verde, dì luce, di sole, riesce ancora a 
sottrarsi all'inquinamento ». 

A questa seconda storia, Anna Ka¬ 
renina partecipa solo di riflesso: non 
per niente Tolstoj la fa incontrare una 
sola volta con Levin (Sergio Fanloni). 

La prima scena 

La realizzazione di « Anna Karenina » 
è cominciata con una delle scene più 
significative. Il « set » é stato montato 
nell'area della Scuola militare d’equita¬ 
zione di Passo Corese (a 40 km. da 
Roma), che l'architetto Bruno Salerno 
ha trasformato neH'ìppodromo di Pe¬ 
ter Hoff, alla periferia di Pietroburgo. 
Sulle tribune è riunita l'aristocrazia pie- 
troburghese per assistere ad una corsa 
di ufficiali alla quale partecipa anche 
il tenente colonnello e aiutante di 
campo dello Zar, Vronskij. Tra il pub¬ 
blico, in prima fila, ci sono Anna Kare¬ 
nina (Lea Massari) e il marito (Gian¬ 
carlo Sbragia). 

M Questa scena è importante », spie¬ 
ga Dolchi, « perché assistendo alla 
caduta da cavallo di Vronskij, per la 
prima volta la Karenina si tradisce in 
pubblico manifestando il suo dolore e 
il suo disappunto per l'incidente. La 
cosa indispettisce il marito che fino a 
quel momento aveva accettato l'inna¬ 
moramento della moglie a patto che 
tutto rimanesse circoscritto tra le mu¬ 
ra di casa ». 

Un’estate a Trieste 

La maggior patte degli esterni verrà 
girata quest'estate a Trieste, una del¬ 
le poche città mitteleuropee non do¬ 


pino Coltui sarà Vronski) In TV 


dro Solchi lancia un altro attore che 
in questo caso è appunto Pino Colizzi. 
Altri protagonisti della vicenda rievo¬ 
cata da Tolstoj sono Giancarlo Sbra¬ 
gia nella parte di Karenin, marito di 
Anna, e Sergio Fantoni in quella di 
Levin. 


L’impostazione 

Caratteristica di questa edizione te¬ 
levisiva di « OTnna Karenina » è la valo¬ 
rizzazione della « storia parallela » dì 
Levin, una storia alla quale Tolstoj ha ri¬ 
servato nel romanzo quasi lo stesso 
spazio del grande amore tra Anna e 
Vronskij. « Nelle sette edizioni cinema¬ 
tografiche di Anna Karenina (una ot¬ 
tava la sta realizzando in chiave mu¬ 
sicale il regista francese Tacques De- 
my) », dice Dolchi, « è stata sempre 


Pino Colizzi con il rogista di * Anna Karenina - Sandro Boleti 


si quest'inverno al Teatro stabile di 
Trieste, di cui è direttore, e di perfe¬ 
zionare la preparazione di un film che 
comincerà a girare l'anno prossimo. 
« Anna Karenina » è l'undicesimo tele¬ 
romanzo firmato dal regista emiliano: 
in passato ha realizzato « Il mulino del 
Po », « Demetrio Pìanelli », « I misera¬ 
bili », « Promessi sposi », « Le mie pri¬ 
gioni », la seconda parte del « Mulino 
del Po », « Il cappello del prete » « Fra¬ 
telli Karamazov », « Demoni » e « Puc¬ 
cini ». 


(nell» parte del marito di Anna) durante le riprese 


turpate dall'architettura intensiva mo¬ 
derna e che ha invece conservato del¬ 
le zone « intatte ». Nel piano di lavo¬ 
razione dì « ®Ixn3 sono pre¬ 

viste riprese rìeTìe stazioni dì Campo 
Marzio, dove « Anna » sì toglierà poi 
la vita, e dì Miramare; al teatro Verdi, 
nei giardini pubblici di Trieste, e in 
due chiese ortodosse. 

Se per Dolchi Trieste diventerà Pie¬ 
troburgo, per un altro celebre regista, 
l'italo-americano Francis Ford Coppola, 
Trieste è diventata in questi giorni 
New York. Sì sta infatti girando con Al 
Pacino « Padrino numero due », impo¬ 
stato sulle vicende che condussero Don 
Vito Corleone al trono di « padrino ». 


Solchi e il cinema 


Per un po' di tempo, dopo «- Znnq^ 
Karen ina », Sandro Dolchi non lavorerà 

di dedicar- 





Il Micccsao di questo fOm è certamente legato al nome dd protagonista, James Stewart. 
Nato a Vlnegar HlU (Indiana) nel 1908, Stewart ha alle spalle una carriera assai fortunata 
























/ dati dei Servizio Opinioni suite pellicole trasmesse negli ultimi tre anni 



piace ai MespeMMon 


/ pareri raccolti 
corìsentono di 
dividere la platea in 
sei gruppi: 
gli appassionati, i 
giovani avventurosi, 
le giovani 
sentimentali, le 
romantiche 
di mezza età, 
i selettivi. 


I IO pio Maalll 

— Là dova scenda II fkime 

— Le tua pelle brucia 

— Uomini 

— Paesaggio a Hong Kong 

— Fronte del porlo 

— La contessa di Hong Kong 

— La fonte meraviglloaa 

— La gloriosa avventura 

— Désirée 

— Al Ca ‘ 


I IO pM anditi 


Fronte del porto 
I giovani leoni 
La ciociara 
lovanka e le altre 
La mia terra 
VlncHort a vinti 
I disperati 
Uomini 

La contessa di Hong Kong 
Testimone d'accusal , 





I IO mcas tsaaiti 


— La Divina 

— Il favoloso Andersen 

— Doppio gioco a Sootland Yard 

— Il posto dalla fragole 

— L'amaro sapore del potare 

— Pai Joay 

— Germania anno aero 

— La battaglia per la bomba atomica 

— L’anno scorso a Marienbad 

— Un giovane, una giovane__l4ii 


Glnmto tltirfirt (< L’mao •cono 

HO mcas onditi 

— Il favoloso Andersen 

— Pronto? C’è una certa Giuliana 

— Una faccia piena di pugni 

— I due orfanelli 

— L’angelo aonirro 

— Le belle della notte 
<— Bulli e pupe 

— L'armata Brancaleone 

— UccallaccI s uccellini 

— L’anno ecorso a Marienbad 


/ disinteressati 

Q 


^ di Pompeo Abruzzinl 

Roma, aprile 

I l breve ciclo di film di Charlic 
Chaplin andato in onda lo 
scorso gennaio ha avuto un 
pubblico di ben 22 milioni di 
persone, cifra vicina o — in 
alcuni casi — superiore a quelle 
relative ai più tradizionali appun¬ 
tamenti televisivi; dal varietà del 
sabato allo sceneggiato della do-^ 
menica, al quiz del giovedì. 

. La platea televisiva dei film ki 
questi ultimi anni si è andata pro¬ 
gressivamente ampliando; dai 12,6 
milioni del 1966 si è ora vicini 
ad una media di 17 milioni; ed 
anche il gradimento è andato au¬ 
mentando. 

Il deciso successo dei film ci 
ha incuriosito e cosi siapK) an^ 
dati a pescare nella miria^_ di 
statistiche del Servizio Opinioni 
qualche dato che ci aiuti a ca¬ 
pire questo fenomeno. 

Anzitutto vediamo chi è che si 
interessa ai film; il 61 % 
adulti (25 anni e oltre) e il 77 
per cento dei giovani (15-24 anni) 
si dichiarano decisamente interes¬ 
sati a questo tipo di spettacolo; le 
differenze nelle risposte fomite 
dagli appartenenti ai due sessi 
sono risultate molto modeste, 
mentre ben marcato è il decresce¬ 
re dell'interesse per i film al cre¬ 
scere dell’età. Rispetto al grado 
d’istruzione si nota come le per¬ 
sone con titolo di stutUo a uveuo 
me^o inferiore risultino più in¬ 
teressate ai film rispetto sia a co- 
segue a pag- 32 






John Wayne in 
un*lnquadratuni di 
« Soldati a cavallo », film 
trasmeaao nel ciclo 
dedicato al regista 
John Ford che ha ottenuto 
il maggior successo 
in senso assoluto negli 
ultimi tre anni. 
Il ciclo più gradito 
al telespettatori l'anno 
scorso è stato quello 
dedicato a Marion Brando: 
ecco, a destra, l’attore 
americano con Sophia 
Loren in «La contessa 
di Hong Kong », 
diretto da Qurlie Chaplin 


IpiugrossiB ^ 
successi In senso B 

assoluio e quelli delle scorso anno 


il proprio desiderio di farsi rac¬ 
contare delle stoiie dalla balia: 
sia essa di celluloide sia elettro¬ 
nica. Immergersi in una vicenda 
altrui è forse il più comodo modo 
per sfuggire anche solo tempora¬ 
neamente alle ansie e alle preoc¬ 
cupazioni di tutti i giorni. 

Se la fruizione del film ripro¬ 
posto dal piccolo schermo casalin¬ 
go è certamente la più conioda 
— divano, pantofole, ecc. —, è an¬ 
che vero che non ci offre la pos¬ 
sibilità di scegliere tra più film: 
o si vede ciò che mamma RAI pro¬ 
pone quella sera o si cambia pro¬ 
gramma o si va a nanna. 

Ma quanti hanno realmente la 
effettiva possibilità di scegliere 
tra le varie alternative projK)ste 


Il film Che 

piace ai ielespeCiaiori 


adulti; al cinema il 51 % dei gio¬ 
vani e il 25 % degli adulti. Si può 
osservare che i giovani vedono 
film al cinema in misura doppia 
degli adulti, ma non per questo 
rinunciano a vedere i film in TV. 

Vorrebbero vedere più film: in 
TV il 62 % dei giovani e il 75 % 
degli adulti; al cinema il 71 % 
dei giovani e il 65 % degli adulti. 

Questo significa che la maggior 
parte è lungi dalTaver saturato 


segue da pag. 31 

loro che dispongono di istruzione 
scolastica più scarsa sia più ele¬ 
vata. 

Dichiararsi interessati ai film 
non significa necessariamente fre¬ 
quentare i cinema, infatti la fonte 
decisamente più importante di 
fruizione di film è la TV. Lo con¬ 
fermano le cifre: vedono film 
una o più volte la settimana in 
TV il 78 % dei giovani e degli 


contemporaneamente nelle varie 
sale cinematografiche? Nei grandi 
centri certamente questa possibi¬ 
lità esiste, ma non è cosi nei pic¬ 
coli comuni, spesso sprovvisti an¬ 
che di un solo cinema continua- 
mente in e.sercizio; inlatti, doman¬ 
dando ai frequentatori di cinema 
ove avessero visto l'ultimo lilm, 
si è scoperto che ben un quarto 
di essi era stato costretto a re¬ 
carsi in un comune diverso da 
quello di residenza abituale. 

Ma quali sono dunque i criteri 
di scelta dei film? Ecco le risposte 
ottenute: il 46 % sceglie i film 
in cui lavorano attori che gli 
piacciono; il 36 % guarda pri¬ 
ma i cartelloni, le fotografie; il 
31 % tiene conto del valore del 
regista: 27 persone su 100 si 
consigliano con le persone con 
cui vanno al cinema; il 24'X sente 
il parere di quelli che lo hanno 
già visto; il 26 % cerca di vedere 
Fé ultime novità: il 25 % si orien¬ 
ta in base alle critiche dei gior¬ 
nali; il 16 9r va al cinema più vi¬ 
cino, più comodo. 17 persone su 
100 scelgono in base alle loro pos¬ 
sibilità economiche. 

Le ricerche ci permettono di 
soddisfare qualche altra curiosità: 
si va piu al cinema da soli o in 
compagnia? E con chi? Su 100 
intervistati 43 sono andati al ci¬ 
nema l’ultima volta con i fami¬ 
liari, 39 con gli amici e 18 da 
soli. 

Sia in TV sia in sale cinema¬ 
tografiche si segue il lilm preva¬ 
lentemente in compagnia di fami¬ 
liari o amici; ma ciò e sostanzial¬ 
mente vero? Spesso la vicinanza 
fisica di altre persone non ha 
niente a che vedere col modo di 
recepire il film: la penombra della 
sala, il magico fascino delle im¬ 
magini, l'erevato eoinvolgimento 
emotivo ■ fanno sì che spesso lo 
spettatore sia posto di fronte alla 
vicenda in una situazione di isc^ 
lamento psichico che facilita ri¬ 
sonanze emotive del tutto perso¬ 
nali e non certo collettive. 

Un'altra curiosità: quanto è dif¬ 
fuso il fenomeno dei « portoghe¬ 
si »? Stando alle dichiaraz.ioni de¬ 
gli intervistati soltanto il 5-6 % 
dei frequentatori di cinema usu¬ 
fruisce di tessere o biglietti 
omaggio. 

Ma è ora di tornare in tele¬ 
visione per vedere più dettaglia¬ 
tamente come il pubblico reagi¬ 
sce al centinaio circa di film clic 
ogni anno gli sono proposti sul 
piccolo .schermo. 

Prendiamo ad esempio il 1973 e 
vediamo di farci dire dalle stati¬ 
stiche quali sono stati i « succes¬ 
si » e gli « insuccessi ». 

Misurare il successo non è 
impresa facile in quanto occorre 
anzitutto definire cosa si intende 
per successo: un film visto da 
molte persone? O un film molto 
gradito, indipendentemente daj 
fatto che sia stato visto da molti 
o da pochi? In effetti per parlare 
di successo è bene tenere q>re- 
senti entrambi i termini « ascol¬ 
to » e « gradimento »; soltanto per 
i film ben quotati sotto entrambi 
i profili si può correttamente par¬ 
lare di pieno successo. 

segue a pag. 34 
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Facis ha le misure di tutti. 

(non ci credi? volta pagina...) 



Felice Gimondi 


Nicola Pietrangeli 
















Il film che 
piace 
ai 

lelespefialori 


segue da pag. 32 

Accettando questa definizione, 
i film trasmessi in TV nel 1973 
che hanno riscosso il più ampio 
successo sono Froiile del por¬ 
to, Uomini e La contessa di Hong 
Kong, tutti e tre interpretati da 
quel mostro sacro dello schermo 
che è Marion Brando. 

E' interessante anche curiosare 
tra i fanalini di coda di questa 
classifica e a questo punto i cri¬ 
tici cinematografici avranno un 
sobbalzo, forse una stretta al 
cuore: in questa zona « nera » tro¬ 
viamo infatti opere di registi fa¬ 
mosi quali Bcrgman, Rossellini, 
Pasolini, Von Stemberg, Resnais 
e film quali II posto delle fragole, 
Germania anno zero. L'angelo az¬ 
zurro, Uccellacci e uccellini e L’an¬ 
no scorso a Marienhad. 

Ma il pubblico televisivo non 
è nuovo a queste « bocciature »: 
lo scorso anno Otto e 'A del 
grande Fellini ha fatto registrare 
l’indice di gradimento (o di sgra- 
dimcnto?) 43, quasi un record, su¬ 
perato infatti soltanto dal 3b di 
Playtime di Jacques Tati. 

La televisione ha l’abitudine di 
presentare ogni anno, oltre a mol¬ 
ti film per cosi dire «sfusi», an¬ 
che « cicli » dedicati ad un at¬ 
tore, un regista o ad uno speci¬ 
fico periodo della storia del ci¬ 
nema. 

Siamo andati a vedere cosa è 
successo negli ultimi tre anni per 
i cicli dedicati ad attori e regi¬ 
sti, rilevando questa situazione: i 
più grossi successi in senso as.so- 
luto sono stati riportati dal ciclo 
dei film di John Ford (con i clas¬ 
sici Soldati a cavallo, Il massacro 
di Fort Apache, ecc.) e dai film 
interpretati da Marion Brando; 
mollo bene accolti anche i cicli 
dedicati a Greta Garbo e al regi¬ 
sta Robert Siodmak (La scala 
a chiocciola, ecc.); i film di Totò 
e quelli di Mario Camerini han¬ 
no avuto un ascolto medio e un 
gradimento limitato; decisamente 
un insuccesso i film dei registi 
francesi Julien Duvivier e Jean Re- 
noir e quelli interpretati dal co¬ 
mico americano Danny Kaye; di¬ 
screto il successo di Gerard Phi- 
lipe e di Marlene Dietrich. 

Ma da tutte queste informazioni 
su singoli film o sui cicli è pos¬ 
sibile trarre precisi orientamenti 
sulle preferenze del pubblico per 
i vari generi di film? Certamente 
uno studio accurato delle reazioni 
del pubblico alla programmazione 
di film offerta negli ultimi anni 
potrebbe portare a conclusioni di 
notevole interesse, ma per ora 
abbiamo preferito « prendere la 
scorciatoia » c siamo andati a do¬ 
mandarlo al pubblico usando una 
scala di generi molto convenzio¬ 
nale e certamente non univoca ed 
esauriente. 

Le informazioni raccolte sono 
comunque di notevole interesse 
e possono essere così riassunte: 
i generi preferiti sia dai giovani 
sia dagli adulti sono: comici e 
spionaggio-polizieschi, cui seguo¬ 
no i western, quelli di avventure 
e quelli romantici, d’amore. Va su¬ 
bito precisato che nell’indagine si 
era chiesto anche di indicare il 
grado di interesse per film « a 
sfondo erotico », ma le evidenti 



inferiore a quello previsfo 


Totò è stato fra 
gli attori più amati 
dal pubblico italiano. 
Eccolo in tre diversi 
momenti della sua 
attività cinematografica: 

«Uccellacci e 
uccellini > (qui 
accanto); « I due 
orfanelli » (foto 
sopra); « 1 due 
marescialli» (in alto) 


■■ fotó'La'"' ' 

haarufo 


reticenze dei soggetti intervistati 
a rispondere onestamente su que¬ 
sto punto hanno consigliato di 
scartare i dati relativi a questo 
genere perché veramente inatten¬ 
dibili. 

Il genere meno gradito sia ad 
adulti sia a giovani è risultato 
essere il mitologico; ^oco graditi 
dagli adulti ma disciVamente dai 
giovani i film del brivido e di 
fantascienza. Medio l’interesse per 
gli altri generi considerati. 

Il grado di interesse per i vari 
tipi di film è stato inoltre preso 
come base per costruire una « ti¬ 
pologia » del pubblico, cioè per 
cercare di individuare raggrupt- 
pamenti di persone con analo¬ 
gie di preferenze e quindi de¬ 
scriverne le caratteristiche com¬ 


portamentali e socio-demografiche. 

Il prodotto delle complesse ela¬ 
borazioni elettroniche effettuate 
su questi dati può essere sintetiz¬ 
zato nell’individuazione di sei 
« gruppi » cui sono stali dati i no¬ 
mi convenzionali sottoriportati, e 
la cui consistenza percentuale è la 
seguente: 1) gli appassionati 26 %; 
2) i giovani avventurosi 24%; 3) 
le giovani sentimentali 16 %; 4) le 
romantiche di mezza età 13%; 5) 
i selettivi 11%; 6) i disinteressati 
10%. Come si caratterizzano que¬ 
sti gruppi? 

Il gruppo con la più elevata con¬ 
sistenza numerica (26 % del tota¬ 
le) è quello che dimostra un più 
incondizionato interesse per i film. 

Nel gruppo c’è una leggera pre¬ 
valenza di uomini e tutti gradireb¬ 


bero poter vedere più lilm sia 
al cinema sia alla TV. 

Gli appartenenti a questo grup¬ 
po .sono inoltre abbastanza docu¬ 
mentati sulla produzione cinema¬ 
tografica e scelgono con una certa 
oculatezza i film da andare a ve¬ 
dere, sia tenendo conto del valore 
del regista, sia — ma in misura 
niinore — orientandosi leggendo 
critiche e le recensioni sui 
giornali. 

Il secondo gruppo consideralo, 
quello che abbiamo chiamato dei 
« giovani avventurosi ». ha una 
netta prevalenza maschile e gio¬ 
vanile e si orienta in modo quasi 
esclusivo su film d’azione, siano 
essi western, di guerra, poli¬ 
zieschi o di spionaggio. 1 com¬ 
ponenti di questo gruppo sono 
i più assidui frequentatori dei ci¬ 
nema, ma seguono con elevata Ire- 
quenza anche i film alla TV. Si 
può anche aggiungere che non si 
tratta di un pubblico che pone 
una particolare attenzione nella 
scelta dello spettacolo cinemato¬ 
grafico da andare a vcxlere e che 
comunque non tiene gran conto 
ne del nome del regista né del giu¬ 
dizio della critica. 

Il terzo ed il quarto grunno 
sono essenzialmente « femminili » 
in quanto le donne vi sono pre¬ 
senti in misura molto elevata, me¬ 
diamente pili giovani le prime e 
decisamente anziane le seconde. 

I gusti si differenziano .solo 
marginalmente: infatti i lilm ro¬ 
mantici piacciono alle appartenen¬ 
ti ad entrambi i gruppi; alle più 
giovani piacciono midto anche i 
drammatico-passionali e le com¬ 
medie brillanti, alle più anziane 
i comici ed i musicali. 

Alle spettatrici che appartengo 
no a questi due gruppi non piac¬ 
ciono i film di guerra e di spio¬ 
naggio. 

II quinto giuppo può essere 
considerato di « élite »: infatti e co¬ 
stituito da persone con grado di 
istruzione più elevato della media, 
che si caratterizzano per avere- 
gusti decisamente atipici e per 
prestare notevole attenzione ai 
giudizi della critica e al valore del 
regista. Tra i film preferiti in mi¬ 
sura notevolmente superiore alla 
media dagli apnartcnenii a questo 
gruppo troviamo quelli a caratte¬ 
re documentario, gli storici e i co¬ 
mico-brillanti, decisamente abor¬ 
riti i film di avventure, i passio¬ 
nali, i romantici. 

Il sesto gruppo è costituito da 
persone scarsamente interessate 
ai film, che si recano raramente 
al cinema; infatti è costituito pre¬ 
valentemente da persone anziane, 
da addetti all’agricoltura c da per¬ 
sone con un livello di istruzione 
sensibilmente inferiore alla media. 

(Certamente questi gruppi non 
esauriscono completamente la va¬ 
stissima gamma dei comporta¬ 
menti e delle preferenze dei sin¬ 
goli spettatori di film, ma ci aiu¬ 
tano ad individuare i caratteri 
distintivi della maggioranza degli 
spettatori, contribuendo co.sì a 
fornire utili indicazioni a chi ha 
la responsabilità di produrre o 
programmare film sia al cinema 
sia alla televisione. 

Pompeo Abruzzinl 


« 4 


Facis ha le misure di tutti. 

Lo provano questi famosi campioni. 


Felice Gimondi, 

m. 1.85, torace 100, vita 84: 
taglia Facis 50 
snello extralungo. 


Bruno Arcari, 

m. 1.65, torace 104, vita 88: 
taglia Facis 52 
snello corto. 


John Charles, 

m. 1.87, torace 108, vita 100: 
taglia Facis 54 
mezzoforte extralungo. 


Nicola Pietrangeli, 

m. 1.83, torace 104, vita 92: 
taglia Facis 52 
normale extralungo. 






























(E lì orchestri tutti tu.) 


1 Macinare 


2 TVitare ghiaccio. gTVitare carne 


7 Grattugiare 


4 Bicchiere frullatore: 

prepara frullati, frappé, 
creme ecc. 
Bicchiere trasparente da 
1 litro graduato. 


5 Spremiagrumi : 

per arance, pompeimi 
limoni ecc. 

Senza residuo 
di semi. 


elVix sbattitore: 

per ottenere maionese, 
panna montata, salse 
e creme. Tutto in 
pochi secondi. 


slVitacame: 

trita in pochi minuti 
ogni qualità 
di carne. 


2 IVitaghiaccio: 

per ottenere 
ghiaccio 
tritato per 
granite, 
frappé, 
spremute. 


7Grattugia: 

per formaggio 
e pane secco. 


ilVamoggia: 

macina caffè, 
legumi secchi, 
riso ecc 


sCentrifuga: 

unica a estrarre succhi 
puri al 100% dalla 
frutta e dalla verdura. 


È bello avere 8 assistenti in cucina. Oggi, con Girmi Gastronomo te li puoi permettere 
e li puoi orchestrare come vuoi tu.Basta sostituire l'accessorio adatto e avvitarlo alla base 
motore; pochi minuti e tutto è pronto. Perchè Girmi Gastronomo è il solista a 8 voci che 
aiuta la tua fantasia. Sempre. Specie quando hai fretta. 

Girmi sa come aiutare in cucina e in casa la donna moderna, grazie alla sua vasta 
gamma di prodotti che puoi scegliere consultando il nuovo catalogo a colori oppure 
entrando in uno dei negozi che espongono l'insegna "Centro Specializzato Girmi". 

MJII la grande industria 
Iwl I dei piccoli elettrodomestici. 



























' Incontro con 
l'uomo che prepara la colonna 
^ sonora di « Milleluci » 


Alcuni 

atteggiamenti 
di Gianni Ferrìo 
durante 
te prove 
di ■ Mittetuci ». 
li direttore 
d’orchestra è nato 
a Vicenza 
quarantacinque 
anni fa, ha 
studiato medicina 
Rno ai quinto 
anno per poi 
dedicarsi 
alia musica 


delle Vittorie a Ferrio e fuoco 


Ostinato e perfezionista, U 
popolare direttore d'orchestra è per Mina 
una specie di «padre putativo» 
musicale. Tre anni fa convinse ia cantante 
cremonese a interpretare Puccini e 
ora Kurt WeiU, U compositore brechtiano 
prediletto dalla «rivale» MUva 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, aprile 

nche la musica leggera 
ha i suoi « senatori »: il 
maestro Gianni F iTrio 
uno di questi. Non per 
nulla va in onda il sa¬ 
bato sera nel clan del « senatore » 
Falqui. La sua « divisa » pubblica 
è, rigorosamente, lo smoking; il 
suo abito « civile » invece, inva¬ 


A 


riabilmente. maglioni e blue-icans. 

Scarno, alto, barba incolla da 
santone, cosianlemenie e nevroti¬ 
camente teso al fjeriezionismo, 
Gianni Ferrio sta provando un 
brano scritto da Kurt VVeill per 
VOpera da tre soldi di Brecht e 
che lui ha trascritto jx;r Mina: è 
la celebre Moritàt, nota anche co¬ 
me Ballala di Mackie Messer, in¬ 
serita nella puntata di Milleluci 
dedicata al cabaret. Due anni fa 
sempre in TV Ferrio tramutò Mi- 
segue a pag. J9 


97 









.^scegH di pili 


pili componibilità pili modelli 

Col «modulo 15». perchè ogni mobile Closslc. Smart. Condia. G 40 
componibile Germol è largo 15 cm. cucine simpatiche, giovani e funzionali 

0 un multiplo di 15. Ciò permette di su misuro della tua personalità. E tanti 

comporre e arredare anche gli spazi colori vivi, giovonili. perchè Germal ho 
piccoli e «difficili». pensato o tutto, anche al tuoi gusti. 

piu accessori pili servizi 

Il carrello portavivonde e il carrello In tutti i centri di vendita Germal sono 

portoverdure estraibili, l'affettatrice. a tua disposizione tecnici e consulenti, 

rasciugacanovacci. la pattumiera o per risolvere con te ogni problema 

scomparsa totale, il forno con grill di arredamento e darti una assistenza 

e girarrosto a fuochi ad accensione totale dopo l'acquisto, 

automatica: tutti accessori Germal. 
inseriti organicamente nella cucina. 


piu durata 

I materiali Germal assicurano una 
durato assoluta. I piani e le antine 
dei componibili Germal sono lavabili 
e collaudati per resistere al calore, 
ai colpi, alle scalfitture. 


germal 

arreda con te 


























































































































































Il Teatro 
delle Vittorie 
a Ferrio e 
a ftioto 

seniif da p<ig. 37 

na in ima moderna Mimi pucci- 
niana facendole interpretare con 
Johnny Dorelli il duetto della 
« gelida manina » c scatenando un 
putiferio di prò e di contro. Il cri¬ 
tico di un quotidiano romano 
che in quella occasione aveva tra 
l’altro parlato di « esecuzione 
scandalosa» (Pannain su II Tem¬ 
po di Roma), fu addirittura que¬ 
relato da Ferrio ed è un peccato 
che i giornali (e magari qualche 
maliziosa rivista underground) 
non abbiano offerto pari pari i re¬ 
soconti del processo che ne è .se¬ 
guito e che ha mandato poi assol¬ 
to l’imputato « perché il fatto non 
costituisce reato ». Adesso Ferrio 
ci riprova con Brecht-Weill, indub¬ 
biamente più « profanabili » del 
Cigno di Torre del Lago nel Paese 
del melodramma: al massimo ora 
si beccherà le reprimende di qual¬ 
che critico radicale. C’è però una 
circostanza da non tra.scurare; 
una volta, diciamo negli anni ’.SO, 
in Italia dire Brecht-VVeill signifi¬ 
cava chiamare in causa Laura 
Betti o la Franca Tamantini (a 
proposito: che fine ha fatto?), og¬ 
gi significa Adriana Martino, che 
da sola in teatro interpreta uno 
splendido spettacolo-collage (Co- 
iiosci il paese dove fioriseono i 
eaimoiii?) e significa soprattutto 
Milva (e Strehler). Dunque un 
Moritdt e un Siirahaya Joliiiitv in 
bocca a Mina non sarebbero siu> 
nati come un’esplicita slida a di¬ 
stanza con Milva? La « pantera di 
Coro » a confronto con la « tigre 
di Creitiona »? « No », contesta 

Ferrio, « perché noi ne abbiamo 
latto un’altra cosa, ne proponia¬ 
mo una versione affettuosamente 
irrispettosa e spiritosa. W’eill del 
resto, che era fuggito in America 
dalla Germania nazista e che ave¬ 
va scritto canzoni bellissime come 
Speak low, non si sarebbe certo 
lormaliz.zato per questo. Ora 
ascolti e mi dia un parere ». 

Mina è pronta, in pantaloni e 
giaccone lunghissimo di lana, un 
foulard di seta verde le protegge 
a mo’ di turbante la pettinatura 
da poco ultimata in sala trucco; 
afferra il microfono e attacca la 
prova generale, prima della regi¬ 
strazione definitiva (quella andata 
poi in onda sabato 27 aprile). 
L’inizio — « Il pescecane mostra 
i denti e si vede che li ha... » — 
con la finta innocenza pre.scritta 
da Brecht è puro Lotte Leiiya, in¬ 
terprete « autentica » (oltre che 
moglie) di Weill, perciò riecheggia 
fatalmente Milva-Strehler; ma poi, 
quasi subito, il pezzo procede in 
progressione e con difficili cam¬ 
biamenti di tonalità verso lidi tut- 
t’altro che sinistri che vanno da 
Carmen Miranda a Cléo Laine, per 
approdare finalmente su Ella Fitz- 
gerald. Con buona pace degli 
strehieriani. 

« Che gliene pare? », chiede Fer¬ 
rio subito dopo. Risposta (non 
u.scoltata dal direttore d’orche¬ 
stra): una bella infedele, una 
Jenny delle Spelonche che fre¬ 
quenta boutiques di lusso e super- 
mercati. « Mina ormai può fare di 
tutto», prosegqe Ferrio, «è tal¬ 
mente maturata che se cambia 
non può cambiare che in peggio. 



Quando le spiego un motivo, in 
due minuti ha già capito tutto. In 
verità lei questo Kurt Weill non 
voleva farlo: non è roba per me, 
mi tliceva con umiltà, ci luole una 
preparazione particolare. Sono 
stato io a convincerla. Del resto 
c’è voluto fHMTO. perché il brano 
le è piaciuto subito. Ha un intuito 
musicale da musicista. E poi ha 
un pregio: riesce a sopportare le 
mie manie, le mie ostinazioni, i 
miei chiodi fissi, le mie impunta¬ 
ture... Parliamo la stessa lingua 
musicale ». Mina, insomma, ha un 
padre putativo. 

Figlio di un sarto abruzzese, di 
Gissi, trasferitosi prima in Pie¬ 
monte poi nel Veneto, Gianni Fer¬ 
rio è nato 45 anni fa a Vicenza. 
Cominciò a studiare musica, il vio¬ 
lino, da ragazzo, ma i suoi vole¬ 
vano che abbracciasse una profes¬ 
sione « seria » e infatti, subito do- 
il liceo, lo fecero iscrivere alla 
Facoltà di medicina di Padova, che 
frequentò fino al quinto anno. 
« Ero affamato di musica » ricor¬ 
da, « e ogni tanto pigliavo una 


cotta per qualche autore: Mozart, 
Bartók. Strawinski. Bach e Vivai- 
di, tra i classici; Porter, Kem e 
Gershwin tra gli americani; Kra- 
mer e il piòverò D’Anzi tra gl’ita¬ 
liani. A scoprirmi fu Lelio Luttaz- 
zi. Venne invitato con Jula De Pal¬ 
ma, allora agli inizi, ad esibirsi a 
Vicenza, in uno spettacolo musi¬ 
cale per il quale avevo scritto tut¬ 
ti gli arrangiamenti orchestrali. 
Quando Luttazzi seppie che ero un 
semplice dilettante " musicoma¬ 
ne " e che non prendevo un soldo 
pier quel lavoro, mi disse; ma pier- 
ché non vieni a Milano a farlo di 
professione? Ci andai e nel giro 
di pochi giorni conobbi tutti quelli 
che contavano. Ebbi i primi arran¬ 
giamenti da fare e mi sembrò la 
cosa più naturale del mondo. Io 
non ho sofferto, non ho avuto mo¬ 
menti difficili, non ho dovuto fare 
trafile, anticamere; mi considero 
un fortunato, come un calciatore 
che passa di colpio dalla serie C 
alla A. Perché? Perché avevo stu¬ 
diato attentamente, con passione 
segue a pag. 41 


Un'altra immagine di 
Gianni Ferrio. Fu 
Lelio Luttazzi a scoprirlo, 
quand’era ancora 
studente a Vicenza, 
e a introdurlo nel mondo 
della musica leggera. 

Oggi Ferrio ha ai suo attivo 
decine di colonne sonore 
per film; ha scritto 
anche parecchie 
canzoni di successo 
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Il Teatro 
delle Vittorie 
a Ferrio e 
X fuoco 

senile da pan. 39 

vera. Scrissi il mio primo arran¬ 
giamento senza alcuno sforzo, sen¬ 
za avere mai avuto a disposizione 
prima di allora un organico orche¬ 
strale completo. Ma ce l’avevo 
dentro di me: un'orchestra ritmo¬ 
sinfonica di ottanta elementi che 
potevo far suonare mentalmente 
come volevo ». 

Oggi Gianni Ferrio ha all'attivo 
decine c decine di colonne sono're 
di film, oltre che canzoni di suc¬ 
cesso, da Piccolissiìna serenala 
a Parole, parole, da Chi non cono¬ 
sce te, sigla di una sua vecchia 
orchestra radiofonica, fino a Non 
f>ioco più, sigla di Mill e lnc i subito 
schizzata ai primi posti cIT Hit Pa¬ 
ratie. Ostinato, meticoloso, geloso 
delle sue idee in (atto di orche¬ 
strazione, una volta « protestò • 
Bobby Solo che in una edizione 
di Canzonissima gli voleva impor¬ 
re una « base • arrangiata da al¬ 
tri. Ne nacque un « caso » e alla 
fine la TV, sfidando l'impopolari¬ 
tà che comportava l'esclusione 
deH’idolo Bobby Solo, diede ra¬ 
gione a Ferrio. 

« I suoi difetti », dice la moglie 
Alba Arnova, « sono anche i suoi 
pregi: pignoleria, testardaggine, 
scarsa predisposizione al com¬ 
promesso. quel mettere in ogni 
cosa una passione eciessiva, co¬ 
me se ogni volta fosse quella de¬ 
finitiva E poi ha il gusto di an¬ 
dare controcorrente, di non accet¬ 
tare supinamente le mode consu¬ 
mistiche. Non ^ioco piii, che ora 
sia andando cosi forte, tre mesi 
fa non l'avrcbhe accettata nessu¬ 
na Casa discografica: perché, se 
ci si fa caso, è un brano in cui 
non si ritrova assolutamente nulla 
di ciò che va di moda oggi, anzi 
ci si ritrtiva perfino il contrario. 
Cosi fu anche per Qnantln mi dici 
cosi, la sigla cantata da Bongusto 
con la Minoprio che gli sgambet¬ 
tava dietro: anche quella era una 
canzone controcorrente. E non mi 
si dica che qualunque sigla ha 
successo perche a furia eli ripe¬ 
terla entra nell’orecchio del pub¬ 
blico: quante sigle non hanno avu¬ 
to fortuna e nessuno più se le ri¬ 
corda. Bisogna avere coraggio a 
proporre certe cose... ». 

Ma i Giovani, quelli che premo¬ 
no per imporsi in qualche modo, 
possono permettersi questo co¬ 
raggio? 

« Oegi ». sostien e Ferrio , «ci so¬ 
no molte più (K'casioni di una vol¬ 
ta per farsi cono.scere. I discogra¬ 
fici sono alla continua ricerca di 
chi ha delle idee. Una volta i can¬ 
tanti di fama erano una ventina, 
oggi sono duemila; lutti cercano 
e. spesso, non trovano. Per questo 
c’è tanta confusione d’idee nel no¬ 
stro campo ». E com'è la situazio¬ 
ne in campo orchestrale? « Pur¬ 
troppo in Italia certe cose non si 
insegnano, siamo in fondo degli 
autodidatti, come lo fui io da gio¬ 
vane. Per di più c’è grave carenza 
di strumentisti. Se va avanti così 
tra dieci anni non si saprà più 
come formare un organico ». 

Giuseppe Tabasso 



Anche Mina interpreta Weill 




Renato Rascel sarà presente all'ultima puntala di 
« Millelucl » come rappresentante della « comme¬ 
dia musicale italiana », genere a cui II « piccoletto » 
ha dato un notevole contributo specialmente ne¬ 
gli anni '50 con i « musical » di GaiTnei e Giovan- 
nini. Eccolo in due delle sue interpretazioni più 
fortunate: « Un paio d’ali » (sopra) e « Enrico 61 » 


Anche Mina ha subito il fascino delle musiche di Kurt Weill. Nella puntata di « Millelucl » di sabato 

t 


I temi deffultinia puntata efi Myiehi^ 


Millelucl va in onda sabato 11 mag¬ 
gio, alle ore 20.30 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Renata Tebaldi nelle vesti di Tosca in occasione d'una fra 
le sue ultime esibizioni alla Scala, nella stagione 1959-'60. 
Sul palcoscenico milanese toma due volte: 15 e 20 maggio 


Dopo quattordici anni U celebre 
soprano torna alla Scala per due 
concerti: una riconciliazione lun- 


La linea e i suoi protagonisti 




gemente attesa. Oggi la Desde- 
mona più amata da! pubblico si 
rivela anche una accorta ammi- 


nistratrice della sua popolarità 


42 



















Due fotografìe della Tebaldi nella sua casa di Milano, 

ricca di mobili preziosi e di cimeli raccolti in ogni parte del mondo. 

Fra pochi giorni, il 23 maggio, ricorre il trentesimo anniversario 

del debutto del celebre soprano; avvenne nel 1944 

al Sociale di Rovigo, nel « Mefistofele » di Boito 
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UMO» I 



di Giorgio Gualerzi 


Torino, aprile 

A ccadde due anni or sono. 

Ero reduce dall'avere 
a.scoltatu a Venezia la 
verdiana Giovanna d'Ar- 
co, protagonista un gio¬ 
vane e prometti ntissimo soprano 
che alcuni, sulla scia di un incon¬ 
trollato entusiasmo, già delinivam» 
come « la nuota Tebaldi <• R che 
altro poteva suggerirmi questo ac¬ 
costamento se non ropportunità 
di verilicarne direllamenie il gra¬ 
do di validità? Detto .■ l ai lo, 
grazie a una di quelle inci'-io- 
ni « pirata » riproducente appun¬ 
to la famosa Giovanna (l'Arco 
registrata per la stagione Erica 
radiofonica del 19.‘'1. Un a.scollo 
imperfetto, d'accordo, ma bastò 
per convincermi che non era tan¬ 
to il caso di imbastire confronti 
praticamente impossibili, quanto 
invece di riscoprire una cantante 
dalla splendida voce che, lo con¬ 
fesso. da un pezzo avevo ingiusta¬ 
mente trascurato: ^Renata Tebaldi. 

Provai un'emozione vivissima, 
riandando immediatamente con il 
pensiero al tempo dei famosi con¬ 
certi «Martini & Rossi », negli anni 
a cavallo tra la line dei '40 e l'inizio 
dei '50, quando andavo in visibilio 


per gli eterei « filati » della Te¬ 
baldi sul « la bemolle -> deir.4ve 
Maria di Desdemona o sul « si » di 
Dipiiis le jotir di Louise. E giusto 
in quel tempo vennero anche, a 
dist.'’ iza di un paio d'anni l'uno 
dal' altro, il primo e il secondo dei 
itiÌlÌ tre incontri con Renata Te¬ 
baldi sul palcoscenico del Teatro 
\iiu\t) di Torino; Maddalena di 
Ctiigiiv (ottobre 19.50) e Tosca 
'ottobre 19.52). Recite all'in.segna 
del « tutto esaurito», temperatura 
al calor bianco, entusiasmo, trion- 
lo, consacrazione popolare di una 
« primadonna ». 

.Ma quale « primadonna »? Al¬ 
l'italiana. naturalmente, con tutto 
ciò di valido ( ma anche di reto 
lico. o quanto meno di tradizio 
naie) che questa espressione com¬ 
porta. La donna, innanzitutto; ap¬ 
pariscente senza essere provocan¬ 
te. dalla sana bellezza fatta in ca¬ 
sa, immediata nella genuinità del¬ 
le reazioni, saldamente a\ \ iuta al 
focolare domestico, capace insom¬ 
ma di suscitare simpatia a prima 
\ ista. Nessuna dilfìcoltà. ovviamen¬ 
te. salvo quella creata dall'imba- 
razzo di dover scegliere fra decine 
di migliaia di presumibili candida¬ 
te. Certamente più arduo il com¬ 
pito — d'altra parte fondamentale 
trattandosi non già di una donna 
qualunque ma di una cantante — 
segue a pag. 44 
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PROBieM! 
di STACìOMi 




Piedi stanchi? 


Per questa problema la soluzione è semplicissima. 
Per prima cosa, quando alla sera rientrate afiaticati. 
fate un bagno ristoratore ai piedi con gli ottimi, ap¬ 
positi sali del PEDILUVIO DR. CICCARELLI in vendita 
in farmacia a 530 lire. Il contenuto della confezione 
che appare nella foto è sufficiente 
per molte dosi di pediluvi. Si ten¬ 
gono immersi i piedi nell'acqua 
calda. CUI sono stati aggiunti i 


sali, per 10 minuti. Si asciugano 
ben bene i piedi con un panno 
moibido. A questo punto i piedi 
sono pronti a ricevere il benefico 


effetto di BALSAMO RIPOSO, la 
crema che cancella la fatica. Si 
applica con un massaggio dalla 


punta dei piedi verso l a to. 

BALSAMO RIPOSO scioglie a poco 
a poco l'accumulo di fatica e ri¬ 
tempra piedi e caviglie con un 
benessere che si prolunga per 

tutto il giorno successivo In far¬ 
macia il tubo grande a 600 lire. 
Con BALSAMO RIPOSO ritroverete 
il piacere di camminare con pi¬ 
glio giovane e sportivo. 


Piedi sudati ? Cattivo odore ? 



Per questi due inconvenienti un solo rimedio ESATI- 
MODORE. Questa polvere, spruzzata sui piedi puliti e 
nell'interno delle scarpe, conserva i piedi ben asciutti 
e freschi per un intero giorno e fa scomparire ogni 
cattivo odore, fn vendita in farmacia a 600 lite. 
Controllate che si tratti proprio dell'autentico ESAII- 
MODORE, il preparato del Or. Ciccarelli che assicura 
piedi ben asciutti e deodorati. 

S 
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Un miracolo 


Il soprano 
in abito 
di scena per 
« Adriana 
Lecouvreur » 
di enea. 
L’ultima 
esibizione 
italiana 
della Tebaldi 
risale al 1967: 
« Gioconda » 
al San Carlo 
di NapoU 


schiettamente italiano 


segue da pag. 43 

di soddisfare l’orecchio, con quel- 
l’aggettivo « prima » che ci ripor¬ 
ta fatalmente a epoche favolose e 
ci richiama a miti intramontabili. 

Ed e proprio a questo punto che 
la Tebaldi viene fuori in tutta la 
sua importanza — decisiva nel 
contesto di una valutazione sto¬ 
rica che abbracci almeno il secolo 
attuale —, imponendo i diritti di 
una voce che non ammette discus¬ 
sioni poiché certo benedetta da 
Dio: piena, corfKzsa, sonora, densa 
di smalto, calda e vibrante nel¬ 
l'impasto timbrico, ricca di talen¬ 
to coloristico, capace di librarsi 
sicura e impavida sulle reboanti 
accensioni orchestrali, ma anche 
di piegarsi a eterei « pianissimi » 
e ai suggestivi incantamenti di 
un'aurea mezzavoce: e scusate se 
è poco. Si fa per dire naturalmen¬ 
te: è invece moltissimo, anzi il 
massimo. 

Non a caso si può tranquilla¬ 
mente parlare, per la Tebaldi, 
di voce miracolosa, e non a ca¬ 
so infatti l'amico Celletti la giu¬ 
dica la più bella da lui ascoltata 
(c alle spalle di questo impegna¬ 
tivo giudizio stanno circa quaran- 
t’anni di esperienza auditiva), e 
certo una fra le più belle (e da sce¬ 
gliere in un ristrettissimo ambito 
che non supera le dita delle due 
mani, forse nemmeno di una sola) 
del secolo. 

Insomma è il trionfo dell'edoni¬ 
smo canoro, portato ad altezze 
vertiginose, e al fascino di una 
bella voce schiettamente italia¬ 
na la massa del pubblico non re¬ 
sta davvero insensibile, va a nozze 
e ne sposa « toto corde » la causa. 
Ieri si chiamava Gigli o Lugo? 
Bene, oggi si chiama Tebaldi e 
Di Stefano. Non fa alcuna diffe¬ 
renza; l’essenziale è che sia real¬ 
mente una bella voce: come quella 
della Renata, appunto. 

Questo tipo di pubblico, che è 
poi la grande maggioranza, affolla 
i teatri dove canta la "Tebaldi, 
ascolta la radio quando c’è la Te¬ 


baldi, compra i dischi della Tebal¬ 
di, si entusiasma e va a caccia di 
autografi della Tebaldi, e se nc 
ride di cavilli tecnici e disquisi¬ 
zioni stilistiche, lasciando che a 
occuparsene siano i critici super- 
ciliosi e gli immancabili aristarchi 
sparsi nei loggioni di mezza Italia, 
tutti intenti a spaccare il capello 
in quattro. 

Quella poi che meno si preoccu¬ 
pa, incurante di tutto e di tutti, è 
proprio la Tehaldi, placida e sor¬ 
niona, tutta miele c niente assen¬ 
zio, che imperterrita e sicura di 
se prosegue diritta per il cammino 
tracciato dalla Provvidenza, pro¬ 
digando a destra e a manca i te¬ 
sori della sua voce meravigliosa. 
Che importa se talune carenze di 
tecnica e di temperamento si av¬ 
vertono proprio in quel repertorio 
verista che lei ha deciso di intra¬ 
prendere. se la disinvoltura dell’at¬ 
trice non è pari alla suprema bel¬ 
lezza della voce? 

Immalinconiscano pure coloro 
(e io ero c resto fra quelli) che 
si erano lasciati seduri-e da talune 
inclinazioni vuoi mozartiane (la 
Contessa e Donna Elvira) e neo¬ 
classiche (Qlimpia e Amazily di 
Spontini), vuoi belcantistiche (Pa- 
mira deir.4s.sec/io di Corinto) e 
romantiche (Matilde e Giovanna 
d’Arco) della prima Tebaldi. Non 
era questo, evidentemente, che il 
pubblico voleva da lei, bensì Aida 
e Desdemona, Mimi e 'Tosca, Wally 
e Minnie, Maddalena di Coigny e 
Butterffy, e la buona Renata si fa¬ 
ceva in quattro per accontentarlo. 

A questo punto le decine di mi¬ 
gliaia di tebaldiani sparsi per il 
mondo potevano dichiararsi fìnal- 
mente paghi del mutamento di 
rotta. E d’altra parte la soddisfa¬ 
zione di costoro (che erano, e sono 
poi, la grande maggioranza « silen¬ 
ziosa ») non valeva forse una ri¬ 
nuncia? (se mai fu davvero tale: 
oso dubitarne). 

Più dolorosa, senza dubbio, la 
rinuncia alla Scala, in cui gio¬ 
cò un ruolo determinante la 

segue a pag. 46 









tranquillamente... 
giorno 
dopo giorno 

ti accorgerai di aver speso bene i tuoi soldi 

Giorno dopo giorno, anno dopo anno, 
scoprirai che LAVAMAT AEG è conveniente. 

Dici di no? È molto cara? 

Esiste una spiegazione; 
dentro una lavatrice 
LAVAMAT AEG c'è del solido. 

È robusta, pratica, silenziosa 
e di grande stabilità. 

La pignoleria minuziosa 
e la raffinatezza tecnica con cui è costruita 
danno il massimo affidamento 
di sicurezza e di durata. 

Per questo LAVAMAT AEG costa di più; 
perché ti offre di più in efficienza 
in robustezza e praticità. 

Ciò significa che, più il tempo passerà 
più ti accorgerai 

che la tua lavatrice AEG è sempre nuova 
e soprattutto ha trattato bene la tua biancheria. 

Un bel vantaggio non credi? 

Pensaci un momentino. 
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solo un vero medicinale é sicuramente efficace, 
per lo cura e lo bellezza degli occhi 
milioni di persone usano Collirio Alfa 


UN PRODOTTO 
DELIA AAASSIAAA PUREZZA 

Mila Sanila Aut N «376 dei 27-7 «962 




\|ri 

Un miracolo 
schiettamente italiano 
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presenza prevaricatrice della Callas, conseguen¬ 
za diretta dell'accesa rivalità ira le due grandi 
« primedonne », assurda liti che si \ uole ma in 
ultima analisi reale, anche se montata ad arte 
e progressivamente gonliala da certa stampa alla 
perenne ricerca del « colore » e del pettegolez.z.o. 
Sta di latto che il 31 gennaio 1*159 si chiude con 
Andri’ti C/iéuier ravventura scaligera della Te- 
baldi, iniziatasi l'il maggio 1946 sotto i laiore- 
voli auspici di Toscanini, mentre sempie piu 
sporadiche si lamio le successice appai izioni 
italiane tira queste una non esaltante Adriana 
Lccutn'icnr al Nuovo di Torino: mio terzo e 
ultimo incontro con la celebre cantante), lino 
a cessare del tutto con la Cìiocuinla sancarliana 
del dicembre 1967. 

Contemporaneamente però prosegue e si am¬ 
plia neirininterrotto succedersi delle stagioni e 
nel crescente calore delle accoglienze popolari 
l’altra avventura, quella americana, iniziatasi il 
31 gennaio 1955 con Otello. Trionlalmentc, man¬ 
co a dirlo, poiché se un personaggio esiste, che 
piu di ogni altro aderisce pellettarnenle alla 
voce e alla sensibilità della Tebaldi, questo è 
proprio Desdemona, che sembrava latto su mi¬ 
sura non solo, o non tanto, per lei. quanto per 
ciò che il grosso pubblico intendeva attribuire 
a lei come donna prima ancora che come can¬ 
tante. La dolce e rassegnata sposa di Otello sei- 
viva inialti a meiaviglia per restituire compiu¬ 
tamente rimmagine che la gente comune era 
andata facendosi della realtà umana di Renata 
Tebaldi: ovvero di una donna sostanzialmente 
itulilesa, disponibile agli alletti delicati come 
alle nostalgiche tenerezze, mediati gli uni c le 
altre da un’autentica voce di paradiso. 

S(>prano angelicalo dunc|ue, nel più compL :o 
signilicato dell’espressione, ma pur sempre dot ¬ 
ila, con i suoi sentimenti e cpiel suo insod.'t 
slatto bisogno di amore che in tondo la rend- 
piu intiuieta e certo meno felice di quanto pos¬ 
sono credere i superficiali, ma al tempo stes.so 
con una coscienza prolessionale ullei iormente 
rnaturata e uno sforzo perfezionistico di cui 
bisogna pur darle obiettivamente atto. 

Ma c’e di piu. Ce che la Tebaldi — accorta 
tesaurizzai l ice di un palrirnonio allettilo co¬ 
struito sulla lama di aurcolala « primadonna 
all acqua e sapone », magari oggi con in piu un 
pizzico di sofisticalo «glamour» — da tempo 
sta dimostrandosi non meno abile come ammi- 
nistralrice del cospicuo capitale di popolarità 
acciMiiulato. Ln capitale, è bene aggiungere su¬ 
bito, che, lungi dall'esaurirsi, è invece progres- 
siianienlc cresciuto con il trascorrere degli anni 
fino ad assumere incredibili proporzioni: negli 
Stali Uniti come Irullo di regolari, se non Ire- 
quetili, occasioni di a.scolio: in Italia come rim¬ 
pianto per i troppo rari appuntamenti ria lei 
concessi negli ultimi Ire lustri, | Ed è facile 
immaginare il delirio che certamente suscite¬ 
ranno i tlue imminenli concerti che si appre¬ 
stano a segnare la troppo a lungo attesa, e lor.se 
tartliia, riconciliazione della Tebaldi etiti la 
« sua » Scala). 

E poi? Un interrogativo aU’apparenza mollo 
semplice, in realtà angoscioso, sopratlulto per 
una dorma sola, che ha avuto, e in fondo anctira 
ha, nella voce la sua arma migliore e nel canto 
la suprema ragione di vita. Del resto non .sono 
io a dirlo, è la stessa Tebaldi: « Ho dedicato la 
vita al canto: saia terribile quando dovro ab¬ 
bandonare la professione. La prospettiva è mol¬ 
to triste e mi spaventa ». Ma non sollanlo lei. 
A temere l'approssimarsi di quel fatale momen¬ 
to, in cui farsi rimpiangere sar à meglio che farsi 
cqmpiarigei-e. sono anche centinaia di migliaia 
di uomini e donne sparsi per il mondo che 
hanno creduto, che tuttora credono, nella sua 
umanità di donna semplice e schietta, nel mira¬ 
colo della sua voce mitica. 

Una voce che essi non dimenticheranno, che 
neppure io dimenticherò, perché, indissolubil¬ 
mente legata alla mia giovinezza, sempre re¬ 
sterà come il primo amore: ovvero quello che 
non si scorda mai. 

Giorgio Gualerzl 


Ascolteremo Renata Tebaldi in un recital in onda 
venerdì IO maggio alle 19,50 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 













Rexona sapone 


Uà 


‘Ora mi vogliono tutti vicina. 

Ma ho rischiato di restare sola 
per colpa di un sapone ^mezza gìornata’!^i|€ 










Benvenuto Rexona, 
il sapone deodorante "tutta gfDmata^^ 

Solo la schiuma se ne va con l'acqua.. ■ 
ma la protezione deodorante resta. ^ ^ \ ' 
Su tutto il corpo. Fin'p'a séra. 








Capelli da week-end 
con Pantèn 


E' di moda lo stile Anni ’40 
proposto da questo insieme gonna 
e maglioncino senza maniche, 
lavorato a motivi geometrici e 
completato dalla camicetta di seta 
bianca con le maniche ampie. 
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La pettinatura, “a prova di vento" 
sarà cortissima, con le ciocche tutte 
a riccioli morbidi che si possono 
pettinare anche con le dita. Per la 
messa in piega si usa il doposhampoo 
Forming di Pantèn. 

Per mantenere a posto la pettinatura e 
dare maggior sostegno ai riccioli basterà 
poi fissarla ogni giorno con la lacca 
Pantèn Hair Spray, che nutre di vitamine 
i capelli e li protegge daH'umidita. 


PANTÈN 

HAIR SPRAY 










// programma 
radiofonico 
di Arbore 
e Boncompagni 
sta per toccare 
U traguardo dei 
millesimo numero 




Mario Marenco, 

39 anni, architetto 
e designer. 

Tra i personaggi di 
« Alto gradimento » 
a cui dà carattere 
e voce sono 
il generale 
Damigiani, di cui 
nella foto mostra 
il gallonato cappello, 
e il professor 
Anemo Cartone 



Un esempio più unico che raro: da 
quattro anni U numero medio degli 
ascoltatori è pressoché costante 
(due milioni e 400 mila) mentre 
soltanto U 47 per cento accetta il 
tipo di comicità della trasmissione 


dì Antonio Lubrano 


Roma, aprile 

L a parola d'ordine, l’ultimo 
grido, l'ossessione del mo¬ 
mento è « Li pecuri! ». Un 
anno fa, all’incirca era « Pa- 
troclooo! ». Fino a ieri Alto 
uradinieiil o ha lanciato il saluto bu¬ 
colico. Furio agreste, se preferite, 
che viene usato anche come insinua¬ 
zione, minaccia, complimento, escla¬ 
mazione di sorpresa e di paura, 
come principio e fine di discorso, 
come premessa e commento. Pochi 
giorni fa, intervenendo a un con¬ 
certo jazz a Perugia, Renzo Arbore 
è stato accolto da un coro di « Li 
pecuri! ». E seC^ianni Boncompa¬ 
gni presenta, metTTamo, uno s^l- 
tacolo in qualche locale pubblico, 
c’è sempre uno, o più di uno, che a 

segue a pag. 50 


Giorgio Bracardl, 
42 anni, 
musicista. 

E’ l’interprete 
di Scarpantlbus 
e di Patroclo, 
per citare 
i personaggi 
più popolari al 
quali ha prestato 
la voce nella 
trasmissione 
radiofonica 


49 
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Alto (s)gradlmeiito^j^^^^ 



Franco Bracardl, 

39 anni, romano, 

84 chili, musicista 
come il fratello 
Giorgio. Ha scritto 
canzoni per 
Mlrellle Mathleu, 
Mllva e, di recente, 
per Mina. 

Sue le voci 
della cartomante 
Mortlficazion e 
di Mafalda 


titolo di simpatia gli ripe¬ 
te ancora: «Li pecuri! », 
Né lui né l'altro dicono in 
trasmissione qualcosa che 
attiene al gregge; Io di¬ 
ceva invece Giorgio Bracar- 
di,_ interprete di alcuni 
personaggi di Allo gradi¬ 
mento. tipo Scarpantibus, 
Patroclo, Max V'inella; ma 
la fortuna del tormentone 
è tale che i due protagoni¬ 
sti del programma radio¬ 
fonico (A-fB; cosi li chia¬ 
mano), quando vanno in 
giro raccolgono ormai pe¬ 
core come applausi. 

L'urlo o invocazione di 
moda fece la sua appari¬ 
zione in Allo gradimento 
quattro mesi fa. A + B rac¬ 
contarono che in occasione 
del Natale un pastore ave¬ 
va prestato le sue pecore 
al presepe vivente della 
RAI e che la RAI non glie¬ 
le aveva ancora restituite. 
Bracardi era il pastore che 
invocava di quando in 
quando: « Li pecuri! ». Con 
il passar dei giorni la sto¬ 
riella, inventata di sana 
pianta, fu quasi dimen¬ 
ticata e rimase soltanto 
l’espressione. Fino a ieri 
nel pieno di un discorso 
senza senso, di quelli tipi¬ 
ci del programma di A-l-B, 
si sentiva la voce di Bra¬ 
cardi che chiedeva: « Li pe¬ 
curi! ». ogni volta con un 
tono diverso. 

E il fatto che si sia dif¬ 
fuso così rapidamente 


Marcello Casco, il Figlio 
di Menuel. Nato al Cairo, 
Egitto, il 12 maggio 
compie 39 anni. 
Attualmente lavora 
anche in altri programmi 
radiofonici. Ricordiamo 
« Il giocone », 
in onda sul ^condo 
tutte le domeniche alle li, 
e « Cose e biscose », 
il martedì alle 18 
sul Programma Nazionale 


questo innocuo intercalare 
pecoreccio può rappresen¬ 
tare una conferma del suc¬ 
cesso che continua a otte¬ 
nere Alio gr adiwiuiio-dovo 
quattro anni di vita. Il 14 
luglio prossimo infatti A 
e B spegneranno la quarta 
candelina, dopo circa mil¬ 
le numeri (venti al mese, 
240 all'anno). Mille punta¬ 
te che hanno mantenuto 
un indice di ascolto pres¬ 
soché costante {due mi¬ 
lioni e quattrocentomila 
persone al giorno, talvolta 
anche tre e mezzo) c un in¬ 
dice di gradimento anch'es- 
so quasi inalterato: Sb ti¬ 
no alla fine del 197.^, e 
quota 53 dal I" gennaio al 
9 febbraio '74. data dell’ul¬ 
tima rilevazione del Servi¬ 
zio Opinioni In sostanza 
ci tioviamo di fronte ad 
un esempio più unico che 
raro: è la trasmissione, 
cioè, che tutti ascoltano e 
che solo un.i minoranza i il 
47 per cento) accetta to¬ 
talmente, senza storeeri" la 
bocca. Un alto sgradimen¬ 
to, insomma. 

Per avere una idea di 
questa spaccatura vertica¬ 
le che Alto gradimento ha 
provocato nel pubblico, an¬ 
diamo a ripescare i giudizi 
che espresse un gruppo di 
ascolto nel novembre del 
1971. I favorevoli: si trat¬ 
ta di una trasmissione « vi¬ 
vace, piena di spirito alle¬ 
gro, nuova, diversa dalle 
altre »; « è originale, varia, 
anticonformista, surreale, 
moderna per gente moder¬ 
na »; « è sempre piacevole, 
divertente, controcorren¬ 
te »: « suscita simpatia per 
i personaggi che di volta 
in volta vengono presen¬ 
tati ». 

I contrari: « il program¬ 
ma è fastidioso a causa 
della contemporaneità tra 
musica e parlato »; « scial¬ 
bo e senza senso, confusio¬ 
nario, inconcludente, a vol¬ 
te sciocco »; « non ha nien¬ 
te di comico » oppure « fa 
deH'umorismo incompren¬ 
sibile»; «il tipo di comi¬ 
cità di Alto gradimento è 
insipido e stupido »; « una 
rubrica radiofonica vuota 
di contenuto »; « assordan¬ 
te e con pretese intellet¬ 
tualistiche »; « cretini i per¬ 
sonaggi di volta in volta 
presentati, o poco adatti ». 

Sta di fatto, però, che 
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Le strade sono piene di segnali. 

Non ci sono soltanto quelli 
piantati sui paletti o scritti per terra: 
ce n’è altri che, a saperli leggere, 
sono altrettanto vitali. 

Per esempio, non vi siete 
mai chiesti cosa significano quelle 
strisciate nere che finiscono su un 
guard-rail ammaccato? 

A saperli leggere, quei 
segni dicono che sarebbe stato 
meglio avere pneumatici 
più larghi, proprio come i Grandi 
Piedi Uniroyal. 

I Grandi Piedi sono radiali in 
acciaio con il battistrada più largo 
e più inciso. 

E maggiore è la superficie 
di contatto con l’asfalto, minore 
è il rischio di perdere contatto 


con l’asfalto. 

In una emergenza, in una 
nomialissima curva o sotto un 
banale acquazzone. 

Con i Grandi Piedi, insomma, 
avete tutte le probabilità di fare 
molta strada* senza lasciare segni 
utili agli altri: sarà poco generoso, 
ma è molto più utile per voi. 

Grandi Piedi Uniroyal: 
molti costano meno, nessuno 
è più sicuro. 

* monlali su un’Alfella hanno fallo 73-728 Km 
vedi Quaiiroruoie di marzo 



UNIROYAL 


Grandi Piedfc pneumatici piu larghi 


Doyle D«n* Barnbich 








un idea 
nata a Trieste 


e apprezzata in tutta Italia 
da centinaia di migliaia 
di automobilisti: la polizza "4R 


Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI 

PaSsicurezza del domani 












Alto (sigradimento 



Renzo Arbore 

Pro 

« Disinvolto, presenta in nio<lo simpatico, 
ha un timbro di voce piacevole e 
gradevole, fa seguire la trasmissione 
senza stancare, è dotato 
di un umorismo fine e originale, 
prontezza di spirito nelle battute » 

Contro 

« E' troppo noioso, confusionario, 
non si capisce cosa vuol dire. 

Il suo humour vorrebbe essere intelligente 
ma invece è insulso e sciocco; 
si ripete sempre; come presentatore 
non vale niente, è inconcludente e puerile » 


segue da pag. 50 
proprio i nonsensi c i per¬ 
sonaggi che A -t B e i loro 
collaboratori inventano per 
Allo gradimento hanno 
successo: i primi, insinuan¬ 
dosi nel linguaggio corren¬ 
te della genie, lamio moda; 
i secondi, grazie alla popo¬ 
larità che loro deriva dal¬ 
la radio, finiscono col la¬ 
re carriera. Basterà citare 
qualche esempio. Il colon- 
■ieilii Buttiglione (voce di 
CMario M arencot è approda- 
to l’anncT 5Cdi su ài cinema. 
Il film. Un soldato non si 
arrende tnai, nemmeno di 
fronte all'evidenza. Firma¬ 
to colonnello Buttiglione, 
ha avuto un notevole esito 
commerciale, tante che 
sta per uscirne un secon¬ 
do. Sul grande schermo 
Buttiglione è interpretato 
da un attore france.se ma 
la voce è quella dello stes¬ 
so Marenco, che ha debul- 
laio così neirinsolito ruolo 
di doppiatore. Nella stagio¬ 
ne '70-'7\ sempre Maren- 
co inventò per Alto gradi¬ 
mento « il poeta », un tipo 
che recita con tono ispi¬ 
rato poesie assurde. Suc¬ 
cessivamente incise per 
una grossa casa discografi¬ 
ca un .?3 giri che nell'arco 
di qualche mese raggiunse 
le mille copie. Una rag¬ 


guardevole cifra per un 
long-playing. 

Un fenomeno più clamo¬ 
roso in campo discografi¬ 
co si è avuto con un micro¬ 
solco a 45 giri inciso da 
Patroclo. Sulla prima e sul¬ 
la seconda facciata Gior¬ 
gio Bracardi, padre del 
personaggio, urlava in mo¬ 
di diversi quest'unica pa¬ 
rola: « PatrocliHX)! ». Risul¬ 
tato: 40 mila copie vendu¬ 
te. Una fortuna in vinilitc, 
dunque, ma anche una for¬ 
tuna in celluloide, giacche 
Patroclo grida adesso al ci¬ 
nema in un film di Pippo 
Franco (Patroclooo e il sol¬ 
dato Camillone). L'osses¬ 
sione di questo urlo, dico¬ 
no A-( B, fece nascere tra il 
'72 e il '73 una nuova cor¬ 
rente di pensiero, il « pa- 
Ii odismo ». 

Giorgio Bracardi e Ma¬ 
rio Marenco non .sono del 
resto nuovi ai successi ex¬ 
tra trasmissione. Scarpan¬ 
ti bus. l'uccellaccio che il 
primo lanciò agl’inizi di Al¬ 
to gradimento, approdò lo 
scorso anno in TV con uno 
spettacolo leggero in c)uat- 
tro puntate, condotto da 
Carletto Loffredo, Creola: 
e « il poeta » di Marenco 
partecipò, sempre lo scorso 
anno in TV, al programma 

segue a pag. 54 


Se in famiglici c’è 
quaiche intestino pigro 

GUTTALAX 

èiasoiuzione. 












Stock orango brandy: 

omaggio 
alla dolcezza 

Stock orango brandy, 
per offrire alla mamma 
un regalo diverso. 

Stock orango brandy, 
per la più dolce delle feste. 


ticliana (va in onda il lime- 
di. il martedì, il gioxcdt, il 
venerdì e la ilomeniea) con- 
linuani) a Godere ilei ei>r- 
diale rieordo deuli aseolla- 
lori. i quali spesso scrivo¬ 
no per risenlirli. Sollorio. 
per esempio, lancialo da 
Frtinco Biacardi (fralello 
di Gioriiio). il piaz/.isia di 
oriiiine marchipiana che 
vende supposte a tre pun¬ 
te e pomate miracolose per 
pii (K'chi di pernice. Pal- 
lollino. tiello stesso aulore. 
il railioamalore umhro che 
sciorinava le sue lamente¬ 
le qualunquistiche («Ar- 
boro, Huoncompaano, mi 
sentite''»). Il Fiplio di Mc- 
nuel. messo al mondo da 
Marcello Casco, quello che 
aveva come intercalare; 
« Anzi diro di piu ». 
Scarrambona. presunta fi¬ 
danzata di A e B (li grati¬ 
ficava di parole affettuose 
come « lanzichenecco, caro- 
ptione»). Pasquale Zambu- 
to, il ladro che non voleva 
redimersi («Ouanlo site 
bello, quanto site buono») 
e che è il |x*rsonappio più 
amato da Flduardo De Fi¬ 
lippo. Vinicio, il simpatico 
ruffiano che non riesce mai 
a organizzare un party con 
belle donne e che finisce 
vittima della Bulgara. Vo- 
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di Sandra Mondaini e .An¬ 
tonio Casagrande. Ah, l'u¬ 
more. Il prossimo perso¬ 
naggio che probabilmente 
passerà tlalla radio al ci¬ 
nema e il prol. Arislogiione 
(« Amico caro, amico bello! 
Mi voglio sfogare, dopo 
quaranl'antii d’insegnamen¬ 
to Ira queste quttitro mu¬ 
ra scolastiche, in mezzo 
agli stuilenli. lineili sono 
tutti delinquenti, ma io li 
sballo lum i sai... »). Ma- 
renco, che lo ha inventalo 
rilacendosi ad una espe¬ 
rienza personale (ha inse 
guato per diversi anni a 
Priverrio làissanova), sta 
vagliando una serie di pro¬ 
poste cinemalograliche che 
gli sono pervenute quasi 
contemporaneamente. Ma 
piti di un ilubbio lo tiene 
bloccato. Nessuna perples¬ 
sità, al contrario, per Gior¬ 
gio Bracardi che si accin¬ 
ge a tornare in televisione 
non piu come autore di 
Scarpantibus ma con la 
sua faccia, come maggior¬ 
domo del maestro Enrico 
Simonelti nella serie Non 
tocchiamo quei tasto. 

Pur senza vantare carrie¬ 
re discografiche, cinemato¬ 
grafiche o televisive, gli al¬ 
tri personaggi lanciali dal¬ 
la trasmissione quasi quo- 


SL’gue da pag. 53 


Alto (s)graciimento 


Pro 


Gianni Buncompagni 


« Molto simpatico e singolare. 

Un presentatore gaio e spigliato, 
comunicativo, ha il pregio della 
spontaneità. Riesce a far gradire 
qualunque cosa dica, espone 
con chiaiezza e con comicità » 


Contro 


« Non è un presentatore ma uno strillone 
antipatico e noioso; un frasario, il suo, 
bambinesco c privo di buon gusto. 

Voce antipatica. E’ povero d'idee 
e quelle che riesce ad avere sono vuote. 
Non sa quello che dice » 











Schick-injector 
L mano deLharbiere 


il "sistema^defiaitivamente superiore 


INJECTOR 
invito alla prova: 
rasoio piu caricatore. L.700 


caricamento maneggevolezza protezione 

a iniezione L angoio di taglio, anato- Le estremità del rasoio 

Pratico, veloce, sicuro, fis- micamente studiato, aderi- sono protette per evitare 

sa la lama al rasoio im- sce perfettamente anche tagli e graffi in ogni pun- 

pedendole qualsiasi oscii- nei punti più difficili lo del viso, 

lazione. 
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Bevo 

Jcìgernieister 
perchè oggi 
ho venduto 
il mio primo 
aspirapolvere. 
A mia moglie. 






(*ychinid 

inorano 


I 

I 


Jdgermeister. Così fan tutti 
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Grazie al confetto FALQUI 
il mio intestino pigro è sempre ben regolato. 
Il confetto FALQUI disintossica l'organismo 

e mi fa stare bene. 
Il confetto FALQUI può essere preso 
in qualsiasi momento da adulti e bambini. 

Palqui 

basta la parola 


1^ F 


Alto 

(s)gradìmento 

seg/ic da pag. 54 
Ire dici Leon, elei Kisloran- 
le Luppolon. Peli leclone, il 
malioso ilalo-americano; il 
venerale Damisjiani. un 
Bullialionc promosso ili 
urado (che ilice; « La Irup- 
pa va Irai la la a i|Uel 
biondo») unii liscili dal- 
l'inesaurihile lanlasia ili 
Ma renco. 

In qui'sli uiorni i tre che 
imperversano nelle punla- 
le di .Ahi) gradiniciiii) so¬ 
no un giornalista di provin¬ 
cia. iMa\ Vincila (Giorgio 
Bracardì). un barone della 
medicina, il prolessor Ane¬ 
lilo Carlone (Mario .Vlareii- 
co ) e la carlomanle Morli- 
licazion. la cui \occ si deve 
a Franco Bracardi. 

« La maggior pn^ dei 
personaggi», dice 
« e do\ ula anche al ratto 
che attualmente essi han¬ 
no più spazio nel program¬ 
ma ». .All'inizio, infatti gli 
interventi di Isotta (con la 
l oco di Boncompagni ). di 
\’inicio o di Patroclo era¬ 
no dei flash, successiia- 
nic’nte questi « ospiti » sira- 
laeanli hanno cominciato 
a raccontare piu diffusa¬ 
mente le loro ai v enture, 
una storia, un episodio, co¬ 
si il parlalo ha preso con¬ 
sistenza rispetto alla parie 
musicale. «Ci siamo accor¬ 
ti ». augiunge A. « che le 
sciocchezze le assurilil i 
che diciamo no: e i nostri 
personaggi soddisfano me¬ 
glio l'attesa degli ascoltato¬ 
ri ». « Piacciono anche gli 
stacchetti ». fa eco B. (ìili 
stacchetti sono quelle inter¬ 
ruzioni .sonore o quei sipa¬ 
rietti che caratterizzano 
l'intera trasmissione ogni 
giorno. Cominciarono con 
dei glis.sati di musica folk, 
brandelli di canti popolari; 
proseguirono con musiche 
per banda, quindi con arie 
da opere (.solo qualche fra¬ 
se) e più avanti con «ci¬ 
tazioni culturali» (l'enun¬ 
ciazione per esempio del 
teorema di Pitagora); poi 
con niinuscoli coupicts 
composti appositamente 
per Allo gradimento-, e at- 
tualriTenfc fl|l StUPPUi sono 
strofeltc cantate, tipo « Co¬ 
me son belli i nostri diret¬ 
tori », a cui ha dato una ve¬ 
ste musicale Enrico Simo- 
nett i. 

Per non dire delle diavo¬ 
lerie che A-i-B riescono a 
fare usando due riprodutto¬ 
ri di musicassette (in ger¬ 
go tecnico «appel») che 
consentono di mischiare 
gli effetti sonori; e il Moog, 
il sintetizzatore. Col Moog 
hanno creato persino un 
« ospite », l'inventore del 
mandofìschio, un tale che 
fischia « in tutte le lingue » 
accompagnandosi col man¬ 
dolino. 

Antonio Lubraiio 


Alto gradimento va in onda 
sul Seconda radiofonico la 
domenica alle ore 13,35 e lu¬ 
nedì, martedì, giovedì e ve¬ 
nerdì alte ore 12,40. 


Lei none 
SORDO! 

ma forse il suo udito e 

SFUOCATO 

Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E' SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIION PIO’ AllTARLA a udire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca¬ 
pire anche i bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 

I NA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitala! Regalo! 

OlTnamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo spedisca prim;i del giorno 
20 maggio 

Amplifon le invierà GRATIS il 
regalo riservalo ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L OFFER Ì A £■ VALIDA SOLO FL\0 .-IL 20-5-74 

>— amplifòn 

AMPLIFON Rep. RC - E-27 

20122 Milano, \ ia Durini 26, - Tel. 792707 • 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 


r" 


1 

L 
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per i deboli d’udito. Nessun impegno. 


NOME 

INDIRIZZO 

CITTA 


N eoo 


Presentato al pubblico e giornalisti il 

«DIZIONARIO CRITICO DELLA 
LETTERATURA ITALIANA» 


Giovedì 28 marzo, alle ore 18,30, nella sede dell'lstitutc Ac¬ 
cademico di Roma (Palazzo Torlonia - via Bocca di Leone 78) 
GIORGIO PETROCCHI e EDOARDO SANGUINETI 
hanno presentalo al pubblico e ai giornalisti il 
DIZIONARIO CRITICO DELLA LETTERATURA ITALIANA 
pubblicato dalla UTET sotto la direzione di VITTORE 
BRANCA. Ha introdotto la conferenza GIORGIO BARBERI 
SQUAROTTI. 

L'opera è stata impostata su una visione ampia e complessa 
del fatto letterario e della sua fenomenologia Accanto alle 
trattazioni più tradizionali degli autori e delle loro opere, il 
Dizionario apre anche prospettive nuove: sia in senso sto¬ 
rico, diacronico, come quelle sullo svolgimento di tradizioni, 
di temi, di forme, di gusti, di problemi, di proiezioni delle 
massime personalità, sia in senso comparativo, sincronico, 
come quelle geografiche, interdisciplinari, tecniche, plurilin- 
guistiche. sia infine in direzione finora trascurate, come la 
letteratura di pietà e di scienza, la narrativa di avventura, 
i testi proverbiali e sentenziali, la saggistica politica, so¬ 
ciale ed economica. 
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"No, no, indietro il mio fustino! 
lo non cambio." 


"Ah, IO sono molto precisa, in tutte 
le cose voglio il meglio. 

Ha visto questa camicetta per esempio? 
Più bianca di cosi non potrebbe essere... 
è lavata con Dash." 


più bianco non si può 










a cura dì Carlo Bressan 


Intrepidi angeli del circo 

ACROBATI 

VOLANTI 


Martedì 7 maggio 

C hi sono i trapezisti? 
Acrobati che lavorano 
al trapezio volante o 
a quello fisso detto « Wash¬ 
ington ». Il trapezio volan¬ 
te, nella sua torma più .sem¬ 
plice, è costituito da una 
sbarra appesa a due cavi d'ac¬ 
ciaio. Apparso nel 1859, è una 
attrattiva emozionante. 

A questi^trepidi, bravissi¬ 
mi art isti < ?ircodieci d edica la 
puntata di questa settimana. 
Verrà innanzi tutto — e giu¬ 
stamente — illustrata la sto¬ 
na deirinventore del trapezio 
volante. Si chiamava Léotard, 
era nato a Tolosa nel 1830. 
Abbandonò gli studi giuridici 
per abbracciare la carriera 
di acrobata. Dopo alcune esi¬ 
bizioni a Tolosa, si reco a 
Parigi, dove debutto al Cir- 
que Napoleon (Cirque d'Hi- 
ver) il 12 novembre 1859. Le 
sue prodezze, consistenti nel 
passare da un trapezio oscil¬ 
lante a un altro (con jxissag- 
gi di reni c in piedi, con pi¬ 
roette e salti mortali) otten¬ 
nero un successo clamoroso. 
Da allora la sua vita fu tutto 
un susseguirsi di trionfi. 

Una signilicativa nula di 
costume: il personaggio Léo¬ 
tard era così popolare che il 
suo nome servi a lanciare 
cravatte, spille e persino un 
dolce: una torta di pistacchi. 
Inoltre, da Léotard prese 
nome un tipo di maglia, in¬ 
dossata dai trapezisti e dai 
ballerini, simile a un costu¬ 
me da bagno con o senza ma¬ 
niche e in un solo pezzo. 

Ben presto non vi furono 
soltanto imitatori di Léotard. 
bensi altri acrobati che in¬ 
ventarono nuovi esercizi, in 
coppia, a tre, completando e 
arricchendo le esibizioni con 


salti mortali, piroette, ecce¬ 
tera. 11 « trio » e generalmen¬ 
te formato da due uomini ed 
una donna. Uno degli uomini 
è la ■ colonna » o il • porta¬ 
tore ». cioè colui che oscilla 
tra i due trapezi e afferra i 
compagni rilanciandoli da un 
trapezio all’altro: gli altri due 
acrobati si chiamano « agili ». 

Nella storia del trapezismo, 
ricca di nomi famosi, il Trio 
Codonas occupa un posto di 
prim'ordine. Lalo, Alfredo e 
la moglie di questi, Lilian, co¬ 
stituì, nel primo dopoguerra, 
il più temerario e spettacolo¬ 
so numero di acrobazia aerea. 
Fu dìfatti Alfredo Codonas a 
compiere il triplo salto mor¬ 
tale nel vuoto. 

Di questo trio — che tutti 
i circhi de:| mondo si conten¬ 
devano — verrà presentato ai 
piccoli spettatori un eccezio¬ 
nale documento: si tratta di 
un brano del film Variété, in 
cui si narra la storia di un 
gruppo di trapezisti. Un film 
famoso, realizzato ai tempi 
del mulo, nel 1925, dal regi¬ 
sta tedesco E. A. Duponi e 
interpretalo da due notissimi 
attori dell'epoca: Emil Jan- 
nings e Lva de Putti. Ebbene, 
gli acrobati-trapezisti, che nel 
film eseguivano gli emozio¬ 
nanti e difficoltosi esercizi, 
erano appunto i tre Codonas. 

Nello Studio televisivo, alle¬ 
stito come la pista dì un cir¬ 
co. assisteremo ad una bril¬ 
lante esibizione della fraj^zi- 
sta Romaine Davet del Circo 
Niumann, e ad un nurnero 
comico eseguito dai bravissi¬ 
mi scimpanzé di Johnny An¬ 
seimi del circo dei Fratelli 
Orfei. Febo Conti interroghe¬ 
rà poi il signor Egidio Pai¬ 
miri, presidente deH’Enle Na¬ 
zionale Circhi, sull’organizza- 
zionc del circo. 



Benjamin Rosette interpreta il ruolo di Abdi, uno dei protagonisti della serie « Avven¬ 
ture nel .Mar Rosso » di cui va in onda venerdì l’episodio « Pescatori di perle » 

Un’antologia di comiche finali 

ARRIVA CHARLIE CHASE 


Mercoledì S maggio 

C come i piccoli telespetta¬ 
tari sanno, la lubrica 
^li^ere Ride re Ridere é 
impemialà su' una 'Tungà~se- 
rie di cortometraggi comici 
del periodo del muto. Tali 
cortometraggi sono passati 
alla storia del cinema con 
il termine tipico c inconfon 
dibile di «comiche finali». 
Va tuttavia precisato che, 
pur nella sua apparente fun¬ 
zione di « riposo mentale » 
dopo film di maggiore impe¬ 
gno. la comica finale ha dato 
opere di singolare valore con¬ 
tribuendo non soltanto alla 
formazione di un ricco filone 
comico, bensì anche all’atler- 
mazione di attori come Max 
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Domenica 5 maggio 

IL PRINCIPE E IL POVERO, tratto dal romanzo 
omonimo di Mark Twain, lenta ed ullima puntala. 
Enrico VI fi è morto, e Tom Couniy. il piccolo va¬ 
gabondo che tutti credono il principe ereditario, 
sla per essere incoronato re dTnghifterra col nome 
di Edoardo VI. Intanto per il vero Edoardo le co¬ 
se si mettono maio: sorpreso con un porcellino, che 
è stato rubato da un mendicante, viene imprigio¬ 
nato. Per i ladri, secondo la legge del tempo, vi è 
la condanna a morte. Anche Hendon. il protettore 
di Edoardo, é s'ato messo in prigione perché ha 
tentato di rientrare in possesso nei peni eoe un suo 
malvagio fratello gli aveva sottratto. Hendon riesce 
a fuggite dal carcere c corre alla reggia per invocare 
dal giovanissimo sovrano la grazia per Edoardo. 
Forse il drammatico pasticcio dello scambio di per- 
sona sta per essere chiarito. . 

Lunedi 6 maggio 

BRACCOBALDO SHOW. In questo numero: « Bracco 
pompiere ». Il nostro eroe vuol salvare un gattino 
che è salito in cima ad un albero e non ha più 
il coraggio di tornare a terra. Ma ai piedi dell al¬ 
bero c'è un ostacolo insormontabile; un enorme ma¬ 
stino daH'aria feroce. Riuscirà Bracco a portare a 
termine la sua generosa impresa? Seguono due al¬ 
legre avventure con • Piai, Disi e il micio junior », e 
con > L'orso Voghi » il quale ancora una volta ten¬ 
terà, invano, di scappare dal parco di Yellowstone. 
Il programma è completato dalla rubrica tmniagtiii 
dal mondi} a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 7 maggio 

CIRCODIECI: Storia, attrazioni e spettacoli del cir¬ 
co, presenta Febo Conti, regia di Salvatore Bal- 
dazzi. La puntata ha per argomento • Gli acrobati 
volanti ». 


Mercoledì * maggio 

SPAZIO, sc'timanalc dei più giovani a cura dt Mano 
Matlucci. In questo numero, che ha per argomento 
« 11 piccolo storico ». vengono proposte alcune espe¬ 
rienze di insegnamento della storia ai ragazzi nella 
lascia della scuola deirobbligo. 

Giovedì 9 maggio 

I GIORNI DEIXA NOSTRA STORIA. Decima pun¬ 
tata: • Nascita di una formazione partigiana » di 
Ermanno Olmi e Corrado Slajano. Nell Italia del 
nord le prime bande panigiane nascono verso la 
line del 194.1. anche se fin dal marzo dello ste,sso 
anno il movimento poptolare aveva paralizzaito la vita 
delle grandi città con una serie di scioperi generali 
contro la guerra, il fascismo, la fame. La trasmis¬ 
sione analiz.za la nascita di una formazione parti¬ 
giana. i motivi ideali che la sostenevano, i saci ilici 
della dura lolla alla macchia. NeH’infuriare della 
bufera nazista viene rievocalo l'eccidio di Boves. il 
piccolo paese del Piemonte devastalo dalla barbarie 
dei soldati tedeschi. 

Venerdì 10 maggio 

AVVENTURE NEL MAR ROSSO. Secondo episodio: 
« Pescatori di perle ». Sfuggito ai soldati del Wali di 
Moka. Henry de Monfreid riesce a raggiungere il 
porlo dove lo attende Abdi, a bttrdo del naviglio 
mercantile Fai E1 Rahman. De Monfreid dirige Ttm- 
barcazione verso le zone perlifere di Massaua. Qui 
si svolge la sua seconda avventura, tra pescatori 
di perle e mercanti avidi c senza scrupoli. Seguirà 
li futuro comincia oggi a cura di Giordano Repossi. 

Sabato 11 maggio 

IL DIRODORLANDO, spettacolo di giochi e quiz pre¬ 
sentato da Ettore Andenna. Verranno presentali 
selle giochi scelti tra quelli che hanno ottenuto il 
maggior numero di richieste da parte dei giovani 
telespettatori. 


Linder, Busler Keaton. Char- 
lie Chaplin, Ben Turpin, Ffa- 
rold Lloyd. Slan Laurei, Oli¬ 
ver Hardy e tanti altri. 

E' interessante conoscere 
che, a differenza del varietà, 
dove al comico sono riser¬ 
vati uno o più « numeri » 
dello spettacolo, il comico 
del cinema è, nel primo ven¬ 
tennio del secolo, il fulcro 
di un genere distinto, che a 
lui appunto s’intitola: la « co¬ 
mica ». Questa richiede de- 
slrezj'.a. agilità, facoltà d’im¬ 
provvisazione. sicché dal pas¬ 
saggio dal palco.scenico allo 
schermo muto il vecchio ruo¬ 
lo del comico dì varietà pren¬ 
de qualcosa del clown e del¬ 
l’acrobata. 

Ben presto le Ca,se produt¬ 
trici vedono il pubblico affe¬ 
zionarsi agli eroi di quelle 
brevi, dinamiche farse. I co¬ 
mici, a loro volta, fissano il 
proprio « personaggio », tra¬ 
mutandolo in « maschera » 
(Charlol, Ridolini, Stanlio e 
Òllio, eccetera). Nell’ultimo 
periodo del muto le « comi¬ 
che finali » cominciano a de¬ 
cadere. mentre i comici di 
primo piano passano ai filrn 
dì lungometraggio; ed alcuni 
di essi, dalla individualità 
eccezionale, creano film d’alto 
livello artistico. 

Sorge spontanea la doman¬ 
da : si producono ancora cor¬ 
tometraggi comici? Forse. Ma. 
in genere, sono di qualità in¬ 
feriore a quelli di un tempo. 
Inoltre, a causa dell’attuale 
organizzazione della produ¬ 
zione cinematograhea. un co¬ 
mico di valore acconsentireb¬ 
be a figurare in un cortome¬ 
traggio solo percependo com¬ 
pensi sproporzionati alle ixjs- 
sibilità d’incasso. Per cui gli 
esercenti, se devono comple¬ 
tare un programma, preferi¬ 
scono di solito un cartone 
animato, o un documentario. 
La puntata di mercoledì 8 
maggio della rubrica Ridere 
Ridere Ridere è dedicata a 
CharUe Chase (1893-1940). at¬ 


tore e regista nordamericano 
il cui vero nome era Charles 
Parrott, Dopo aver preso par¬ 
te a spettacoli d’arte varia, 
passò al cinema nel 1914. sen¬ 
za abbandonare del tutto le 
scene, alle quali tornava sal¬ 
tuariamente. Sullo schermo 
comparve dapprima nelle co¬ 
miche di Mack Sennett (uno 
dei creatori del cinema comi¬ 
co muto): passò quindi alla 
Triangle (1915). alla Fox (1917), 
per la quale interpretò parec¬ 
chie comiche « two recls », 
cioè in due bobine, che era 
la lunghezza convenzionale 
della comica finale. Divenne 
in seguito uno dei più noti 
interpreti delle comiche di 
Hai Roach. Diresse anche le 
Charley Chase Comedies. nel¬ 
le quali figurava come at¬ 
tore col nome d’arte e co¬ 
me regista col nome reale. 

Questa settimana lo ammi¬ 
reremo in due brillanti inter¬ 
pretazioni. La prima, ha pet 
titolo vita è una fiaba in 
cui Cnarlie C Uli appassltina- 
to lettore di libri, ma che 
non può mai soddisfare tale 
passione perché c sempre 
senza un soldo. Una volta 
riceve una meravigliosa of¬ 
ferta da parte di una Casa 
editrice svedese: quella di 
tradurre il libro di Cappuc¬ 
cetto Rosso. Ahimè, in libre¬ 
ria, l’ultima copia è stata ap¬ 
pena venduta ad un signore 
barbuto, e Charlie corre il 
rischio di non pioter eseguire 
la commissione. Mentre inse¬ 
gue affannosamente il bar¬ 
buto compratore. Charlie so¬ 
gna ad occhi ajjerti e rivive 
le avventure del personaggio 
fiabesco. 

L’altra comica s’intitola 
^ipoteca , e qui abbiamo tut¬ 
to un gioco di situazioni tra 
le più tipiche di questo ge¬ 
nere di film. Per raggranel¬ 
lare la somma di otto dollari 
necessaria al pagamento di 
un'ipoteca, Charlie combina 
un sacco di pasticci ma alla 
fine la paga regolarmente. 





FONTANAFREDDA 

» VINI DA RACCONTARE 



nazionale 


11 — Dalla Cattedrale di Pa¬ 
lermo 

SANTA MESSA 

celebrata dal Cardinale Salvatore 
Pappalardo. Arcivescovo di Palar* 
mo, in occa8ior>e della Giornata 
Mondiale per le Vocazioni 
Commento di Pierfranco Pastore 
Riprese televisiva di Cario Baima 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Galotti 
Realizzazione di Luciana Caci 
Mescolo 


12,15 A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Rosalba Co¬ 
stantini 

12,55 OGGI DISEGNI ANIMATI 

— I rapidissimi 

— Un affare vantaggioso 
— Due astuti fantasmi 
Produzione Manna e Barbera 

— Zoofollie 

— Pofky it taglialegna 
— Tempo di cinguettio 
Produzione Warr>er Brothers 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Mon Cheri Ferrerò - Candy 
Elettrodomestici - Lafròm Deo¬ 
dorante) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— I RAGAZZI DEL CAPI¬ 
TANO NEMO 

di Karel Zeman 

1 5,30..ABSEN1OlJJU«ÌN. - 

Tratto dallopera di ^^m^eLe- 
blertc 

cori Georges Descriòres 
L'arresto di Arsenio Lupin 
Adattamento e dialoghi di Claude 
Brulé 

. Personaggi ed interpreti. 

Arsenio Lupin Georges Descnòrea 
della Compie Fran^aise 
Natasela Marthe Kefler 

Guerchard Roger Carel 

Gournay-Martin Witfiam Sabatier 
Rozeine Robert André 

Guardiano André Bodìn 

Grognard Yvon Bouchard 

Il Direttore del giornale 

Bernard Chat fan 
Barone Cahorn Georges Doukmg 
Raverdan Christian Duioc 

Sig ra Mandrie Ayala Gryman 
il Preletio Jacques Hifling 

Principessa Rivolta Edith Loria 
Segretarifa del Prefetto 

Mireiffe MervIUa 
Aristide lacques Provins 

Direttore della prigione 

Roger Rude! 

Regia di Jean-Pierre Decourt 
Produzione Ultra Film 
fReplica) 

16.30 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

16,40 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Toy's Cleri - Manetti & Ro- 
berts) 

la TV dei ragazzi 

16,45 IL PRINCIPE E IL PO¬ 
VERO 


Tratto dal romanzo omonimo di 
Mark Twain 

Terza ed ultima puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

Edoardo VI ^ 

^ Rome /1 Shamene 

Hendon Peter Kosfke 

Il padre di Tom Josef Blaha 
Lord Hertford Vladimir Smeral 
Lord Sairrt-John Martin Ruzek 

Regìa di Ludvik Razu 
Prod.; Kratky Film di Praga 


17,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG . 

(Invernizzl Milione - Volastir 
• Acqua Oligominerale Norda 
- Galby Galbani) 

17,45 90“ MINUTO 

Risultati e notizia aul campionato 
italiano di calcio 


a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

18 — IL MANGIANOTE 

Gioco musicalo a premi 
di Perani, Rizza e Giacobetti 
presentato dal Quartetto Cetra 
Orchestra diretta da Aldo Buo- 
noe ore 

Scene di Antonio Locateli! 

Regìa di Giuseppe Recchia 

TIC-TAC 

(Acqua Sangemini - Lafràm 
Deodorante • Riviera Adriath 
ca di Romagna • /nseff/c»da 
Ratd - Trinity - Valer Sigary) 

SEGNALE ORARIO 
19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

— Fernef Bianca 

ARCOBALENO 

^Sa.Qone Lemon Fresh - Zuc- 
chi 1 Biette - L ichiiuzaii Brac- 

CCj 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

(Lucidatrici Philips Consor¬ 
zio Grana Padano - Rabarba 
ro Zucca - Dash) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Philco Elettrodomestici ■ 

(2) Batist Testa Nera - (3) 
Cedrata Tassoni (4) Chicco | 
Artsana - (Si Formaggi Na¬ 
turali Kraft 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) fì B.E Cinemato¬ 
grafica - 2) Epta Film - 3) Vi¬ 
sion Film - 4) O C.P. - 5) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi 

— Nuovo All per lavatrici 

20.40 

MALOMBRA 

di Antonio Fogazzaro 
LfbSTT yuaUSiHttMIfl ^1 Diego Fab¬ 
bri e Amleto Micozzi 
Collaborazione di Raffaele Me¬ 
loni 

Terza puntala 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Edith Steinegge Ooriih Henke 
Giuseppe Giovanni Conlorli 

Manna di Malomba 

Manna Mallatti 
Fanny Leda Palma 

Conte Cesare d Ormengo 

Emilio Cigoli 
Andreas G Steinegge 

Fnedt ich loloff 
Momolo Toni Barpi 

Nepomuceno Salvador 

Luciano Virgilio 
Contessa Fosca Salvador 

Elsa Vazzoler 
Catte Winni Riva 

Don Innocenzo Mano Lombardini 
Corrado Siila Giu/io Bosetti 
Rieo Emanuel Agosfine//i 

Ingegner Ferneri Marcello Mandò 
Professor Vezza Fausto Tommei 
Contessa Giulia di Bella 

Manna Bonhgh 
Musiche di Pino Calvi 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Manolina Bono 
Regia di Raffaele Meloni 

DOREMI* 

(Gied lohnson Wax - Ariel - 
Ferrochina Btsierl - Dedoran¬ 
te Fa - Macchine Fotografi¬ 
che Polaroid - Dentifricio Uh 
trabrait) 

21.40 LA DOMENICA SPORTI¬ 
VA 

Cronache (limate e commenti sul 
principali awanimenti delle gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzinl. Nino 
Greco. Mano Mauri e Aldo De 
Martino 

condotta da Alfredo Pigna 

BREAK 2 

(Itavia Linee Aeree • Orologi 
Breil Okay - Amaro Cora • 
Moto Honda - Distillerie To¬ 
schi) 

22,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA 


" N se condo 


15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


18.40 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Sintesi di un tempo di una par¬ 
tita 

GONG 

'Canqurc Caiiaturihcic - Del 
!^aes3 Gaibani - f-nyotiieii 
ignis) 

19 _ DALLA PARTE DEL PIU* 
DEBOLE 

La lunga notte di Herry 
T-»l»iiim Reoìa di Lee Philips 
Mobeii foKworih. Shei- 
.1 tailtr^ David Aikm. Gerald 
j puqhiin * Harry Guardine, 
i i->i';{ '■ lòbury Jeanne Cooper. 

Jciio Mv L'arn. Felice Orlandi 
Disf'iouzione CBS 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Deodorante OBAO - Ci¬ 
ba Iq ma) 

20 — ORE 20 

a cu'8 di Bruno Modugno 

ARCOBALENO 

(Orzobimbo Max Factor - 
Macchine per cucire Singer) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lacca Adoni Aceto Cirio - 
Kop lavastoviglie ■ Lux sa¬ 
pone ■ Società del Plasmon - 
Calzaturificio di Varese) 

— Olà 

21 — 

NON 

TOCCHIAMO 
QUEL TASTO 

Lpe • jic nusicaie 

con ' (Il ICO SimoneMi 

a cura di Leo Cìuosso e Guatavo 

F.ilazio 

Picene di Filiopo Corradi Cervi 
Cosiuni- ci' Ida M ciTelossi 
Re-Tiy di S«e>ano De Steiani 
Fi- ma liasmiaaione 

DOREMI* 

(Insetticida Ratd - Deodoran¬ 
te Minx - Liofilizzati Bracco 
- Gfetd Pack Soilax - Fernef 
Branca - Budini Royal) 

22 — SETTIMO GIORNO 

AituaMtà culturali 
a cura di Francesca Sanvilale e 
Enzo Siciliano 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — J Vé von Goethe 

- Feual • 

Der Tragodia zweiter Teli 
Eine Auffuhrung dea Deut- 
achen Nationallheaters Wei¬ 
mar 

Inszenierung: FriU Benne- 

witz 

Fernsehregie Peter Deulsch 
3 Teli 

Verleih OFF 

20 — Kunstfcelender 

20,05 EIn Wort zum Nachdenken 
Ee apricht Leo Munter 
20,10-20,30 Tageaechau 
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1ESSA O'I 


■^ANT A MESS» 

or» 11 nazional» 


DOMENICA ORE 12 


Dopo la Messa, Domenica ore 12 richiama 
il tema della odierna Giornata Mondiale delle 
Vocazioni che, nello spirilo dell'Anno Santo, 
è : « conversione e vocazione ». Quindi, per il 
ciclo catechetico « Dio tra gli uomini *. don 
Ciro Sarnataro e il regista Mario Procopio 


rPOMERIGGIO SPORTIVO 


oro 15 tocondo 


\|'f 

DALLA PARTE DEL PIU' DEBOLE: 


ore 19 secondo 


Gli avvocali McNeH e Mansen difendono 
un loro ex collega Harry Anders accusalo 
d'omicidio. Anders aveva lasciato la profes¬ 
sione perché diventato cieco in seguito ad un 
incidente e a'ineva in un campeggio di roulot- 
tes. Per difendersi da qualsiasi evenienza te¬ 
neva una pistola carica e collegata ad uno 
spago che bastava tirare per premere il gril¬ 
letto. Tale evenienza si verifica e viene uc¬ 
ciso un uomo. Anders però si professa inno- 


MALOMBRA 

ore 20,40 nazionale 


invitano a considerare il significato delle va¬ 
rie parti della Messa e i modi di partecipa¬ 
zione da parte dei cristiani. Si soffermano in 
particolare sulla prima parte dell'assemblea, 
chiamala liturgia della parola: sulla lettura, 
cioè, dell'Antico Testamento, delle Lettere de¬ 
gli Apostoli e del Vangelo, coronata dalla spie¬ 
gazione, o omelia, da parie del sacerdote. 


J£ S 


Si conclude a Roma il Concorso Ippico 
Internazionale con due prove di cui una mol¬ 
lo importante: il Premio Fulgosi riservato ai 
vincitori delle altre gare. A questo Concorso, 
cominciato il 28 aprile, hanno partecipalo una 
quarantina di concorrenti in rappresentanza 
di otto nazioni, di cui sei (Olanda, Belgio, 
Francia, Spagna. Gran Bretagna e Italia) pre¬ 
senti con squadre ufficiali. Oltre all'equita¬ 
zione, la giornata sportiva televisiva prevede, 
come al solilo, il calcio. La tredicesima gior¬ 
nata di ritorno del campionato di serie A, 
propone la conclusione degli scontri incro¬ 
ciati fra squadre delle stesse città. Il calen¬ 
dario ospita, infatti, Roma-Juventiis e Torino- 
Lazio da una parte e Genoa-Milan e Inter- 
Sampdoria dall'altra, con una tradizione che 
parla chiaramente in favore di Torino e di 
Milano. La Roma, per esempio, ha battuto la 
Juve all'Olimpico una sola volta, mentre il 
Torino ha perso in casa l'ultima volta con¬ 
tro la Imzìo ne! gennaio del 1957: oltre 17 an¬ 
ni fa. Superfluo sottolineare che queste due 
parlile interessano direttamente la lotta per 
lo scudetto. Fra te altre gare da segnalare: 
Bologna Napoli, con un .solo pareggio nelle 
ultime 14 stagioni; Foggia-Verona con poche 
speranze per i veronesi e Lanernssi Vicenza- 
Cagliari con un bilancio in perfetto equilibrio. 


ARSENIO LUPIN 
^ H'arresto di Arsenio Lu pin 
ore 15,30 nazionale 


Incredibile ma vero: Arsenio Lupin è stalo 
arrestato, e il piacere di mettergli le manette 
è toccalo proprio al suo irriducibile nemico, 
il commissario Giierchard. Il clamoroso av’ve- 
pimento s'è prodotto nel corso d'un « party • 
cui Lupin partecipava sotto falso nome, e 
durante il quale egli in apparenza s'è tradito. 
Ma è un vero trionfo? Mentre Guercitard e 
i suoi capi esultano, un notaio porta loro 
una lettera di Lupin : c’è scrino che egli ha 
deciso di lasciarsi acciuffare per avere l'occa¬ 
sione di evadere, beffandosi cosi una volta 
ancora dei suoi avversari. E poco dopo, ecco 
precipitarsi alla polizia il barone Cahorn. 
Anch'egli ha ricevuto posta da Arsenio, che 
gli preannunzia il furto di tre quadri facenti 
parte della sua preziosa collezione. Lupin è 
sotto chiave, ma ciò non impedisce a Guer- 
chard di prendere ogni possibile precauzione. 
Invano: puntualmente, i quadri del barone 
spariscono. E Lupin continua. Annunzia che 
non ha alcuna intenzione di assistere al pro¬ 
prio processo, evade, e subito dopo torna in 
prigione di sua spontanea volontà. Infine, 
il giorno del processo arriva. Davanti ai giu¬ 
dici, però, non si presenta Lupin, ma un 
povero vagabondo. E Lupin? 


La lu nga notte di HarrY 


cente e sostiene che se un intruso tenta di en¬ 
trare nella sua roulotte, cadendo quindi nella 
sua trappola, la colpa non è sua ma è solo 
un tragico incidente. La situazione di Harry 
peggiora quando si apprende che l'ucciso era 
il marito di una giovane donna con due figli, 
la quale andava a pulire la roulotte e si so¬ 
spettava avesse una relazione con Anders. Du¬ 
rante il proces.so le cose si mettono male per 
.■Xnder.s ed egli arriva ad accusarsi dell'omi¬ 
cidio. ma i suoi difensori riescono a fargli 
dire la verità. 


Al « Palazzo », dopo la fuga di Corrado 
Siila, arriva una giovane donna: è Edith, la 
figlia di Andreas Steinegge, che ha ritrovato 
il padre dopo lunghe ricerche. Intanto il con¬ 
te d'Orniengo annuncia a Marina la prossima 
visita di Fosca Salvador c del figlio Nepo, 
suoi parenti: pare che i\epo venga al « Pa¬ 
lazzo - per chiedere la mano della marche- 
sina. C in effetti i due Salvador danno subito 
inizio alle schermaglie per ottenere il loro 
scopo. D'Orincngo non vede bene quelle noz¬ 
ze ma la.scia libera Marina di decidere, garan¬ 
tendole anzi una cospicua dote. Corteggiata 
assiduamente da Nepo, la marchesina man¬ 
tiene un atteggiamento ambiguo. Nel frat¬ 
tempo Siila vive a Milano e qui s’incontra 
con Steinegge, che s’è recato nella città per 
trovare una sistemazione adatta per sé e la 


figlia Edith. Corrado afferma d'aver ormai 
dimenticato la passione per Marina. Quest'ul¬ 
tima, inaspettatamente, durante una gita al¬ 
l'Orrido — una gola tra le montagne che 
circondano il lago — accetta di sposare Ne¬ 
po: ma confessa a Edith d'esser stata spinta 
a quel passo dall'odio e dal disprezzo, non 
certo dall'amore. In realtà la marchesina è 
.sempre più vittima della sua follia, delle al¬ 
lucinazioni che le fanno credere d'esser una 
reincarnazione delt'antenala Cecilia. A Mila¬ 
no Corrado è invitato nel salotto della con¬ 
tessa Di Bella: questa gli rivela l'amore di 
Marina per lui. 

Chiamato da un telegramma che annuncia 
un grave malore del conte d'Ormengo, Cor¬ 
rado toma al « Palazzo ». Marina lo attende 
lungo le rive del lago: fra i due si svolge 
una drammatica scena d'amore. (Servizio 
alle pagine 110-116). 


VIE 

NON TQCCUIAiiO QUEL TASTq 


ore 21 secondo 


li • tasto » è quello del pianoforte che ver¬ 
rà, naturalmente, « toccato » nonostante l'in¬ 
vito del titolo: anzi il pianoforte, strumento 
multiforme, è il protagonista di questo ciclo 
di spettacoli — sei per la precisione — a cura 
di Leo Chiosso e Gustavo Pqlazio con la re^ìa 
di Stefano De Stefani. Presentati da Enrico 
Simonetti con la collaborazione di 'Valeria 


Fabrtzi SI alterneranno alla ribalta pianisti 
famosi, dalla musica classica al fazjz- Ma non 
è tutto: ospiti d'onore, cabaret, canzoni e ar¬ 
tisti impegnati in singolari esperimenti di 
musico-pittura faranno folta una trasmissio¬ 
ne in cui non mancherà il lato « folle » affi¬ 
dato agli estri di Giorgio Bracardi. 

I costumi sono di Ida Michelassi, le scene 
di Filippo Corradi Cervi. (Servizio alle pa¬ 
gine 119-123). 




AP INDUSTRIALE S.p.A HONDA IN ITALIA 


CALDERONI 

é quatta 


Mod KARELIA 


Le posale Calderoni, in acciaio Inox 18/10. in acciaio inox 
argentato, in alpacca argentata sono garantite da un mar¬ 
chio che le nobilita dal 1851. Una vastissima gamma di 
modelli, da quelli classici a quelli di gusto più moderno. oL 
Ire un'amplissima scelta per la vostra casa o per un rega¬ 
lo che vi contraddistingue. Condensano l'esperienza di 
oltre un secolo di attività che garantisce linea, perfezio¬ 
ne e qualità. Sono prodotti della 


CALDERONlAotei^* 


28022 
C«sal« 
Con* C«fro 
(NovarqJ 
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maggio 


S«gnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart. Lea petita 
nens. balletto K. app. 10: Ouverture 

• Largo - Gavotta - Andantmo • Alle- 
grò - Larghetto . Gavotta gala - Ada¬ 
gio. Allegro . Gavotta graziosa . Parv 
tomima • Paasepied - Gavotta - An¬ 
dante (Orchestra da camera • Pro 
Arte • diretta da Charles Mackerras) 

* Hugo Wolf: Serenata italiana (Com¬ 
plesso > I Musici -) 


9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri< 
stiana 

Editoriale di Costante Berselli . Dopo 
l'esortazione apostolica di Paolo VI 
Servizio di Mano Puccinelli • La set¬ 
timana notizie e servizi dall'Italia e 
dall'estero 

9.30 Santa Messa 



calendario 


IL SANTO: S. Pellagriao. 

Altri Santi; S. Angelo. S. Massimo. S Mario. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.13 e tramonta alle ore 19.39; a Milano sorge alle ore 5,05 e 
tramonta alle ore 19.33; a Trieste sorge alle ore 4.49 e tramonta alle ore 19.17; a Roma sorge 
alle ore 5.01 e tramonta alle ore 19.12; a Palermo sorge alle ore 5,07 e tramonta alle ore 19. 
RICORRENZE: In questo giorno. r>el 1818, nasce a Trevirl Carlo Marx. 

PENSIERO DEL GIORNO: Le questioni non durerebbero tanto se II torto fosse da una parte 
sola. (La Rochetoucauid). 


Claudio Scimone dirige « 1 Solisti Veneti » in musiche di Bellini nel 
« Concerto della sera » che viene trasmesso alle ore 19,15 sul Terzo 


radio vaticana 

kHz 1529 » m 196 

kHz 6190 - m 48.47 

kHz 7250 « m 41.38 

kHz 9645 = m 31.10 

• Ave Maria. 8,30 Santa Messa latina. 9,30 In 
collegamento RAI. Santa Messa in italiano, 
con omelia di Don Valerio Mannucci. 11,55 
Angelus con il Papa 14,30 Radlogiornale in 
Italiano. 15,15 Radlogiornale In spagnolo, por¬ 
toghese. franooaa, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: - Echi delle Catte¬ 
drali ». paesi scelti daH'Oratona Sacra d ogni 
tempo; • Roberto da Nove •, l'oratore dai • tut¬ 
to esaurito •. di P Igino Da Torrice. 20 Tra- 
amiaaioni in altre lingue. 20.45 Priére mariale 
place Saint Pierre 21 Recita del S. Rosario. 
21,15 Aus der Orthodoxen Kirche. von Robert 
Hotz 21,46 Vita! Christian Doctrine. Task of 
Universal giving 22.15 Sentido do tempo hvre 

22.30 Los • mass media • al servicio de la 
Evangelización en Asia, por Mona. Jesua Iri- 
goyen 22,45 Ultim'ora: Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Notiziario. 7,06 Lo sport. 7,10 Musica varia. 

8 Notiziario. 8,06 Musica varia - Notizie sulla 
lornata. 8,30 Ora della terra, a cura di Angelo 
rigerio 8,50 Melodie popolari 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Missionario Guido Pa¬ 
gella 9,30 Santa Messa. 10,15 The Living 
Strir>ga. 10,30 Informazioni. 10,36 Radio mattina 
11.45 Conversazione religiosa di Mone. Cor¬ 
rado Cortella. 12 Concerto bsrKlistico. 12,30 
Notiziario • Attualità - Sport. 13 I nuovi com¬ 
pletai 13,15 11 minestrone (alla ticinese). Re¬ 
gia di Sergio MaapoM. 13,46 La voce di ^rge 
Reggiani. 14 Informazioni. 14.06 Orchestra a 
Coro di Kai Warner 14.15 Casella postale 230 
risponde a domande di varia curiosità. 14,46 
Musica richiesta. 15,16 Sport e musica. 17,15 
Canzoni dal passato. 17,30 La Domenica popo¬ 
lare. 18,15 La meravigliosa armonica di Claude 
Jourdan. 18,25 Informazioni. 18.30 La giornata 


sportiva. 19 Internìezzo 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II mondo 
dello spettacolo, a cura dt Carlo Castelli. 
20,15 Rassegna internazionale del radiodram¬ 
ma. a cura di Dante Ralteri. Carlo Castelli e 
Francis Borghi Coordinamento di Vittorio Ot¬ 
tino ' XXVI serata - Le formiche. Radiodram¬ 
ma di Anna Luisa Meneghini. Sonorizzazione di 
Ugo Giannuzzi Regia di Guglielmo Morandr 
Compagnia di prosa di Roma delia RAI (Regi¬ 
strazione offerta dalla RAI). 21,10 Serata dan¬ 
zante. 22 Informazioni. 22,06 Studio pop in 
compagnia di Jacky Marti. Allestimento di 
Andreas Wyden. 23 Notiziario - Attualità - Le 
elezioni presidenziali francesi - Risultati spor¬ 
tivi - Notturno musicale. 

li Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,36 Musica pianistica 
Ludwig van Beethoven: Sonata n. 27 in do mi¬ 
nore per pianoforte op 90 (Pianista Wilhelm 
Kempff). 14,50 La • Coste del barbari • (Repli¬ 
ca dal Primo Programma). 15,15 Alclna. Opera 
completa in tre atti di Georg Friedrich Hdn- 
del. Aieina; Joan Sutherland; Ruggero; Teresa 
Berganzs; Bradamente; Monica Sinclair; Oron- 
te: lojigl Alva; Morgana. Graziella Sciutti; 
Oberto: Mirella Freni; Melisso- Ezio Flagello 
George Malcom. cievicembaio: Kenneth Heath, 
violoncello - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Richard Bonynge. 18,06 Almanacco 
musicale. 18,20 La giostra dei libri redatta 
da Eros Belllnellj (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma) 19 Orchestra Radiosa. 19,X Mqslea 
pop 20 Diario culturale. 20,15 Dimensioni 
Mezz’ora di problemi culturali svizzeri. 20.45 
I grandi incontri musicali. Prima mondiale del 
concerto per pianoforte di Goehr. (Pianista 
Danel Barer>bolm - Royal Philharmonic Orche¬ 
stra diretta da Lawrence Poster); Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia n. 34 In do maggio¬ 
re KV 338; Alexander Goehr; Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra; Ludwig yen Beethovsn; 
Concerto per pianoforte e orchestra n. 3 op. 37 
In do min (Registrazione effettuata II 39-9-1973). 
22,20-22,30 Serenatetla. 


radio lussemburco 

ONDA MEDIA m. 20* 

Qui ItMto: Notl 2 larlo per gli Italiani 
in Europa. 


6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Antonio Vivaldi Concerto In si be- 
molle meggiore' Allegro - Largo - AL 
legro (Orchestra d'archi - Pro Musi* 
ce ■ diretta da Rolf Reinhardt) * Ma- 
nuel de Falla El sombrero de trae 
picoe. suite n. 1 Introduzione - Merig¬ 
gio - Danza della mugnaia - Le ven¬ 
demmia (Orcheetra Filarmonica di 
Londra diretta da Carlo Mane Giulinl) 
• Vincenzo Bellini Norma Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Armando Roma) • Franz 
Liszt; Rapsodia ungherese in mi mag¬ 
giora (orchestr Liszt-Doppler) (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio Bavarese 
diretta da Leopold Ludwig) 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 


In lingua italiana, in coilegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Valerlo Mannucci 

10.15 SALVE. RAGAZZII 

Traamissionl per le Forze Armate 
Un programma presentato e diret¬ 
to da Sandro Merli 

Il — I compiesti della domenica 

— Uniieans Pooh 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Un programma di Luciana Della 
Seta e Giuseppe Francescato 
9“ trasmissione 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabasai 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


17— Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzl 
— Stock 

18— Mllva presenta: 

PALCOSCENICO MUSICALE 
Seconda parte 

— Crodino analcoolico biondo 

18.20 CONCERTO DELLA DOMENICA 

Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI 

Direttore BRUNO MADERNA 
Giovanni Gabrieli; Canzone per sonar 
VII toni (a 8 voci) (revis. di Bruno 
Maderna) • Felix Mendelseohn-Bar- 
tholdy: Sinfonia n. 3 in la minore op. 
56 • Scozzese •; Andante con moto. 
Allegro un poco agitato - Vivace non 
troppo - Adagio - Allegro vivaciaaimo 
Allegro maestoso assai • Igor Stra¬ 
winsky Sinfonia In tre movimenti 

Neirintervallo (oro 19): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 


13 — GIORNALE RADIO 

13.23 UN DISCO 
PER L’ESTATE 

Presentano Giorgio Chinaglla e 
Paolo Ferrari 
— Italiana Olii e Risi 

14— Federica Taddei e Pasquale Ches- 
sa presentano; 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

14.30 FOLK JOCKEY 

Un programma di Mario Colangell 
— Aranciata Appia 

15— Giornale radio 

15,10 Lalio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

15.30 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gllloli 
(Replica dal Secondo Programma) 

16.20 Mllva presenta: 

Palcoscenico 

musicale 

Prima parte 

— Crodino analcoolico biondo 


19 ,45 Dall'Auditorio ■ A • del Centro di 
Produzione di Torino 

Jazz concerto 

con la partecipazione del com¬ 
plesso « Summit » con Dusko Gai- 
kovich, Horace Paiian e Bobby 
Jones 

Terza trasmissione 

20.20 VITTORIA 

di Joseph Conrad 

Adattamento radiofonico di Raoul 

Sederini 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Raoul Grassilll 
4" puntata 

Axel Heyst Raoul GrassHIi 

Lena Ida Meda 

Schomberg Natale PerettI 

Ricardo Franco Alpestre 

Mang Enrico Carabelli 

Pedro Alberto Ricca 

Jones Giancarlo Dottori 


21,15 TEATRO STASERA 

a cura di LotJovico Mamprln e 
Rolando RenzonI 

21,40 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
rrZHAK PERLAM E DEL PIANISTA 
VLADIMIR ASHKENAZY 

Sergel Prokofiev: Sonata n. 2 In 
re maggiore op. 94 per violino e 
pianoforte: Andantino - Allegro - 
Andante - Allegro con brio 

22— MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Regia di DIno Da Palma 

— Sera aport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 


Regia di Ernesto Cortese 

(Realstrazlon.) 22.50 GIORNALE RADIO 

21 — GIORNALE RADIO Al termine: Chiusura 


•2 















6 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Vera Silenti 

— Victor - La Lirwa Maschile 
NeH intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Corrado Castel¬ 
lani e l'Orchestra Casadei 
Precisamente. Baciatevi net tango. 
Un’ora al giorno la vita, Romagna 
mia. Tranquillila, lo sono come sono. 
Cuore di ferro cuore di straccio. Ciao 
mare. Anche II nostro e amore. La 
mazurca di periferia, Il vecchione. Ro¬ 
magna e Sangiovese 

— TuUobrodo Ìnverrìizzirìo 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Reed-Mason Love is all (Engelbert 
Humperdinck) • Malcolm Electric la¬ 
dy (Geordie) * Calabrese-Jobim La 
pioggia di marzo (Mina) * Pece-Gia- 
cobbe L'amore e una gran cosa (San¬ 
dro Giacobbe) * Ànenti Gideon 
(George Saxon) • Pallavicini-Ferran- 
Mescoli Senza titolo (Gilda Giuliani) 
* Zauli'Serengay Sempre e solo lei 
(I Flashmen) • Miro-Giulifan-Casu Ca¬ 
valli bianchi (Little Tony) • Muccloli- 
Pedulli-Casadei La canta (Orch Spet. 
taccio Casadei) * Cavallaro-Lubiak 
Noi due per sempre (Wess e Dori 
Ghezzi) • Lynne-Lynne Showdown 
(The Electric Light Orchestra) • Rie- 
cardi-Albertelli Rimani (Drupi) • Li¬ 
miti-Nobile Più sola con te (Tihm) 


9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri, Jurgens e Verde pre¬ 
sentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Landò Buzzanca e 
la partecipazione di Fred Bon- 
gusto, Peppino Di Capri, Vittorio 
Gassman, Bruno Martino, Sandra 
Milo, Patty Pravo, Ugo Tognazzi 
Regia di Federico Sanguigni 
— Biscottini Nipiol V Buitom 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 — 11 giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez Persiani 
e Franco Solfiti 
Regia di Roberto D'Onofrio 
— All lavatrici 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio 
a cura di Roberto Bortoluzzi e Ar¬ 
naldo Verri 

— Norditalia Assicurazioni 

12,15 Alla romana 

Un programma di Jaja Fiastri con 
Landò Fiorini - Collaborazione e 
regia di Sandro Merli 
— Mtra Lanza 


8 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto del mattino 

Johannes Brahms Concerto n. J én 
re minore op (5 per pianoforte e 
orchestra (Pianista Paul von Schilaw- 
sky , Orch dei Concerti Lamoureux 
di Parigi dir. Rudolf Albert) • Igor 
StraiA/insky Symphomes d'Instruments 
a vent (è Claude Debussy) (Comples¬ 
so a fiati ^George Eastman ■ di Ro¬ 
chester dir Frederick Fennell) 

9,25 Rigoni Stern ritorna sul Don. Conver¬ 
sazione di Gino Nogara 
9,30 Corriere dall' America, risposte de • La 
Voce dell America • ai radioascoltato¬ 
ri Italiani 

9,45 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

10— CONCERTO DI APERTURA 

Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 4 
in SI bemolle maggiore op 60 Ada- 
^o. Allegro vivace - Adagio - Allegro 
vivace (Minuetto) Allegro ma non 
troppo (Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugene Ormandy) * 
Sergei Prokofiev Cmderella, dal bal¬ 
letto op 87 Introduzione - Sogno di 
Cenerentola - La fata madrina • Cene¬ 
rentola SI reca al ballo - Cenerentola 
arriva al cestello - Valzer di Ceneren¬ 
tola - Mezzanotte (Orchestra della 
Suisse Romande dir Ernest Ansermet) 
11 — Concerto delTorganlsta Alessan¬ 
dro Esposito 

Bernardo Pasqumi: Toccata VI in sol 
minore (Revis, Esposito) • Francesco 
Feroci. All'Elevazione • Johann Seba- 
stian Bach 4 Preludi Corali: Komm, 


Gott, Schìpfer - Wir glaubend ali'an 
einen Gott, Valer - Christ, unaer Herr, 
zum. Jordan Kam 

11,30 Musiche di danza e di scena 

Jean-Baptiste Lully Xerses, balleno 
(• Pro Arte Antiqua •) • Serge/ Pro¬ 
kofiev: Suite di valzer op 110, dal¬ 
l'opera • Guerra e pace -, dai balletto 

• Cmderella • e dal film • Lermontov • 
(Orch. della Radio di Mosca dir Guen- 
nadi Rojdestvenski) 

12,10 La condanna di Conrad. Conver¬ 
sazione di Elena Croce 
12,20 Itinerari operìstici: la giovane 
scuola italiana 

Pietro Mascagni: L'amico Fntz. • Su- 
zel, buon di > (Magda Otivero. sopra¬ 
no, Ferruccio Tagliavini, tenore - Or¬ 
chestra Sinfonica della RAi diretta da 
Pietro Mascagni) • Ruggero Leonca- 
vallo: I Pagliacci: • No, pagliaccio 
non son * (Tenore Carlo Bergonzi - 
Orchestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Herbert von Karajan) 

• Francesco Ciiea; Resurreziorìe: • Dio 
pietoso • (Soprano Magda Olivero - 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Alfredo Simonetto); 
L'Arlesiana: • E* la solita stona • 
(Tenore Giuseppe Di Stefano - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Alberto Erede) • Umberto Giordano 
Andrea Chénier. « Nemico della pa¬ 
tria - (Baritono SherriK Milnes ■ Or¬ 
chestra New Phitharmonia): Fedora- 

• Amor ti vieta • (Magda Olivero, so¬ 
prano. Mano Del Monaco, tenore: Tito 
Gobbi, baritono. Pascal Rogé, piano¬ 
forte • Orchestra del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Montecarlo) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Crodino analcoolico biondo 
14— Supplementi di vita regionale 


15,35 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Lubiam moda per uomo 

16,25 Giornale radio 

16,30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe 
Prima parte 

— Oleificio F ili Belloli 


14,30 Su di girl 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. La¬ 
zio. Umbria. Puglia. Basilicata. Si¬ 
cilia e Sardegna che trasmettono 
programmi regionali) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 


17— LE PIACE IL CLASSICO? 
Quiz di musica seria 
presentato da Enrico Simonetti 
Regia di Roberto D'Onofrio 

17.45 Intervallo musicale 

18 — DOMENICA SPORT 
Seconda parte 
— Oleificio F Ili Belloli 

18.45 Bollettino del mare 

18,50 BALLATE CON NOI 
— Ceramica Faro 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti del 
mondo lirico passati In rassegna 
da Franco Soprano 

21 — LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

21,25 IL GHIRO E LA CIVETTA 

Rivistlna della domenica a cura 
di Lidia Failer e Silvano Nelli con 
Renzo Palmer e Grazia Maria 
Spina 

Realizzazione di Gianni Casalino 

21,40 GLI URBANISTI DELL'UTOPIA 
a cura di Giuseppe CaporiccI 
5. Progetti per il futuro 

22,10 IL GIRASKETCHES 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 
I programmi di domani 



22.59 Chiusura 


Franco Nebbia (ore li) 


13 — CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Yevgeny Svetlanov 

Dmitn Sciostakovich Sinfonia n. 10 
in mi minore op 93 Moderato Alle¬ 
gro - Allegretto • Andante. Allegretto 
Orchestra Sinfonica dell URSS 

14— Folklore 

Canti e danze folklonstiche della Tur¬ 
chia Samsuniu Gelin • Trabzon yok 
Havasi - Tavas Zeybek Oyun Havasi - 
Temiraga bar • Kdmurlùk Dagi • Seh- 
naz Longa (Complesso strumentale ca¬ 
ratteristico e VOCI maschili), Musiche 
folklonstiche della Romania Danze e 
rumi della Transilvania (Complesso 
Anta! Koeze « King of thè Gypsyes •) 

14.30 Concerto del pianista Jórg Demus 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sonata in 
la maggiore n 11 K 331 per pianofor¬ 
te Tema (Andante grazioso), Minuet¬ 
to e Trio - Allegretto (alla Turca) • 
Ludwig van Beethoven: Rondò in sol 
maggiore op 51 n. 2 * Claude De¬ 
bussy Sei Studi per pianoforte; Pour 
les degres chromatiques - Pour les 
agréments - Pour les rrotes répetées 
- Pour les sonorités opposées - Pour 
les arpeges composes - Pour les ac- 
cords 

15.30 Lezione d’inglese 

di Fabio Mauri 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Franca NutI e Mas¬ 
simo De Francovich 


19 .15 Concerto della sera 

Vincenzo Bellini: Concerto m mi be¬ 
molle maggiore per oboe e orchestra 
d'archi Maestoso e deciso - Larghet¬ 
to cantabile - Allegro (alla polacca) 
(Oboista Pierre Pierlot • Complesso 
• I Solisti Veneti - diretto da Clau¬ 
dio Scimene) • Franz Joseph Haydn; 
Divertimento in do maggiore (Nottur¬ 
no 8) per orchestra; Allegro modera¬ 
to - Andante cantabile - Finale. Molto 
vivace (Revis. E. Fntz Schmidt) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Cesare Ferraresi) * Paul 
Dukas Sinfonia in do maggiore Al¬ 
legro non troppo vivace • Andante 
espressivo - Allegro spiritoso (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAi 
diretta da Pierre Dervaux) 

20,15 PA9BATO E PRESENTE 

L'attentato di Marsiglia contro Ales¬ 
sandro di Jugoslavia 
a cura di Alberto Indelicato 

20,45 Poesia nel mondo 

Il populismo nella poesia italiana 
deirOttocento 
a cura di Nanni Balestrini 
8 La fine del secolo 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Nicola e Alessandra: 
l’epilogo 

dell’autocrazia zarista 

Programma di Giuseppe D'Avino 
Prendono parte alia trasmissione; C. 


ed inoltre: Iginio Bonazzi, Maria Gra¬ 
zia Cavagnino, Vigilio Gottardi. Ren¬ 
zo Lori, Maurizio Lucat, Alberto Mar- 
chè, Denise Palmer. Laura Panti, 
Gianco Rovere, Maria Vittoria Toso, 
Adriana Vianello 

Regìa di Giorgio Pressburger 
(Registrazione) 

16.55 CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA MASSIMO PRADELLA 
Roman Vtad Musica per archi (Meto- 
ntmi) per orchestra d’archi • Guido 
Turchi Piccolo concerto rK»ttumO' 
Arioso (Largamente) . Interludio I (Ai. 
iegro misterioso) . Arioso II (Lento) * 
Interludio II (Tempo di marcia) - Ario¬ 
so iti (Largo) • Valentino Bucchi: La 
ballata del silenzio (1951) per orche¬ 
stra Moderato - Allegro violento • 
Andante, con liberta • Goffredo Pe- 
trassi Primo concerto per orchestra 
Allegro . Adagio - Tempo di marcia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI) 

18— CICLI LETTERARI 

Gli scrittori e la seconda guerra 
mondiale, a cura di Vtadi Orengo 
1. L'inizio della guerra e il fronte 
africano 

18.30 Musica leggera 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


Alighiero, E. Cotta. M Lombardlni, 
M. Rossini, A Sardone 
Regia d> Carlo Di Stefano 

22.30 La leggendaria penisola del Sinai. 

Conversazione di Gloria Maggiotto 
22,35 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicoiosi 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,01 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6C60 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,01 Buonanotte Europa. Divagazioni tu¬ 
ristico musicali • 0.06 Ballate con noi - 
1,06 I nostri successi - 1,36 Musica sotto 
le stelle - 2,06 Pagine liriche - 2,36 Pano¬ 
rama musicale - 3,06 Confidenziale - 3,36 
Sinfonie e balletti da opere - 4.06 Caro¬ 
sello italiano - 4,36 Musica In pochi - 
5,06 Fogli d'album - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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KVJEl 

linea idratante 

per una pelle più giovane 


La bellezza della pelle è 
messa ogni giorno a dura 
prova: trucco, sole, freddo, 
vento, smog, sono i nemici 
che la insidiano rendendo¬ 
la stanca e opaca precoce¬ 
mente. 

Ma nella società moderna, 
in cui la donna va assu¬ 
mendo un ruolo sempre 
più fmportante, mantenersi 
belle e giovani il più a lun¬ 
go possibile non è più un 
lusso, ma dovere e necessi¬ 
tà per ogni donna. 

Ecco perché è indispensa¬ 
bile aver cura della propria 
jjelle. Ecco perché non ba¬ 
sta pulire e tonificare, ma 
è necessario soprattutto 
« idratare » la propria pel¬ 
le affinché essa si manten¬ 
ga più a lungo morbida e 
giovane. 

Idratare, cioè restituire al¬ 
la pelle il naturale grado di 
umidità che la vita e gli 
agenti esterni le sottraggo¬ 
no; quel giusto grado di 
umidità che è condizione 
« indispensabile » per una 
I>elle fresca, sana, giovane. 
È. tenendo presente questa 
precisa esigenza che esper¬ 
ti cosmetologi, attraverso 
anni di studio negli attrez- 
zatissimi Laboratori di Ri¬ 
cerca Gillette hanno realiz¬ 
zato la linea Rujel, un in¬ 
sieme di prodotti che, oltre 
a svolgere egregiamente le 
loro normali funzioni (pu¬ 
lire - tonificare - protegge¬ 
re) garantiscono, p>er la lo¬ 
ro particolare formulazio¬ 
ne, una perfetta idratazio¬ 
ne. 

La linea Rujel offre a tutte 
le donne prodotti rigorosa¬ 
mente controllati, di alta 
qualità, ad un prezzo ragio¬ 
nevole. 

La linea Rujel offre un in¬ 
sieme di prodotti che si 
completano tra loro, adatti 
a tutti i tipi di pelle e alle 
donne di tutte le età, per¬ 
ché essi sono la risposta ad 
un problema che è di tut¬ 
te le donne. 

1. Latte Detergente 
idratante, ammorbidente 
Il Detergente Rujel è un 
moderno latte che, mentre 
pulisce a fondo, mantiene 
alla pelle il suo giusto gra¬ 
do di umidità e la sua mor¬ 
bidezza, grazie ai suoi in¬ 
gredienti idratanti e am¬ 
morbidenti. 

Il suo alto potere detergen¬ 
te, libera la pelle dal truc¬ 
co e da ogni impurità. 

£ adatto a tutti i tipi di 
pelle. 


2. Crema Detergente 
pulisce idratando 

Rujel Crema Detergente è 
un moderno prodotto in 
crema che con.sente di pu¬ 
lire il viso e togliere il truc¬ 
co senza rinunciare al pia¬ 
cere dell'acqua. 

La sua semplicità d'appli¬ 
cazione è paragonabile a 
quella del sapone. 

Consente una pulizia rapi¬ 
da e permette di togliere 
anche il trucco più tenace. 
Mentre pulisce idrata la 
pelle lasciandola morbida e 
vellutata. 

Produce una leggerissima 
schiuma che dona una me¬ 
ravigliosa sensazione di pu¬ 
lizia e freschezza. 

3. Tonico 

rinfrescante, tonificante 
Rujel Tonico è un prodot¬ 
to indispensabile i>er com¬ 
pletare l’azione di pulizia 
e dcmaquillagc del Latte 
Detergente Rujel. 

Ha un leggero effetto a- 
stringente e ridà alla pel¬ 
le la sua normale compat¬ 
tezza ed elasticità. 

Dopo ogni applicazione di 
Tonico Rujel, sentirete il 
viso più fresco e ripnasato. 

4. Crema Giorno 
idratante, protettiva 
Rujel Crema Giorno è una 
moderna crema idratante 
fluida — delicata e di faci¬ 
lissima assorbibilità — per 
la cura quotidiana di tutti 
i tipi di pelle, soprattutto 
di quelle delicate o che ten¬ 
dono ad asciugarsi. 

Rujel contiene ingredienti 
che, mentre idratano- a fon¬ 
do la pelle, restituendole 
l’umidità indisp>ensabile a 
mantenerla morbida e di¬ 
stesa, la difendono anche 
dall’azione irritante degli 
agenti atmosferici (sole, 
vento, freddo, smog) e del 
trucco. 

Studiata per il viso, è otti¬ 
ma anche per le mani e per 
il corpo. 

5. Crema Notte 
superldratante, non grassa 
Studiata secondo i principi 
della più moderna cosmesi, 
Rujel Crema Notte idrata 
a fondo la pelle, restituen¬ 
dole la naturale morbidez¬ 
za. 

Si assorbe rapidamente, 
non unge e p>erciò può es¬ 
sere lasciata sul viso per 
tutta la notte. 

Rende la pelle fresca e 
vellutata; la difende dalle 
rughe. 



S maggio 


nazionale 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI'Radìotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delia Pubblica Istruzione presenta 

10,10 Hallo. Charloyl 

Trasmissioni introduttive alla lin¬ 
gua inglese per la Scuola Ele¬ 
mentare 

10,30 Scuola Eiementaire 

10,50 Scuola Media 

11,10-11.30 Scuola Media Superiore 
(Repliche del pomeriggio di sa¬ 
bato 4 maggio) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

La clvIiU dell'Egitto 

Realizzazione di Clemente Cri- 

spolti 

2° parte 

(Replica) 

12.55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di Alberto 
Baini, Walter Tob'agi 
Regia di Guido Tosi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gran Ragù Star - Depurato¬ 
ri Faber) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 

15— > Corso di inglese per la Scuo¬ 

la Media: / Corso: Prof. P Limon- 
geill- Walter and Cormie on thè 
farm - 15,20 II Corso: Prof. I Cer¬ 
velli: Walter as a photographer - 
15,40 III Corso. Prof ssa M L. 
Sala The football match (Il parte) 
. 43° trasmissione . Regìa di Giu¬ 
lio BrianI , 

16— Scuola Elementare: (1 * òiclo) 
Impariamo ad imparare - (12°) 
Comunicare ed esprimersi, a 
cura di Licia Cattaneo. Ferdinarv 
do Montuschi e Giovacchir>o Pe- 
iracchi - Regia di Santo Schim- 
menti 

16,20 Scuola Media; Le materie che 
non si insegnano - La nuova co¬ 
munità europea - (5°) - Una co¬ 
munità di 250 milioni di abitanti, 
a cura di Luigi Mistrorigo - Re¬ 
gìa di Nando Angelini 

16,40 Scuole Media Superiore: Il me¬ 
stiere di raccontare - Un prò- 
gramme di Anna Amendola e 
Giorgio Belardelli - Collabora¬ 
zione di Patrizia Todaro • (2°) 
Beppe Eenogllo: I 23 giorni delle 
città di Alba, di Diana Masera - 
Regia di Peter Del Monte 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 

GIROTONDO 

(Mars barra al cioccolato • Pi¬ 
giami Ragno) 


per } più picci ni_ 

17,15 VIAVAI 

Un programma a cura di Teresa 
Buongiorno 

con la collaborazione di Anto¬ 
nella Tarquini 
Seste puntata 
Presenta Giustino Durano 
Regia di Salvatore Baldezzl 


Q secondo 


Per Rome e zone collegate, in 
occasione della X Settimana del¬ 
la Vita Collettiva 

10,15-11,55 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


la TV del ra gazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti all'U E R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18.15 BRACCOBALDO SHOW 

Un programma di cartoni animati 
di William Henna e Joseph Bar¬ 
bera 

— Pixi, Dixi a II micio Junior 
Bracco pompiere 

— La grande evasione di Voghi 
Distr. Screen Gems 


GONG 

(Nuove All per lavatrici - Fet¬ 
te Biscottate Banlla - Camay) 

18,45 TURNO C 

Attualità e problemi del lavoro 

a cura di Giuseppe Momoli 
Realizzazione di Mancia Boggio 

19,15 TIC-TAC 

(Dinamo - Selac Nestlé - Caf¬ 
fè Suerte - Ciao Pack Soilax 
- Gelati Besana - Cerotto Sal¬ 
ve lox) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(3M Italia - Caffè Lavazza - 
Società del Plasmon) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 
fRasoio Bonded Pizzaiola 
Locatelli - Vostro vendita per 
corrispondenza • Gancia Ame¬ 
ricano) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delia aera 
CAROSELLO 

(1) Carne Montana - (2) Pa¬ 
sta del Capitano - (3) Acqua 
Minerale Fiuggi - (4) Indu¬ 
stria Vergani Mobili - (5) 
Birra Peroni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Gamma Film - 
2) Ctnetelevislone - 3) Gene¬ 
ral Film - 4) I.TV.C. - 5) CEP 

— Industrie Coca-Cola 

20,40 

TAMANGO 

nim - Hegia di Jol^n Berrv 
Interpreti: Dorolliy LMIItlrldge, 

Curò Jurfjens. Jean Servala, Alex 
Craasan, Roger Hanin, Guy Mai- 
resse 

Produzione: DA.MA - CEI-ln- 
com - Les Filma du Cyclope 

DOREMI' 

(Deodorante Bac - SottacetI 
Sacià - S/ti'a Yomo - Oro 
Pilla - Verno! - Deodorante 
O.BA.O) 

22,20 L’ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 

22,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notta 

CHE TEMPO FA 


18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione per¬ 
manente 

coordinato da Frarìcesco Falcone 

— Partecipazione a rappresentanza 
politica 

Quarta puntata 

— Sviluppo e sottosviluppo 
Quarta puntata 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Té Sfar - Sapone Palmolive 
■ Salumificio Vismara) 

19— CONCERTO JAZZ 

con la partecipazione di Conte 
Caridoli. Frank Rosolino, Tony 
Scott 

Presenta Lilian Terry 
Regia di Fernanda turvani 
(Ripresa effettuala dalTAuditorio 
del Foro Italico in Roma) 

TIC-TAC 

(Olio Semi di So/a Teodora 
. Recinzioni Bekaert) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugr>o 

ARCOBALENO 

(Patatina Pai ■ Sole Piatti Le- 
monsaivia Confezioni Le- 
bole) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Durban's - Inver- 
nizzi Susanna - Vim Clorex - 
Deodorante Dani - Vini Foto- 
nari Naonis Elettrodome¬ 
stici) 

21 — 

I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Giuseppe Giacovazzo 

DOREMI* 

(Mutandine Lines Snib - Ape¬ 
ritivo Cinzanosoda - /AG/ 
IMIS Mobili - Biscottini Nl- 
piol V Buitoni - Sughi Knorr) 

22— CHI DOVE QUANDO 

e cura di Claudio Barbati 
Jean Tinguely 

Un programma di Adrian Maben 
Testo di Otto Hahn 


Trasmissioni In lingue ledeece 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19—' Die Laute von dar ShlloH- 
Rench 

• Eagle Rock entecheidet 
sich • 

Wildwestfllm mit: Doug Me 
' Giure als Trampas. Richard 
Beymes als Frank Colter und 
- an^re 

Regie: Leon Benson 
Verleih: MCA 

20 — Sportschau 
20,10-20,30 Tegesscheu 
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N G- 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


or* 15 naxional* 


LINGUE: Per le lezioni di lingua inglese 
destinate alle tre classi della scuola media, 
va in onda la 43' trasmissione. 


ELEMENTARI: Per il ciclo Comunicare ed 
esprimersi va in onda la 12' puntata. Si può 
considerare questa puntata come una tra¬ 
smissione di ritorno. Si tratta infatti della 
utilizzazione che una classe elementare di 
Giugliano f/4A) ha fatto di una trasmissione 
sulla creatività, precedentemente andata in 
onda. In essa venivano presentati tre perso¬ 
naggi (una fata, un cavaliere e un indiano) 
su cui i ragazzi erano stimolati ad inventare 
delle storie. 


MEDIE: La serie Le materie che non si in¬ 
segnano si occuperà oggi della « nuova co¬ 


si occuperà oj 

X\£> 


TAMANGO 


lunedì 


munita europea ». Vengono messe in rilievo 
le principali realizzazioni fatte dalla CEE 
(unione doganale, libera circolazione dei lavo¬ 
ratori, mercato comune agricolo, aumento 
della domanda nell’interscambio comunita¬ 
rio) e quelle in corso di attuazione (unione 
economica e monetaria, politica regionale). 


SUPERIORI: Per la serie « Il mestiere di 
raccontare » va in onda la seconda puntata 
dedicata a Beppe Fenoglio e al suo I 23 giorni 
della città di Alba. 

Si analizza il contesto storico del lavoro. 
Alcuni dei partigiani garibaldini e autono¬ 
misti che hanno partecipato alla liberazione 
di Alba dai tedeschi rievocano gli ax^veni- 
menti di quel periodo, sottolineando il carat¬ 
tere di improvvisazione dell'azione e chia¬ 
rendo il significato politico dell'esperimento 
di autogoverno della città langarola. 





Dorothy Dandrldge e Curd Jùrgens .sono fra gli interpreti del film di John Berry 


or* 20,40 nazionale 

Tamango è il titolo d'una novella di Pros- 
per Mérimée. Vi si parla del fallito am¬ 
mutinamento di un carico di schiavi a bordo 
d’un • tre alberi » in nax’igazione dall'Africa 
all’America: i rivoltosi riescono a impadro¬ 
nirsi della nave, ma, non sapendola gover¬ 
nare, periscono in un tragico naufragio. Ba¬ 
sandosi su quel racconto, sceneggiato da Lee 
Gold, Tamara Hovey e Georges Neveux, il 
regista americano Jòhn Berry (che figura pu¬ 
re tra i collaboratori alla sceneggiatura) ha 
diretto nel 1957-58, in Europa e per una co- 
produzione italo-francese, il film di stasera 
con evidenti intenzioni di spettacolo e di suc¬ 
cesso, prendendosi diverse libertà nei ri¬ 
guardi del racconto originale. Il film rac¬ 
conta le avventure che si svolgono a bor¬ 
do della nave • Esperancia », in viaggio at¬ 
traverso l'Atlantico con un carico di schia¬ 
vi intorno al 1820. Reinker, il comandante 



della nave (Curd Jùrgens) tiene con sé la sua 
donna, la bellissima Aiché (Dorothy Dan- 
dridge), della quale è pazzamente innamorato. 
Fra gli schiavi destinati ad essere venduti in 
America c'è Tamango (Alex Cressan), un ne¬ 
gro gigantesco, famoso cacciatore di leoni, 
che esercita un grande ascendente sui com¬ 
pagni e li incita alla rivolta. / prigionieri 
tentano ripetutamente di impadronirsi del- 
/’« Esperancia », e i loro sforzi, dopo ripetuti 
insuccessi, sembrano approdare a qualche 
risultato quando Tamango, con l'aiuto di 
Aiché, può finalmente liberarsi e liberare i 
compagni dalle catene. Gli schiavi si arma¬ 
no, danno x’ita a un’ennesima sommossa, ma 
vengono nuovamente sconfitti e rinchiusi nel¬ 
le stive. Tamango trascina con sé la donna 
del capitano, e questi, per non nuocerle, vor¬ 
rebbe evitare una rappresaglia troppo vio¬ 
lenta. Ma non riesce nell'intento. A colpi di 
cannone gli schiavi vengono trucidati e an¬ 
che la bella Aiché perde la vita nella strage. 


CHI DOVE QUANPO»Jean TÌiigu*Jy 


or* 22 secondo 

Protagonista di questa trasmissione è lo 
.scultore svizzero Jean Tinguely, nato a Fri¬ 
burgo nel 1925 e attualmente residente in 
un .sobborgo periferico di Parigi. Esponente 
dell'arte cinetica. Tinguely ha contribuito 
fin dagli anni Cinquanta all'affermazione in¬ 
temazionale di questa corrente artistica che, 
sviluppando alcune felici intuizioni delle 
avanguardie storiche del Novecento, special- 
mente del futurismo e del dadaismo, ha spe¬ 
rimentato una gamma ricchissima di pos¬ 
sibilità di movimento nell'opera d'arte, da 
quelle luminose a quelle meccaniche e alle 


elettromagnetiche, dando vita a strutture mo¬ 
bili e continuamente variabili, ma che obbe¬ 
discono a un calcolo e a un programma ri¬ 
gorosi, di tipo quasi scientifico. Altra carat¬ 
teristica degli artisti cinetici (tra i quali ri¬ 
cordiamo Vasarely, Duchamp. Soto e Muna- 
ri) è la propensione per la ricerca e il lavoro 
collettivi: di questa fruttifera collaborazione 
ci parlano la scultrice Nicky de Saint Phalle, 
il pittore Yves Klein'e altri artisti che vis¬ 
sero e operarono a lungo con Tinguely, del 
quale ricordano la grandissima immaginazio¬ 
ne tecnico-ludica e alcune realizzazioni fra le 
più famose, come la macchina per dipingere 
(1955) e quella che si autodistrugge (1959). 



MONTANA 


la scatola dì carne scelta 


Questa sera in Carosello 
appuntamento con IVM. 



Sui mobili IVM 
puoi fare questo. 

Industria Vergam Mobili 
Lissone 





radio 


lunedì 



maggio 



\ calendario 

IL SANTO; S. Giuditta. 

Altri Santi; S. Lucio. &. Eliodoro, S Benedetta, S. Matteo. 

li soie sorge a Tonno alle ore 5,12 e tramonta alle ore 19.40; a Milano sorge alle ore 5,04 e 
tramonta alle ore 19,35; a Trieste sorge alle ore 4.48 e tramonta elle ore 19,18; a Roma sorge 
alle ore 5 e tramonta alle ore 19,13; a Palermo sorge alle ore 5.06 e tramonta alle ore 19,01. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1758, nasce ad Arras Massimiliano Robespierre 
PENSIERO DEL GIORNO: La gloria del mortali nor> è altro che una gran gonfiatura di vento. 
(Boezio) 


Il maestro Rafael Kubelik dirige « Pales trina » di Pfilzner in onda per 11 
« Melodramma In discoteca » alle ore 20,15 sul Terzo Programma 


radio vaticans 

7,30 Santa Messa latina. 8 Ave Maria. 14,30 
Rsdiogìornale in italiarra. 15,15 Radiogiomsie 
in spagnolo, portoghese, francese, inglese, 
tedesco, polacco. 19.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario Vaticano - Òggi net mondo - La Pa¬ 
rola del Papa - • Le nuove frontiere della 
Chiesa *. rassegna internazionale di articoli 
missionari di Gennaro Angiolino - • Istantanee 
sul cinema •. di Bianca Sermenti - « Mane no- 
biscum ». di Mone. Aldo Calcagno. 20 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 20,45 La communication 
de la Verità, par Pierre iacQuet. 21 Recita 
del S. Rosario. 21.15 Die Katholische Kirche 
in Osterrelch, von Walter Karlberger. 21.^ 
World Popuiation Year. 22,15 Revista de Im- 
prensa 22,30 £1 Movrmiento de los trabaia- 
dores cristianos, por José Ma Pinol. 22,45 
Ultim'ora: Notizie * Conversazione - • Mo¬ 
mento dello Spirito », di P Giuseppe Ber¬ 
nini: • L'Antico Testamento » - « Ad lesum per 
Mariem • (su O M 1. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 6,56 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,05 Lo sport 7,10 Musica varia. 6 Informa¬ 
zioni 8,05 Musica vana • Notizie sulla gior¬ 
nata. 8.45 Musiche del mattino. Hans MCIIer 
Telamona; • Aubade • (Orchestra della Radio 
della Svizzera Italiana diretta da Louis Gay 
dea Combes). Gian Lorenzo Segar; Pastorale 
per corno inolese e orchestra (Corno inglese; 
Aloie Burkhalter - Òrchestra della Radio della 
Svizzera Italiana diretta daH'Autore). 9 Radio 
mattina - informazioni 12 Musica vana 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Settimanale sport. 13,30 Orchestra di mu¬ 
sica leggera RSI. 14 Informazioni. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni 16,05 Letteratura con> 
temporanea. 16,30 Bailabiil. 16,45 Dimensioni. 
Mezz'ora di problemi culturali 8 viz 2 eri (Replica 
dal Secondo Programma). 17,15 Radio gio- 
verrtù. 18 Informazioni. 18,06 Taccuino Appun¬ 
ti musicali a cura di Benito Gianotti. 18,30 
Rapsodia dei Balcani. 18,45 Cronache delia 


Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità - Sport. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Un giorno, un tema Situazioni, fatti 
e avvenimenti nostri. 20,30 Stagione interna¬ 
zionale dei concerti U.E.R. - VII concerto. 
Trasmesso dalla « Herkulessaal • della - Re- 
sidenz > di Monaco Robert Schumann: • Man- 
fred -, poema drammatico op. 115. da Lord 
Byron. Manfred: Will (^uadflieg: Nemisis; Lo¬ 
la Muethel; Astarte. Elisabeth Orth; Caccia¬ 
tore di camosci: Gerd Anthoff; Abate di St. 
Maurice: Hans Herbert Fiedier; Lo spirito dei 
male Peter Fricke - Orchestra Sinfonica e 
Coro della Bayerischer Rundfunk - Solisti del 
Coro della BR diretti da Rafael Kubelik - M<> 
del Coro Heinz Mende. 22.15 Informazioni. 
22,20 Ritmi 22,35 Galleria del Jazz, a cura di 
Franco Ambrosetti. 23 Notiziario - Attualità. 
23,20-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi musique -. 
14 Dalla RDRS: - Musica pomeridiana • 17 
Radio delle Svizzera Italiana: > Musica di fi¬ 
ne pomeriggio - 18 Informazioni 16,05 Musica 
a soggetto: • Boschi Foreste >. Jean Sibellus: 

• Tapiola >. poema sinfonico op. 112 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da Hans 
Rosbaud): Robert Schumann: da - Scene della 
foresta • op. 82 (Pianista Christoph Eschen- 
bach): Gabriel Fauré: • Dans la foràt de sep- 
tembre • (Camille Maurane. baritono: Pierre 
Malllard-Verger, pianoforte); Franz Liezt: • Mor¬ 
morii della foresta -, studio da concerto (Pia- 
niata Yaltah Menuhin); Emmanuel Chabrier; 
- Sous-bois - da « Pièces pittoreeque - (Piani¬ 
sta Jean Caeadesus); Franz Schubert: - Im 
Walde • D 7CM (Schlegel) (Dietrich Fischer- 
Dieskau, baritono, Gerald Moore, pianoforte). 
19 Per i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 

• Novitada •. 19,40 Cori della montagna. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Divertimento per Yor e or¬ 
chestra. a cura di Yor Milano 20,45 Rapporti 
‘74: Scienze. 21,15 Jazz-night. Realizzazione di 
Gianni Trog. 22 Idee e cose del nostro tempo 
22.30*23 Emissione retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 20B 

19,30-10,46 Oul Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Alexander Glazunov: Fantasia finlan¬ 
dese (Orchestra Sinfonica di Radio 
Mosca diretta da Yevgeny Svetlanoy) 
* George Gershwin Ouverture cuba¬ 
na (Orchestra daH'Opera di Montecar¬ 
lo diretta da Edo de Waart) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Adolphe Adam Giselle. suite dal bal¬ 
letto Introduzione e valzer . Passo a 
due e Variazioni (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest An- 
sermet) • Gabriel Fauré; Pavane (Or¬ 
chestra • London Philharmonia • di¬ 
retta da Bernard Haitink) • Arthur Ho- 
neqger Pastorale d'été (Orchestra del 
Concerti Lamoureux diretta da Jean 
Martinon) 

7 — Giornate radio 

7,12 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 
Karl Goldmark Andante, dal • Con¬ 
certo per violino e orchestra • (Violi¬ 
nista Jascha Heifetzl • Robert Schu¬ 
mann Papillons, per pianoforte (Pia¬ 
nista Rodolfo Caporali) * Georges 
Bizet Giochi infantili. Suite Marcia 
(tromba e tamburo) - Ninna-nanna (la 
òambg( 9 ),\ fmi^ovvt^^dà trottola) - 
Duetto ■Tmeritrntf e rrìoghettina) - Ga¬ 
lop (it ballo) (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Carlo Maria Giu- 
lini) 


7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti — FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mtgliacci-Locatelli Se t'innamorerai 
(Fred Bongusto) • Ferrari-Pallavicinl- 
Mescoti Senza titolo (Gilda Giuliani) 
* Giulifan-Miro-Cesu Cavalli bianchi 
(Littlè Tony) • Gente Zitto . zitto .. 
zitto (Angela Luce) * Cadile-Licorda- 
ri-M F Reitano: L abitudine (Mino 
Reitano) * Minellono-Sotgiu-Gattl; Pie. 
colo amore mio (Ricchi e Poveri) • 
Dossena-Farina-Lusini-Monti Limpidi 
pensieri (Patty Pravo) • Simonetti; 
Per dirti ciao (Enrico Simonetti) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Carlini 

Speciale GR oo-io.isi 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 Lina Volonghi presenta 

Ma sarà poi.vero? 

Un programma di Albertelll e Cri¬ 
velli con Giancarlo Dettoli 
Regia di Filippo Crivelli 
— Biscotti Colassi Perugia 
Nell'Intervallo (ore 12): 
GIORNALE RADIO 


13 — GIORNALE RADIO 

13,23 Lelio Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Mash Alemagna 
14— Giornale radio 

14,07 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 
14,40 SOTTO DUE BANDIERE 
di Ouida 

Traduzione e adattamento radioto¬ 
nico di Belisario Bandone - Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della 
RAI - 6" puntata 

Frangolse Ida Meda 

_ Bertie Cedi Ugo Pagliai 

" Rake, domestico di Bertie Cedi 

Franco Passatore 
Omero Gargano 
Mario Ferrari 
Stefano Varrlale 
Aldo Reggiani 
Attilio Clciotto 
Werner Di Donato 
Anna Bolnns 
sa Mordeglla Mari 
Tullio Valli 
Paolo Faggi 

Regia di Emetto Cortete 

(Replica) 

— Tuttobrodo Invernizzino 


15 — Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Catcone e Paolo 
Giaccio 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Catara Castello 
e Roberto NIcolotI 
Regia di Nini Perno 

17 — Giornale radio 

17,05 UN DISCO PER L'ESTATE 

17,35 Programma per I ragazzi 

RAGAZZI ORGANIZZATEVI 
a cura di Silvano Balzola a Gla- 
dys Engely 
Presenta Pippo Baudo 
Regia di Fausto NatalettI 

17,551 Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Livia Cerini, Sergio Cor- 
bucci, Umberto Simonetta, Bice 
Valori 

Orchestra diretta da Gianni Ferito 
(Replica dal Secondo Programmai 
— Party Algida 
18,45 Discotudisco 


Il brigadiere 
Lord Cedi 
Gedeon 
Tony Cedi 

Altre voci 

I 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 
19,27 Ballo liscio 

— Unijeans Pooh 

19,50 BACHARACH SUONA BACHA- 
RACH 

20.20 Concerto « via cavo » 

Musiche in anteprima dagli stuoi 
della Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Una grossa sorpresa antologica; 1 
- Novellieri italiani dai Duecento al 
Verga • Intervergono Walter Mauro 
ed Enrico Malato - Aldq Borlenghi; Il 
romanzo di Felice Chilanti • Gli ulti¬ 
mi giorni deM'etè del pane - • Aldo 
Rossi poesie in dialetto. Biagio Ma- 
rin e Cesare Zavattini 
21,40 XX SECOLO 

Dizionario critico della letteratura 
Italiana Colloquio di Lucio Felici 
con Giorgio Petrocchi 
22— ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di rlaacoltp per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 
— Sera aport, a cura di Sandro Ciotti 


22,50 GIORNALE RADIO 



Ugo Pagliai (ore 14,40) 














12 

secondo 

n 

3 

terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Vira Silenti 

— Victor • La L/nea Maschile 

Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30); Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: Buon 
viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nada e Rin^o 
Starr 

— Tuttobrodo Invernizzino 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Camille Satnt-Sadns: Enrico Vili; Dan> 
te de la gyp^ (Orch. Sinf. di Londre 
dir. Richard Bonynge) * Gioacchino 
Rotami Otello • Assisa a' plé d’un 
salice» (Montserrai Csballé. sopr.; 
Corinna Vozza, msopr. • Orch. della 
RCA Italiana dir Carlo Felice Cilla- 
rio) * Gaetano DonizattI: L'elisir d'a¬ 
more: « Udite, udite, o rustici • (Ba 
Fernando Corona • Orch e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino dir. Fran¬ 
cesco Moiinari Pradelli) • Giuseppe 
Verdi Riooietto • Tutte le feste al 
tempio • iHilde Gueden, topr ; Aldo 
Protti, bar. Orch deirAccademia di 
Santa Cecilia dir. Alberto Erede) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Sotto due bandiere 

di Guida 

Traduzior>e e adattamento radiofonico 
di Belisario Randor>e - Compagnia di 
prosa di Torirv) deila RAI 


6° puntata 

Frangoiae Ida Meda 

Bertie Cedi Ugo Pagliai 

Rake. domestico di Bertie Cedi 

Franco Paaaatore 
Omero Gargano 
Mario Ferrari 
Stefano Varrtale 
Aldo Reggiani 
Attilio Ciciotto 
Werner Di Donato 
Anna Bolena 
Mise Mordegiia Mari 
Tullio Valli 
Paolo Faggi 

Regia di Ernesto Cortese 
— Tuttobrodo Irv/ernizzlno 

9.50 Un disco per l’estate 

Presenta Angiola Raggi 

10.30 Giornale radio 

1035 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoitatori 
e con Enza Sampò 
Nell'intervallo (ore 11.30Ì: 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Robe di Kappa 


8 35 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Concerto del mattino 

Johann Sebast/an Bach. Su<fe n. 5 in 
do minore per violoncello solo (Vio- 
loncellista Aldo Parisot) • Nicolò Pa¬ 
ganini: Sonata per chitarra e violino 
(Marga BaumI, chitarra: Walter Kla- 
sing. violino) • Emmanuel Chabrier: 
Idylle ■ Scher 2 o. Valzer, da • Dieci 
pezzi caratteristici * per ptanoforts; 
Bourrée fantasque (Pianista Cécile 
Cusset) 

9.25 Come r»on morì Giover»na d"Arco. Con- 
versazione di Antonietta Drago 

9,30 ETHNOMUSICOLOGICA 
a cura di Diego Carpltella 

10 — Concerto di apertura 

Jan Krtitel Telar. Balletto a cinqua: 
Sonata - Intrada • Corrente * Saraban¬ 
de - Giga - Rettrada (Bretislev Ludvik. 
viola discanto; iaroslav Horak. viola 
soprano; Jiri Baka, viola contralto; 
Frantisek Slama, viola tenore: Jan Si¬ 
mon. viola baeao) * Johann Karl 
Schiick Divertimento In re maggiore 
per due mandolini e basso continuo: 
Allegro • Minuetto - Romanza - Mi¬ 
nuetto - Rondò (Elfriede Kunechak. 
Vincenz HIadky. mar>doMni; Maria Hin- 
terleitner. clavicembalo) * Franz Schu- 
bert Quartetto in sol maggiore, per 
fìauto. viola, violoncello e chitarra; 
Moderato • Minuetto - Lento e pate¬ 
tico - Zingara - Tema con variazioni 


(Rogar Bourdln. flauto; Serga Collot, 
viola; Michel Toumue. violoncello; An¬ 
tonio Mambrado. chitarra) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Me¬ 
dia) 

La macchina meravigliosa; Il no¬ 
stro cervello, a cura di Luciano 
Sterpeilor>e 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
Direttori d’orchestra Viefeor De Sa- 
bata e Zubin Mehta 
Richard Wagner: Tristano e laotta: 
Preludio e morte di laotta (Orcheetra 
Beriiner Philharmoniker diretta da Vic¬ 
tor De Sabota) • Maurice Raval: 
Dafni e Cloe, seconda suite: Lever 
du jour - Pantomime - Dense Générale 
(Orchestra Filarmonica di Loo Angeles 
diretta da Zubin Mehta) 

12.20 MUSICISTI fTALIAN) D'OGGI 
Giorgio Federico Ghedlni 
Divertimento in re maggiore per vio¬ 
lino e orchestra: Arabesca - Allegro 
vivace alla polka - Molto sostenuto • 
Polacca (Allegro moderato) (Violinista 
Giuseppe Prencipe - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Edouard van 
Remoortal); Fantasia per piar>ofoite e 
archi (Pianista Lya De Barberhs - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della R«h 
diotelevisione Italiana diretta da Mas¬ 
simo Pradetla) 


Il brigadiere 
Lord CeciI 
Gedeon 
Tony Cecil 


Altre voci 


13 .30 Giornale radio 
13,35 I discoli 

per l’estate 

Un programma di Dino Verde 
con Antonelia Stani ed Eiio Parv 
dolfi 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 
— Italiana OHI e Risi 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero BlgiaretU 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

Regia di Giorgio BandinI 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parta 

Seconda edizione 

17,50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Uguorl 

Nell'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

L’ASPRO ASSALTO, O DEL TE¬ 
NORE EROICO VERDIANO 
di Angelo SguerzI 
Giuseppe Verdi: Emani: « Come ru¬ 
giada al cespite •: Luisa Miller; 

• Quando le sere ai placido >; Il 
Trovatore » Deserto sulla terra •; 
« Mei reggendo •; » Misererà •; > Di 
quella pira »; I vespri siciliani e Gior¬ 
no di pianto •; La forza del destino: 

• Ah. per sempre •, - Le minacce 1 
fieri accenti •; Aida: • Celeste Aida •; 
a Nel fiero anelito •; Otello • Ora e 
per sempre addio • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Robert Schumenn: Sinfonia in sol mi¬ 
nore (Incompiuta) (revis di Marc An- 
dreae) * Juies Massenet Fantasie per 
violoncello e orchestra * Nicolai Rim- 
sky-Korsakov Lo Zar Saltan. suite 
8 infonica dall'opera 

15.30 Tastiere 

Baldassare Galuppi: Divertimento in 
sol maggiore per clavicembalo * Max 
Reger Fantasia e Fuga sopra « Wa- 
chet auf » 

16 — Itinerari strumentali: Il pianoforte 
rtei complessi da camera 
(1^ trasmissione) 

Franz Joseph Haydn Trio in fa diesis 
minore n. 26 per violino, violoncello 
e pianoforte * Wolfgang Amadeus 
Mozart Quartetto in mi bénf>olle mag¬ 
giore K. 493 per pianoforte e archi * 


Ludwig van Beethoven; Variazioni in 
sol maggiore sul tema dell'aria • Ich 
bin der Schr>eider Kakadu » op. 121 a) 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Musica leggera 

17,25 CLASSE UNICA 

Cultura e comunicazioni di massa 
in Italia dal 1950 al 70. dì Renato 
Mir>ore 

3 L'avvento della televiaior>e 

17.45 Scuola Materna 

Trasmissione per le Educatrici: intro¬ 
duzione all ascolto. a cura del prof. 
Franco Tadini - « L'amico dei bambi¬ 
ni • recconto acerteggiato di Anrta 
Luisa Meneghini e Luigi Sterpellone 
Realizzazione di Gianni Casahrw 

18— IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Guido Castaldo 
Regia di Arturo Zanini 

18,20 Dal Festival del jazz di Montreux 
1973: JAZZ DAL VIVO 
con la partecipazione di Bamey 
KesseM 

16.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Fegiz; L'intervento chirurgico nelle 
emorragie deH'apparato digerente - 
L Gratton La teoria plar>etaria del- 
l'astrononoo der>ese del 'SOO. Tycho 
Brahe - G Fieschi I aali di litio 
r>ella terapia di alcune malattie men¬ 
tali - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

20 — Supersonic 

Dischi a mach due 
O'Brien-Docker-Petersen: King of 
thè rock’n'roii party (Lake) • Bott- 
ler: Hallelujah (Chi Coltrane) • 
Way-Mogg: Too young to no 
(U F O.) • Lynne: Ma ma ma belle 
(Electric LIght Orchestra) • Harley: 
My oniy vice (Cocknoy Rebel) • 
Courtney-Sayer: The show must 
go on (Leo Sayer) * BranduardI: 
Re di speranza (Angelo Branduar- 
dl) * Morelli: Un'altra poesia 
(Alunni del Sole) • Holder-Lea: 
Do we stili do it (Slade) * Halsall- 
Hlseman: Yeah yeah yeah (Tem- 
pest) * May: Keep yourself allve 
(Queen) • Gamble-Huff: Year of 
decislon (The Three Degrees) • 
Ward: Give me one more chance 
(Clifford T. Ward) * Oraziani: Lor»- 
ger Is thè beach (Ivan and Tran- 
sport) * Deep Purple: Migh just 
take your llfe (Deep Purple) • Lo 
Casclo: Sogno a stomaco vuoto 
(Giorgio Lo Casclo) • Tr. Mussorg- 
sky: Una notte sul Monte Calvo 
(New Trolls) • Chinn-Chapman: Tl- 
ger feet (Mud); Teenage rampage 
(Sweet) • Gamble-Huff: Put your 
banda together (The O’Jays) * Na¬ 


zareth: Tum on your receiver (Na¬ 
zareth) * Miller: The Joker (Steve 
Miller Band] • Ronson-Rlchardson: 
Oniy after dark (Mick Ronaon) • 
Mussida-Premoll-Pagani: Dolcissi¬ 
ma Maria (P.F.M ) • Vecchioni: 
Messina (Roberto Vecchioni) * Me 
Kenna-Harvey: Swampsnake (Alex 
Harvey Band) • Me Cartney: Jet 
(Paul Me Cartney and Wings) * 
Hiziak: FYetty miss (The Dollars) 
• Derringer: Uncomplicated (RIck 
Derringer) • Joel: Aln't no crime 
(Bllly loel) 

— BarzattI S.p-A. Industria Dolciaria 
Alimentara 

21,19 I DISCOLI PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde 
con Antonella Sten! ed Elio Pan- 
doffi 

Complesso diretto da Franco Riva 

Regia di Arturo Zanini 

(Replica) 

— Italiana OHI e Risi 
21,29 Carlo Maa a arlnl 
presenta: 

Popoff 

22,.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 
I programmi di domani 
22,SB Chiusura 


19 ,15 Concerto della sera 

Cari Maria von Weber: Nove varia¬ 
zioni op 40 sul canto russo • Schòne 
Minka » per piarK>forte (Pianista Hans 
Kann) • Luigi BoccherinI; Quintetto 
in do maggiore per chitarra, due vio¬ 
lini. viola e violoncello • La ritirata 
di Madrid (Alirio Diaz, chitarra; Ale¬ 
xander Schneider e Felix Galimir, vio¬ 
lini; Michael Tree. viola; David So- 
yer. violoncello) * Johannes Brahms 
Quattro Ballate op 10: in re minore - 
in re meggiore - m si minore - in si 
maggiore (Pianista Wilhelm Kempff) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
PALESTRINA 

Leggenda musicale In tre atti 
Testo e musica di Hans Pfitzner 
Orch. Sinf. della Radio Bavarese 
e Coro diretti da Rafael Kubellk 
M” del Coro Josef Schmidhubor - 
Coro di voci bianche di TOlz di¬ 
retto da Gerhard Schmidt-Gaden 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 La scuola dei buffoni 

di Michel de Ghelderode 

Traduzione di Flaviarosa Rossini e 
Gianni Nlcoletti - Compagnia di 
prosa di Firenze della RAI 
Il Cavsltere Follai Ennio Balbo 

GalgOt Antonio Plsrfederlcl 


BIfrons Dante BisgionI 

Horrlr Vittorio Stagni 

Musiche originali di Dora Musu- 
meci 

Regia di Romano Bernardi 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,01 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV i:anaie 
della RIodIfiusione. 

23,01 L’UOMO DELLA NOTTE. Una diva¬ 
gazione di fine giornata con l'aiuto della 
musica. 0.06 Musica per tutti - 1.06 Co¬ 
lonna sonora - 1.36 Acquerello Italiano - 
2.06 Musica sinfonica - 2.36 Sette note ir>- 
tomo al mondo - 3,06 Invito alla musica - 
3,36 Antologia operistica - 4,06 Orchestre 
alla ribalta • 4.36 Successi di ieri, ritmi di 
oggi - 5.06 Fantasia musicala - 5.36 Mu¬ 
sica per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5: In Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.» - 3.30 - 4,30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33. 


•7 






DELTA 



Questa sera 
alle 22.30 d,ca 

Break 2 

(prima del telegiornale della notte) 


TV 


7 maggio 


Contro 

il mal di schiena 
la fermezza di 

DORSOPEDIC 


SSIMMONS 


\ l\ nazi onale 


trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana. 
»n collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 
9,30 Corso di Inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Elementare 
10.50 Scuola Media 

11.10-11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di lu¬ 
nedi pomeriggio) 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Ertrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il disegno industriale 
Consulenza di Andnes Van Onk 
Regia di Aritonello Branca 

12.55 BIANCONERO 

a cura d< Giuseppe Giacovazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brodo Invernizzino - BioPre- 
sto) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15— Corso di inglese per la Scuo¬ 
la Media 

(Replica dei programmi di lunedi 
pomeriggio) 

16— Scuola Elementare: (Il Ciclo) 
Impariamo ad imparare L/bere 
attività espressive - (12*^) Inci¬ 
sione e stampa, di Filiberto Ber- 
nabei A cura di Ferdinando 
Montuschi e Giovacchmo Pe- 
tracchi - Regia di Santo Schim- 
menti 

16,20 Scuola Media: Oggi cronaca, 
a Cura di Priscilla Contardi, Gio¬ 
vanni Garofalo e Alessandro Me- 
liciani - Consulenza didattica di 
Gabriella Di Raimondo - La scuo¬ 
la su la fame nel mondo - Re¬ 
gia di Maurizio Lozzt 
16.40 Scuota Media Superiore: Infor¬ 
matica - Corso introduttivo ^ sul¬ 
la elaborazione dei dati . Un 
programma di Antonio Grasselli, 
a cura di Fiorella Lozzl Indno e 
Loredana Rotondo • Consulenza 
di Emanuele Caruso. Lidia Cor¬ 
tese e Giuliano Rosala - Regia 
di Ugo Palermo • (10>) Architet¬ 
tura e tacrralogia degli organi 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerizjqlo 

GIROTONDO 

(Kinder Ferrerò - Bambole 
Purga) 


per 1 piu piccini 

17,15 FIGURINE 

Disegni animati da tutto il 
mondo 

la TV dei ragazzi 


17,45 CIRCODIECI 

Storia, attrazioni e spettacoli del 
circo 

Seconda puntata 
GII acrobati volanti 
Presenta Febo Conti 
Regia di Salvatore Baldazzi 


GONG 

(Sìmmy Simmenthal - I Dixan 
- Dladermlna) 

18,45 SAPERE 

Aggiorrìamenti culturati 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Il Maniarlamo 

Teati di Caterina Porco Senna 
Realizzazione di Arnaldo Palmieri 
2» parte 


19,15 TIC-TAC 

(Orologi Timex - Aperitivo 
Cynar - Mister Baby ■ Aspi¬ 
rina effervescente Bayer - 
Acqua minerale Ferrarelle - 
Giovemana style) 

SEGNALE ORARIO 

LA FEDE OGGI 

a cura di Anqelo Gaietti 
Realizzazione di Luciana Ceci 
Mascolo 

Gli emig'ati italiani e la Chieaa 
tedesca 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Upim - Iperti - Grissini Ba- 
rilla) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Kop lavastoviglie - Carne 
Simmenthal - Magneti Marel- 
li - Dentifricio Ultrabrait) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) SAO Caté - (2) Rex Elet¬ 
trodomestici - (3) Industria 
Coca-Cola - (4) Band-Aid 
Johnson & Johnson - (5) Sa¬ 
lami Citterio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Campani - 
2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 3) Politecne - 4) Mas¬ 
simo Saraceni - 5) CEP 

— Formaggio Philadelphia 

20.40 

TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

8 cura di Jader Jacobelll 
20.40-20.55 INCONTRO-STAMPA 
CON IL PLI 

20.55-21.15 INCONTRO-STAMPA 
CON IL PSDI 

21,15-21,45 INCONTRO-STAMPA 
CON I PROMOTORI 

DOREMI’ 

(Patatina Pai Reggiseni 
Playtex Criss Cross - Gelati 
Sanson - Arredamenti com¬ 
ponibili Salvarani - Doppio 
Brodo Star - Bagnoschiuma 
Videi) 

21,45 

NUCLEO 

CENTRALE 

INVESTIGATIVO 

Originale filmato in sei episodi 
di Fabrizio e Umberto Giubilo 
Quarto episodio 
Polvere di stelle 
Personaggi ed interpreti 
Capitano Puma Roberto Herlitzka 
Maresciallo Di lorlo 

Glauco Onorato 
Signora Verzini Lea Pericoli 

Roberto Verzini Attilio Corsini 

Brigadiere SatluttI 

Massimo Dapporto 
Silvia Luciana Lappi 

Schepini Andrea Aureli 

ed inoltre Rifa Sorte. Patrizia 
Pizzo. Mauro Mannatrizlo, Gio¬ 
vanni Sabbatlnì, Nico Cannizzaro 
Fotografia di Maurizio Salvatori 
Montaggio di Rossana Coppola 
Musiche di Egisto Macchi 
Delegato alla produzione Antonio 
Minasi 

Regia di Vittorio Armentano 
(Una coproduzione RAI-Radiote- 
levisione Italiana . Universale Ci> 
neteleviBìva) 

BREAK 2 

(Mandarinetto Isolabella 
Preparato per brodo Roger - 
Gillette GII - Birra Dreher - 
Simmons materassi a molle) 

22.40 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


Per Roma e zone collegato, in 
occasione dalla X Sattimana dal¬ 
la Vita Collettiva 

10,15-11,40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 

17,30 TVE-PROGETTO 

P'ootfimma di educazione perma¬ 
nente 

cooruinato da Francesco Falcone 

— r'<4i.ucipazjone e rappresentanza 
poliiica 

Puntata 

— Sviluppo a sottosviluppo 
Quarta puntata 
(Replica) 

Trasmissioni sperimentali per i 
sordi 


18,15 NOTIZIE TG 


18,35 NUOVI ALFABETI 

i' ■ uia di Gabriele P.ilmieri 
sor iB collaborazione di France¬ 
sca Pacca 

Presenta Fulvia Cari< Mazzili 
Regia di Gabriele Palniien 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

'Ka-amaìz - Scarpina Baby 
Zela Formaggi naturali 

Krait) 

19— THUNDERBIRDS 

Un orogramma di marionette elet¬ 
troniche 

Quarto epfsodfo 
Avventura in fondo al lago 
Regia di David Lane 
Prod I T C 

TIC-TAC 

(La Nationale Assicurazioni - 
Lux sapone) 

20 — ORE 20 

a cura di Bruno Moduqno 

ARCOBALENO 

rCrema da tavola Elah ■ Avon 
Cosmetics Olio semi di 
Soia Lara) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Camay - Vini Barbero - Ma¬ 
gazzini Standa - C/ose up 
dentifricio • Tnnity - Mash 
Alemagna) 

21 — CONCERTO SINFONICO 

Hector Berlioz; Aroldo in Itelia, 
sintonia con viola solista op 16 
al Aroldo sui monti, b) Marcia 
dei pellegrini, al canto delia pre¬ 
ghiera serale c) Serenala di un 
montanaro alia sua beila, d) Or¬ 
gia dei Briganti 

Viola solista Luigi Alberto Bianchi 
Direttore Gaetano Delogu 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Gian Maria TabareMi 

DOREMI* 

(Alberto Culver - Nuovo All 
per lavatrici - Birra Splugen 
Dry - Maglieria Ragno - Pa- 
vesini * Samer Cafè Bourbon) 

21.45 

TIZIANO 

a cura di Attilio Bertolucci 
Testo di Roberto Tassi 
Regia di Raffaello Pacini 


Trasmissioni In lingua tadeaca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1®— F5rster Hom 

Eine Familiengeschichte 
10 Foige: • In letzter Mi¬ 
nute • 

Regie: Enk Ode 
Verleih: “Pblytel 

19,25 Rund um das Rhònadalta 
Ein film von Hans Traber 
2. Teli 

Verleih Télepool 

19,55 Aua Hof und Fald 

Eine Sendung fOr die Land- 
wirte 


20,10-20,30 Tagasachau 













martedì 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

ore 15 nazionale 

LINGUE; Trasmissioni di lingua inglese per 
le tre classi delta scuola media: va in onda 
la replica della 43“ lezione. 

ELEMENTARI: Per i bambini delle ultime 
classi elementari va in onda la 12" puntata 
della serie « Libere attività espressive ». 

MEDIE: Per il ciclo « Oggi cronaca • viene 
affrontato oggi l'argomento della « scuola su 
la fame nel mondo ». Alcune scuole medie 
rappresentative di diverse realtà socio-econo¬ 
miche del Paese, verificano l'efficacia didatti¬ 
ca dellextrasmissioni attraverso la documen- 

Xìi\Q/ 

■THUNPERBIRPS; -Avventura in fondo al lago 

ore 19 secondo 

Brain, uno dei componenti più attivi del 
Soccorso Intemazionale, è impegnato insieme 
alla sua fedelissima assistente Tin Tin, in una 
difficile missione: si tratta di recuperare un 
favoloso tesoro che si trova nascosto in un 
antico tempio sommerso nel fondo di un lago 

^l\b 

LA PEPE OGGI 

ore 19,15 nazionale 

Sono piti di mezzo milione i nostri conna¬ 
zionali emigrati nella Germania Federale; l'in¬ 
serimento di questa imponente massa in una 
nazione per molti versi assai differenziata 
dalla nostra crea gravi problemi, d'ordine 
umano, sociale e, dal punto di vista religioso, 
pastorale. Per La ft-de oggi Claudio Pistola 
e il regista Carlo De Biase si .sono incontrati, 
a Colonia, con un gruppo di emigrati italiani 
che espongono le difficoltà delle loro condi¬ 
zioni di vita e in particolare le difficoltà di 

0 

CONCERTO SINFONICO 

ore 21 secondo 

Niccolò Paganini fu un grande ammiratore 
di Berlioz. Dopo il successo riportato da que¬ 
st'ultimo con la Sinfonia fantastica, Paganini 
net 1834 gli chiese una composizione per viola 
e orchestra da eseguire nei suoi concerti. Ma 
non rimase soddi.sfatto per la scarsa rilevan¬ 
za data allo strumento solista. Lo stesso Ber¬ 
lioz. nei suoi Memoires ci descrive come ma¬ 
turò, in seguito, l'idea della sinfonia,- • Pensai 
di scrivere per l'orchestra una serie di scene, 
cui la viola solista si sarebbe mescolata come 
un personaggio più o meno attivo, sempre 
mantenendo il proprio carattere; ponendola 



MMCle.oj;entrale investigativo. 

Quarto episodio^^olvere di stelle 

ma gli spacciatori, avvertiti da una spiata, 
interrompono la loro attività. Alcuni biglietti 
falsi vengono tuttavia trovati dalla Finanza. 
Puma scopre in seguito che a darli ad un 
allibratore è stata una ricca ereditiera. Si 
tratta della proprietaria di una grande scu¬ 
deria e di un importante cementificio. Le 
complesse indagini della Guardia di Finanza, 
porteranno alla fine all'individuazione della 
tipografia dove si stampano i biglietti falsi 
e all'arresto del capo dell'organizzazione dei 
falsari. 


di Pacini ricostruisce anche la vita del mae¬ 
stro di Pieve di Cadore, l'ambiente in cui 
operò, mostra i luoghi dove sono custoditi i 
suoi dipinti più importanti, dice chi li com¬ 
missionò e chi furono i suoi mecenati. Af¬ 
ferma Pacini: « Il programma vuol essere un 
lavoro critico per far conoscere nella forma 
più compiuta tutta l'opera di Tiziano». Ti¬ 
ziano Vecellio è nato, pare, nel 1477 ed è 
morto nel 1576. Nelle opere della vecchiaia 
raggiunse grande profondità spirituale. 


ore 21,45 nazionale 

Una grossa banda di spacciatori di moneta 
falsa ha cominciato da alcuni mesi a operare 
a Roma. In precedenza, si erano avute se¬ 
gnalazioni di spaccio di biglietti da diecimila 
falsi in varie parti d'Italia, ma mai nella ca¬ 
pitale. l primi biglietti, in quantità piuttosto 
rilevante vengono trovati all'ippodromo della 
città. Ad accorgersene è il capitano Puma, 
che ha riscosso una vincita effettuata dallo 
sua fidanzata. L'ippodromo viene sorvegliato 



^TÌAHOi 

ere 21,45 secondo 

Il programma sulla vita e le opere di 
ziano è stato realizzato da Raffaello Pacini, 
a cufa di Attilio Bertolucci per il Servizio 
Scienze Umane, diretto da Alberto Luna. Il 
commento musicale è di Teo Usuelli. Un'ope¬ 
ra impegnativa, dunque, per riunire in un'uni¬ 
ca * mostra televisiva » l'intera opera del 
grande pittore del Rinascimento, sparsa un 
po' dovunque. Naturalmente, il programma 


desertico. L'operazione di recupero, già ri¬ 
schiosa e complessa di per sé, è ostacolata 
con rutti i mezzi da Kirano, nemico numero 
uno di Soccorso Internazionale, che atten¬ 
ta diabolicamente alla vita della coppia Brian 
e Tin fin. Alla fine, dopo una serie di peri¬ 
pezie. i potenti mezzi del Soccorso riescono 
od avere ragione del nemico. 


natura religiosa. E' stato avvicinato anche 
l'arcivescovo di Colonia, cardinale Joseph 
Hoeffner, il quale indica le preoccupazioni e 
l'impegno della sua diocesi e di tutta la 
Chiesa cattolica tedesca nella ricerca di una 
migliore integrazione fra le due comunità, 
quella italiana e quella locale. Si illustrano 
inoltre alcune iniziative della missione catto¬ 
lica, che a Colonia è tenuta dai padri scala- 
briniani, a sostegno dei nostri emigrati e nel 
contesto delle direttive dell'Ufficio Centrale 
per l'Emigrazione Italiana — U.C.E.l. — che 
fa capo alla nostra Conferenza Episcopale. 


in mezzo ai poetici ricordi che mi avevano 
lasciato i miei viaggi negli Abruzzi, volli fare 
della viola una sorta di sognatore malinconi¬ 
co sul tipo del Childe Harold di Byron. Di 
qui il titolo della sinfonia: Harold en Italie». 
La composizione si articola in quattro parti: 
m Aroldo sui monti •; « .Marcia dei pellegrini 
al canto della preghiera serale»; » Serenata 
di un montanaro alla sua bella»; • Orgia dei 
briganti ». 

L'esecuzione def/'Aroldo in Italia è affida¬ 
ta, per la parte solistica, al violista Luigi 
Alberto Bianchi e al direttore Gaetano De- 
logu sul podio dell'Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Italiana. 


\| G- 

tazione delle esperienze più probanti di la¬ 
voro scolastico condotte per dirette stimola¬ 
zioni del programma. 

SUPERIORI: Per la serie di « Informatica » 
viene trasmessa la IO" trasmissione, che è 
questa volta dedicata a • Architettura e tec¬ 
nologia degli organi ». Nel corso di questa 
trasmissione verranno fatti alcuni cenni alla 
struttura fisica dei circuiti fondamentali e si 
vedrà come questi circuiti del Minicanc (cal¬ 
colatore molto semplice, automatico . nume¬ 
rico - educativo) vengano combinati fra di lo¬ 
ro per formare gli elementi architettonici 
di esso. 



Mi racxximando, arnia, questa sera tutti in TV. 

Vi ho preparato un nuovo Intermezzo alla Giacomino 
con i Piernontesi Bartaero. 

Ormai li conoscete bene i vini, i vermouth, gli aperitivi, 
gli amari e gli spumanti Barbero... 

E allora, a questa sera neh! / 

.cZ7 y 





questa sera in Carosello 

CUTERIO 

presenta 

una storia d’amore del 1878 
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maggio 


\X C 


calendario 



IL SANTO: 8. Flavia. 

Altri Santi: S. Stanislao. S. Quadrato. S. Pietro. 

Il sole sorge a Tonno alle ore 5.t1 e tramonta alle ore 19.41: a Milano sorge alle ore 5,03 e 
tramonta alle ore 19.36; a Trieste sorge alle ore 4,47 e tramonta alle ore 19.19; a Roma sorge 
alle ore 4.59 e tramonta alle ore 19.14. a Palermo sorge alle ore 5.05 e tramonta alte ore 19,02. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1833. nasce ad Amburgo il compositore Johannes Brahms 
PENSIERO DEL GIORNO: E’ una previdenza necessaria capire che non si può prevedere tutto. 
(J. J. Rousseau) 


Vittorio Cui interpreta brani di Giuck, Mozart e Brahms nel Concerto 
Sinfonico che va in onda alle ore 1430 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

7,X Santa Messa latina. 8 Ave Maria. 14,X 
Radiogiomale In ìtaiiarx». 15,15 Radioglomais 
in spagnolo, portoghese, fraiKese. inglese, 
tedesco, polacco. 17 Discografia Religiosa: 
Ispirazione religiosa del compositori contempo¬ 
ranei. a cura di Luigi Falt: Virgilio Mortan: 

• Due preghiere >; Gerardo Rusconi; • Per I 
semi non macinati •. 19,X Orizzonti Cristiani: 
Notiziario Vaticano • Oggi nei mondo - Attuali¬ 
tà - • Filosofi per tutti •, del Prof. Gianfranco 
Morra; « Cusano o delTinfinito • - • Con i no¬ 
stri anziani •, colloqui di Don Lino Baracco - 

• Mane nobiacum », di Mona. Aldo Calcagno. X 
Trasmisalofii In altre lingue. X,45 Communica¬ 
tions soclales et Mi.88ions, de Georges Nai- 
denoff 21 Recita del S. Rosario. 21,1S Missio 
Aachen berichtet. von Hansjosef Theyssen. 
21,46 The Young Chriat; The land of milk and 
honey. 22,15 O Ano Santo no Mondo. 22,X 
Peregrinacionea y Ano Santo. Qua significa 
peregrinar Hoy? 22,46 Ultim'ora: Notizie • Con¬ 
versazione - • Momento dello Spirito •. di 
Mona. Salvatore Garofalo - • Passi difficili 
dei Vangelo * • Ad leaum per Mariem • (su 
O M ) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
1 Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 1,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni 8,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 8,45 Radioacuola: 
E‘ bella la musica 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna stam¬ 
pa t2.X Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 
13.2$ Omaggio a Charlle ChapMn. M Infor¬ 
mazioni. 14,06 Radio 2-4. 18 informazioni 16.06 
Rapporti '74: Scienze (Replica dal Secondo 
Programma). 16,X Ai quattro venti In compa¬ 
gnia di Vara Florence. 17,15 Radio gioventù. 
16 Informazioni. 16,06 Quasi mezz'ora con Di¬ 
na Luce 18,X Cronache dells Svizzera Italiana 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attualità • 
Sport. 19,46 Melodia e canzoni. X Tribuna dal¬ 


le VOCI. Discussioni di varia attualità X.40 
Dal Teatro Apollo I concerti di Lugano 1974 
Direttore e ciavicembaliata Karl Richter-Mùn- 
chener Bachorcheater Johann Sebastian Bach: 
Concerto brandeburghese n. 5 in re maggiore 
BWV 1050: Allegro ■ Affettuoso - Allegro; 
Georg Friedrich H&ndel: Concerto grosso op 6 
n. 10 in re minore: Ouverture - Allegro - Air 
(Lento) • Allegro • Allegro Allegro moderato; 
Concerto grosso op 6 n. 7 in si bemolle mag¬ 
giore; Largo - Allegro - Largo e piano - Andan¬ 
te • Hornpipe; Johann Sebastian Bach: Concerto 
brandeburghese n. 4 in sol maggiore BWV 
1049; Allegro - Andante - Presto. Nell'interval¬ 
lo; Cronache musicali - Informazioni. 22,40 Pa¬ 
rata d'orchestre. X Notiziario - Attualitò - il 
Giro ciclistico di Romandia. Prologo a crono¬ 
metro. Risultati e commenti X.20-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romando: • Midi muaique •. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio > 16 Informazioni. 18,05 Musica fol- 
ctorlatica. Presentano Roberto Leydi e Sandra 
Mantovani. 16,26 Archi. 16,X La terza giovi¬ 
nezza. Rubrica settimanale di Fracaatoro per 
l'etA matura. 18,50 Intervallo. 19 Per I lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 19,X • Novitada •. 
19,40 Dischi. X Diario culturale. X,15 L'audi¬ 
zione. Nuove reglatrazioni di musica da ca¬ 
mera Johaiwi Sebastian Bach: Concerto (da 
Telemann) per clavicembalo in sol minore (Cla¬ 
vicembalista Michèle Delfosse); Anonimo del 
*700: « Rostock-Suite • (José Martina Carneiro, 
tromba: Dorothea Ister. pianoforte); Ludwig 
van Beethoven; Fantasia op 77 (Pianista Wil- 
fried Kasaebaum). X,46 Rapporti *74; Terza pa¬ 
gina. 21,15-22,X L'offerta musicale; Festival di 
musica folcloristica di Kauatirten. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19.45 Qui Italia; Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Schubert: Cmque danze Polka - 
Marcia militare - Marcia ungherese - 
Valzer sentimentale - Galop (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma delia Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Bruno 
Madama) • Claude Debussy: Rondes 
de prinlemps (Orchestra - Boston 
Symphony - diretta da Charles Mùnch*) 

6.25 Almanacco 

6,30 Progresaion 

Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 
26° lezione 

6,45 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Felix Mendelsaohn Bartholdy La grot¬ 
ta di Firìqal ouverture (Orchestra 
- Lor>don Symphony - diretta da Peter 
Maaq) 

7 — Giornale radio 

7.12 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Isaac Albeniz Torre bermeje. per chi¬ 
tarra' (Chitarrista Andrés Segovia) • 
Nicolò Paqanmi La campanella per 
violino e pianoforte Oanine Andrade. 
violino. Alfred Holacek. pianoforte) * 
Mano Castel nuovo Tedesco; Scherzo, 
dal • Ouintetto per chitarra e quar¬ 
tetto d’archi • (Chitarrista Andrés Se¬ 
govia Strumentisti dei Quintetto Chi 
giano) • Francois Adrien Boieldieu 
La dama bianca ouverture (Orchestra 
della Soctetò del Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Jean 


Fourr>et) • Johannes Brahms Danza 
ungherese n 1 in sol minore (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) • Emmanuel Cha- 
brier Joyeuse marche (orchestr di 
F. Motti) (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Herbert von Ka- 
raian) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Panzeri-Piiat Quanto ò bella tei 
(Gianni Nazzaro) • Lauzi-tpcress Can¬ 
zone di un inverno (Giovanna) * Mo 
gol-Battisti II nostro caro angelo (Lu¬ 
cio Battisti) • Alberlelli-Soffici Mi 
he stregato il viso tuo (Iva Zanicchi) 
• MuroloForlani: Sarra chi sa? 
(Sergio Bruni) • Ciampi-Pavone-Mar- 
chetti Come faceva freddo (Nada) * 
Vecchioni-Pareti Singapore (I Nuovi 
Angeli) • Modugno Nel blu dipinto 
di blu (Volare) (Nelson Riddle) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Carlini 

Speciale GR cio-io.is) ' 

Fatti e uomini di cui al parta 
Prima edizione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia presentate 
da Italo Terzoll ed Enrico Vaime 
— Manetti S Roberts 


13 - GIORNALE RADIO 

13.23 Una commedia 


14 — 
14,07 
14,40 


in trenta minuti 

Renzo Giovampietro In 

IL GOVERNO DI VERRE 

di Mario Prosperi 

da • Le Verrine • di Marco Tullio 

Cicerone 

Riduzione radiofonica e regia di 
Leonardo Bragaglia 
Giornale radio 


IL CINEMA E LA SUA MUSICA 
SOTTO DUE BANDIERE 
di Oulda 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Belisario Randone 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI - 7° puntata 

Werner Di Donato 
Eligio Irato 
Silvia Monelli 
Ugo Pagliai 
Bertie Cecil 
Franco Passatore 
Marcello Mendò 
Ivano Staccioii 
Giorgio Mattioli 
Iginio Bonazzi 
Ottavio Marcelli 
Bruno Alessandro 
Paolo Fangi 
Alberto Ricca 
Ernesto Cortese 


Marcel 
Boris 
Cigarette 
Bertie Cedi 
Rake. domestico 

Ali 

Il colonnello 


Altre voci 


I 


Regia di 
(Replica) 

Tuttobrodo tnvernizzino 


15— Giornale radio 

15 10 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicoloal 
Regia di Nini Perno 

17— Giornale radio 

17,05 UN DISCO PER L'ESTATE 

17.40 Programma per | ragazzi 
LE REGOLE DEL GIOCO 
a cura di Alberto Gozzi 
Realizzazione di Gianni Casallno 

18 — Cose e biscose 

Variazioni sul vario di Marcello 
Casco e Mario Carnevale con 
Attilio Corsini, Franco Latini, An¬ 
giolina Quinterno, Elena Saez Per¬ 
siani 

Regia di Massimo Ventriglia 
18,45 Discosudisco 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 AscoHs, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 
19,27 Bailo liscio 

19,50 RASSEGNA DI SOLISTI 
QUARTETTO iUILLIARD 
Ludwig van Beethoven Quartetto in 
fa maggiore op 18 n 1 Allegro con 
brio - Adagio affettuoso e appassio¬ 
nato - Scherzo (Allegro molto) - Al¬ 
legro (Robert Mann e Earl Carlyss. 
violini; Raphael Hillyer, viola; Claus 
Adam, violoncello) 

20.20 IL SASSOFONO DI FAUSTO PA- 
PETTI 

20.40 TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

a cura di Jader Jacobeili 
20,40-20,55 incontro-Stampa con II 
PLI 

20,55-21,15 Incontro-Stampa con II 
PSDI 

21,15-21,45 Incontro-Stampa con I 
Promotori 

21,45 PIOTR ILIiCH CIAIKOWSKI 
La bella addormentata 

Suite dal balletto In un prologo e 
tre atti op. 66 (da una novella di 
Charlea Perrault) 

Orchestra Sinfonica di Philadelphla di¬ 
retta da Eugéne Ormandy 


22.50 GIORNALE RADIO 



Nada (ore 830) 


7 * 









secondo 



terzo 


g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 
— Victor - La Linea Maschile 

Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Neil Diamond e 
Giuliana Vaici 

Miller Husbands and wivea * Gigli- 
RoaarRuisi Zitto * Mitchell Chelsee 
morninq • Vecctiionl-Lo Vecchio Sera 

• Cohen Suzanne • Pace-Ruaael 
Amore mi manchi * Diamond Song 
sung blue * Cucchiate II racconto 
di Anna • Diamond Be ■ Valci-Bal- 
dazzi Cucchiara II cavaliere di letta 

• Paxton The laat Ihing on my mind 

• Daiano-Auriat Le rose nella nebbia 
— Tuttobrodo Invernizzino 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8,50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la partecipazione di Et¬ 
tore Della Giovanna 

9.30 Giornale radio 

9.35 Sotto due bandiere 

di Ouida 

Traduzione e adattamento radiofo- 
nico di Belisario Bandone 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
7® puntata 

Marcel Werrìer Di Donato 

Bona Eligio Irato 

Cigarette Silvia Monelli 

Bertie Cecil Pagliai 

Rake. domestico di Bertie Cecil 

Franco Passatore 
Ali Marcello Mandò 

Il colonnello Ivano Staccioli 

i Giorgio Mattioli 

\ Iginio Bonazzi 

' Ottavio Marcelli 

. Bruno Alessandro 
/ Paolo Faggi 

Alberto Ricca 

Regia di Ernesto Cortese 
— Tuttobrodo Invernizztno 


Altre voci 


9.50 Un disco per l’estate 

Presenta Cario Romano 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Amarena Fabbri 


8 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle tO) 

— Concerto del mattino 

Franz Joseph haydn. Concerto n t in 
do maggiore, per oboe e orchestra 
fOb Friedrich Milde . Orch a Pro 
Musica • di Stoccarda dir. Rolf Rem- 
hardt) • Giovanni Bottesmi Gran Duo 
concertante, per violino, contrabbasso 
e orchestra (Angelo Stefanato. vi 
Franco Petracchi. cb - Orch Sinf di 
Roma della RAI dir Lee Schaerìen) • 
Zoltan Kodaly Variazioni del pavone 
fOrch. Filarm. di Londra dir Geora 
Sotti) 

9.25 Lo studio di Casorati. Conversazione 
di Renzo Bertoni 

9,30 Fogli d'album 
9,45 Scuola Materna 

Trasmissione per I bambini • L'amico 
dei bambini a racconto sceneggiato di 
Anna Lu^sa Meneghini e Luciano Ster- 
pellone Reahzzaz»one di Gianm Ca¬ 
saline (Replica) 

10 — Concerto di apertura 

Henry Purcell The marned beau, 
suite (Orchestra da camera dt Rouen 
diretta da Albert Beaucamp) • Marc 
Antoine Charpentter La couronne de 
fleur pastorale per soli, coro e or¬ 
chestra su un poema attribuito a 
Molière (Revis di Henry Busser . 
Trascrtz di Guy Lambert) (Anna Dorè. 
Maria Teresa Pedone e Dolores Perez, 
soprani Luisella CiaHi e Èva Jakabli. 
mezzosoprani Carlo Franzini, tenore: 
Plinio Clabassi. basso Orchestra 


Sinfonica e Coro di Tonno della RAI 
diretti da Mano Rossi - M© del Coro 
Ruggero Maghini) • Johann Joachim 
Quantz Concerto in re maggiore, per 
flauto archi e basso continuo (Flau¬ 
tista Hubert Barwahser - Orchestra da 
camera di Amsterdam diretta da André 
Rieu) 

11 — La Radio per le Scuoia 
(Il ciclo Elementari) 

Gli altri e noi: « Animali maltrat¬ 
tati • . a cura di Silvano Baizola 
e Gladys Engely 

11,30 Trastevere, il cuore di Roma. Con¬ 
versazione di Pasquale Pennisi 

11,40 Musiche per gruppi cameristici 
Gaetano Donizetti Quartetto in mi 
bemolle maggiore n t per archi- Al¬ 
legro - Largo - Minuetto (Presto) . Al¬ 
legro (Quartetto Benthien) • Franz 
BerwaJd. Settetto in si bemolle mag¬ 
giore per archi e fiati Adagio - Poco 
adagio • Finale, allegro con spirito 
(Strumentisti deil'Ottetto di Vienna) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Ettore Montanaro: Sinfonia giocosa op. 
52 • Le astuzie di Zelinda Tre pa¬ 
stelli op 49. su testo di Raffaello 
Biordi, per soprano e orchestra (So¬ 
prano Mynam Funari - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Franco Caracciolo) * Gino Mari- 
nuzzi ir.: Suite concertante per piano¬ 
forte e orchestra da camera (Pianista 
Victor Ciuckov - Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta dal¬ 
l'Autore) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 I discoli 

per l’estate 

Un programma di Dino Verde 
con Antorrella StenI ed Elio Pan- 
dolfi 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Traamissioni regionali 

15— Libero Biglaretti 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

Regia di Giorgio Bandini 

NeH'tntervalio (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

Neirintervallo (ore 18.30): 

Giomele radio 


13 — La musica nel tempo 

NEOCLASSICISMO: SCHERZO E 
SERIOSITÀ' 

di Gianfranco Zàccaro 
Albert Roussel Smfonietta per archi 
op 52 (• Musici Pragensens » diretti 
da Libor HIavacek) • Alfredo Casel¬ 
la Paganiniana (Orchestra Sinfonica 
dt Filadelfia diretta da Eugene Or- 
mandy) • Sergei Prokofiev Sinfonia 
n 1 in re maggiore op 25 • Classi-, 
ca • (Orchestra della Suisse Roman- 
de diretta da Ernest Ansenrtet) • Ben- 
jamm Brirten A Simple Symphony 
(English Chamber Orchestra diretta 
dall'Autore) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Vittorio Gui 

Christoph Willibald Gluck Ifigenia in 
Aulide Sinfonia * Wolfgang Amadeus 
Mozart Sinfonia in do maggiore K 
^1 n Jupiier - Allegro vivace - An¬ 
dante cantabile - Minuetto - Molto al¬ 
legro (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI) * Johannes Brahms Sere¬ 
nata n I in re maggiore op 11 Al¬ 
legro molto - Scherzo - Adagio non 
troppo • Minuetto I e II - Scherzo • 
Rondò (Orchestra • A Scarlatti - di 
Napoli della RAI) 

16 — Liederistica 

Hector Berlioz da « Nults d'étó • 
Villanelle - Sur les lagunes (Sopr 
Eleanor Steber . Orch Sinf Columbia 
dir Dimitri Mitropouloa) • Claude 


Debussy. 3 Chansons de BHitìa La 
flùle de Pan - La chevelure - Le 
tombeau dee Naiades (Régine Cró- 
spin, sopr ; John Wustman. pf ) • 

Pierre Boulez Improwisation sur Mal¬ 
larmé I (Michiko Hirayama, sopr.. Ma¬ 
ria Selmi. arpa. Leonida Torrebruno, 
vibr Antonio Striano. Massimiliano 
Ticchioni. Alfredo Ferrara e Fabio 
Marconcini. percuss.i) 

16.30 Pagine pianistiche 

Manuel de Falla- Fantasia baetica 
(Pianista Joaguin Achucarro) * Bela 
BartoK Sonata E>er pianoforte (Piani¬ 
sta Gyorgy Sandor) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

Cinquant anni di cinema d'anima¬ 
zione, di Mario Accolti Gii 
1 Coa'é il cinema d'animazione 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18.05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro • 
Regìa dì Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.30 Musica leggera 

18,45 UNA SCUOLA PER ADULTI 
a cura di Piero Caldi 
Interventi di Saverio Avveduto. Da¬ 
niela Caselli. Giorgio Ferrari. Mano 
Forte. Michele Noterangelo 


19 .30 RADIOSERA 
20 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Johnston: LIsten to thè music (The 
isley Brothers) • Way-Mogg: Too 
young to rto (U F O ) • Spector- 
Barry-Greeriwlck: Hi ver deep. 

mountain high (Ike and Tina Tur- 
ner) • Trower: Day of thè eagle 
(Robin Trower) • Gaudio. I heard 
a love song (Diana Ross) * Col- 
llns-Pennlman: Lucilie (Mr. Bunch) 
• Prudente: L'Africa (Oscar Pru¬ 
dente) • D'Anna-Rustici: I cani e 
la volpe (Gli Uno) * Nazareth: Go 
down fighting (Nazareth) • Reed: 
Rock'n'roll animai (Lou Reed) • 
Genesis: In thè beginning (Gene- 
sis) * Bottler: Hallelujah (Chi Col¬ 
trane) • White; Honey please. 
can't ya see (Barry White) • 
Diddley: Let me pass (John Bal- 
drey) • Stevens: I love my dog 
(Cat Stevens) • Tadini-Bandlni- 
Tempera: La città del silenzio 
(Blue Jeans) * Montl-Ullu: La va¬ 
ligia blu (Patty Pravo) • Malcolm: 
Black cat woman (Geordie) * Fox: 
Mockingbird (Carly Simon and Ja¬ 
mes Taylor) • Borrows-Helder: Be 
my friend (Whatever -Else) • 
O'Brien: King of thè rock'n’roll 


animai (Lake) • Thompson-Mulby: 
Black star (Dandy Livingstone) 

• Passarelli-Grace-Waish-Vitale: 
Rocky mountain way (Joe Walsh) 

• Fera-Rickygianco-NebblosI: Nel 
giardino dei lillà (Alberomotore) • 
Bigio: E' l'amore che va (Maurizio 
Bigio) • Derringer: Uncompllcated 
(Rick Derringer) • Ronson-Richard- 
son: Oniy after dark (Mick Ron- 
son) • Gamble-Huff Year of de- 
clslon (The Three Degrees) • Rice 
Thomas: l'm stili In love with (Ru- 
fus Thomas) • Chinn-Chapman 
48 Crash (SuzI Quatro) 

— Gelati Sesana 

21,19 I DISCOLI PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde 
con Antonella Sten! ed Elio Pan- 
dotfl 

Complesso diretto da Franco Riva 

Regia di Arturo Zaninl 

(Replica) 

21.29 Riccardo Bartoncelll 
presenta : 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

I programmi di domani 

22,58 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in sol minore K. 550: Molto 
allegro - Andante - Minuetto (Al¬ 
legretto) - Allegro assai (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Herbert von Karajan) • Fré- 
déric Chopin: Concerto n. 2 in 
fa minore op. 21 per pianoforte e 
orchestra: Maestoso - Larghetto - 
Allegro vivace (Pianista Adam 
Harasiewicz - Orchestra Sinfonica 
di Vienna diretta da Heinrich Holl- 
reiser) • Igor Strawinsky: Con¬ 
certo In re magg. per orchestra 
d’archi: Vivace - Arioso (andan¬ 
tino) - Rondò (Allegro) (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta dallAutore) 

20.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Cario Marinelli 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 ATTORNO ALLA NUOVA MU¬ 
SICA 

a cura di Mario Bortolotto 
5. • Stockhausen: thè second Co¬ 
rning - 

22.40 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,01 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333, 7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6C60 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 


23,01 L'UOMO DELLA NOTTE. Una diva¬ 
gazione di fine giornata con l'aiuto della 
musica - 0.06 Musica per tutti - 1.06 Dan¬ 
ze e cori da opere - 1.36 Musica notte - 
2.06 Antologia di successi italiani - 2,36 
Musica in celluloide - 3.06 Giostra di mo¬ 
tivi - 3.36 Ouverture e intermezzi da opere 

- 4,06 Tavolozza musicale - 4.36 Nuove 
leve della canzone italiana - 5.06 Com¬ 
plessi di musica leggera - 5.36 Musica per 
un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 -2- 
3-4-5: in Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.» - 3.30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alla ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33. 
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Vuovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 

Elimina il prurito e allevia il dolore 




nazionale 


17.30 HECKLE E JECKLE 

Le gazxe parlanti 
Disegni animati 
Prod Terrytoona 



secondo 


Mew York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
jna nuova sostanza curativa 
:apace di ridurre le emorroidi, 
li fare cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore, senza inter¬ 
venti chirurgici. 

In numerosissimi casi i medi- 
ri hanno riscontrato «un mi¬ 
glioramento veramente straor¬ 
dinario». Si è subito avuto un 
sollievo dal dolore con una ef¬ 
fettiva riduzione del volume 
delle emorroidi, e — cosa au¬ 
rora più sorprendente — que¬ 
sto miglioramento è risultato 
costante anche quando i con¬ 
trolli medici si sono prolun¬ 
gati per diversi mesi! E tutto 
questo senza uso di narcotici, 
anestetici o astringenti di nes¬ 
sun tipo. In effetti i risultati 
sono stati cosi lusinghieri che 
i sofferenti hanno potuto sor¬ 
prendentemente dichiarare; 


«Le emorroidi non sono più un 
problema!». E le loro condizio¬ 
ni erano fra le più varie: alcu¬ 
ni soffrivano di questo distur¬ 
bo da 10 o 20 anni. Il rimedio 
è rappresentato da una nuova 
sostanza curativa: il Bio-Dyne, 
scoperta in un fumoso istituto 
di ricerche. Il Bio-Dyne è già 
largamente usato per curare 
tessuti feriti di ogni parte del 
corpo. Questa nuova sostanza 
curativa è venduta sotto for¬ 
ma di supposte o di pomata 
col nome di Preparazione H. 
Richiedete perciò le conve¬ 
nienti Supposte Preparazione 
H (in confezione da 6 o da 12) 
o la Pomata Preparazione H 
(ora anche nel formato gran¬ 
de) con lo speciale applicato- 
l'e. I due prodotti sono in ven¬ 
dita in tutte le farmacie. 

A C.I S. r», loeo Oel 2l-t2-19eO 


trasmissioni 
scolas tiche _ 

La RAI-Radtoteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 
9,30 Corso di inglese per la Scuo¬ 
la Media 

(Replica dei programmi di lunedi 
pomeriggio) 

10.30 Scuole Elenventere 
10,50 Scuola Medie 
11,10-11,30 Scuole Medie Superiore 
(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il Manierismo 

Testi di Caterina Porco Senna 
Realizzazione di Arnaldo Palmieri 
2® parte 
(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Le professioni del futuro: L'ope¬ 
ratore turistico 
di Leandro Lucchetti 
Seconda parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Camay - Stira e Ammira 
iohnson Wax) 

13 30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 INSEGNARE OGGI 

Trasmissioni di aggiornamento per 
gli insegnanti 

a cura di Donato Goffredo e An¬ 
tonio Thiery 

La gestione democratica dalla 
scuola 

Giornata pedagogica 
Consulenza di Cesarina Chec- 
cacci. Raffaele La Porta, Bruno 
Vota 

Collaborazione di Claudio Vasale 
Regia di Antonio Bacchteri 

trasmissioni 
scolas tiche _ 

La RAl-Radiotelevieione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delia Pubblica l8truzior>e presenta: 

15.40 Hallo. Chsrleyl 
Trasmissioni introduttive alla lin¬ 
gua inglese per la Scuola Elemen¬ 
tare. a cura di Renzo Titone - 
Testi di Grace Cini e Maria Luisa 
De Rita Charley Carlos de Car- 
valho • Coordinamento di Mirella 
Melazzo de Vincolis • Regie di 
Armando Tamburella - (28° tra¬ 
smissione) 

16— Scuola Elemeffitare: (Il Ciclo) 
Impariamo ad Imparare - E tu che 
faresti?, a cura di Ferdinando 
Mòntuschi, Giovacchlno PetracchI 
e M Paola Turrinl . Al parco di 
Teresa Buongiorno - Regìa di An¬ 
tonio Menna 

16,20 Scuola Media: Le materie che 
non SI insegnano - Testimonian¬ 
ze della preistoria - (6°) I tempi 
lunghi della prelatorla, a cura di 
Tilde Capomazza e Augusto Mar¬ 
celli - Consulenza scientifica di 
Alba Palmieri e Mariella Taschini 
- Consulenza didattica di Gabriel¬ 
la Di Raimondo e M Luisa Col¬ 
lodi - Regia di Brur>o Rasla 

16.40 Scuola Media Superiore: Le ba¬ 
si molecolari della vita, a cura di 
Patrizia Todaro . Consulenza di 
Franco Graziosi . Regia di Gi¬ 
gliola Rosmino - (7°) Messaggi 
genetici 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Mettel S.p.A. - Pento-Natt) 


per i più piccini 

17,15 LE ERBETTE 

di Michael Bor>d 

Pupazzi e regia di Ivor Wood 

Prod.: Film Palr-Londra 


la TV dei ragazzi 

17,45 RIDERE RIDERE RIDERE 

con Charlie Chase 
in 

— La vita è una fiaba 
— L'ipoteca 

Presentazione di Francesco Savio 
Distr Christiane Kleffer 

18,10 SPAZIO 

Il Mitimanal* dai più giovani 
a cura di Mario Maffucct 
con la collaborazione di Enzo 
BalbonI, Luigi Martelli e Guer¬ 
rino Gentllini 

Reelizzezione di Lydia CattanI 


GONG 

(Curamorbido Pelmollve - Ge¬ 
lati Tosaroni - Deodorante 
OBAO) 

18.45 SAPERE 

Aggiornsmentl catturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Biologia marina 

Animali delle grandi prolondità 

19,15 TIC-TAC 

(Deodorerìte Fa - Orzobimbo 
- Castor Elattrodomasticl - 
Luxottica - Bassetti - Gelati 
Motta) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Wella ■ Formaggio Starcre- 
me - Apparecchi fotografici 
Kodak) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

(Galllan - Aperitivo Cynar - 
D Lazzaroni & C. ■ Olio semi 
di So/a Teodora) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione detta sera 

CAROSELLO 

(1) Ceramiche Italiane - (2) 
Linea Cosmetica Venus - (3) 
Bastoncini di pesce Findus - 
(4) Manetti S Roberts - (5) 
Aperitivo Aperol 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cine 2 Video- 
tronics - 2) Gamma Film - 
3) Reda Film - 4) Frame - 
5) Cinetelevisione 
— Pneumatici Uniroyal 
20,40 

TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

a cura di Jader Jacobelll 
20,40-20,55 INCONTRO-STAMPA 
CON IL PRI 

20,55-21.15 INCONTRO-STAMPA 
CON IL PSI 

21,15-21,46 INCONTRO-STAMPA 
CON IL MSI.DN 

DOREMI’ 

(Magazzini Stenda - Prepara¬ 
to per brodo Roger - Super 
Lauri/ lavatrice - Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani - Cosmetici 
Lian - Idra Pelo) 

21.45 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Telecronache deiritalle e dal- 
rastero 

BREAK 2 

(Kambusa Bonomelli - Tlntal 
- Acqua Minerale Evlen - Ma¬ 
nifattura Colombo - Orologi 
Bulova) 

22,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Per Rome • zone collegete. In 
occasione delle X Settimana del¬ 
la Vite Collettiva 

10,15-12,10 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


18— TVE-PROGETTO 

Programms di educaiione perma¬ 
nente, coordinato da Francesco 
Falcone - ClttA e territorio: Me- 
tera - Prima e seconda parta 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Biscottini Nipiol V Buìtoni • 
Safx>ne Fa - Caffè Lavazza) 

19— TANTO PIACERE 

Varietà a richiesta, a cura di 
Leone Mancini e Alberto Tetta 
Presenta Claudio Lippi 
Regia di Adriana Borgonovo 
TIC-TAC (Essex Italia S.p.A. - 
Maionese Star) 

20— LA PROVA 

Originate televisivo coreografico 
interpretato dal « NuovobaHetio • 
Musica di Merlo Corti Colleoni 
Soggetto e coreografia di Ro- 
sanne Sofia Moretti . Sceneggia¬ 
tura televisiva e direzione artisti¬ 
ca di Maro Corti Colleoni - Sce¬ 
ne di Enzo Celone - Regia di Le¬ 
lio Colletti 

ARCOBALENO fMon Chèri 
Ferrerò - Nuovo All per lava¬ 
trici - PannolinI Vivetta Baby) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Mon Chéri Fertero - Collirio 
Stilla - Pizzaiola Locate//» - 
Baby Shampoo iohnson's - 
Terme di Crodo - / Dixan) 

— Denf»fr/c<o Durban's 
21 — IL TRIO STERN-ROSE- 
ISTOMIN 
interpreta Beethoven 
Trio op 97 m si bemolle mag¬ 
giore {• L'Arciduca a) Alle¬ 
gro moderato, b) Scherzo (Alle¬ 
gro). c) Andante cantabile, d) 
Allegro moderato - Presto - Isaac 
Stern, violino Laonard Rose, 
violoncello - Eugéne latomin, pia¬ 
noforte • Realizzazione di Jacques 
Treboula (Produzione ORTF) 

DOREMr 

(Svelto - Birra Peroni - Deo¬ 
dorante Darli - Carne Sìm- 
menthal - Penna Gf/n(a Nai- 
lografica - Unijeans Pooh) 

21.45 

TOTO’ STORY 

Distribuzione Manenti Film 
Dai film 

La banda degli onesti - Regia di 
Camillo Mastrocinque - Altri In¬ 
terpreti Pappino De Filippo. Gia¬ 
como Fur's 

— Totò Pappino e la malafemmina - 
Regia di Camillo Mastrocingue - 
Altri interpreti Peppmo De Fi¬ 
lippo. Mano Castellani. Vittoria 
Cnepo 

— Signori ai nasca - Regia di Mario 
Mattoli - Altri interpreti Peppmo 
De Filippo, Lid'e Martora, Angela 
Luce 

— Tototruffa - Regia di Camillo Ma- 
strocinque - Alùt interpreti Nino 
Taranto. Ugo D'Aleaaio, Luigi 
Pavese 


Traamlaaioai In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 . FOr Kinder und Jugendllche: 
Dor Lfiwe Ist los 
Ein Spiai In fùnf Teiien mit 
dar Augeburger Puppenklste 
3. Teli; « Kakadu In NOten • 
Regie: Harald Schflfer - Ver- 
leih Polytel - (Wiederholung) 
PIppI Langstrumpf • Feraehse- 
rie mit I Nllseon - 6. Polpe: 
«Pippi ruf dem Rummelplatz* 
Regie Olle Helibom 
Verleih: Beta Film 
19,55 Aktuelles 
20.10-20,30 Tagesschau 


Pesantezza? Bruciori? Acidità di stomaco? 

Rimettetevi subito in forma con 
Bisurata Aromatic, il digestivo efficace 
anche contro acidità e bruciori di sto¬ 
maco. Sciogliete in bocca una o due 
pastiglie di Magnesia Bisurata Aroma- 
tic - non serve neppure l'acqua - e vi 
sentirete meglio. Magnesia Bisurata 
Aromatic, in tutte le farmacie. 

Aut. Min. n. 3470 del 30-10-72 


NUOVO STABIUMENTO 
DELLA CLEMENTONI GIOCHI 



La Clementoni Giochi si è trasferita nel nuovo stabilimento 
sorto a Recanati nella zona Industriale Fontenoce. 

Questa realizzazione, che rappresenta uno dei traguardi 
che la dinamica azienda marchigiana si era prefissa 
per il 1973 , significherà un ulteriore potenziamento delle 
capacità produttive della Clementoni. 

I giochi Walt Disney, Silvan, Concilia?, Hit Parade, sono 
alcuni tra I grandi successi; 

ma tutti i giochi della Clementoni sono una scelta sicura 
perchè sono stati studiati e realizzati per soddisfare 
le esigenze dei bambini, Interpretando le più moderne 
teorie pedagogiche. 
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I 


mercotedì 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: ^operatore turistico 
Seconda parte 


ore 12,55 nazionale 

Lxl trasmissione odierna intende offrire tino 
panoramica dei diversi tipi di organizzazione 
turistica adatti ad accogliere la figura del¬ 
l'operatore turistico, le cui caratteristiche at¬ 
tuali e le future possibilità sono state esami¬ 
nate nel corso delta precedente puntata. Il 
servizio, girato in alcuni noti centri turistici 
come Napoli, Capri, Bellagio, Salsomaggiore, 
Genova e Palma di .Maiorca, si sofferma in 
particolare sulla presentazione del tipo di or¬ 
ganizzazione dei « villaggi turistici » e sulle 
caratteristiche dei cosiddetti « viaggi aerei 
tutto compreso ». Non si tralascia di dare, 
poi, uno sguardo al costante sviluppo del rti- 



TRASMISSlokl SCOLASTICHE 


rismo sociale, di quel turismo studiato cioè 
appositamente per accontentare vaste cate¬ 
gorie di persone: gli anziani, gli operai, gli 
studenti. Per finire si parlerà anche della for¬ 
te rilevanza che le organizzazioni turistiche 
cittadine, a disposizione soprattutto del turi¬ 
sta straniero, assumono nelle grandi città. 
L’inchiesta cerca di mostrare come il compito 
dell'operatore turistico non sia piu. esclusi¬ 
vamente, quello di ricevere il turista e for¬ 
nirgli le poche informazioni di cui ha bisogno 
per il viaggio, ma anche quello di educarlo 
a diventare « migliore ». Egli deve cioè indi¬ 
cargli il tipo di turismo che gli è più con¬ 
geniale o la forma migliore per soddisfare 
il maggior numero delle sue esigenze. 

» » 

• »■ . 


ore 15,40 nazionale 

LINGUE; Per le lezioni di lingua inglese ai 
più piccoli va in onda la 28' puntata di Hallo, 
Charley! 

ELEMENTARI: . E tu che faresti? » è il 
titolo della sene di cui oggi va in onda la 
2" trasmissione. Im rubrica ha come finalità 
di aiutare i ragazzi non solo a riflettere, ma 
a riflettere al momento giusto, quando la si¬ 
tuazione è tale da non poter lasciare indiffe¬ 
renti e quando i fatti costringono a proget¬ 
tare risposte sempre nuove. Vengono analiz¬ 
zati atteggiamenti e comportamenti netta¬ 
mente diversi anche di fronte agli stessi 
obiettivi o alle stesse difficoltà: i ragazzi si 
mostrano scaltri, riflessivi; attenti alcuni, al¬ 
tri sproi-veduti, incapaci di cogliere la « le¬ 
zione delle cose ». 

MEDIE: Va in onda la sesta puntata di < Le 
materie che non si insegnano » intitolata 

TANTO FIACRE 


ore 19 secondo 

« Interessante », « divertente », « curiosa », 
« nuova »; cosi è stata giudicata la trasmis¬ 
sione nel corso di una rapida inchiestina tra 
gli in'ervenuti alla precedente puntata. Effet¬ 
tivamente, per chi ci tiene o lo desideri, può 
essere una occasione d’hicontro con il perso¬ 
naggio preferito, attore o cantante che sia, 
SI possono scambiare con lui quattro chiac¬ 
chiere alla buona, tra amici. Tanto piacere 
durerà ancora un mese, sino a tutto maggio, 
sicché lo spazio per accogliere le richieste e 
i desideri del pubblico è ancora molto. Basta 
telefonare ai seguenti numeri telefonici: 
35.98.518, 35.06.25. 38.59.48 (prefisso 06 per chi 
chiama da fuori Roma). Si può telefonare 
tutti i giorni, esclusi .il sabato e la domenica, 
dalle 18 alle "20. It mercoledì, giorno dell an¬ 
data in ondif Sella trasmissione, l'orario è 
dalle 18 alle 22. Chi, invece, preferisce scri¬ 
vere, dovrà indirizzare le richieste a: Tanto 
piacere, via Teulada, 66 - C.P. Roma. 

JL 


CTOTO* STORY 


ore 21,45 secondo 

Il principe Antonio De Curtis, in arte Votò. 
è morto il 15 aprile del 1967, lasciando in- 
compiuta la sua ultima interpretazione: 
quelia per il film II padre di famiglia diretto 
da Nanni Loy. Circa un anno dopo l'industria 
cinematografica ha confezionato un « omag¬ 
gio » al grande comico scomparso utilizzando 
una serie di sketches particolarmente riusci¬ 
ti, e rivelatori delle sue caratteristiche di 
attore, tratti da alcuni dei mollissimi film 
che egli aveva interpretato. Totò Story, que¬ 
sto il titolo dell’antologia distribuita nelle 
sale cinematografiche, comprendeva nove epi¬ 
sodi ricavati da sette pellicole fTotò Sceicco 
VI risultava citato tre volte). L'edizione che 
ne è stata approntata dalla TV ha ridotto, 
per ragioni di durata l'arco dei film pre¬ 
scelti e il numero degli episodi. Le citazioni 
sono complessivamente quattro; La banda 
degli onesti, diretto nel 1956 da Camillo Ma- 
strocinque e nel quale recitano, con Totò, 
Pappino De Filippo e Giacomo Furia; Totò, 
Peppino e la malafemmina, ancora del '56, 


I tempi lunghi della preistoria. Ci si occupa 
della cronologia, cioè delle epoche in cui vis¬ 
sero determinati gruppi umani di cui sono 
stati rinvenuti i resti. Si distingue in crono¬ 
logia relativa ed assoluta: la prima si ricava 
dalla stratigrafia, cioè si può stabilire la suc¬ 
cessione temporale dei rinvenimenti secondo 
lo strato in cui sono stati trovati. La seconda 
stabilisce l'epoca assoluta. 

SUPERIORI: Per la serie « Le basi mole¬ 
colari della vita • ci si occupa oggi dei Mes¬ 
saggi genetici. Questa trasmissione illustra il 
modo in cui l'RNA-Messaggero svolge il suo 
lavoro di informazione. Infatti, poiché il DNA 
è localizzato nei croinosoni mentre le pro¬ 
teine sono localizzate e sono prodotte soprat¬ 
tutto nel citoplasma, è Mecessario che dai 
geni partano dei messaggi chimici che con¬ 
sentano di costruire tutte le proteine neces¬ 
sarie e corrispondenti alle loro sequenze nu- 
cleotidiche. L'RNA ripete fedelmente la strut¬ 
tura di uno dei filamenti del DNA. 



IL TRIO STEgM-ROSE-ISTOMIN 

ore 21 secondo 

Il Trio in si bemolle maggiore op. 97 per 
pianoforte, violino e violoncello fu composto 
da Beethoven nella primavera del 1811 ed 
eseguito la prima volta nel 1814. Dedicato 
all'arciduca Rodolfo d'Asburgo, amico e pro¬ 
tettore del maestro di Bonn, questo trio è 
anche noto con il titolo Dell'Arciduca. Parlan¬ 
do di questa composizione, Wilhelm von Lenz, 
musicologo e tra i primi critici di Beethoven, 
disse: « E' il miracolo della musica d'assieme 
per pianoforte, una di quelle creazioni com¬ 
plete che appaiono nell'arte di secolo in se¬ 
colo... ». Il trio che l’esegue è composto dal 
pianista Eugène Istoniin. dal violinista Isaac 
Stern e dal violoncellista Léonard Rose. Se¬ 
condo lo Schmdler il primo tempo è un so¬ 
gno di felicità: nel secondo si giunge al colmo 
della beatitudine : nel terzo vibrano emozioni, 
sofferenze, pietà. Dopo questo trio Beethoven 
non suonò più in pubblico per l'aggravarsi 
della sordità che l'aveva colpito. 


regista Mastrocinque con Peppino, Mario Ca¬ 
stellani e Vittoria Crispo; Signori si nasce, 
del '60, regista Mario Mattali, altri inter¬ 
preti Peppino, Angela Luce e Lidia Martora; 
Tototrufra '62. diretto anch'esso da Mastro- 
cinque e interpretato da Nino Taranto, Ugo 
D'Alessio e Luigi Pavese. Riuscire a concen¬ 
trare. a riassumere le qualità di un attore 
nei limiti di un breve « ricordo » è impresa 
quasi sempre disperata, e lo è al massimo 
nel caso di Totò, artista dalle mille sfuma¬ 
ture diffuse per decenni nei risultati di una 
attività che lo ha visto protagonista di de¬ 
cine di spettacoli teatrali e di centinaia di 
film. Non è un ritratto compiuto; forse 
gli stessi criteri di scelta che hanno guidato 
i compilatori dell'antologia cinematografica 
possono apparire in qualche caso discutibili; 
e tuttavia anche attraverso questa occasione, 
com'era già successo con il « ciclo » apparso 
alla TV lo scorso anno, sarà possibile rinver¬ 
dire ricordi e ritrovare momenti di grande 
riuscita comica, di quello che forse è stato 
l’ultimo grande comico della scena e del ci¬ 
nema italiani. 
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FA L'ABITUOINE ALLA DENTIERA 


AimiOSI - SCIATICA - GOTTA 

FARADOFAR 

USTN GMTIS A; SANITAS 

FIRCNZE • Yim. Tripoli 27 


La Perteiti, produttnee della famosa - gomma del 
ponte », può vantare una forza vendita delle più ef¬ 
ficienti in Italia. 

Giovani brillanti che portano avanti il loro lavoro con 
entusiasmo e con metodo. 

Tutto questo non poteva che essere premiato: la sti¬ 
molante e dinamica gara dei venditori Perfetti durante 
il 1973 si è conclusa con un bel viaggio a Parigi e 
un premio in danaro. 


I 








radio 


merco/ecflr 



maggio 


calendario 


IL SANTO: S. D«sid«rio. 


Altri Santi: S. Vittore. S Agazio, S Bonifacio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.10 e tramonta alle ore 19.42; a Milano sorge alle ore 5.01 e 
tramonta alle ore 19.37; a Trieste sorge alle ore 4.46 e tramonta alle ore 19,20; a Roma sorge 
alle ore 4,58 e tramonta alle ore 19.15; a Palermo sorge alle ore 5.04 e tramonta alle ore 19.03. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1903. muore ad Hivaoa il pittore Paul Gauguin. 
PENSIERO DEL GIORNO: Più si ama quel che s'ò acquistato con più fatica. (Aristotele). 



Silvia Monelli è Cij^arette in «Sotto due bandiere» (ore 14,40, Nazionale) 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 8 Ave Maria 14.30 
Radiogiornale in italiano. 15.15 Radiogiornale 
in spagnolo, portoghese, francese, inglese, 
tedesco, polacco. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario Vaticano - Oggi nel mondo • Attua* 
litè * • A tu per tu con i giovani •. dialoghi 
a cura di Leila e Spartaco Lucarinl - • Nel 
mondo della scuola » del Dott Mario Tesorio 

* • Mane nobiscum », di Mone Aldo Calcagno 
20 Trasmissioni in altre lingue. 20,45 Paroles 
du Saint Pére aux fidèles 21 Recita del S. Ro- 
serio. 21,15 Bericht aus Rom. von Dsmasus 
Builmann OFM. 21,45 This Week’s Gerreral 
Audience. 22,15 Ensmamentos de Paulo VI. 

22.30 Con el Papa en la audlertcta geneial. por 
Felix Juan Cabases 22.45 Ultim’ora: Notizie * 
Conversazione • •• Momento dello Spirilo *. di 
P. Giuseppe Tenzi: « I Padri della Chiesa • 

• • Ad lesum per Marlam • (su O M J. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6.20 Concerlino 
del mattino 7 Notiziario. 7,05 Lo sport. 7,10 
Musica vana. 0 Informazioni 8.05 Musica va* 
ria * Notizie sulla giornata 8,45 Radioacuola 
E' bella la musica (II) 0 Radio manina • In 
formazioni. 12 Musica varia. 12.15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario • Attualitè 1C Dischi 
13,25 Softy sound con King Zeran 13.4C Fano 
rama musicale. 14 Informazioni 14.05 Radio 
2*4 • Da Evoièna; Il Giro ciclistico di Roman* 
dia. Radiocronaca dalTarrivo delia 1» tap* 
pa: Glr>avra-Evolène. 16 Informazioni 16,tS 
Rapporti 74: Terza pagina (Replica dal Se¬ 
condo Programma). 16^5 I grandi interpreti: 


Direttore Karl BOhm. Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna). 17,15 Radio gio¬ 
ventù. 10 Informazioni. 10,05 Polvere di stelle, 
a cura di Giuliano Fournier. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19,15 
Notiziario • Attualità • Sport - Il Giro ciclistico 
di Romandia. Risultati e commenti. 19,45 Melo¬ 
die e canzoni. 20 Panorama d'attualità. Setti¬ 
manale diretto da Lohengrin Filipello 20.45 
Orchestre varie. 21 I qrar^i cicli presentano 
Tommaseo (II) 22 Informazioni 22,06 La • Co¬ 
sta dai barbari Guida pratica, scherzosa 
per gli utenti della lingua italiana a cura di 
Franco Liri. Presenta Febo Conti con Flavia 
Solari e Luigi Faloppa. 22,30 Orchestra Ra¬ 
diosa 23 Notiziario - Attualità. 23.20-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romande « Midi musique • 

14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio • 18 Inlormazioni 18,05 II nuovo 

disco 1C Per i lavoiaton lialiani in Svizzera. 

19,30 • Novltads -. 19,40 Dischi 20 Disno cul- 
lurate. 20.15 Musica del nostro secolo. Erman¬ 
no Briner-Aimo presenta ooere inoltrate oer il 
Premio Italia 1972 V trasmissione Nino Rota: 
• Roma Capomunni •. cantata per baritono, co¬ 
ro e orchestra (Il parte) (Baritono Dan Jorda- 
chescu * Orchestra Sinfonica e Coro della RAI 
di Roma diletta dalt'Autore) 20,45 Rapporti 74; 
Arii figurative 21.15-22.20 Occasioni della mu¬ 
sica, a cura di Roberto Dikmann. 


radio lussemijurgo 

ONDA MEDIA m. 200 

19.30-10.45 Qui Italia: Notlzlcvlo per gli Italiani 
in Europe. 


m nazionale 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovan Battista Lulli: Ballet Suite: 
Allegretto ■ Minuetto • Notturno Pre¬ 
ludio e Marcia (Orchestra • A Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Antonio Vivetdi Concerto alla madri¬ 
galesca Adagio - Allegro (I Musici) 
• Christoph Wlllibatd Gluck. Sinfo¬ 
nia in fa maggiore Allegro - Andante 
affettuoso - Tempo di Minuetto (Orche* 
stra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Pietro Argento) • Cari 
Maria von Weber lubel Ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da WolfQar>g Sawallisch) 

7 — domale radio 
7,12 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura dì Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Giuseppe Cambmi Concerto in sol 
maggiore, per pianoforte e orchestra 
d'archi Allegro Rondò (Pianista Eli 
Ferrotte Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) * Franz Joseph Haydn Sei 
danze tedesche (Orchestra dell'Acca¬ 
demia di ■ St Martin-in thè Fieids • 
diretta da Neville Marriner) • Nicolai 
Rimsky Korsakov Sadko Preludio 
(Orchestra dei Teatro Boishoi di Mo¬ 
sca diretta da Yevgeny Svetlanov) • 
Ferdinando Paer Semiramide Sinfo- 


13 — GIORNALE RADIO 
13,23 GABRIELLA FERRI 
presenta : 

il circo delle voci 

Un programma di Leo Benvenuti 
e Marcello Ciorciolint 
Regia di Massimo Ventrlglle 
— Unijeans Pooh 
14— Giornale radio 
14,07 POKER D*ASSI 
14.40 SOTTO DUE BANDIERE 
dì Ouìda 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Torino del* 
la RAI 
8° puntata 

Bertie Cecil Ugo Pagliai 

Rake domestico di Bertie Cedi 

Franco Passatore 
Silvia Monelli 
Alberto Ricca 
Werner Di Donato 
Ivana Erbetta 
Aido Reggiani 
Paola Gassman 
Ivano Staccioli 
Attilio Ciciotto 
\ Stefano Varriele 
Angelo Bertolotti 
I Santo Versace 
Paolo Faggi 

Regìa di Ernesto Cortese 

(Replica) 

— Tuttobrodo Invernizzino 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,27 Ballo liscio 

19,50 NOVITÀ’ ASSOLUTA 

Flashback di Guido Plamonte 
Amilcare Ponchielli: La Gioconda 
— Milano, Teatro alla Scala. 8 apri¬ 
le 1876 

20.20 Ronnie Aldrich e la London Fe¬ 
stival Orchestra 


2 o«) TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 


a cura di 

Jader Jacobelll 


20,40-20.55 
il PRI 

Incontro-Stampa 

con 

20,55-21.15 
il PSI 

Incontro-Stampa 

con 

21,15-21,45 
il MSI.DN 

Incontro-Stampa 

con 

21,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI 

MU- 


SICA LEGGERA 
22— MINA 

presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 
22,50 GIORNALE RADIO 
Ai termine; Chiueura 


ma (Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Manno Wolf 
Ferrari) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Mattone Piano piano, dolce 
dolce (Peppino Di Capri) • Desage- 
Piave-Lai Sognavo amore mio (Milva) 

• Lazzaretti Bonfenti: Carrozzella ro 
mana (Claudio Villa) * Cassia Shapi- 
ro Ieri avevo cent anni (Rite Pavone) 

* Cucchiara Zauli L amore dove sta 
(Tony Cucchiara) * Giglio Fiorillo: 
Questa Napoli (Gloria Christian) * 
Morelli Un ricordo (Gli Alunni del 
Sole) * Limiti-MiqliardI: Voglio ridere 
(Fauste Papetti) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Carlini 

Speciale GR (i(vio.i5) 

Fatti e uomini di cui si parIs 
Prima edizione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
Presentate da Italo Terzoli ed En¬ 
rico Vaime 
— Manetti & Roberts 


15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Ratfaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello e 
Roberto NIcolosi 
Regia di Nini Perno 

17— Giornale radio 

17.05 UN DISCO PER L’ESTATE 
17.40 Programma per i ragazzi 

STORIE DELLA STORIA DEL 

MONDO 

di Laura Orvieto 

Adattamento di Giorgio Prosperi 
Regia di Enzo Convelli 

18 — L’ancia in resta 

Staffetta musicale con la parteci¬ 
pazione di Peppino Principe 
a cura di Giorgio Calabrese 
Presenta Franca AldrovandI 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 



Tony Cucchiara (ore 8^0) 


Cigarette 

Boris 

Marcel 

Zelrra 

Tony 

Veronica 

Il colonnello 


AMre VOCI 


74 









W2 


secondo 


terzo 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
— Victor - La Linea Maschile 

Nell’Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30); Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Peppino Di Capri 
e I Cugini di Campagna 

— Tultobrodo Invernizzino 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Dontzelti La tigita del Reggimento 
Stntonia (Orch . Pro Arte • dir. C 
MacKerraa) • V Bellini: La sonnam¬ 
bula - Son geloso del zefiro errante ■ 
(M Freni, sopr , N Gedda, ten 
Orch New Philharmonia dir E Dow- 
neal • G. Verdi Un ballo In masche¬ 
ra - Ma dall arido stelo divulse - 
fR Tebaldi. sopr : L Pavarotti, ten - 
Orch dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia dir B Bartolettil 

9.30 Giornale radio 

9.35 Sotto due bandiere 

di Oulda Tradu^lone e adattamento 
radiofonico di Belisario Bandone - 
Compagnia dt prosa di Tonno delta 
RAI • 8" puntata 

Bertie Cecil Ugo Pagliai 

Reke domestico di Bertie CeciI 

Franco Passatore 


Cigarette Silvia Monelli 

Boris Alberto Ricca 

Marcel Werner Di Donato 

Zelma Ivana Erbetta 

Tony Aldo Reggiani 

Veronica Paola Gassman 

Il colonnello Ivano Staccioli 

I Attilio Ciciotto 
Stefano Varriaie 
Angelo Bertolotti 
Santo Versace 
Paolo Faggi 

Regia di Err>esto Cortese 
— Tuttobrodo Invernizzino 

9,50 Un disco per l’estate 

Presenta Alberto Lupo 

10,30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Livia Cerini, Sergio Cor- 
bucci, Umberto Simonetta, Bice 
Valori - Orchestra diretta da Gian¬ 
ni Ferrlo — Party Algida 


8,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto del mattino 

Wolfgang Amadeus Mozart: Due Varia¬ 
zioni in sol maggiore K. 359 su • La 
Bergere Celimene * (Gyorgy Paul, vio¬ 
lino. Peter Frankl. pianoforte) • Robert 
Schumann: Sonata n. 2 in re minoro 
op 121 per violino e pianoforte Ziem- 
hch. Langsam. Lebhalt - Sehr lebhaft - 
Leise einfach • Bewegt (Clara Bonaldi. 
violino. Stivarne Bibier. pianoforte) • 
Lou/$ Spohr Doppio Quartetto in re 
minore od 65 per archi Allegro - 
Scherzo (Vivace) - Larghetto • finale 
(Allegro molto) (Complesso • Melos 
Ensemble •) 

9,25 Francesco Caracciolo, ammiraglio gia¬ 
cobino. Conversazione di Luigi Uguoro 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola 
Media) 

Il lavoro dell'uomo: Per la libera¬ 
zione dell’uomo, a cura di Domenico 
Volpi 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy Dodici Preludi Li¬ 
bro I Danseuses de Delphes - Voiles 
- Le vent dans la piarne • Les sons 
et ies parfums tournent dans l'air du 
soir • Les collmes d’Anacapn • Des 
pas sur la neige - Ce qu a vu le vent 
d'Ouesi . La fille aux cheveux de 
Itn La sérénade interrompue La 
cethédrale engloutie - La danse de 


Puck • Minstrels (Pianista Monique 
Haas! * Zoltan Kodaly Quartetto n. 2 
op 10. per archi; Allegro . Andante, 
quasi recitativo. Allegro giocoso 
(Quartetto > Melos > di Stoccarda 
Wilhelm Melcher e Gerhard Vose, 
violini; Hermann Voss, viola; Peter 
Buch. violoncello) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Elementari tutte) 

Il mestiere non è un gioco: Il tec¬ 
nico TV, a cura di Giuliano Malizia 
e Carlo Romano 

11.40 Archivio del disco 

Richard Strauss. Intermezzo; Sinfonia 
(Incisione del 1925) (« Kapelle der 
Staatsoper • dt Berlino diret.a da Ri¬ 
chard Strauss); Réverie op 9 n 4. 
per pianoforte: Salome D-^nza dei 
sette veli Scena d amore (trascri¬ 
zione per pianoforte deH'Autore) (Pia¬ 
nista Richard Strauss) * Maurice Ra- 
vel Concerto in sol maggiore per 
pianoforte e orchestra: Allegramente 
- Adagio Presto (Pianista Margue¬ 
rite Long . Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorto di Pa¬ 
rigi diretta da Georges Tzipine) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Ennio Porrino: Notturno e danza per 
piccola orchestra Notturno (Lenta¬ 
mente) - Danza (Allegro) (Orchestra 
« A Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Massimo Pradelta) * Boris 
Porena: 15 Finzioni per violoncello so¬ 
lo (Violoncellista Aldo O'Amico) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 I discoli per l’estate 

Un programma di Dino Verde 
con Antonella Steni ed Elio Pan- 
dolfi 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15,40 Franco Torti 
ed 

Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 

Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


19 .30 RADIOSERA 

20 — Supersonic 

Dischi a mach due 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21.39 I DISCOLI PER L’ESTATE 

Un programma di Dino Verde 

con Antonella Stani ed Elio Pan- 
dolfi 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

21,49 Carlo Massarini 
presenta: 

Popoff 

Classifica del 20 LP più venduti 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 
I programmi di domani 



22,59 Chiusura 


Bice Valori (ore 12,40) 


13-La musica nel tempo 

GIOVANNI PAISIELLO A PIETRO¬ 
BURGO 

di Claudio Casini 
Giovanni Paisiello Rondo, dal - Con¬ 
certo in do maggiore > per clavicem¬ 
balo e orchestra (Clavicembalista Ma- 
nolina De Robertis • Orchestra • A 
Scarlatti > di Napoli della RAI diretta 
da Vittorio Gu<). Il barbiere di Sivi¬ 
glia Atto i (Rosina Graziella Sciutti; 
Il Conte d’Almaviva Nicola Monti; 
Bartolo Renato Capecchi; Figaro Ro¬ 
lando Panerai. Don Basilio Mano Pe- 
tri. Il giovinetto: Flonndo Andreolli; 
Lo svegliato: Leonardo Monreale . Or. 
chestra del Piccolo Teatro Musicate 
del Collegium Musicum Italicum e • I 
Virtuosi di Roma • diretti da Renato 
Pesano) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Johann Sebastian Bach 
ORATORIO DI PASQUA 

Hanny Steffek. soprano. Ira Malaniuk, 
mezzosoprano; Murray Oickie. tenore; 
Demk Oisen basso 
Orchestra e Coro di Roma delia RAI 
diretti da Fritz Rieger 

del Coro Nino AntoneUlni 
Krzysztof Pendereckì 
DIES IRAE. oratorio 
Lamentatio - Apocalypsis Apotheosie 
Stefania Woytowicz, soprano Wieslav 
Ochmann. tenore. Bernard Ladysz, 
basso 

Orchestra e Coro della Filarmonica 
di Cracovia diretti da Herwyck Czyr 


19 .15 Concerto della sera 

Ferdinando Giorgetti Sestetto In fa 
diesis minore per due violini, viola, 
violoncello, contrabbasso e pianofor¬ 
te Allegro mosso - Adagio - Scherzo 
[Vivace assai) • Finale (Allegro as¬ 
sai) (Luigi Pocaterra, Giuseppe Ar- 
tioli. violini; Giorgio Origlia, viola; 
Giulio Matvicino. violoncello; Gian¬ 
franco Auteno, contrabbasso. Enrico 
Lini, oianoforte) • Johannes Brahms. 
Sonata m mi minore op. 38 per violon¬ 
cello e pianoforte Allegro non trop¬ 
po - Allegretto quasi Minuetto . Al¬ 
legro (Pierre Fournier. violoncello: Ru¬ 
dolf Firkusny, pianoforte) • Claude 
Debussy Petit suite, per pianoforte a 
quattro mani En bateau - Cortège - 
Menuet - Balle! (Duo pianistico Aloys 
e Alfons Kontarsky) 

20.15 SCIENZA GIURIDICA £ SOCIETÀ' 
4. La dottrina del diritto processuale 
civile 

a cura di Salvatore Satta 
20.45 Idee e fatti della musica 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 GIACOMO PUCCINI 

nel cinquantenario delia morte 
a cura di Aldo Nicastro 
9° trasmissione: • La discografia » 
Partecipano: Michele Corradi e 
Paolo Tosi 

22.20 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1973 
indetta dall UNESCO 
Xavier Montsalvatge: Homenaje a Ma- 
nolo Hugué. cinque poemi In forma di 


15.40 Capolavori del Novecento 

Paul Hindemith; Kammermusik n. 2. 
Concerto per pianoforte e 12 stni* 
trenti op % n 1 (Orchestra • Concer¬ 
to Amsterdam • diretta da Gerard van 
Bierk) • Maurice RaveI da « Miroirs •: 
Noctuelles Oiseaux tristes - Une 
barque sur l'ocean Alborada dei 
Gracioso (Pianista Roberi Casadesus) 
• Bela Bartok Concerto per orchestre 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bernstein) 

17— Listino Borsa di Roma 
17.10 Musica leggera 

17.25 CLASSE UNICA: Cultura e comu¬ 
nicazioni di massa in Italia, dal 
1950 al 70. di Renato Minore 

4 Tra apocalisse e integrazione 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 

18.05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Partecipa Isa Di Marzio 
Realizzazione di Claudio VKi 

18.25 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

5 Moscati Scoperto a Poggio Givi- 
tate un santuario etrusco del VI sec 
a C - S Bracco Creteil una moder¬ 
na città satellite alle porte di Parigi - 
V. Verrà; • Stona della filosofia e del¬ 
le civiltà • di Augusto Guzzo - Taccuino 


cantata per soprano e orchestra (So¬ 
prano Victoria de Los Angeles * Or¬ 
chestra Sinfonica della Radiotelevisio¬ 
ne Spagnola diretta da Odon Alonso) 
(Opera presentata dalla Radio Spa¬ 
gnola) 

Ai termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23,01 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal iV canale 
della Filodiffusione. 

23.01 L’UOMO DELLA NOTTE. Una diva¬ 
gazione di fine giornata con l'aiuto della 
musica - 0,06 Parliamone Insieme. Conver¬ 
sazione di Ada Santoli - Musica per tutti 

- 1.06 Bianco e nero Ritmi sulla tastiera - 

1.36 Ribalta lirica - 2.06 Sogniamo In mu¬ 
sica - 2.36 Palcoscenico girevole - 3.06 
Concerto in miniatura - 3,36 Ribalta In¬ 
ternazionale - 4,06 Dischi in vetrina - 

4.36 Sette note In allegria - 5,06 Motivi 
del nostro tempo - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - S; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,08 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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0 secóndo 


Per Rome e zone collegato, In 
occasione della X Settimana del- 
la Vita Collettiva 

10.15-11.40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura dt Roberto SbaffI 
Conduce in studio Aldo Comba 

18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita a cul¬ 
tura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Manetti & Roberts - Milkana 
Blu ■ Valli e Colombo) 

19— PAESE MIO 

L'uomo. Il tarrltorlo, l'habltat 
Un programma di Giulio Macchi 

TIC-TAC 

(Gelati Sanson • Curamorbido 
Palmolive) 

20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

ARCOBALENO 

(I Dixan - Omogeineiizati Diet 
Erba - Tè Star) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dietor Garzoni • ó de Len- 
cóme - Galbi Galbani - Fa- 
bello - Aperitivo Aperol - 
Hanorah Keramirye H) 

— Dash 

21 _ CONCERTO SINFONICO 

P. Techaikowaky: Sinfonia n. 6 
In si minora (Patetica} a) Ada¬ 
gio • Allegro ma non troppo: b) 
Allegro con grazia; c) Allegro 
molto vivace; d) Finale (Adagio 
lamentoso) 

Direttore Fritz RIager 
Orchestra Haydn di Bolzano e 
Trento 

Regia di Vittorio Brignota 

DOREMI* 

(Società del Plasmon - Den¬ 
tifricio Ging • AcQua Mirieraie 
Evian - Pneumatici Uniroyal - 
Bel Paese Galbani • Vernel) 

21.55 UN INCONTRO CON 
MANITAS DE PEATA 

Presentazione *ti Renzo Arbore 
Organizzazione di Franco Fon¬ 
tana 

Regìa di Fernanda TurvanI 
(Ripresa effettuata dal Ti*atro Si¬ 
stina in Roma) 


Trasmissioni In lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENOUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 


19 — Stawardessen 

An Bord etnea Flugzeuges 
3 Folga: « Die PrOfung • 
Regie Eugen York 
Verleih; Beveria 

19,25 Fahrrider haben kelnen 
Auspidf 

Politik-Unterrlcht In dar 
Grundschule - Flimbericht 
Regie. Cari Heinz Ibe 
Verleih: Poiytel 

20,10-20.30 Tagesschau 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica tstnjzione presenta: 
10,10 Hallo. Charleyl 

Trasmissioni introduttive alla lln> 
gua inglese per la Scuoia Ele¬ 
mentare 

10.30 Scuola Elementare 
10,50 Scuola Media 

11,10-11.30 Scuoia Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Biologia marina 

Animali delle grandi profonditi 
(Replica) 

12.55 NORD CHIAMA SUD 

a cura dì Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto in studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Decal Bayer - Società del 
Plasmon) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lette^’e 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 
15 — Corso di inglese per la Scuo¬ 
la Media: I Corso. Prof P. Limon- 

? eiti Walter and Connie as cooks 
lo parte) ■ 15,20 II Corso: Prof 
I Cervelli Walter and Connie 
find a masterpiece (lo parte) - 
15,40 III Corso Prof ssa M L 
Sala- Bacl« to headquarters (1° 
parte) • 44° trasmissione - Regia 
di Giulio Briam 

16 — Scuola Elementare: Oggi cro¬ 
naca . Un programma di Renato 
Minore e Daniela Palladinl. a cu¬ 
ra di Marcello Argllli e Nella 
BoccardI ■ La civiltà dall'auto - 
Regìa di Piero Bargellinl • Un 
minuto un'idea di Pino Zac • Met¬ 
tiamo au un complesso - Regia 
di Loredana Dordi 

16,20 Scuola Media: Le materie che 
non ai insegnano - La dimensio¬ 
ne religiosa - (4°) AutefiticHà del 
religioso, a cura di Agostino 
Ghitardi e Mona Giuseppe Ro- 
vea - Regia di Massimo Manuelll 
16,40 Scuola Madia Superiore; Inse -1 
diamente urbano - Un programma ‘ 
di Carlo Ajmonino. a cura di 
Anna Amendola e Giorgio Belar¬ 
delli Collaborazione di Ro- 
smarie Courvoisier - Regia di Ce¬ 
sare Glannotti - (4°) La casa a le 
fonti di lavoro 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 

GIROTONDO 

(Caramelle Sperlarl - Editrice 
Giochi) 

per i più piccini 

17,15 TANTO PER GIOCARE 

Un programma di Emanuela Bom¬ 
piani Positano 
Presenta Lucia Scalerà 
Regia di Eugenio Giacobino 

la TV dei ragazzi 

17,45 I GIORNI DELLA NOSTRA 
STORIA 

a cura di Stefano Munafò, Vai- 
ter Preci 

Realizzazione di Luciano Grego- 
rettl 

Decima puntata 

Nascita di una formazione paitl- 
glana 

di Ermanno Olmi e Corrado 
Stajano 


GONG 

(Bambole Italo Cremona - 
Lahàm deodorante - Sangui¬ 
ne/fa Partanna) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Pronto soccorso 
a cura di Paolo Cerretelli 
Con la collaborazione di Giovan¬ 
ni Sassi 

Regia di Giorgio Romano 

8» ed ultima puntata 

19,15 SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

(Sitia Tomo - D. Lazzaroni & 
C. - Gruppo Ceramiche Ma- 
razzi) 

CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Burro Giglio - Dinamo - Pan¬ 
nolini Lines) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Cosmetici Lian - Birra WOh- 
rer - Casarte Pentole La Lui- 
sella - Bastoncini di pesce 
Findus) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Ennerev materassi a mol¬ 
le - (2) Gelati Besana - (3) 
Collirio Alfa - (4) Aperitivo 
Rosso Antico (5) Banco di 
Roma 

I cortometraggi sono sfai/ rea¬ 
lizzati da 1) B & Z O Realiz¬ 
zazioni Pubblicitarie - 2) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi - 
3) Telefilm - 4) Gamma Film - 
5) R.P.R. 

— Pronto lohnson Wax 
20,40 

TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

a cura di Jader Jacobelli 
20.40-21,10 INCONTRO-STAMPA 
CON IL PCI 

21.10-21.50 INCONTRO-STAMPA 
CON LA DC 

DOREMI’ 

(Nescalé Nestlé - Dash - Lac¬ 
ca EInett Oreal - Olio extra- 
vergine di oliva Carapelli - 
Apparecchi fotografici Kodak 
- Aperitivo Cynar) 

21,50 

NUCLEO 

CENTRALE 

INVESTIGATIVO 

* OriQtnale filmato in sai episodi 
di Fabrizio e Umberto Giubilo 
Quinto episodio 

II falso Tiziano 
Personaggi ed interpreti 
Capitano Puma 

Roberto Herlltike 

Maresciallo Di lorio 

G/auco Onorato 
Sandra Mita Medici 

Il prof. Godalli 

Ferruccio De Cerasa 
Silvia Luciana Lappi 

Brigadiere Seltutti 

Massimo Deporto 
Adams Renzo Rizzoli 

Rie Lodano Metani 

Granger Bill Vandars 

ed Inoltra; Vincenzo Da Palo. At¬ 
tilio Dottesio, Luciarto Fotl. Naz¬ 
zareno MacrI, Filippo Perego 
Fotografia dt Maurizio Salvatori 
Montaggio di Rossana Coppola 
Musiche di Egisto Macchi ^ 
Delegato alla produzione Antonio 
Minasi 

Regìa di Vittorio Armentano 
(Una coproduzione RAIRadIote- 
levlaione Italiana Univeraale 
Cineteievisiva) 

BREAK 2 

(Vermouth Martini - Batist 
festanera • Ringo Pavesi - 
Cera Overlay - Istituto Ita¬ 
liano Colore) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Dopo il bagno ^ 
curate i vostri piedi 
con questa crema A 

2 minuti di cura ■olumenta 

con la buona Crema Saltrati e i*- I ■' 

vostri piedi sono di nuovo riposa -1 V J 

ti, sani e belli. La Crema Saltrati j /V ^[1 

sopprime l’odore sgradevole ei V' 

previene l’irritazione e il sudore j / " ^ 

tra le dita. Cosi i vostri piedi di- / 

ventano più belli e più resistenti. 7 

La CREMA SALTRATI non mac- 
chia, non unge. In tutte le farmacie. 

GRATIS per voi un campione di Crema SALTRATI e 
di SALTRATI Rodellper pediluvio, perchè possiate con¬ 
statare l’efficacia e la bontà di questi prodotti. Scrivete 
oggi stesso a MANETTI & ROBERTS - Reparto 1-A 
Via Pisacane 1 - 50134 Firenze 


questa sera in 

arcobaleno primo canale ore 20,30 ca. 

maria lulsa migliari Vi presenta. 


9 maggio 




lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREYGANGS 


irf scatola blu' 


Contro rimpurita’giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME 
in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


7 « 














gioìfedì I 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

ore 15 nazionale 

LINGUE: Lezioni di lingua inglese per la 
scuola media: va in onda la 44" trasmissione. 

ELEMENTARI: Dopo il numero unico sul 
l" maggio, festa del lavoro, andato in onda 
la scorsa settimana e che ha visto la parteci¬ 
pazione del senatore Gronchi, dell'onorevole 
Pertini, dell'onorevole Senni e del segretario 
generale della CGIL Lama, questa volta « Oggi 
cronaca ». a cura di Marcello Argilli e Nella 
Boccardi, presenta un programma articolato 
in tre parti: la prima s'intitola « La civiltà 
dell'auto • e ha la regìa di Piero Bargellini 
( presenta i mutamenti che l'automobile ha 
prodotto nel nostro modo di vivere! ; la se¬ 
conda è m Un minuto un'idea » di Pino Zac 
e la terza - Mettiamo su un complesso » con 
la regìa di Loredana Dardi. 

Xìi 0 Uouvùe. 

protestantesimo 

ore 18,15 secondo 

La presenza et'angelica nell'impegno sociale 
all’interno di una grande città come Napoli, 
costituisce il soggetto di un servizio filmato. 
Ponticelli, un grande quartiere emarginato, 
con una popolazione costituita da disoccu¬ 
pati, sotto-occupati, manovali, è l'emblema 
delle carenze amministrative della città. Nel¬ 
la totale mancanza di strutture e infrastrut¬ 
ture, si inserisce lo sforzo sostenuto dalle 
comunità evangeliche napoletane, che con vo¬ 
lontari hanno formato e mantengono un mo¬ 
dernissimo ospedale, con 100 posti letto, uni¬ 
ca attrezzatura della zona, e conducono un 
centro sociale attraverso il quale si tenta di 
sopperire alle mancanze, .sviluppando soprat¬ 
tutto il settore della scuola, degli asili-nido, 
del doposcuola (per il recupero di coloro che 
sono stati costretti ad abbandonare gli studi). 
Attraverso l'analisi di queste attività di im¬ 
pegno evangelico si è cercato di mettere par¬ 
ticolarmente in luce il rapporto con il quar- 


\l ^ 


MEDIE: Per la serie « Le materie che non si 
insegnano » va in onda la quarta puntata de¬ 
dicata alla « autenticità del religioso ». E' 
opinione comune che l'uomo in tutti i tempi 
abbia espresso l'esigenzo del • religioso » at¬ 
traverso forme di culto professate che non 
possono essere considerate tutte autentiche. 

SUPERIORI: Va in onda la quarta puntata 
de « L'insediamento urbano », che prende in 
esame il rapporto tra luoghi di lavoro diffe¬ 
renziati e ambiente urbano. Vengono analiz¬ 
zate tre situazioni relative a tre città indu¬ 
striali italiane: Taranto, dove l'insediamento 
costituisce un'appendice separata da quello 
urbano: Tonno e Ivrea, dove il rapporto casa- 
fonti di lavoro risulta ricco di connessione 
fino al punto da far si che lo sviluppo urba¬ 
nistico della città si articoli in funzione della 
fabbrica. • 

X li| j 

^sorgente' PLyiTjA 

ore 18,50 secondo 

Duemila anni di presenza ebraica in Italia, 
di una presenza numericamente e qualitati¬ 
vamente elevata, costituiscono il tema svilup¬ 
pato dalla trasmissione di oggi con l'apporto 
di Sergio Della Pergola, docente di demogra¬ 
fia dell'Università di Gerusalemme. Gli ebrei, 
per questioni storiche, non stabili nelle me¬ 
desime località e con alterne vicende, hanno 
costituito per secoli una delle più importanti 
comunità italiane: presenti sin dall'epoca ro¬ 
mana, quando vivevano abbastanza tranquilli, 
data la compresenza e l'accettazione da parte 
dello stato di più culti, hanno seguito le va¬ 
rie fasi storiche dell'Italia, subendo spesso 
dure persecuzioni. Rinchiusi nei ghetti, riu¬ 
scirono, nonostante tutto, ad inserirsi in atti¬ 
vità economiche, culturali e scientifiche : mai 
gravati dall'analfabetismo, dettero all'Italia 
letterati, scienziati, docenti universitari. Su¬ 
bite ultimamente molte perdite col nazi-fa- 
scismo, gli ebrei in 22 comunità hanno ripreso 
le loro attività nella vita nazionale. 


CONCERTO SINFONICO 

ore 21 secondo scuri 

quest 

La Sinfonia n. 6 in si minore op. 74 « Pa- un t 

letica » è l'ultima opera composta da Piotr pessi 

llijch Ciaikowsky. Il musicista russo, che era nella 

nato nel 1840, morì infatti, per una epidemia tro t 

di colera, pochi giorni dopo la prima esecu- Tutti 

zione della Sesta che egli stesso aveva diretta di tr 

a Pietroburgo il 18 ottobre 1893. l-o » . P fllg- « Ade 

tjea . è senza dubbio il capolavoro stnjoiiico temp 

di Ciaikowsky. In essa si ritrovano, espressi defin 

nel IHAdO IHIghore, gli elementi caratteristici conci 

della sua produzione: il calore dell'ispirazio- ^segi 

ne, la^ricchezza delle sfumature e dei chiaro- e "Tr: 

M'iP 

NU^QjCENIRALEJNVESTIGATIVO 
Quinto epitodioy ^l fa lso Tj»ijiHflL 


scuri, lo smagliante colore dell'orchestra. In 
questa Sinfonia Ciaikowsky esprime, quasi in 
un testamento spirituale, il suo sconsolato 
pessimismo e la più profonda disillusione 
nella vita: la lotta che l'uomo conduce con¬ 
tro il destino non porterà mai alla vittoria. 
Tutta la Sinfonia è pervasa da questo alone 
di tristezza, e specialmente il primo tempo 
« Adagio - Allegro non troppo » e il quarto 
tempo « Adagio lamentoso » che già nel titolo 
definisce chiaramente il pathos nel quale si 
conclude la composizione. La Patetica verrà 
eseguita dall'Orchestra « Haydn » di Bolzano 
e Trento sotto la direzione di Fritz Rieger. 


ore 21,50 nazionale 

Un quadro attribuito al Tiziano, mandato 
a Roma per il restauro da una Chiesa del 
Veneto, risulta falso. Il fatto interessa la Fi¬ 
nanza anche perché sembra che la faccenda 
possa avere un qualche collegamento con un 
altro traffico di quadri scoperto alla frontiera 
itaio-svizzera. Si tratta di un caso piuttosto 
complesso che sembra collegarsi anche all'uc¬ 
cisione, awenuta due anni prima, di un te¬ 
nente della Finanza. Le indagini sembrano 
coinvolgere un diplomatico e, seguendo que¬ 


sta pista, il capitano Puma giunge ad inte¬ 
ressarsi di strani personaggi che si incon¬ 
trano in una villa a Castelgandolfo. Nei falsi 
e nel traffico sembrano coinvolti anche cit¬ 
tadini americani. Il diplomatico indiziato 
scompare e viene trovato ucciso: il suo corpo 
è recuperato proprio nel lago di Castelgan¬ 
dolfo. Le indagini proseguono, ma la Finanza 
non riesce ad individuare la centrale del traf¬ 
fico e dei falsi. 

Sarà proprio Silvia, la fidanzata di Puma, 
ad offrire ingenuamente la chiave di tutta 
la faccenda. 


CUN INCONTRO CON ^ANI TAS DE PLATA 

ore 21,55 secondo tarrista lascU 


Special di musica folk: protagonista il chi¬ 
tarrista gitano Manitas de Piata. E' la prima 
volta che questo artista, che ha incantato 
le platee di Londra e di New York e ha fatto 
delirare Picasso, Doli, Steinbeck e Cocteau, 
si esibisce per la platea televisiva italiana. 
La tecnica strumentale di questo zingaro-chi¬ 


tarrista lascia senza fiato e pone lo spettatore 
di fronte alla sensazione che non esiste al 
mondo un altro chitarrista così bravo. Una 
musica non facile quella di Manitas de Piata, 
lontana dal gusto corrente che riesce comun¬ 
que a trascinare il pubblico. Questo recital 
è stato registrato a Roma net corso di uno 
spettacolo con Otello Profazio, Anna Casa- 
lino, Roberto Muralo e Sergio Cinti. 


L’unico 

olio di semi vari 
che dichiara i suoi 
componenti 









nazionale 


ne Sinigaglla Danze piemontesi su 
temi popolari (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Mario 
Rossi) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mattone-Mighacci-Pintucci II matto 
del villaggio (Nicola Di Bari) • Pie- 
retti Soffici Nuvole bianche (Rosan¬ 
na Fratello) • Deani Rivi-Forte lo 
t'ho incontrato a Napoli (Massimo 
Ranieri) • Preti-Guarmen Mi son 
chiesta tante volte (Anna Identici) * 
Bovio-Tagliaferri Nepule canta (Fau¬ 
sto Cigliano) • Califano-Minghi Fijo 
mio (I Vianella) • Pace-Panzen Pilat- 
Conti La musica non cambia mai 
(Ombretta Colli) • Colonnello Da 
troppo tempo (Raymond Lefóvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Carlini 

Speciale GR (10^10.15) 

Fatti e uomini di cui al paria 

Prima ediiione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia presentate 
da Italo Terzo)! ed Enrico Vaime 
— Manetti & Roberts 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Amilcare Ponchtelii: I Lituani: Sinfo¬ 
nia (Orchestra Sinfonica di Torir>o 
della RAI diretta da Mano RossiT * 
Maurice RaveI: Daphnis et Chloe. 
suite n 2. Alba - Pantomime - Danza 
generale (Orchestra Sinfonica di Cle¬ 
veland diretta da George Szetl) 

6.25 Almanacco 

6.30 Progression 

Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 
27° lezione 

6.45 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Felix Mendelssohn-Banholdy Sinfo¬ 
nia n. 1 in do maggiore per orche¬ 
stra d'archi; Allegro - Andante - Al¬ 
legro (Orchestra del Gewandhaua di 
LiDSia diretta da Kurt Masur) 

7 — Giornale radio 

7.12 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 

CamiMe Saint-Saéns Fantasia per ar- 

\ pa (Arpista Bernard Galais) * Nicolò 
Paganini ’ Introduzione e Variazioni 
sull'aria - Nel cor piu non mi sento - 
(Violinista Aldo Ferraresi) * Claude 
Gervaise Due Danze Pavane - Gali- 
Iarde (Groupe des Instruments An- 
ciens de Pane diretto da Roger Cot¬ 
te) * Pietro Mascagni isabeau In¬ 
termezzo (Orchestra Sinfonica di San¬ 
remo diretta da Tullio Serefin) • Leo- 


calendario 


IL SANTO: S. Gragorlo. 

Altri Santi: S. Erma. S. Andrea. S. Luca. S. Nicola. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.09 e tramonta alle ore 19.43; a Milano sorge alle ore 5 e 
tramonta alle ore 19.38; a Trieste sorge alle ore 4.45 e tramonta alle ore 19.21; a Roma sorge 
alle ore 4.57 e tramonta alle ore 19.16. a Palermo sorge alle ore 5.03 e tramonte alle ore 1904 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1805. muore a Weimar II poeta Federico Schiller 
PCMSIFRO nFI GIORNO; La filosofia è orooriemente nostalgia, il deaiderio di troverai a casa 


15— Giornale radio 


GIORNALE RADIO 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Raffaele Caacone e Paolo 
Giaccio 


Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 


14,07 RIASCOLTIAMOLI OGGI 


16— li girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Ceetello 
e Roberto Nicolosi 
Regia di Nini Perno 


14,40 SOTTO DUE BANDIERE 
di Oulda 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Tonno del¬ 
la RAI 
9° puntata 

Bertie CeoI Ugo Pagliai 

Rake, domestico di Bertie Ceci' 

Franco Passatore 
llderim Bruno Alessandro 

Serafino Ezto Busso 

Veronica Paola Gaasman 

Il colonnello Ivano Staccioli 

Roupignon Attilio Ciciotto 

Fatma Franca Mantelli 

Ciqerette Silvia Monelli 

All Marcello Mandò 

i Werner Di Donato 
) Tullio Valli 

Altre voci Stefano Varriale 

I Benito Piccoli 

' Paolo Faggi 

Regìa di Ernesto Cortese t 

(Replica) 

— Tuttobrodo Invernizzino 


17— Giornale radio 

17,05 UN DISCO PER L’^TATE 


17,40 Programma per i ragazzi 
CITTA* E CAMPAGNA 
a cura di Piero Pieroni 


18— Buonasera, 
come sta? 

Programma musicale di un signore 
qualsiasi 

Presenta Renzo Nissim 
Regìa di Adriana Parrella 

18,45 Discosudisco * 


gurative (Replica dal Secondo Programma) 
16,35 Tè danzante e da Vlllars/St. Croix: Il 
Giro ciclistico di Romandia: Radiocronaca del- 
l'arrivo della 2° tappa: Evolène-Villars/St. 
Croix. 17,15 Radio gioventù 18 Informazioni 
18,05 Viva la terrai 16,30 Orchestra della Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana Gioacchino Rossini: 
• La cenerentola •. ouverture (Direttore Marc 
Andreae); Boris Blscher: • Kleine Marschmu- 
sik • op. 2 (Direttore Leopoldo Casella) 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Intermez¬ 
zo 10,15 Notiziario - Attualità - Sport - li Giro 
ciclistico di Romandia Risultati e commenti 
19,45 Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno 
a un tema. 20,40 Canti regionali italiani 21 
Radiodramma; Anne Ja ridente. 21,50 Ritmi 22 
Informazioni. 22,06 Per gli amici del jazz. 22,30 
Orchestra di musica leggera RSI. Z3 Notizia¬ 
rio - Attualità 23,20-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande. - Midi muslque- 

14 Dalla RDRS - Musica pomeridiana 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio • 16 Informazioni 18,05 Mario Rob- 
blani e il suo complesso. 18,35 L'organista. 
Jean-Fratigols Dandrìeu: • Magnificat • (Karl- 
Jurgen Kemmelmeyer airorgano della Chiesa 
Parrocchiale di Magadino); Ulisse Matthey (rev. 
Sacchetti); Studio da concerto per II pedate 
(Arturo Sacchetti all'organo della Chiesa Par¬ 
rocchiale di Magadino). 19 Per i lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 • Novitads - 19,40 Di¬ 

schi. 20 Diario culturale. 20,15 Club 67. Confi¬ 
denze cortesi a tempo di slow. di Giovanni Ber- 
tini. 20,46 Rapporti '74: Spettacolo. 21,15 La 
Domenica popolare (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma). 22*22,30 Novità In discoteca 


7,30 Santa Messa latina. 8 Ave Maria 14,30 
Radiogiomale in ltaiiar> 0 . 15,15 Radiogiornale 
in spagnolo, portoghese, franceee, inglese, 
tedesco, polacco. 17 Concerto: - Concerto per 
violino e orchestra op. 33 • di C. Nielsen 
Violinista Henrik Sachsenskioid - Orchestra 
Sinfonica di Radio Danmarks diretta da Mashe 
Atzinion. 19,X Orizzonti Cristiani: Notiziario 
Vahcdno - « Inchieste d'attualità -, su pro¬ 
blemi e argomenti d’oggi a cura di Giuseppe 
Leonardi - • Mane nobiscum -, di Mons Aldo 
Calcagno. 20 Traamiasioni in altre lingue. 
20.45 L'audience générale au Vatican. 21 Recita 
del S. Rosario. 21,15 Ist die Besiedemokratie 
eine etische Forderung? Von Hans-Peter 
Sphwarz 21,45 Barriers to Ecumenism 22,15 
Temas em aberto 22,X El hoy de la Evange- 
llzación. 22,45 Ultlm*ora: Notizie - • Filo di¬ 
retto*. con gli emigranti Italiani, a cura del 
Patronato ANLA • • Momento dello Spirito >. 
di Mons- Antonio Pongalll: • Scrittori classici 
cristiani • • • Ad lesum per Mariam • (su 
O M ) 


B — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 
19,27 Ballo liscio 

19,40 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianflllppo de* Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardl 

20.20 SEGOVIA E LA SUA MUSICA 

20 40 TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

a cura di Jader Jacobelli 
20.40-21.10 Incontro-Stampa con 
il PCI 

21,10-21.50 Incontro-Stampa con 
la DC 

21.50 Intervallo musicale 

22— MARCELLO MARCHESI 
presenta; 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. dlatratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

22.50 GIORNALE RADIO 
Al termine: Chiuaura 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino. 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,06 Lo sport 7,10 Musica varia. 6 Informa¬ 
zioni. 8,05 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata 8,X Radloscuola; Lezioni di francese 
(per la II maggiore). 8.45 E' beila la musi¬ 
ca (III). 9 Radio mattina - Informazioni 12 
Musica varia. 12,15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 13,25 Rasse¬ 
gna d'orchestre. 14 Informazioni. 14,05 Radio 
2*4. 16 Informazioni. 16,06 Rapporti '74: Arti fi* 


ONDA MEDIA m. 208 

10,30-19,46 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
1n Europa. 


Ombretta Colli (ore 830) 






secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassl 
— Victor - La Linaa Maschile 

NeH intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termlrte. 

Buon viaggio — FIAT 

7.W Buongiorno con Gli Alunni del 
Sole e Edoardo Bennato 
La maggiore etè. Ma quando arrivi 
treno. E mi manchi tanto. Una aatti- 
mana un giorno. Un'altra poesia. Det¬ 
to tra noi, I ritornelli inlantili. Sal¬ 
viamo Il salvabile. L'aquilone. Lei 
non è qui non è lè. Ritorna forturra, 
Rinnegato 

— Tuttobrodo Invernlzzlrx} 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8,50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la partecipazione di Et¬ 
tore Della Giovanna 

9.30 Giornale radio 

9.35 Sotto due bandiere 

di Ouida 

Traduzione e adattamento radiofonico 
di Belisano Bandone 
Compagnia di prosa di Torirto dal¬ 
la RAI 


9° puntata 

Barile Cadi Ugo Pagliai 

Rake. domaatico di Sartia CeciI 

Franco Passatore 
llderim Bruno Alessandro 

Serafino Ezio Busso 

Veronica Paola Gasaman 

li colonnello Ivano Staccloli 

Roupignon Attilio Ciciotto 

Fatma Franca Mantelli 

Cigarette Silvia Monelli 

Ali Marcello Mandò 

/ Werr>er Di Donato 
i Tullio Valli 

Altre voci Stefano Varrtale 

i Benito Piccoli 

' Paolo Faggi 

Regia di En»esto Cortese 
— Tuttobrodo Invernizzino 

9.50 Un disco per l’estate 

Presenta Sabina CiuffìnI 

10.30 Giornale radio 

10.36 Dalia vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zuccroni con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampd 
Neirint. (ore 11,30); Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Bitter San Pellegrino 


13 .30 Giornale radio 
13.35 I discoli 

per l’estate 

Un programma di Dbio Verde 
con Antonella Stani ed Elio Pan- 
dolfi 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Ubero Bigiaretti 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15,40 Franco Torti 
ed 

Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richieeta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

Regia di Giorgio Bandini 
Neirintarvallo (ore 16.30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti de Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

Neirintervallo (ore 18,X): 

Giornale radio 


8 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(smo alle 10) 

— Concerto del mattino 

Antonfo Salteri Sintonia in re mag¬ 
giore • per il giorno onomastico • (Re- 
vfs Renzo Sabatm/.^ (Orchestra • A. 
Scarlatti * di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Massimo Predella) • Leo De- 
hbes Sylvia, suite dal balletto (Or¬ 
chestra della Radiodiffusione Nazio¬ 
nale Belga diretta da Franz André) • 
Dmitn Sciostakovic: Concerto n 1 m 
do minore op. 35 por pianotorte, trom. 
ba e archi (John Ogdon. pianoforte; 
John Wiibrahm. tromba - Orchesfro 
della • Academy of St Martir>-in-the- 
Fields • diretta da NeviUe Marnner) 
9.25 Le fantarealtà nel romanzo Conversa- 
ziorìe di Marirtella (diafana 

9.30 Fogli d'album 
9,45 Scuola Materna 

Trasmissione per i bambini • L'amico 
dei bambini •. racconto sceneggiato 
di Anna Luisa Meneghini e Luciano 
Sterpe//one • Realiziazione di Gianm 
Casalir>o (Replica) 

10 — Concerto di apertura 

lohannes Brahms Quintetto In si mi. 
ocre op 115 per clarinetto e archi 
Allegro - Adagio - Andantino - Con 
moto (Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna Alfred Boskowsky. clarinetto; 
Anton Fietz e Philipp Mathieis, violini; 
Gunther Breitenbach. viola; Nikolaus 
Hubner. violoncello) • Ernst Toch: Il 
flauto cinese op 29. per soprano e 
strumenti • Die chìneaische Flote - , 
poemi cinesi tradotti da Hans Bethge 


Prologo . Motto calmo e dolce (Li- 
Tai-Po) Andante Allegro molto 
(Sac-HanJ . Proceeaione - Allegro n>o- 
derato (Confucio) (Strumentisti dei- 
rOrchestra • A. ScaHatti • di Napoli 
della RAI diretti da Luigi Colonna) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuoia Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Ro¬ 
bert Reinhold: Gli indici delle con¬ 
dizioni sociali 

11,40 Presenza religiosa nella musica 
Fernandez de Latorre e (osé Trorre- 
groaa Misa ftamenca. su temi anda¬ 
lusi e frammerni gregoriani (Rafael 
Romero. Perioon de Cadiz. Pepe « El 
Culata •. voci; Victor Monje Serra* 
nito e Ramon de Algeciras. chitarre - 
Complesso vocale Los Serranos. Coro 
Maitea e Cantori dei Coro Easo di¬ 
retti da ioaé Trorregrosa) • Benja¬ 
min Britten; Hymn to St Cecilia (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Londra 
diretti da George Melcolm) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Nino Rota 

Concerto In fa per orchestra Ouver¬ 
ture - Aria - Cabaletta • Intermezzo - 
Finale (Orchestre Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI diretti da Massimo 
Predella); Concerto per archi Prelu¬ 
dio (Allegro ben moderato e canta¬ 
bile) . Scherzo (Allegretto comodo) - 
Aria (Andante quasi adagio] - Finale 
(Allegriesimo) (Orch • A ScaHat*i • 
di Napoli della RAI dir Thomas Unger) 


13 — l_a musica nel tempo 

SCHUMANN TRA NOVALIS E 
HOFFMANN 

di Aldo NIcastro 

Robert Schumann. Sonata in sol mi¬ 
nore op 22 (Pianista Martha Arge- 
nch); Tre Romanze op 28 (Pianista 
Tito Aprea). Sirtfonis n. 1 in ai be 
molle megqiore op 38 « Primavera • 
(Orchestra • New York Philharmonic • 
diretta da Léonard Bernatem) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERMEZZO 

Germaine Tailleferre Concertino per 
arpa e orchestra (Arpista Nicanor Za 
bsleta Orchestra Sinfonica dell'ORTF 
di Parigi diretta da Jean Martinon) • 
Zoltan Kodaly Venazioni del pavone 
(Orchestra Filarmonica di Loiìdra di¬ 
retta da George Sotti) 

15,10 Ritratto d'autore 

Saverio Mercadante 

(1795-1870) 

Virginia Corteo ai tempio d'imene, 
per coro e orchestra (Revia. di Rino 
Majone) (Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano delia RAI diretti da Rino 
Maione Mo del Coro Giulio èr¬ 
tola); Decimino, per flauto, oboe, fa¬ 
gotto. tromba, corno, due violini, vio¬ 
la. violoncello e contrabbasso (Stru- 
mentisti deM’Orchestra Sinfonica di 
Torino). Pelagio Preludio, scena e 
preghiera di Bianca (atto IV) (Revis 
di Rino Melone) (Soprano Magda Oli¬ 
vero - Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Rino Mejone); 


Concerto m mi minore, per flauto e 
orchestra (Revis di Agostino Girard) 
(Flautista Severino Gazzelloni - Or¬ 
chestra « A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta de Marcello Panni): Il 
Giuramento • Alla pace degli eletti » 
(Baritono Giovanni Cimineili - Orche¬ 
stra e Coro deirOpera di Napoli di¬ 
retti da Edoardo Brizio) •> 

16,15 II disco in vetrina 

Hector Bertioz: Réverie et Caprice. 
op 6. per violino e orchestra • Henri 
Vieuxtemps: Fantasia appassionata 

op 35. pezzo da concerto per violino 
e orchestra * Ernest Chausson- Poe¬ 
ma op 25 per violino 6 orchestra 
(Violinista Patrtce Fontanarosa - Gran¬ 
de Orchestra della Radiotelevisione 
di Lussemburgo diretta da Louis De 
Froment) (Disco Oecca) 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 Musica leggera 

17,25 CLASSE UNICA 

Cinquant anni di cinema d'anima¬ 
zione. di Mark) Accolti GII 
2. Da Reynaud a Emil Cohi 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotofido 

18 — Ugo Pagliai presenta; 

LA MUSICA E L£ COSE 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gasaman, Gianni GKi- 
llano, Anglolina Quinterno, Stefa¬ 
no SattaRoras (Replicai 
18,45 INFORMAU E POSTINFORMALE 
a cura di Arttonlo Bandera 
1 La regressione intenzionale del- 
rartista r>el mondo della pre-atona 


19 .30 RADIOSERA 

20- Supersonic 

Dischi a mach due 
Holder-Lea; Don’t blame me (Bia¬ 
de) • Way-Mogg. To young to no 
(U.F.O ) • Trower; Day of thè 
eagle (Robin Trower) • Hum- 
phrles; Kansas City (Lea Hum- 
phrles Singers) * Ballaid; Thunder 
and LIghtnIng (Argent) • Colline- 
Penniman; Lucilie (Mr. Bunch) • 
Monti-Ullu; La valigia blu (Patty 
Pravo) * Dann-RusticI; I cani e la 
volpe (Uno) • Juvens-Turba; Tango 
tango (Rotatlon) • Fogerty; Comin' 
down thè road (John Fogerty) • 
Derringer; Uncomplicated (Rick 
Derhnger) • Bell-Creed; Roc- 
kin’roll baby (The Styliatics) • 
Twaln-Bottler; Halleluja (Chi Col¬ 
trane) * GrazIanI; Longer le thè 
beach (Ivan and Transport) • Di- 
bango; Weya (Manu Dibango) * 
Mussorqsky; Una notte sul Monte 
Calvo (New Trolls) * Calabrese- 
Joblm; La pioggia di marzo (Mina) 
• Genesis; In thè beginning (Ge- 
nesls) • Chinn-Chapman; 48 Crash 
(Suzi Quatro) • Docker-Petersen- 
O'Brlen; King of thè rock'n roll 
party (Lake) * Gaudio; I heard a 
love aong (Diana Ross) • Thomas- 


Rlchle; l'm stili In love with you 
(Rufus Thomas) • Walsh; Rocky 
Mountain Way (Joe Walsh) • Ban- 
dinl-Tadini-Tempera; La città del 
silenzio (Blue Jeans) * Fossati- 
Prudente Apri le braccia (Oscar 
Prudente) • Harley; My oniy vice 
(Cockney Rebel) • Brooker-Reid ; 
Fresh fruit (Procol Harum) • Hi- 
zlak; Pretty Miss (The Dollars) • 
Lynne: Ma ma ma belle (E.L O.) 
« May; Keep yourself Alive 
(Oueen) 

— Brandy Florio 

21,19 I DISCOLI PER L’ESTATE 

Un programma di Dino Verde 
con Antonella Sten! ed Elio Pon- 
dolfl 

Complesso diretto da Franco Riva 

Regia di Arturo Zanini 

(Replica) 

21.29 Massimo Villa 
presenta; 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

I programmi di domani 

22.59 Chiusura 


19 .15 Concerto 
della sera 

Boris Porena. Musica n. 1 per or¬ 
chestra * Fausto Razzi; Musica 
n. 6 per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Gianpiero 
Taverna) 

19.45 I CapuletI 
e i MontecchI 

Tragedia lirica in due atti di Felice 
Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 

Capelllo Vittorio Tatozzl 

Giulietta Antonietta Pastori 

Romeo Fiorenza Coasotto 

Tebaldo Renato Gavarini 

Lorertzo Ivo Vinco 

Direttore Loiin MaazeI 

Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 

Maestro del Coro Nino Antonelllni 
(Ved. nota a pag. 102) 


Nell’Intervallo (ore 21 circa); 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,01 alle 5,SS: Programmi musi¬ 
cali e itotlziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 4S,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Fllodiffusiotte. 

23.01 L’UOMO DELLA NOTTE. Una diva¬ 
gazione di fine giornata con l'aiuto della 
musica - 0,06 Musica per tutti - 1,06 Dal¬ 
l'operetta alla commedia musicale - 1.36 
Motivi in concerto - 2,06 Le nostre can¬ 
zoni - 2.36 Pagine sinfoniche - 3.06 Melo¬ 
die di tutti i tempi - 3.36 Allegro penta¬ 
gramma - 4.06 Sinfonie e romanze da ope¬ 
re - 4,36 Canzoni per sognare - 5,06 Ras¬ 
segna musicale - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari In italiano; alle ore 24-1 -2- 
3-4-5; in inglese; alle ore 1.03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03: In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 ■ 5,30; In 
tedesco; alle ore 0,33 - 1,33 • 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 


7 * 





SNIPS 

IL TAGLIATUTTO 



Ormai le hanno viste quasi tutti sono lunghe una 
ventina di centimetri, pesano 75 grammi e hanno 
l'aspetto di un giocattolo dal design essenziale. Molti 
le hanno già. tutti gli altri le hanno viste in mano a un 
amico o in un grande magazzino. Sono le Snips, il 
tagliatutto che ha conquistato il mondo. 

Tagliatutto dicevamo, e le nuove Snips lo sono in 
senso letterale: tagliano di tutto, dalla carta velina al 
nastro d'acciaio usato per gli imballaggi; dal pollo 
alle siepi di bosso, dai capelli al cuoio. Il motivo è 
squisitamente tecnico: le nuove Snips hanno infatti 
due lame speciali, forgiate in acciaio trattato al titanio 
e sagomate con una speciale nervatura che ne accre¬ 
sce la resistenza, che tagliano per aderenza. 

Ciò comporta notevoli vantaggi, il più importante dei 
quali è il fatto che le lame non sono affilate: le nuove 
Snips sono quindi in grado di tagliare tutto, tranne 
le dita di chi le usa. E nemmeno di pungerle, perché 
sono totalmente prive di punte. Infatti, tagliando per 
aderenza, le nuove Snips non hanno bisogno di lame 
e punte. Con gran sollievo di madri e insegnanti. 

Le nuove Snips, di colore blu o giallo, sono in ven¬ 
dita al prezzo di L. 2500. 


TRE NUOVE MARGARINE 
DI SEME UNICO 

Il mercato italiano della margarina si è recentemente 
arricchito di tre grandi novità. 

La notizia — destinata ad avere eccezionale riso¬ 
nanza — viene dalla STAR S.p.A., la prima industria 
alimentare italiana, che ha appena messo a punto una 
nuova linea di margarine, alla quale è stato dato il 
nome « DESY •. 

Si tratta di tre nuove margarine il cui punto di forza 
consiste nel fatto di essere ricavate ciascuna esclu¬ 
sivamente da un seme unico: DESY di solo mais, 
DESY di solo girasole, DESY di solo arachide. 

Sono tre margarine veramente sane e genuine, del 
tutto naturali perché provengono direttamente dai 
semi prodotti nei campi. 

La Società produttrice è giunta a questi traguardi di 
purezza e genuinità proprio nell'intento di offrire alle 
consumatrici italiane sia prodotti di assoluta fiducia, 
risultato, questo, che è ormai acquisito nella ben nota 
tradizione Star!, sia la possibilità di poter scegliere, 
tra la gamma completa di margarine, quella più rispon¬ 
dente al gusto e alle preferenze di ciascuno^ 


^ J ^ fO maggio 


nazionale 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

9,30 Corso di inglese per la Scuo> 
la Media 

10,30 Scuola Elementare 

10,50 Scuola Media 

11,10*11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio* 
vedi pomeriggio) 


1230 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Pronto soccorso 
a cura di Paolo Cerretelli 
Con la collaborazione di Giovan¬ 
ni Sassi 

Regia di Giorgio Romano 
8^ ed ultima puntata 
(Replica) 

12,55 LA SCUOLA DELLA RI- 
CERCA 

a cura di Vittorio Fiorito 
Regia di Guido Gianm 
Prima puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Deodorante Darti - Branca 
Menta) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delta Pubblica Istruzione presenta 

15— Corso di inglese per le Scuo- 
lie Media 

(Replica det programmi di giove¬ 
dì pomeriggio) 

16 — Scuola Elementare 

(Replica di lunedì pomeriggio) 

16,20 Scuola Media 

16,40 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


17 _ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Menettì S Roberts - Toy's 
Clan) 

per i più piccini _ 

17,15 UN LEONE NEL PAESE 
DEL GRAN FLAN 

Disegni animati 
Prod Gaumont Film 


la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURE NEL MAR 
ROSSO 

Secondo episodio 
Pescatori di perle 
Personeggi ed Interpreti; 

Henry De Monfreld 

Pierre Messimi 
Abdl Benlemln lules Rosette 
e con Jacques Debary, Gamll Ra- 
tib, Vanta Vllers 
Regie di Pierre Lary 
Prod . ORTF 


18,10 IL FUTURO COMINCIA 
OGGI 

Un programma a cura di Giorda¬ 
no Repossi 

Seconda puntata 
I laboratori Mtto il mere 

GONG 

(Sughi Gran Sigillo - Rexona 
sapone - Yogurt Danone) 

18,45 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I grandi comandanti delln II 
Guerra Mondiale: Harris 
parte 

19,15 TIC-TAC 

(Candy Elettrodomestici 
Branca Menta - Creme Pond's 
- Tin-Tin Alemagna - Conad - 
Maglificio Caluticio Torinese) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Mon Cheri Ferrerò - Zoppas 
Elettrodomestici - Olio semi 
di So/a Lara) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Caffè Mauro - Lacca Protein 
31 - Magazzini Standa - Bel 
Paese Galbani) 


20 — 

TELEGiORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Pneumatici Kléber VI0 5 

- (2) Acque Minerali Boa¬ 
rio - (3) Lama Falkon Titanio 

- (4) Birra Prinz BraO - (5) 
I Dixan 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Cinelife - 2) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi - 
3) M G ■ 4) Bozzetto Produ¬ 
zioni Cine TV - 5) Registi Pub¬ 
blicitari Associati 

— Mon Cheri Ferrerò 


20,40 

TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

a cura di Jader Jacobelli 
APPELLO Al VOTANTI 

DOREMI’ 

(Super LauriI lavatrice - Frutta 
allo sciroppo Cirio - Lacca 
Adorn - Industria Coca-Cola 
- SAI Assicurazioni - Caffè 
Lavazza) 

21,45 ADESSO MUSICA 

Classica Leggera Pop 

a cura di Adriano Mazzoletti 
Presentano Vanna Brosio e Nino 
FuacagnI 

Regia di Luigi Costantini 

BREAK 2 

(Cherry Stock - Maionese 
Kraft - Sapone Lemon Fresh - 
Birra Splugen Dry - Candele 
Champion) 

22,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


Per Roma e zone coMegate, In 
occasione della X Settimana del¬ 
la Vita CoTiettiva 

10,15-11.40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


18— TVE-PROGETTO 

Programma ai aducaiione per¬ 
manente 

coordinato da Francesco Falcone 
^ Partecipazione e rappresentanza 
politica 

Quinta puntata 

— Sviluppo e sottosviluppo 

Quinta puntata 


18.45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Cornetto Algida - Lip per la¬ 
vatrici - Tappezzeria Murella) 

19— A TAVOLA ALLE 7 

Un programma di PaolinI e Sil¬ 
vestri 

con la consulenza e la partaci- 
nazione di Luigi Veronelli 
Presenta Ave Ninchi 
Regia di Alda Grimaldi 

TIC-TAC 

(Richard Ginori - Fette Biscot¬ 
tate Barala) 

20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Biancosarti - Trinlty 
■ Close up dentifricio) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(S.I.P.A.L. Arexons - Biscotti¬ 
ni Nipiol V Buitoni - Gillette 
G II - Reti Ondaflex - Doppio 
Brodo Star - Lacca Cadonett) 
— Quattro e Quattr otto 

21 — CONCERTO SINFONICO 

Ferruccio Bueoni: a) Rondò arlec- 
chmesco op 46 (voce interna te¬ 
nore Antonio Cucuccio). b) Ber- 
ceuse elegtaque pp 42. Andan¬ 
tino calmo • Calmissimo - Un 
poco agitato - Calmissimo - Al¬ 
fredo Caselle: La giara, suite dal 
balletto Preludio - Danza sici¬ 
liana • La storia della fanciulla 
rapita dai pirati • Danza di Nola 
- Brindisi - Danza generale - Fi¬ 
nale (voce interna tenore Antonio 
Cucuccio) 

Direttore Fernando Previteli 
Orchestra Sinfonica di Tonno del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Elisa Qu'attrocolo 

DOREMr 

(Reggiseni Playtex Criss 
Cross - 8a(is( Tesfanera - Pu- 
bhiatte - Bagnoschiuma Fa - 
Olio dietetico Cuore - Top 
spumante Gancia) 

21,50 I NUOVI MEDICI 

L’alternativa 

Telefilm - Regia di Jack Starrett 
Interpreti E G Marshall. John 
Saxon. David Harlman, Howard 
Duff. Jeanne Cameron, Dan Kemp. 
Paul Bryan, John Zaremba, Lela 
Maaon. Jean Sxift. Lenore King¬ 
ston 

Distribuzione MCA 


Treamissionl in lingue tedesca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Auf dar Buche nach den 

letzten Witdiieren Europes 
- Der Kampf der Konige • 

Ein Film von Karl-Heinz Kra- 
mer 

Verleih: Vannucci 
19.20 Senkt Patera Regenachirm 
Ferneehfllm nach dem Romen 
von Kólmén Mikszéth 
Fernsehfaasunq und Regie 
Helmut Pfandler 
1 Teli 

Verleih: ORF 

20 ~ • Wie wird ab 9 eelimml? • 

ErlOuterung zur Volksabstim- 
mung Ober die Ehescheidung 
20,10-20,30 Tegeeacheu 














venerdì 


LA SCUOIA DEUA RICERCA 

or* 1235 nazionalo 

Questa prima puntata intitolata CTt^hiamn 
alla ricerca e stata realizzata nella prima eie- 
Imentare della scuola di V/ho di Piadena (in 
provincia di Cremona), che ha per insegnante 
Mario Lodi che tanto ha contribuito con le 
sue esperienze e i suoi scritti alla divulgazio¬ 
ne di nuovi melodi didattici. I bambini, in¬ 
contrali dalla troupe ai primi di marzo per 
due giorni interi, senza considerare le macchi¬ 
ne da ripresa un elemento di disturbo hanno 
continualo nelle loro abitudini di riceica du¬ 
rante le lezioni all'aperto. Le lezioni si com¬ 
pongono infatti di aue momenti: l'uscita al¬ 
l'aperto e il ritorno in classe, cui corrispon¬ 
dono due fasi di studio: l accumulazione dei 
dati, del tutto sperimentale, e l'analisi e l'or¬ 
ganizzazione degli stessi. In questa applicazio¬ 
ne del metodo scientifico t'insegnante limila 


V G- 


enitrtco n\ 

i\6- 


il suo compilo a quello di filo conduttore, 
punto di riferimento costante della ricerca, 
cosicché l'alunno, attraverso le osservazioni 
individuali e collettive, arriva ad imparare 
senza alcuna costrizione. Partendo dagli ele¬ 
menti della natura, fiori, sole, tempo, nebbia, 
vento, bruchi, i bambini li sviluppano in mol¬ 
teplici applicazioni : ad esempio contando i 
pelali dei fiori conoscono la matematica, ana¬ 
lizzando le diversità ampliano il loro espri¬ 
mersi e l’organizzazione del pensiero; attra¬ 
verso la vita dei bruchi che allevano in piccoli 
vasi, conoscono la nascita e lo sviluppo della 
vita. Alla fine, quasi in una sinielicii concre¬ 
tizzazione della conoscenza raggiunta, realiz¬ 
zano una .sceneggiatura dell'organizzazione del 
sistema solare, dando ulteriore corpo a ciò 
attraverso la composizione di libri (ben 47 
fino a marzoI fatti da loro stessi. (Servizio 
alle pagine 124-126J. 


V G- 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE SAPRE:(j grandi comandanti 


ore 15 Razionalo 

LINGUE: Si replica la 44’ lezione di lingua 
inglese per le tre classi della media. 

ELEMENTARI: Per la serie • Comunicare 
ed esprimersi • viene replicala la 12" pun¬ 
tala, trasmessa lunedi 6 maggio nel pomerig¬ 
gio e martedì 7 nella mattinala. 

MEDIE: Per la serie • Oggi cronaca » si re¬ 
plica La scuola su la lame nel mondo, tra¬ 
smessa martedì 7 maggio nel pomeriggio e 
mercoledì S nella mattinata. 

SUPERIORI: « Informatica • presenta oggi 
la replica di Archiieltura e tecnologia degli 
organi, andata in onda martedì 7 maggio nel 
pomeriggio e meniitedì S nella mattinata. 

ve, 

A TAVOLA ALLE 7 

ore 19 secondo 

Nell'onava puntata della trasmissione ga¬ 
stronomica di Paolini e Silvestri, presentala 
da Ave Ninciti. Orietta Berti e higrid Schoel- 
ler si fronteggiano sul terreno della costolet¬ 
ta. Preparano infatti rispettivamente le « co- 
slolelte di maiale alla umbra • e le • costo- 
lette di maiale alla siciliana ». Vengono illu- 


alla siciliana ». Vengi 

ijo "Wc, 


CONCBiTO SINFONICO 

or* 21 secondo 

li programma del concerto è dedicato a due 
compositori italiani protagonisti della vita 
musicale del primo Novecento: Ferruccio Bti- 
soni e Alfredo Casella. Busoni IIS66-I924) fu 
a lungo consideiatc e conosciuto come gran¬ 
dissimo pianista e questa fama oscurò il suo 
valore di compositore e di teorico. Xia il tem¬ 
po e la critica hanno reso giustizia al musi¬ 
cista di Empoli soUolineando l'importanza 
delle sue idee innovatrici. Di Busoni ver¬ 
ranno eseguiti il Rondò arlecchinesco e la 
Berceuse elegiaque. Il primo brano è una 
specie di ritratto della maschera veneziana, 
condotto in modo vario e brioso, come lo 
stesso personaggio suggerisce; la Berceuse 
costituisce una ideile migliori pagine del mii- 

V P Txùs- 

d NUOVI MEDiav-L'ahernativa 


or* 21^ secondo 

li doti. Stuart, uno dei medici dell'isliluto 
che fa capo al doti. Craig, è chiamalo in 
giudizio in seguito alla morte di un paziente. 
L’avvocato Speiser accusa con violenza 
Stuart, un cardiochirurgo, di avere effettuato 
un intervento molto ardilo senza essersi con¬ 
sultato, nella fase decisiva, con il titolare del¬ 
la clinica. Ma il processo viene interrotto per 
un malore di Speiser. Si tratta di una ^rave 
crisi cardiaca; Va\'vocato, tra lo sbalordimen¬ 
to dei sanitari dell'istituto Craig, chiede di 
essere ricoverato proprio nella clinica contro 
cui ha tuonato in tribunale. Sottoposto a un 
esame, i medici giudicano inevitabile un in¬ 
tervento; a questo punto Speiser — o per 


or* 18,45 nazionale 

Con ftnrrif si conclude la prima 

serie di trasmissioni che Sapere ha dedicato 
alle figure dei piu importanti comandanti 
della .seconda guerra mondiale. Ogni perso¬ 
naggio è stato trattato in due trasmissioni. 
Le puntate precedenti si sono occupate del 
maresciallo iliikov, del feldmaresciallo Rom- 
mel, del generale Eisenhower. Il nome di 
Harris contrariamente a quello degli altri 
non richiama alla memoria haiiaglie famose 
o fatti clamorosi. Ciò e dovuto al carattere 
di Harris, scontroso e chiuso, e anche al fatto 
che il suo nume é rimasto legato ai bombar¬ 
damenti effettuali dalla Rovai Air Force con¬ 
tro le città industriali della Germania. Nell’ef- 
fettuare questi raid si pagò un contributo spa¬ 
ventoso in uomini e aerei. 


strati unii i segreti degli insaccali. .Alcuni di 
essi sono noti a tutti — come il prosciutto di 
Parma e San Daniele — altri assai meno, co¬ 
me il fiocchetto e il culatello. La giuria è com¬ 
posta dai cuochi Angela Ricci, Rocco Di Fal¬ 
co e Giovanni Felini. In cantina il sassofoni¬ 
sta Gianni Basso ci insegna a sturare corret¬ 
tamente una bottiglia di champagne. (Servi¬ 
zio alle pagine 134-136). 


sicista per la libertà dell'invenzione e per la 
preziosa sonorità orchestrale. Alfredo Casella 
(IS8S-I947), pianista, compositore, scrittore, 
direttore d'orchestra, fu un instancabile ani¬ 
matore della vita musicale italiana della qua¬ 
le si sforzo di indirizzarne le tendenze verso 
un rinnovamento fondato sull'esperienza de¬ 
gli antichi e su quanto di nuovo veniva sug¬ 
gerito in Europa nei primi anni del secolo. 
Dalla valorizzazione del patrimonio musicale 
popolare italiano nacque nel 1924 la comme¬ 
dia coreografica La giara. L'argomento è trat¬ 
to dalla omonima novella di Luigi Pirandello. 
Partecipa all'esecuzione dei brani in program¬ 
ma il tenore Antonio Cucuccio (nel Rondò ar¬ 
lecchinesco e ne La giarai, con l'Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta da Fer¬ 
nando Previtali. 


calcolo delle probabilità o perché stima pro¬ 
fondamente Stuart — chiede che sia proprio 
il medico che ha portato in tribunale a ope¬ 
rarlo. L'intervento rivela nel paziente una si¬ 
tuazione gravissima, tale da costringere 
Stuart a mettere in opera un cuore artificiale, 
in attesa di trovare un donatore per un tra¬ 
pianto. Insomina, ancora una volta Stuart 
è costretto a prendere una decisione carica 
di responsabilità e non prevista nella diagno¬ 
si. La ricerca di un donatore è particolar¬ 
mente difficile in quanto la qualità dei tes¬ 
suti del cuore è di una particolarità rarissi-, 
ma: finalmente si rintraccia il cuore adatto, 
ma è di una persona inalata, il che non 
esclude gravi ^ricali per il ricevente. Ma 
non esistono alternative... 


Esiste un modo 
per consumare 
meno benzina* 


Puoi scoprirlo questa sera alle 22,25 
sul primo canale nel telecomunicato 
Champion. 

Una accurata serie di prove tecni¬ 
che condotta dalla Champion a Milano, 
ha indicato che oltre il 90% delle auto 
hanno una messa a punto irregolare e 
quindi un maggior consumo. 

Ed ecco il rimedio: fai controllare 
regolarmente il motore e so¬ 
prattutto le candele, ed esigi 
che siano Champion, perché 
le Champion ti aiutano ad 
avere un motore più efficien¬ 
te senza spreco di benzina. 




tlectind cl c pr e f e r i te nel mondo. 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 





napp^ 



efficace 

anche contro il mal di testa op^K 3*1! 


. organizzazione 
ì per la 

installazione di 


ANTIFURT 


antincendio 



dei laboratori 

serai 

alfa tau 


rete di concessionari in tutta Italia 
cerchiamo installatori nelle province liberei 

OfDSespavia colombo 35020 ponte s. nicolo-pd I 

tei. OdS /B55333 - tele* d3n2d 











radio 




maggio 


\rc 


calendario 


IL SANTO: S. Antonino. 

Altri Santi: S. Giobbe. S Quarto. S. Isidoro. S. Quinto. S. Naiano 

Il sole sorge a Tonno alle ore 5.06 e tramonta alle ore 19.44; a Milano sorge alle ore 4,58 e 
tramonta alle ore 19.39; a Trieste sorge alle ore 4.44 e tramonta alle ore 19,22; a Roma sorge 
alle ore 4.56 e tramonta alle ore 19,17; a Palermo sorge alle ore 5.01 e tramonta alle ore 19.04. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1064, muore a Plymouth lo scrittore Nathaniel Hawthorne. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il mancare di generosità nei vincere dimezza il merito e 1 frutti 
della Vittoria (Giuseppe Mazzini). 



Al maestro Gabriele Ferro è affidata la direzione di pagine di Sergei Pro- 
kofiev nel « Concerto del mattino » che va in onda alle ore 8,25 sul Terzo 


radio vaticana 

7,30 Santa Messa latina. 8 Ave Maria 14,30 
Radiogiornale in italiano. 15,15 Radioglornale 
In spagnolo, portoghese, francete, ingteee, te* 
desco, polacco. 17 • Quarto d'ora della sere* 
nità •. programma per gli infermi. 19,30 Oriz¬ 
zonti Criatianl: Notiziario Vaticano • Oggi nel 
mondo - La Parola del Papa . « Lectura Pe- 
trum •. di Mons. Cosimo Patino • Una celebre 
arringa Tertulliano difende i cristiani Ri¬ 

tratti d’oggi - - - Mane nobiscum •, di Mons. 
Aldo Calcagno 30 Trasmissioni in altre lingue. 

20.45 Dépendance de l'homme, par Pierre Mo- 
reau 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Bùcher • 
kritisch betrachtet. vos Karihemz Hoffmann. 

21.45 Misaionary Activity 22,15 Leituras e Su- 
gestoes. 22.30 Problemas de población e 
Igiesia. 22.45 Ultlm’ora: Notizie - Conversazione 
- - Momento dello Spirito •, di Mons. Pino 
Scebini- « Scrittori cristiani contemporanei • - 
• Ad lesum per Mariam • (su 0,M )■ 


radio gvlnera 

MONTECENERI 
1 Programma 

5 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
dei mattino 7 Notiziario. 7,05 Lo sport. 7.10 
Musica varia 8 Informazioni. 6.05 Musica varia 
• Notizie sulla giornata. 8,45 Radioscuols; Le¬ 
zioni di francese (per la IH maggiore). 9 Ra¬ 
dio mattina - Informazioni 12 Musica varia. 
12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario •> At¬ 
tualità. 13 Dischi 13,25 Orchestra Radiosa. 
13,50 Cineorgano. 14 Iriformazioni. 14,06 Radio- 
scuola H microfono a scuola, incontri tra 
scolari ticiftesi (IH). 14,90 Radio 2-4. 16 Infor¬ 
mazioni. 16,06 Musiche da juke-box e da Le 
Sentter li Giro ciclistico di Romandia. Ra- 
diocrortaca deirsrrivo della y» tappa: Vlllara/ 
St.-Croix-Le Sentier 16,35 Ora aerer^. Una rea¬ 
lizzazione di Aurelio Longoni destinata a chi 
aoffre. 17,16 Redio gioventù. 18 Informazioni. 


18,05 La giostra dei libri (Prima edizione). 
18,15 Aperitivo alle 18. Programma discografi¬ 
co a cura di Gigi Fantoni. 18,45 Cronache 
delta Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19.15 
Notiziario - Attualità - Sport - l| Giro cicli¬ 
stico di Romandia Risultati e commenti. 19,^ 
Melodie e canzoni. 20 Un giorno, un tema 
Situazioni, fatti e avvenimenti nostri. 20,30 
Mosaico musicale. 21 Spettacolo di varietà. 
22 Informazioni. 22,05 La giostra dei libri re¬ 
datta da Eros Bellinelli (Seconda edizione). 
22,40 Cantanti d'oggi. 23 Notiziario - Attualità. 
23,20-24 Notturno musicele 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando • Midi musique •. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiane •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio •. 18 Informazioni. 18,06 Opinioni 
attorno a un tema (Replica dal Primo Program¬ 
ma). 18,45 Dischi vari 19 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 « Novitads •. 19.40 Di¬ 
schi. 20 Diario culturale. 20,15 Formazioni po¬ 
polari. 20,36 Dischi vari. 20,45 Rapporti '74: Mu¬ 
sica. 21,15 II madrigale in Europa Ciclo del¬ 
l'Unione Europea di Radiodiffusione program¬ 
mato da Lorenzo Biar>coni. IV trasmissione I 
Madrigalisti Scandinavi allievi di Giovanni Ga¬ 
brieli. Melchior Borchgrovinck: • Baci amorosi 
e cari •; Hans Nlelses: • Corre al suo fin mia 
vita •; • Tu mi donasti un bacio »; Hans Brach- 
roggo: • Ecco II verno •: Trufd Aagosen: « Don¬ 
na gentil, li spirti»; - Ecco novell'amor •: Mo- 
gens Peders6n: • Morirò, cor mio •; • Non fug¬ 
gir »; • Vero non è •; « Ecco la primavera •. 
21,48 Vecchia Svizzera Italiana Sono presenti 
al microfono i professor) Gigliola Ror>dinini- 
Soldi. Gian Luigi Bami a Rinaldo Soldini. 22,15- 
22,30 Piano-jazz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19.45 Qui Halla: Notiziario per gli Itallsnl 
im Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 21 in 
le maggiore « Il fuoco • Presto • An¬ 
dante o, piuttosto. Allegretto Mi¬ 
nuetto - Finale (Orchestra Philharmo 
nie Huf>garica diretta da Anta! Dorati) 
* Domenico Cimarosa II matrimonio 
per raggiro. Sinfonia (Orchestre Sin¬ 
fonica della NBC dirette da Arturo 
Toscanmi) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Robert Schumann Ouverture, Scherzo 
e Finale (Orchestra della Società dei 
Concerti dei Conservatorio di Parigi 
diretta da Karl Schuncht) • Aram 
Kaciaturian Gayaneh. suite dal bel 
letto Danza delle qiovani Ninna 
nanna - Danza delle spade (Orchestra 
Filermonice di Vienna diretta da Co- 
stantin Silvestri) 

7 — Giornale radio 

7,12 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 .MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 

Robsrt Schumann Allegro affettuoso, 
dal ■ Concerto in la minore > per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Fntz Ker- 
mann - Orchestra delta Società ulei 
Concerti di Vienna diretta da Karl 
Ritter) • Franz von Suppe Poeta e 
contadino, ouverture (Orchestra Sinfo¬ 
nica della NBC diretta da Arturo To 
siìanini) * Antonin Dvorak Danza 


slava in mi minore (Orchestra Filar¬ 
monica d'Israele diretta da Istvan 
Kertesz) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane * 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fabbn-Manni Ma che cos’ò (Johnny 
■ Dorelli) • Lo Vecchio-Shapiro E poi 

(Mina) • Roversi Dalla La bambina 
(Lucio Dalla) • Costa 'A frangesa (Mi¬ 
randa Martino) * Vandellt Clinica Fiór 
di Loto SpA (Equipe 84) • Serena- 
Suliqoi'Modugno Questa è la mia 
vita (Domenico Moduqno) * Amum- 
Verde-Stmonetti Molla tutto (Loretta 
Goqqi) * Testa Renis Quando quando 
quando (Werner Muller) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Carlini 

Speciale GR (i(tioi6) 

Fatti e uomini di cui ai parla 

Prima edizione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 E ORA L'ORCHESTRAI 

Un programma con le Orchestre di 
Musica Leggera di Roma e di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana dirette da Puccio Roeleils 
ed Enzo Ceragioli 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico SimortettI 
— QUATTRO ELLE 


13 — GIORNALE RADIO 


15 — Giornale radio 


13,23 Corrado presenta: 

CHE PASSIONE 
IL VARIETÀ’! 

GII eroi, le canzoni, i miti, le ma. 
nie. i successi della piccola ri¬ 
balta raccontati da Fiorenzo Fio¬ 
rentini con Giuay Raspani Dandolo 
Complesso diretto da Aldo Saitto 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Aranciata San Pellegrino 
14— Giornale radio 


14.07 

14,40 


UN DISCO PER L'ESTATE 
SOTTO DUE BANDIERE 
di Ouida 


Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Belisario Randone 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 


la RAI 


10° puntata 
Tony Cecil 
Ali 

Bertie Cedi 

Il colonnello 

Serafino 

Veronica 

Cigarette 

Roupignon 


Aldo Reggiani 
Marcello Mandò 
Ugo Pagliai 
Ivano Staccioli 
Ezio Busso 
Paola Gassman 
Silvia Monelli 
Attilio Clclotto 


Regia di Ernesto Cortese 

(Replica) 

Tuttobroào Invernizzino 


1510 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Caacone e Paolo 
Giaccio 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicoloai 

Regia di Nini Perno 

16.30 Sorella Radio • 

Trasmissione per gli infermi 
17 — Giornale radio 
17.05 UN DISCO PER L'ESTATE 
17,40 Programma per i ragazzi 

IL CANZONIERE DEI MESTIERI 
a cura di Biancamana Mazzoleni, 
con la partecipazione di Enzo Gua- 
rini 

Regia di Ugo Amodeo 

18 - La sfinge a sei corde 

Itinerari paralleli della chitarra 
Un programma scritto e presentato 
da Fausto Ciglisiìo e Mario Erpi- 
chinl 

Realizzazione di Fausto Nataletti 
18.45 Discosudisco 


19- GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, ai fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.27 Ballo liscio 
— Uni/eans Pooh 

19.50 RECITAL DEL SOPRANO RENATA 
TEBALDI 

Alfredo Catalani: La Wally: • Né 
mal dunque avrò pace • (Orche¬ 
stra dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia diretta da Alberto Erede) * 
Charles Gounod: Faust: • Il étalt 
un rol de Thuié - • Giacomo Puc¬ 
cini: Manon Lescaut: • In quelle 
trine morbide - (Orchestra della 
Suisse domande diretta da Ernest 
Ansermet): Tosca: • Vissi d'arte ■ 
* Giuseppe Verdi: La forza del 
destino: « Madre, pietosa Vergi¬ 
ne • - • Paca, pace mio Dio > 
(Orchestra dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia diretta da Francesco 
Mollnarl Pradelll) 

20.20 EDDIE CALVERT E LA SUA 
TROMBA 


2040 TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

a cura di Jader Jacobelli 
Appello ai votanti 

21,43 Intervallo musicale 

21,55 II primo salone internazionale sul¬ 
l'uomo e l'ambiente Conversazio¬ 
ne'di Gianni Luclolll 

22 — MINA . 

presenta : 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Ditto De Palma 

22,50 GIORNALE RADIO 
Al termirte: Chiusura 


S2 








secondo 




terzo 


■ 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
— Victor - La Linea Maschile 

Neli’intervallo; Boiiettino dei mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gianni Morandi e 
Antonella Bottazzi 

Principessa, La mia favola. Perla più 
piano. Se fossi. Il mondo cambierò. 
Per una donna donna. Che cosa c'è. 
Un sorriso a metà, Vidi che un ca¬ 
vallo, Tanto per parlare. L'ospite, lo 
non sono matta 
— Tuttobrodo Invernizzino 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Richard Wagner I maestri cantori di 
Norimberga Preludio atto III (Orche¬ 
stra deirOpera di Amburgo diretta da 
Leopold Ludwig) • Gioacchino Ros¬ 
sini Guglielmo Teli: • Bel raggio lu- 
ainghter • (Soprano Marta Callas . Or¬ 
chestra della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da Ni¬ 
cola Reacigno) • Umberto Giordano 
Andrea Chénier • Son sesaant'anni • 
(Baritono Ettore Bastianini Orche¬ 
stra dell'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia diretta da Gtanandrea Ga- 
vazzeni) • Giacomo Puccini Turan- 
dot • Signore, ascolta - (Renata Te- 
baldi. soorano. Mano Del Monaco, te¬ 
nore - Orchestra e Coro dell'Acca¬ 


demia Nazionale di Santa Cecilia di¬ 
retti da Alberto Erede) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Sotto due bandiere 

di Guida 

Traduzione e adattamento radiofonico 
di Belisano Bandone • Compagnia di 
prosa di Tonno della RAI 
; 0 a puntata 

Tony Cecil Aldo Reggiani 

All Marcello Mandò 

Bertie CeciI Uflo Pagliai 

Il colonnello Ivano Staccioli 

Serafino Ezio Busso 

Veronica Paola Gassman 

Cigarette Silvia Monelli 

Roupignon Attilio Ciciotto 

Regia ^i Emasto Certase 
— Tuttotiriydo /nvernizz/no 

9.50 Un disco per l’estate 

F^resegtano Piero Gros e Renzo 
Palmer 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanze e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Neirtnt. (ore 11.30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento di Ren¬ 
zo Arbore e Gianni BoncompagnI 

— Apparecchi fotografici Kodak 


8 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto del mattino 

Georges Bizet: Sinfonia n. I In 
do maggiore Allegro vivo - Ada¬ 
gio - Allegro vivace - Allegro vi¬ 
vace (Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Jean Martinon) * 
Gabriel Fauré: Pavana op. SO (Or¬ 
chestra Filarmonica di- Londra di¬ 
retta da Bernard Hermann) • Sar¬ 
ge! Prokofiev: Concerto n. I in 
re maggiore op. 19 per violino e 
orchestra. Andantino. Artdante as¬ 
sai - Vivacissimo (Scherzo) - Mo¬ 
derato, Allegro moderato (Violi¬ 
nista Victor Tretiakov - Orchestra 
Sintonica di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ga¬ 
briele Ferro) 

9,25 I messaggi artistici Conversazio¬ 
ne di Giovanni Passeri 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Cittadini SI diventa, a cura di An¬ 
tonio Tatti, in collaborazione con 
Mano Scaffidi Abbate e Paola 
Megas 

Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in do maggiore • Alexander'a 


Feat •. Allegro - Largo • Allegro . An¬ 
dante ma non troppo (Orchestra da ca¬ 
mera inglese diretta da Raymond Lep- 
pard) • Ralph Vaughan Williams: A 
Lorrdon Symphony: Lento. Allegro ri¬ 
soluto • Lento - herzo - Andante 
con moto (Orchestro Filarmonica di 
Londra diretta da Adrian Boult) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Media) 
Queste nostre Regioni: La Liguria, 
a cura di Giovanni Floris 

11.30 Meridiano di Greenwlch • Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Concerto da camera: musiche di 
Louis Spohr 

Variazioni sull'ana • Je aula er>core 
dans mon pnntempa • (Arpista Nica- 
nor Zabaiata); Quintetto in do niir>ore 
per pianoforte e strumenti a fiato 
(Walter Panhoffer. pianoforte; Herbert 
Reznicek, flauto: Alfred Boskowaky. 
clarinetto; Wolfgang Tombock, corno; 
Ernst Pamperi, fagotto) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Francesco O’Avalos: Qumran per or¬ 
chestre (Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevi8iof>e Italiana diretta 
da Eliahu Inbal) • Gianfranco Maaalli: 
Quattro movin>enti per quartetto d'ar¬ 
chi (Società CarT>eristica Italiana): Roru 
deaux per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Tonno della Radiotelev sione 
Italiana diretta da Mano Roasi) 


S — Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
— Mash Alemagrìa ^ 

13.X Giornale radio | 

13.35 I discoli 

per l’estate 

Un programma di Dino Verde 
con Antortella Sten! ed Elio Pan- 
dolfi 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo ZaninI 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettoru] noti¬ 
ziari regionali) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

Regia di Giorgio Bairdlni 
Nell intervaHo (ore 16,30); 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e 
Luca Liguori 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

LE DISCOLPE NON RICHIESTE 
ovvero ASCOLTANDO MOZART 
di Sergio Martinetti 
Wolfgang Amadeus Mozart Sonata in 
mi minore K 304 per violino e pia¬ 
noforte Andante, dalla - Sinfonia 
concertante in mi bemolle maggiore 
K 364 • per violino, viola e orchestra. 
Siciliana (Andante), dal • Concerto 
in la maggiore K 488 • per pianoforte 
e orchestra. Fantasia in do minore 
K 475 per pianoforte Allegro (i mo¬ 
vimento) dalla ■ Serenata m do minore 
K 388 ■ per otto strumenti a fiato. 
Allegro ansai (Finale), dalla • Sinfo¬ 
nie n 40 in sol minore K 550 -, Ada¬ 
gio. dal • Concerto n 3 m sol mag¬ 
giore K 216 • per violino e orchestra; 
Andante, dal • Concerto in do mag¬ 
giore K 467 • per pianoforte e or¬ 
chestra. Adagio, dal • Concerto in la 
maggiore K 622 » per dar e orch. 

14.20 Listino Borsa di Milano 
14.X ARTURO TOSCANINI: rìascoHi»- 
molo 

Franz Joseph Haydn; Sinfonia n. 101 
m re magg. • La Pendola - • Ludwig 
van Beethoven: Concerto n. 1 m do 
magg op 15 per pf. e orch (Pf Ama 
DoHmann) • Orch. Sinfonica della NBC 
15,30 II disco In vetrina 

Max Reger « WohI denen. die ohne 
Tadef leben Salmo 119 per soprano 
e organo (1<> versiorte); Dodici Canti 
spirituali op. 137 per soprarK) e or¬ 
gano (Brigitte Canady, soprano. Ber¬ 
thold Schwarz, orgarK)) (Disco Mixtur) 


16— LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
IL RINASCIMENTO 

Cristoforo Malvezzi Canzone 8ecor>dÌ 
toni * Giuseppe Guarnì Canzona I 
a 6 voci • La Luchesina • • Adriano 
Banchieri: Quattro Fantasie ovvero* 
Canzoni alla francese * Michael Prae- [ 
tonus Cinque danze • Carlo Gesual* • 
do da Venosa • Moro, tasso el mio ' 
duolo -, madrigale a 5 voci * Martin 1 
Peerson • Blow oul thè lrump)el • 

16.30 Avanguardia 

Marek Kopelent. Nonetto (Nonetto ; 
Boemo) • Harnson Birtwistle: Linoi II. . 
per dar b$ e nastro magnetico (1 . 
Pierrot Players di Londra e Alan Ha¬ 
cker. dar ba . Stephen Prualin, pf ) * 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA: Cultura e comu¬ 
nicazioni di massa in Italia, dal 
1950 al '70. di Renato Minore 
5 II punto sulla ricerca sociologica 

17.45 Scuola Materna 

Trasmissiorve per le Educatrici La com- 
por>ente affettiva della libera espressio¬ 
ne grafico-pittorico-dassica del bem- 
blno a cura del Prof Cesare Golfari 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiberti a cura di 
Claudio Taliino e Alex De Coligny 

18.20 Musica leggera 

18.40 Su il sipario 

18.45 PICCOLO PIANETA 
Rassegna di vita culturale 
Petrarca 74 Maria Corti ne parla con 
Vittorio Sereni, Andrea Zanzotto, An¬ 
tonio Porta 


19 .30 RADIOSERA 

20 - Supersonic 

Dischi a mach due 

May: Keep yourself allve (Queen) 

* Trower: Day of thè eagle (Robin 

Trówor) • Hiseman-Halsall: Yeah, 
yeah, yeah (Tompest) • Way- 
Mogg: To young to no (U F.O.) * 
Ronson-Richardson: Oniy after 

_ Dark (Mick Ronson) • Thompson- 

Mulby: Black star (Dandy Living- 
stone) * Ullu-MontI: La valigia blu 
(Patty Pravo) • NocenzI-Di Giaco¬ 
mo: Non mi rompete (B M S.) * 
Holder-Lea; Do we stili do It (Sie¬ 
de) * Spector-Barry-Greenwlok: 
River deep mountain high (Ike and 
Tina Turner) • DIddley: Let me 
pass (John Baldry) * Ward. Give 
me one moro chance (Clifford T. 
Ward) * Purple: MIght Just take 
your life (Deep Purple) • Bell 
Creed: Rock'n'roll baby (The Sty- 
llstics) * Dylan: Blowin' In thè 
wind (Blow Up) * Branduardi: Re 
di speranza (Angelo Branduardi) 

* Morelli: Un'altra poesia (Alunni 
del Sole) * Malcom; Black cat 
woman (Geordie) • Gamble-Huff: 
The love I lost (Harold Malvin and 
thè Blue Notes) ’ Juveos-Turba: 
Tango tango (Rotatlon) ’* Danova: 


Super duper star (Yellowstone and 
Voice) * Genesis: In thè begin- 
ning (Genesis) * Stevens. I love 
my dog (Cat Stevens) • Lubertl- 
Lucareill-Baiardelll: La musica del 
sole (La Grande Famiglia) • Pre- 
moli-Mussida: Dolcissima Maria 
(P.F M.) • Chinn-Chapman: Teena- 
ge rafnpage (The Sweet) • Hum- 
phrles; Kaneas City (Les Hum- 
phries Singers) * Bowie: Rebel 
rebel (David Bowie) * Russell-Bal- 
lard: Thunder and llghttning (Ar- 
gent) • Fortmann; Pink Mary (De- 
mon Thor) • Gamble-Huff: Year 
of decislon (The Three Degrees) 
— Lubiam moda per uomo 

21.19 I DISCOLI PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde 
con Antonella StenI ed Elio Pan- 
dolfi 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

21.29 Fiorella Cantile 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

I programmi di domani 

22,58 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Claude Balbastre: Sonata a 4 n. 1 
in 81 bemolle maggiore (Pianista 
Franca Clidat - Strun>enti8ti dell'Or¬ 
chestra da Camera • iean-Louis Pe¬ 
tit •) • Menuel de Falla Sette can¬ 
zoni popolari spagnole: El pano mo- 
ruoo . Seguidilla murciana • Asturia- 
na . iota - Nana . Cancion - Polo ffe- 
resa Berganza. mezzosoprano; Felix 
Lavina, pianoforte) • Francis Pouienc: 
Sonata per flauto e pianoforte: Alle¬ 
gro malinconico - Cantilena - Presto 
giocoso (Keith Bryan. flauto; Karen 
Keys. pianoforte) * Samuel Barber: 
Souvenirs. op 28: Valzer - Schottische 
- Pas de deux - Two steps - Heaita- 
tions tango • CÀalop (Duo pianistico 
Joseph Rollino e Paul Sheftel) 

20.15 ORIGINE E SVILUPPO DELLE 
CIVILTÀ* 

4. L'Homo sapiens 
a cura di Paolo Graziosi 

20.45 Le zecche degli stati italiani. Con¬ 
versazione di Barbara D'Onofrlo 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Orsa minore 

Helm 

Un atto di Hans Gunther Michel- 
sen 

Traduzione di Giovanni Magnarelli 
Kenkmann Mario Fellciani 

Loffler Antonio Plerfederlcl 


Krukov Carlo Alighiero 

Wefelscheld Vinicio Sofia 

Budde Gianni Musy 

Regia di Giorgio Bandini 
22,35 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,01 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a tn 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodiffusione. 

23.01 L'UOMO DELLA NOTTE. Una diva¬ 
gazione di fine giornata con l'aiuto della 
musica - 0,06 Musica per tutti - 1.06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 1.36 Musica 
dolce musica - 2.06 Giro del mondo In mi¬ 
crosolco - 2.36 Contrasti musicali -'3.06 
Pagine romantiche - 3.36 Abbiamo scelto 
per VOI - 4,06 Parata d'orchestre - 4,36 Mo¬ 
tivi senza tramonto - 5.06 Divagazioni mu¬ 
sicali - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.M - 3,30 - 4,30 - 5,30; in 
tedesco; alle ore 0.33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 


ss 







Questo aspirapolvere della Moulinex, costruito in materiale 
plastico isolante, ha dimensioni estremamente contenute E’ 
corredato dei seguenti accessori: 3 prolunghe, una spazzola 
rotonda per pulire cornici, lampade, ecc.; un bocchettone 
piatto per tappeti, pavimenti, moquettes, ecc.: una spazzola 
che sostituisce la scopa nella pulizia dei parquets; un tubo 
schiacciato, particolarmente adatto per stìpiti. Interni di 
automobile, termosifonl, librerie, ecc.: un bocchettone grande 
snodato, appositamente studiato per piastrelle e marmi. 
Può essere usato sia come scopa elettrica che come aspi¬ 
rapolvere 

Prezzo consigliato IVA compresa L. 13.500. 



A quota 12 i nuovi clienti 
JWT nel giro di un anno 


Nuovi prodotti della Carlo Erba, della Gibbs e della 
Sitia-Yomo; oltre a dodici nuovi clienti, sono entrati 
nell'attivo della J. Walter Thompson nel periodo '73/ 
febbraio '74. La lista del 12 nuovi si apre con la A di 
Atkinsons per la sua nuova linea di prodotti di bel¬ 
lezza • skin care • (che la JWT eredita dopo il primo 
lancio, molto promettente, di fine '73). continua con 
• Aurea '74 » — la Biennale fiorentina di Arte Orafa 
a Palazzo Strozzi — e con i prodotti Aurum (liquori 
e alcoolici) del gruppo Sangemini-Ferrarelle. 

L'elenco prosegue con le etichettatrici Dymo della 
Melo, col budget Eaton (parti di ricambio e accessori 
per autocarri) e con le Società Gexco (costruzioni 
edili). Sibicar (carrelli elevatori Balkancar) e Sperry 
Rand-New Holland (macchine agricole). 

Nuova sul mercato italiano è la Kalle Infotec-Hoechst 
Italiana S.p.A. che ha affidato alla JWT il lancio delle 
sue apparecchiature per ufficio nel settore produzio¬ 
ne e trasmissione dell'informazione scritta. D'altro 
canto, la Pan Am, cliente JWT in Italia dal 1951, ha ri¬ 
portato alla Thompson anche il budget Cargo. 

Infine, porteranno la sigla JWT le attività promozionali 
del Governo canadese del Quebec e un impegnativo 
programma di pubbliche relazioni per il Comitato Di¬ 
fesa Vista (CDV) recentemente costituitosi per inizia¬ 
tiva deM'industria ottica italiana, con finalità di inte¬ 
resse pubblico. 



I 


'ggio 


nazionale 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI Radiolelevtsione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 
9.X Corso di ingleee per la Scuo* 
la Media 

(Replica dei programmi di gio^- 
di pomeriggio) 

10.30 Scuola Elennentare 
10,50 Scuola Media 

11,1(V-11.30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio^ 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I grandi comandanti della II Guer¬ 
ra Morvdiale: Harris 
1° parte 
(Replica) 

12.55 OGGI LE COMICHE 

Le teste matte 

— Snob fotografo 
—• Snob l'eroe 
Distribuzione Frank Vlner 
~ Un agnello fra i lupi 
con Harry Langdon 
Distribuzione: Mario Maggi 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Candy Elettrodomestici - Mon 
Cheri Ferrerò - Fernet Branca) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,45 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
a cura di Vittorio De Luca 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteleviaione italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

15.40 Hallo, Charlayt 
Trasmiss/oni introduttive alla lin¬ 
gua inglese per la Scuola Elemeru 
tare, a cura di Renzo Titone - 
Testi di Grace Cini e Maria Luisa 
De Rita - Charley Carlos de Car- 
vaiho ~ Coordinamento di Mirella 
Melazzo de Vincolis . Regìa di 
Armando Tamburella - (29*» tra¬ 
smissione) 

16 — Scuola Elementare 
16,20 Scuola Media 

16.40 Scuola Media Superiore 

(Repliche del programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Pigiami Ragno - Mars barra 


al cioccolato) 


per I piu piccini 

17,15 fISOLA DELLE CAVAL¬ 
LETTE 

di Joy Whitby e Doreen Stephena 
Trappola per cavallette 
Sesto episodio 
Grasahoppar Productione 

17.25 LE STORIE DI FLIK E 
FLOK 

Disegni animati di V. Ctvrtek a 
Z Smelane 

Flik e Flok e II gambero 
Produzione: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 


la TV dei ragazzi 

1735 IL DIRODORLANDO 

Presenta Ettore Anderma 
Scarte di Ennio Di Maio 
Testi e regia di Cino Tortorelle 


GONG 

(Frappé Royal - Invernizzi Mi- 
//One - Volastir - Acqua Olìgo- 
minerale Norda) 

18.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita s un museo: Il museo di 
Israele 

18,55 I PALADINI DI FRANCIA 

Storie e canzoni delTOpera dei 
Pupi 

con Otello Profazio 
a cura di Fortunato Pasqualino 
Regie di Piero Turchetti 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mona Gtuaep- 
pe Scabini 

19.30 TIC-TAC 

(Valer Sigar - Insetticida Rald 

- Trinlty - Riviera Adriatica di 
Romagna - Acqua Sangemini 

- Lairàm deodorante) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Spie S Span - Acqua Minera¬ 
le Fiuggi - Agip Sint 2000) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Bagno Felce Azzurra Pagliari 

- Doria Biscotti - Girmi Ga¬ 
stronomo - Tonno Nostromo) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Ediziorte- della sera 

CAROSELLO 

(/) Shampoo Morbidi e Sof¬ 
fici - (2) Terme di Recoaro - 

(3) Fonderie Luigi Filiberti - 

(4) Scottex - (5) Bitter San- 
petlegrino 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) C T I - 3) 
O C P. - 4) Recta Film - 5) Re¬ 
gisti Pubblicitari Associati 

— Nuovo All per lavatrici 

20.40 

TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

a cura di Jader Jacobelll 
COME SI VOTA 

20,50 Mina e Raffaella Carré 

MILLELUCI 

Spettacolo musicele 
a cura di Antonello Falqui e Ro¬ 
berto Lerici 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarmi da Senigallia 
Costumi di Corrado ColabuccI 
Regia di Antonello Falqui 
Ottava ed ultima trasmisslorte 

DOREMI' 

(Cento - Dentifricio Ultrabrait 

- Ariel • Ferrochina Bisleri • 
Deodorante Fa •'Macchine fo¬ 
tografiche Polaroid) 

22— A-Z.: UN FATTO. COME 
E PERCHE* 

a cura di Luigi Locatelli 

con la collaborazione di Paolo 

Bellucci 

Conduca In studio Bruno Am¬ 
brosi 

Regia di Silvio Specchio 

BREAK 2 

(0/st///er/e Toschi - Itavla 
Linee Aeree - Orologi Breil 
Okay • Amaro Cora • Moto 
Honda) 

22.40 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


Per Roma a zone collegate. In 
occasione della X Settimans dal¬ 
la Vite Collettiva 

10.15-11,50 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


18,30 INSEGNARE OGGI 

Trasmissioni di aggiornamento 
per gli insegnanti a cura di Do¬ 
nato Goffredo e Antonio Thiery 
La gestione democretica della 
scuola 

Giornata pedagogica 

Consulenza di Cesarina Checcac- 
ci. Raffaele La Porta. Bruno Vota 
Collaborazione di Claudio Vasaio 
Regia di Antonio Bacchieri 
(Replica) 

GONG 

(Frigoriferi Ignis - Canguro 
Calzaturificio - Bel Paese Gal- 
bani) 

19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Cibalgina 

O.BAO) 


Deodorante 


20 — Marcella Crudeli 

interpreta 

— LUDWIG VAN BEETHOVEN; So¬ 
rsata in mi bemolle maggiore 81 a 
• òli adda • a) L'addio Adagio • 
Allegro, b) L assenza Andante 
espressivo, c) il ritorno Vivscis- 
simamente 

— FRYDERYK CMOPIN: Fantasia- 
Improvviso op 66. Scherzo in si 
bemolle minore op 31 

Regia di Alberto Gagliardelli 

ARCOBALENO 

(Olà - Fernet Branca - Star- 

/eftej 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Calzaturificio di Varese - Lac¬ 
ca Adorn - Aceto Cirio - Kop 
lavastoviglie - Lux sapone - 
Società del Plasmon) 

21 — LA FESTA INDIANA DEL 

RAM LILA 

Testo e regia di JOrn Thiel 

DOREMI' 

(Budini Royal - Deodorante 
Minx - Liofilizzati Bracco - 
G/ad Pack Soilax - Fernef 
Branca^ 

21,50 CANNON 
L'ultima speranza 
Telefilm - Regia di Don Taylor 
interpreti William Conrad. James 
Wain Wnght, Brooke Bundy. Ber¬ 
nard Hughes John McLian. Martin 
Brooks. Buddy Pansari. E. J An¬ 
dre 

Distribuzione: VIACOM 


Traamiaaioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 ~ Auf der Suche nach den 
letztmi Wlldtieren Europas 
« RSuber im Pelz > 

Ein Film von Kart-Heinz Kra- 
mer 

Verieth; Vannucci 

19.20 Senkt Petars Regenachirm 
Fernaehfllm nach dem Roman 
von Kélmén Mikazéth 
Femaeh'osaung und Ragia: 
Helmut Pfsndler 
Verlaih: ORF 
2. Teli 

20,10-20,90 Tageaacheu 


M 
















TRASMISSIONI SCOLASTICHE ^ ^ 


ora 15.40 nazionala MEDIE: Per la serie « Le materie che non 

si insegnano » va in onda la replica de La 
LINGUE: Lingua inglese per i più piccoli dimensione religiosa, trasmessa giovedì 9 e 
dal titolo Hallo, Ch.TrIey! Va in onda la 29" venerdì 10 maggio rispettivamente la mattina 
puntata. e il pomeriggio. 

ELEMENTARI; Per la serie « Oggi crono- SUPERIORI: Va in onda la replica de 

ca » viene replicata la puntata che è stata « L’insediamento urbano • dedicata alla Casa 

trasmessa giovedì 9 maggio nella mattina e e le fonti di lavoro, trasmessa giovedì 9 nel- 

venerdì IO maggio nel pomeriggio. la mattinata e venerdì IO nel pomeriggio. 

Xllj G- 

J>RIBBLING ! 


or* 19 socondo 

Terminata la scorsa settimana la rassegna 
degli sport del brivido. Dribbling torna ai 
consueti schemi di rubrica di informazioni 
e di commento legata alla più stretta attua¬ 
lità. Come al solito il campionato di calcio, 
che si avvia alla conclusione, sarà trattato 
in chiave particolare con riferimento .soprat¬ 
tutto alla partita più importante della gior¬ 
nata. Inoltre la rubrica, in questa edizione, 
SI occuperà di tennis ed esattamente delta 
Federation Cup, vale a dire la Coppa Davis 



femminile: una manifestazione che si svolge 
per la prima volta in Italia. Partecipano al 
torneo: Australia, Germania, Canada, Stati 
Uniti, Gran Bretagna e. ovviamente. Tl^lia, ^ , 
rappresentata dalle azzurre Pencoli, Papàie-* . - 
Terras, Bassi, Vido, Porzio-Marzano. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà a Napoli a partire 
da domani fino a domenica 19. Ogni incon¬ 
tro si articolerà in tre partite: due singolari 
e un doppio. Le squadre più forti del Tomeo 
sono Australia e Stati Uniti anche se non 
presenteranno le più quotate tennisle del mo¬ 
mento. (Servizio alle pagine 129-132). 


CRECITAL PI MA RCELLA CRUDELI 

oro 20 socondo 


La ninnistn ^arreUn Crudeh i- nata a Gon¬ 
dar (Etiopia) ea ha seguito gìVstudi musicali 
in Italia sotto la guida di Carlo Zecchi e di 
Giuseppe Piccioli, Ha poi frequentato corsi 
di perfezionamento in Austria e in Svizzera 
con Alfred Cortot, conseguendo diplomi con 
le massime votazioni e con menzioni speciali 
al Conservatorio « G. Verdi » di Milano e alle 
Accademie di musica di Salisburgo e di 
Vienna. Nel 1957 è risultata vincitrice di una 
competizione pianistica a Salisburgo e nel 
'58 ha ottenuto, per merito, una borsa di 
studio in Austria. Svolge una intensa attività 
concertistica non solo in Europa ed ha col¬ 


laborato con i più impiirtanti enti radiofo- 


MILLELUCI 


or* 20,50 Razionalo 


Ottava ed ultima puntata dello show di 
Antonello Falqui su testi di Roberto Lerici. 
Dopo la radio, la rivista, la televisione, l'avan¬ 
spettacolo, il cabaret, il café-chantant e il 
musical, questa sera sono di scena, insieme, 
altri tre generi di spettacolo : la commedia 
musicale italiana. Toperetta e il circo. A rap¬ 
presentare la prima ci sarà Renato Rascel 
che riproporrà una fantasia di alcuni tra i 
.SUOI maggiori successi in fatto di musical 
italiani (da Attanasio cavallo vanesio e Tobia 


*LA EEStAi INmANA 
Del RAM LÌLA 


or* 21 ^òcoìftdo 


Il programma è stato realizzato in occasio¬ 
ne delle festività che si svolgono a Benares, 
città santa dell'India, tutti gli anni. Regista: 
Jòrn Thiel. Quand'è l’autunno, cantanti, dan¬ 
zatori, musicisti, attori, guru, pellegrini si in¬ 
contrano a Benares, bagnata dal Gange, per 
ricreare e partecipare alla divina commedia 
della lotta tra gli dei e i demoni. E' una sorta 
di rappresentazione collettiva mimata, che ri¬ 
sale a quattromila anni fa, rimasta immu¬ 
tata fino al XVII secolo, epoca in cui è di¬ 
ventala testo scritto. Protagonisti di questa 
sacra rappresentazione induista sono Hanu- 
man, il dio sotto sembianze di scimmia, 
« deus ex machina » della celebrazione e che 
puoca un ruolo importante; Rama e Sita, 
la sua sposa, coppia celeste. Ram Lila si rap¬ 
presenta nelle strade e nelle piazze, all'aper¬ 
to, senza seguire un ordine cronologico ri¬ 
spetto al racconto. Tutto è lasciato alla im¬ 
provvisazione. I bambini indiani giuncano 
a Rama e Sita come da noi giuocano ai 
cow-boys e ai pellerossa. Il maharaja della 
città santa, secondo la leggenda, è la rein¬ 
carnazione di Rama, e quindi il principale 
attore della rievocazione, e al tempo stesso 
impresario e regista, ma in una situazione 
completamente diversa, cioè non più popo¬ 
lare, ma aristocratica. 


Itici e televisivi. Nel • recital » che viene tra¬ 
smesso questa sera. Marcella Crudeli inter¬ 
preterà la So:iata in mi bemolle maggiore 
op. 81 a di Ludwig van Beethoven. Compo¬ 
sta nel 1811 e dedicata alV.Arciduca Rodolfo, 
amico e mecenate del maestro, questa so¬ 
nata è nota con il sottotitolo di Les Adieu.x; 
I tre tempi nei quali essa si articola — « Les 
adieux <•; « L'absence »; « Le retour » — con 
il riferimento ai tre momenti del congedo, 
dell'assenza e del ritorno, corrispondono a di¬ 
versi stati d’animo che caratterizzano in sen¬ 
so intimistico questa celebre sonata di Beet¬ 
hoven. Seguiranno due brani di Chopin: la 
Fantasia - Improvviso op. 66 e lo ^herzo 
in si bemolle minore op. 31, pagine ricche di 
componenti tipiche dell'opera di Chopin. 


candida spia, fino a Un paio d'ali e Enrico ’61). 
Per Toperetta ascolteremo con l'intervento di 
alcuni ospiti un pout-purri di brani tratti da 
La vedova allegra, Scugnizza, La principessa 
della Czarda. Cin Ci Là, Il paese dei campa¬ 
nelli, Madama di Tebe, ecc. Per il circo, in¬ 
fine. ci sarà in studio una banda guidata da 
Raffaella Carrà, nelle vesti di • majoreties », 
un gruppo di simpatici scimpanzè e un'équipe 
di abilissimi « frustatori » argentini che si esi¬ 
biscono nel circo di Moira Orfei. Il tutto è 
presentato, ballato e cantato da Mina e Raf¬ 
faella Carrà. (Servizio alle pagine 37-41). 

)|1p ìrotAàJ, 

^AN NON; LHiltima speranza 

or* 21,50 socondo 

Conely, un giovane pregiudicato che ha spo¬ 
sato la figlia di un poliziotto (Loomis), su 
richiesta di due banditi, convoca il suocero 
in un appartamento. Quando questi arriva, i 
due uccidono Conely e stordiscono Loomis 
lasciando sul pavimento Tanna del delitto, 
di modo che sembri sia stato il suocero ad 
uccidere il genero. Loomis viene accusato 
d'omicidio volontario e Camion, suo vecchio 
amico, cerca di salvarlo. Dopo aver indagato 
sul teste che, sentita la sparatoria, aveva 
chiamato la polizia (Spicer), Cannon scopre 
che questi era un ex contabile di una società 
appartenente all'avvocato Endors, sul quale 
Loomis indagava perché lo riteneva a capo 
di un racket. Cannon scopre, fra l'altro, che 
Spicer aveva a suo tempo compiuto delle 
irregolarità. Quando il vecchio Scapy, al 
quale Cannon aveva richiesto informazioni, 
viene trovato ucciso, il detective comprende 
di essere sulla pista giusta, ma non ha pro¬ 
ve. Cerca di convincere Spicer che Endors, 
adesso che non ha più bisogno di lui ten¬ 
terà di farlo uccidere come Scapy. Spicer 
spaventato si convince a confessare, ma vie¬ 
ne ucciso. Cannon convince il sergente di 
polizia, che si occupa del caso, a lasciare 
due poliziotti di guardia alla porta di Spicer, 
fingendo che sia ancora vivo. Infatti i gang- 
sters cadono nella trappola. 



I.A.P INDUSTRIALE S.p.A HONDA IN ITALIA. 


Dalla Strado 
alla TV 
Honda 
cambia lutto 

Honda, la moto a tempo pieno, 
oggi recita in TV. 



QUESTA SERA IN ARCOBALENO 
rCANALE 


tonno Hhstnuno 
è diverso?" 










nazionale 


no Ouverture (Orchestra Ftlarmonica 
di Londra diretta da Jean Martinon) • 
Emil Waldteufel: Estudiantma (Orche 
atra • Philharnnonia Promenade • di¬ 
retta da Henry Krippa) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Amendola Gagliardi L'amore (Peppino 
Gagliardi) * Genovese Pazza d'amo 
re (Ornella Vanoni) • Carnai Stona 
di noi due (Al Bano) • Bin-Masche 
roni Addormentarmi cosi (Gigliola 
Cinguetti) * Murolo-Tagliafern Na- 
pule ca se ne va (Nino Fiore) * 
Bigazzi Bella Mi ti amo (Mar 
cella) • Sorgi-Ventre-Paoli Ti se mai 
accorta (Gino Paoli) • Rastalll-Oli- 
vlen Tornerai (Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Paolo Carlini 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GIRAOISCO 

e cure di Gino Negri 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre* 
sentala da Gianni Meccla 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

— Prodotti Chicco 


) — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jean Sibelius; Il cigno di Tuoneia 
(Orchestra Sinfonica della Radio Da¬ 
nese diretta da Thomas Jensen) • 
Edvvard Elgar The Wand of Youth. 
suite n 2 Marcia Campanule • Fa¬ 
lene e farfalle - Danza della fontana 
L'orso addomesticato Orsi selvatici 
(Orchestra « London Phiiharmonia > di¬ 
retta da Eduard van Beinum) 

6.25 Alnnanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antoo'O Sacchini Edipo a Colono: 
Ouverture (Orchestra • New Philhar 
monia • diretta da Otto Klemperer) • 
Wolfgang Amadeus Mozart Diverti¬ 
mento musicale • I musicanti dei vil¬ 
laggio • K 522 Allegro - Minuetto - 
Adagio cantabile Presto (Strumen 
tisti dell'Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretti da Frltz Reirìer) 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 
Karl Stamitz Concerto in re maggio¬ 
re. per flauto e orchestra Allegro 
Andante • Allegro (Flautista Kurt Re 
del - Ensemble Orchestrai de TOiseau 
Lyre diretto da Kurt Redei) * Moritz 
Moszkowaky Habanera per pianoforte 
(Pianista Mano Ceccarelli) • Felix 
Mendeissohn-Bartholdy Allegro viva¬ 
ce. Finale del • Quintetto in le mag 
cjiore • per archi (• Bamberq Strir>g 
Quartet - con Paul Hannevogel. viola) 

* Alfredo Catalani Loreley Danza 
delle or>dme (Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC diretta da Arturo Toscanini) 

* Jacques Offenbach Orfeo all'infer 


calendario 


IL SANTO: S. Massimo. 

Altri Santi: S. Basso, S. Fabio, S. Fiorenzo. 

Il sole sorge a Tonno alle ore S.07 e tramonta alle ore 19.^; a Milano sorge alle ore 4,57 e 
tramonta alle ore 19.41: a Trieste sorge elle ore 4.43 e tramonta alle ore 19,24; a Roma sorge 
alte ore 4.55 e tramonta alle ore 19.18; a Palermo sorge alle ore 5 e tramonta alle ore 19.05 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1860. la spedizione dei Mille sbarca a Marsala 
PENSIERO DEL GIORNO: La felicità è la vocazione delTuomo. (Lacordaire). 


16.30 Attualità dei classici 

Cesare e Cleopatra 

di George Bernard Shaw 

Traduzione di Paola Ojetti 

Re Franco Parenti 

Cesare Sergio Fantont 

Cleopatra Luciana Negnni 

Ftataiita Maria Fabbri 

Lo schiavo nubiano Umberto Troni 
Potino Antonio PierfedericI 

Teodoto Tullio Valli 

Tolomeo Marzio Margine 

Achillea Enzo Taraselo 

RufiO Daniela Tedeschi 

Britanno John Francis Lane 

Lucio Settimio Toni Barpi 

Un soldato romano Renato Montanari 
Una sentinella Ajdo Suligoi 

Apollodoro Carlo Valli 

Un -centurione Emilio Marchesini 

Il rtHiaico Lombardo Fornara 

Ira ^ Mansol Gabrielli 

Carmiana * Silvana Panfili 

Il maggiordomo Gianni Bortolotto 

Belzanor Giempaolo Rossi 

Musiche origirtali di Cesare Brere 
Adattamento radiofonico e regia 
di Sandro Sequi 

Al termine della trasmissione GÌor> 
g)o Bocca intervisterà Bruno Ces¬ 
sinali 

Neirintervalio (ore 17 circa); 
Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 


GIORNALE RADIO 


13.23 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
14— Giornale radio 


14 07 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 


14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

L'asteroide Toro fa parte del si¬ 
stema Terra-Luna? 

Colloquio di Guglielmo RIghInl 

15— Giornale radio 

15.10 Amurri, Jurgena e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Landò Buzzanca e 
la partecipazione di Fred Bongu- 
sto, Peppino Di Capri, Vittorio 
Gasaman, Bruno Martino, Sandra 
Milo, Patty Pravo, Ugo Tognazzl 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Biscottini NipioI V Bultoni 


Luciana Negrini è fra i protagonisti del dramma < Cesare e Cleopatra » 
di George Bernard Shaw in onda alle ore 16,30 sul Programma Nadonale 


Kruger 21 Radiocronaca sportiva d'attualità. 
22,15 Informazioni 22,20 Uomini, idee e mu¬ 
sica. Testimonianze di un concertista Tra¬ 
smissione di Mario Delli Ponti. 23 Notiziario 
- Attualità. 23,20-24 Prima di dormire 


7,X Santa Maasa latina. 0 Ave Maria. 14,30 
Radfogiomale In ItaliaiK». 15,15 Radioglomale 
in spagnolo, portoghese, francese, inglese, te¬ 
desco. polacco. 19,30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario Vaticano - Oggi net mondo - Attualità 

- «Da un sabato all'altro -, rassegna della 
stampa - • La Liturgia di domani -, di Mona. 
Giuseppe Casale • Mane nobiscum -, di 
Mons Aldo Calcagno 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20,45 L’examen de conscience. du P 
Jearv-Claude Guy. 21 Recita dal S. Rosario. 
21,15 Wort zum Sonntsg. von Michael Bupec 
OFM Cap 21,45 Reconciliation - A Jubilee 
Goal 22,15 Momento Liturgico 22,30 Hemos 
leido pera Ud. Una semana en la prensa. 
Mesa redonda dirigida por Felix Juan Caba- 
sea 22,45 Ultlm'ora; Notizie - Conversazione 

- - Momento dello Spirito ». di Ettore Masina; 
• Scrittori non cristiani • . ■ Ad lesum per Ma- 
rism • (su O M ) 


11 Programma 

12 Mezzogiorno in musica Gioacchino Rossini: 
• Matilde di Shabran - , ouverture. Giovanni Pai- 
slello: Corrcerto in do maggiore per clavicem¬ 
balo e orchestra. Giorgio Federico Ghedini: 
Pezzo concertante per due violini e viola ob¬ 
bligati con orchestra 12,45 Pagine cameristi¬ 
che. Francis Cutting; Gagliarda; Allemanda per 
liuto solo; Ludwig van Beethovan: • Zwei Kla- 
vierstCìcke in si bemolle maggiore e si mi¬ 
nore; Friedrich Kuhleu: Quartetto per archi; 
Raffaele D’Aleesandro: • Quatre visiona - per 
pianoforte. 13,30 Corriere discografico redatto 
da Roberto Olkmann 13,50 Registrazioni sto¬ 
riche. Momenti indimenticabili dell'Interpreta¬ 
zione musicale, a cura di Renzo Rota 14,30 
Musica sacra. Arfdrè lollvet: • Suite liturgica • 
per voci femminili, oboe, corno inglese, vìo- 
lortcello e arpa; Kiysztof P enderàckl; • Stabat 
Mater • per tre con a cappella. 15 Squarci Mo¬ 
menti di questi settimana sul Primo Program¬ 
ma. 1C,30 Radio gioventù presenta: La trottola. 
17 Pop-foik. 17,30 Musica In Frac. Echi dal nostri 
concerti pubblici. Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia n. 31 in re maggiore KV 297 • Paris • 
(Regiatrazione effettuata il 20-12-1973). Claude 
Debuaay: • Prélude à l'apràs-midl d'un Faune •. 
egloga per orchestra dai poema di Mallarmé 
(Registrazione effettuata il 23-3-1972) 18 Infor¬ 
mazioni 18.05 Musiche da film 18,30 Gazzet¬ 
tino del cir>em8. 18.50 Intervallo. 10 Pentagram¬ 
ma del sabato. Passeggiata con cantanti e or¬ 
chestre di musica leggera. 10,40 Dischi 20 
Diano culturale 20,15 Solisti della Svizzera 
Italiana. Johann Sebaslian Bach: Suite inglese 
n. 5 In mi minore; Jean Frartgalx: Sonatina per 
violino e pianoforte 20,46 Fineetra aperta su¬ 
gli scrittori italiani: • Pier Gildo Bianchi •, a 
cura di Alfredo Barberis. 21,15-22.30 I concarti 
del sabato. 


22,50 GIORNALE RADIO 
Al termine: Chiusura 


B — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Cronache del Mezzogiorno 

19,35 Sui nostri mercati 

19.42 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lllten 
Terry 

20.20 Dora Musumecì al pianoforte 

20 40 TRIBUNA DEL 

REFERENDUM 

a cura di Jad«r Jacoballl 
Come si vota 

20,50 Intervallo musicale 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 POLTRONISSIMA 
Controsettlmanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

22— DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino Oo Palma 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Dischi vari 8,15 Notiziario 8.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport, 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni 8,05 Musica va¬ 
na - Notizie sulla giornata 9 Radio mattina - 
Informazioni 12 Musica varia 12,15 Rassegna 
stampa. 12,30 Notiziario - Attualità 13 Dischi. 
13,25 Orchestra di musica leggera RSI 14 
Informazioni 14,05 Radio 2-4 - Da Chaumont/ 
Neuchétel: Il Giro ciclìstico di Romandia Ra¬ 
diocronaca dell’aiTivo della 49 tappa: Le Sen- 
tIer-Chaumont/Neuchàtel 18 Informazioni 
18,06 Rapporti 74: Musica (Replica dal Secon¬ 
do Programma) 16,35 Le grandi orchestre. 
18,55 Problemi del lavoro. 17,25 Per i lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 18 Informazioni. 16,06 
La fiaarmonica racconta -. 18,15 Voci del Gri- 
gioni Italiano. 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 19 intermezzo. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità • Sport - Il Giro ciclistico di Romartdia. 
Risultati e commenti. 10,46 Melodie e canzoni. 
20 II documentario 20,30 London-New York 
senza scalo, a 45 girl. In compagnia di Monika 


Sergio Fantoni (ore 1^30) 










secondo 
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terzo 


® — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Claudia Caminita 
— Victor - La Linea Maschile 

Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Bruno LauzI e 
Hurrlcane Smith 

Lauzi-La Bionda Al marcato dei fiori 
• Smith That girl • Lauzi-Simoo: Se 
una donna non ve • Smith Oh baby 
what wouid you aay * Lauzi Se tu 
sapessi • Smith Who was it? • Lauzi- 
Simon America • Smith Back in thè 
country * Mogol-Battisti L'aquila • 
Smith Many happy returna • Lauzi- 
Herman Ciao Dolly • Redman-Gilbert 
Cherry — Tuttobrodo Invernizzino 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella SoHo 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

RINA MORELLI E PAOLO STOPPA 
in • Figli d’arte » di Diego Fabbri 
Riduzione radiofonica di Franco 
Monicelli - Regia di Mario Landi 

1005 Un disco per l'estate 

Presenta Enzo Cerusico 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Val* 
me presentato da Gino Bramleri 
Regìa di Pino Gilloli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
O tu stele (Coro Polifonico di Ruda) 
• Espoir (Coro Penne Nere della Val 
d'Aosta) * O pescator dell onda (Coro 
Sforzesco di Milano) * Brazil (Bay 
Conmff e Coro) • Martnella (Coro 
Rosalpina di Bolzano) * Girl in thè 
coffee (Eonc Connor artd thè Sotlan* 
ders) • Le ragazze di Palandrò (Coro 
Alpino 'L Taz) 

12,10 Trasmiaaloni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 19fó - Seconda parte 
In redazione Antonino Buratti con la 
collaborazione di Cerio Loffredo e 
Adriano Mazzoletti - Partecipa, il Mae¬ 
stro Marcello De Martino - I cantanti 
Nicola Ariqliano. Marta Lami. Nora 
Orlandi - Gli attori Isa Bellini e Ro¬ 
berto Villa - Al pianoforte Franco 
Russo - Per la canzone finale Jula 
De Palma con l'Orchestra di Roma 
della RAI diretta da Mano Mighardi 
Regìa di Silvio Gigli 


8 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino a//e W) 

— Concerto del mattino 

Muzio Clementi Sonata In si bemolle 
maggiore op. 41 n 2. per pianoforte 
(Pianista Vittorio De Col) • Johann 
Sebast/an Bach Partita n 3 in mi 
maggiore per violino solo (Violinista 
Josef Suk) • Johannes Brahms Quin¬ 
tetto in sol maggiore op 111. per 
archi fQuartetto Amadeus con Cedi 
Aronowitz. seconda v»o/a) 

9,25 Automazione e cibernetica. Conversa¬ 
zione di Lamberto Piqnotti 

9,30 La Radio per le Sicuote 
(Scuoia Media) 

Narrafon d cqqi • L'uva di Sant’An¬ 
na • di Michele Prisco, a cura di 
Mario Vani 

10 — Concerto di apertura 

Anatole Liadov Otto canti popolari 
russi op 58 Canto religioso - Canto 
di Natale - Compianto ■ Il moscerino 
' Leggenda degli uccelli • Ninna nanna 
- Girotondo ■ Coro danzante (Orche 
atra • A Scarlatti • di Napoli delle RAI 
diretta da Francesco Moiinarì-Pradelli) 
• Sergei Rachmanmov Concerto n 1 
in fd diesis minore op. 1 per piano¬ 
forte € orchestra Vivace - Andante - 
Allegro vivace (Pianista Sviatoslav 
Richter - Orchestra delta Radio del- 
rURSS diretta da Kurt Sanderlmg) • 
Camiile Saint-Saéns: La jeunesse 
d'Hercuie poema sinfonico op. 50 
Andante sostenuto - Allegro mode¬ 
rato Andantino • Allegro - Andante 
sostenuto • Allegro animato - Mae¬ 


stoso (Orchestra • de Paris • diretta 
de Pierre Dervaux) 

11 — La Radio per te Scuote 

(Il ciclo Elementari e Scuola Media) 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Umberto 
Albini L'eroico e il quotidiano nel- 
I • Ifigenia in Aulide • 

11.40 Musica corale 

Alain Petitgirard Kremski: • Rèves 
pour un temps moderne • par archi, 
coro Femminile e pianoforte (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretti da 
Pierluigi Urbini - Maestro del Coro 
Giuseppe Picclllo) • Goffredo Petras- 
Bi • Noche Oscura •. cantata su testo 
di una lauda sacra cinquecentesca di 
San Juan de la Cruz, per coro e or¬ 
chestra (Orch. Sinf e Coro di Torino 
della RAI dir. Mario Rossi) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luigi Nono 

Y Entonces comprendió, su testi di 
Carlos Franqui. per voci femminili, 
coro, nsstri msgnetici. generatori di 
frequenza, filtri e modulatore ad anel¬ 
lo (Mary Lindsey, Liliana Poli e Ga* 
briella Ravazzi. soprani; Miriam Ace- 
vedo, Kadigia Bove e Elena Vicini, 
attrici - Coro da Camera di Roma 
della RAI Nastri magnetici realiz¬ 
zati presso lo Studio di Fonologia 
Musicale di Milano della RAI • Mae¬ 
stro dei Coro Nino Antoneliini) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 La voce di George Harrison 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— POP CHE PASSIONE! 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 II Quadrato 
senza un Lato 

Ipotesi, incognite, soluzioni e fatti 
di teatro 

Un programma di Franco Quadri 
Regia dì Chiara Serino 
Presentato da Vello Baldassarre 


16.30 Giornale radio 

16.35 Gli Strumenti 
della musica 

a cura di Roman Viad 
17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e dell’arle 

17.50 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomei 

18.05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

18.30 Giornale radio 

18.35 DETTO - INTER NOS . 

Personaggi d'eccezione e musica 
leggera 

Presenta Marina Como 
Realizzazione di Bruno Poma 


13 — La musica nel tempo 

LISrr GUIDA WAGNER 

di Diego Berlocchi 
Franz Liszt Faust-Symphonie. in tre 
parli per trombe, coro maschile e 
orchestra Faust • Margherita • Mefi- 
stofele (Tenore Giorgio Menghi 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretti 
da Eliahu InbaI ■ Maestro del Coro 
Gianni Lazzari) 

14.30 INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart; Diverti¬ 
mento in mi bemolle maggiore K 166: 
Allegro - Andante Minuetto grazioso 
Adagio Allegro (London Wind 
Soloists diretti da iack Brvmer) • 
Ludwig van Beethoven da Le Crea¬ 
ture di Prometeo op. 43 balletto m 
due atti di Salvatore Viqanó (Orche¬ 
stra Filarmonica d'Israele diretta da 
Zubin Mehta) 

15.30 Pagine pianistiche 

Franz Schubert Fantasia In do mag¬ 
giore op. 15 • Wanderer » Allegro 

con fuoco ma non troppo - Adagio - 
Presto Allegro (Pianista Jean AdoI 
phe Kars) • Frédéric Chopin; Ballata 
r 3 in la bemolle maggiore (Pianista 
Adam IHarasiewicz) 

16— Civiltà musicali europee: l'Un¬ 
gheria 

Zoltan Kodaly. Sonata per violoncello 
solo Allegro maestoso ma appassio¬ 
nato - Adagio, con grande espressio¬ 


ne Allegro molto vivace (Violon¬ 
cellista Janos Starker) • Pai Kadosa: 
Sinfonia n 4 Allegro appassionato - 
Presto adirato Lugubre, molto ru¬ 
bato (Orchestro Sinfonica - Hungarian 
State Concert • diretta da Miklos 
Erdélyi) 

17 — Il manto tradito nellumorlsmo 
teatrale Conversazione di Gian¬ 
luigi Gazzetti 

17,10 Fogli d'album 

17.25 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Guido Castaldo 
Regìa di Arturo ZaninI 

17.55 Parliamo dì... 

18— IL GIRASKETCHES 

18.20 Cifre alla mano, a cura di Vleri 
Poggiali 

18,35 Musica leggera 

1845 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 — UN DISCO PER L’ESTATE 
— QUATTRO ELLE 

19.30 RADIOSERA 


22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 
I programmi di domani 


20— Omaggio a una voce: 
Beniamino Gigli 

Presentazione di Rodolfo CellettI 
LA BOHÈME 


Opera In quattro atti di Giuseppe 
Giacosa e Luigi litica dalla novella 
- Scènes de la vie de Bohème » 
di Henri Murger 
Musica di Giacomo Puccini 


Rodolfo 

Schaunard 

Benoit 

Mimi 

Parpignol 

Marcello 

Colline 

Alcindoro 

Musetta 


Beniamino Gigli 
Aristide Baracchi 
Carlo Scattola 
Licia Albanese 
Nello Palai 
Afro Poli 
Duilio Baronti 
Carlo Scattola 
Tatiana Menotti 


Direttore Umberto Berrettoni 
Orchestra e Coro del « Teatro alla 
Scala • di Milano 

Maestro del Coro Vittore Vene¬ 
ziani 

(Ved. nota a pag. 102) 

21.50 GIOVANNI D’ANZI E LA SUA 
MUSICA 

a cura di Silvio Gigli. 


22.59 


Bnmo Lauzi (ore 7,40) 



Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Franz Liszt Ce qu'on entend sur la 
montagne, poema sinfonico (Orche¬ 
stra • Phdharmoma • di Londra diret¬ 
ta da Bernard Haitink) • Richard 
Strauss Sinfonia per strumenti a fla¬ 
to Allegro con brio Andantino - 
Minuetto Andante. Finale (Allegro) 
(Complesso Niederlandische Biaseren- 
semble diretto da Edo De Waart) 

Al termine; La Tuscia e la mo¬ 
derna Manna Velca. Conversazio¬ 
ne di Silvano Ceccherini 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PInzauti 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 DaH Auditorlum del Foro Italico 

I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della Radlotele- 
vlalone Italiana 
Direttore 

Juri Aronovich 

Mezzosoprano Jartet Baker 
Anton Bruckner Ouverture In sol mi¬ 
nore Adagio - Allegro non troppo * 
Gustav Mahler: Kindertotenheder, per 
mezzosoprano e orchestra (testo di 
Friedrich ROckert). Nun wlll die 
Sonn'ao bell aufgeh'n • Nun seh'ich 
wohi - Wenn detn Mutterlain - In 


diesen Welter * Piotr llijch C’iaikow- 
ski: Sinfonia n. 5 in mi minore op 64. 
Andante Allegro con anima Andante 
cantabile (con alcuna licenza) - Val¬ 
zer (Allegro moderato) - Finale (An¬ 
dante maestoso Allegro vivace) 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,01 alle 5,59: Programmi muai- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,01 Invito alla notte - 0.06 E’ già do¬ 
menica - 1,06 Canzoni italiane - 1.36 Di¬ 
vertimento per orchestra - 2,06 Mosaico 
musicale - 2.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 3,06 Per archi e ottoni - 3,36 Gal¬ 
leria di successi - 4,06 Rassegna di in¬ 
terpreti - 4.36 Canzoni per voi - 5.06 Pen¬ 
tagramma sentimentale - 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03: In francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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Piemonte _ 

DOMENICA: I4-M.30 • Sette giorni In Pien%onte », eup- 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,30 « Donr>enica in Lombardia >. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Padano: prima edizione. 
14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione 


veneto 


DOMENICA: 14*14.30 « Veneto • Sette giorni •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI; 12.l0-t2,X Giornale del Veneto: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.30 • A Lanterna -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino della Liguria prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione 


emilia • romagna _ 

DOMENICA; 14-14,30 « Via Emilia •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna, prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna- seconda 
edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marchia 


DOMENICA; 14-14.30 « Rotomarche •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10*12.30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.20-12.30 Corriera dell'Umbria: prima edizio¬ 
ne 14.30*15 Corriere deH'Umbria: seconda edizione 


lazìo 


DOMENICA; 14-14.30 • Campo da* Fiori ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12,10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio; 
prima edizione. 14*14.30 Gazzettino di Roma e del 
Lazio seconda edizione. 


abruzzì 


DOMENICA: 14-14.30 • Pe' la Majella •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 8-8,25 II mattutino abruzzese-molisano. Pro¬ 
gramma di attualitò culturali e mueica. 12,10-12,30 Gior¬ 
nale d'Abruzzo 14.30-15 Giornale d'Àbruzzo: edizione 
del pomeriggio 


molìse 


I DOMENICA: 14-14.30 • Molise domenica •, settimanale 
di vita regionale 

I FERIALI: 8-6.25 II mattutino abruzzese-molisano. Pro- 
I gramma di attualità culturali e musica. 12,10-12.30 Cor- 
I nere del Molise prima edizione. 14.30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione 

j Campania _ 

I DOMENICA: 14-14,30 • ABCD - D come Domenica ». 

I supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.30 Corriere della Campania. 14,30-15 
I Gazzettino di Napoli • Borsa valori (esctuso sabato) • 
Chiamata marittimi 

- Good morning from Naplas -, trasmissione in inglese 
j per li personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15). 


P uglie _ 

DOMENICA: 14-14.X • La Caravella •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia, prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere delia Puglia: seconda ediziorre. 


basìlìcata 


DOMENICA: 14.X 15 • Il dispari -, supplemento do- 
I menicale 

I FERIALI: 12 10-12.X Corriere delia Basilicata prima 
I edizione 14,30-15 Corriere della Basilicata: seconda 
I edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12,10 Calabria sport. 12,20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14,X Gazzettino Calabrese 14.50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni t2.t0*l2.X Corriere 
della Calabria. 14,X Gazzettino Calabrese 14.40-15 
Martedì e giovedì: Al vostro servizio, mercoledì Mu¬ 
sica per tutti; venerdì: Calabresi da concerto; sabato: 
Calabrie porto franco. 


programmi 

regionali 


_j 

valle d’aosta 

LUNEDI': 12,10-12.X La Volx de la 
Vallee: Cronaca dal vivo - Altra ix>- 
tizle - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MARTEDÌ’: 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. H.X 15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X La Voix de 
la Vellee: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GlOVEOr: 12,10-12.X La Voix de la 
Vallee: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport • 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa. 

14.30-15 Cronache Piemonte e Vaile i 
d'Aosta 

VENERDÌ': 12.10-12.X La Voix de la I 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no- i 
tizie - Autour de nous - Lo sport • 
Nos coutumes • Taccuino - Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Piemon¬ 
te e Valle d'Aosta 
SABATO: 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.X-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adlge 

DOMENICA: i2,X-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14,X • Sette giorni nelle Dolo¬ 
miti ». Supplemento domenicale dei 
rvotiziari regionali. 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.X-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Passerella musi- 

LUNEDI*: I2.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adipe. 14,X Gazzettino * 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Comere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 1S-15.X Scuola e cultura net 
Trentino dopo il - Pacchetto •. del 
Prof. Franco Bertoldi. 19.15 Gaz¬ 
zettino. 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Rotocelco. a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

MARTEDÌ': l2.t0-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

* Cronache • Corriere del TrentirK) - 
Corriere dell'Atto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-I5,X • Il teatro dialettale 
trentino ». di Elio Fox. 19,15 Gazzet¬ 
tino. 19,30*19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Almanacco: quaderni di scienza, 
arte e stona trentina 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • La Regione 
al microfono 15-15.X Fatti e perso¬ 
naggi dell'Alto Adige attraverso I 
secoli, del Prof Mario Paolucci e 
del Prof Ferruccio Bravi. 19.15 Gaz¬ 
zettino 19,30-19 45 Microfono sul 
Trentino. Inchiesta, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 

speciale I5-15.X Musica da camera. 
Quartetto La Selle GyOrgy Ligeti 
Quartetto per archi n. 2 (1968) 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Sfogiiar>do un vecchio al¬ 
bum: • Ls Valle di Non •. 3“ puntata, 
di Fabrizio da Trieste 
VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adlge. t4.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 Rubrica religiosa, di 
don Mario Bebbar e don Armando 
Costa. 15,1S-tS,X • Deutsch im All- 
tag • - Coreo pratico di tedesco, del 
Prof Andrea Vittorio Ognibeni 19.15 
Gazzettino. 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Generazioni a confronto, di 
Sandra Tafner 

SABATO; 12.10-12.X Gazzettino Tren- 
tino-Alto Adioe 14.X Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro tS-IS.X • Il rododen¬ 
dro ». programma di varietà 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Mlcroforto sul 
Trentino Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dis da leur lur>eec, merdi. 
mlerculdl, fuebla. venderdl y sada, 
data 14 ala 14.20- Nutlziea per i 
Ladina dia Dolomitea de Gherdeina, 
Badia y Fetta, cun nuevee, interviatea 
y cronichea. 


Uni di di'ena, ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19,15, traamiscion - Dai cre- 
pes di Sella • - Lunesc El turismo 
al di da inehè; Merdi Rimes de Fe¬ 
lix Dapoz: Mlerculdl. Problemes d'al- 
didanche. )uebia La set maruéies di 
mont antich, Venderdl Paòi. ciuf cun 
tea àree. Sada Sonédes con i La¬ 
dine de Fassa 

frìuli 

Venezia giulia 

DOMENICA; 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 9.10 Orchestra 
Jazz Sebastian Bach diretta da G. 
Grava 9.40 Incontri dello spinto 10 
S Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto 11-11,35 Motivi popolari triestini - 
Nell’intervallo (ore 11,15 circa). Pro¬ 
grammi della settimana. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino 14-14.X « Oggi negli stadi •. 
SuppI sportivo del Gazzettino, a cu¬ 
ra di M. Giacomini. 14,30-15 - Il Fo- 
golar • SuppI domenicale del Gaz¬ 
zettino per le province di Udine. Por¬ 
denone e Gorizia 19.30-X Gazzettino 
con la Domenica aportiva 
13 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport • Settegiorni - La settimana 
politica Italiana 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14.X « Cari stornai », di L. 
Carpmteri e M. Faraguna . Comp. di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
R Winter (n 26) 

LUNEDI*: 7.30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino 14.X-15 Gazzet¬ 
tino • Asterisco musicale • Terza pa¬ 
gina. 15,10 « Voci paseate. voci pre¬ 
senti • - Traamieslone dedicata alle 
tradizioni del Friuli-Venezia Giulia • 

• Documenti del folclore • a cura di 
C Noliani - I proverbi del mese 

• Parola dita no torna più indrio •. di 
G Redole - • Muz di di », di R Pup- 
oo • Concerto corale dir. R Kubik 
(Reg eff il 28-11-1972 dal Cinema 
Teatro • Azzurro • di Monfalcone) - 
« Piccolo Atlante • di G. B. Pelle¬ 
grini 16.20-17 Musiche di Autori del¬ 
lo Regione - O. Di Piazza: a) Tre 
canti di 6 Marin. b) Tre liriche friu¬ 
lane. c) Dona lorr>barda Esec Ada 
Merni Monco, sopr : Elena Plezzani, 
pf - Indi; Certzoni di Giorgio Gaber. 

19.30-X Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia rial Friuli-Venezia Giulia 

• Gazzettino 


14,X L’ore delie Venez-a Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità 15.10^15.X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ': 7,30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 « A richiesta - - Programma 
presentato da A Centazzo e G Jure- 
tich. 16.20-17 • Uomini e cose • • 
Rassegna regionale di cultura con: 
« L'indiscrezione > a cura di Manlio 
Cecovini e Fulvia Costantinidea - 
Partecipa Giampaolo de Ferra - - Idee 
a confronto • - ■ La Flòr • . • Quader¬ 
no verde » - • Bozze in colonna • • 
« Un po' di poesia > - - Il Taglia¬ 
carte • . - Fogli staccati » 19,30-20 

Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alia 
Regione • Gazzettino 

14.X L'ora della Ver>ezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Colonna sonora 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15.1(^15.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCQLEDI’: 7.30-7.45 Gazzettino. 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Qii'acfi-* 
SCO 12.15-12.X Gazzettino. 14.30- 
15 Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina 15,10 «Il locandiere» 

- Trasmissione parista e musicale, a 
cura di R. Curci con. • Cari stornei • 
di L. Carpinteri e M. Faraguna <* 
Comp di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di R Winter. 16,15-17 XX 

Premio • Città di Trieste • - XII Con¬ 
corso Internazionale di composizione 
sinfonica 1973 D Zanettovich - Co- 
régraphles pour orchestre > (I pre¬ 
mio) - Orch del Teatro Verdi dir 
Bruno Rigacci (Reg eff. dal Teatro 
Comunale • G Verdi • di Trieste il 
20-4-1974) 19.30-X Cronache del la¬ 

voro e deH'economia r>el Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport 14,45 Complesso diretto 
da A Casamassima 15 Cronache del 
progresso 15,10-15.X Musica ri¬ 
chiesta 

GIOVEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia t2,l0 Giradiaco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino . Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15.10 « Nel paese dei sor¬ 
risi » - Appuntamento con l'operetta, 
a cura di G. Cori. 16.10-17 XX Premio 
• Città di Trieste • - XH Concorso In¬ 


ternazionale di composizione sinfo¬ 
nica 1973 Z Lukas V Sinfonia (Il 
premio) - Solista Gabriella Ravazzi. 
sopr - Orch del Teatro Verdi dir. 
Bruno Rigacci (Reg eff dal Teatro 
Comunale • G. Verdi • di Trieste il 
20-4-1974} Ì9.30-X Cronache del la¬ 

voro e dell economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Oggi alla Regione - Gaz¬ 
zettino 

H.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali . Sport Ì4.45 Appuntamento con 
t'opera lirica 15 Quaderno d'italiano. 
IS.IO-IS.X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12.15- 
12,X Gazzettino. 14.X-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 • Il Varmo » di Ippolito Nievo 

- Adatt radiof di Elio Bartolini - 4o 
puntata - Comp di prosa di Trieste 
delta RAI Regia di U Amedeo. 
15,X Piccolo concerto Musiche di L 
Tuni 15.45 • Gli operai e i contadini 
una stona poco raccontata > - Appunti 
SUI movimenti operai e di liberazione 
nella Regione (2°) • Guerra e rivolu¬ 
zione in Europa ». a cura di Elio 
Aplh . 16 XX Premio • Città di Trie¬ 
ste • - Xii Concorso Internazionale 
di composizione sinfonica 1973. A. 
Jossifov Concerto per pf e orch. 
(MI premio) - Solista Nikolai Evrov 

- Orch del Teatro Verdi dir. Bruno 

Rigacci (Reo. eff. dal Teatro Comu¬ 
nale . G Verdi • di Trieste II 20-4- 
1974) 16,30-17 I solisti di musica 

leggera con l'orch dir da G. Safred. 

19.30-X Cronache del lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione • Gazzettino 
M.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 II jazz in Italia 15 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
delia stampa Italiana 15.t0-l5.X Mu. 
sica richiesta 

SABATQ; 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 

• Asterisco musicale * Terza pagina. 

15.10 Dialoghi sulla musica - Propo¬ 
ste e incontri di N Cardi. 16,10-16,X 

• La Cortesele » . Note e commenti 
sulla cultura friulana, a cura di O. 
Burelli, M. Michelutti. A Negro. 
19.X-X Cronache del lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Gazzettino 

14,X L'ora dello Venoxia Giulia • 
Almanacco - Notizia • Cronache lo¬ 


cali . Sport. 14,45 « Soto la pargo- 
iada • - Rassegna di canti folcloristici 
regionali 15 II pensiero religioso. 
15,10-15,X Musica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA; 8,X-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura dei Gazzettino 
sardo. 14 Gazzettino sardo: H ed. 
14,X Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste dagli ascoltatori. 15,1^15,35 Mu¬ 
siche e VOCI del folklore isolano. 
19,X Qualche ritmo I9.4&-X Gazzet¬ 
tino ed. serale e i Servizi sportivi. 
LUNEDI': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo: H ed. M.X I Ser¬ 
vizi sportivi. 15 Lei per lei; incontro 
settimanale con la donna. 15.X-16 
Sardegna quiz, programma per i piu 
giovani 19,X - Flash, primi piani, 
panoramiche della stona sarda ». di 
G. Sorgia 19.45-20 Gazzettino: ed 
serale 

MARTEDÌ*; I2.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna H.X 
Gazzettirìo aardo 1° ed. 15 Radio- 
cruciverba: parole incrociate sulla 
rete radiofonica della Sardegna 
15.40-16 Musica vana. 19.X Di tutto 
un po'. 19.46-20 Gazzettino ed. se¬ 
rate 

MERCOLEDÌ': 12.10 12,X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14 X Gazzettino sardo H ed H.X 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
S Slrigu con i lavoratori delta Sar¬ 
degna 15 Amici del folklore 15.X 
Complesso isolano di musica leg¬ 
gera 15,50-16 Musica vana 19,X 
Sardegna da salvare, di A Romagni- 
no 19.45-20 Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ’: 12,10-12.X Programmi del 
g^iorno e Notiziario Sardegna H.X 
Gazzettino sardo H ed. H.X La set¬ 
timana economica, di 1. De Ma- 
giatns 15-16 Studio zero rampa di 
lancio per dilettanti presentata da M 
Agabìo 19.X Motivi di successo 
19.45-20 Gazzettino ed serate 
VENERO!': 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. H.X 
Gazzettino sardo; H ed 15 I Con¬ 
certi di Radio Cagliari 15.30-16 Stru¬ 
menti della musica sarda, di F PlMa 
19.X Settegiorni In libreria, di M 
Brigaglia 19.45-X Gazzettino ed. se¬ 
rale 

SABATO: 12.10-12.X Programmi del 

S torno e Notiziario Sardegna H.X 
azzettino sardo H ed - - Parla¬ 
mento Sardo ». taccuino di M Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
15 Jazz In salotto, di B Cara 15.20- 
16 » Parliamone pure •; dialogo con 
gli ascoltatori 19.X Brogliaccio per 
la domenica 19.45-X Gazzettino ed 
serale e Sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X « RT Sicilia d. 
M Giusti 15-16 Benvenuti in Sicilia, 
di F Tomasino con E Montini e V 
Brusca 19.X-X SicMia sport d> O 
Scartata e L Tripisciano 21.40-22 Si¬ 
cilia sport. 

LUNEDI’: 7,30-7.45 Gazzettino Sicilia 
H ed 12.10-12.X Gazzettino. 2° ed 
H.X Gazzettino: 3<* ed. - 9H minu¬ 
to. echi e commenti della domenica 
sportiva, di O. ScaHata e M. Van¬ 
nini. 15,06 Le vie del folk, di P Flo¬ 
ra e G Malogiogho con E. Montini e 
P, Spicuzza. 15.X Confidenze In mu¬ 
sica con P Taranto 15.50-16 Numi¬ 
smatica e filatelia siciliana, di F Sa- 
plo Vllrano e F Tomasino 19,30-20 
Gazzettino 4<> ed Domenica allo 
specchio Commenti ai campionati se- 
mlprofesaionìatlci, di G Campoimi e 
N Stancanelli. 

MARTEDÌ': 7.X-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: H ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed t4.X Gazzettino: 3° ed 15,06 
L'uomo e l'ambiente, di G, Pirrone 
con G. Savoia 1S.X Musica con. . 
15.45-16 Diario musicale, di P Vio¬ 
lante 19.30-20 Gazzettino. A° ed 
MERCOLEDÌ’: 7.30-7,45 Gazzettino Si¬ 
cilia H ed 12.10-12.X Gazzettino 
2» ed H.X Gazzettino: 3» ed 15.05 
Musiche caratteristiche siciliane con 
G Scirè e F Poliaroio 15.X La po¬ 
litica agraria in Sicilia Dall'Unità 
d'Italia ad oggi, a cura di E. Bar¬ 
rasi. Ricostruzione storica di G C. 
Marino. 15.45-16 Ritmi e canzoni. 
lO.SO-X Gazzettino 4^ ad 
GIOVEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia IO ed 12.10-12.X Gazzettino: 

20 ed H.X Gazzettino: 3o ed 15.05 
Europa chiama Sicilia Problemi a 
prospettive della Sicilia nelTEuropa 
Comunitaria, di I. Vitale con la col¬ 
laborazione di S. Campisi. 15.30-16 
Concerto del giovedì, di H. Lsberer. 

19.30-20 Gazzettino: 4o ed. 

VENERDÌ': 7.30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia io ed 12.10-12.X Gazzettino- 2® 
ed M.X Gazzettino: 3® ed 15,05 Fra 
lari e oggi, di A. Pomar ed E. Pa- 
lazzolo, con P. Spicuzza 15,30-16 Co¬ 
me un vecchio ritornello, di L Mari¬ 
no 19.30-20 Gazzettino: 4® ed 
SABATO* 7.30-7.45 Gazzettino SlcMIa- 
1o ad. 12,10-12.X Gazzettino; 2® ed 
H.X Gazzettino: 3® ed. • Lo sport 
domani, di L. Trtplaelano e M. Van¬ 
nini. 15.05-16 Sicilia giovani, di F. 
Cauaarano con A Cardilli a R Ml- 
lona. 19,30-20 Gazzettino: 4® ed 


u 










sendungen 
in deutscher 
sprache 


SONNTAG. 5. M*l: 8 Musik zum 
Festtag 8.30 Kùnstlerportràt. 8.35 Un- 
terhaltungsmusik am Sonntagmorgen 

9.45 Nachrichten 9.50 Muaik fur Strai- 
cher. 10 Heilige Messe. 10.35 Mustk 
aus anderen Landam 11 Sendung fur 
die Landwirte 11.15 Blasmusik 11.25 
Die Brucke Eme Sendung zu Fragen 
der Sozialfursorge von Sandro Ama- 
don. 11,35 An Eiaack, Etsch und 
Rienz. Ein buntar Reigen sua der Zeit 
von etnei und |etzt 12 Nachrichten. 

12.10 Werbefunk 12.20-12.30 Die Klr- 
che m der Welt 13 Nachrichten. 
13.10-14 Klingendes Alpenland 14.30 
Schlager 15.10 Speziali fùr Siel 16.30 
Fur die mngen HOrer Miguel de Cer¬ 
vantes Saavedra • Don Quijote Le- 
ben ur>d Abenteuer dea sinnreichen 
Ritters von La Manche • 9. Teil 17 
Salud amigos 17.45 Bitder aus dee 
Pharaonenzeit. 17.56-19.15 Tanzmusik. 
Dazwischen 16.4&-18.48 Sporttele- 
gramm 19.30 Sportnachrichten 19,45 
Leichte Musik 20 Nachrichten 20.15 
Musikboutique. 21 Blick In die Welt. 
21.05 Kammermusik iohannes Brahms: 
Sonate fùr Violine und Klavier d-moÌl 
op 106 (Henrlk Szerynq. Marinus 
Flipsel. Sonate fùr Klarinette und 
Klavier op 120 Nr 1 (Gottfried Veit, 
Max Ploner). 21.57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeschiuss 

MONTAG. e. Mal: 6.30-7.15 Kllngen- 
der Morgengruss Dazwischen 6.^7 
Italienisch fOr Anfàr.ger 7.15 Nach- 
richlen 7.25 Dar Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9,30-12 Muaik am Vormittag. Dazwi¬ 
schen 9.45-9.50 Nachrichten 10,15- 

10.45 Schuifunk (Volksschuie) Wer 
singt mit? • Lechend kommt der 
Sommar». 11.30-11.35 Fabein von La 
Fontame 12-12,10 Nachrichten 12.»- 
13.» Mittagsmagazin Dazwischen 13- 

13.10 Nachrichten 13,30-14 Leicht und 
beschwmgt 16.30-17,45 Musikparade 
Dazwischen- 17-17,05 Nachrichten. 

17.45 Wir senden fur die iugend Mu- 
sikrepon 18.45 Aus Wissengchaft 
und Technik 19 19.05 Musikalisches 
Intermezzo 19» Blasmusik 19.50 
Sportfunk. 19.55 Musik und Wer- 


bedurchaagen. » Nachrichten 20,15 
» Unaer Mann in Ravenna HOr- 
spiel In sechs Folgen von Otto 
Btelen nach. Graham Greene - 4 
Folge Sprecher; Helga Zeckra. Fred 
Maire. Detlof Kriiger. Ida Krottendorf, 
Anton Ippen. Helmut Pelne, Wolfgang 
Rottaieper. Robert Meyn, Hans Quest. 
Regie Raoul Wolfgang Schnell 21,05 
Begegnuno mit der Oper Ruggero 
Leoncavallo Arien und Szenen aus 
der Oper • Pagliacci » Auaf. Cor 
nel MacNeil, Mario del Monaco. Ga¬ 
briella Tucci, Renato Capecchi; Chor 
und Orcheater der Accademia di S 
Cecilia, Rom Dir Francesco Molt- 
nari Pradeili 21,57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeschiuss. 

OIENSTAG, 7. Mal: 6,30-7.15 Klingen- 
der Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Italienisch tur Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.»-6 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 
10.15-10.45 Schuifunk (Volksschuie) 
Wer singt mit? » Lachend kommt der 
Sommer » 11.»-11.35 Die Stimme des 
Arztes 12-12.10 Nachrichten 12,»- 
13.» Mittagsmagazin Dazwischen 13- 

13.10 Nachrichten. 13.»-14 Dea Alpen- 
echo. Volkstumlichea Wunschkon- 
zert. 16.» Der Kir>derfunk MSrchen 
aus aliar Walt - Schweden • 17 

Nachrichten 17.05 Franz Schubert 
• Der Taucher • Bailade (nach Schil¬ 
ler) Ausf Karl Greisel. Bariton, 
Aldo SchOn am FlOgel. 17,45 Wir 
senden fur die iugend Tanzparty 

18.45 Begeqnungen. Cari J Burck¬ 
hardt; » Erinnerur>g an Hugo von 
Hofmannsthal • 1 Sendung 19 19.05 

Musikalisches Intermezzo 19.» Freu- 
de an der Musik 19.50 Sportfunk 19,55 
Musik und Werbedurchsagen 20 

Nachrichten 20.15 Noten und Anek- 
doten Am Mikrophon Fred Reuch 
21 Die Welt der Frau 21.» Jazz 

21.57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss 

MITTWOCH. 8. Mal: 6.30-7.15 Klin- 
gender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 Er>gli8ch - so fàngt's an 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 

oder der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis echi 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.^9 50 Nachrichten 11- 
11.50 Klingendes Alpenland 12-12,10 
Nachrichten 12.30-13.» Mittagsma- 

•gazin Dazwiachen 13-13.10 Nachrich- 
ter* 13 30-14 Leicht und beschwinot 
16.» Schuifunk (Mittelschuie) Natùr 
und UmweMschutz • Zur Verbreitunq 
geachutzter Tier und Wlanzenarten m 


Sùdtirol ». 17 Nachrichten. 17.06 Me¬ 
lodie und Rhythmus. 17.45 Wlr sen- 
den fOr die iugend. Dazwischen; 

17.45- 18.15 Alpenténdische Miniaturen. 
18.15-18,45 Aus der Welt von Film 
und Schlager. 18,45 N6gel in das 
Sprachgewissen. 19-19.05 Musikaii- 
sches Intermezzo. 19.» Leichte Musik. 
19,50 Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen » Nachrichten. 
20.15 Konzertabend Franz Joseph 
Haydn Symphonie Nr. 101 D-Dur 
(• Die Uhr •) (Orchester der RAI. Tu- 
nn). Paul Hindemith Kammermusik 
Nr 6. Konzert fùr Viola d'amore und 
Kammerorchester op 46 1 (Orchester 
der RAI, Rom). Gioacchino Rossini- 
Berjamin Britten » Soirées et mati- 
nées musiceles • (Orchester der RAI, 
Tunn). Dir Fulvio Vernizzi Solist 
Bruno Giuranna. Viola. 21.25 Musiker 
uber Musik 21.» Musik klingt durch 
die Nacht 21.57-22 Das Programm ( 
von morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG. 9. Mal: 6.30^7.15 Klin- 
qender Morgengruss Dazwischen 

6.45- 7 Italienisch fur Anfànger 7.15 

Nachrichten 7.25 Der Kommentar 

oder Der Pressespiegel 7.»-8 | 

Musik bis acht 9 30-12 %Musik I 


am Vormittag. Dazwischen 9,45-9.» 
Nachrichten. 1C. I5-1C.45 Schuifunk 
(Mittelschuie) Natur- und Umwelt- 
schutz; « Zur Verbreitung geachutzter 
Tier- und Pftanzenarten in SCidtirol ». 

11.30- 11,35 Wtssen fOr alle 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.» Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30- 14 Opernmusik Ausschnitte aus 
den Opern » Die Kònigskinder • von 
Erngelbert Humperdinck, - Martha » 
von Friedrich von Flotow, • Arabella • 
von Richard Strauss 16.30-17,45 
Musikparade Dazwischen 17-17.05 
Nachrichten 17.45 Wir senden fUr die 
Iugend JugerKiklub 18.45 Fragmente 
uber Theater 19-19.06 Muaikalisches 
Intermezzo 19.» Chorsmgen in Sud- 
ttrol 19.» Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nechrich- 
ten 20.15 • Graf Bocarmé und die 
Chemie • HOrspiel von Ceri Dietrich 
Carla Sprecher Manfred Heid- 
mann. Mananne Rogée. Magda Hen- 
nmqs. René Deltgen. Renate Steiger. 
Walter Jokiach, Siegfried Wischnew- 
ski. Kurt Lieck Regie. Edware Rothe 
21.08 Musikalischer Cocktail. 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen¬ 
deschiuss 



Fred Rauch, Gestalter der Sendung « Noten und Auek- 
doten » (Sendung am Dìenstag, 7. Mai, um 20,15 Uhr) 


FREITAG, 10. Mal: 6.30-7.15 Klingen- 
dar Morgenwuss Dazwischen: 6,45-7 | 
Italienisch fùr Fortgeschrmene. 7,15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Presaespiegel 7,30-8 
Musik bis acht 9.»-12 Musik 
am Vormittag Dazwischen 9.45-9.» 
Nachrichten 10.15-10.45 Morgensen- 
dung fur die Frau. 11.»-11.35 Wer ist 
wer'> 12-12,10 Nachrichten 12.»13.» 
Mittagsmagazin Dazwischen 13*13.10 
Nachrichten 13.30-14 Operettenklenge. 
16.» Fur unsere Kleinen • Jan-Jaap 
hai Geburtstag • Em Funkapiel von 
Helmut Hofiing nach dem gleich- 
nahmigen Roman von Léonard Rog- 
qeveen, 17 Nachrichten 17,05 Volks- 
tucnhches Stelldichein 17.45 Wir 
senden fur die iugend Begegnung mit 
der klassischen Musik 18.45 Der 
Mensch in semer Umwcit 19-19,05 
Musikaiisches intermezzo. 19.» 
Volksmusik 19.» Sportfunk 19.» 
Musik und Werbedurchsapen 20 
Nachrichten 2C 15-21.57 Buntes Al- 
ierlei Dazwischen 2C.25-2C.34 Fùr 
Eltem und Erziehe’’ 2C.45 2C.55 Aus 
Kultur- und Geisteswelt 21.15-21.25 
Bucher der Gegenwart Hirìweise und 
Kommentare 21,25-21.57 Kleines Kon¬ 
zert 21.57 22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG, 11. Mai: 6,30-7,15 Klin- 
qender Morgengruss. Dazwischen; 

6.^7 Englisch - so fèngt's an 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Konnoemar oder 
Der Pressespiegel 7,30-8 Musik bis 
acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 13 13.10 Nachrichten. 

11.20 Die heitere Note 12-12.10 Nach¬ 

richten 12.30-13.» Mittagsmagazin. 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten. 

13.30-14 Musik fùr Bissar. 16.» Me¬ 
lodie und Rhythmus 17 Nachrichten. 
17,05 Fur Kammermusikfreurde Leoa 
Jariacek Streichguartelt, aniéssiich 
der Kreutzersonate von Tolstoi 
(Smeiana-Quartett). Concertino fùr 
Klavier. zwei Violinen. Viola. Klarl- 
nette Horn und Fagott (Rudolf Fir- 
kusny. Mitglieder des Symphonie-Or- 
chesters des Bayerischen Rundfunks; 
Dir Rafael Kubelik) 17.45 Wir sen¬ 
den fùr die iugend Juke-Box 18,45 
Lotto 16.48 Cesare Pavese * Das 
Maisfeld » ur^d • Die Gruppe ». Es 
hest Helmut Wlasak 19-19,05 Musi- 
kalisches Intermezzo 19.» Unter der 
Lupe. 19.» Sportfunk 19.56 Musik und 
Werbsdurchsagen. 20 Nachrichten 

20,15 Muaik Gesang urtd Plaudem im 
Heimparten 21-21.^ Tanzmusik Da¬ 
zwischen 21 »-21,3c Zwischendurch 
etwas Besinniiches 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss. 


spored 

siovenskih 

oddaj 


NEDEUA. S. me)e: 8 Kotedar 8.05 
Slovenski motivi. 6.15 Porosità 8.» 
Kmetijska oddaje 9 Sv ma6a iz 
iupne cerkve v Rojanu. 9.45 Dmitrij 
dostakovié: Kvintet op 57 za klavir 
in godala. 10,15 Posluèali boste. od 
nedalje do nedetja na naèem vaiu 

11.15 MIadinski oder - Sussi in Biri¬ 
bissi • Nepisat Paolo Lorenzini. dre- 
matiziral Aleksij Pregare. Tretji in 
zadnji del Izvedba- Radijski oder. 
Reii|a: Lojzka Lombar. 12 Naboina 
glasba 12.15 Vera in naé òas 12.» 
Staro in novo v zabavni glaabi 13 
Kdo, kdaj, zakaj. Zvoéni zapisi o 
delu in Ijudeh. 13.15 Poroilla 13.30- 
15.45 Glasba po ieljah V odmoru 
(14.15-14.45) Porodile Nedeijski 
vestnik 15.45 - Kraéka balada - Ra- 
dijska drama. ki jo je napisaf loie 
Seraiin Izvedba Radijski oder. Re- 
ilja Stana Kopitar 16.45 Revija glas> 
bll 17.» Sport in glasba 18.» Ne¬ 
deijski koncert Luigi Boccherini 
Simfonijs V f duru. op » ftt 4, Cari 
Maria von Weber Koncert za klarinet 
in orkester 6t I v f motu. op 73: 
Albert Roussel Mala suita za orke 
ster, op 39 19,20 Mojstri tazza 20 
Sport 20.15 Poroótia. 20.» Sedem 
dni V svetu 20,45 Prattka. prazniki in 
obletnice. slovenske viie in popevke. 
22 Nedetja v dportu. 22,10 Sodobna 
glasba. Carlo de Incontrerà Koncert 
za klavir, godala in tolkala Sim- 
foniéni orkester RAI iz Turine vodi 
Giampiero Taverna. Solist Fred Do- 
èek 22,25 Pesmi za vse 22,45 Po- 
rodila. 22,55-23 iustriinjl spored. 

PONEDEUEK, 6 . maja; 7 Koledar. 
7.0&-9.06 iutrenja glasba. V odmorih 
(7.15 in 8,15) Poroèiia 11.» Porofiila 
11.40 Radio za ftole (za erednje 6ole) 
■ Evropake prestolnice: Madrid » 12 

Opoidne z vami. zanimivoati in glas¬ 
ba za posiu&avke 13.15 Poro6lla. 
13.» Glasba po 2el)ah. 14.15-14.45 
Poro£ila • Dejstva In mnenja; Pregied 
slovenskega tiska v ItallJI. 17 Za 
miade poalutevce. V odmoru (17.15^ 
17.») Porofilla. 18.15 Umetnost. knjl- 
ievnost in prireditva 18.» Radio 
za iole (ponovitev). 10.» Glas In 
orkester. Antonio Vivaldi; Gloria v 
d duru za soliate, zbor in orkester 

19.15 Odvetnik za vsakogar. pravna. 


I 


I 


socialna in davéna posvetovalnica. 
19.25 iazzovska glasba » Sportna 
tribuna ».15 Poroèlla ».35 Slo¬ 
venski razgledi Sreòanja Sopra- 
nistka Ileana Bratui-Kacjan, mezzo- 
80 prar>i 8 tka Èva Novèak-Houdka. pia¬ 
nisi PaveI Sivic. Samospevi A La- 
jovea in D Svara • Slovenski govon 
na Triaftkem (3) - Slovenski ansam- 
bh in zbon 22.15 Glasba v no£ 22.45 
Porosi la 22.55-23 Jutriénji spored 

TOREK, 7. maja: 7 Koledar 7.06-9.05 
Jutranja glasba V odmorih (7,15 in 
8.15) Poroiila 11.» Poroiila 11.36 
Pretika, prazniki m obletnice. sio 
veoske vile In popevke 12.» Medigra 
za pthala 13,15 Perorila 13.» Glas¬ 
ba PO ieljah. 14.15-14.45 Porodla • 
Dejstva in mnenja 17 Za mlsde po- 
slu&avce Pripravlja Danilo Lcvreéid 


V odmoru (17 15-17.») Poroòila 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve 
18.» Komorni koncert. Flavtisi iean- 
Pierre Rampai, violinisi Robert Gen- 
dre. violisi Roger Lepauw, violorv 
òelist Robert Bex Giovanni Battista 
Viotti Kvartet v c molu, Johann 
Christian Bach Kvartet v f duru. op 
8 àt 4 18.55 Formula 1 Pevec in 

orkester 19.10 Smeh ni greh. ialjive 
zgodbe fortunata MikuletiÒa (5) 
• Pòro • 19.» Za najmlajèe prav- 

Ijice, pesmi in glasba » Sport. ».15 
Poro^tla ».35 Giuseppe Verdi Luisa 
Miller, opera v treh dejanjih. Drugo in 
tretje dejanje Orkester in zbor qle 
deliééa Verdi iz Trsta vodi Franco 
Capuana V odmoru (21.15) • Pogied 
za kulise •. pnpravlja Duòan Pertot 
21*.05 Pssmi brez besed 22.45 Poro- 
£ila 22.55-23 Jutriénji spored 





Janko Jei Je avtor oddaje « Ob 50&-letnÌcl rojstva Ludo¬ 
vica Afiosta na sporedu v (etjrtek, 9. maja, ob 19,10 


I 


I 


SREDA. 8. maja: 7 Koledar. 7.05-9.05 
Jutranja glasba. V odmorih (7.15 in 
8.15) Poroòiia 11.» Poroéiia' 11.40 
Radio za àole (za I stopnjo oanovnih 
èol) • Zdaj pa zapojmo* > 12 Opoidne 
z vami, zanimivosti in glasba za po- 
sluèavke. 13.15 Poroéila. 13.» Glasba > 
po zeljah 14.15-14.45 Pofoéila Deist ] 
va in mnenja 17 Za mlsde poslu 
èavee V odmoru (17,15-17.») Poro- , 
òlla. 18.15 Umetnost. knjiievnost in ^ 
prireditve. 18.» Radio za òole (porK>- | 
vitev) 18.» Koncerti v sodelovanju i 
z deielnimi glasbenimt ustanovamt 
Pianisi Sergio Marengoni. Bòia Bar- I 
tók Suita op 14. Sergei Prokofiev | 

4 skladbe op 14 S koncerta. ki ga I 
je priredila Glasbena Malica in amo 
qa posneli v Kulturnem domu v 
Trstu. 29 marca letos 19.10 Higiena ' 
in zdravje 19.» Zbon in folkiora , 
20 Sport. ».15 Poro£ila ».3S Sim- ' 
fonidni koncert Vodi Bruno Madema 
Sodelujeta flavtist Giorgio Zagnoni m I 
tenonst Paul Sperry. Wolfgang Ama- j 
deus Mozart Koricert v g duru K. | 
313 za fiavto in orkester. • Si mostra 

la sorte *, artja za tenor in orkester 
K 209. • Con ossequio, con rispetto •. 
arija za tenor in orkester K 210. 

• Misero! O sogno, o son desto? > 
recitativ in arija za tenor in orkester 
K 431 Giiòtav Mahler Simfonija àt 

5 V eia molu Igra simfoniòni orkester 
RAI Iz Milana V odmoru (21.») Za 
va&o knjiino poMco 22.45 Porodila 
22.55-23 Jutridnji spored 

CETRTEK, ». ma|e: 7 Koledar 7.06- 
9.06 Jutranja glasba V odmorih (7.15 
in 8,15) Porodila 11.» Porodile 11.35 
Slovenski razgledi; Sreòanja - So- 
pranistka Ileana Bratui-Kacjan. mez- 
zosopranistka Èva Novòak-Houéka. 
pianist PaveI Sivic Samospevi A 
Lajovca in D Svara • Slovenski go- 
vori ne Triaèkem (3) - Slovenski arv 
sambii in zbori 13.15 Porodila 13.» 
Glasba po ieljah. 14.15-14.^ Porodila 
. Dejstva in mnenja. 17 Za miade i 
poaluèevce V odmoru (17.15-17.») 
Porodila 18,15 Umetnost. knjiievr>ost 
in pnraditve 18.» Slovensko Ijudsko 
glasbeno izrodilo. pripravlie Valens 
Voduèek. 18,» Glaabeni utrinki. 19,10 
Ob 500-letnici rojstva Ludovica Ario- 
sta; 2 oddaja. pripravtja Janko Jei. 
19.25 Za najmlaJ6e- • Pisani ba- 
londki *. radijski tednik Prlpravlja 
Kraaulja SimonitI » Sport ».15 Po- 
rodila. ».3S • Lainivac. detrto deja- 
nia • Vescia igra. ki jo je napisal 
Eugenio Ferdinarvdo Palmieri, pre- 
vedla Alenka Rabula Izvedba Ra- 
dijski oder Reiija Stana Kopitar 
21,15 Zabavna orkestra RAI Iz Rima 
in Milana vodijo Carlo Eapoalto, 


Giancarlo Gazzani. Enrico Intra in 
Giulio Libano 21.45 Skladbe davnih 
dob ar>gteàkih virginaiistov Gilesa 
Farnabyja, Williams Byrda Johrva Bul¬ 
la Petra Philipsa in Johna Dowlenda. 
22 Juinoamenàki ritmi 22,45 Porodila. 
22.5623 iutriènii spored 

PETEK, IO. maja: 7 Koledar 7.05- 
9 06 Jutranja glasba V odmorih 
(7.15 in 8.15J Porodila 11.» Po- 
rodila 11.40 Radio za §oie (za II. 
stopnjo osnovnih àol) Mtadi znanst- 
venik « Poiet v vesolje - 12 

Opoidne z vami. zanimivosti in glasba 
28 posiuàavke 13.15 Porodila 13.» 
Glasba pu ieljah. 14.15-14.45 Poro- 
cila - Dejstva in mnenja 17 Za miade 
posluÒavce V odmoru (17,15-17.») 
Porodila 18.15 Umetnost. knjiievnoet 
tn prireditve 18.» Radio za èole 
(ponovitev) 18.» Sodobni slovenski 
skiadateiji Primoi Ramovò Simfo- 
nietta Stmfonidni orkester Radiotele- 
vizije Ljubljana vodi Samo Hubad 
19.10 Pripovedniki naòe deiele Alan 
Brusini • lendine pnpovedt » 19.25 

iazzovska glasba 20 Sport ».tS Po- 
rodila »» Deio in gospodarstvo. 
» » Vokalno instrumentalni koncert. 
Vodi Ennio Gerelli Sodeluiejo sopre- 
nistke Tatiana Buigaron. Crete Rapi- 
sardi in Silvana Zanolli. mezzosopra* 
nistki Mona Amadinl in Claudia Gar¬ 
bi. tenonsta Amilcare Blaffard in Ma. 
no Carlin. baritonist Gino Oriandini 
in basist Carmelo Maugerl Komomi 
orkester iz Milarta 21.45 V plesnem 
horaku 22.45 Porodile. 22.^23 Ju- 
triànji spored 

SOBOTA, 11. maja: 7 Koledar 7,05- 
9,05 Jutranja glasba V odmorih (7,15 
in 8.15) Porodila 11.» Porodila. 11,36 
Poslu&ajmo spet. izbor iz tedenskih 
sporedov. 13.15 Porodila. 13,»15.45 
Glasba po ieljah V odmoru (14,15- 
14.45) Porodila - Dejstva in mnenja. 
15,45 Avtoradio . oddaja za avtomo- 
biliste 17 Za miade jzosluòavce Ptk 
pravija Danilo Lovr^id. V odmoru 
(17,15-17.») Porodila. 10.15 Umetnost. 
knjiievrK)8t in prireditve 16.» Kon- 
certisti neée deiele Pianist Frar>co 
Agostini Skladbe Alessandra Mirta. 
18.^ Glasbeni collage 19,10 Pod 
farnim zvonom iupne cerkve sv. 
ianezs Boska v Trstu 19.40 Revlje 
zborovskega peha » Sport ».15 
Porodile ».3S Teden v Italiji ».» 
• Vila ob jezeru • Roman, ki ga je 
napisal Boris Pahor. dramatiziral Mi* 
roslav Koèuta. Drugi del Izvedba: 
Radijski oder Reiija- Joie Peterlin. 
21.» Vaée popevke 22.» Melodje v 
poimraku. 22.45 Porodila. 22.55-23 Ju- 
tnònji spored. 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 


sìfizzera 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A (avola con Calvè 

ROAST BEEF IMPANATO 
(per 4 persoDC) — Se avete 
una rimanenza di roast beef 
e non vi sentite più di man¬ 
icarlo freddo, tagliatelo a fet¬ 
te che passerete in uovo sbat¬ 
tuto e in pangrattato Fate 
dorare le fette cosi preparate 
dalle due parti in margarina 
GRADINA rosolata e servite¬ 
le con spicchi di limone 

CROCCHETTE DI SALMONE 
(per 4 persone) — Sfaldate 
400 gr. di salmone In scato¬ 
la e mescolatelo con della be¬ 
sciamella fatta con 2 cucchiai 
di margarina GRADINA, 3 
cucchiai di farina e 1 4 di li¬ 
tro di latte. Unite sale, pepe 
e 1 cucchiaio di succo di limo¬ 
ne Quando 11 composto sarà 
freddo formate delle crocchet¬ 
te che passerete in uovo sbat¬ 
tuto con sale e in pangrat¬ 
tato poi fatele dorare e cuo- 
cci*e In Gradina rosolata. 
Sgocciolate le crocchette su 
una carta assorbente e servi¬ 
tele con spicchi di limone 

TORTA CON NOCCIOLE (per 
6 persone) — Tostate 60 gr. 
di nocciole nel forno poi spel¬ 
latele. tritatele e mettetele In 
una terrina con 100 gr di 
margarina GRADINA a tem¬ 
peratura ambiente, 90 gr di 
zucchero, 2 uova intere, 1 
cucchiaio di caffè in polvere. 

ISO gr. di faiina bianca e 
2 cucchiaini rasi di lievito in 
polvere Sbattete il composto 
per pochi minuti poi versa¬ 
telo in una tortiera larga cm. 

18 unta e infarinata. Dopo 
1/2 ora di cottura in forno a 
(180<>t sformate la torta e 
quando sara fredda tagliatela 
a metà; farcitela con panna 
montata poi spalmate tutta la 
torta con 200 gr. di cioccolata 
fondente sciolta a bagnomaria 
con 15 gr. di margarina GRA¬ 
DINA. 2 cucchiai di caffè 
istantaneo e 1 bustina di zuc¬ 
chero vanigliato. 

SUGO ALLA PANNA (per 4 
per$.ane) — In acqua bollente 
salata fate lessare al dente 
400 gr. di tagliatelle o tor¬ 
tellini. Negli ultimi minuti di 
cottura, in un tegame largo, 
mettete 80 gì di margarina 
GRADINA, 200 gr. di panna 
liquida. 100 gr. di parmigiano 
giattuglato, saie, noce mosca¬ 
ta Ponetelo sul fuoco mode¬ 
rato e mescolando, lasciate 
scaldare il contenuto. Sgoccio¬ 
late la pasta. vei*satela nel 
tegame e rimestando delica¬ 
tamente fate addensare il su¬ 
go che si amalgamerà in mo¬ 
do perfetto con la pasta Vi¬ 
vitela subito. 

NOCI STRAPAZZATE (per 4 
persone) — Sgusciate 500 gr. 
di noci oppui*e acquistatene 
250 gr. sgusciate, levate la 
pelllcina a 200 gr. di mandor¬ 
le. mettetele in una teglia in 
forno a imbiondire poi fa¬ 
tele raffreddare. In una te- 

S lia larga cm 35 e lunga cm. 

1. versate 100 gr. di marga¬ 
rina GRADINA sciolta. In una 
terrina montate 3 chiare di 
uova poi mescolatevi delicata¬ 
mente 200 gr. di zucchero, 90 
gr. di farina setacciata e In¬ 
fine noci e mandorle. Versa¬ 
te il composto nella teglia e - 
fatelo cuocere in forno mo¬ 
derato (I80-J per 30-35 minu¬ 
ti. o finché le noci saranno 
dorate, rimestandole di tanto 
In tanto per 6|>ezzettare rim¬ 
pasto poi lasciate raffreddare 
bene i pezzi prima di ser¬ 
virli come dolcetti. 

POLLO CON OLIVE — Pre¬ 
parate l polio di circa 1 kg. 
per la cottura, tagliatelo a 
pezzi che farete rosolare In 
40 gl’, di margarina GRADI¬ 
NA Quasi al termine della 
rosolatura, unite un trito pre¬ 
parato con un pezzetto di ci¬ 
polla. 1/2 carota. 1 gambo di 
sedano, qualche foglia di prez¬ 
zemolo e di rosmarino. Quan¬ 
do si sarà insaporito aggiun¬ 
gete 2 cucchiai di salsa di po¬ 
modoro diluita con del brodo 
di dado. 100 gr di olive ver¬ 
di delle Quali 6 tritate fine¬ 
mente e le rimanenti Intere. 
Coprite e lasciate cuocere 11 
pollo lentamente per circa 
un'ora, unendo del brodo se 
necessaHo. 

LB. 



Domenica 5 maggio 

13.30 TELEGIORNALE Prima edizione (e colori) 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

(a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della dome 
nica con gh ospiti del Servizio attualità, a 
cura di Marco Blaser 

15.15 UN’ORA PER VOI Settimanale per i la¬ 
voratori Italiani m Svizzera (Replica) 

16.30 IL CIRCO INTERNAZIONALE 1° parte 
(a colon) (Replica) 

17.25 L’UOMO E LA NATURA Documentano 
della sene - Sopravvivenza > (a colon) 

17.50 TELEGIORNALE Seconda edtz (a colon) 

17.55 DOMENICA risnlt»ti 

18 IL PAESE DEGLI ELEFANTI Racconto se» 
neggiato della sene - Disneyland • 

18.55 PIACERI DELLA MUSICA Antonio Vi¬ 
valdi Concerto per tre violini, archi e bas 
so continuo (Solisti Christian Ferras. Tibor 
Verga e Gilbert Varga Orchestra del 
Festival di Tibor Varga) 

19.30 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa 
zione evangelica del Pastore Silvio Long 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
delle realtà femminile, a cura di Edda Man- 
tegani (a colori) 

20.15 ALLOCUZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 
CONFEDERAZIONE ON ERNST BRUGGER 
In occasione della giornata dell'Europa (a 
coleri) 

20.25 IL MONDO IN CUI VIVIAMO I Faraoni 
guerrieri. Documentano della serie - L'Egit¬ 
to di Tutankhamon • (a colon) 

20.45 TELEGIORNALE. Quarta edizione (a co¬ 
lon) 

21 LA STIRPE DI MOGADOR dal romanzo di 
Elisabeth Barbier con Mane Jose Nat e 
Jean-Claude Drouot Adattamento e regia 
di Robert Mazoyer - 5” puntata (a colon) 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA Parzialmente 
(a colon) 

23 TELEGIORNALE Quarta edizione (a colon) 

23.10 ELEZIONI PRESIDENZIALI FRANCESI 

Lunedi 6 maggio 

18 Per i piccoli GHIRIGORO Appuntamento 
con Adriana e Arturo (parzialmente a colo¬ 
ri) - CITTA’ DEI CAPPELLI 7 - Guada¬ 

gnare tempo • (a colon) - CALIMERO 22 

• Calimero avventuroso • (a colon) • TV- 
SPOT 

18.^ OFF WE GO. Corso di lingua inglese 
- Unit 29 • (a colon) • TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a co¬ 
lon) - TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT Commenti e Inter¬ 
viste del lunedì 

20.10 LO SPARAPAROLA Gioco a tutto fosforo 
di Adolfo Perani. condotto da Enzo Tortora 
Regia di Mascia Cantoni (a colori) 

TV SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colon) 

21 ENCICLOPEDIA TV, Tra culture diverse. 
A cura di Claudio Savonuzzi. 2. « Viaggio 
♦n Spa^^na • 

21.40 LA SINFONIA NEL MONDO SLAVO A 
cura di Carlo Piccardi. Anton Dvorak Sin 
fonia n 9 in mi minore op 95 • Dal nuovo 
mondo - (Orchestra Filarmonica Slovacca 
diretta da Zdenek Koeler) (parziamente a 
colon) 

22.40 TELEGIORNALE. Terza edizione [a colori) 

Martedì 7 maggio 

8.40 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO: • Il Mendnsiotto ■ - 2» parte (a 
colon) 

10.20 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO: • Il Locarnese • - parte (a co¬ 
lon) 

17 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO; ■ La Val Leventina • - 1<* parte. 
« Il Bellinzonese • - lo parte (Diffusione 
per i docenti) (e colori) 

18 Per i piccoli: OCCHI APERTI 16. ■ I Trian¬ 
goli • , a cura di Patrick Dowling e Clive 
Doig (a colon) . GLI ELEMENTI 3. 

• L’aria • (a colori) - TOPO DI CAMPA¬ 
GNA. TOPO DI CITTA’. Racconto realiz¬ 
zato da Ivar KaMeberg - TV-SPOT 

18.55 VITA SUBACQUEA. Documentano della 
sene • Mondo selvaggio • (a colon) - 
TV SPOT 

19.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV SPOT 

19.45 DIAPASON. Bollettino mensile d'informe- 
zioni musicali, a cura di Enrica Roffi 

20,10 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzere Italiana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (s 
colori) 

21 STRANI AMORI. • Love has many faces •. 
Lungometraggio drammatico interpretato da 
Lana Tumer, Cllff Robertson, Hugh O'Brisn, 


Ruth Roman. Stefanie Powers. Virginia 
Grey Regia di Alexander Singer (a colon) 
Un meiodramma Vpo Peyton Place traspor¬ 
tato tn Messico, con tuffi gli inn'-edienfi 
dei genere la bella, ricchissima americana 
che si innamora di un giovanottone, i belli 
da spiaggia sempre in caccia di turista 
solitane e poss/bi/mente danarose, il cada¬ 
vere di un • play-boy • che viene a com¬ 
plicare la vicenda, gli amori e le situazioni 
con molto colore e folclore locale 

22.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a colon) 

Mercoledi 8 maggio 

8.10 10 Telescuola TRENT ANNI DI STORIA 

• Dalla prima alla seconda Guerra Mon 
diale •-Ilo lezione 

10 Per I giovani VROUM In programma PA 
NE E MARIONETTE 2500 anni di teatro 
Ciclo a cure di Adalberto Andreani e Dino 
Balestra 21 • Il teatro russo • - INCON¬ 

TRO CON • Renato Pareti • (parzialmen 
te a colon) TV SPOT 

16.55 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo • Rinaldo D Ami - A colloquio con 
Eros Bellinelli - TV SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 
TV-SPOT 

19.40 LA SVIZZERA IN GUERRA 1933 1945 1 

• M pencolo •. Realizzazione di Werner 
Rings (Replica) (parzialmente a colon) 

La prima puntata del ciclo La Svizzera in 
guerra è dedicata alle prime allarmanti 
ripercussioni del nazismo in Svizzera In 
quegli anni, il clima del nostro paese era 
caratterizzato dalle macchinazioni dei fron¬ 
tisti, dalle campagne antisemita, dalle vio¬ 
lazioni della sovranità nazionale elvetica da 
parte di terroristi tedeschi e persino dal 
rapimento di persone invise al Terzo Reich 
Al centro di questa trasmissione. il caso del 
rapimento del giornalista Berthold lacoò, 
avvenuto a Basilea nel marzo del 1935. che 
suscito scalpore a livello internazionale La 
ricostruzione, mette in evidenza i metodi 
criminali a cui ricorreva il Terzo Reich an¬ 
che su suole svizzero. Riuscendo a tornire 
prove inequivocabili la Svizzera si assi¬ 
curò un insperato successo Hitler dovette 
restituire la persona rapita A questa vit¬ 
toria diplomatica si contrapponeva comun¬ 
que. l'atteqqiamento stranamente contrad¬ 
dittorio dei Consiglio federale, conlermato 
anche un nocumenti segreti tedeschi Era. 
mso'Tìma il momento m cui et si chiedeva 
quale doveva essere la politica * giusta • 
che consentisse a un piccolo stato di resi¬ 
stere alle provocazioni di una potenza stra¬ 
niera 

2C.3C In Eurovisione da Rotterdam (Olanda) 
CALCIO Finale della Coppa Europea dei 
vincitori di Coppa Cronaca diretta (a co 
lori) Nell'intervallo (ore 21.15 circa). 
TELEGIORNALE Seconda edizione (a co 
lon) 

22.20 LA VIOLENZA DEL POTERE Originale 
televisivo di Fabio De Agostini Machia¬ 
velli Renzo Rossi. Bernardo Valentino 
Macchi. Marletta Machiavelli Dina Zanoni. 
Papa Alessandro VI Salvatore Puntlllo. 
Cesare Borgia. Enzo Consoli; Lucrezia Bor¬ 
gia Flosita Toro^h; Evocatore Giuliano 
Manetti. R^a di /^abio i{>e Agostini 

23.20 CICLISMO: TOUR ÒE ROMANDIE Ser¬ 
vizio filmato (a colon) 

23,25 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

Giovedì 9 maggio 

8.40 Telescuola GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO. • Il Mendrisiotto * - parte (a 
colori) 

10.20 Teleacuols: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO: • Il Luganeae • • 1° parte (a co¬ 
lori) 

17 Telescuola; GEOGRAFIA DEL CANTONE 

TICINO: • Il Mendnsiotto • 2° parte • Il 

Luganese • • 2° parte (Diffu8ior>e per l 
docenti) (a colori) 

18 Per t piccoli VALLO CAVALLO Invito a 
sorpresa da un amico con le ruote - FIO¬ 
RI PER MICHELA Racconto (a colori) - 
IL GALLO ROSSO. Disegno animato della 
serie • La matita magica • (a colon) 
TV-SPOT 

18.55 OFF WE GO. Corso di lingua inglese. 

- Unit 29 . (Replica) (a colori) - TV SPOT 

19.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colon) 

TV-SPOT 

19.45 PERISCOPIO Problemi economici e so¬ 
ciali 

20.10 SE E' TUTTO QUI ■ Special con Gisella 
Pagano • Regia di Fausto Sassi (a colori) 

- TV SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 REPORTER Settirrranale d'informazione 
(parzialmente a colori) 

22 CINECLUB Appuntamento con gli amici 
del film. MAMMA ROMA Lungometraggio 
Interpretato da Anna Magnani. Ettore Garo¬ 
falo. Franco Cittì. Ragia di Pier Paolo Pa¬ 
solini 

Una prostituta romana tenta disparatamen¬ 


te di ricostruirsi una vita borghese quando 
suo figlio, sedicenne torna dalla campa¬ 
gna dove era stato allevato. Ma il figlio 
scoprirà presto la vera professione della 
madre. Pasolini è riuscito a ricreare la 
densa e vibrante atmosfera di un certo 
strato di popolazione di Roma in modo 
scarno e realistico. Degna di p/>^ticolare 
nota l'interpretazione generosa, vigorosa 
ed estremamente sensibile di Anna Ma¬ 
gnani 

23.45 CICLISMO TOUR DE ROMANDIE Ser 
VIZIO filmato (a colon) 

23.60 TELEGIORNALE Terza edizione (a colon) 


Venerdì 10 maggio 

18 Per I ragazzi LA CICALA Incontro set¬ 
timanale al Club dei ragazzi - TV-SPOT 

18,55 DIVENIRE • I giovani nel mondo del la 
voro*, a cura di Antonio Maspoli (parzial- 
mente a colori) • TV SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prime edizione (a colori) 
TV SPOT 

19.45 IL MEDICO PIU’ SOLO Documentano 
della sene • Avventura * (a colon) 

20.10 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana TV SPOT 

2C 45 TELEQlORNALE Seconda edizione (a co 
lon) 

21 IL VENDICATORE ALATO. Telefilm delta 
sene • Agente speciale • (a colon) 
NelTepisodio della serie Agente speciale 
Emma e Sfeed si trovano a dover indaga¬ 
re sulla morie dr alcuni industriali, uccisi 
da unc strano personaggio, entrato all'ul¬ 
timo piano di un grattacielo da una linestra 

2I 50 MEDICINA OGGI Trasmissfone realizza 
fa m coNaborazione con l'Ordine dei me¬ 
dici del Cenlone Ticino - Le Nefriti • Par¬ 
tecipano Oott J Aldo Cerotti. Dolt Fer¬ 
rando Camponovo e Serg-o Cenni Realiz 
zaztone di Chris Wittwar (parzialmente a 
colon) 

22.40 CICLISMO TOUR DE ROMANDIE Ser 
VIZIO filmato (a colon) 

22.45 TELEGIORNALE Terza edizione (a co 
lon] 

22.5E PROSSIMAMENTE Rassegna cinemato 
grafica (a colon) 


Sabato 11 maggio 

13 DIVENIRE • I giovani nel mondo del la 
voro • A cura di Antonio Maapoli (parzial 
mentre a colori] (Replica del 10 maggio 
1974) 

13.30 UN’ORA PER VOI Settimanale per i la 
voratori italiani in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù, realizzato 
dalla TV Romanda (a colon) 

15.35 SVEZIA IL MALESSERE DEL BENES 
SERE Inchiesta di Francesco Ricciu e 
Bruno Soldini (a colon) (Replica del 28 
febbraio 1974) 

16.05 RITRATTI • Lindi • Regia di Ludy Kes 
sler (a colon) (Replica del 30 maggio 1973) 

16.40 LE MANI DELLA CROCE ROSSA Servi 
ZIO di Leandro Manfnni (e colon) (Replica 
del 13 dicembre 1973) 

17.10 Per i giovani VROUM In programma 
PANE E MARIONETTE 2S(X} anni di teatro 
Ciclo a cura di Adalberto Andreani e Dino 
Balestra 21 • Il teatro russo • - INCON 

TRO CON . • Renato Pareti • (parzialmente 
a colori) (Replica detl'S maggio 1974) 

18 POP HOT. Musica per I giovani con I Roxy 
Music - Prima parte (a colon) 

16,25 IL CUCCIOLO Telefilm della sene 
• L'orso Ben ■ • TV-SPOT 

18.55 SETTE GIORNI. Le anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cul¬ 
turali nella Svizzera Italiana - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 
- TV SPOT 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO (a colon) 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Dino Ferrando 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 
lori) . TV SPOT 

20.45 TE1.EGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lon) 

21 PICNIC Lungometraggio interpretalo de 
William Holden, Kim Novak. Rosalind Rus 
aell, Betty Field, Cllff Robertson. Regia 
di ioshua Logan (a colori) 

Il regista ha trasportato sullo schermo 
l'ingenua freschezza e le inquietudini della 
provincia americana, come la descrisse lo 
scrittore William Inge nella sua commedia 
che conobbe enorme successo sulle scene 
teatrali di Broadway. Uno straniero arriva 
In una cittadina del Kansas, per parteci¬ 
pare al grande picnic di fine settimana. Da 
questo incontro e da questo fine settimana 
parecchia gente rimarrà talmente influen¬ 
zata che cambierà modo di vita. 

22.45 SABATO SPORT Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro di calcio di divisione 
nazionale - Notizie 

23.50 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


90 




fUodIifusMone 


Programmi compioti dolio trasmissioni giomalioro sul 
quarto o quinto canaio dolio filodiffusiono por: 

AGRIGENTO. ANCONA, AREZZO, BARI, BERGAMO. 
BIELLA. BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, CASERTA, CATANIA, 
CATANZARO, COMO, COSENZA. FERRARA. HRENZE. 
FOGGIA, FORU', GENOVA. L'AQUILA, LA SPEZIA, 
LECCE. LECCO. LIVORNO, LUCCA, MANTOVA, MESSINA, 
MILANO, MODENA, MONZA. NAPOU, 
NOVARA, PADOVA. PALERMO, PARMA, 
PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA, PISA, 
POTENZA, PRATO, RAPALLO, RAVENNA. 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMIUA, RIMINI, ROMA. 
SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA. 

TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA. VIAREGGIO, VICENZA 

e dalle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 


AVVERTiNZA: gli utenti dulie reti di Cagliari e di Settari tono 
pregali di contervare quatto « Radiocorriere TV » perché tutti i 
programmi del quarte canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24, taranno replicati per tali 
reti nella tettimana 14-22 giugno 1874. I programmi per la tet- 
timana in corto tono ttati pubblicati tul « Radiocorriere TV » n. 15 
(24-50 marzo 1874). 


IX L 

Pregio degli sconosciuti 


Scrive da Bolzano il 
signor E. R. Il quale, 
dopo i convenevoli, ci ri¬ 
volge due precise do¬ 
mande a proposito di 
programmazione sul IV 
Canale delia filodiffu¬ 
sione: 

1) perché ci afflig¬ 
gono con tanta fre¬ 
quenza con autori come 
Glinka, Glazunov. Rim- 
skl-Korsakov, Wieniaw- 
skl, Vieauxtemps. Saint- 
Saéns. Gounod, Thomas, 
Grieg, Smetana, Sibe- 
lius, Meyerbeer, Spohr, 
Hummel, ecc., ecc.7 

2) perché vengono 
trasmesse opere di sco¬ 
nosciuti o di autori se¬ 
condari? 

Le domande, trascritte 
cosi come il lettore le 
ha formulato, sembrano 
lo specchio di un pen¬ 
siero inconscio che po¬ 
trebbe essere tradotto 
cosi: perché trasmettete 
musica che non è di mio 
gradimento? 

L'osservazione, che non 
vuole essere in alcun 
modo lesiva del diritto 
di critica, nasce scor¬ 
rendo I nomi dei compo¬ 
sitori e notando come, in 
sostanza, il nostro letto¬ 
re da un lato gradisca 
poco I musicisti russi e 
nordici o francesi, dal¬ 
l'altro diffidi molto delle 
novità e delle scoperte 


(leggi autori • secon¬ 
dari •). Per questo non 
ci siamo immersi in una 
indagine' statistica che 
potesse darci ragione (o 
naturalmente torto). 

In effetti, il vero pro¬ 
blema ossia la radice 
della domanda risiede, 
almeno a nostro avviso, 
nello scarso gradimento 
incontrato da alcuni pro¬ 
grammi. Davanti a tale 
radice non c'è che ripe¬ 
tere che le trasmissioni 
non possono essere 
• tutte • ed integralmente 
benq accette e che quan¬ 
to piace a taluni può pia¬ 
cere meno ad altri (e vi¬ 
ceversa). come pure che 
la filodiffusione è un 
mezzo di comunicazione 
di massa particolarmente 
adatto alla divulgazione 
della cultura musicale, 
ovvero a mettere in onda 
anche opere di autori 
sconosciuti o • secon¬ 
dari », 

Se sianto riusciti a 
chiarire II nostro pensie¬ 
ro. insomme, è Inevita¬ 
bile che la programma¬ 
zione giornaliera conten¬ 
ga un'aliquota anche no¬ 
tevole di musiche che 
possono essere meno 
apprezzate dalla massa 
(è lo stesso programma¬ 
tore ad essere costretto, 
talora, a includere deter¬ 
minate composizioni più 


per ottenere un comples¬ 
sivo equilibrio nella pro¬ 
grammazione che non in 
omaggio ad una scelta 
del tutto spontanea). 

D'altra parte, è inevi¬ 
tabile che l'opera di di¬ 
vulgazione culturale de¬ 
termini la diffusione di 
musiche compioste se¬ 
condo scuole e canoni 
destinati a vivere lo spa¬ 
zio di un mattino, ma 
dopo una verifica, non 
aprioristicamente. Se. in¬ 
vece, fossimo noi ad 
operare una selezione 
prima di far conoscere al 
pubblico la produzione 
artistica che caratterizza 
la nostra epoca cadrem¬ 
mo neH'arbltrio più as¬ 
surdo. anche se, forse, 
eviteremmo le lamentele 
di qualche ascoltatore 
che non gradisce le no¬ 
vità. 

Ma riteniamo che la 
gioia di una scoperta, di 
un incontro imprevisto, 
dell'Improvviso imbattersi 
in un brano di insperata 
bellezza dovrebbe essere 
tale da giustificare la fa¬ 
tica di molti tentativi sof¬ 
focati nella delusione. 
Perciò la noia è il pe¬ 
daggio che ciascuno pa¬ 
ga per essere libero di 
scegliere: ed è, questo 
ultimo, un diritto che 
nessuno può negare al 
pubblico. 


Questa settimana suggeriamo 


canale IrJ auditortum 


T_r 


Tutti i giorni ore 14 (eccetto domenica): La settimana di Beethoven 


Domenica 

5 maggio 

Lunedi 

6 maggio 


Martedì 

7 maggio 


Mercoledì 

8 maggio 

Giovedì 

9 maggio 

Venerdì 

10 maggio 


Sabato 
11 maggio 


ore Concerto dell'Orchestra Filarmonica di Los 
8 Angeles, dir. Zubin Mehta (musiche di Bruckner 

e Scoenberg) 

La lettera anonima, opera buffa in un atto di 
11 Giulio Genoino, musica di Gaetano Donizetti 

18 Musica Corale: Rossini: Fede, speranza e ca¬ 

rità, per coro a tre voci femminili e pianoforte; 
I gondolieri, per coro e pianoforte 

Itinerari operistici: Italia ope- 
19,20 ristica tra Ottocento e Nove¬ 
cento (musiche di F>onchielli, 

Catalani. Gomez, Leoncaval- 
lo. Giordano e Alfano) 

Les Troyens à Carthage di Hector Berlioz 

11 

Concerto sinfonico diretto da Rudolf Kempe 
20 (musiche di Offenbach. Humperdinck, Men- 

delssohn-Bartholdy e Strauss) 

Antologia di interpreti: Quartetto Amadeus (mu- 

13.30 sica di Britten) 

20 Arthur Honegger: Giovanna d’Arco al rogo, 

oratorio su testo di Paul Claudel, versione ita¬ 
liana di Emidio Mucci 

I grandi musicisti e le forme musicali: la fuga 

21.30 (musiche di Bach, Mozart e Beethoven) 



canale musica leggera 


t_r 


CANZONI ITALIANE 


Domenica ore 

5 maggio 8 


Invito alla musica 

Dana Valeri: • L'amore è Qui •; L'Uovo di Colombo: 

• lo • 


Mercoledì 
8 maggio 12 

Venerdì 

10 maggio 8 


Intervallo 

Gabriella Ferri- • Sora Menica -. 
Malia Rocco: - Lettera da un carce¬ 
re femminile » 

Il leggio 

Bruno Lauzi: - Sotto II carbone • 



Sabato 

11 maggio 10 


Il leggio 

Claudio Baglioni: • Amore bello > 


JAZZ 


Lunedi 

6 maggio 

8 

10 

Colonna continua 

Trio Thelonius Monk: - These foolish things - 

Il leggio 

Bessie Smith: - Oh Daddy - 

Giovedì 

9 maggio 

12 

Colonna continua 

Quartetto Buddy De Franco: • Star of Africa -, Billle Ho- 
liday: • / love my man • 

POP 



Giovedì 

9 maggio 

20 

Scacco matto 

Titanio: • Sultana Le Orme: - Sguardo verso II cielo •; 
Bob Dylan: ■ Blowin' In thè wind » 

Sabato 

11 maggio 

18 

Scacco matto 

Deep Purple: • Hush -, lanis loplin: • Cry baby - 

SPECIAL 



Mercoledì 

8 maggio 

16 

Scacco matto 

Ray Charles e Aretha Franklin Interpretano: • Il you 
were mine •, « Chain fooìs •. • Take me home. coun- 


try roads -, • Eleanor Rigby -, • / say a little prayer -, 
- or man river -, - What bave they dona to my song, 
ma? », • Gentle on my mind - 


• 1 





fUodiffusione 


domenica 

IV CANALE (Auditorium) 


8 ORCHESTRA FILARMONICA DI LOS ANGE¬ 
LES DIRETTA DA ZUBIN MEHTA 
A. Bruckner; Sinfonia n. 4 in mi bemolle mag¬ 
giore - Romantica Allegro molto moderato • 
Andante, quasi allegretto - Scherzo (Allegro) 
e Trio (Non troppo vivace) - Finale (Allegro 
ma non troppo). A. Schoenberg; Verkidrte Nacht 
op 4 (Notte trasfigurata) 

9.30 PAGINE ORGANISTICHE 

C. Francfc: Fantasia in la maggiore da • 3 piè- 
ces pour grand orgue > (Org Marcel Dupré): 
F. Mendelssohfi-Bartholdy: Sonata in fa mino¬ 
re op. 65 n. 1 Allegro moderato - Adagio - 
Andante - Allegro assai e vivace (Org. Kurt 
Raff) 

10,10 FOGLI D’ALBUM 

F. Schubert; Dodici Valzer (da • 36 Original- 
tanze •} (Pf Jdrg Demus) 

10,20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
I. Strawinsky: Les Noces, balletto con canto 
(Sopr. Mildred Alien, msopr Adnenne Albert, 
ten Jack Listen; bs. William Metcaif - Compì, 
di percussioni Columbia e ■ Gregg Smith Sin- 
gers • dir Robert Craft); J. Strauss Jr.; Due 
Valzer: Valzer dell'imperatore - Storielle del 
bosco viennese (Orch. Sinf. di Vienna dir. 
Hermann von Brauchscholtz) 

11 INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Egmont, ouverture op. 64 
(Orch. Filarm di Vienna dir Hans Schmidt 
Isserstedt). F. Mendeissohn-Bsrtholdy: Concer¬ 
to n 2 in re minore op. 40 per pianoforte e 
orchestra: Allegro appassionato - Adagio mol¬ 
to sostenuto - Presto scherzando John 

Ogdon Orch. Smf di Londra dir Aldo Cec- 
cato): I. Strawinsky; Le chant du Rossignol, 
poema sinfonico (Orch Smf di Londra dir. 
Antal Dorati) 

12 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Sette canti fotklonstici abruzzesi: Lu 
lant de la foie - Quant'e beli'i in campagn’ • 
ronna de liva Frusci e fruscitella - iema 
Nennella me' - Fatti e sciunn* • Quanda la 
fija me' (Canta Donatina con accomp di com¬ 
plesso a plettro) — Tre canti folklonsticl sici¬ 
liani. A cugghiuta de lumei • La picciuttedda 
di la Conca d'oro - Barcarola d amun (Compi 
Giuseppe Santonocito e Franco Li Causi) 

12.30 ITINERARI OPERISTICI: L’OPERA IN¬ 
GLESE 

H. Purcell: Dido and Aeneas • When I am 
laid in orath • (Msopr Janet Baker . Engliah 
Chamber Orch. dir Anthony Lewis). T. A. Ame: 
Artaserse • The Soldier'a tir'd • (Sopr. Joan 
Suthertand Orch del Covent Garden dir. 
Francesco Mollnari Pradelli). W. Shield: Rosi¬ 
na. « Light as thistledow moving • - « When 
William at ove meets • (Sopr Joan Sutherland 
- Orch. New Symphony di Londra dir. Richard 
Bonyngel; W. Wallace: Maritane: < There is a 
fiower - (Ten. John MacCormick); M. W. Balfe: 
lidegonda. «Chiuso neil armi > (Msopr. Hu- 
guette Tourengeau); B. Britten: (Quattro inter¬ 
ludi marini da • Peter Grimes »: Down . Sun- 
day morning Moonlight - Storm (Orch PhiI* 
harm di Londra dir. Carlo Maria Giulim) 

t3.X ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE GUENNADI ROJDESTVENSKY 
N. Rimsky-Komkov: La grande Pasqua russa, 
ouverture op. 36 (Orchestra Sinfonica di Pa¬ 
rigi); VIOLONCELLISTA PIERRE FOURNIER 
E PIANISTA WILHELM BACKHAUS; J. Brahms: 
Sonata in fa maggiore op 99 per violoncello 
e pianoforte Allegro vivace - Adagio affettuo¬ 
so • Allegro appassionato Allegro molto; 
SOPRANO RITA STREICH: W. A. Mozart: Il 
re pastore - Aer tranquillo e di sereni • (Ca¬ 
merata Academica del Mozarteum di Salisbur¬ 
go dir. Bernhard Paumgartner). PIANISTA 
GYORGY CZIFFRA F. Llszt: Concerto n. 2 in 
la maggiore per pianoforte e orchestra Ada¬ 
gio sostenuto assai - Allegro agitato • Allegro 
moderato - Allegro deciso - Marziale un poco 
allegro - Allegro animato (Orch Sinf di Pa¬ 
rigi dir. Gyorgy Cziffra jr.). DIRETTORE CLAU- 
DIO ABBÀDO M. RaveI: Dafni e Cloe, suite 
n. 2 dal balletto Lever du Jour - Pantomime - 
Danae gènèrale (Orch. Sinf di Boston e • New 
Englano Conaervatory Chorus • - del Coro 
Lorna Cooke de Varon) 

15-17 G. Frescobaldl: Tre Toccate (tra¬ 
scrizione di G. F. Mallpiero); Ritenuto - 
Andante molto calmo, quasi lento - Alle¬ 
gro moderato assai (Orch • A Scarlat¬ 
ti • di Napoli delia RAI dir. Pietro Ar¬ 
gento); A. Vivaldi; Concerto in sol mi¬ 
nora per violino e archi: Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro (VI Leonid Kogan • Orch 
Sinf. di Torino della RAI dir. Dean Di- 
xon); W. A. Mozart: I Musicanti del Vil¬ 
laggio. divartimento K. 52?: Allegro ■ Mi¬ 


nuetto - Adagio cantabile - Presto (Orch 
Smf. di Roma della RAI dir. Piero Bel- 
lugi). J. Brahms: Sinfonia n 2 in re mag¬ 
giore op. 73: Allegro non troppo - Adagio 
non troppo - Allegretto grazioso, quasi 
andantino - Allegro con spinto (Orch 
Sinf di Roma della RAI dir Carlo Maria 
Giulmi) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Chopin: Dodici Studi op. 10: n. 1 In do 
maggiore - n. 2 in la minore - n. 3 in mi mag¬ 
giore - n. 4 in do diesis minore • n. 5 In sol 
bemolle maggiore - n. 6 in mi bemolle minore 

- n. 7 in do maggiore - n. 8 In fa maggiore - 
n. 9 in fa minore • n, 10 in la bemolle mag¬ 
giore - n. 11 in mi bemolle maggiore - n 12 
in do minore (Pf. Adam Harasiewicr): A. Dvo¬ 
rak: (Quintetto in la maggiore op 81 per pia¬ 
noforte e archi: Allegro ma non tanto - Dumka 
Andante con moto - Scherzo Furiant - Finale 
Allegro (Quintetto Chigiano pf Sergio Loren¬ 
zi. vl.i Riccardo Brengola e Mano Benvenuti, 
v ia Giovanni Leone, ve. Lino Filippini) 

18 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

F. J. Haydn: Missa brevis « S Johannia de 
Deo - (Organo positivo Hedda Heusser, sopr. 
Anton Heiller - Archi dell'Orch Smf di Vien¬ 
na e Akademie • Kammerchor « dir. Hans Gil- 
lesberger). I. Strawinsky: Canticum Sacrum in 
honorem Sancti Marci Nominis (Ten Richard 
Robinson, bar Howard Chitjian - Los Angeles 
Festival Orch and Chorus dir igor Strawinsky) 

18.40 FILOMUSICA 

E. Chausson: Poéme. per violino e orchestra 
(VI, Jascha Heifetz - Orch, della RCA dir. 
izler Soiomon). 1. Brahnna: Due pezzi op. 118 
per pianoforte: Romanza in fa maggiore - In¬ 
termezzo in mi bemolle maggiore (Pf Julius 
Katchenj, G. Mahler: Due Lieder dai - 7 Lie- 
der aus Letzer Zeit > • Um Mitternacht • - 

« Ich atmet' emen Lmden Duft > (Bar. Oietnch 
Fischer-Dieskau - Orch Filarm di Berlino dir 
Karl Bòhm), R. Strauss: Burlesca in re minore, 
per pianoforte e orchestra (Pf Friedrich Guida 

- Orch. Smf di Londra dir. Friedrich Guida). 
M. Ravei: Introduzione e Allegro (>er arpa, 
quartetto d'archi, flauto e clarinetto (Arp Osian 
Ellis - Complesso - Melos Ensemble ■). H. 
Vieuxtampa: Concerto n. 5 m la minore op 37 
per violino e orchestra Allegro ma non troppo 

- Adagio - Allegro con fuoco (Orch Lamou- 
reux dir Manuel Rosenthal) 

20 INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Rondò in re maggiore K. 382 
per pianoforte e orchestra. • Concerto-Rondò • 
(W Annie Fischer - Bayensches Staalsorche- 
ster dir. Ferenc Friesay). O. Resplqhi: La bou 
tique fantasque. balletto su musiche di Rossini: 
Ouverture. Allegretto, Vivo. Tarantella - Ma- 
zurka. Lento. Moderato. Più vivo - Danza co- 
sacca. Allegretto brillante - Can cen. Andan¬ 
tino mosso. Valzer lento, Notturno • Galop. 
Allegro brillante (Orch. Sinf di Londra dir. 
Ernest Ansermet) 

20.45 RITRATTO D'AUTORE; JOSEPH BODIN 
DE BOISMORTIER (1691-1755) 

Sonata a quattro in la minore per flauto, oboe, 
fagotto e clavicembalo op. 34 n 6 (Realizz. di 
Jean-Louis Petit); Adagio - Allegro - Largo - 
Allegro; Sonata a quattro in sol minore per 
tre violini, violoncello e clavicembalo op 34 
n. 1: Adagio - Presto - Adagio - Allegro 
(Compì. Strum. « Jean-René Gravoin •); Sonata 
a tre op. 7 per tre flauti. Doucement - Cou- 
rante - Allemande - Menuet (Fl.i Frane Brùg- 
gen, Koes Boeke e Walter van Hauwen); Suite 
in sol maggiore, per fagotto e continuo; Largo 

- Allemanda - Aria - Corrente - Minuetto - 
Giga (Fag George Zukerman, clav. Luciano 
Bettarini, ve. Giuseppe Martorana) 

21.45 CONCERTO DEL PIANISTA MICHELE 
CAMPANELLA 

S. Prokofiev: Sonata n 3 in la minore op. 28 — 
Sonata n 8 tn ai bemolle maggiore op 84; 
Andante dolce - Allegro moderato - Andante 
dolce • Allegro - Andante sognando - Vivace 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Taesmann: Psaumes (118-119 120), per teno¬ 
re. coro e orchestra (Ten Jean Giraudeau • 
Orch. Sinf. e Coro di Roma delta RAI dir. 
Franco Mannino - M<> del Coro Nino Amo- 
nefllni) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
H. Berlloz: Aroldo in Italia, op. 16: Aroldo sui 
monti • Marcia dei pellegrini . Serenata di un 
montanaro alla sua amata - Orgia di briganti 
(V la Rudolf Barahai • Orch. Filarmonica di Mo¬ 
sca dir. David Oiatrakh); A. Copland; Concerto 
per pianoforte e orchestra: Andante sostenuto 

- Molto moderato (Molto rubato) (Sol. l'Autore 

- Orch. Filarmonica di New York dir. Léonard 
Bernétein) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Geronimo (Gianni Oddi), Patton (Stanley 
Black), Lui e iej (Angeleri); Down by thè rlver 
(Sands of Time). La chanson d'Hélène (G. M. 
Defay); Anche il nostro è amore (Corrado Ca- 
atetlari). Come get to thia (Marvin Gaye); 
Compartments (José Feliciono). So long city 
(Paul Anka), Con un paio di blue-jeana (Ro¬ 
mina Power); There you go (Edwin Starr). (I 
mio nome è nessuno (Ennio Momeone); Le 
gioTfMite delTamore (Iva Zanicchi); Ogienon 
(Lafayette Afro Rock Bandì. Naturai high 
ÌBIoodstone). Rhapaody in blue (Eumir Deo- 
dato). L’amore • qui (Dana Valeri), Haif-breed 
(Cheer). Sei mesi di felicità (Armando Tro- 
vajoli), Deaperado (Eagtes); Slow yourself 
down (Carnei). Le tue mani su di me (Anto¬ 
nello Venditti), You’ve got my aoul on fke 
(Edwin Starr). Touch me in thè nr>ornLng (Dia¬ 
na Ross), I will return (L'mg. Giovanni e fa¬ 
miglia). lo (L'Uovo di Colombo), Fino all’oriz¬ 
zonte (Luis Enriquez Bacatovi Champagne 
(Peppino Di Capri). Capita tutto a me (Gastone 
Parigi). Tre aettimane da raccontare (Fred Bon- 
guato). Vampin (Willie Hutch); Piedone io sbir¬ 
ro (Santo e Johnny); Formato Napoli (Fausto 
Cigliano). Top of Hm worid (Cerpenters). Baby 
piasse don't go (Budgie) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

Carnivai (The (^s Humphries Singers). Share 
my love (Gloria Jones). Strana donna (Riccardo 
Fogli). Why can't we live together (Blue Mar 
vin); Il mio nome è nessuno (Enmo Momeone), 
Peaches en regalia (Frank Zappa); Funky music 
sho nuff tuma me on (Edwin Starr). Il tempo 
(Opera Puff), The road (Caravelh). KlHing 
me softly with bis aong (The Undisputed 
Truth): My love (Gianni Oddi). Poesia (Richard 
Cocciante); Sunshine man (Earthquike). The 
prettiest star (Simon Turner); Red river pop 
(Nemo); Grande grartde (Gastone Parigi); En 
plein air (Louis Enriquez Bacalov), Il vagabon¬ 
do di Harlem (La Strana Società). My mistake 
(Diana e Marvin); LoneJy people (òz'Master 
Maqnus LTD ) Col vento nei capelli (Califfi). 
The Mackintosh man (Maurice Jarre), The hurt 
(Cat Stevens). Anoninto veneziano (Franck 
Pourcel) Conte faceva freddo (Nada) Minò 
amea (John Lennon); Shaft (Henry Mancini); 
kywriter (Jackson Pive); Photogreph (Ringo 
Starr); Dormitorio pubblico (Anna Melato) 
Alone again (Armando Sciascia). Andata e ri¬ 
torno (Armando Trovajoli). We’re gonna have 
a good time (Rare Earth) Corner of thè aky 
(Jackson Pive); Chsrlle (Franck Pourcel). Iron- 
side (Henry Mancini) 

12 INTERVALLO 

Bluesette (Ray Charles). People (Ella Fitzge 
rald). Marne (Art Blakey). Sunday momln’ 
comin’ down (Bill Walker). lo e te (Massimo 
Ranieri). Goln’ on to Detroit (Wes Montgo¬ 
mery). Jean (James Lest); Amor mio (Mina). 
Georgy girl (Ronnie Aldrich); Lonely days 
(Paul Maunat) Happy heart (Charlie Byrd), 

I can't stop iovln' you (Boots Randolph). Pre¬ 
ciso aprender a ser so (Eiis Regina) Stock in 
thè middle with you (Stealers Wheel) Yellow 
river (Caravelh). Goin’ out of my head (Bra- 
sil 66); Rain rain rain (Simon Butterfly); Ell’t 
comin’ (Don Elhs): For all we know (Shirley 
Basaey); Desafinado (Herbie Mann), My chérie 
amour (George Benaon); L’amavo tanto, sai 
(Léo Ferrò). Union ailver (The Middle of thè 
Road): Prélude en do (Raymond Lefèvre) Kinda 
easy llke (Booker T Jones): LameMo d'amore 
(Mina); Samba pa ti (Carlos Santana), Aliagro 
dalla Sinfonia n. 40 di Mozart (Raymond Le- 
fevre): Rara (Elis Regina): Dream dream draam 
(Dimitri): Hang ’em up (Freddie Hubbard); 
ObJadi obladè (Anita Kerr Singers). ... E pen¬ 
so a te (Franck Pourcel); E ou nfto é (Amalia 
Rodriguez): Catavento (Paul Desmond): Ebb 
fide (lohnny Douglas) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
I heard II through thè grapevine • Memphis 
aoul stew - Somathing on your minò - You’ve 
Ioat that lovin’ faelin' Makin’ hey (Kinq 
Curtis); Air mali apacial (Benny Goodman) 

I love my man (Billie Holiday). Aln't miabeha- 
vin’ (Fats Waller). Basin Street blues (Louis 
Armstrong e Jack Teagarden); The way you 
look tonight - The piccolino - They can't take 
that away from me - Cheek to cheek - Let’a 
face thè music and dance • They all laughed 
(Mei Tormé - Orch Marty Paich). The star 
apangied banner - Take thè - a • train • Moon 
miat • Tea for two - Honeyauckle rose « 
Black, brown and beige (Duke Ellington); 
Green onions • Hang on sloopy - Let thè good 
tlmea roll - Aln’t too proud to beg - Reach out 
rii be there - Memphis. Tennessee (Count 
Baaie): Lec’s dance - Down aoulh cantp nteeting 
- King Portar stomp • It’a been eo long • Roll 
’em - Bugie cali rag (Benny Goodman); Ne- 
fertltl (Chick Corea); The mouming of a star 
(Keith Jarrett. Paul Motlon. Charlie Haden) 
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16 INVITO ALLA MUSICA 

4 colpi per Petrosino (Fred Bongusto); You’ve 
got a friend (Peter Nero). Eccomi (Mina), Sotto 
il carbone (Bruno Lauzi). Punky’s dilemma 
(Barbra Streisand). Momotombo (Malo). Mar- 
tinha de Bahia (Trio CBS) Trouble man 
(Harvin Gaye). Swing low sweet chariot (Ted 
Heath). Più voce che silenzio (Gianni Mo- 
randi), Miracle of miraclea (Ferrante e Tei- 
cher). Sunrise sunset (Percy Faith). Anche un 
fiore lo sa (I Gens). Valzer del padrino (Rene 
Parole). Cronaca di un amore (Massimo Ra 
nien), Les Champs-Elyséea (Caravelh) Le 
cosa della vita (Antonello Venditti). Before 
thè parade passes by (André Koatelanetz). 
Une beile histoire (Michel Fugain), Sempre 
(Gabriella Ferri) Sleepy lacoon (Frank Chacks 
field). Deep purple (Ray Conniff); Non ti 
vive In silenzio (Gmo Paoli), Una giornata al 
mare (La Nuova Equipe 84) Stormy weather 
(Ray Martin). Hey Jude (Tom Jones) Slag so* 
iution (Achille e Les Slagmen) Metti, una 
■era a cena (Bruno Nicolai). E cosi per non 
morire (Ornella Vanoni) Piove già (Stelvio 
Cipriani) Il primo appuntamento (Fausto Pa 
petti). Dragater (Mano Capuano). The go bet- 
ween (Michel Legrand). Mi piace (Mia Mér- 
tini). Il coyote (Lucio Dalla) Ballad of easy 
rider (James Last) 

18 SCACCO MATTO 

Aquarius (Peter Nero); AnMl city (Ray Char¬ 
les). Pe<mle (101 Stringe). Starrnsu» (David 
Bowie), Serena (Gilda Giuliani). Il mondo 
cambia colori (Bruno Lauzi). A tonga da mi- 
ronga do kabuletè (Sergio Mendes). Moliendo 
cafe (Hugo Bianco). Eccomi (Mina). Georgia 
on my mlnd (fìay Charles). The peanut venoor 
(Perez Prado), En Jloro (Carmen Cavallaro) 
Freneai (Edmundo Ros). M mio canto libero 
(Lucio EÌattisti): The E and D blues (Ella 
Fitzgeraid). Dopo di lei (Domenico Modugno). 
Oh happy day (Augusto Martelli). Carnavalito 
(Henry Mancini). Vado via (Drupi); You're so 
vain (Carly Simon). Un gran^ amore e niente 
piu (Peppmo Di Capri); Cali me (Jackie Glea- 
son); When thè saìats go marchin’ in (Boots 
Randolph). Ultimo * Parigi (Gato Bar¬ 

bieri). And %vhen I die (Blood Sweat and Tears), 
Elisa Elisa (Sergio Endrigo); Da troppo tempo 
(Milva): Aa time goes by (Frank Sinatra); Dias 
Maria Paulo (Minam Makeba) Amazing grace 
(James Last) Congo blue (Mongo Santamaria). 
El negro Zumbon (Don Costa); BegLn thè be¬ 
guine (Art Tatum) 

20 COLONNA CONTINUA 

Tin roof bluea (Harry Zimmerman). Nothing 
from nothing leaves nothing (Ette James). 
Nancy with toe laughing face (Paul Desmond); 
Kodachrome (Paul Simon). Jungle atrut (San- 
tana); You stepped out of a draam (Bobby 
Hackett) Wlchita Mnaman (Sammy Davis). I 
gzt a kick out of you (Dave Brubeck) O morro 
(Antonio Carlos Jobim), Imagine (Sarah Vau- 
ghan): The Count’a bluea (Howard Rumsey); O 
amor em paz (The Bossa Rio Sextet); Luck to 
be a lady (Frank Smatra). Jeru (Gerry Mulligan). 
Tin tin dao (The Doublé Six of Paris), Sodomy 
(Sten Kenton); Deve aer amor (Herbie Mann); 
Piano man (Thelma Houston). Over thè rain- 
bow (Shorty Rogers): i know that you know 
(Art Tatumi; Essa menlAa (Toquinho e Vini 
cius): My klnd of love (Gerry Mulligan); In- 
dian love cali (Tommy Doraey); I bear muaic 
(Dakota Staton); Georgia on my mind (Ray 
Charles): Cha-cha-gua (Tito Puente); What am 
I bere for (Cy Touff Octet): High society 
(Jack Teagarden) I concentrate on you (Ella 
FitzgeraM). Bold and black (Ramsey Lewis) 

22-24 

— L'orchestra a coro di James Laat 

Banks of thè Ohio. Holly holy. Get 
ready Winowen, Put your hand in 
thè hand. Swing low sweet chariot 
— Il con>pleaao - Ba|a Marimba Band • 
Les lavandiòres du Portugal; The 
more I see you. Sabor a me. Cast 
your fate to thè wind; Tomorrow will 
be batter; Riders in thè sky 
— Il cantante Tom Jonet 

Running bear; Ain't no sunshine; I 
don't want to be right; Since I loved 
you last; Lean on me 
— Il trombettista Kenny Baker accom¬ 
pagnato dall’orchestra di Roland Shaw 
Mas que nada; By thè time I get to 
Phoenix; Girl talk. Marne 
— Recital della cantante Shirley Baaaey 
registrato alla Carnegla Hall di New 
York 

Goldfinger Where am I going; I ca- 
pneom; Let me aing and l’m heppy 
Johnny one note; For all we know 
— Muaiche da filma eseguita dall'or- 
chaatra di Eddia Barclay 
Everybody'a talkin’; Lee mouliné de 
mon coaur; La quòte; As long aa he 
needs me; Raindropa keep fallin' on 
my head; Boraailno 
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lunedì 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. Dsbussy: Le martire de Saint Sebastien, 
suite dalle musiche di scena per il Mistero di 
Gabriele D'Annunzio La cour des Lys • Dense 
extatique et Final - 1*' acte * La passion - Le 
Bon Pasteur (Cr inglese Roger Lord - Orch 
Sinf. di Londra dir Pierre Monteux). B. Bar* 
Iole Concerto per violino e orchestra (1938). 
Allegro non troppo - Andante tranquillo - AL 
legro mollo (VI Dénes Kovócs ■ Orch. delia 
Società Filarm. di Budapest dir. Andràs Ko* 
rody) 

9 CAPOLAVORI DEL 700 

G. B. Viotti: Sonata in si bemolle maggiore 
per arpa Allegro brillante - Adagio - Allegro 
vivace (Arp Nicanor Zabaleta). G. G. Cambìni: 
Concerto in sol maggiore per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro - Rondò (Pf Ornella Puliti 
SantoliQuido - • I Virtuosi di Roma • dir Re¬ 
nato Fasano). G. B. Piatti: Sonata in la mi- 
r>ore. per pianoforte Allegro - Adagio Alle¬ 
gro assai (Pf Giuseppe Scoiese) 

9.40 FILOMU3ICA 

A. Casella: Serenata per piccola orchestra 
(Orch Sinf delta Radio di Lipsia dir Herbert 
Kagel), M. Castelnuovo-Tedesco: Capriccio dia¬ 
bolico (Omaggio s Pagsnini) (Chit Andràs Se¬ 
govia). F. Mendelssohft-Barlholdy: Quintetto m 

10 maggiore op 18 per due violini, due viole e 

violoncello (versione 1832) (Quartetto d'archi di 
Bamberg e 2° v la Paul Hanoevogel). J. Mss- 
senet: Cherubino Intermezzo (Orch Sinf di 
Lortdre dir Richard Bonynge) R. Strsuss: Arian¬ 
na a Naaso • An Ihre Plàtze moine Damen urìd 
Herrenl • (Sopr i Irmgerd Seefned « Mane Rei- 
mng. bar Paul Schoffer Orch deil'Ooera di 
Staio di Vienna d‘r Karl Bòhm) D Sciostako- 
vie: Katerina tsmailova - From thè wirìdow a 
while ago I saw • l^or Eleonore AnH<eveva • 
Orch del Teatro Slanislaws*'* & Mosco dir 
Guennadi Provalorov) B Bsctok Sp''o Danze 

rumene (Orch della Suisse Romande dT Er¬ 
nest Aneermet) 

11 LA LETTERA ANONIMA 

Opera buffa m un atto di Giulio Canoino 
Musica di GAETANO DONiZETTI 
(Rev A C Pedrazzolt) 

La Contessa Rosina Ber>edetia ^ecchioli 

Lauretta Carla Virgili 

Melila Rosa Laqhezza 

Filinto Pietro Bottazzo 

Il Conte Don Macario Rolando Panerai 

Gilberto Franco Ventriglia 

Flageolet Carlo Zardo 

Orch • A Scarlatti - di Napoli della RAI e 

Coro • Amici della Polifonia > dir Franco Ca¬ 
racciolo - Mo del Coro Piero Cavalli 
t2.20 IL DISCO IN VETRINA 
S. Rachmeniftov: Sinfonia n 3 in la minore 
op 44 (Orch Stnf della Radio dt Mosca dir. 
Yevgeny Svetianov) (Disco VP-Melodiya) 

13 MUSICA E POESIA 

G. Mahler: Ruckert Lieder. per voce e orche¬ 
stra (Msopr Marilyn Home - Orch Smf di 
Roma della RAI dir Henry Lewis) 

13.30 CONCERTINO 

G. Caccini: Amarilli mia bella (Clav Gustav 
Leonhardt), G. G. Gastaldi; Quattro balletti 
per strumenti a fiato (Symoosium Pro Musica 
Antiqua di Praga). H. ScfuiU: Ueutsches ma¬ 
gnificat (Coro Heinrich Schùtz dir Roger Nor- 
ringioni #. S. Ba:h: Ccaie •Lui teste Bu'O • 
(Org Gaston Litaize). F. Couperin: L'embar- 
quement peur Cythère (Pf Ignace Paderewski): 
U BoccherinI: Minuetto, dal • Quintetto op 13 
n 5 - tVI I Alexander Schneider s Felix Gali- 
mir, V la Michael Trae, vc.i David Soyer e 
Lynn Harrel) 

14 LA SETTIMANA DI BEETHOVEN 

L, van Beethovofi: Sonata in fa maggiore op 
24. per violino e oienoforte • Primavera Al¬ 
legro - Adagio molto espressivo - Scherzo (Al¬ 
legro molto) - Rondò (Allegro ma non troppo) 
(VI Henryk Szeryng pf Artu' Rubmstein), 
Adelaide, cantata op. 46 su testo di Friedrich 
Matihison (Ten Jussi 6|oerlinq. pf Harry 
Ebert): Sinfonia n 4 in si bemolle maggiore 
op. 60 Adagio. Allegro vivace Adagio - Al¬ 
legro vivace - Allegro ma non troppo (Orch. 
• Berliner Philharmontker • dir. Herbert von 
Karajan) 

15-17 A. Vivaldi: L'estate: Concerto n. 2 
in sol minore da - Le quattro stagioni •, 
op. Vili; Allegro non mollo • Adagio - 
Presto (VI 601 . Franco Fantini - I Solisti 
di Mitar>o dir Angelo Ephrikian): G. F. 
Haendel: • Laudate pueri Dominum •. Sal¬ 
mo 112 par soprano, coro e orchestra 
(Sopr. Luciana Ticinelli Fattori - Orch. 
Sinf. e Coro dt Torino della RAI dir 
Ruggero Maghinl); F. Mandalsaohn-Bar- 
ttioldy: Ottetto in mi bemolle maggiore 
op 20 Allegro moderato con fuoco • An¬ 
dante * Scherzo (Allegro teggensaimo) - 
Presto (Melos Ensemble); C. M. von We¬ 
ber: Sinfonie n. 1 in do maggiore; Alle¬ 
gro con fuoco - Andante • Scherzo - Fi¬ 
nale (Orch Sinf di Roma deija RAI dir 
Massimo Pradella) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

B. Smatans: La Moldava poema sinfonico n 2 
da - La mia patrra • (Orch Sinf della Radio 
di Colonia dir. Dean Dixon), P. I. Ciaikowski: 
Variazioni op 33 su un tema rococò, per vio- 
lortcello e orchestra Tema Variazioni - Coda 
(Ve. Mstialav Rostropovich • Orch dei Filar¬ 
monici di Berlino dir Herbert von Karajan); 

C. Debussy: Tre Notturni Nuages - Fétes - 
Sirònes (Orch Filarm Ceka e Coro dir Jean 
Fournel) 

18 MUSICA CORALE 

G. Rossini: Fede, speranza e carità. p>er coro 
a tre voci femminili e pianoforte; I Gortdolien. 
per coro e pianoforte (Pf Mano Caporaloni 
- Coro da camera della RAI dir. Nino Anto- 
nellini): J. Brahms: Schicksalslied. su testo di 
F Hòlderhn per coro e orchestra (Orch Sinf. 
Columbia e The Occidental College Chotr dir. 
Bruno Walter) 

16.40 FILOMUSICA 

C. M. vofi Weber; Preciosa. Ouverture (Orch. 
della Suisae Romande dir. Ernest Ansermet); 
P. Dukas: Villanelle, per corno e pianoforte 
(Cr Domenico Ceccarossi, pf Eli Pcrrona); 

H. Purcell: By beloved spake (verse anthems) 
(Ten contr Charles Brett. ten Robert Tear. 
bar I Christofer Bevan e Christofer Keyte. org 
Bnan Runnet - Orch « Academy of St Martin- 
in-the-Fields • e Coro - St John's College • 
dir George Guest). D. Milhsud- Suite per vio* 
lirK). clarinetto e pianoforte Ouverture - Di- 
verliseement - leu • Introduction et Final (VI 
Melvin Rttter. dar Reginaid Kell. pf Joel Ro- 


Christmas trae, mother (Alex Harvey); These 
foolish things (Thelomus Monk). Such s night 
(Dr. John): Scsrborough fair (Paul Desmond), 
Blues march for Europe (Art Blekey): Moon 
river (Henry Mancini); I bear music (Trio 
Hampton Hawes). Mare Krishna (Edmundo Ros); 
South rampar! Street parade (Lawson-Haggart): 
New Orleans funclion (Originai Tuxedo Jazz 
Band) 

10 IL LEGGIO 

Una belle histoira (Franck Pourcel); E’ stata 
una follia (Franco Moiìaldi): Tscos (Mongo 
Santamaria): Elisa Elisa (Sergio Endrigo). De- 
safinado (Boote Randolph): Et malntenant (Herb 
Alpert), Yallow submarine (Arthur Fiedier), Oh 
daddy (Bessie Smith): Goodnight Irena (Jimi 
Hendrtx e Little Richard). FIsmingo (Beota 
Randolph), Ti voglio baefar (Franco Monaldi): 
Voglio stare con te (Wess e Dori Ghezzi); 
The work song (Herb Alpert). Imagine (Franck 
Pourcel); Fever (Mongo Santamaria): Angiolina 
(Sergio Endngo); Rose nel buio (Haratd Wink- 
ler) Hey )udè (A Fiedter) I can see tor miles 
(The Who); I can’l stop loving you (Boote 
Randolph). Hlghway song (Jerome): So what's 
new? (Herb Alpert); Le Lac Msjeur (Franck 
Pourcel). Passeggiando per Milano (Franco 
Monaldi); To make my lite beautiful (Alex 
Harvey); American pie (Harald Winkler). Congo 
blues (Mongo Santamaria). Quando tu suonavi 
Chopln (Sergio Endngo): Little brown )ug (Ar¬ 
thur Fiedier)- l’m In thè mood for love (Boote 
Randolph): Bucket • T - (The Who)- Il cuore 
è uno zingaro (Harald Winkler); Batuka (Tito 
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stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3). TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


sen). A. Scarlatti: Infirmata, vulnerata. Canta¬ 
ta (Bar. Dietrich Fischer-Dieskau. fi Aurele 
Nicolet. vi Helmut Holler, ve Irmgard Pop¬ 
per clav Edith Picht Axenleld). C. Ives: 
Robert Browning, ouverture (Royal Philharmo- 
me Orch. dir. Harold Farberman) 

20 INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Serenala m mi bemolle mag¬ 
giore K 375 (Compì, di strumenti a fiato • N*e- 
derlandische Biàserensemble • dir Edo De 
Waart). N. Paganini: Concerto n. 3 m mi mag¬ 
giore per violino e orchestra (VI Henryk Sze- 
^ng • Orch Sinf. di Londra dir Alexander 
Gibson) 

21 PAGINE PIANISTICHE 

L. van Beethoven: Sei bagatelle op 126 in sol 
maggiore - in sol minore - m mi bemolle mag¬ 
giore - n s> minore - in sol magatole - m 
mt bemolle maggiore (PI Wilhelm Kemptfi. B. 
Banok; Se bagatelle op 6 «Elie est morte-. 
Piesio valzer • Ma mie qui dense • (Pf Kornel 
/emn.er 

21.30 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE; LA 
FRANCIA 

C. Saint'Saéns: Sinfonia in do minore n. 3 
cp 78 (Org. Anita Priest. pf.i Shirley Boyer e 
Robbms Gerald - Orch « Los Angeles Philhar- 
monic • dir Zubin Mahta). Ó. Mssslaea: Cro- 
nocromia (Orch. Smf. della BBC dir. Anta! Do¬ 
rati) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

L. Berkeley: Trio per violino, corno e piano¬ 
forte (vi Manoug Parikian. cr Dennia Brain, 
pf Colin Horsley) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart; Sonata in si bemolle maggiore 
K 333 per pianoforte (Pf Christoph Eschsn- 
bach) L. BoccherinI: Trio in mi maggiore op 35 
n 6 per due violini e violoncello (VI I Walter 
Schneiderhsn. Gustav Swobode. ve Senta Be- 
nesch) F. Chopin: Tre Polacche in la mag- 
qiore op 40 n 1 - in do minore op 40 n 2 • 
in fa diesis minore op 44 (Pf. Artur Rubmstein) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Games peopie play (Beri KAmpfert); « C • jam 
bluas (Oscar Peteraon). Polk saiad Annie (Tony 
Joe White); Music for gong gong (Osibisa); 
McA'thur Park (Woody Herman). The • In • 
crowd (Ramsey Lewis); Maisyisla (Miriam Ms- 
keba): Three for thè festival (Roland Kirk). 
DJamballa (Augusto Martelli); Batuka (Tito 
Puente). Kalhy's waltz (Dava Brubeck). Yester- 
day (Ray Charles): Sweet Georgia Brown (Ben- 
ny Goodman); A strlng of paarla (Enoch Light); 
Michelle (Bud Shank): Dueling banjos (Weles- 
berq e Mandai) A naturai woman (Arethe Frank¬ 
lin) Nlqhts al thè turntable (Gerry Mulhgen) 
Juntpln* at thè woodeide (Count Baeie); Mood 
ifidigo (Ted Heath); There'a no light on thè 


Puente). Il pappagallo (Sergio Endngo). Obla- 
dì oblads rArihur Fiedier) La Reme de Saba 
(Harald Winkler) My reason iFianck Pourcei) 
Nostalgico slow (r ranco Monaldi) Antigua 
(Sergio EndngoJ. Pop coin (Franck Pourcel). 

A banda (Herb Alpert) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Lisbos antigus (internauonal All Slars) Pri¬ 
mavera (Amalia RodrtQuezI Ronderrs (Cmlos 
Montoya) Suieriss (jose Orvco Mexico l 
Les Humphnes Smgers) Cocco secce IFaolo 
Ormi! Giu la testa (Enmo Morncoriel Penso 
sorrido e cento (Ricchi e Poven): Plano piano 
dolce dolce (Peopmo Di Capri) A bumbuniera 
mia (tnneo Simonetti). lo penso all amore 
(Giano» Nazzaro); Alfie (Arturo Mantovani) 
Kaiser waizsr (Haymond Lefevre), Le plus grand 
bonhdur du monda (Maurice Larcangel. Tu etais 
trop folle (Charles Aznavour). Tentends siffler 
le irain (Richard Anthony), L’amore è sempre 
festa iStone Eiic Chsrden) I am ( sald (James 
Laal): Touch me in thè morning (Diana Ross): 
Nutbush city limiU (Ttoa Turner) Everythlng’ll 
turo oul fine (Stealers Wheel) Kodachrome 
(Paul Simon) Whok iotts shakin’ (Little Ri 
chard) Hey girl (Rsy Conmff) Every man wanU 
to be free (Edwm Hawkins Smgers), My friend 
thè wirtd (Demis Roussos), Sound of silence 
(101 Strings). Oh lady be good (Percy Faith): 
BraalMa (Baja Marimba Band) A Paris dans 
chaque faubourg (Ivea Montand). San Francisco 
(Petula Clark) Bormalrno (Henry Mancini); 
Enea mithos (Nana Mouakouri): Zanzibar (Ser¬ 
gio Mendes e B'Sf- '") Th^me from • Love 
story » (Henry Mancini): Stranqer In Paradise 
(Percy Faith) Tarmntelluccla (Giuseppe Anedda) 

14 INVITO ALLA MUSICA 

L'assoluto naturale (Bruno Nicolai). La prima 
sigaretta (Peppino Di Capri) ... e mi manchi 
tanto (Gli Alunni de) Sole); How can you 
mend a broken heart (Peter Nero), The go 
between (Michel Leqrand) Un po' di sole e 
mezzo sorriso (Ma'isa Sacchetto) Mske it 
easy on yoursaif (Burt Bacharach): Nonostan¬ 
te lai (Iva Zanicchi): Samba caravan (Pierre 
Barouh). Samba da rosa (Toguinho e Vinicius 
de Moraes), Amore ragazzo mio (Rita Pavone): 
L'unico che sta a New York (Bruno Lauzi) 
Lady hi lady ho (Les Costa). Batuka (Tito 
Puente). Gosse de Paris (Charles Aznavour): 
l'd like to teach thè worid to sing (Ray Con- 
niff), Truckin* (Broad): Danae aragonalse (Me- 
rilas de Piata) Vivace (Les Swingie Smgers): 
Marna loo (The les Humphnes Sir>gers) Mas 
que nada (Sergio Mendes e Brasi! 66). Ths 
syncopatad clock (Keith Textor). Giù la tasta 
(Ennio Morneone) Morning has broken (Cat 
Stevens) Libero il Dik O'k) Come oambini 
(Adriano Psopslaido' It's iust begun (The 
Jimmy Castor Bunch) Nananó (Augusto Mar¬ 
telli). Acquerei.o napoletano (Enneo S mo¬ 
retti). Bach's lunch (Percy Faith). Al mar- 


csto dei Hori (Fratelli La Bior>da); Una belle 
histoire (Michel Fuqain) Pour un flirt (Rey- 
rrond Lefèvre). Abraham Martin an John (Paul 
Maunat). Lola tango (Claude BoHmg); Hlkky 
burr (Qumc/ Jones). E’ amore quando (Milva) 

4 colpi per Petrosino (Fred Bongueto) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Got a bran’ new suit (Fata Waller). When It's 
tieepy time down South (Bilhe Holiday): Ain’t 
chs giad (Jack Teagarden); I concentrate on 
you (Ella Fitzgerald). St. James Inflrmary (Louis 
Armstrong). If I love sgsin (Anita O Day); 
Paris swing (Dizzy Gillespie); Lonely house 
(June Chnsty). Blu# ar>d senlimental (Mei 
Torme) Peopie wiM say we’re In love (Heten 
Merrill) Walk tali - Country preacher - Hum- 
ir.in' - Ch babe (Quint. Julian • Canrtonball • 
Adderley) Chine boy • Basin Street blues - 
Muskrat rsmble • High society (Red Alien 
Band). The E srKf D blues (Elle Fitzgerald); 
Daniel saw thè storie (The Goiden Gate Quar- 
tet) Oul of thè depths (Mahalia Jackson); 
Down by thè riveraide (Pete Seeger e Big 
Bili Broonzy): Woodchopper’s bell (Woody Her¬ 
man) These is s fountein filler with blood 
(Aretha Franklin). Precious Lord (The Originai 
Blind Boys of Alabama). Tilt I surrender (Grece 
e coro) Sometimes I feel iike a motherless 
cihid (Bessie Griffin); One ’o clock jump 
(Count Bas<e) 

18 INTERVALLO 

When love has gene (John Schroeder); Recado 
bossa-nova (Zoot Sims); Ultimo tango a Pa¬ 
rigi (Pleasure Machine); Julle is ber name 
(Perez Predo): Chi mi manca è lui (Iva Zanlc* 
chi), Hurt so bad (Herb Alpert); Gentle rain 
(Bossa Rio Sextet); TIII then (Les Brown): Un 
bambino, un gabbiano, un delHiio, la pioggia 
e il mcaltino (1 Nuovi Angeli): Whera's thè 
playground Suste? (Charlie Byrd). Sunny (Ella 
Fiizgerald): Let It be me (Henry Mancini): Get 
back (Ted Heath). Gloria (Raymond Lefèvre); 
Good morning heartache (Diana Ross); Soul 
mskosss (All Directions). Rsindropt keep fslling 
on my head (Sten Getz). Storia di periferia 
(I Dik Dik) Grass roots (Feirante e Teicher); 
sìqweaze ms. pleeza me (Siede). Vent'anol 
(Mario Capuano) Sweethesrt (Engelbert Hum- 
perdmck) Chetn of fools (Jimmy Smith). A 
salty dog (Procoi Haruml Stick wllh It (Rav 
Bryant) Lesvtng on a jet pinne (Percy Faith); 
In end out of love (Les Baxter) Upa neguinho 
lElis Regina). Pspa’s got n brsnd new bsg 
(Quincy Jones) Time after urne ISonnv Stitt); 
Un altre età iDelia) Charleston (Franck Pour¬ 
cel) When thè saints qo maichin’ in (Louis 
Armstrong) I can i gel stsiled (Peter Nero); 
Emozioni (Lucie Battisti) Comma j'ai loujours 
envie d'aimsr (Raymond Lefevre) 

20 SCACCO MATTO 

l've i>een ìoving you loo lonq (Oi«s Reddmg); 
Iramp lOtis RedO-ng end Cane ihomasl Res- 
pect Securlty • Stand by me My girl • 
You sand me - Try a little tendemess - Sitlin* 
on thè dock of thè bsv Mi, Fiiiful • Peps's 
oot n branc new baq IOt s r<=-od*r ’0 xado 
vis (Druoyl. Crocodlle lock (flon lohnl Oh 
Caro! (Ne.l Sedaka). Wllh a little Help Irom 
my friendt iSergio Mendes) Mi ritorni In 
mente iLucio Ba’tlst*) While room - Let it rain 

- N.S.U - leasing - Sunshlne of your love • 
Badoe (Creami While my Quitar qently weeos 

- My sweet Lord (George Harrtson). Layla 
(De-ek and thè Dominosi L’unica chance 
(Adriano Ceientano) A horse wlth no nsn»e 
lAmenca). Suosr me (Lyndaev De Paul) Une 
belle histoire (M chel Fuaain), Ultimo tango a 
Parigi (Gate Barbieri) Beethoven's For Elisa 
end Moonhghl l’. amila ‘■udoe) America • 
Country pie • Ihird movement Paihetique (The 
Niee): Vivace (Swingie Singers). La convm»- 
ziofie (Franco Battiato) 


23 - 2 ^ 

— Il planisU Joe Hamell con la sua 
orchestra 

Little Rio. Guantanamera So soon; 
Serenata Summer samba so niee 
Music to watch girla bv 

— L'orchestra e il compissso vocale di 
Bur* bachs ach 

L-.v nc toC'??her. o'owing together 
Refleclions L'ìst honzon, I might 
*r-Q*.{en her awey 

— Il chitarrists Charlis Bvrd 
Aouar.us Let ‘Fie sunshinc in. Comma 
d habfluoe Gaivesion Time oi t: e 
seeson Julia 

— Bobby Hackett alla tromba accompa¬ 
gnato dalla sua orchestra 

Mv foolish heart. Lau's; When vou 
awake The touch of your lips. Nancy 
Wllh thè leuohing face. Stara in my 
eves 

— Canta Stevie Woitder 

You are thè eunshine of my life; 
Mavbe your baby: You and 1 (we can 
conquer thè worid). Tuesday heart- 
break 

— L'orcheetra di Enoch Light 

The out of townors; Pieces of dreams; 
On a claar day; Love is a funny 
thing. Suicide is peinless 


•3 



iUodiffusione 


martedi 


iV CANALE (AudItorUjm) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Ein MusiKalischer Spesa K. 522: 
Allegretto • Minuetto (Maestoso, Trio) • Adagio 
cantabile - Presto (Orch. • London Phitharmo* 
nia • dir. Guido Cantelli); F. Danzi; Concerto 
In mi mtncre, per violoncello e orchestra Al¬ 
legro - Larghetto - Allegretto (Ve. Thomas 
Blees - Orch Sinf di Berlino dir. Cari Al¬ 
bert Bùnte); B. Smetana: Sarka, n 3 da - La 
mia patria • (« Gewandhausorchester > di Lip¬ 
sia dir. Vaclav Neumann) 

9 CONCERTO DELL'ARPISTA NICANOR ZA- 
BALETA 

L. Spohr: Variazioni per arpa sull'aria • Je suis 
encore dans mon printemps G. C. Wagen- 
sall; Concerto n. 2 in sol maggiore per arpa 
e orchestra; J. G. AIbrechtsberger: Concerto 
in do maggiore, per arpa e orchestra: Allegro 
moderato - Adagio • Allegro (Orch. da came¬ 
ra • Paul Kuentz • dir. Paul Kuentz) 

9,40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber: Il franco cacciatore: Ouver¬ 
ture (Orch. dei Filarmonici di Berlino dir. Her¬ 
bert von Karajan), G. Donizetti: La favorita: 
« O mio Fernando • (Msopr. Vera Soukoupova 

- Orch del Teatro Nazionale di Praga dir. Gre- 
gor Bohumil); Gemma di Vergy. « Una voce al 
cor d’intorno • (Sopr Montserrat Caballe, ten. 
Ermanno Mauro, bar. Lesile Fysen, bs. Tom 
McDonnell - Orch Sinf di Londra e • Ambro- 
Bian Opera Chorus • dir Cario Felice Cillano 

- M« del Coro )ohn MeCarthy); F. Schubert: 
Variazioni in mi minore op 160 per flauto e 
pianoforte sui tema del Lied • Trock'ne Blu- 
men - Introduzione e 7 Variazioni (FI Seve 
nno Gazzelloni, pf. Giorgio Vianello) F. Cho- 
pia: Rondò in fa maggiore op 14 per piano¬ 
forte e orchestra - Krakowiak • (Pf Alexis 
Weissenberg • Orch. della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi dir. Stanislav 
Skrowacewski). Balakirev-Casella: Islamey. fan¬ 
tasia orientale (Orch Sinf. di Torino della RAI 
dir. Ferruccio Scaglia) 

11 ARTURO TOSCANINI; RIASCOLTIAMOLO 
L. van Beethoven: Sinfonia n 9 in re minore 
op. 125 • Corale »: Allegro ma r>on troppo un 
poco maestoso - Scherzo (Molto vivace) - 
Adagio molto cantabile - Finale (Presto. Alle¬ 
gro assai, alla marcia. Andantino maestoso, 
Allegro ma non tanto. Prestissimo) (Orch. Sinf. 
della NBC e Coro • M^^* del Coro Robert Shaw) 
(Esecuzione del 1952) 

12.06 POLIFONIA 

I. S. Bech; • Komm. jesu, Komm • - mottetto; 

• Lobet den. Herrn, alle Heiden •, mottetto 
(• Berliner Motettenchor > dir Gunther Arndt) 

12.25 RITRATTO D'AUTORE: GIOVANNI SGAM 
BATI (1841-1914) 

Quintetto In fa minore op 4 per pianoforte e 
quartetto d'archi Adagio, Allegro non tanto 
> Vivacissimo - Andante - Sostenuto • Allegro 
moderato (Tema con variazioni) (Pf Enrico Li¬ 
ni, vl.i Gianfranco Autiello e Bruno Landi, v.la 
Carlo Pozzi, ve Giuseope Petnni); — Sinfonia 
op 16 per grande orchestra Allegro vivace 
ma non troppo • Andante • Scherzo - Sere¬ 
nata - Finale (Adagio, con fuoco) (Orch. Smf 
di Roma della RAI dir Armando La Rosa 
Parodi) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
P. Hlndemith: Sinfonia • Mathis der Maler •; 
Concervs di Angeli - Sepoltura - Tentazioni di 
S. Antonio (Orch Sinf. di Tonno della RAI 
dir. Bruno Martinottl) 

14 LA SETTIMANA DI BEETHOVEN 
L van Beethoven: Tno in si bemolle maggiore 
op 97. per pianoforte, violino e violoncello 

• L'Arciduca • Allegro moderato Scherzo (Al¬ 
legro) • Andante cantabile, ma però con moto • 
Allegro moderato (Pf Wilhelm Kempff. vi. Hen- 
ryk Szeryng, ve. Pierre Fournier); La vittoria 
di Wellington: Marcia « Rule Britannia > • Mari- 
borough • - Intrada - Allegro con brio (Orch. 

• Berliner Philharmoniker • dir. Herbert von 
Karajan) 

15-17 F. J. Haydn: Sinfonia n 44 In mi 
minore: Allegro con spirito - Minuetto • 
Adagio - Finale (Orch. • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Vittorio Cui); L. 
van Beethoven: Elegischer gesang op. 

118, per coro e orchestra (Orch. Sinf. e 
Coro di Roma della RAI dir. Franco Ca¬ 
racciolo - M<3 del Coro Giuseppe Piccil- 
lo); F. Schubert: Sonata in la maggiore 
op. 162, per violino e pianoforte: Allegro 
moderato • Scherzo - Andantino - Allegro 
vivace (VI. Wolfgang Schneiderhan. pf. 
Walter Klien): C. Monteverdl: Il combat¬ 
timento di Tancredi e Clorinda, dalTVIII 
libro dei « Madrigali guerrieri et amo¬ 
rosi • ; Il Testo: Luisella Ciaffi. Clorin¬ 
da: Luciana Ticinelli, Tancredi: Ennio 
Buoao (Strum. dell'Orch. Sinf. di Torino 
delia RAI dir. Ruggero Maghini); B. Bar- 
tok: Divertimento per orchestra d'archi 
Allegro non troppo > Molto adagio - Al¬ 
legro assai (Orch. • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir Tibor Paul) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart; Sinfonia in la maggiore K 134; 
Allegro - Andante - Minuetto • Allegro (Orch. 

- Bsrhner F^ilharmoniker • dir, Karl Bòhm): 

L. van Beethoven: Concerto in do maggiore 
op. 56 per pianoforte, violino, violoncello e 
orcheatra-. Allegro - Largo • Rondò alla po¬ 
lacca (Pf Claudio Arrau. vi. Henryk Szeryng. 
ve. Janoa Starker - Orch. - New Philharmonia » 
dir Eliahu InbaI) 

18 PAGINE ORGANISTICHE 

J. S. Bach: Tre Corali: « An Waaeerfluaaen 
Babyion > - « Herr Jeau Chriat. dich zu una 
wend' - - « O Lamm Gottea, unschuidig > (Org. 
Hetmuth Walcha): O. Reaplghi: Due Preludi: 
in la minore - in re minore (Org Luigi Ferdi¬ 
nando Tagliavini) 

18.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

D. Milhaud: Le boeuf sur le toit. balletto (Orch. 
del Teatro dei Campi Elisi dir. (Dariua Milhaud); 
G. Rossini: Danze dal « Guglielmo Teli » (Orch. 
della Società dei Concerti di Parigi dir. Ana¬ 
tole Fiatolcun); A. Adam: Giaelle, suite dal 
balletto (Orch. Sinf di Filadelfia dir Eugène 
Ormandyj 

19,10 FOGLI D’ALBUM 

F. Schubert: Due momenti musicali. in la l>e- 
molle maggiore op. 94 n. 2 - in fa minore op. 
94 n. 5 (Pf. Alfred Brendel) 

19,20 ITINERARI OPERISTICI: L’ITALIA OPE¬ 
RISTICA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 
A. Ponchielli; I Lituani: Sinfonia (Orch. Sinf. 
di Tonno della RAI dir. Mano Rosai); A. Ca¬ 
talani: Dejantee. * Solo, solo, nata di prenci • 
(Sopr. Alba Bertoli, ten. Pier Miranda Ferrerò, 
bar. Carmine Matranga - Orch. Smf. di Milano 
della RAI dir Danilo Belardinelli); C. A. Go- 
mes: Il Guarany • Cera una volta un princi¬ 
pe • (Soor Carla Ferrano - Orch. Smf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Danilo Belardinelll); R. 
Leoncavallo; La Bohème - Testa adorata • (Ten 
Gianfranco Cecchele Orch. Sinf di Milano 
della RAI dir. Giacomo Zani). U. Giordano: 
Siberia « Qual vergogna tu porti > (Sopr. Li¬ 
dia Nerozzi • Orch Sinf. di Tonno della RAI 
dir. Fulvio Vemizzi); F. Alfano: Resurrezione: 

- Piangi, ai. piangi • (Ten Giuseppe Gismondo 

- Orch, Sinf. di Torino della RAI dir Fulvio 
Vermzzi) F. CMes: Adriana Lecouvreur: - Ecco¬ 
ci soli alfine - (Sopr Nicoletta Panni, bar Al¬ 
berto Rinaldi - Crch Smf di Tonno della RAI 
dir Nino Bonavoiontà) 

20 CONCERTO SINFONICO: DIRETTORE PIER 
RE BOULEZ 

M. RaveI: Une barque sur l'Océan, n. 3 da 
• Miroirs • (Orch. Filarm. di New York) — Le 
tombeau de Coupenn. suite sinfonica: Prelude 

- Forlane - Menuet - Rigaudon (Ob. sol Haroid 
Gomberg - Orch. Filarm. di New York); B. 
Barlok: Il mandarino miracoloso, balletto op. 

19 per coro e orchestra (Orch Filarm di New 
York e Coro della • Schola Cantorum • - M*’ 
del Coro Hugh Ross) 

21 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

C. W. Gluck: Ifigenia m Aultde • O tu, la 
cosa più cara • (Bs Boris Chnstoff - Orch. 
Philharmonla di Londra dir Jerzy Semkow); 
A. Sacchini: La contadina In corte: Sinfonia 
(English Chamber Orch dir Richard Bonynge): 
C. Gounod: Mireite • Heureux petit berger • 
(Sopr. Janme Micheau - Orch National de 
rCii^éra dir. Alberto Erede); P. I. Ciaikowskì; 
Eugenio On^in; Aria di Lensky (Ten. Placido 
Domingo • Orch. Royal Philharmonia dir Ed¬ 
ward Downes) 

21.30 CONCERTO DEL CHITARRISTA NARCI¬ 
SO YEPES 

L. Milan: Sei Pavane; J. S. Bach: Ciaccona, 
dalla « Partita n. 2 m re minore • per violino 
solo; F. Sor; Rondò H. Vllla-Lobos: Tre Pre¬ 
ludi per chitarra Andantino espressivo • Len¬ 
to, animato, moderato - Poco animato, J. Tu¬ 
rine: Fandanguillo op 36; I. Albeniz: Asturias 
n 5 da « Suite espahola - (Traecriz. di Andrés 
Segovia); E. Grenedot: Danza 8pagrK>la op. 37 
n. 4 • Villanesca • (trascr Narciso Yepes) 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. ANTAL DORATI: F. J. Haydn; Sinfonia 
n. 2 m do maggiore Allegro - Andante - Fi¬ 
nale (Presto) (Orch • Philharmonia Hunganca*); 
CLAR GERVASE DE PEYER I. Brehms: Sona¬ 
ta n. 2 In mi bemolle maggiore op. 120 n. 2 
per clarir>etto e pianoforte Allegro amabile - 
Allegro appassionato - Andante con moto, Al¬ 
legro (Pf. Daniel Barenboim); VC. MSTISLAV 
ROSTROPOVICH: B. Britten: Suite n. 2 in re 
maggiore op. 80 per violoncello solo; Decla¬ 
mato (Largol - Fuga (Andante) - Scherzo (Al¬ 
legro molto) -> Andante lento - Ciaccona (Al¬ 
legro); PF ALEXIS WEISSENBERG S. Proko- 
Rev; Concerto n. 3 in do maggiore op. 26 per 
pianoforte e orchestra; Andante. Allegro, An¬ 
dante - Tema (Andantino). Variazioni, Tema. 
Stesso tempo - Allegro ma non troppo. PIO 
mosso. Pochissimo meno mosso. Allegro (Orch. 
di Parigi dir. Sei]! Ozawa) 


V CANALE (Musica leggera) 

B IL LEGGIO 

Vincent (Norman Candler). Samba torto (Anto¬ 
nio C. )obim). Marne (Jackie Gleason); Roma 6 
(Fred Bongusto): Bottoms up (Middle of thè 
Road): Yellow rìver (Fausto Papetti); Quando 
m'innamoro (Engelbert Humperdmck). El negro 
José (Aldemaro Romero). Samson and Delflsh 
(Norman Candler); Utah (The Oemonda): Mi 
sono innan>orato di te (Pino Calvi). Samba pa' 
ti (Fausto Papetti) La ballata dairuomo in 
più (Peppino Gagliardi); Scalinetelle (Roberto 
Murolo): Barimbau (Antonio C. Jobim], Love 
la bere to «tey (Jeckie Gleason); Cimerron 
(Aldemaro Romero). Storia di una mula (Duo 
di Piadena). Zorba’s dance (Norman Candler); 
Another time snother place (Engelbert Humper- 
dlnck); La BIkina (Aldemaro Romero). Raffaella 
(Fausto Papetti). Sciuntmo (Peppino Di Capri). 
Hymne à l'émour (Pino Calvi). Seu encantos 
(Antonio C. iobim); Crazy horses (The Os- 
monds): A tasta of honey (Jackie Gleason). 
Tickatoo (Dizzy Man's Band), Popcorn (Fausto 
Papetti): Anauco (Aldemaro Romero): Come è 
beJla l'uva fogarina (Duo di Piadena). Tristeza 
de nos dola (Antonio C Jobim) Lady n>oonlight 
(Maurizio Bigio). Autumn in Rome (Pino Calvi). 
Superslar (Norman Candler.), Melodia (Engel¬ 
bert Humperdinck), Meglio sarebbe (Duo di 
Piadena). African waltz (Jackie Gleason). Hold 
ber tight (The Osmonds). Giù la testa (Fausto 
Papetti) 

10 COLONNA CONTINUA 

Have e nice day (Count Baste); The letter 
(Herbie Mann). Bluesette (Ray Charles). Fever 
(Mongo Santamaria). Don’t get eround much 
snymore (Mosé Ailiaon). My fuimy ValentJne 
(Paul Deamond), Samba pa ti (Carlos Santana); 
Aquarius (Sten Kenton): Night trsln (Jimmy 
Forrest): Fiddler on thè roof (David Rose); 
Oh happy day (Edwin Hawkins Singers); Tska 
live (Dave Brubeck). EarJy autumn (Woody 
Herman); The sheik of Araby (Dukea of 
Dixieland); Nobody knows thè trouble l’ve 
seen (Ted Heaih). Moonlight serenade (Wer¬ 
ner Moller). Baia (Getz Byrd) El catire (Al 
demaro Romero): Freight train (Bud Shank): 
Wlmowen (Paté Seeger). Moanin’ (Art Far- 
mer); Sambop (Bossa Rio Sextet): Fonteasa 
(Modero Jazz Quartet): Footstompin* music 
(Grand Punk Railroad). Killing me aoftly with 
his song (Roberta Flack): Ironside (Quincy 
Jones) Rocking boogie (Candoli Brothers). If 
I had you (Sarah Vaughan), Rhapsody In blue 
(Deodato) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Love’s theme (Harry Wright Orchestra): Alone 
again (Fausto Papetti) Fan It (Woody Herman); 
All of my life (Diana Rosa). Question 67 
and 66 (André Kostelanetz). Superstition (Fred 
Bongusto); Right or wror>g (Piero Piccioni); 
Harmony (Gii Ventura) L'Africa (Ivano Fossati 
e Oscar Prudente). Roller coaster (Blood 
Sweat and Tears). So what’s r>ew (iimmy 
Smith). Your ivondarful sweet sweet love (The 
Supremea). Cuore di rubino (Odissea); My 
love song (Torìy Chnstie). Killing me softly 
with his song (Gianni Oddi). DooMn dslton 
(Eaqles); Why can't we live together (Blue 
Marvin). Il tempo (Opera Puff): Il mio r>ome 
è nessuno (Ennio Morneone). Grande grande 
grande (Gastone Perigi), My mlstske (Diana 
Ross e Marvin Gaye). Sha'a a lady (Pete's 
Band), li guerriero (Mia Martini). Dinamica di 
una fuga (Bruno Zambrini) Ciose to you 
(James LastJ. Dancing in thè moonlight (King 
Harvest). La nostra età difficile (Pooh); Ma- 
sterpiece (Temptationa). Metropoli (Gino Man- 
nacci). Une belle hiatoire (Franck Pourcel); 
Molla tutto (Loretta Goggi); Let me try again 
(Frank Sinatra). Piedone lo sbirro (Santo e 
Johnny); The «vay wa «vere (Barbra Streisafìd); 
Dark lady (Cher), Noi due per sempre (Wess 
e Dori Ghezzi). Buona fortune. Jack (Ennio 
Morneone) 

14 SCACCO MATTO 

Bom to be «wild - In thè mldnight hour - 
Muetang Sally • A man and a haif - Hey Joe - 
Hey Jude (Wilson Pickett); Sugar sugar (Johnny 
Howard); Un ricordo (Gli Alunni Del Sole); To 
ntake my life beautiful (Alex Harvey); Limbo 
rock (Rattle SnakeJ; lo ho In n>ente te (Equipe 
84); Lady in black (Uriah Heep); Una carezza 
in un pugno (Adriano Celenteno); Oniy In your 
heert (America); Piccolo uomo (Mia Martini); 
Mr. Tambourine man (The Byrda): Mr. Soul 
(Buffalo Springfield): Bua stop (The Hollies); 
Marrakeah axpress • Carry on • Co«vgirl In thè 
aand - Chicago - Immlgration men (Croaby. 
Stiils. Nash, Young); Il vento dell'Est (Gian 
Pieretti); Norwegian «vood (José Feliciano); 
Two of ua (The Beatles): WHh a little help 
from my friends (Joe Cocker): Vado via (Druoy): 
Paggy day • It takae a let to fatigh, H lakae 


a train to cry - Posltively 4th. Street - Leopard 
skin. pili box hat (Bob Dylan). Suzanne (Fa¬ 
brizio De André). The Mon sleeps tonight 
(Tokens). Mamma mia (Gino Paoli). Impressioni 
di settembre (Premiata Forneria Marconi): 
Airport love theme (Fausto Papetti); Cecilia 
(Stan Getz) 

16 INTERVALLO 

I got a «voman (Maynard Ferguson), l'd love 
you to «vant me (Edu Lobo); l'm movin' on 
(Jimmy Smith), Manha de carnaval (Gary McFar- 
land). La discoteca (Mia Martini). All (Les Me 
Cann); You’ve made ma ao very happy (Enoch 
Light). I «vili drink thè wine (Frank Sinatra). 
Message to Michael (Cai Tjader). I cen't stop 
lovin' you (Count Baste); Chicken pot (Boocker 
T. Jones). Gaye (Clifford T Ward). Oh happy 
day (Paul Mauriat), Un sorriso a metà (Anto¬ 
nella Bottazzi). Vintage veterans (Ted Heath): 
Sambop (Bossa Rio); rut your hand in thè hand 
(The Ocean); Tequila sunrise (Eaglea); Baciamo 
le mani (Enrico SimonettO. La mosca (Renato 
Pareti); Boody-butt (Ray Charles). Airport love 
theme (101 Stringe). Elisabeth of Nottingham 
(Focus). I couid have danced sii night (Percy 
Faith), Ho«v can you mend a broken hasrt (Bee 
Gees) Barimbau (Antonio C. Jobim). ^me 
enchanted evenlng (Frank Sinatra), Coloured 
space (Stan Kenton). Ieri si (Iva Zanicchi) I 
feel thè earth move (Carole King): The sight 
of you (Antonio C Jobim) Night in Tunisia 
(Dizzy Gillespie) Sodomy (Stan Kenton) Doo- 
dlin' (Ted Heath) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
An aesthete on Clark Street (Bill Russo). Ye- 
sterdsy (Frank Rosolino) I didn't kno«v «vhat 
lima it «vss (Trio George Wallmgton). You 
stepped out of e dream (Sai Salvador) CÌo«vn 
est (ioe Venuti) I get along without you very 
«veli (Charlie Mariano) Wo«v (Sest Lennie Tri 
stano). A handful of stara (Quart Buddy De 
Franco) After you've gone (Sest Charlie Ma 
nano ierry Dodgion). Slow freight (Ouint Jim 
my Giuffre Bob Brookmeyer) Apple honey (Sai 
Niatico) Sugar (Louis Armstrong e Bing Cro 
sbyl I cried for you (Billie Holiday) Mood 
indigo (Nat «King* Cole). Perdido (Cai T|ader), 
There'll be some chenges made (Jack Teagar- 
den). Burgundy Street blues (Monette Moore); 
I msy be «vrong (Jimmy Rushing) These foolish 
things (Sarah Vaughen): Do you know what It 
means to miss New Orleans (Louis Armstrong). 
Charlie Parker memoria concert (Eddie Jeffer¬ 
son). Count Basis at thè Sevoy (Jimmy Rushing- 
Count Basie) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
T«vlst and shout (Johnny ex Tritona). Maeter- 
piece (Temptationa); Dormitorio pubblico (Anna 
Melato). Killing ma aoftly with hls song (Gianni 
Oddi); New girl (Armando Trovajoli); Also 
sprsch Zarathustra (Johnn Blackinsell); Non 
preoccuparti (Lara Saint Paul). We're an Ame¬ 
rican band (Grand Funk Railroad). Dootin-dal- 
ton (Eaglea). Rimani (Drupi). E' ia vita (I Flash- 
men): My lova (Franck Pourcel). lohn McLaugh- 
lin (Miles Davis); Minor mode (Barner Keasel), 
Tin can people (Gloria Jones); Cindy inciden- 
lally (Facea). Your wonderful sweet t«veet love 
(The Supremes); E' l'aurora (Ivsno Fossati e 
Oscar Prudente) Metti, una sera a cena (Ennio 
Morneone); Come down In lime (Elton John). 
U*ba>la-lB (Angeterl), Come get to this (Marvin 
Gaye); Anche II nostro è anf«ore (Corrado Ca¬ 
stellari). A balfad to Max (Maynard Ferguson): 
Sound of silence (Simon & Garfunkel); Jungle 
strut (Santana). Il nostro caro angelo (Lucio 
Battisti). The music msker (Donovan); Il con¬ 
fine (Dik Dik) Stuck in thè middle with you 
(Stearlers Wheel); What have they dona to 
my song ma (Raymond Lefèvre); Forever and 
aver (Franck Pourcel): Celier«te blues (Barr>ey 
Keasel) 


— L'orchestra e coro di Ray Conniff 
Harmony: Playground in my mind. The 
moming after. Young love. Live and 
let me die. How can I tali her 

— Il complesso di Aldsmsro Romero 

El gavilan; AraguitS: Qua bonita ea 
mi tierra; Ar«auco; Ooha cuatricen- 
teneria 

~ La cantante Diana Ross 

Leat time I saw hlm; No one'a gonna 
be a fool forever; Love me; Sleepin’; 
You 

Alcune esecuzioni del compleeeo 
Brieo Auger and The Trinlty 
Dragon song; Total eclipse 

— Il complesso vocale Brssil *77 
Where la thè love. Put a little love 
away; Don’t let me be lonely tonight; 
Killing me aoftly with hia song; Love 
music 

— Jay Jey Johnson e 11 suo complesso 
My little suede shoes; So what; 
Stratusphunk 
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Controllo e méssa a punto impianti riceventi stereofonici 

I »* 9 nali di prova «LATO SINISTRO • «LATO DESTRO • «SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE- ao«>o traamaaai 10 ml> 
nutJ prima dall'inizio dal programma par II controllo a la avantuala maasa a punto dagli impianti ataraofonici aacondo quanto più cotto 
daacritto. Tali aagnall cono pracadiiti da annunci di idantificaziona a vengono ripatuti nairordlna più volta. 

L'aacoltatora durante I controlli dava pormi sulla mazzaria dal fronte aonoro ad una distanza da ciascun altoparlanta praaaoché pari alla di¬ 
stanza asistanta fra gli altoparlanti stasai, regolando inizialmanta II comando « bilanciamento - in posiziona centrala. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accattarsi cna II segnala provenga dairaltopartanta sinistro. Sa invaca il sagnala proviana dall’altoparlanta 
destro occorra invertirà fra toro I cavi di collagamanto dai dua altoparlanti. Sa Infine II s e gn ala proviana da un punto intermedio dal fronte 
sonoro occorra proc^ara alla massa a punto dal rlcavltora seguendo la istruzioni norroalmanta fornita con l'apparecchio di ricezione. 

(segua a pag. 97) 
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IV CANALE (Auditorium) 


8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Borodin: Sinfonia n 2 in ai minora op. S: 
Altegro Scherzo (Praattssjmo) - Andante • 
Finale (Allegro) tOrch. Filarm. Ceka- dir. Ve- 
clav Smetacek); M. da Falla; Noches en Ioa 
lardines de EspaAa. impressioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra En el Generaltfe - Dan¬ 
za lejana En los jardines de la Sierra de 
Cordoba (Pf Marcelle Meyers - Orch S>nf. 
di Tonno della RAI dtr Mano Rossi). F. De- 
lius: On hearing thè firsi cuckoo in spnng 
(Orch. - Royal Philharmonic • dir. Thomas 
Beechami 

9 LA MUSICA DA CAMERA IN RUSSIA 

A. Gretchaninov: Arabesques. dieci miniature 
facili op 150 per pianoforte Pastorale - Danse 
dea elfes • De bonne hunteur Plainte - Par 
un soir d hiver • Novelette - Une triste histo* 
nette En barque (Pf Alberto Ponr>erenz) — 
Otto Lieder. per voce e pianoforte (su testi 
di Ttustscheff. Pletscheff. Toistoi. Kowalewsky. 
e Heine) Lacrime • Voce della notte - Con 
un accetta tagliente - t forzati - Volevo restare 
con te - Oh. patria mia - Morte - Sognavo un 
paese lontano (Bs Anton Diakov. pf. Wulbers 
Detlef) 

S,40 FILOMUSICA 

F. Monta» Darton: Chaconne (Orch da camera 
di Caen dir Pierre Oeutel); W. A. Mozart: 
Divertimento in re maggiore K. 136 Allegro - 
Andante • Presto (Orch da camera di Mosca 
dir. Rudolf Barchai). F. A. Berwald: Quartetto 
n 2 in la minore Introduzione. Allegro - Ada¬ 
gio - Scherzo • Finale (Quartetto d'archi di 
Copenhagen). G. Martucci; Novelletta op. 82 
(Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Franco Caracciolo). G. Puccini: Edgar - Addio 
mio dolce amor > (Sopr. Leontyne Price - 
Orch • New Philharmonia • dtr Edward Dow 
nes); F. Cilea: Adriana Lecouvreur • La dol¬ 
cissima effige - (Ten Carlo BergonzI Orch 
dell'Accademia di Santa Cecilia dir Gianan- 
drea Gavazzeni). G Meyerbeer L étoile du 
Nord • C'est bien lui •. oreghiera (Sopr Joan 
Sutherland. fi André Pepin - Orch della Suis- 
se Romande dir Richard Bon/nge) L. Delibes: 
Le roi l a dit: Intermezzo atto il (Orch Sinf 
di Londra dir Richard Bonynge). J. Sibelius: 
Due brani dalla suite di musiche di scena op 
27 per « King Christian • Notturno Musetta 
(Orch Smf di Bournemouth dir Paavo Ber- 
giund) 


11 LES TROYENS A CARTHAGE 
Tragedia lirica (da Virgilio) 

Testo e musica di HECTOR BERLIOZ 
(Seconda parte) 


Didon 
Anna 
Enee 
lopas 
Hylas 
NarbaI 
Panthee 
1*' Soldat 
2"* Soldat 
Le Pontile 

Le Spectre de Cassandre 
Le Spectre de Chorèbe 
Le Spectre de Hector 
Le Spectre de Priam ) 

Le Dieu Mercure S 


Shirley Verrelt 
Giovanna Fioroni 
Nicolai Gedda 
Vertano Luchetti 
Carlo Gaifa 
Boris Carmeh 
Robert Amia El Hage 
Renato Borgate 
Teodoro Rovetta 
Graziano Del Vivo 
Rosina Cavicchioli 
Robert Massard 
Federico Davià 
Plinio Ciabasai 

Graziano del Vivo 
Teodoro Rovetta 


Deux chefa Troyena 

Orch Sinf e Coro di Roma della RAI dir 
Georges Prétre - Coro di voci bianche diretto 
da Renata Cortiglioni - dei Coro Gianni 
Lazzari 


13.05 ALESSANDRO SCARLATTI 

Preambolo - Gavotta (traacr per chitarra di 

Andrés Segovia) 

JUAN MANÉN 

Fantasia-Sonata (Chit. Ar>dréa Segovia) 

13,30 CHILDREN’S CORNER 
R. Schumann: Sonata in re maggiore, da • Tre 
Sonate per la gioventù» op 118 (Pf Armando 
Renzi). M. Regor; 10 Kleine Vertregsatùcke 
aum Gebrauch beim Untemcht op 44 per pia¬ 
noforte (Pf Sergio Cataro) 

14 LA SETTIMANA DI BEETHOVEN 
L. van Beethoven: Sonata in do diesis minore 
op 27 r\ 2 • Al chiaro di luna > Adagio so¬ 
stenuto - Allegretto Presto agitato (F^ Wal¬ 
ter Gieaeking) — Concerto in re maggiore op. 
61. per violirK) e orchestra. Allegro ma non 
troppo - Larghetto - Rondò (Allegro) (Sol. Zilno 
Francescani • Orch. Sinf. Columbia dir. Bruno 
Walter) 

16*17 W. A. Mozart; Concerto in do mag¬ 
giore K 503, per pianoforte e orchestra 
Allegro nnaeatoso • Andante - Allegretto 
(Finale) (Pf Dino Ciani - Orch. «A Scar- 
Isni > di Napoli della RAI dir. John Bar- 
birolli); F. Mendeissohn-Bartholdy: Chri- 
stua. oratorio per tenore, coro e orche¬ 
stra (Ten. Giuseppe Baratti - Orch A 
Scarlatti di Napoli della RAI e‘Coro dei- 
l'Associazione « A. Scarlatti • dir. Franco 


Caracciolo - del Coro Emilio Cubi* 
tosi). L. van Beethoven; Romanza In sol 
maggiore op. 40. per violino e orchestra 
(VI. Riccardo Brengola - Orch. • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir Riccardo 
Brengola). F. Schubert; Musiche per l'o¬ 
peretta Theodor Koerner • Der Vieriange 
Poaten ». per soli, coro e orchestra (Wal¬ 
ter Renzo Gonzales. Katchen Bruna Riz 
zoli. Duwal Giuseppe Baratti. Veit: Ame¬ 
deo Bordini. Hauptmaon Ezio De Giorgi. 
Una donna Elena Broggi - Orch Sinl. 
e Coro di Milano della RAI dir. Giulio 
Bertela) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

B. Smetana; La moldava, poema sinfonico n 2 
da - La mia patria • (Orch Sirif della Radio 
di Colonia dir Dean Dixon). P. I. Ciaikowski: 
Variazioni op 33. su un tema rococò, per vio¬ 
loncello e orchestra Tema - Variazioni - Coda 
(Sol Mstislav Rostropoviich - Orch dei Fi¬ 
larmonici di Berlino dir Herbert von Karajan) 

C. Debussy: Tre Notturni Nuages - Fétes - 
Sirenes (Orch. Filarm Ceka c Coro dir Jean 
Fournet) 

18 MUSICHE DA CAMERA DI RICHARD 
STRAUSS 

Serenata in mi bemolle maggiore op 7, per 
13 strumenti a fiato (Niederlandische BIàser- 
ensemble dir. Edo de Waarts), Sonata in fa 
maggiore, per violoncello e pianoforte (Ve. 
Hs'vev' Shaoiro. pf Jascha Zayde) 

1B.40 FILOMUSICA 

J. Pschalbel: Suite n 6 in si bemolle maggio¬ 
re per archi e continuo (Orch da Came¬ 
ra • Jean-Frangois Paillard • dtr Jean-Franpois 
Paillard); A. Vivaldi: Sonata a 3 in re minore, 
per due violini e basso continuo op 1 n. 12 

- La Follia • (VI i Mano Ferraris e Ermanno 
Molinari. ve Antonio Pocaterra. cemb. Ma¬ 
riella Sorelli); F. Danzi: Sonata in mi bemolle 
maggiore op. 28 per corno e pianoforte (Cr Do¬ 
menico Ceccarossi. pf Eh Perrotta); J. S. 
Bach: Preludio, dalla • Suite n 4 in mi be¬ 
molle maggiore • (Ve. Patio Gasala): W. F. 
Bach: 5 Polacche in do maggiore - in re mag 
giore - in re minore - m la minore - m sol 
maggiore (Clav Heina Etsier). F. J. Hayda: 
Sinfonia n. 20 in do maggiore (Orch dell'Ope¬ 
ra di Stato di Vienna dir Max Goberman) 

20 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 

F. Schubert: Sinfonia n 5 in si bemolle mag¬ 
giore (Incisione del 1953). F. Mendelssohn- 
Bartholdy: Sogno di una notte di mezza estate 
dalle musiche di scena op 61 per il dramme 
di Shakespeare (Sopr Edna Philips • Orch 
Sinf della NBC) 

21 SERGEt RACHMANINOV 

Otto etudes tableaux op 33 (Pf Marisa Caiv 
deloro) 

21.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

G. Gabrieli: Canzone n 1 • Septimi toni • 
(Tr. Roger Voism • Complesso di ottoni], V. 
Ruffo; « Adoramua Te -, mottetto a 4 voci 
(Compì voc - The Renaissance Chorus • dir 
Harold Brown); J. Hassler: Tre Canzoni « Ihr 
Musici, friaeh sufi ». a 6 voci - • Mem Lieb 
will miti mir Krtegen a 8 voci - - Im kiihlen 
Mai -. a 8 voci (Compì • Monteverdi - di Am¬ 
burgo dir Jùrqen Jurgens). L. Marenzio: Sin¬ 
fonia e 4 Madrigali (secondo Intermedio) per 
lo spettacolo raporesentato nel 1589 per le 
nozze di Ferdinando de Medici e Maria d'Ara- 
gona (testo di Ottavio RinuccmO Sinfonia - 
> Belle ne fe' natura - - • Chi dal detfirio • - 

- Se nelle voci nostre - • - O fighe di Piero • 
(Compì, voc e strum • Musica Reservata • 
dir John Beckett) 

22 AVANGUARDIA 

C. Wolff: For pianist. 2^ versiorto (Pf John 
Tilbury): V. Globokar: Fluida, per 9 ottoni e 
3 percussioni (• Musique Vivsnte • dir. Diego 
Maeson) 

22.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

W. A Mozart: Le nozze di Figaro • Deh. vie¬ 
ni. non tardar - (Sopr Anna Moffo • • Philhsr- 
monia Orch • dir Alceo Galliera): G. Biztt: 
Carmen- • Psrle-moi de ma mère • (Sopr Jan- 
nette Vivaldi, ten Nicola Filacurldi • Orch. 
detl Aasociazione dei Concerti Pasdeloup dir. 
Pierre Dervaux); G. Rossini: Guglielmo Teli 
Sinfonia (Orch Sinf. di Bamberg dir ionel 
Perlea) 

23-34 CONCERTO DELLA SERA 

D. Scsrtstti; Cinque Sonate per clavicembalo 
in re maggiore (L. 107) - in la maggiore (L. 238) 

- in la maggiore (L. 428) - in mi maggiore 
(L. 323) - in mi maggiore (L 273) (Clav Ralph 
Kirkpatrick); C. Debuasv: Quartetto in sol mi¬ 
nore. OD 10 oer archi ((^Juartetto Parrenin). R. 
Schumann: Waldazenen op 82 (pf Claudio 
Arrau) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 
Viollnology ()oe Venuti); Uni# bird (Rete Jolly): 
TIny's lune (Frank Rosolino): Farewell blues 
(Fratelli Assunto); My Jo Ann (Boote Mussulli): 


They can’t take that away from ma (Dizzy 
GiHespie). Margle (Nick La Rocca e Tony 
Sbarbaro). Stalle by ttarlight (Buddy De Fran¬ 
co): Night train (Ssm Bufera) Racing (George 
Walhngton): Royal gardan blues (Wingy Ma- 
none); Perdido (Gozo. Audino. Anthony. Mer¬ 
lino). Marionette (Lee Konitz e Warne Marsh), 
Alexander ragtime band (Sarah Vaughan e 
Billy Eckstme) Jordu (Clifford Brown e Ha¬ 
rold Land). Baubles. bangles and beadt 
(Wes e Buddy Montgomery). A night in Tu¬ 
nisia ICharlie Parker e Dizzy Ghlesp'e). 
Suga* (Bing Crosby e Louis Armstrong) Stomp- 
in’ at thè Savoy (Jim Hall e Red Mitchell) 
Budo (Oscar Peterson e Herb Ellis) Cheek to 
chaak (Louis Prima e Keely Smith); My funny 
Valentina (Michel LegrandI Whal he's dona 
for me (The Originai Bhnd Boys of Alabama) 
The blues ain't nothin' but a woman cryin' 
(Beverly Jenkins). l'm going to live thè life I 
•ing about In my song (Mahalia Jackson) Let 
us break bread together (Frank Smatra e Bmq 
Crosby) Rock a my soui (Louis Armstrong) 
Dr. Feei Good (Aretha Franklin) Nobody linows 
thè trouble l've seen (Clyde Wnqht); He's qot 
thè whoie vrorid in his hands (The Sandpipeis) 
Ezekiel s&w thè wheel (Harry Belafonte) Sin- 
ner man (Velerie Simpson). God is reai (in my 
soul) (Lesley Duncan) Swing low, sweel cha- 
Hot (The Rita Wilhama Singers) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Live and let die (Ray Conniff). Amore bello 
(John Blackinsell). Noi due per sempre (Wess 
e Don Ghezzi ), M, eoo ca choo (Alvin Star- 
dust). I just want to celebrate (Rare Earth) 
Last time I saw him (Diana Ross) Tema not¬ 
turno (Piero Piccioni). Prelude In Ab crazy 
(Mike Quatto Jam Band) Can thè can (Suzi 
Quatto) Felicità sorriso e pianto (I Califfi). 
Skyserapers (Eumir Deodato) She's a woman 
(Count Baste) Long train runnin' (The Doobie 
Brothers). Punto d incontro (Anna Melato). 
Thanks dad (Joe Quarterman and Free Soul) 

A baliad to Max (Maynard Ferguson) Aquarius 
(Stan Kenton) S^arborough fair (Simon and 
Garfunkel). Close to you (James Last) Ere la 
terra mia (Rosalino Cellamare) Il banchetto 
(Premiata Forneria Marconi) Canai grande (Pi¬ 
no Calvi). Gimme that bect (parte I) (ir Wal- 
ker). Why me (Kns Kristofferson) Include me 
in your life (Diana Ross e Marvin Gaye) E’ 
l'aurora (Ivano Fossati e Oscar Prudente) 
Harlem song (The Sweepers). Roller coaster 
(Biood Sweat and Tears). I love my man (BiMie 
Holliday) (l'm) football crazy (Giorgio Chi- 
naglla). Sessomatto (Armando Trovajoli). No 
more goodbyes (Jackie Wilson) 

12 INTERVALLO 

The worid is a clrcle (Franck Pourcel): Venus 
(Waldo De Los Rios) Il fiume e il salice 
(Roberto Vecchioni). L'amore (Fred Bongusto), 
La discoteca (Mia Martini). All thè way (Werner 
Mqller). I want to be happy (Chff Jackson). My 
sweet Lord (Max Greqerl La donna riccia (Do¬ 
menico Modugno). Jinka DInka Doo (Chet 
Atkins) Quando una ragazza a New Orleans 
(Jula De Palma). Come la viole (Franck Pour 
cei) Oh Lady Mary (Jean Claudric). My foolish 
heart (Tom lones) Canzone blu (Giorgio Car- 
nini). In thè mood (Ray McKenzie). Satis- 
faction (Tritona); Stivar moon (Roberto Delqa- 
do); Crescerai (I Nomadi). Corcovado (Antonio 
C Jobim). Carnavalilo (Henry Mancini) At laat 
(Ted Heath) Sora Menica (Gabnella Ferri). 
Zip a dee dooh dah (Roger Williams). Goin' 
out of my head (Wes Montgomery) Se va el 
caimàn (Digno Ga^^cia). The little brown jug 
(Boston Pops) Il musicista (Peppmo Di Capri). 
SeAora (Mia Martini). Oceano (Il Guardiano 
del Faro). La petite valse (Philippe Lamour); 
Aache tu (> Ricchi e Poveri); Harmony (Gii 
Ventura). Cherry Cherry (Neil Diamond). Let¬ 
tera da un carcere femminile (Malia Rocco), 
WheeU (Mike Stanfield). La casa (Sergio En- 
drigo). Per amore (Pino Donaggio): Promessa 
do pescador (Sergio Mendes) Il voto del cala¬ 
brone (Caravelli). That old dust story (Mungo 
Jerry). Speranze perdute (Giuseppe Anedda); 
'S wonderful (Ted Heath) 

14 MERIDIANI E PARALLELI 
Maria Elena (Andy Bono);. Fiat feel (Santo & 
Johnny) Aranjuez. mon amour (Werner Mùlier); 
Tenendoci per zampe (I Vianella); Quando ma 
ne andrò (Fausto Leali): Pajtza d'amore (Or¬ 
nella Vanom); Un homme at une (emme (Paul ' 
Mauriat). A Paris dans cheque faubourg (Yves 
Montand): J’atais si ieune (Mireitle Mathieu): 
EspaAa cani (Edmundo Ros): Sound of sllanca 
(101 Strings): Everybody's talkin' (Neil Dia¬ 
mond) Bio (Chuck Berrv) Quadro lontano 
(Adriano Pappalardo); My friend thè wind (De- 
mls Roussos); Superstar (The Carpenters): 
L'unica chance (Adriano Cetentano); Mother 
Africa (Sanlana); Talamiró (Toguinho e Vinl- 
ciup): Kaiiakae Kallako (Middle of thè Road); 
Ol' man Moses (Les Humohries Singers): Ève- 
ryman wants to be free (The Edwin Hawkins 
Singera); Michael from mountains (Sue & Son- 
ny): Night and day (Frank Sinatra): Dichiara¬ 
zione d'anmre (Mina): Mi vedevo già (Charles 
Aznavour); Manouia mou o iyokat sou (Mikis 
Theodorakis): Fiddler on thè roof (Ferrante e 
Teicher); Varlacionea venezualanas (Hugo 


Oquendo). I^ancos chopi (Hugo Pancos); Bra¬ 
silia (Baia Marimba Band); Senhora D'Aires 
(Amalia Rodriguez). Knockin' on heaven'a door 
(Bob (^lan). No tears (Roberta Ftak). Oh, lady 
be good (Perey Faith). I say a littia prayar 
(Helmut Zacharias): Too young (George Me- 
ìachnno): Up, up and away (Don Costa): Thun- 
derball (Franck Pourcel) li guarderò nel cuore 
(Ted Heath). Champagne (Peppmo Di Capri) 

16 SCACCO MATTO 

If you were mine (Ray Charles). Chain of foolt 
lAietha Franklin) Take me Home, country roads 
(Ray Charles). Eleranor Rigby • I say a little 
prayer (Aretha Franklin), OJ* man river * What 
have they done to my song, ma (Ray Charles): 
Genite on my mind (Aretha Franklin), Night and 
day (Juan Esquivei) Another dry (Paul MeCart- 
r^ey) Piazza del Popolo (Claudio Bagiioni). 
Il coniglio rosa (Fratelli La Bionda). Metti, 
una sera a cena (Mifva): Fever (Ted Heath): 
Happy Jack - My generation - Pictures of Lity 
- !'m free (The Who) Wave (Antonio C Jobim). 
Both sides. now (Frank Smaira); The red 
blouae (Antonio C iobim), Vesierday (Frank 
Sinati}) Mojave (An-.onio C *obtm) Softiy as 
i 'eave you (F’ank Smatra). Se stasera sono 
qui (Mina) Vou re so vain (Cariy Simon). Dove 
vai (Marceilal The house ol rising sun - Just 
like Tom Thumb s blues - Subterranean honte- 
sik blues • Baliad of Haiti Brown (Bob Dylan): 
St. Louis blues (Sidney Bechet) Mary, oh Mary 
(Bruno Lauzi). Pocket man (Elton John). Tears 
of thè moon (The Sunflowers). Hermony (Artie 
Kaplan) 

16 IL LEGGIO 

Une belle hietoire (Frarick Pourcel). Hueh 
(Woody Herman). Elisa Elisa (Sergio Endngo). 
Apache (Rod Hunter). Pardon me Sir (Joe Co¬ 
cker) Neve bianca (Mia Martini) Rimbaud (Se¬ 
verino Gazzelloni). Limehouee blues (101 
Stringa) Le Venda (Dtgno Garcia). Zambesi 
(Beri Kampfert). Boys in thè band (The Glass 
Botile) Metti, una sera a cena (Milva). Yettow 
river (Franck Pourcel). Perdido (Ray McKen- 
zie). Amore mio (Mina). Si. dimmi di ai (Mau¬ 
rizio Piccoli). What ia lite (The Ventures) Méa 
alla del cielo (Los Quetzales) L'ème des poètes 
(Maurice Larcange). Mambesndo (Boia Sete). 
Persuasion (Santana). Grande grande grande 
(Tony De Vita). Il ragazzo del Sud (Tony San- 
tagata) Erev shel shoahanim (Leoni-Intra). Elaa- 
nor Rigby (Booker T Jones) La Maxixe (Ed¬ 
mundo Rosi, il coyote (Lucio Dalla). Blonda 
in thè bieacher (Ioni Mitcheli). Close to you 
(Ronnie Aldnch): Ballata italiana (Armando 
Sciascia) Venezuela (Aldemaro Remerò). An- 
geline (Raymond Lefévre): Paolo e Francesca 
(New Trolls). Moogy Woogy (Jean-Claude Var>- 
nierJ: Solo io (Peppir>o Di Capri); Hang on 
to yourself (David Bowie). Sugar sugar (Waldo 
de Los Rior). Clara (Jacques Brel). High noon 
(Ray Conoiff) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Manteca (Dizzy Gillespie), Like someone in 
love (Trio Oscar Peterson). Avalon (Quart 
Benny Goodman). Spontcneous combustion 
(Quint Cannonball Adderley). Rockin' in rhythm 
(Duke Elhngton); Sugar bluei (Fata Waller). 
Day dream (Heien Merrill). Say it stmple 
(Jack Teagarden). Something cool (June Chn- 
sty). Top hat, while tie and taiis (Louis Arm¬ 
strong); Jlm (Biliie Holiday). Go get some more 
you fool (Jimmy Rushirg), Air mali special (Elia 
Fitzgerald). l've got thè bluest blues (Joe Car¬ 
roll); Why don’t you think things over (Da¬ 
kota Staton). Ciribiribin (Harry Jan^es) Autumn 
in New York (Don Byas): Midolle (Bud Shank). 
My foolish haart (Bobby Hackett) Samba para 
Beta (Coleman Hpwkins); What tha worid needs 
now is love (Lawson-Haggart); Tha shedow of 
your amile (Gerry MuHigan) Màs qua nada 
(Dizzy Gillespie), Dancing in thè dark (Charha 
Parker). Sunahing superman (Les MeCann); 
I can't stop loving you (Count Baste). Love Is 
thè sweetest thing (Gerry Multigsn) * 

22-24 

— L'orchestra Mongo Santamaria 

Feelin' alinght; Fever; Hip-hug-her; 
Hold on, l’m comin'; I can't get next 
to you; Sunshine of your love 

— il compleeso vocale e strum e n t ele 
Chicego 

Critics choice: Just you’n'me, Derlin' 
dear. Something «n this city chenges 
people 

— il complesso di Laurindo Almelde 
Corcovado; Um abraco no bonfa: The 
fiddiar's wolf whistle. Carota de Ip^ 
nema. Manhs de camavel. Serah'e 
samba 

— Il trombettista Nat Adderley 

Stony island. Little 'boy with thè sod 
eyes Never sey yes; Jive samba 

— La cantante Peggy Lee 

Brother tove's travelling aalvation 
show; Somethir>g; Whistle for happi- 
ness; John; Don't smoke in bed: l'm 
a woman 

— L'orchestra di Count Beala diretta da 
Oliver Nelson 

Step Tight up; Hobo fiata; Gypay 
Queen; Afrique 


ss 



filodiffusione 


giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

« CONCERTO DI APERTURA 

F. Coupedfi: Sei Pezzi per clavicembalo (Ordre 
Il • Premier livre de clavecin): La Laboneuse 
(Allemande) • Courante I e II - La Prude (Sa¬ 
rabande) - L'Antonine * Gavotte (Clav Rug¬ 
gero Gerlin). F. M. Veracmi: Sonata VI in la 
minore dalle « Sonate a violino e flauto con 
basso continuo •: Largo • Allegro - Allegro > 
Allegro (Flauto dolce Frane Bruggen, clav. Gu¬ 
stav Leonhardt. ve. Anner Bylsma), J. Reichardt: 
Rondò in si bemolle maggiore per armonica a 
bicchieri, quartetto d'archi e contrabbasso 
Andante - Allegretto - Andante (Armonica a 
bicchieri Bruno Hoffmann. vi i Herbert Anrath 
e Walter Albera, v la Err>est Nippes, ve Hans 
Plùmacher. cb Gert NoseJ, L. van Beethoven: 
Sestetto in mi beriìolle maggiore op. 71 per 
due cfarinetti. due fagotti e due corni Adagio. 
Allegro - Adagio - Minuetto, quasi allegretto • 
Rondò (Allegro) (Strum della • Berliner Phil- 
harmoniker Orchestra -) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA¬ 
ROCCO 

J. Roseamuller: Sonata n. 7 in re minore per 
due violini, viola e continuo (Compì strum 
•Leonhardt •). G. P. Telemann: Concerto in la 
maggiore per flauto, violino, archi e continuo: 
Largo - Allegro - Grazioso - Allegro (FI Hans 
Martin Linde, vi Thomas Brandis - Orch. da 
camera della • Schola Cantorum BasiMensis • 
dir Auqust Wenzinger) 

9.40 FILOMUSICA 

C. Dieupart: Première suite Ouverture • Alle¬ 
gro - Courante - Sarabande - Gavotte - Menuet 
en forn>e de rondeau - Gique (Compì strum 

• Ricercare - di Zurigo). L. SoccherinI: Musica 
notturna nelle strade di Madrid, serenata: Ave 
Maria Minuetto dei ciechi . Il Rosario - Gii 
spagnoli si divertono • Ritirala (Orch. Sinf di 
Torno della RAI dir Piero Bellugi). E. Haiffter: 
Concerto per chitarra e orchestra Fandango 
(Allegro moderato) • Fantasia alla madrigalesca 
(In tempo molto moderato ed espressivo) - Vil¬ 
lanella tamburina (Chit. Narciso Yepes - Orch 
Sinf della Radiotelevisione Spagnola dir Odón 
Alonso): E. Granados: Goyescas. Intermezzo 
(Orch. New Philharmonia di Londra dir. Rafael 
Frùhbeck de Burgos). A. F. Boieldieu: Angela, 
ou > L'atélier de Jean Cousin > • Ma Fanchette 
est coupable • (terzetto) (Sopr. Joan Suther- 
land, msopr Marilyn Home, ten Richard Con¬ 
rad • Orch Sinf. di Londra dir. Richard Bo- 
nynge). E. Lato: Le roi d'Ys • Vainement ma 
bten aimée • (Ten Nicolai Gedda - Orch Naz 
della RTF dir. Georges Pròtre): A. Rublnstaln: 
li demor>e Aria del diavolo (atto III) (Bs Ni¬ 
colai Ghiaurov • Orch. Smf di Londra dir 
Edward Downes) — Feramors. Danses des fian- 
eées de Cachemir (Orch Sini di Londra dir. 
Richard Bonynge) 

11 INTERPRETI DI IERI E 01 OGGI: VIOLINI¬ 
STI GIOCONDA DE VITO £ WIKTOR TRE- 
TIAKOV 

L. van Beethoven: Sonata *n la maggiore 
op 47 « a Kreutzer >, per violino e pianoforte 
Adagio sostenuto. Presto - Andante con varia¬ 
zioni - Finale (Presto) (VI Gioconda De Vito, 
pf. Tullio Macogqt). J. Brahms: Sonata n. 3 in 
re mir>ore op. 108 per violino e pianoforte 
Allegro - Adagio . Un poco presto e con senti, 
mento - Presto agitato (VI Viktor Tretiakov. 
pf. Mikhail Grigorievic Brokhin) 

12 PAGINE RARE DELIA LIRICA 

B. Smetana: La sposa venduta. • Es musa 
gelmgen • (Ten Fntz Wunderitch - Orch. Fi- 
larm kdi Bamberg dir. Rudolf Kempe) La 
sposa venduta « Wie fremd und tot • (Sopr 
Elisabeth Schwarzkopf - Orch • Philharmoma • 
dir Heinrich Schmid!). G. Puccini: Le Vilii 

• Se come voi piccina • (Sopr. Montserrat Ca- 
ballé - Orch London Symp^ny dir. Charles 
Mackerras); L. Delibes: Lakmé • Sous le 
dòme épais • (Sopr Cianna 0'Ar>gelo, msopr 
iar>e Berbié - Orch. del Théétre National de 
rOpéra dir Georges Prétre) 

12.25 ITINERARI STRUMENTALI: GLI ITALIANI 
E LA MUSICA STRUMENTALE DELL OTTO¬ 
CENTO 

G. RoaainI: Sonata a quattro n 1 in so) mag¬ 
giore (FI. iesn.plerre Rampai, ob Jacques Lan- 
celot. ve. Gilbert Coursier. fag. Paul Hongne) 
— Un petit train de plalslr (1^ Alberto Pome- 
ranz): V. Bellini: Concerto In mi bemolle per 
oboe e orcheatra (Ob. Pierre Pierlot - • I So¬ 
listi Ver>etl » dir. Claudio Scimone); G. Doni- 
tetti: Sonata per flauto e pianoforta (FI. Seva- 
rino OazzeMoni, pf. Bruno Canino ^ Quartetto 
n. 1 in mi bemolle maggiore (Quartetto 
thian); 8. MarcadanSa: Concerto in re maggiore 
per corrto e orcheatra (Cr. Domenico Ceccaroa- 
si . Orch. • A. Scarlatti . di Napoli dalla RAI 
dir. Ferruccio Scaglia) 


13.30 CONCERTINO 

N. Rimaky-Korsakov: Danza degli acrobati, da 

• La fanciula di neve - (Orch • London Philhar- 
monic • dir Adrian Boult), F. Listi: Valse 
oubliée n. 1 (Pf Claudio Arrau). R. Wagner: 
Der Engel (Sopr. Birgit Nilsson - Orch. • Lon¬ 
don Symphony » dir. Colin Devia). E. Grsna- 
dos: Da « Valses poeticos • (Chit John Wil¬ 
liams): J- Sibeiius: Valse triste (Orch Filarm 
di Leningrado dir. Guennedi Roidestvensky) 

14 LA SETTIMANA DI BEETHOVEN 

L. van Beethoven: Grande Fuga in si bemolle 

maggiore op. 133, per quartetto d'archi 

• Grosse Fuge • Ouverture (Allegro). Meno 
mosso e moderato - Allegro - Fuga (Quartetto 
Italiano) — Aria tirolese in fa maggiore (da 
Dieci Temi variati) op 107, per flauto e piano¬ 
forte (FI. )ean-Pierre Rampai, pf Robert Vey- 
ron-Lacroix) — Concerto n 4 m sol maggiore 
op 58. per pianoforte e orchestra Allegro mo¬ 
derato - Andante con moto - Rondò (Vivace) 
(Sol. Wilhelm Bcckhaus • Orch Filarm. di 
Vienna dir Hans Schmidt Iseerstedt) 

15-17 J. Brzhms: Variazioni su un tema 
di Haydn op 56 A. per orchestra (Orch, 
Sinf di Milano della RAI dir Serqiu Ce- 
libidache): Ò. Respighi: Antiche danze e 
arie per liuto, suite n 1 per orchestra 
(libera trascrizione) Balletto • Gagliarda 
- Villanella - Passemmezzo e masche¬ 
rata (Orch Smf di Milano della RAI 
dir Giulio Bertola). P. I. Cialkowski: 
Concerto m re maggiore op. 35 per vio¬ 
lino e orchestra (VI. Igor (Distrakh - Orch 
Smf di Milano della RAI dir, Arturo Ba 
alle). B. Britten; Simple symphony op 4. 
per orchestra d’archi (Orch - A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Josif 
Conta) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Casella; Pagammana op 65. divertimento 
per orchestra su musiche di Nicolo Paganini 
(Orch. Sinf di Torino della RAI dir. Bruno Ma- 
derna); F. Poulenc: Concerto in re minore, per 
due pianoforti e orchestra (Pf i Bracha Eden e 
Alexander Tamir • Orch della Suisse Romande 
dir. Sergiu Commissiona), 1. Strawinsky: L'Uc¬ 
cello di fuoco, suite dal balletto (Versione del 
1919) (Orch Smf, di Chicago dir. Carlo Maria 
Giulini) 

18 CONCERTO DEL QUARTETTO AMADEUS 

L. van Beethoven; Quartetto in fa maggiore 
op 59. per archi 

18,40 FILOMUSICA 

G. Rossini; Sonata a 4 m mi bemolle maggiore 
n. 5 (« I Solisti Veneti • dir Claudio Scimone); 
F. J. Haydn: Andante e Variazioni m fn minore 
(Pf Wanda Landowska) B. GaluppI; Concerto 
a 4 in sol minore n 1 (Orch da camera di 
Milano dir. Ennio Gerelli): G. Tartinl: Concerto 
in re maggiore per violmo e archi (VI André 
Gertler • Orch da camera di Zurigo dir. Ed- 
mond de Stoutz); C. Debussy: Sonata oer flau¬ 
to. viola e arpa (FI. Christian Lardò, v le Co¬ 
lette Lequien, arpa Mane Claire Jamet) 

20 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
RUDOLF KEMPE 

J. Offenbach: Orfeo aH’inferno Ouverture 
(Orch Filarm. di Vienna). E. Humperdinck: 
Haensel e Gretel suite sinfonica dall'opera 
(Orch. Royal Philharmonlc): F. Mendelssohn- 
Bartholdy: La grotta di Finga! ouverture op 26 
(Orch Filarm di Vienna): R. Strauss: Don Chi¬ 
sciotte, poema sinfonico op 35 (Ve. Paul Tor- 
telier, v ia Giusto Cappone, vi. Siegfried Ber- 
ries - Orch Filarm di Berlino) 

21.30 LIEDERISTICA 

H. Pfitzner: 5 Lieder. Gebet - Sonst - Ich har 
ein Vóglein - Der Einsame > Venus Mater 
(Sopr Margaret Baker, pf Roman Ortner); 

M. RaveI: Chansons Madecaaaes: Nahandove - 
Aoual Aoual - Il est doux (Bar Dietrich Fi- 
scher-Dieskau. pf Karl Engel, fi. Auròle Ni- 
colet, ve Irmgard Poppen) 

22 PAGINE PIANISTICHE 

A. Schbfib4Kg: 3 Pezzi op 11: Masslpe - MAs- 
stge - Bewegt (Pf Valeri Voakobojnikov); i. N. 
Hummal: Sonata in mi bemolle maggiore op. 13 
(Pf Dino Ciani) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

J. Turine: Toccata e Fuga par arpa (Arp Nica- 
nor Zabaleta): E. Toch: Big band, variazioni 
fantasia sui tema delle campane di Westmin- 
ater (Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Ru¬ 
dolf Kempe) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

N. Rimaky-Koraakoir: Shéhérazade, suite op. 35 
(Orch. New York Philharmonlc dir. Léonard 
Bernstein); A. Bruckiiar: Ouverture In sol mi- 
horg (Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Diet- 
fried Bemet) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Cala regio's (Isaac Hayes). Scarborough fair 
(Simon & Garfunkel), Moon rlver (Henry Man¬ 
cini). Angela snd beans (Kathy and Gulliver); 
Love story (Paul Mauriai): Nashville cats (The 
Lovin Spoonful). Casino Royala (Herb Alpert 
and Tijuana Brasa). Everybody's taiking (Hugo 
Winterhditer): T’anunazzere-l (Raffaella Carra); 
Collane di conchiglie (Gli Alunni del Sole); 
Vorrei che fosse amore (Bruno Canfora). Il fiu¬ 
me e il salice (Roberto Vecchioni). Play to me 
gipsy (Frank Chacksfield). Preciso voce 

(Antonio Carlos Jobim). You’ve got a friend 
(Ferrante e Teicher), Piano piarìo, dolce dol¬ 
ce (Peppino Di Capri). Vlvre pour vivrà (Fran¬ 
cis Lai). The go between (Michel Leqrand). 
Asa branca (Sergio Mendea e Brasil 77). How 
crn you mend a broken haart (Peter Nero). 
Alice (Francesco De Gregon). No... (Stelvio 
Cipriani): How do you do? (James Laat). Fa' 
qualcosa (Antonella Bottazzi). Sotto il car¬ 
bone (Bruno Lauzi), Un uomo molta cose non 
le sa (Ornella Vanoni) Make it eesy on yoursaif 
(Burt Bacharach) Cronaca di un amore (Mas¬ 
simo Ranieri) Anche un flore lo sa (I Gens). 
Valzer del Padrino (Rene Parois). Felona (Le 
Crme) Sto male (Ornella Vanoni), Deep pur- 
ple (Ray Conniff), Something's comlng (Stanley 
Black). Can't help lovin* that man (Shirley 
Bassey): H treno che vler>e del sud (Marisa 
Sannta). The syncopated clock (Keith Textor). 
Un amore cosi grande (Ricchi e Poveri). Get 
me to thè church on tim# (101 Strings) 

10 IL LEGGIO 

Peter Gunn (Frank Chacksfield). Tipo thang 
(Isaac Hayes). Swing low sweet chariot (Ted 
Heat), Frank Milla (Stan Kenton), Superfly 
(Curtis Mayfieid). Trouble man (Marvin Gaye), 
Rum Chariie run (Temptations): Nelther one 
of US (Gladys Kmght and Pips). March (Wal 
ter Carlos): Alto sprach Zarathustra (Eumir 
Deodato): Skating in centrai park (Francis Lai). 
Arts deco (Claude Bollmg), La bela Pinota 
(Roberto Balocco), Dduje paraviae (Roberto 
Murolo); Antera terra mia (Domenico Modu 
gno): Roma capoccia (Antonello Venditti); E 
mf manchi tanto (Alunni del Sole); La povera 
gente (Nuovi Angeli). Tanta voglia d) lai (I 
Pooh); Un po' di me (I Nomadi), Come sei 
bella (I Camaleonti). 'The Cisco Kld (Warl. 
The mosquito (The Doors), Oklahoma, U.S.A. 
(The Kinks), Taacher I nesKi you (Elton John); 
Wehave no secreta (Cariy Simon). Delta down 
(Bette Midler); Kodachronte (Paul Simon); Dia¬ 
rio (Nuova Equipe 84). How can you mend a 
broken heart (Peter Nero); How do you do? 
(James Last), Acapulco 1922 (Ba)a Marimba 
Band). Djambalfa (Augusto Martelli): I star- 
ted a Joke (The Bee Gees) 

12 COLONNA CONTINUA 

Tiger rag (Nick La Rocca e Tony Sbarbaro): 
How long, how long blues (Wingv Manone). 
Musloat rambie (Fratelli Assunto); Star of 
/Ùrica (Buddy De Franco); Fee fi# foo (Louis 
Prima); Eager baever (Vide Musso), Frivolous 
Sai (Sai Salvador): Astrai alley (Fratelli Can- 
doli e Ralph Pena), I gotta rlght to sing tha 
blues (Frank Rosolino); Wild dog (Joe Venutil; 
Everything hsppens to me (Chet Baker). |t 
don'l mean a thing (Heien Merrill); Indian 
sumnrter (Frank Sinatraì. I love my man (Bilhe 
Holiday). Frankle snd Johnny (Louis Armstrong); 
Love for ae!a (Ella Fitzqerald). You cen depand 
on me (Jimmy Rushing); ’When sunny gets blue 
(Dakota Stalon). A hundrad years from loday 
(Jack Teagarden); El condor pasa (Paul De- 
smond). The shadow of your amile (Errol Gar- 
ner); Wlchlta Linaman (Freddie Hubbard); By 
thè Urne I gel to Phoenix (Jimmy Smith). Night 
tinte Street (Stan Getz); Rlver deep mountain 
high (Les MeCann). Blowin' in thè wind (Bud 
Shankì; I can’t stop lovlng you (Count Basle): 
Oh, how I want to love yout (Herbie Mann); 
Mas que nada (Dtzzy Gllleapie): Aln't thel 
pecuHar (Quincy Jones) 

14 INTERVALLO 

Monday ntonday (John Blackinsell); Precisa- 
menta (Corrado Castellari); Montagne verdi 
(Marcella); Sambuca (Max Greger); DeJllah (Ar¬ 
turo Mantovani); The aurrey with a fringe on 
top (Ray Conniff); Uisieme (Mina). Twiddle dee 
twlddla dum (Middle of thè Road); Fandango 
(Jantes Last); Roll on Rhoda (Petar Skellernì; 
Caravan (Was Montgomery); My favouHte things 
(Ted Heath); lo cerco un sogno (Luigi Proietti); 
Astrud (Irlo de Paula); A banda (Paul Mauriat); 
Com'è fatto II viso di una donna (Simon Luca); 
La prima sigaretta (Pappino Di Capri); Folla 
douce (Aldemaro Remerò); Torero (Renato Ca- 
roaone): Noe passa più (Giovanni Fenati): B. 
B. and B. (Ted Heath): WhoJe lotta ahakln' goin* 
on (Vinegar JoeJ; Colonnello Muach (Colonnel¬ 
lo Muach): She's a Lady (Franck Pourcal); Ce¬ 
cilia (Roberto Oelqado); Cleo uomo (Antonello 
VendittI): Morltel (Al Korvin); Vlvre pour vlvre 
(Maurice Larcange); Non oreoccuparti (Lara 
Saint Paul): Pals tropical (Augusto Martelli): 
E mi mefich) tanto (Gli Alunni del Sole); Hold 
ma tight (King Curtis); Sentimental |oumay (Tad 
Heath): A fine romance (Quart. Dava BrObeck); 


Sei la... a vida tem semp.'e razao (Toqutnho e 
ViniciusJ. Minuetto dalla Sinfonia In do magg. 
di Haydn (Waldo de Los Rios). Space oddity 
(David Bowie). Come together (Guitars Unli- 
miled), Mistero (Raymond Lafèvre) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 
Valzer da • Il conte di Luasemburgo • (Arturo 
Mantovani); Wain. Walb und Gasang (Anton 
Paullk). Le onde del Danubio (Henry Krips). 
ie hais lea dlmanches (Juliatte Greco), E di¬ 
cono (Bruno Lauzi). Tu sai cosi (Mia Martini). 
Amicizia a amora (I Camaleonti), Cailow • N 
vita (CaraveMi): El Negro Zumbon (Herb Al¬ 
pert): Samba • preludio (Baden Powell): Harlem 
noctume (Herbie Mann). Lullaby of birdtand 
(Stanley Black). All thè things you are (The 
Modem Jazz Quartet), Samba pa il (Carlos 
Santana). Last tima 1 saw hlm (Diana Rosa). 
BJuas on tha moon (Don - Sugarcana • Har¬ 
ris). Baain Street blues (Louis Armstrong). Long 
lonaly nights (Ray Anthony). Inno airamore 
(Milva), E se cl diranno (Luigi Tenco). El Zo- 
ronjM (Waldo de Loa Rioa). Deep on thè heert 
of lena (Arthur Fiedier), So swell when you're 
well (Aretha Franklin). Woman staaler (Joe 
Tex). Never can sey goodbye (James Brown). 
Cariy and Carole (Eumir Deodato). Teli me why 
has alove tumed cold (Willis Hutch). Moon 
rlver (Henry Mancini). In cerca di te (Gabriella 
Ferri), Slmmo 'e Napule... paisà (Massimo 
Ranieri); I shall ainq (Arthur Garfunkel). Oh. 
had I a golden thread (iudy Collina) Are you 
up there? (The Oamonds). Berimbau (Sergio 
Mendes & Brasi! 86). Alone agaln (Ronnie 
Aldrich), Ne me quitte pas (Mano Caouano): 
Ohi Lonesome me (Nancy Smatra e Lee Haz- 
lewood) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Ennui (Bill Russo). Undecided [Joe Venuti), 
Pe-con (The Brothers Candofi), ^ella by star- 
Mght ((^uart Buddy De Franco). Tha big 
Chase (Sam Noto), Falling in love with love 
(Trio Peie Jolly). There's no you (Ray Charles). 
Salaman (Sai Salvador) Slow fre-lght (Quint. 
Jimmy Giuffrè). For hi-fi bugs (Conte Candoli). 
Taka flva (Paul Desrr>ond e Dava Brubeck). 
Soma of thesa days (Reynhardt e Grappelly): 
Embraceeble you (Parker-Davia). Gaorga's di¬ 
lemma (Brown-Roach), Frlo y calor (Almeida); 
Baublas, bar>glas and beads (Wea a Buddy 
Montgomery). My funny Valentina (Windmq- 
Johnson), Budo (Peterson-EHis) Coma back 
sweat pepa (Lawson-Haggart). Blue and aenli- 
mantal (Count Baste). Sometimes I fasi like a 
motharlass child (Bassie Griffin e The Gospel 
Pearts). Frankle and Johnny (Louis Amrstrong). 
What ha’s dona for me (The Originai Blind 
Boys of Alabama) Woodchopper's ball (Woody 
Herman). Let us break bread together (Frarvk 
Sinatra e Bing Crosby), Slnner man (Valerle 
Simpson) Down by tha riversida (Paté Seeger 
e Big Bill Broonzy). Burgurtdy atraat bfuea 
(Monette Moore); Daniel saw tha atona (The 
Golden Gate). Creole love cali (Duke Elling- 
lon) 

20 SCACCO MATTO 

Glve pesce a chance - Feeling alrlght • Delta 
Lady - Don't lat ma be misunderstood (Joe 
Cocker). Rotatlon II (Rotationl. Footprinta 
on thè moon (Fausto Pa^tti): Sultana (Tita- 
nlc); Those about to die (The Collectors Colos- 
seum): AcPpulco 22 (Baja Marimbe Barul); 
Shs was not an angal (N U Orelana Rubbish 
Band). March from « A clockwork orange - 
(Walter Carloa). Starman (David Bowie); La 
convenziona (Franco Battiato). Soul aacrifice - 
No ona to depend on - Black magie woman - 
Samba pa ti • Quajra - Look up to sea what'a 
Corning down - Song of tha wind • All tha 
love of tha unlvarse (Sentane): Par ehi (Gena); 
Ventura highway (America). Giù la teata (Mor- 
ricone); Sguardo varso II clalo (La Orme); 
Blowin* in thè wind • Times they ara changln’ - 
A hard rain'a a gonna fall - Mr. tambourin# n>en 
• Rainy day woman n. 12 and 35 • Maaters of 
war (Bob Dylan), Ultimo tango a Parigi (Gato 
Barbieri); What’a happaning brothara (Marvin 
Gaye). Epp hour (Jarry Garda) 

22-24 

CONCERTO JAZZ 

~ Partacipano: l'orchastra « Giano Mil- 
lar • diretta da Buddy Da Franco: Ella 
Fitzgerald con l'orchaatra di Tommy 
Flanegan; Il quartetto di Deve BrÙ- 
l>eck con Gor^ Mulllgan » Il com- 
piaaao • Phii Wooda and hit European 
rhythm machina • 

Registrazione effettuata In occasione 
di pubblici concerti 
Tuxado Junction. Serenada In blue. 
The odd couple, American patrol. St 
Louis blues, Moonllght serenada 
(Orch. • Glann Miller» dir Buddy De 
Franco); Hay Jude. Sunahine of your 
love, This guy'a in love with you. 
Watch what happena. alnght. okav, 
you Win. Giva ma tha aimpla lifa 
(Ella Fitzgerald); Blues for Nawport. 
Take flva. Open thè gates. FaMinq. 

It does not really mattar who you are 
(PhiI Wooda and hia European rhythm 
machine) 


ss 




Controllo e messa a punto Impianti riceventi stereofonici 

l&egue da pag 951 

SEGNALE LATO DESTRO - Vale quanto detto Mr il precedatita eegnale ove al poeto di - einietra - ai legga • daatro • e vicavafea. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE • QuaetI due eagnell coneantono di effettuerà II controllo dalle - faea ». Eeel vengono 
traemeeal naU'ordlna, Intervallati da una brava pauea. per dar modo aireecoltatora di avvertire il cambiamento nella direziona di prove¬ 
nienza dal auono: il - aegnale di centro > dava aaaara percepito coma proveniente dalia zona centrala dal fronte aonoro mentre il • ae- 
gnala di controfaae - deve eaeera percepito come proveniente dal lati dal fronte aonoro. Sa l'aacoltatore nou che ni verifica II contrarlo 
occorra Invertire fra loro I fili di collegamento di uno nolo dei due altoparlanti. Una volu effettuato II controllo della • faae-, alla ripe¬ 
tizione del - aegnale di centro -, regolare II comando • bilanciamento > in modo da percepire II aegnale coma proveniente del centro 
d«l front* sonoro. 


venerdì 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

I Brshms: Capricci e Intermezzi op 76 • Kla- 
vieratucke • n i Capriccio in fa diesis minore 

n 2 Capriccio in si minore • n 3 Intermezzo 
in la bemolle maggiore - n 4 Intermezzo in si 
bemolle maggiore - n 5 Capriccio in do diesis 
minore n 6 Intermezzo in la maggiore - n 7 
Intermezzo m la minore n 8 Capriccio in do 
maggiore IPf iohn Liil). E. Bloch; Quintetto 
per pianoforte, due violini, viola e violoncello 
Agitato Andante mistico Allegro energico 
(Pf Wladisiaw Szpilman vi i Bromslav Gimpel 
e Tadeusz Wronski. v la Stefan Kamasa. ve. 
Aleksander Cicchanski] 

9 DUE VOCI. DUE EPOCHE; SOPRANI LUISA 
TETRAZZINI E ANNA MOFFO BASSI FJO 
OOR SHALIAPIN E NICOLAI GHIAUROV 

V. Bellini; La Sonnambula • Ahi non giunge -, 
G. Donizetli: • Me voglio fa na casa • (Pf 
Giorgio Favaretto). C. Verdi: Un ballo in ma 
schera • Saper vorreste • — I Vespri siciliani 

• Merce dilette amiche • (Orch Filarm di 
Roma dir Franco Ferrara!, G. Bizet: I pesca 
tori di perle - Siccome un di - G Puccini: 
Turando! • Signore ascolta > (Orch del Teatro 
dell Opera di Roma dir Tullio Serafini M. 
Mussorgaky: Bona Godunov • Ah' soffocai • 
(M Stemmannl P. I. CiaikowskI; Eugenio 
Oneqin Aria del principe Cremin (Orch - Lon 
don Symphony • dir Edward Downes) S. Rach- 
msninov; Alekg ■ La luna e alta n»! cielo • 

N Rimtky-Korsakov: Sadko Canto dell ospite 
vikingo (Orch • London Symphony • dir Ed 
ward Downes) 

S, 4C FILOMUSICA 

A. Gretry; Le magnifique Ouverture (Orch da 
camera inglese dir Richard Bonynge) L. Che¬ 
rubini; Medea • Solo un pianto • (arie di Ne 
risi (Msopr Fiorenza Cossotto Orch Smf 

• Ricordi - dir Gianandrea Gavazzeni) E. Me- 
hul; ioseph - Champs paterr.els • (Ten Ri 
chard Tucker Orch dell'Opera d' Sfato di 
Vienna di» Pierre Dervaux) F. Oeliut: Fermi- 
more and Gerda Intermezzo (Royal Philharmo 
me Orch dir Thomas Beecham) P, Hindemilh; 
Sonata pei fagotto e pianoforte Con moto 
Lento Marcia Pastorale (Faq Georg Zuker 
mann. pi Merio Caporaloni). M. Mustorgski; 
Due Lieder dal ciclo • Senza sole ■ per voce 
e pianoforte n E • Elegia •. n 6 • Sull'acqua - 
(Bar Benjamin Luxon. pf David Willtson) 
A. Schdnberg: Musica per una scena di film 
cp 34 Pencolo Paura Catastrofe (Orch 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir Mas 
Simo Pradella). E. Bloch; Concerto grosso per 
orchestra con pianoforte obbligato Preludio 
(Allegro energico e pesante) (5irge (Andante 
moderalo) Pastorale e Danze rustiche (Assai 
lento, Allegro giocoso) - Fuga (Allegro) (Pf 
Eliana Marzeddu Orch Sinf di Roma della 
RAI dir Armando La Rosa Parodi) 

II INTERMEZZO 

W. A. Mozart; Concerto n 3 in re maggiore 
K 211 per violino e orchestra Allegro mode¬ 
rato Andante Rondo (VI David Oistrakh 
Orch Filarm di Berlino dir David Oistrakh) 
F. Poulenc: Les animaux modéles, suite del bal¬ 
letto L alba II leone innamorato L'uomo 
fra due età e le sue due padrone - La mone 
e il boscaiolo - I due galli II pranzo di mez 
zogiorno (Orch della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir Georges Prdtre) 
11,45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sinfonia n 56 in do maggiore Allegro di mol¬ 
to • Adagio - Minuetto e trio - Finale, pre¬ 
stissimo — Sinfonia n. 65 in la maggiore Vi¬ 
vace con apirito Andante - Minuetto e trio - 
Finale. Presto (Orch Philharmonia Hunganca 
dir Antal Dorati) 

12.30 AVANGUARDIA 

L. Foas; Echoi. per quattro esecutori (Pf Aloya 
Kontarsky. dar William Smith, ve Italo Go- 
mez. percuaa Christoph Caakel) 

13 LE STAGIONI DELLA MUSICA; L'ARCADIA 

T. SusatO; Tre compoaizioni - Mon désir -, 
basse dance - - Sane roch • bergerette - - Mon 
amy -, branle (Compì atrum • Musica Aurea • 
dir Jean Woltèche) J. Ph. Ramaau: Les Pala* 
dins, suite dalla commedia balletto (da una fa* 
vela di La Fontaine) (Cr Lucien Thevet, vi. 
Jean René Gravoin Orch da camera - Jean- 
Louis Petit • dir iean-Louis Petit) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI; QUARTET- 
TO AMADEUS 

6. Brlttan: Quartetto in do maggiore n 2 op 
36 per archi Allegro calmo senza vigore * 
Vivace • Chancony • Sostenuto 

14 LA SETTIMANA DI BEETHOVEN 

L. van Beethoven: Sonatina m do minore per 
mandolino e clavicembalo (Mand EIdnede 
Kunshak. clav Maria Hinter)eitr>er) — Duo n 3 
in si bemolle maggiore, per clarinetto e fagot¬ 
to Allegro sostenuto - Aria con variazioni * 
Andantino con moto (Clar. Bela Kovaca, fag 
Tiber Futemile) — Sinfonia n 5 »n do minore 
op 67 Allegro con brio Andante con moto 


Più mosso. Tempo I - Allegro - Allegro Pre¬ 
sto (Orch Filarmonica di Vienna dir Wilhelm 
Furt waengler) 

lS-17 G. Verdi: Macbeth • Una macchia 
è qui tutt ora • (Sopr Montserrat Caballé, 
msopr Elisabeth Bambridge, bar Tho¬ 
mas Alien - Orch Royal Philharmonic 
dir Anton Guadagno) J. Meyerbeer-, Gli 
Ugonotti • Beau pays - (Sopr Montserrat 
Cabal'e - Orch New Phiiharmonia di 
Londra dir Reynald Giovaninetti) W. A. 
Mozart: Divertimento m mi bemolle mag¬ 
giore K 563 Allegro - Adagio • Minuet¬ 
to I Ar>dante - Minuetto II Allegro 
(Vi Salvatore Accardo v la Luigi Alberto 
Bianchi, ve Radu Aldulescu) I. Mosche- 
les: Concerto n 3 in sol minore op 58 
per pianoforte ed orchestra Allegro mo¬ 
deralo - Adagio - Allegro agitato (Pf 
Ma»’ia Elisa Tozz* - Orch Smf di Milano 
della RAI dir Franco Caracciolo) 

t7 CONCERTO DI APERTURA 

F. Schuberl; Trio m mi bemolle maggiore op 
IC3. per pianoforte, violino e violoncello Alle¬ 
gro ■ Andsnie con moto • Scherzo (Allegro mo¬ 
derato) Allegro moderato (Trio di Trieste), 
L. Janacek: MIadi • Giovanti' • suite per se¬ 
stetto di strumenti s fiato kHeqro - Andante 
sostenuto - Vivace Allegro animato (FI e 
ottavino Artur^o Danesin, ob Giuseppe Bof' 
gera clar Emo Marani cr Giorgio Romanim 
faq G’anluiqi Cremaschi eia* 'lommeso An- 
salone) 

18 ARCHIVIO DEL DISCO 

J. S Bach: Sonata n 3 in do maqqiO'e per 
violino solo Adagio - Fuga - Largo Allegro 
assai (Vi Adolt Busch) F. Liszt; Fania&<a da 
• Le Rovir>e di Alene * oo U? di Beethoven 
— Studio in la bemolle minore • La Campa¬ 
nella - da • Etudes d execufion traacendante 
d apres Paganini • (Pf Ferruccio Busoni) 

18.40 FILOMUSICA 

J. S. Bach: Concerto m do maggiore, pei 3 
cembali, archi e continuo Allegro - Adagio - 
Allegro (Clav Karl Riehter. Eduard Muller e 
Gerhard Aeschbacher - Orch - Baefì Weche • 
dir Karl Richter] N. Paganini: Sonata per chi 
latra e violino Allegro • Largo - Andammo 
variato (Chit Marga BaumI vi Walter Kissmg) 

G. Auric; 5 Chansons frangaises (su testi del 
sec XV) (Corale dell'Università di Grenoble 
dir Jean Giroud). P. Philidor: Suite per oboe 
e continuo Lentement - Courante - Air en mu¬ 
sette - Gavotte Sicilienne - Paysan (Ob 
Pierre Pierlot, fag Paul Honqne cemb Lau- 
rence Boulay) I. Strawinsky: Variazioni sul 
corale - Von Himmel Hoch • (Orch. della BBC 
e Coro • The Festival Smgers • di Toronio dir 
l'Autore) A. Roussel: Suite m fa op 33 Pre¬ 
ludio - Sarabanda Giga (Orch dei Concerti 
Lamoureux dir Charles Munch) 


20 ARTHUR HONEGGER 
GIOVANNA D'ARCO AL ROGO 
Oratorio su testo di Paul Claudel 
(Versione italiana di Emidio Mocci) 


La Vergine 
Margherita 
Caterina 
Porcus 
Una voce 
Un contadino 
Giovanna D'Arco 
Frate Domenico 


Iolanda Meneguzzer 
Dora Carrai 
Oralie Dominguez 
Oreste Lionello 
Franco Tagliavini 
Carlo Cava 
Sarah Ferrati 
Enrico Maria Salerno 
Giovanni di Lussemburgo Renato Cominetti 
Bedford Quinto Parmegqiani 

Un messo di giustizia Roberto Bertea 

Guglielmo di Flavy Romano de Mori 

Madama Botti Gianna Pisz 

Orch Smf e Coro di Roma della RAI dir 
Armando La Rosa Parodi - Mo del Coro Nino 
Antonellmi 


21,25 CAPOLAVORI DEL '900 
F. Poulenc: Sinfonietta Allegro con fuoco - 
Molto vivace - Adagio cantabile - Finale (Orch 
della Società dei Correrti del Conservatorio 
di Parigi dir Georges Prétre). A. Casella: So¬ 
nata in do maggiore per violoncello e piano¬ 
forte: Preludio. Bourrée - Largo, Rondò (Ve 
Giuseppe Selmi, pf Mario Caporaloni). C. 
Debussy: Sonata per flauto, viola e arpa Pre¬ 
ludio - Interludio - Finale (FI Christian Lardò. 
V la Colette Lequien. urpa Marie Claire Jamet] 

22.30 IL SOLISTA; VIOLINISTA LEONID KO 
GAN 

L. van Beethoven; Allegro con brio, dalla • So¬ 
nata n 7 m do minore op 30 n. 2 per vio¬ 
lino e pianoforte (Pf Andrei Mitnik) E. Lalo: 
Allegro ma non troppo della • Sinfonia spe- 
anola • (Orch della Soc dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir Charles Bruch) 
A. Vivaldi: Largo Allegro, dal • Concerto 
in sol minore od 12 n 1 •. per violino e o**- 
cheatra (Orch da Camera di Mosca dir Ru¬ 
dolf Barsciai) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. S. Bach: Concerto brandeburghese n 1 in 
fa maggiore; Allegro - Adagio * Allegro • Mi¬ 
nuetto e Polacca (Orch. da Camera dir Karl 


Riehter), B. Britten: Sinfonia op 68 per vio¬ 
loncello e orchestra Allegro maestoso • Pre¬ 
sto inquieto - Adagio (Cadenza) - Passacaglia 
Andante. Allegro (Sol Mstislav Roslropovich 
- Orch da Camera Inglese dir l'Autore} 


V CANALE (Musica leggera) 

e IL LEGGIO 

Sunny (Paul Maurial) Un homme qui rra piati 
(Francis Lai) Alfie (Arturo Mantovani) Mrs. Ro¬ 
binson (Franck Pourcel) Whst thè worid needs 
now is love (Buri Bacharach) Hor>ey (Bay Con 
niff), Per amore (Pino Donagqio) Questa spe¬ 
cie d'amore (Milva) Sotto il carbone (Bruno 
Lauzi) Un sorriso a metà (Antonella Boltazzi) 
li coyote (Lucio Dalla) Wave (Elis Regina) Ah 
ah (Tito Puente) Pud da din (Joe Cuba Sextet) 
Momotombo (Malo) Martinha de Bahia (Trio 
CBS). Sambop Cannonball Adderlev e 
Sergio Mendes) Estrada branca (Franck Sma 
tra) I cen't stop loving you (Ella Fitzgerald) 
Summertimc (iams Joplin) Big city livinq (Ha 
ry Belafonte) Boog'e woogie bugia boy (Be^te 
Midler) Foi love ol Ivy (Woody Herman) Ca¬ 
rolina (Gilberto Puente) Siesta del duande 
(Eduardo Falu) Dense eragonaise (Mamtas de 
Piala) Graniana (Miguel Garcia) Morninq has 
broken (Cat Stevens) Libero (1 Dik Oik) Come 
bambini (Adnano PaDoalardo) Brother brother 
(Carole Kmq) Saturdsy in thè park (Chicago) 
Anche un fiore lo sa (Gens) Cronaca di un 
amore (Massimo Ranien) Valzer del Padrino 
(Rene Parois) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

A string of pearis (Ted Heath) Fiddle faddle 
(Werner Muller) Rhapsody in blue (Eumir Deo¬ 
dare) Detaihes (Omelia Vanoni) Quel che 
non si fa più (Charles Aznavour) Frau Schol- 
ler (Gilda Giuliani) La giomalia intanto vende 
(Renato Pareti) Swing swing (Katy & Gulliver) 
Lovf It bere tc stay (Peter Nero) Blue 
fountain (Ba^ney Kessel). Lalena (Donavan). 
Sei là... 8 vide tem sempre razao (Toqumho 
e Vinicius) Ocultei (Eiza Soares) Manteca 
(Quincv Jones) Lamento d'amore (Mina) L'or¬ 
so bruno (Antonello Venditti) Gltchy goomy 
(Neil Diamond) Touch me in thè morninq (Dia¬ 
ra Ross) Whai can I do? (Gilbert O SuHivan) 

11 terze uomc (Pino Calvi) Ricordo di un 
amore (Giovanna) Povero ragazzo (Roberto 
Vecchioni) Corna sei bella (Camalenli) An¬ 
ne da dirrtcnticare (Nuovi Angeli); Interlude - 
Freej alriqht (James Past) St. Louis blues (Papa 
John Creach) Solitude (Sarah Vauqhan) Now- 
here man (The Beatles). Brasilia (Luis Bonfa) 

I giardini di marzo (Lucio Battisti). Lisbon at 
twillighi (George Meiachnno) Un non so che 
(Antonella Bottazzi). Magari (Poppino Di Capri) 
Grass roots (Ferrante e Teicher) 

12 INTERVALLO 

Get me to thè church on lime (101 Strings) 
lava (Max Greqer) Canzone txlu (Tony Renis) 
The shadow of your smile - Giri • Michelle 
(Pino Calvi) You’re so vaìn (James Lasll Bra- 
zileirinho (Klaus Wunderiich) The morninq after 
(Maureen Me Govern). Oh Lady be good (Ted 
Heath). La matriarca (Armando Trovatoli) I qot 
tha aun in thè morning (Werner Muller). Mi 
tono innamorato di te (Luigi Tenco) El Presi¬ 
dente (Herb Alpert). Diario (Nuova Equipe 84). 

I won't dance (Al Goodman). Perdido (Urbie 
Green) More and more amor (Wes Mont¬ 
gomery). Air Mail special (Ella Fitzgerald e Ray 
Charles Singers). Il mio mondo (Tom Jones). 
The time for love Is anytime (Roger Williams) 
Abraham und Sarah (Roberto Delgado) Maria 
(Franck Pourcel) Un sorriso e poi perdonami 
(Marcella). Bom to wander (Bare Earth): Women 
in love (Fausto Papetti). Emotions (Leroy Hol¬ 
mes). lo ti amavo quando (Minai Saudada 
(Ino De Paula) Niqht and day (Earl Bestie) 
Embraceable you (Frank Sinatra): Forget it 
(Severino Gazzelloni). Wivas and lovers (Frank 
Chacksfield) Trlsteza (Paul Mauriat). L'uomo 
e il cane (Fausto Leali). Without you (Franck 
Pourcel). ^ui secrifice (Santana) Angela (Ni¬ 
cola Di Bari) La canzone dell'amora (Franco 
Scarica) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Blues for llttia « T > (Sest Lionel Hampton). 
The upper room (Mahalia Jackson) Swing low. 
sweel cheripr (Harry Belafonte) I shall not be 
iroved (Ella Fitzgerald) - C • )am blues (Trio 
Oscar Petarsonì. He's got thè whole worid In 
hit bandi (The Sandpipers) Go down Moses 
(Louis Armstrong) Just a littia wslk with Jesus 
(Harold Smith and His Maleatic Choirì Blues 
backstaga (Count Baste) Tricrotism (Brown- 
CannonbaKV My funny Vatantine (Conte e Pete 
CandolO. Royal Garden blues (Shank Perkinsl 
Hallelu)ah 'Hampton Tatum) Jeru (MuHigan Ba¬ 
ker) Miaty (Peterson-Brown) Joy spring 
(Brown-Roach). Outra vez (Getz-Almeida) Wol- 
verinc blues (Lawson-Haggart) I wish I couid 
shimmy llke my sister Kat* (Ted Heath); 
They can’l take ihat away from ma (Charlie 
Parker). Indian love caM (Tommy Dorsey); 
Cheek to cheek (Bobby Hackett). Up. up and 
away (Tom Mclntosh); Doodlln’ (Ray Charles): 


Tammy (Quartetto Jonah Jones): The days of 
wine anò roses (The George Shearing Qumtet). 
Nuages (S Grappelly e B Kessel) Night and 
day (Ear| Bostic). Goin’ out of my head 
(Coum BasieJ 

16 SCACCO MATTO 

Wild safari (Music Operation). Country com¬ 
fort (Eiion John). Ritornarà (Luciano Rossi); 
Storia di un uomo e una donna (Formula Tre). 
Been to Canaan [Carole Kmq) Kyrie Eleison 
Mardi gras (Electrtc Prunes) Cloud song (Uni¬ 
ted States of America) Paolo e Francesca 
.Ne'w T'oJis) Sweet Caroline (Bay Conniff) Un 
diadema di cUiege (Ricchi e Poveri). Sporting 
ihe Lovin Sooonfuti) Miyhty quinn (Manired 
Mann) The hive (Richard Harris) Ombre di 
luci (Alunni del Sole) Fragments of fear 
IJohnrv Harris) Lamento d’amore (Mina) A 
Chrìstmas carnei (Procol Harum) The fool on 
thè hili (Shirley Bassey). Quando (Roberto 
Cariosi Malrimony IMoogs) Desperado (Alice 
Cooperi Aventure (Yes) Mondo noi (Augu¬ 
sto Martelli) l'd love you to want me (Lobo). 
Open country joy (The Mahavishnu Orchestra). 
Cadence and cascade (King Crimson) Rosa 
i-'.-d BongustoJ Maiden voyage (Bnan Auqer). 
Numbar one (Jimmy Smith) Flowers of thè 
foresi (Fairpon Convention) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
Wave (Roberl Denver). A Paris (Yves Mon- 
tand) La cuarte'era (Eduardo Falò). Dream of 
Olwen iRuss Conway). Tanto pe' canta (Landò 
Fiorini) la pedhia tou Piraa (Don Costa), 
Dueting ban|os (Weissberg e Mandai). I know 
thè Lord latd hls hand on me (Della Reese 
e The Meditation Singers) Guadalaiara (Gil¬ 
berto Puerile) Borsalino blues (Claude Boi- 
ling). Urna casa portuguesa (Amalia Rodnquez): 
Yesterday (Perey ^aith), Lontana e Milarto 
(Antonelio Venditti) Boubllchki (Michael lone- 
9col. Maybe (Petuta Clark). American patrol 
(Henry Mancini). O' barquinho (Herbie Mano); 
Cosse de Paris (Charles Aznavour). Royal gar¬ 
den blues IThe Dukes ot Dixieland). Mando- 
lirw) espahol (101 Strinqs). Munasterio 'e Sarw 
ta Chiara (Mina). La vuelta (Gato Barbier;): 
Driftìng and dreaming (Mill Bowen). One day 
(John Rowles) Pajaro campana (Alfredo Ortiz). 
Strawberry kisses (Bud Shank) Upa, neguinho 
(Elis Regina) Avant de mourtr (Arturo Man¬ 
tovani). Las mananitss (Sabicas). Hello Dolly 
(Herb Albert) Back on thè road (The Marma- 
lade). Due chitarre (Yoska Nemeth). Down In 
Dixie (Les Westerners) Dindi (Charlie Byrd); 
The Jast waitz (James LastJ Quand il est mort 
le poete (Gilbert Bécaud). Para ti (Monqo 
Santamaria). Caribe (Willie Bobo) 

2C COLONNA CONTINUA 

Oh happy day (The Eawm Hawkins Singers): 
He will wash you white as show (Aretha Fran¬ 
klin). Workin' on a building (The Blue Ridge 
Rangers) Prepare ye thè way of thè lord (Co- 
nexion) Wba manner of it this (Mahalia 
Jackson) Midrìff (Duke Ellmgton). I say a llttia 
prayar (Woody Herman). Hollday for stringi 
(Ten Gu'ita' Boys). Do you know thè way lo 
San Jose? (Buri Bacharach) Down In thè valley 
(Boston Pops). Red river vaUey (Living Voices). 
Chlcken ree! (The Rocky Mountama ol' lime 
Stompers). Cumberland gap (The Undergrads); 
Green corn (W E Cook) Oregon trall (Woody 
Guthrieì For Texas (The Texian boys). Cowboys 
and indiana (Herb Alpert). Batucada (Gilberto 
Puente) Vou dettar e rolar (Baden Powelt): A 
benqar Sahla (Toqumho e Marilia Medaiha). Se 
voce pensa (Elis Regina); Favela (Antonio C 
Jobim) Meditagao Doso Gilberto); Martinha da 
Bahia (Trio CBS) Batuka (Tito Puente); Evil 
ways (Santana e Buddy MUes) Viva la raza 
(Et Chicane) Oye marna (Malo) It's (ust begun 
(The Jimmy Castor Bunch) Woyaya (Osibisa); 
Saduva (Miriam Makebaì. Limbo rock (Rattle 
Snake): Nanaué (Augusto Martelli). Teli It 
(Mongo Santamaria). Everybody't talkln’ (Chuck 
Anderson) 

22 24 

— l'orchestra d’archi diretta da Jack!# 
Gleason 

Yesterday. Moon river. Can't lake my 
syes off you, Lonelv is thè name: 

I can't believe l'm Invino you 

— I complessi vocali The Supremes a 
The Four Tops 

Knock on my door. For your love: 
Wifhoul thè one your love. Reach out 
and touch. River deep. mountain high 

— Peter Nero al pianoforte 

Ou' love 18 bere to stay There wiM 
never be another you The way vou 
look toniqht. Groovy times 

II complesso di Freddie Hubbard 
Straiqht iife 

— Alcune Interpretazioni della cantante 
Ette James 

Teli marna, l'd rather go bllnd: Watch 
dog. The love of my man. l'm gonna 
take whal he s qot; Security 

— L'orchestra di Sten Kenton 

The peanut vender: Solitaire; Art Pep- 
per; Maynard Ferguson 
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IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
R Scbumaitn; Trio n. 1 in re minore op 63 
per pianoforte, violino e violoncello: Con 
energia e con passione - Vivace ma non trop* 
po - Lento con espressione intima - Con fuoco 
(Trio Bell'arte). A. Dvorak: Due Minuetti 
op. 28 n 1 In la bemolle maggiore • n. 2 in 
fa maggiore; Tema con variazioni in la be¬ 
molle maggiore op. 36 (Pf Rsdoslav Kvapil) 
9 IL DISCO IN VETRINA 

J. Meyerbeer: Le Prophéte: Marcia delTinco- 
ronazione - La Navarraise Notturno; C. Gou- 
nod: La reme de Sabat Gran valzer; J. Maa- 
senet: Don Cesar de Bazah Sevillana - Le roi 
de Labore Preludio atto V e Valzer atto MI; 
C. Gounod: Le tnbut de Zamore: Danse grec- 
que atto MI. C. Saint-Saéns: Henry Vili: 
Danae de la gypsy, atto II; J Massenet: Les 
Erinnyes. Invocazione. D. Auber: La Neige: 
Ouverture (Orcti Stnf di Londra dir. Richard 
Bonynge) 

(Disco Decca) 

9.40 FILOMUSICA 

C. Poumann; Pezzo senza titolo, per spinetta 
(Spinetta Barbara Miedema], S. Barberi Adagio 
op 11. per orchestra d archi (VI. sol Roberto 
Micheiucci - Orch. da camera • I Musici •); 
W. A. Mozart: Concerto in si bemolle mag¬ 
giore K 450 per pianoforte e orchestra: Alle¬ 
gro ■ Andante - Allegro (Pf Arturo Benedetti 
Michelangeli - Orch. da Camera de « I Pome- 
rtggi musicali • dir Ettore Gracis); G. Bonon- 
dai: Sinfonia n. 10 in re maggiore per due 
tronca, archi e continuo: Andante. Allegro - 
Grave • Vivace - Adagio - Largo. Allegro (Tre 
Don Smithera e Michaìl Laird • Orch da ca¬ 
mera deU'Accademia di • St. Martin-in-the- 
Fieids • dir Neville Marriner); G. Rossini: Un 
viaggio e Reima Sinfonia (Otrh. Sinf. di Cle¬ 
veland dir. George Szell). G. Rosaini: Il turco 
in Italia: - Non si dà follia maggiore • (Sopr. 
Maria Callas • Orch del Teatro alta Scale di 
Milano dir. Gianandrea Gevazzeni), V. Bellini: 
Norma: • Ah. ei. fa core abbracciami • (Sopr. 
Elena Souliotis, meopr Fiorenza Cossotto ’ 
Orch dell’Accademia di Santa Cecilia dir. Sil¬ 
vio Varviso). G. Bizet: Don Procopio: Intermez¬ 
zo atto II (Orch. Sinf. di Lor>dra dir Richard 
Bonynge); F. Poulenc: Sonata per due piano¬ 
forti (1918): Prelude - Rusttque - Finale (Duo 
pff. Brache Eden-Alexander Tamir); Due pezzi 
per orchestra. « La baigneuse de Trouviile •. 
• Oiscours du général • (Orch. della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Parigi dir. 
Georges Pròtre) 

11 CONCERTO DIRETTO DA CARLO MARIA 
GIULINI 

M. RsveI: Dafni e Cloe, suite n. 2 dal balletto: 
Alba - Pantomima - Danze generale (Orch. 
Philharmonia di Londra); I. Ot t a wlnsfcy; L’Uc- 
celio di fuoco, suite dal balletto; Introduzione, 
danza deU'uccello di fuoco - Denza delle prin¬ 
cipesse - Danza del Re Kastchei - Ninna nanna 

- Finale (Chicago Symphony Orch ), G. Mahlen 
Sinfonia in re maggiore n. 1 • Il Titano • Len¬ 
to. più mosso - Mosso, energico - Solenne 

- Tempestoso (Orch Sinf. di Chicago) 

12.40 MUSICA CORALE 

G. Zecchino: Missa e 16 voci e a 4 cori. Ky¬ 
rie - Gloria - Credo - Sanctus. Benedictus - 
Agnus Dei (Lessus Musikkreis di Monaco di 
Baviera e Gruppo di ottoni dei • Mozarteum • 
di Salisburgo dir. Bernward Beyerle), i Brahms; 
Liebesliederwalzer. per coro s due pianoforti 
(Pi i G no Gorini e Sergio Lorenzi - Coro da 
camera delle RAI dir. Nino Antor>eliìni) 

13,30 CONCERTINO 

L. Cherubini; Studio n. 2 in fa nrvagglore per 
corno da caccia e archi (Cr Barry Tuckwell - 
Academy of St. Martin-in the-FieIds dir. Neville 
Marriner); J. Fleld; Notturno n. 4 in la maggiore 
(Pf Rena f^nakou). L. Spohr. Fentasia per 
arpe (Arp. Suaan Mac Donald). N. Paganini; 
Romanza in la minore (Chit Karl Sheit); A. 
Adam; Cantique de Noél (Sopr. Leontyne Price 

- Strumentisti detrOrch. Filarm di Vienna dir. 
Herbert von Karajan) 

14 LA SETTIMANA DI BEETHOVEN 
L. van Beethoven: La consacrazione della casa, 
ouverture in do maggiore op. 124 (Orch - Phil- 
harmonia • dir Otto Klemperer) — Messa in 
do maggiore op. 86. per soli, coro e orchestra: 
l^e - Giona - Credo - Sanctus - Agnus Dei 
(Sopr Gunduia Janowitz. contr Julia Hamari. 
ten. Horst Laubenthal. bs Ernst G. Schramm. 
org Elmar Schieler • Orch e Coro - Bach • di 
Monaco dir. Karl Richler) 

L. Spohr; Ottetto in mi maggiore 
op. 32: Adagio. Allegro • Minuetto (Alle- 

firo) - Andante con variazioni - Finale 
Allegretto) (VI. Giuseppe Prencipe. v le 
Giuseppe FrancavUla e Umberto Spiga, 
ve Giacinto Caramia, cb. Luciano Ama- 
dorl. clar. Giovanni Slsillo, cr.l Sebastia¬ 
no Panabianco e Leonardo Nocino); J. 
Offanbach: Gaité parisienne, balletto (ar- 



rang. M Rosenthal) (Orch. Sinf di Min- 
neapolla dir. Antal Dorati); G. Rossini: 
Guglielmo Teli. Passo a sei - Ballabile 
dei soldati (Orch della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi dir 
Anatole Fistoutari). F. Liszt: Due episodi 
dal - Faust • di Lénau: La processione 
notturna - Mefisto valzer (Orch. Sinf. di 
Milano delie RAI dir. Elio Boncompagni) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

G. Tartini; Sonata in sol minore op 1 n 10 
• Didone abbandonata •: Tempo moderato 
Allegro • Larqji • Allegro (VI. Alberto Lysy. 
clav Pedro Saenz); G. Donizetti; La Zingara, 
arietta; Il Sospiro, melodia, da - Ispirazioni 
viennesi • (Sopr Virgitia Cordoni, pf Lore¬ 
dana Franceschini); G. Rossini; Un petit tram 
de plaisir (• Comique imitatif •) (Pf Aldo Cic- 
colini); L. Cherubini:. Quartetto in fa mag 
giore, per archi: Moderato assai. Allegro - 
Adagio - Scherzo (Allegro non troppo) - Firmale 
(Allegro vivace) (Quartetto Italiano) 

18 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI; DIRET 
TORI D ORCHESTHA VICTOR DE SABATA E 
ZUBIN MEHTA 

R. Wagner: Preludio e morte di Isotta (Orch. 
Berliner Phitarmoniker dir Victor De Sabata); 

E. Varèse: Arcana (Orch. Sinf di Los Angeles 
e Los Angeles Percussion Ensemble dir. ilubin 
Mehta) 


18.40 FILOMUSICA 

F. Chopin: Rondò in fe maggiore oo 14 per 
pianoforte e orchestra - Krakowiak - (Pf. Stefan 
Aahkenase - Residentie Orkeat Den Haag dir. 
Willem van Otterioo). R. Schumann: da Dich- 
terliebe op 48 Ich will meine Seele tauchen 

- Im Rhetm im heiligen St*‘ome - Ich grolle 
Nieht - Und wùasten's die blumen - Das ist 
ein Flòten und geigen - Hòr’ ich daa liedehen 
KImgen (Bar Eberherdt Wàchter. pf Alfred 
BreMel); F. Liszt; Totentanz r>er pianoforte e 
orchestra (Pf. Gyorgy Cziffra - Orch. de Paris 
dir. Gyorgy Szirfra jr); J. Brahms: 4 Lieder 
op. 32 (Bar Dietrich Fischer-Dieakau, pf. Ge¬ 
rald Moore). E Grieg: Holberg. Suite op 40: 
Preludio (Allegro vivace) Sarabanda (Andante) 

- Gavotta (Allegretto, Musette poco più mos¬ 
so) - Aria (Andante religioso) - Rigaudon (Al¬ 
legro con brio) (Suddwestdeutsche Kammeror- 
chester dir. Friedrich Tilegant) 

20 INTERMEZZO 

A. Borodln: Nelle steppe deM’Asia centrale, 
schizzo sinfonico (Orch. del Teatro Bolacioi di 
Mosca dir, Alexander Melik-Pachajew); C. 
Franck: Quintetto in fa minore, per pianoforte 
e archi; Molto moderato quasi lento. Allegro - 
Lento con molto sentimento Allegro non 
troppo, ma con fuoco (Quintetto di Varsavia); 
j. Sibaliua: Karelia, suite op. 11; Intermezzo - 
Ballata - Alia marcia (Orch. Smf. Hallé dir. 
John Barbirolli) 


21 TASTIERE 


D. Zipoli: Suite in sol minore, per clavicem¬ 
balo: Preludio Corrente - Sarabanda - Giga 
(Clav Rafael Puyena); C. Ph. E. Bach: Suite 
n. 2 in fa maggiore, per clavicordo: Andante - 
Larghetto - Allegro assai (Clavicordo Jozsef 


Gat] 


21,30 I GRANDI MUSICISTI E LE FORME MU¬ 
SICALI: LA FUGA 

J. S. Bach: Fantasia cromatica e Fuga in re 
minore (BWV 903) (Clav. Ralph Kirkpatrick); 
W, A. Mozart: Adagio e Fuga in re minore 

K. 4CM a) per trio d'archi (Trio Stradivariua); 
L van Beethoven: Grande Fuga In ai bemolle 
maggiore op. 133 (versione orchestrate); Ouver¬ 
ture (Allegro) - Fuga (Allegro nrteno mosso e 
moderato) • Allegro nr>olto e con brio - Cava- 
tiria (Adagio n^olto e espressivo] (Orch Berli¬ 
ner Philarmoniker dir. Herbert von Karajan); 
f. Liszt: Preludio e Fuga sul nom^e BACH (Org. 
Robert Owen) 


22,30 FOLKLORE 

Anonimo: Solo per Cha-pei, folklore delle Cam¬ 
bogia (Cha-pei. San Té). Anonimi: Otto canti 
foikloristici inglesi; The foggy. foggy dew - 
Frog went a courtin - The turtle dove • Prelty 
Polly Oliver - The camon crow > The wife of 
uaher's well - Henry Martin • I am a poor 
wayfaring stranger ((jontr. Alfred Deller, chit. 
Desmond Duprè, fi. dolce John Sotheoth) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

G. F. Hoendel; Sonata n. 3 In mi bemolle nrteg- 
glore per due oboi, fagotto e basso continuo: 
Adagio - Alla breve * Andante - Allegro (Ob.l 
Michel Piguet e Heinrich Haas, feg Walter 
Stiftner, clav. Eduard Moller); G. Pacini: 
Quartetto n. 4 in re maggiore per archi: Alle¬ 
gro giusto - Largo - Allegretto (Scherzo) - Lar¬ 
ghetto - Allegro vivace (Finale) (Strum del- 
rOrch. Sinf. di Torino della RAI); F. Chopin: 
Tre polacche; in do minore, op. 40 n. 2 - 
In fa diesis minora op. 44 « in la barn, mag¬ 
giore (Eroica) op. 53 (Pf. Arthur Rubinstain) 


V CANALE (Musica leggera) 

e COLONNA CONTINUA 

SwInging thè blues (Count Basie). Sometimes 
I feel like a motherless child (Beasie Grlffin 
e The Gospel Pearis); How far am I from 
Canaan (The Originai Blind Boya of Alabama). 
Rock of ages (Mahalia Jackson); One moment 
worth ysrs (Quart Deve Brùbeck). Hey, pretty 
baby (Jimmy Rushing); Doep river (Coro Nor¬ 
man Luboff), Didn't in rain (Louis Armstrong), 
Creola Jove cali (Duke Ellington); Thet's a 
plenty - Five polnt blues - My honey’s lovin' 
arms • Black and blue • That D Minor thing 
(Compì. Lawson-Haggart); How high thè moon 
• And thè angela sing • Honeysuokle rose - 
Air nsall special (Ella Fitzgerald), Day in. day 
out (Ray Brown e Cannonball Adderley), They 
didn't ^lleve me (Sud Sank e Al Cooper); 
Some of these days (Stephane Grappeliy a 
Django Reinhardt), Embraceable you (Charlie 
Parker e Miies Davia). Rockin' chair (Louis 
Armstrong e Jack Teagarden); After you've gene 
(Benny Goodman e Teddy Wilson). Baia (Sten 
Getz e Charlie Byrd) Lady bird (Gerry Mulli- 

?ian e Chet Baker), George’# dilemma (Chf- 
ord Brown e Max Roach) 

10 IL LEGGIO 

Sotti clap 09 (The Duke of Burlington). Knock 
on wood (Ella Fitzgerald): Once In aach Jlfe 
(Nome Paramor); Mary oh Mary (Bruno Lauzi); 
He (Today's People); T'ammazzerei (Raffaella 
Carré); L’ospite (Gianm Morandi): Mi ha stre¬ 
gato Il viso tuo (Iva Zanicchi), E’ domenica 
mattina (Caterina Caselli); L'Infinito (Massimo 
Ranieri); Concerto piccolo (Giorgio Camini) 
MIchelle (Percy Faith); Slag solution (Achille 
e Lea Slagmen), Une beUe hlstoire (Michel 
Fugalo): Metti, una sera a cena (Bruno Nicolai), 
Una giornata al mare (Nuova Equipe 84). Quan¬ 
te volte (Thim). Wade In thè water (Herb Al- 
pert). Stormy weather (Ray Martin); Haebrooks 
heights (Burt Bacharach), Canto de ubiratan 
(Sergio Mendes e Braail 77): Tarde da Jtaporam 
(Toqumho e Viniciue de Moraes); And I love 
her (Enrico Simonetti), You've got a friend 
(Ferrante e Teicher); Para tl (Mongo Santama¬ 
ria), C moon (Wings): Waitin’ on you (Dave 
Mason); Don’t lei me be lonely tonlght (James 
Taylor); Amore bello (Claudio Baqlioni). Mlles 
from nowhers (Cat Stevens); Me and Jullo 
down by thè schoolyard (Paul Simon); Grazie 
amore, wazie di cuore (I Camaleonti); Calè 
Ragio's (Isaac Hayes); Moon river (Henry Man¬ 
cini) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Allegro molto (Waldo de Los Rios). Windows 
of thè worid (Burt Bacharach), Early autumn 
(Sten Getz). Malatia (Pappino Di Capri), While 
1 play (Bee Geea). Let us braack bread to- 
gether (Sue & Sonny): Blue moon (Ray Con- 
niff). Dall’amore In poi (Iva Zanicchi). Sing 
(Carpenters). E poi (Mina). Ba-tu-ca-da (Percy 
Faith). Smile (Augusto Martsili). E II ponti so' 
soli (Antonello Venditti); Un sorriso a matà 
(Antonella Bottezzi); Tin«e after tlme (Les 
Humphries). Benson's rider (George Benson). 
Love for sale JDoc Severinsen); Lady. lady, 
lady (Lionel Hampton). There la a god (Thelma 
Houston); Wrth a child's heart (Michel Jack 
son): La voglia di vivere (Pino DonagaioI: 
Mr. Bajengles (Ronnie Aldrich). Undecided 
(Ray Ci^rles). Inverno (Fabrizio De André). 
Sempre (Gabriella Ferri). La bambina (Lucio 
Dalla). Chaek to chaek (Michel Leighton); Kiss 
an angel good momlng (Tom Jones), Ghr nam 
(Leone-Intra). She's too fat for me (James 
Laat); Tico tico (101 Stringe); Takiag a changs 
on love (Barbra Streisand) «Hallo hooray (Alice 
Cooper). Too young (George Melachrino); Tout 
comme en 19S (Caravelll) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Art Pappar (Art Pappar); Dlsc4ocatÌon (Bro¬ 
thers Candoli). Tangerine (Quart Sai Salvador); 
Da capo • Fine (Modern Jazz Quartet Wallir>g- 
tonj; My Jo-Ann (Vido Musso); Yestardays 
(Frank Rosolino); Left fleld (Quart. Buddy [3e 
Franco); Walking shoea (Rete Rugolo); Mister 
Paganini (Ella Fitzgerald); SIttin’ on top of Iba 
worid (Memphis Slim). Tha party'# ovar (Anita 
O’ Day); Georgia on mind (Ray Charles): 
I hear music (Dakota Staton); How long has 
this been going on (Chet Baker). Deep in a 
dream (Heten Merrill). Do vou know wha It 
means lo mlaa New Oiieena (Louis Armstrong); 
Little man (Sarah Vaughan); Sha's tali, aha's 
tan aha’s tarrlflc (Fata Waller); It's a aln to 
tali a Ila (Billie Holiday); Olao (Milea Davis)-, 
A night In Tunisia (Trio Jimmy Smith). Robin's 
nasi (Trio Oscar Peterson); Pannias from 
heavan (Quint Stan Getz); Stompin' al tha 
Savoy (Quart. Benny Goodman): Tin Un deo 
(Quint. Dizzy Gilleapie); Then tlme and thè 
place (Quint. Art Farnier); Enigma (Milton 
Jackson) 

18 INTERVALLO 

Pontlao (Paul Mauriat); Clair (Pino Calvi); 
Dolci fantasia (Giovanna); TwaddI# dee twed* 


die dum (Fausto Danieli); Amami se vuol 
(Franco Monaldi); The raunchy (Ernie Fieids). 
Someone to watch ovar ma (Barbra Streisand); 
Black magic woman (Roberto Dalgado). Open 
a new wLndow (André Kostelar^etz). WaJk on 
water (James Last). From me to you (George 
Martin); Piccinina (Vinicius); Cacao (Colon¬ 
nello Muach). Quando dico che ti amo (Ken 
Jones): You keep nm hangln’ on (Paul Mau¬ 
riat). Plano man (Thelma Houston). Leave thè 
worid alone (Rocky Robarts), Any colour you 
like (Pink Floyd); ^ paz do amor (Luis G^n- 
fa); l'd love you to wsnt me (Gii Ventura); 
A hard raln's a gonna fall (Bob Oylan); 
Samba de urna nota so (Lionel Hampton). 
Bridge over troubisd water (King Curtis). 
Memphis Tennessee (Count Bsaie); Pag o' my 
heart (Stan Kenton). Flyìng homa (Ella Fitz- 
qerald). Gola' out of my head (Frank Sinatrs): 

I say a little prayer (Woody Herman). A trum- 
petar's lullaby (Max Greger). Domenica aera 
(Mina), So long (Elkie Brooka). Do you know 
thè way lo San José? (Burt Bacharach): Lovely 
to look at (John Blackinaell); Giva ma lova 
(Georae Hamaon) Lover (Mike Stanheld). Oh 
noataiqia (Herbert Pagani); La piccinina (Laszio 
Tabor), Alle# (Francesco De Gregori) Non è 
Francesca (Formula Tre), Sai nen perché (Coro 
ANA di Milano) 

18 SCACCO MATTO 

American woman (Guess Who): Mad about you 
(Bruce Ruffin). Sembra II primo giorno (Claudio 
Bagiloni). Ultimo tango a Parigi (Herb Alpert); 
Pou pataxa t'agorì mou (Nana Mouakoun); 
Hush (Deep Purple); I can see cleerly now 
(Johnny Nash), Something (Peter Nero). Na me 
quitte paa (Patty Pravo). Paachas en regalia 
(Frank Zappa); Syfvla's mother (Dr Hook and 
thè Medicine Man); Think (Aretha Frankhn); 
Slow love (The Lovelets): Minuetto (Tony 
Mimma), Cry baby (Janis Joplin): I shall bé 
ralaaasd (Joe Cocker). Il prÌnK> giorno deJI'an- 
no (I Fratelli La Bionda). Il cielo e la terra 
(Gianni DaH'Aglio): You've lost that lovin' 
feelin' (King Curtia) Starman (David Bowie), 
Tha Partisan (Léonard Cohen); E le atelle (Mau¬ 
ro Lusinl); Shine ahina (David Hill); La fuente 
del libno (Santana). Raaaon to baJleve (Rod 
Stewart). You’ve got a friend (James Taylor); 
Toi (Gilbert Bècaud). Amore sono qua (Jumbo). 
Tesoro me è vero (Mia Martini). Cadillac cow¬ 
boy (Spirit). Fealln' alrighi (Traffici, Song for 
Bob Dylan (David Bowie): Itslian girl (Rod 
Stev^artl 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
La valsa è mille temps (Jacques Brel). Grana- 
dinas (Carlos Montoya). EI condor gasa (James 
Last). Tre settimane da raccontar# (Fred Bon- 
gusto): Adiòs my love (Emanuel Verdi): Mina 
all mina (Hawkins Smgers): Batida difarenta 
(Sergio Mendes). Sous le del da Paris (Tony 
Osbome): Fedo da aoMdéo (Maria José Va¬ 
lerio); Lea bicyclettas da Balsiza (Les Read). 
A pacairta (The Budapest Gyosy). Innamorati 
a Milano (Ornella Vanoni): Seventy-alx trom- 
bowes (ArxJrè Koatelanetz); Danny boy (Tom 
Jones); The jazz me blues (Lswson Haggart). 
Deve aer amor (Baden Powell); L'amour da 
Paris (Mireille Mathieu); Coimbra (George Me¬ 
lachrino). Humoresque (Living Stnngs). Mera- 
vlgiioao (Domenico Modugno). Red rosea for 'm 
blue lady (The Vlllage Stompers). Aloha, oel 
(Frank Chacksfìeid): Thoroughiy modern Millie 
(Jutie Andrews). Mollando esfé (Hugo Bianco), 
Let it be (Ted Heath). Ata aegunda faira (Chico 
B De Hollar>ds); Lea troia cloche# (Maurice 
Larcar>ge); Tarantas de Liitaras (Antonio Albal- 
cin) Angela (Luigi Tenco). l'm an old oowhand 
(Ray Conniff): Desaflnado (Herbie Mann). McAr- 
thur Park (Woody Herman). Pajarillo an onda 
nuava (Aldemaro Romaro), WIthout you (Harry 
Nilaaon); Eccomi (Mina); Ja-da (Wllbur De 
Paris) 

22-24 

— La orchestre di Ted Henth e Fdmundu 
Ros 

Anrmrlca: Baby ita cold outside; Bye 
bya blues; Tiger rag, Grenads; Friend- 
ship 

— Il complesso vocale e strumentale 
Blood, Sweat and Taara 
Roller coaster: Sava our ship. Dwango. 
Roaemary; Almost sorry 
— Il violiniate Jaan-Luc Ponty accompa¬ 
gnato dal complesso di Gerald Wilson 
Summit aoul; Scarborough fair; The 
lonar; Eighty-one 

— Alcune esecuzioni del compieste Car¬ 
los Santana 

Going home; Love, dpvotlon and aur- 
render; Samba de sansalito; When I 
look your eyes 

^ Le cantanta Oiomra Warwlcfc 

You're gonna naed me; I think you 
naed love; You ara thè heart of n>a 
— L'orchestra di Don EIHs 

House in thè country; Don't leave 
me; Bulgarian bolge; Eli'a comin' 



Regìa di Giorgio Band ini 


a cura di Franco Scaglia 


Helm 


jl_sS 


Dramma di GuQt^r 
Mich «laan_^ (Venerdì iTT 
mag^^ óre 21,30, Terzo) 

Non è un caso che gli 
esponenti più validi e in¬ 
teressanti del giovane 
teatro tedesco abbiano 
con coraggio affrontato 
una scottante tematica 
com'è quella della re¬ 
sponsabilità singola e 
collettiva dei tedeschi 
nell'ultima guerra. 

Ai nomi di Peter 
Weiss. Martin Walser e 
Kipphard si è aggiunto 
quello di Hans Gunther 
Michelsen. attualmente 
considerato una delle 
personalità più significa¬ 
ti^ della scena tedesca. 
Cne/m.- che è il suo la¬ 
voro più recente, è stato 
ritenuto forse la sua ope¬ 
ra più densa e signifi¬ 
cante Un gruppo di ex 
combattenti tedeschi del¬ 
l'ultima guerra ha l'abitu¬ 
dine di riunirsi la sera in 
una birreria: una volta 
che decidono di cambia¬ 
re locale, s'imbattono in 
un altro vecchio commi¬ 
litone. il cuciniere Helm. 
che uno della brigata, 
il colonnello Kenkmann, 
aveva fatto, durante la 
guerra, internare in un 
campo di concentramen¬ 
to e poi spedire in prima 
linea Ma Helm non di¬ 
mostra nessun rancore, 
anzi invita i suoi compa¬ 
gni a fare una passeg¬ 


giata in un bosco. Ad un 
certo momento Helm, 
che ha con sé un fucile, 
scompare: I suoi ex com¬ 
militoni, rimasti in una 
radura, odono dopo un 
po' dei colpi d'arma da 
fuoco. Innervositi, deci¬ 
dono di tornare a casa o 
almeno di allontanarsi 
dal bosco: ma ogni volta 
che uno di loro sparisce 
si ode una fucilata. 

Alla fine rimane sol¬ 
tanto Il colonnello, al 
quale non rimane altro 
da fare che seguire la 
strada dei suoi compa¬ 
gni Ma Michelsen non ci 
fa sapere quale sorte 
tocchi a lui e agli altri. 
Ciò che interessa al¬ 
l'autore è la dimostra¬ 
zione che oggi. neU'indl- 
viduo. c'è il peso di una 
colpa incancellabile. 



P|l? 



Mario Feliciaiii è fra gli interpreti di « Ticini « 
di Michelsen in onda venerdì sul Terzo 


Attualità dei classici 


Commedia di Xàsqrge 
Bernard Shaw (Sabato 
n maggio, óre 16,30, 
Nazionale) 

Una volta Henry James 
dette in lettura una sua 
commedia alla • Incorpo- 
rated Stage Society •. un 
gruppo londinese che or¬ 


Un testo di Fabio Mauri 


Lezione 

d’i nglese 


JLÌS 


Di Fa)^)o Mauri fPome- 
nica 5 maggio, ore 15,30, 
Terzo) 

Con il suo testo Fabio 
Mauri invita gli ascoltato- 
P a una singolarissima 
Q^/one d'inglese, l'in- 
c^tO BlIIBVO chff"si sotto¬ 
pone al metodo Orago- 
mon per l'apprendimento 
della lingua inglese è co¬ 
stretto a giocare se stes¬ 
so sulla scena, rischian¬ 
do. Può accadere però 
che il rischio si riveli 
mortale e che la messa 
In scena della lezione si 
trasformi, alla fine, nella 
messa in scena di una 
decapitazione. Come de¬ 
finire una commedia del 
genere? Il titolo e l'epilo¬ 
go violento farebbero 
pensare alla nota Lezione 
di Innesco. Dunque, com¬ 
media dell'assurdo? L'ani- 
bientazione, i dialoghi 


pieni di humour e di non 
senso, il misterioso svol¬ 
gimento della vicenda in¬ 
durrebbero, d'altra par¬ 
te. a definirla un giallo 
all'inglese Infine il tema 
della violenza, fondamen¬ 
tale nella commedia, fa¬ 
rebbe pensare ad un 
esempio di teatro della 
crudeltà. E allora? Niente 
di tutto ciò. Fabio Mauri 
respinge ogni etichet¬ 
ta semplificatoria. Lezio¬ 
ne d'inglese egli la defi¬ 
nisce • un esercizio spi¬ 
rituale • . E aggiunge: • Un 
esercizio spirituale dove 
la Vita si rispecchia nella 
morte lo ho ipotizzato 
un mondo di non senso. 
Ho isolato la violenza e 
la morte dal contesto 
della realtà storica e so¬ 
ciale. Le ho esaminate, 
per cosi dire, in provet¬ 
ta. E ne ho mostrato gli 
sbocchi >. 


ganizzava rappresentazio¬ 
ni di lavori - difficili •. La 
commedia venne letta da 
Bernard Shaw. Ci fu tra 
I due scrittori una breve 
corrispondenza che si 
concluse con questa let¬ 
tera: • Caro Henry Ja¬ 
mes .. la questione se un 
uomo deve superare un 
fantasma • (il testo di 
James si intitolava The 
Saloon e vi scorreva 
l'atmosfera fantastica e 
allucinata del Giro di vite) 
• o un fantasma deve su¬ 
perare un uomo, non è 
una questione artistica. 
Artisticamente si può da¬ 
re la vittoria all'uno co¬ 
me all'altro. E il suo in¬ 
teresse nella vita è tut- 
t'altro che una buona 
ragione per condannare 
a morte il suo protago¬ 
nista. Lei ha dato la vit¬ 
toria alla Morte e al Pas¬ 
sato: voglio che la dia 
invece alla Vita e alla 
Rigenerazione. Perciò mi 
faccia il favore di scri¬ 
vere un terzo atto, subi¬ 
to. Nulla di più comune 
per uno scrittore che di 
incominciare a divertirsi 
con una sciocchezza per 
scoprire poi che quella 
sciocchezza è la cosa 
più Imponente con la 
quale egli sia venuto alle 
prese. Tutte le idee più 
grandi mi sono venute 
prima come barzelletta. 
Ed è naturale che la sua 
commedia più grande po¬ 
trebbe venir fuori da que¬ 
sto ■ lever de rideau " -. 
Cosi in poche parole 
Shaw aveva spiegato il 
suo personalissimo modo 
di far teatro. Un teatro 


_IL |S 

Con Balbo e Pierfederici 

L^scuola 
dei buffoni 


pieno di invenzioni, di 
umorismo, di passione 
morale e dove la satira 
possiede una sofferenza 
che spiesso è sincera. 

• Il teatro >, egli scriveva, 

• è una fucina di pensieri, 
una guida delle coscien¬ 
ze. un commentario della 
condotta sociale, una co¬ 
razza contro la dispersio¬ 
ne e la stupidità e un 
tempio per l'elevazione 
dell'Uomo ». Di Shaw la 
radio trasmette questa 
settimana, regista il bra¬ 
vo e intelligente Sandro 
Sequi. ( Cesare e C/eopa- 
tra, commedia nella qua- 
■fS Shaw, rifiutando l'in¬ 
terpretazione scespiriana 
del dittatore, fa di Cesare 

• il romano più nobile di 
tutti loro • e crea un per¬ 
sonaggio che ha a mo¬ 
dello se stesso. 


Dramma di Michel de 
G helderode (Lunedì 6“ 
maggio, ore 21,30, Terzo) 

Scrive Gianni Nicoletti. 
raffinato studioso dell'o¬ 
pera di Michel de Ghel- 
derode, che le linee prin¬ 
cipali della poesia dram¬ 
matica del drammaturgo 
belga accettate dalla con¬ 
suetudine critica sem¬ 
brano persuasive: eccen¬ 
tricità truculenta, misti¬ 
cismo. forti colorazioni 
fiamminghe. vocazione 
per il macabro e il grot¬ 
tesco. caratteri che con¬ 
durrebbero al cosiddetto 
satanismo romantico. An¬ 
che un recente necrolo¬ 
gio. riferendo parole in¬ 
vecchiate di Bragaglia. 
diceva che • in tutta la 
sua vita De Ghelderode 
ha trescato con il Mali¬ 
gno -, che aveva - occhi 
torbidi e malsani, l ana 
segreta e subdola di chi 
si confida con il Diavo¬ 
lo -, In realtà non c'è 
modo peggiore di questo 
per accostarsi alla sua 
opera: benché non si 
possa negare che talvol¬ 
ta l'azione drammatica 
sia quasi congestionata 
da un eccessivo afflusso 
di sangue. Ma se da un 
lato bisogna dire che 
l'opera di De Ghelderode 
è molto ricca, non obbe¬ 
disce ad un'unica ispira¬ 
zione. e l'ironia di Les 
Aveugles non va confu¬ 
sa con la satira di Ma¬ 
gie Rouge. o con l'umo¬ 
rismo di Pantagleize. dal¬ 
l'altro leggerlo soltanto 
come un poeta - del 
male > ne impoverisce 
l'umanità. Impeto, furia, 
tempesta e ribellione non 
mancano nelle sue ope¬ 
re; ma la poesia non è 
trauma, anzi fra i due 
corre la medesima di¬ 
stanza che tra carattere 


e temperamento, fra arte 
e polemica. Il dramma di 
De Ghelderode è armo¬ 
nia e coordinazione. A 
un'analisi più attenta, 
l'opera di De Ghelderode 
si nvela costruita sapien¬ 
temente e ben architet¬ 
tata. E' una realtà artisti¬ 
ca nata in gran parte tra 
le due guerre, ma che 
non devia nei fronzoli 
del cerebralismo, rima¬ 
nendo azione drammati¬ 
ca in tutta la sua nudità, 
in tutta la sua estensio¬ 
ne. Siccome l'estensione 
è grandissima e De 
Ghelderode uno scrittore 
lontano dalle pause ar¬ 
cane del teatro del silen¬ 
zio, l'urto è sempre vio¬ 
lento. ed avvia a cata¬ 
strofi eminentemente tea¬ 
trali. Non aver compreso 
quale forza drammatica 
occorra per un teatro co¬ 
si semplice é l'unica 
spiegazione di certi ma¬ 
lintesi. del ritardo con 
cui la sua opera fu co¬ 
nosciuta e dello scanda¬ 
lo che provocò quando 
fu conosciuta: un tea¬ 
tro moderno senza mo¬ 
dernismo drammatico fi¬ 
no all'irruenza, volto a 
rappresentare i problemi 
fondamentali deH'uomo, 
in una struttura compat¬ 
ta che non si disperde in 
sofismi decadenti. 

Int^ scuola dei buffo- 
ni il pìbiuguilista è Tlh 
giullare che fa scuola a 
mostruosi pazzi e insegna 
a soffrire con la risata, 
la danza, la maschera, 
cioè a possedere la sa¬ 
pienza del dolore. Sullo 
sfondo un palazzo regale 
triste e tristo, febbri che 
inesorabilmente consu¬ 
mano. preti tubercolosi, 
carnefici villosi e la bel¬ 
lezza (la donna) che 
muore. 


Una commedia in trenta minuti 


X s 


Il governo di Verre 


Di Mario Pr osper i da 
• Le Verrine > di Marco 
Tullio Cicerone (Martedì 
7 maggio, ore 13,23, Na¬ 
zionale) 

ConCP ffovemo di Ver¬ 
ro d i Mario Prosperi trat- 
to dalle Verrine di Marco 
Tullio Cicerone si con¬ 
clude il ciclo del teatro 
in trenta minuti dedicato 
a Renzo Giovampietro. 
Come i radioascoltato¬ 
ri rammenteranno nelle 


scorse settimane sono 
stati trasmessi tre testi 
ai quali l'attore è partico¬ 
larmente legato: Edipo re 
di Sofocle. L'imperatore 
Jones di Eugene O'Neill 
e l'Agamennone di Vit¬ 
torio Alfieri. I fatti rievo¬ 
cati nel Governo di Verre 
accaddero a Roma nel¬ 
l'anno 70 avanti Cristo 
durante il consolato di 
Gneo Pompeo e Marco 
Grasso. Davanti al Sena¬ 
to si celebrò II processo 


contro il senatore Gaio 
Cornelio Verre accusato 
di concussione. Marco 
Tullio Cicerone rappre¬ 
sentava i Siciliani che 
erano stati tiranneggiati e 
derubati da Verre. Verre 
non attese la fine del 
processo. 

L'8 agosto del '70 egli 
si imbarcò nascostamen¬ 
te nel porto di Ostia alla 
volta di Marsiglia. Cice¬ 
rone aveva cosi vinto la 
sua battaglia. 
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Ciò che vale è firmato. 




Piumotto Busnelli. 

Firmato da un piccolo marchio d’argento. 


Gli "intenditori* sanno come riconoscere 
a primo visto Piumotto Busnelli. 

Dolio lineo. Dolio comodità inconfon¬ 
dibile ottenuta col più confortevole 
dei materiali: il piumino e lo piuma 
d'oca. 

E dal piccolo marchio d'argento 



Il marchio che firma tutti i mobili 
Busnelli, perché è giusto che chi li 
acquista abbia la possibilità di ricono- 
scerli subito e con chiarezza. 

Mobili Busnelli. 

Solo nei punti vendita specializzati 
per l’arredamento. 


, Mobili Busnelli. Quelli col marchio d’argento. 

Gruppo Industriale Busnelli'Divisione Divani e Poltrone-20020 Misinto - Milano. 










a cura di Luigi Fait 


Contemporanea 


Musica sinfonica 


Omaggio 
a Mercadante 


Decima 


La tradizione cameri¬ 
stica boema resiste an¬ 
che in quelle che potreb¬ 
bero sembrare ad un pri¬ 
mo ascolto le espressio¬ 
ni meno • nazionali >. E' 
il caso di un Nonetto 
composto recentemente 
dal quarantaduenne mu¬ 
sicista di Praga Marek 
Kopelent. Collaboratore 
delle edizioni di stato ce¬ 
coslovacche e direttore 
artistico del complesso 
« Musica viva Pragen- 
sis -, egli ha ora affidato 
questo suo lavoro da ca¬ 
mera al famoso Nonetto 
Boemo. In questa stessa 
trasmissione (dalle 16,30 
alle 17, venerdì, Terzo) i 
Pierrot Players di Londra, 
Alan Hacker (clarinetto 
basso) e Stephen Pruslln 
(pianoforte), porgono Li¬ 
no! Il, per clarinetto bas¬ 
so e nastro magnetico di 
Harrison Birtwistle, com¬ 
positore inglese nato ad 
Accrington (Lancashire) 
il 15 luglio 1934. At¬ 
tualmente direttore del¬ 
la Cranboume Chase 
School a Salìsbury, Birt- 
wistle si è formato pres¬ 
so il Royal Manchester 
College of Music e pres¬ 
so la Royal Academy of 
Music di Londra. Noto 
soprattutto per alcune 
opere corali e religiose 
(rilevante la Monody tor 
Corpus Christi. per so¬ 
prano. flauto, violino e 
corno del 1959) il musi¬ 
cista inglese si è dedica¬ 
to ultimamente alle ela¬ 
borazioni elettroniche, 
delle quali offre appunto 
un interessante saggio 
in Lino! II. Meno elettriz¬ 
zante e più pacifico sen¬ 
za dubbio apparila l'in¬ 
contro (domenica, 13, 
Terzo) con il Dmitri Scio- 
stakovich della Sinfonia 
n. 10 in mi minore op. 93, 
nei movimenti tradizionali 
« Moderato - Allegro - Al¬ 
legretto - Andante. Alle¬ 
gretto >. messa a punto 
nel 1953 ed ora eseguita 
dall'Orchestra Sinfonica 
dell'URSS diretta da Yev- 
geny Svetlanov. Sciosta- 
kovìch, che già si era 
meritato nel 1949 il Pre¬ 
mio Stalin {nell'oratorio 
Il canto della foresta si 
era voluto ispirare al pia¬ 
no per il rimboschimento 
Ideato appunto dal ditta¬ 
tore russo), fu proposto 
dopo la prima esecuzio¬ 
ne della Decima (dicem¬ 
bre del 1953) per un se¬ 
condo Premio Stalin, La 
Decima fu quasi una ri¬ 
sposta alle critiche del 
Partito Comunista, che lo 
induceva a comporre mu¬ 
sica • al servizio del po¬ 
polo •. 


to nonché con il Concer¬ 
to in mi minore per flauto 
e orchestra. Gli interpre¬ 
ti: sono la Sinfonica e il 
Coro di Milano della RAI 
diretti da Rino Majone; 
gli strumentisti solisti 
della Sinfonica di Torino; 
il soprano Magda Olive- 
ro; Il flautista Severino 
Gazzelloni accompagnato 
dalla • Scarlatti > guidata 
da Marcello Panni, il ba¬ 
ritono Giovanni Ciminelli; 
infine l'Orchestra e II Co¬ 
ro dell'Opera di Napoli 
diretti da Edoardo Brizio. 


nel 1870. Si tratta di un 
omaggio doveroso che 
esce finalmente da quel¬ 
le regole che vorrebbero 
l'arte mercadantiana so¬ 
lo in occasione di cen¬ 
tenari e di altre ricor¬ 
renze. Il programma si 
apre con il Corteo al tem¬ 
pio d’imene dalla Virginia 
e continua con lo squisi¬ 
to Decimino, per flauto, 
oboe, fagotto, tromba, 
corno, due violini, viola, 
violoncello e contrabbas¬ 
so. con altre pagine dal 
Pelagio e da II Giuramen- 


Nella trasmissione In¬ 
terpreti di ieri e di oggi 
(lunedì. 11,40, Terzo) ri¬ 
torna il suono inconfon¬ 
dibile di Victor De Sa- 
bata. che a capo dei Ber- 
liner Philharmoniker ri¬ 
plasma gli affetti e gli 
effetti wagneriani del Tri¬ 
stano e Isotta: Preludio 
e morte di Isotta. Potrem¬ 
mo ricordarlo con le pa¬ 
role di Guido M. Gatti: 

« Sul podio egli ci appa¬ 
re. quando alza la bac¬ 
chetta per il primo attac¬ 
co. in un'asciutta supre¬ 
ma eleganza di linee: al¬ 
to. sottile, nella guaina 
dell'abito nero, come una 
spade che viene alzata 
all'Inizio del combatti¬ 
mento. per un cavallere¬ 
sco saluto dell awersa- 
rio. Poi, dopo le prime 
battute, a pioco a poco la 
suggestione musicale di¬ 
strugge la verticalità del¬ 
la linea, la compostezza 
degli atteggiamenti: il 
musicista prevale, l'onda 
dei suoni crea attorno 
alla sua figura un clima 
di magia, in cui si .con¬ 
figura l'imagine del fau¬ 
ne mallarmeano che nel 
silenzio deM'afoso p>ome- 
riggio si fingeva corpo di 
ninfa a struggenti, fugaci 
amori. Egli estrae dal¬ 
l'orchestra ciò che den¬ 
tro lo assilla e lo tortu¬ 
ra -. Adesso, il confron¬ 
to sarà con Zubin Mehta, 
altro sommo interprete 
che in questi ultimi anni 
si è imposto per l'elegan¬ 
za del gesto e la robu¬ 
stezza dello stile. Mehta, 
Insieme con la Filar¬ 
monica di Los Angeles, 
esegue Dafni e Cloe, 
seconda Suite nelle par¬ 
ti Lever du /our. Panto¬ 
mime, Dense générale. 
Avremo pure questa 
settimana la meraviglia 
del suono di Toscanini 
(venerdì, 14,30, Terzo). In 
programma La Pendola 
di Haydn e il Primo Con¬ 
certo per pianoforte e 
orchestra di Beethoven 
(solista Ania Dorfmann). 
Ai due grandi sì aggiun¬ 
ge (martedì, 14,30, Terzo) 
Vittorio Gui: sul piodio 
della Sinfonica di Roma 
della RAI dirige l'Iflge- 
nia in Aulide: Sinfonia 
di Christoph Willibald 
Gluck. la Jupiter di Mo¬ 
zart e su quello della 
• Scarlatti • di Napoli la 
Serenata n. 1 in re mag¬ 
giore, op. 11 di Brahms. 
Ma l'appuntamento più 
stimolante e non certa¬ 
mente solito sarà (giove¬ 
dì. 15,10, Terzo) con^S^ 

^yrìft Mirnmammàm || ge- 

hlale operista di Altamu-. 
ra nato nel 1795 e morto 


Magda Oli vero partecipa al concerto dedicato a 
Saverio Mercadante giovedì alle 15,10 sul Terzo 


Alla turca» con Demus 


e i Dodici canti spirituali 
op. 137. 

Suggerirei inoltre un 
concerto del pianista 
Jòrg Demus, una delle 
forze artistiche più bril¬ 
lanti dell'Austria che, na¬ 
to a St. Pòlten il 2 di¬ 
cembre 1928, è il vinci¬ 
tore del Primo Premio 
« Busoni • dì Bolzano nel 
1956. Il suo programma 
comprende ora (domeni¬ 
ca. 14.30, Terzo) la So¬ 
nata K. 331 con la famo¬ 
sa Marcia alla turca di 
Mozart, il Rondò in sol 
maggiore op. SI, n. 2 di 
Beethoven e Sei studi di 
Debussy. 


rituali. Non a caso il 
Vollbach precisava che 
non abbiamo ancora avu¬ 
to il tempo di esplorare 
il mondo regeriano: > La 
sua arte non può dirsi 
un fuoco le cui fiamme 
gettino luce lontano', ma 
è pervasa da un intimo 
segreto ardore. Dell'inte- 
riorità artistica di Max 
Reger p)otremmo convin¬ 
cerci ascoltando (vener¬ 
dì, 15.30, Terzo) un reci¬ 
tal del soprano Brigitte 
Canady accompiagnata 
dall'organista Berthold 
Schwarz. In programma il 
Salmo 119 WohI denen, 
die ohne Tadel leben 


L'anno scorso, per il fonia di Bach, le antiche 

primo centenario della passacaglie e toccate ri¬ 
nascita del compositore tornate alla vita •. Sono 

bavarese — parole di André Coeuroy. 

(Brand. WS-Jena, 1916), Non appare diverso il 

le società concertistiche giudizio espresso dal 

e discografiche nonché Moser: • Con una genia¬ 
singoli interpreti hanno Htà polifonica quasi uni- 

presentato con successo ca. egli era solito pen- 

i suoi lavori, noti e meno sare in fughe «. Ma se 

noti. Le vane esecuzioni la struttura, l'apparato 

sono giunte anche op- formale, la mente teuto- 

portye a sfatare il luo- nica di Reger lo indicano 

JL I appunto un uomo che sa- 

peva II suo mestiere, non 
dobbiamo nel medesimo 
tempo trascurare di ana- 
lizzarne le componenti 
U fi» I meno appariscenti: quel- 

^ ^ le liriche, poetiche, spi- 


Corale e religiosa 


Bach e la Pasqua 


nite, affrettatevi, accorre¬ 
te >. Nella sua stesura 
originale — afferma an¬ 
cora lo Schweitzer — l'o¬ 
pera incominciava con un 
duetto tra i due discepoli 
che vanno al sepolcro, 
più tardi al duetto s'ag¬ 
giunse un coro per rap¬ 
presentare tutta la folla 
che Bach Immaginava in¬ 
torno al discepoli che ac¬ 
quistò importanza in una 
terza redazione. La data 
del lavoro è incerta, al¬ 
cuni lo fanno risalire al 
1734, altri lo ritengono 
databile 1736. Nella me¬ 
desima trasmissione fi¬ 
gura il Dies irae dì Pen- 
derecki con l'Orchestra e 
Il Coro della Filarmonica 
di Cracovia diretti da 
Henryck Czyr. 


Dickie e il basso Derrik 
Olsen. Ha giustamente ri¬ 
levato Albert Schweitzer 
che l'origine degli • Ora¬ 
tori di Pasqua > (■ Oster- 
oratorien •) é molto anti¬ 
ca poiché ne troviamo 
già presso Schùtz e pres¬ 
so Hammerschmidt: Il 
soggetto tradizionale di 
queste composizioni era 
la visita di Pietro e di 
Giovanni al Sepolcro di 
Cristo e il loro incontro 
con le donne che annun¬ 
ciano l'apparizione del 
Signore. Questo è pure il 
soggetto dell'Oratorio di 
Pasqua di Bach che vie¬ 
ne anche chiamato con le 
parole iniziale del testo, 
così come si usa per le 
Cantate, « Kommt, ellet 
und laufet • ossia • Ve- 


Nella produzione ba- 
chiana ritengo che sia 
prudente distinguere le 
Passioni dagli Oratori. Ne 
ammireremo questa setti¬ 
mana (mercoledì, 14,30, 
Terzo) le fondamentali 
differenze di forma e di 
contenuto nonché di spi¬ 
rituale ispirazione grazie 
all'esecuzione deM'Orsto- 
rio di Pasqua (altro gran¬ 
de oratorio di Johann Se- 
bastlap Bach è quello 
« di Natale ») da parte 
dell'Orchestra e del Coro 
di Roma della RAI diretti 
da Fritz Rìeger (maestro 
del Coro Nino Antonel- 
llnl). Nelle parti solisti¬ 
che Interveri^no II so¬ 
prano Hanny Steffek, il 
mezzosoprano Ira Mala- 
niuk, il tenore Murray 


Jorg Demus 


go comune di un Reger 
continuamente sopraffat¬ 
to da manie contrappun¬ 
tistiche e da ardori sem¬ 
plicemente artigiani; -Se¬ 
duto al suo banco di la¬ 
voro, in una bottega le 
cui finestre ben raramen¬ 
te si aprivano sul mondo 
esteriore, lavorò fino al¬ 
l'ultimo come un calzo¬ 
laio a fabbricare fughe 
e ancora fughe. Non eb¬ 
be alcun desiderio di me¬ 
ravigliare o di impressio¬ 
nare; creava dei proble¬ 
mi e ne trovava la solu¬ 
zione. Fu l'essenza della 
musica astratta: la poli¬ 



llic 


la Urica alla radio 


a cura di Laura Padellare 



Omaggio a Gigli _ 

La Bohème ^ 


Opera di^GjacpmQ Pul¬ 
cini (Sabato lì maggio, 
ore'^0. Secondo) 

Seconda trasmissione 
del ciclo radiofonico de¬ 
dicato alla voce e all'ar¬ 
te di Beniamino Gigli. 
Come i lettori sanno, la 
presentazione delle cin¬ 
que opere che figurano 
in questa sene (dopo 
Pagliacci e Ck Bohème ^. 
andranno in ofida ffélle 
prossime settimane To¬ 
sca, Andrea Chénier, Un 
ballo in maschera) è cu¬ 
rata da uno fra I più il¬ 
lustri studiosi di vocalità, 
Rodolfo Celletti. E' certa¬ 
mente superfluo rammen¬ 
tare agli appassionati di 
musica lirica che il fer¬ 
vido e sentimentale poe¬ 
ta pucciniano è uno dei 
grandi personaggi del te¬ 
nore di Recanati. Ci di¬ 
cono i biografi che Gigli 
cantò per la prima volta 
La Bohème a Montecarlo 
e Interpretò poi l'opera, 
nell'estate 1919, al • Co¬ 
lon > di Buenos Aires 
(l'artista aveva in quel¬ 
l'epoca meno di trent'an- 
ni, essendo nato nel 
1890; ed era in carriera 
dal 1914, l'anno dell'esor¬ 
dio al • Sociale • di Ro¬ 
vigo con la Gioconda di 
Ponchlelli). Nella stagio¬ 
ne teatrale 1920-21, il te¬ 
nore è Rodolfo al • Me¬ 
tropolitan • di New York: 


Il poeta Rodolfo, il pit¬ 
tore Marcello, il filosofo 
Colline e il musicista 
Schaunard, vivono a Pa¬ 
rigi accomunati dall’idea¬ 
le dell'arte e dalla mise¬ 
ria. La sera della vigilia 
di Natale i quattro amici 
decidono di spendere 
qualche soldo al caffè 
Momus, Mentre Rodolfo 
si attarda, si ode bussa¬ 
re alla porta: è Mimi, 
una giovane vicina di 
casa che chiede un po' 
di fuoco per la sua can¬ 
dela. Tra il poeta e la 
fanciulla nasce l'amore. 
Al caffè Momus, nel 
Quartiere Latino, Rodol¬ 
fo presenta Mimi agli 
amici. Poco distante dal 
loro tavolo siede Muset¬ 
ta, vecchia fiamma di 
Marcello, la quale è in 
compagnia di un anziano 
e sciocco corteggiatore, 
Alcindoro. Con un pre¬ 
testo Musetta lo allonta¬ 
na, poi si avvicina a 
Marcello: infine la comi¬ 
tiva lascia il caffè. Ad 
Alcindoro resterà il con¬ 
to da pagare. Nel terzo 
atto, Marcello viene av¬ 
vicinato da Mimi che gli 
chiede aiuto, stanca del- 


da allora II personaggio 
lo accompagnerà sempre. 
A Roma, a Londra e in 
altri cento luoghi. Il pub¬ 
blico andrà in delirio do¬ 
po la « Gelida manina •. 
La parte sembra d'altron¬ 
de scritta apposta per la 
sua voce splendida: pa¬ 
radisiaca come dicono 
anche i censori meno in¬ 
clini ai celestiali abban¬ 
doni. • Vocalmente -, af¬ 
ferma Celletti, ■ Beniami¬ 
no Gigli deve conside¬ 
rarsi uno dei più com¬ 
pleti Rodolfo della storia 
del personaggio e non 
solamente della storia 
del disco. Come interpre¬ 
te, invece. Gigli era mol¬ 
to legato al gusto del 
suo tempo e può sem¬ 
brarci troppo sentimen¬ 
tale e zuccherino - , L'in¬ 
cisione discografica del¬ 
l'opera pucciniana, in on¬ 
da questa settimana, fu 
effettuata nel 1938. Ac¬ 
canto a Gigli, nelle parti 
principali, il soprano Li¬ 
cia Albanese (Mimi), il 
soprano Tatiana Menotti 
(Musetta), il baritono 
Afro Poli (Marcello), il 
baritono Aristide Barac¬ 
chi (Schaunard), Il basso 
Duilio Baronti (Colline). 
L'orchestra e il coro del 
Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano sono diretti da Um¬ 
berto Berrettoni. Maestro 
del coro. Vittore Vene¬ 
ziani. Prima delTinizio 


la continua gelosia di Ro¬ 
dolfo. Marcello le consi¬ 
glia di troncare la rela¬ 
zione. Al sopraggiungere 
di Rodolfo, Mimi si na¬ 
sconde e sente che il 
poeta confessa a Mar¬ 
cello con disperazione la 
verità: Mimi è malata 
gravemente ed egli non 
può costringerla a divi¬ 
dere la sua squallida esi¬ 
stenza. AH’apparire di Mi¬ 
mi, i due innamorati si 
abbracciano, decisi tut¬ 
tavia a separarsi. Nell'ul¬ 
timo atto, Rodolfo e Mar¬ 
cello siedono sconsolati 
nella loro gelida soffitta: 
anche il pittore ha lascia¬ 
to la sua Musetta. Li 
raggiungono Colline e 
Schaunard. Mentre i 
quattro giovani scherza¬ 
no sulla miseria che II 
perseguita, giunge Mu¬ 
setta che accompagna 
Mimi, ormai in fin di vi¬ 
ta. Musetta paga il dot¬ 
tore con i SUOI gioielli. 
Colline impegna il suo 
logoro soprabito, ma a 
nulla vale la generosità 
degli amici: Mimi muore 
mentre Rodolfo si getta 
su di lei singhiozzando 
disperatamente. 


dell'opera, Rodolfo Cel¬ 
letti farà ascoltare la vo¬ 
ce di Beniamino Gigli nel 
finale del primo atto del¬ 
la Bohème, registrato nel 
lontano 1919 con la Zam¬ 
boni. Qualche breve cen¬ 
no sull'opera. Come si 
ricorderà la prima rap¬ 
presentazione del capo¬ 
lavoro pucciniano avven¬ 
ne il 1° febbraio 1896 
al teatro Regio di Tori¬ 
no, nel corso di una sta¬ 
gione lirica ricca di novi¬ 
tà. Il libretto Ispirato al 
romanzo di Henri Mur- 
ger (1822-1861) intitolato 
Scènes de la vie de 
bohème e al dramma in 
cinque atti La vie de 
Bohème che l'autore ave¬ 
va tratto dalla propria 
opera in collaborazione 
con Théodore Barrière, 
reca i nomi di due scrit¬ 
tori teatrali famosi: Luigi 
lllica e Giuseppe Giaco- 
sa Sul podio, la sera del 
battesimo il grande Artu¬ 
ro Toscanini. Il primo Ro¬ 
dolfo della storia fu il 
tenore Evan Gorga al 
quale Puccini abbassò il 
- do - acuto della roman¬ 
za del prim'atto per non 
fargli correre rischi 
(- Non ci sarebbe male 
come voce -, scriveva 
Puccini a proposito del 
cantante in una lettera, 
« ma dubito che resi¬ 
sta... • ). Molti altri cele¬ 
bri tenori italiani hanno 
legato II proprio nome al 
magnifico personaggio: e 
cito, alla rinfusa, Fernan¬ 
do De Lucia, Enrico Ca¬ 
ruso, Aureliano Pertile, 
Giovanni Martinelli, Gia¬ 
como Lauri-Volpi, Gio¬ 
vanni Maliplero, Dino 
Borgioll, Tito Schipa, Fer¬ 
ruccio Tagliavini, Giusep¬ 
pe Lugo, lussi BjòrIIng, 
Carlo Bergonzi, Giusep¬ 
pe Di Stefano, eccetera). 
A commento della « pri¬ 
ma - torinese è rimasta, 
accanto ai giudizi con¬ 
trastanti dei critici del¬ 
l'epoca sulla partitura, la 
candida confessione di 
Puccini: • lo che avevo 
messo nella Bohème tut¬ 
ta l'anima e l'amavo in¬ 
finitamente, e amavo le 
sue creature con commo¬ 
zione, ritornai awilltissi- 
mo all'albergo. Avevo in 
me una tristezza, una 
malinconia, una voglia 
di piangere... Passai una 
notte cattivissima. E alla 
mattina ebbi il saluto 
astioso dei giornali >. Il 
musicista, riportano le 
cronache del tempo, se¬ 
dette durante tutta l'e¬ 
secuzione dell'opera nel 
palco della princii^^a 
Letizia di Piemonte • sen. 
za spiccicar parola e tut¬ 
to timido, con le mani 
sulle ginocchia >. Il pri¬ 


La trama dell'opera 


Dirige Franco Caracciolo 


La lettera X 
anonima 



Licia .Albanese è .Mi- 
m'i nell'edizione della 
« Bohème » di Puccini 


mo atto e il terzo piac¬ 
quero subito al pubblico 
torinese che aveva ap¬ 
plaudito freneticamente, 
tre anni prima, la Manon 
Lescaut, il secondo lo 
disorientò: il quarto lo 
commosse e, nella sce¬ 
na finale della morte di 
Mimi gli strapr-ó ardenti 
lacrime: le stesse che 
aveva versato II musici¬ 
sta mentre scriveva que- 
sl'ultima pagina toccan¬ 
te. {■ Quando trovai que¬ 
gli accordi scuri e lenti, 
confessò Puccini, e li 
suonai al piano, venni 
preso da una tale com¬ 
mozione che dovetti al¬ 
zarmi e in mezzo alla sa¬ 
la mi misi a piangere 
come un fanciullo. Mi 
faceva l'effetto di aver 
visto morire una mia 
creatura •). 


Opera di Gaetano Do- 
nizetti_(Lunè3Ì B" iflia5f9^®r 
ore*TÌ, Filodiffusione) 

Quest'opera buffa in 
un atto, su testo di Giu¬ 
lio Genoino, fu rappre¬ 
sentata per la prima vol¬ 
ta al Teatro del Fondo 
di Napoli il 29 giugno 
1822. La vicenda consi¬ 
ste in un piccolo intrigo 
amoroso. che prende 
l'avvio da una lettera 
anonima inviata a una 
certa contessine Rosina 
(soprano) da Melita, una 
allegra vedovella (mezzo- 
soprano). Melita. segreta 
amante del capitano di 
manna Filinto (tenore) 
accuserà costui, nel suo 
scritto, di aver sposato 
a Trieste una bella ra¬ 
gazza la notizia e un 
durissimo colpo per Ro¬ 
sina la quale è. per l'ap- 
punic. in procinìc d spo¬ 
sate Taitanie giovanotto 
Le cose si complicano 
allorché! dopo il furibon¬ 
do litigio fra i due inna¬ 
morati. viene accusata la 
cameriera della contessi- 
na, Lauretta (soprano), 
che è invece innocente 
Le lacrime della povera 
Lauretta finiranno per 
toccare il cuore di Meli¬ 
la la quale confesserà il 
ma SI di¬ 

chiarerà autrice della let¬ 
tera infamante Tutto in¬ 


fine SI aqqiusta. per me¬ 
nto di Rosina che per¬ 
dona la rivale. Scrisse 
il Flonmo che Gaetano 
Donizetti qui ripristinò 
- l'antico andamento del 
nostri cosiddetti pezzi 
concertati, senza quelle 
cabalette e quella sim¬ 
metria di motivi che ob¬ 
bligavano tutti gli attori 
a ripetere le stesse frasi 
musicali, quantunque da 
diversissimi affetti fosse¬ 
ro agitati: un bel passo 
verso quella scuola di 
musica drammatica che 
rese chiaro il nome na¬ 
poletano su tutti i teatri 
d'Europa ». <ct. lettera 
anonima consiste di quin-' 
dici • numeri - : oltre al 
brevissimo Preludio, ci¬ 
tiamo il duetto Rosina- 
Filinto • Questo giorno •; 
la cavatina di Melita. il 
Quartetto Rosina-Melita- 
Filinto e Conte • Ah. mi¬ 
sera • ; il duetto Rosina- 
Melita - Dimenticarlo, e 
come •: l'aria di Filinto: 
il sestetto • Donna ini¬ 
qua e sconoscente •: il 
rondò finale • Vendicar¬ 
mi IO già potrei ■ Diri¬ 
ge Franco Caracciolo al¬ 
la guida della Scarlatti. 
Gli interpreti sono Be¬ 
nedetta Pecchioli. Carla 
Virgili, Rosa Laghezza, 
Pietro Bottazzo, Rolando 
Panerai, Franco Ventri- 
glia Carlo Zardo 


i 


Sul podio Lorin MaazeI 



LCapuletLe 1 Montecchi 


Opera di V^ÌnGeiU9.BeJ;:_ 
[ini (Giovedi 9 maggio, 
or^ 19,45, Terzo) 

Lorin MaazeI dirige 
un'edizione dei Caputeti 
registrata per la Radio 
Italiana. Interpreti prin¬ 
cipali di canto II mezzo- 
soprano Fiorenza Cossot- 
to (Romeo), il soprano 
Antonietta Pastori (Giu¬ 
lietta), il basso Ivo Vin¬ 
co (Lorenzo). Orchestra 
Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della RAI. Maestro 
del Coro. Nino Antonel- 
lini. Nel catalogo del¬ 
l'opera belllniana, la tra¬ 
gedia lirica 

i Montecchi , sul libretto 
di Felice Romani, si situa 
tra una partitura di po¬ 
vera fortuna, la Zaira, e 
u n c apolavoro assoluto: 

Cronolo¬ 
gicamente I Caputeti è 
la settima opera del mu¬ 
sicista catanese. La pri¬ 


ma rappresentazione av¬ 
venne rii marzo 1830 
alla Fenice di Venezia, 
con esito trionfale. In 
un giornale veneziano, 
un commentatore scrive¬ 
va il giorno dopo: - Ac¬ 
clamazioni ■ ed applausi 
senza fine al principio, al 
mezzo e al termine di 
ogni atto. L'entusiasmo 
destato dalla produzione 
andò di mano in mano 
crescendo e scoppiò, non 
sapremmo dire con qua¬ 
le forza, alla cavatina del 
tenore e al finale delle 
due parti che formano 
l'atto primo e che sono 
piene di ogni bellezza e 
novità di pensieri, di can¬ 
to e di armonie ». E ol¬ 
tre: • La scena e la 
grand'aria delle Tombe, 
sostenuta con quel magi¬ 
co potere della Grisi. e il 
duetto tra lei e la Car¬ 
radori, che segue su¬ 
bito dopo, rinnovarono 


l'entusiasmo e il pubbli¬ 
co non fu contento fin¬ 
ché al termine dello spet¬ 
tacolo. maestro e cantan¬ 
ti non SI presentarono 
per cinque o sei volte 
sul palcoscenico, giacché 
un altro pregio di tal 
musica è pur questo: 
d'aver collocato ogni at¬ 
tore al suo posto e aver 
tratto da lui tutto II pos¬ 
sibile profitto ». 

Di là dall'entusiasmo 
dei primi critici, l'opera 
è oggi apprezzata per I 
suoi Innegabili pregi fra 
cui vi è, senza alcun 
dubbio, la bellezza di 
talune Invenzioni melodi¬ 
che, l'estatico lirismo e 
la pregnanza di un canto 
che anche qui, come in 
tutte le più alte pagine 
Bellini, ha una purissima 
nobiltà e, come dice il 
Gonfalonieri, • una spe- 
cialissITna "essenza ». 


1«X 






Shirley Verrett è Dldon nella seconda parte dell'opera « Les Truyeiis > di 
Hector Berlloz trasmessa mercoledì 8 maggio alle 11 in rUodiffiulone 


Una produzione radiofonica _ 

Les Troyens ^ ^ 


Opera dì iisctfll - Ber-, 
lioz ^Mercoledì 8 maggio, 
ore 11, Filodiffusione) 

Va In onda questa set¬ 
timana la seconda parte 
del grande affresco mu¬ 
sicale di Hector Berlioz 
Troyens Com'è no¬ 
to flUBSia Tfionumenta- 
le creazione berlioziana 
consiste di due opere: 


LA VICENDA 

Romeo Montecchi, ora 
in esilio, ha ucciso il fi¬ 
glio di Capellio Caputeti 
il quale ha incaricato del¬ 
la vendetta il giovane Te¬ 
baldo, promettendogli In 
sposa la propria figlia 
Giulietta. Invano Loren¬ 
zo, confidente della fan¬ 
ciulla, cerca di dissuade¬ 
re dai suoi progetti Ca¬ 
pellio, Romeo giunto in 
incognito con proposte 
di pace, ha in risposta 
minacce di guerra. Giu¬ 
lietta si strugge al pen¬ 
siero di Romeo ma, per 
non far torto al padre, ri¬ 
fiuta di fuggire con il 
giovane. Acconsente poi 
alle nozze con Tebaldo. 
Durante la cerimonia. 
Romeo travestito sta per 
rapire Giulietta, ma in¬ 
tervengono a tempo Ca¬ 
pellio e Tebaldo: Romeo 
riesce a salvarsi a sten- 


La prise de Troie e Les 
Troyens è Carthage. Il 
libretto, desunto dal pri¬ 
mo, secondo e quarto 
canto deM'Ene/de virgi¬ 
liana differisce dall'an¬ 
tico poema anche per¬ 
ché il musicista france¬ 
se volle dare il massi¬ 
mo rilievo alla dramma¬ 
tica figura di Cassandra. 
Musicalmente le due par¬ 


to. Mentre Giulietta, nel 
secondo atto, attende no¬ 
tizie della battaglia tra 
Capu/eb e Montecchi, 
Lórbhzó ' la" rassicura su 
Romeo e le propone uno 
stratagemma per sottrar¬ 
si alle nozze con Tebal¬ 
do: beva un filtro che le 
darà un sonno simile al¬ 
la morte. La fanciulla ob¬ 
bedisce. Fatalità vuole 
che Lorenzo non riesca 
ad avvertire Romeo, co¬ 
m'era nel suo piano. Pas¬ 
sa il corteo funebre che 
piange fa morte di Giu¬ 
lietta. Romeo entra poco 
dopo nella cripta dove 
la fanciulla è stata con¬ 
dotta, e straziato beve il 
veleno. 

Quando Giulietta si ri¬ 
desta. vedendo il giova¬ 
ne morto ai suoi piedi, 
é presa da disperazione: 
esalerà l'ultimo respiro 
sul corpo dell'amato 
Romeo. 


ti di Les Troyens seguo¬ 
no lo schema classico, 
cioè consistono di un se¬ 
guito di recitativi, arie e 
pezzi d'insieme. Non 
sempre Berlioz riesce a 
innalzarsi qui al vertice 
delle proprie capacità 
creative: ma ci sono pa¬ 
gine. afferma giustamen¬ 
te il Dusmenil, « fra le 
più belle scritte da Ber- 
iioz •. Fra queste, basti 
citare nei Troyens à Car¬ 
thage le due arie di 
Didone, Il « notturno • e 
la < caccia >. 

Didone ha fondato un 
nuovo impiero. La re¬ 
gina non ascolta i con¬ 
sigli della propria so¬ 
rella Anna la quale la 
esorta amorosamente a 
dare un re alla sua gen¬ 
te. Giunge Enea: l'eroe 
chiede asilo per sé e per 
i suoi, scampati a stento 
.a un naufragio. Nel frat¬ 
tempo I Numidi attaccano 
Cartagine e subito Enea 
mette le sue armi al ser¬ 
vizio di Didone che se 
ne innamora. Sconfitti I 
Numidi, l'eroe prolunga 
Il soggiorno a Cartagine. 
Ma NarbaI, ministro del¬ 
la regina, non vede di 
buon occhio questo amo¬ 
re poiché sa che Enea 
per volere degli dei sarà 
chiamato in Italia. Inva¬ 
no Didone lo suppliche¬ 
rà di non partire. Enea 
deve obbedire agli ordi¬ 
ni divini e non può quin¬ 
di rimanere. Didone al¬ 
lora lo maledice. Poi, 
mentre le navi troiane si 
allontanano all'orizzonte 
alla volta dell'Italia, fa 
allestire un rogo su cui 
si trafigge a morte. 


DEDICATO 
A PUCCINI 

Tra gli omaggi a Gia¬ 
como Puccini, nel cin¬ 
quantenario della morte, 
c'è un disco pubblicato 
recentemente dalla EMI 
in veste tipografica ele¬ 
gante. Merita attenzione, 
se non altro dettata da 
curiosità. Infatti, oltre a 
un gruppo di pagine trat¬ 
te dalle opere puccinia- 
ne più popolari figurano 
nel disco alcune canzo¬ 
ni, pochissimo note, del 
grande Giacomo. L'inter¬ 
prete è un giovane so¬ 
prano. Marcella Reale, 
californiana di nascita e 
Italiana d'origine, alla 
quale è stato assegnato 
nel 1970 il • Puccini 
d'oro •. 

La Reale si accosta 
con profondo amore al¬ 
l'arte del musicista luc¬ 
chese: un'arte con cui 
oggi è arduo cimentarsi, 
proprio perché ogni nuo¬ 
vo cantante deve ine¬ 
vitabilmente competere 
con la schiera di artisti 
che dall'inizio del seco¬ 
lo hanno via via disegna¬ 
to modelli interpretativi 
ammirabili di tutti i F>er- 
sonaggi pucciniani. Le 
arie prescelte da Mar¬ 
cella Reale sono le se¬ 
guenti: • Oh, se sapeste 
come il vivere -, dalla 
Fanciulla del West; 
- Donde lieta usci -, dal¬ 
la Boheme: • Un bel di 
vedremo • e • Tu, tu pic¬ 
colo iddio -, dalla Mada¬ 
ma Butterfly: • In quelle 
triÉe juprbide.-, dalla 



Marcella Reale 


Manon Lescaut; • Vissi 
d'arte >, dalla Tosca-, - In 
questa reggia >. dalla 
Turando!. Arie, come si 
vede, d'impronta diversa 
per qualità di stile e per 
modi vocali, che richia¬ 
mano tutto l'arco creab- 
vo delia carriera d'ope¬ 
rista di Puccini e che 
perciò pongono all'ese¬ 
cutore una serie di pro¬ 
blemi non facili, se si 
vuole conferire il giusto 
accento a ogni pagina. 
Certo, Tale forte impegno 
non può confrontarsi con 
quello che occorre assol¬ 
vere nella seconda fac¬ 
ciata del microsolco: 
tuttavia anche qui, nelle 
canzoni, I problemi d'in¬ 
terpretazione non manca¬ 
no. E bisogna riconosce¬ 
re che la Reale li supera 
tutti con slancio e con 
accesa sensibilità. 

Le canzoni, sei di nu¬ 


mero, s'intitolano Terra 
e mare (1902), Storiella 
d'amore (1883), Menti 
all'avviso (1883), £ l'uc¬ 
cellino (1899), Morire? 
(1917), Sole e amore 
(1888). I versi sono di 
autori vari: Panzacchi, 
Ghisianzoni, Romani, Fu¬ 
cini, Adami. Qual è il va¬ 
lore musicale di queste 
pagine? Nel disco EMI, 
corredato di note criti¬ 
che esaurienti. Mosco 
Camer dice: • Non che 
siano grandi canzoni. 
Anzi, confermano ciò 
che Puccini confessò al 
librettista Adami duran¬ 
te la composizione del¬ 
l'opera Turandot : ' Non 
avendo libretto, come 
faccio della musica? 
Ho quel grande difetto 
di scriverla solamente 
quando i miei carnefici 
burattini si muovono sul¬ 
la scena Puccini nac¬ 
que per il teatro. Gli oc¬ 
correva il contrasto 
drammatico di forti emo¬ 
zioni per stimolare e far 
volare la sua fantasia 
creativa Le cose che 
scrisse, non destinate 
alle scene liriche, sono 
d'importanza minore e 
vanno considerate sem¬ 
plicemente confe ritagli 
di lavoro Eppure, pro¬ 
prio in questi • ritagli -, 
troviamo melodie che. 
trasferite dall'autore stes¬ 
so nelle proprie partiture 
d'opera, saranno fra le 
più famose e popolari 
dell'intera produzione 
pucciniana. Ed ecco, ta¬ 
le e quale nel quartetto 
, del terz etto di Bohème, 
Mumelodia di Sole e 
amore (fa p>erò notare 
acutamente Mario Mori¬ 
vi effe, di là dall'ugua- 
glienza delle movenze 
melodiche e della tona¬ 
lità, nel quartetto • l'ar¬ 
te del Maestro s'è fatta 
adulta - e risulta « ma¬ 
turata e raffinata sia per 
la fattura armonica e 
contrappuntistica sia per 
il più efficace modo di 
periodare ■). Altra sor¬ 
presa, la canzone Menti 
a/ravviso in cui sboccia 
la melodia di • Donna 
non vidi mai - (la stupen¬ 
da romanza di Des 
Grieux nella Manon Le¬ 
scaut). Si rimane, al pri¬ 
mo ascolto, stupiti e si è 
sopraffatti dalla commo¬ 
zione: si scorge, nel ge¬ 
nio, il paziente artigiano 
che tiene in serbo le sue 
gemme fino a quando 
verrà il momento di of¬ 
frirle in una nuova inca¬ 
stonatura e finemente ri¬ 
lavorate. 

Il microsolco, di buo¬ 
na fattura tecnica, è si¬ 
glato in versione stereo 
3C-065-94829. E' dovero¬ 
so dire che la Reale è 
accompagnata al piano¬ 
forte da iohn Matheson. 
Al pianista e maestro à 
anche affidato il com¬ 
pito di dirigere, nelle 
varie arie d'opera, l'or¬ 
chestra • Royal Philhar- 


LA . ROMANTICA > 

DI BRUCKNER 

Due nomi mi vengono 
subito alla mente quan¬ 
do sento parlare della 

• Romantica • di Anton 
Bruckner: Otto Klempe- 
rer e Hans Knapperts- 
busch Questi direttori 
d'orchestra, purtroppo 
entrambi scomparsi, han¬ 
no affidato per fortuna al¬ 
la testimonianza perenne 
dell'incisione discografi¬ 
ca la propria interpreta¬ 
zione dell'opera: esecu¬ 
zioni ammirabili dalle 
quali non può prescin¬ 
dersi nel momento in cui 
si ascoltano altre versio¬ 
ni su disco della famosa 
Sinfonia: fossero pure di 
Bruno Walter e di Furt- 
waengler. di Karajan o 
del ■ bruckneriano • Jo- 
chum. 

Dunque, ì due grandi 
maestri tedeschi mi so¬ 
no stati presenti anche 
mentre ascoltavo un'in¬ 
cisione nuova di un gio¬ 
vane direttore oggi sulla 
cresta dell'onda: Daniel 
Barenboim. E debbo dire 
che pur pensando agli 
alti modelli sopra citati. 
Barenboim mi è parso al¬ 
l'altezza della situazione. 
E' chiaro, anzitutto, che 
egli è legato da una 
stretta parentela elettiva 
a Bruckner: ne intende 
il lirismo trasfigurato, 
l'ingenua confidenza con 
le cose, la fondamentale 
sincerità dello slancio 
religioso, la commossa 
e anelante nostalgia per 
un paradiso sognato e 
perduto. E' poi altrettan¬ 
to chiaro che Barenboim 
ha un • gesto • che gli 
permette di muovere l'or¬ 
chestra come vuole: si 
veda, in proposito, la 
funambolica rapidità con 
cui viene eseguito lo 

• Scherzo -. Certo, Il 
giovane artista ha la for¬ 
tuna d'essere sul podio 
di un'orchestra come la 

• Chicago Symphony », 
che deve ormai conside¬ 
rarsi fra le più illustri 
del mondo. Come che 
sia. l'esecuzione della 

• Romantica ■ registrata 
su disco dalla « Deu¬ 
tsche Grammophon Ge- 
sellschaft • è degna di 
attenzione II microsolco 
è di buona lavorazione 
tecnica ed è numerato 
2530 336. 

Laura Padellaro 

SONO uscm... 

Rachmaninov: 13 Pre¬ 
ludi op. 23 e op. 32 (Pia¬ 
nista Sviatoslav Richter), 
EMI, ■ Melodiya ». 3C- 
065-95093. stereo. 

Schumann: Sinfonia 

n. 1 in si bemolle mag¬ 
giore op. 38 • La Prima¬ 
vera ». Beethoven: Corlo- 
lano. Ouverture (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Wilhelm 
Furtwaengler). • Decca ». 
serie Edipee, ECM 684 
morto. 






l'osservatorio dì Arbore 


quello originale. E di 
questo II pubblico se ne 
accorge •. 

Il brano più celebre di 
Haley, Rock around thè 
clock, è uno dei maggio¬ 
ri successi nella storia 
della musica registrata: 
il disco ha venduto fino 
a oggi 22 milioni e mez¬ 
zo di copie, delle quali 
un milione e mezzo nel¬ 
l'ultimo anno, mentre gli 
altri pezzi del suo reper¬ 
torio, come See you later 
alligator o Rudi's rock. 
continuano a essere ri¬ 
chiestissimi • I nostri 
concerti -, dice Haley, 

« durano circa un'ora, du¬ 
rante la quale dobbiamo 
suonare tutti i brani più 
famosi. Non ci resta 
neanche il tempo per 
proporre una sola batti*» 
ta di materiale nuovo,: 
anche se di materiale 
nuovo ne avremmo. Lo 
stesso vale per i dischi: 
guai se cl discostassimo 
dal vecchio cliché, il pub¬ 
blico non vorrebbe nean¬ 
che ascoltarci » Così 
Haley, il cui cantante pre¬ 
ferito oggi è David ^wle 
e che dichiara di apprez¬ 
zare molto i gruppi d'a¬ 
vanguardia, è chiuso nel¬ 
la sua prigione. • Anche 
se volessi, non credo che 
riuscirei a evadere », di¬ 
ce. • Per i prossimi tre 
anni sono impegnato tut¬ 
ti i giorni con contratti 
firmati da mesi e mesi, 
e ogni settimana arriva¬ 
no nuove richieste da tut¬ 
to il mondo ». 

Il termine - rock & 
roll • nacque proprio da 
un brano di Haley: inti¬ 
tolato Rock-a-beatin' boo- 
gìe. Il testo diceva: » rock 
rock rock everybody. 
roll roll roll everybody ». 
Le due parole • rock ■ e 

• roll » vennero unite e 
diventarono uno dei mar¬ 
chi più famosi nella sto¬ 
ria della musica leggera. 

• Accadde nel 1950 », di¬ 
ce Haley. • Due anni do¬ 
po arrivarono Elvis Pre- 
sley e tutti gli altri, e il 
gioco fu fatto: il rock 'n' 
roll diventò II simbolo di 
un'epoca. Ma le nostre 
intenzioni erano solo dì 
fare della musica con la 
quale la gente potesse 
ballare, una musica de¬ 
liberatamente semplice, 
orecchiabile e senza nes¬ 
sun messaggio. Il guaio 
è che poi un sacco di 
cantanti hanno voluto 
metterci dentro II mes¬ 
saggio. Non che io abbia 
niente contro di loro, sia 
chiaro, anzi è giusto che 
sia accaduto. Ma dipen¬ 
de dal tipo di messaggio, 
lo volevo semplicemente 
far ballare la gente e di¬ 
vertirla. Forse è per que¬ 
sto che dopo 25 anni non 
so cosa sia II “ viale del 
tramonto " ». 

Renzo Arbore 


ascoltarla, così come gli 
appassionati di jazz an¬ 
davano ad ascoltare il 
dixieland di Louis Arm¬ 
strong e non avrebbero 
mai permesso a Arm¬ 
strong di suonare del 
jazz moderno ». 

La formazione di Bill 
Haley, i Comets, è ugua¬ 
le a quella dei vecchi 
tempi anche se molti mu¬ 
sicisti sono cambiati: ol¬ 
tre al leader l'unico com¬ 
ponente dei Comets ori¬ 
ginali è il sassofonista 
Rudi Pompilli. Il chitarri¬ 
sta Nick Nastos è con 
Haley da 9 anni, il chi¬ 
tarrista Ray Parsons da 
tre. mentre il bassista 
Reynold Cawley e il bat¬ 
terista Freddie Moore so¬ 
no entrati nel gruppo re¬ 
centemente. Haley e i 
suoi vestono come sem¬ 
pre, il quarantasettenne 
chitarrista ha ancora la 
sua vecchia Gibson beige 
con i disegni di madre- 
perla, gli amplificatori so¬ 
no di modesta potenza. 
• E' l'unico modo -, spie¬ 
ga Haley, • di produrre, 
venticinque anni dopo, il 
rock & roll originale, 
quello che ha dato il via 
al rock moderno. D'ac¬ 
cordo. spesso mi sento 
qualcosa di molto Simile 
a un pezzo da museo 
ambulante, forse anacro¬ 
nistico. ma resta II fatto 
che la mia musica non 
è un tentativo di ricreare 
il rofM & roH dpglLàoni 
^'Ct^\ja?ftC ftìi'^é pféprio 


pletamente per portarsi 
a casa un ricordo del 
nostro gruppo. Sono co¬ 
se che non si dimentica¬ 
no, anche se sono pas¬ 
sati diciassette anni ». 

La definizione » forza¬ 
to del rock 'n' roll » è 
quella che probabilmen¬ 
te si adatta meglio a Ha¬ 
ley: il chitarrista e auto¬ 
re che all'inizio degli an¬ 
ni Cinquanta inventò ta¬ 
le genere è obbligato 
da anni e anni a suonare 
i pezzi che l'hanno reso 
celebre con lo stesso sti¬ 
le dei vecchi tempi, sen¬ 
za poter cambiare nean¬ 
che una nota, per non 
parlare del sound che 
dev'essere esattamente 
quello dei suoi dischi di 
allora. • OiJcl'o la 

gente vuole da me », di¬ 
ce Haley. • è che io suo¬ 
ni il rock & roll puro col 
quale ho cominciato, e 
che lo suoni nello stesso 
modo col quale lo suo¬ 
navo nel 1950. Il pubbli¬ 
co che mi segue è un 
po' come quello che va 
ai musei: vuol vedere la 
Gioconda originale e non 
accetterebbe mai un ri¬ 
facimento in chiave mo¬ 
derna. Il mio rock & roll 
è qualcosa che oggi nes¬ 
sun altro fa. E' qualcosa 
che i ragazzi in fondo 
non conoscono e che vo¬ 
gliono riscoprire per ren¬ 
dersi conto di come è 
nata la loro musica. Non 
importa se la mia musica^ 
gli piace o no. Devofifr 


n forzato del 


Il suo ultimo long-play- 
ing avrebbe dovuto inti¬ 
tolarsi Songs I wish I 
had dona. • Le canzoni 
che vorrei aver fatto ». 
ma poi è uscito come 
Bill Haj£y: just rock n’ 
roll, «:3 ill Haley : soltan¬ 
to rock n roil v 

- Non c'è niente da fa¬ 
re, è come una condan¬ 
na a Vita », dice Haley. 
- Ormai ci ho fatto l'abi¬ 
tudine e non mi pesa 
neanche più: sono un 
forzato del rock & roll ». 
Quarantasette anni, sulla 
breccia da oltre un quar¬ 
to di secolo. Bill Haley 
ha appena concluso una 
tournée di sei settimane 
in Inghilterra, dove man¬ 
cava dal 1972. Ha avuto 
un successo incredibile, 
anche se interiore a quel¬ 
lo, leggendario, che eb¬ 
be nel 1957, quando ar¬ 
rivò a Southampton a 
bordo della Queen Eliza¬ 
beth, fu accolto da una 
folla in delirio e si ac¬ 
corse con stupore che 
l'intera linea ferroviaria 
fra Southampton e Lon¬ 
dra era presidiata da una 
fila di fans lunga decine 
di chilometri. « Alla sta¬ 
zione di Waterloo », rac¬ 
conta. • ci fu una vera 
e propria battaglia: mi¬ 
gliaia e migliala di ra¬ 
gazzi ci spogliarono com- 


Lewis e Cat Stevens 


Compositrice, cantante, pianista e chitar- 
rista,'Coda Lewis, giamaicana nata a Lon¬ 
dra. è stata scelta da Cat Stevens come 
- supporter » nella sua tournée, mondiale. 
Linda, che si è esibita conC ^at S tevens 
anche in Italia, a Roma, l’11 aprìlìFscorso, 
è al suo secondo « 33 », che si intitola 
« Fathoms deep - e che da alcune setti¬ 
mane si è affacciato ai « top 30 • inglesi 


centuare questa caratteri¬ 
stica scegliendo degli ar¬ 
rangiatori che ripropongo¬ 
no Il vecchio sound scar¬ 
no ed essenziale di Red- 
dlng II nuovo disco di Al 
Green, di ottimo standard 
per I patiti del soul, è In¬ 
titolato Livio' lor you e 
contiene nove brani. Eti¬ 
chetta London, n 8464 


SCONOSCIUTI 

Non male, anche se pec¬ 
cano di non eccessiva ori¬ 
ginalità, i sette ragazzi che 
formano II gruppo ameri¬ 
cano dei C ynyrd Skynyrd, 

da noi e non facilitati ad 
esserlo da una parca co¬ 
pertina che riferisce sol¬ 
tanto che II gruppo è pro¬ 
dotto da Al Kooper. I Ly- 
nyrd Skynyrd che — an¬ 
nuncia la parca copertina 
— si pronunciano • Leh- 
’nèrd'skln-'nèrd ». ricorda¬ 
no un po' la Band che ac- 


Un nuovo grappo degli Osanna 


Ancora un disco del 
cantante di colore Cj!_ 
Green, personaggio popo- 
larlssfmo tra gli appas¬ 
sionati della soul music, 
riconosciuto come l'erede 
diretto del compianto Otis 
Redding. In realtà, la vo¬ 
ce di Al Green è molto 
slmile a quella di Otis e 
Il produttore Wlllle Mlt- 
chell fa di tutto per ac- 


■•4 











vetrina dì Hit Parade 


dischi ieggerì 


UN NUOVO ^H(^MAN 


slve. la • CBS •, In 45 girl, 
pubblica il tema originale 
della serie Attenti a quel 
due nell'Interpretazione 
deU'orchestra diretta da 
John Barry 


In Italia 

1) A Uve shadtw - Berto Pisano 

2) Anna aia - I Cugini di Campagna 

3) PrisencnliMnsManciasal - Adriano Celentano 

4) Rimani - Drupi 

5) Un’altra pNSia - Gli Alunni del Sole 

6) Nnn gma |iin - Mina 

T) Nnt hish city Inits - Ike e Tina Turner 
I) L'nltiaa nne Ai prinuvera - Franco Micalizzi 

(Secondo Im • Hit Parade • da( 26 aprilm 1^4) 


Stati Uniti 

1) TtH - MFSB (PtiilMle)ptiia) 

2) BtMit »aé UN itti • E Itoti 
John (MCA) 

S) Btst tliioc tbat tvtr tef- 

petti ti m» • Glatfys Kmght 
(ButMih) 

4) UciMtiM - Grand Punk Raik 
road (Capitol) 

5) The Lard’s prajrtr * Sister 
Janet Mead (A&M) 

I) CiM aad let ytar lave • Red 

Bone (Epic) 

7) Hiihed M a ftiliaf • Blue 
Suede (EMI) 

I) Oh mf mf ~ Rinfo Starr 
(Apple) 

S) Laikia' far a laea > Bobby 
Womack (United Artista) 

1$) rii bave ta tajr 1 lave yaa 
ia a saag • )im Croce 
(Ounhill) 


InghUterra 


1) SiaiMt il tiM sn - Terry 
Jscks (Bell) 

2) itiftl taci • dittar Band 
(Bell) 

3) Eaary lay - S ada (Polydor) 
a) Eanu - Hot Chocolata (Rak) 
iì Yai ara aaarytiiiif - Diana 

Rosa & Marvin Gaya (Tamia 
Motown) 


compagnava (ed è tornala 
recentemente ad accompa¬ 
gnare) Bob Dylan: blues e 
country, folk e hard rock 
si fondono e danno vita 
a composizioni piacevoli 
e di facile ascolto, ese¬ 
guite quasi tutte con 
cura. Tutto sommato, co- 
murtque, una buona prova 
d'inizio questo disco inti¬ 
tolato, appunto. • Lynyrd 
Skynyrd > e pubblicato su 
etichetta ■ MCA • col nu¬ 
mero 7042. 

AL CENTRAL PARK 

Altra « session • ma 
questa volta a New York. 
In Central Park, è regi¬ 
strata au due dischi la cui 
copertina reca • Blues 
Project. Reunion In Cen¬ 
tral Park •. 

I -A STies Project - era¬ 
no lafjntt»—(armazlone 
del tastierlata-chltarrlsta- 
cantante Al Cooper, suc¬ 
cessivamente scioltasi ed 


il RtneaiSer at - Gsry dittcr 
(Bell) 

T) Balfy Sse't le • kers - Pa¬ 
per Lece (Bus Stop) 

i) Tke est crept ie - Mud (Rak) 

I) Seves seu a< rlya - Queen 

(EMI) 

11) Tke Mst kesetyfil (ir) - 
Charlie Rich (CBS) 


Francia 

1) Ckei elei - Serie Lame (Phe- 
no|ram) 

2) Lea iietrtits - Michel Del- 
pech (Berclay) 

3) Viea ce seir - Mike Brent 
(CBS) 

4) Jeses est eé ee preecsce - 

R. Miras (Palhé) 

3) Titi i la Btift - Titi e Syl- 
vestre (WEA) 

t) Ckaesas Repalairt - Claude 

Francois (Fièche) 

lì Le ceepla - Siieila (Garrire) 

i) Parlei-iMi *e lei - N. Croi- 
sille (Sonopresse) 

I) Bai est celai-U - Pierre Vas- 
siliu (Barclay) 

II) Presiitr kaisar, preaiira lar- 

■a - J. Belane (AZ) 


ora ricomposta per que¬ 
sto concerto. Suonano 
con Al Kooper. ora. Dan- 
ny Kalb, Steve Katz, An¬ 
dy Kulberg, Boy Blu- 
menfeld, onesti musicisti 
di rock-blues e di coun¬ 
try. in questo disco Im¬ 
pegnati In molti brani del¬ 
io stesso Al Kooper e 
In alcuni standard di Do- 
novan e di Chuck Berry. 
Per quanto riguarda I veri 
e propri blues (• Caress 
me. baby -, per esempio), 
si tratta naturalmente di 
revival e, per giunta, di 
blues bianco; al di là del¬ 
la valutazione artistica, 
però, si deve dire che è 
blues fatto con molto amo¬ 
re, senza II ricorso ad ef- 
fettacci di cattivo gusto 
probabilissimi nei concer¬ 
ti In pubblico e di blues 
suonato col rispetto del 
canoni tradizionali e con 
un certo feeling. I due di¬ 
schi sono etichettati dalla 
• MCA • col numero 7118. 


PIU' BIANCO 

Ancora • soul ■ ma que¬ 
sta volta più • bianco >, 
bur se, ad eseguirlo, so¬ 
no cinque cantanti di co- 


In Italia 

1) lesis Christ Saperstv (MCA) 

2) L'istla Ai iwite - Premiata Forneria Marconi) (N.U.) 

3) Fritta e vsrAira MMti Ai valire - Mina (PDU) 

4) Bin - Deep Purple (EMI) 

5) XYII racnlta Fausto Papetti (Durium) 

6) Starless »A Bible Black ■ King Crimson (Island) 

7) PlaRet wms - Bob Dylan (CBS) 

8) Welcime Santana (CBS) 

9) A bine shaAiw - Berto Pisano (Ricordi) 

10) Seiliflg EnglaaA by the pniA Genesis (Philips) 


Stati Uniti 

1) Takalar kalls - Mike Oltffielit 
(Virgin) 

2) OMvtr's grtattst bits 

• (RCA) 

3) 8m4 m tilt m • Wings 
(Appl«) 

4) Cvnrt aig sparti • Joni Mit 
cheli (Asylum) 

5) Tbc way «re «vere • Bartra 

Streisand (Columbia) 

6) Hot caktt > Carly Simon 
(Eiektra) 

7) Rkapseiy ia «vliite > Love 
uniimited Orchestra (2Cth 
Century) 

•) Gatdbye ytllow brick read • 

Elton John (MCA) 

9) Lave is thè aiessage 

MFSB (Phila Int'l) 

II) Tke stiag Soundtrack 

(MCA) 


Inghilterra 


1) Tka siaflu 1MS-1tT3 - Cir- 
penters (AAM) 

2) Bak4 aa tke ne - Wings 
(Apple) 

3) Bum - Deep Purple (Purple) 

4) GeeSkyc yilliw krick rtaS - 

Elton John (OIM) 


lore. olT SvIistlc s. Il quin¬ 
tetto. in un long-playiryg 
Intitolato • Rockin' roll ba¬ 
by • , propone dieci pro¬ 
prie composizioni più vi¬ 
cine alla canzone tipo Ba- 
charach per intenderci, 
che al mondo della mu¬ 
sica soul. Le voci si preoc¬ 
cupano forse eccessiva¬ 
mente di ottenere armonie 
complicate e raffinate, tra¬ 
scurando quindi II ritmo 
e perdendo cosi un po' di 
vivezza e di • carica >. 
Disco per un piacevole re¬ 
lax, etichettato dalla • Av- 
co > (distribuita In Italia 
dall'- Ariston ») con il nu¬ 
mero 11010. 

RISCOPERTO 

E^dle Har ris è un sas- 
sofonlsta arfiericano di co¬ 
lore che, non essendo più 
giovanissimo, è stato di 
recente • riscoperto > dal 
pubblico del rock, secon¬ 
do una moda che vige or¬ 
mai da qualche anno. La 
• riscoperta • ufficiale — 
sempre secondo la moda 
— avviene a Londra. In 
una • session ». In realtà 
Eddle Harris era un nrto- 
desto sassofonista jazz 


S) Takalar kalls - Mike OkHiek) 
(Virgin) 

I) OM B(« karrraaR mi kle* 

- Siede (Polydor) 

T) Dark side il tka Ban - 

Pink Fiord (Harvest) 

•) llMek 2 - Queen (EMI) 

3) Dyaaaita - Variois Artists 
(K-rel) 

11) Millicae aM Neskitt - (Pye) 


Francia 

1) Sirfk Laaa - (Phonofram) 

2) Bak Rylaa - (Wea) 

1) Barry Wkita - (Ai-Dtscodit) 

4) GarirB Laaaraaa - (CBS) 

3) Aadraw Sistars ■ (Pathl-Mar- 

coni) 

I) Mickal Fatata N. 2 - Miche' 
Fugain e le Big Bazar (CBS) 

T) Riaga - Ringa Starr (Pathé- 
Marconi) 

I) Uaitr tke iaflaatce af lava 

Love Uniimited (Az-Bis- 
codis) 

I) La laalaiit d'aaaar - Michel 

Sardou (Philips) 

II) Faravar aad evtr - Demis 
Roussos (Philips) 


che, tra i primi, aveva uti¬ 
lizzato Il sax-elettrico e 
aveva così registrato al¬ 
cuni discreti dischi col 
pianista Les Me Cann. 
Comunque sia, il frutto 
della • session » londine¬ 
se è ora su un disco. In¬ 
titolato • Eddle Harris in 
the U.K. », e contenente 
sei lunghi brani molto di¬ 
versi In cui vari tipi di 
Jazz — dal mainstream al 
free — vengono rivisitati 
In rock. La musica non è 
proprio geniale ma è. tut¬ 
to sommato, piacevole e 
buona Collaborano: Al¬ 
bert Lee. Stevle Winwood, 
leff Beck, Alan White. Nell 
Hubbard. Disco - Atlan¬ 
tic • numero 50029, distri¬ 
buzione « Ricordi ». 


DISCHI USCITI 

• Neil Diamond Ralnbow» 
riedizione su etichetta 
• MCA > N. 7018 di un 
vecchio disco del • c»in- 
tautore > Nell Diamond, 
piacevole Intrattenitore e 
altrettanto piacevole inter¬ 
prete di alcune note com¬ 
posizioni di suol colleghi. 



Christian De Sica 


Finalmente Christian De 
Sica è riuscito a scuotersi 
di (Fosso il peso del no¬ 
me del padre e, dimenti¬ 
cando I tentativi abbozzati 
in passato, si presenta 
francamente per quello 
che e. con le sue ambi¬ 
zioni e con le sue innate 
capacità di showman na¬ 
to. • Anch'Io ho qualcosa 
da dire • (33 giri. 30 cm. 
• Ricordi ■) è la dimostra¬ 
zione che il ragazzo è ma¬ 
turato ed ha lavorato se¬ 
riamente: altrimenti non 
SI riuscirebbe a capire co¬ 
me sia riuscito a toccare 
nelle sue dodici canzoni 
almeno una mezza dozzi¬ 
na di generi diversi, con 
orchestre ed arrangiatori 
differenti senza lasciar 
trasparire la minima ir>- 
certezza nell'affrontare 
canzoni di autori cosi lon¬ 
tani fra loro come Tenco. 
Bacharach e Chico Bar- 
que Non si direbbe pro¬ 
prio l'antologia di un esor¬ 
diente, e più lo si ascol¬ 
ta. più si scopre che ha 
lavorato in profondità per 
trarre il meglio da cia¬ 
scun brano Se saprà 
mantenere II livello di 
queste esecuzioni, Chri¬ 
stian De Sica è destina¬ 
to a diventare rapidamen¬ 
te un personaggio di pri¬ 
mo piano nello spetta¬ 
colo. 

A DUE VOCI 

Sembra ormai assodato 
che la formula Dorelll- 
Spaak gcxJa delle simpa¬ 
tie del pubblico. E cosi 
ecco un nuovo 45 girl con 
un paio di canzoni orec¬ 
chiabili e simpaticamente 
interpretate che ci giungo¬ 
no d'oltr'alpe dopo il trat- 
tamento di Daniele Pace: 
Cosi un uomo e una don¬ 
na e Proviamo a Innamo¬ 
rarci. Il disco è edito dal¬ 
la • CGD ». 


SIGLE TELEVISIVE 

E' in testa alle classifi¬ 
che italiane l'interpretazio¬ 
ne orchestrale offerta da 
Berto Pisano del motivo A 
blue shadow, tratto dalla 
colonna sonora di Ho in¬ 
contrato un'ombra. Il 45 gi¬ 
ri, che contiene anche la 
seconda sigla del telero¬ 
manzo, Tema di Silvia, è 
edito dalla • Ricordi > che 
presenta contemporanea¬ 
mente un 33 giri (30 cm) 
in cui, gUre al due temi li- 
cordatK ^erto Pisano e la 
sua orchestra Interpretano, 
tra le altre, le musiche di 
Amarcord, dello sceneg¬ 
giato TV L'edera, e di La 
grande bouffe. Sempre in 
argomento di sigle televl- 


COLLANA - LIVE. 

Una nuova simpatica 
sorpresa in materia di ri¬ 
scoperta di inediti ci vie¬ 
ne offerta dalla • Durium ■ 
con la collana ■ Jazz Live • 
che è stata aperta con cin¬ 
que long-playìng di grosso 
interesse. Sono incisio¬ 
ni di brani registrati da 
stazioni radio o durante 
concerti in teatri o ritrovi, 
che ci offrono inusuali 
prospettive di artisti come 
Gene Krupa. Charlie Par¬ 
ker. Miles Davis. Glenn 
Miller e Harry James, men¬ 
tre di Bessie Smith e di 
Bulle Holiday ci vengono 


Miles Davis 


presentati due Inediti, per 
la prima un Saint Louis 
blues tratto dalla colonna 
sonora di un film del 1929 
e per la seconda I cover 
the waterfroni, registrata 
durante un concerto del 
1948 con l'orchestra di Llo- 
nel Hampton. I titoli sono: 

- Saint Louis blues ». che 
comprende oltre I brani di 
Bessie e di Lady Day altre 
rarità di Trixie Smith; 

- The Gene Krupa Orche¬ 
stra ». acetati realizzati da 
stazioni radio fra il 1946 
e il 1947 e ottimamente 
conservati; - Miles Davis 
& his tuba band ». in cui 
il trombettista appare a 
fianco di Gerry Mulllgan e 
Max Roach in concerti del 
1948 al Royal Roost di 
New 'York, dove l'orche¬ 
stra fece il suo battesimo 
prima che per Davis ini¬ 
ziasse il periodo ■ Capi- 
tol »; - 1949 unissued per- 
formancee by Charlie Par¬ 
ker », che offre, attraver¬ 
so incisioni effettuate du¬ 
rante concerti alla Carne- 
gie Hall e al Royal Roost. 
Il ritratto più autentico di 
Parker nel periodo In cui 
Il sassofonista stava terì- 
tando di Integrarsi nella 
musica di consumo Infine 
• The Glenn Miller & 
Harry James Bande • con 
alcune registrazioni presso 
una stazione radio ameri¬ 
cana e che. purtroppo ryon 
perfette, offrono del due 
artisti l'aspetto migliore, 
più ritmico, che spesso 
sfugge nelle registrazioni 
regolari II migliore del di¬ 
schi à quello dedicato a 
Miles Davis. 

B. G. Lingua 
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Trasmissioni 
educative e scoiastiche 

d*lla prossima sattimana 

LUNEDI' 13 MAGGIO 


Programma Nazionale 

15— ‘CORSO DI INGLESE M 

(45° trasmissione) 

16— ‘MOVIMENTO ED ESPRESSIONE - l» ciclo E 

Giocare è lavorare 

16.20 ‘ MOVIMENTO ED ESPRESSIONE 
16,40 ‘ IL MESTIERE DI RACCONTARE 

Beppe Fenoglio: I 23 giorni della città di Aita 
(3“ parte) 

Secondo Programma 
18 — TVE-Progetto 

Programma di educazione permanente 

MARTEDÌ’ 14 MAGGIO _ 

Programma Nazionale 

15— ‘CORSO DI INGLESE 
(45° trasmissione) (Replica) 

16— * COMUNICARE ED ESPRIMERSI - 2» ciclo 

16.20 ‘ OGGI CRONACA 
Le due Irlande 

16.40 ‘ INFORMATICA 
I linguaggi simbolici 

18,45 ‘ SAPERE 

Cronache dal pianeta Terra (2° puntata) 

Secondo Programma 
17,30 TVE-Progetto 

Programma di educazione permanente 

MERCOLED Ì’ 1 5 MAGGIO _ 

Programma Nazionale 
14,10 INSEGNARE OGGI 

La gestione democratica della scuola: La parteci¬ 
pazione e i genitori 

15.40 * CORSO DI INGLESE - Hallo. Charleyl 
(30” trasmissione) 

16— ‘OSSERVIAMO GLI ANIMALI - 1” ciclo 
Come si dilendono 

16,20 ‘TESTIMONIANZA DELLA PREISTORIA 
La cultura dell'uomo preistorico 

16.40 * LE BASI MOLECOLARI DELLA VITA 
La sintesi delle proteine, ovvero la traduzione 
genetica 

18,45 • SAPERE 

Biologia marina 
Secondo Programma 

18— TVE-Progetto 

Programma di educazione permanente 

GIOVEDÌ’ 16 MAGGIO 


Programma Nazionale 

15— ‘CORSO DI INGLESE 
(46" trasmissione) 

16— ‘OGGI CRONACA - 2” ciclo 

16,20 ‘ LA DIMENSIONE RELIGIOSA NELLA VITA D'OGGI 
Socialità del religioso 

16,40 • L INSEDIAMENtO URBANO S 

La casa e I trasoorti 
18,45 * SAPERE 

/ giocattoli - 1” puntata 


VENERDÌ’ 17 MAGGIO _ 

Programma Nazionale 

15— ‘CORSO DI INGLESE M 

(46’ trasmissione) (Replica) 

16— ‘MOVIMENTO ED ESPRESSIONE - 1” ciclo E 

(Replica) 

16,20 * OGGI CRONACA M 

Le due Irlande (Replica) 

16,40 ‘ INFORMATICA S 

I linguaggi simbolici (Replica) 

18,45 ‘ SAPERE 

/ grandi comandanti della 2° guerra mondiale: 

Harris (2” parte) 

Secondo Programma 
18 — TVE-Progetto 

Programma di educazione permanente 


SABATO 18 MAGGIO 


Programma Nazionale 

14,10 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 

15.40 ‘ CORSO DI INGLESE - Hallo. Charleyl E 

(31° trasmissione) 

16— • OGGI CRONACA - 2° ciclo (Replica) E 

16,20 ‘ TESTIMONIANZE DELLA PREISTORIA M 

La cultura dell'uomo preistorico (Replica) 

16.40 ‘ L'INSEDIAMENTO URBANO S 

La casa e I trasporti (Replica) 

18,30 ‘ SAPERE 

Il Museo di Pechino 
Secondo Programma 

18,30 INSEGNARE OGGI 

La gestione democratica della scuola; La -parte¬ 
cipazione e I genitori (Replica) 


Le trasmlsBioni contrassegnate da asterisco vengono replicate al mat¬ 
tino successivo, sul Programma Nazionale, a partire dalle ore 
E — programmi per la scuola elameirtara 
M K programmi per la scuola media 
S — programmi par la acuoia secondarla superiora 
- TVE-Psogatto k programmi di educazione permanente 


Odol agisce dove nessuno spazzolino 
da denti pnò arrivare. 




L'alito poco simpatico 
è causato dai residui di cibo 
che si depositano proprio dove 
lo spazzolino non riesce a 
operare; fra i denti e lungo la 
faringe. 

Odol ci può arrivare perché 
Odol è liquido. 

Gli ingredienti attivi di 
Odol penetrano in profondità 
ed eliminano l’azione negativa 
dei residui di cibo. 

Sciacquatevi la bocca con 
Odol e il vostro alito sarà 
sempre simpatico. 


Lo spazzolino arriva 
fin qui e non oltre. 


Oòol penetra In tutta la 
cavita orale perchè è liquido. 


Odol per Talito simpaneo 


Concesstonarta eaciuslva per I Italia. Johnaon e Johnaon 
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Sì, perchè BROOKLYN ti dà il ''gustolungo" con la sua qualità 
dovuta ad un'accurata scelta di gomme pregiate ed il 
"gustolungo" di vincere 1.000.360 premi: 

20 Auto Mini 1000 - 10 Pellicce di visone Annabella, Pavia 

20 TV Colore Graetz - 10 Matacross Guazzoni - 100 Polaroid Zip 
100 Biciclette New York (Gios) - 100 Registratori a cassetta 
RQ711 National - 1.000.000 Sticks BROOKLYN. 

Vai giovane, vai forte, vai BROOKLYN. 



IL NOME DELLA QUALITÀ' 










2 crociere di 7 giorni 

TRIESTE • RAGUSA - CEFALONIA - SIRACUSA - CORFÙ - TRIESTE 


13 6 
23 6 


14-15 6 
24-25/6 


16 6 
26 6 


17 6 
27 6 


18-19,6 
28-29 6 


20 6 
30 6 


prezzo minimo Lit. 115.000 


1 crociera di 8 giorni 


TRIESIE ■ VENEZIA - RAGUSA ■ CORFU MALTA 
37 47 57 67 7-8 7 


AGRIGENTO ■ ST. TROPEZ ■ CANNES • GENOVA 
8 7 10,7 10,7 117 

prezzo minimo Lit. 135.000 


Sconti per ragazzi e per famiglie 

Informazioni e prenotazioni presso tutti gli Uffici Viaggio 


D TRIESTINO 


ne! Mediterraneo 


12 maggio Festa della Mamma 



Auguri Chicco 


In omaggio a tutte le Mamme 


la Nuova Guida Pediatrica Chicco 
Richiedetela a: CHICCO 
Casella Postale 241 22100 Como 

Il Metodo Pediatrico. 
Per crescere tuo figlio con metodo. E amore. 



Marketing 
operativo 
a livello 
internazionale 

i La Benton & Bowles, una 
delle più note agenzie di 
pubblicità internazionali, 
ha tenuto quest'anno il 
suo congresso annuale a 
Palma di Maiorca. 

Era presente il dottor 
Francesco de Barbens, 
Presidente del Comitato 
di Pianificazione Europea 
della Benton & Bowles e 
contitolare dello Studio 
Testa, con un gruppo di 
suoi collaboratori j quali 
hanno partecipato al se¬ 
minari di studio con i rap¬ 
presentanti delle agenzie 
Benton & Bowles fra le 
quali New York, Londra, 
Parigi, Bruxelles, Franco¬ 
forte, Madrid. 

Fra i vari lavori presen¬ 
tati, la Benton & Bowles 
Italiana ha illustrato alcu¬ 
ne campagne effettuate 
lo scorso anno ed ha par¬ 
tecipato a gruppi di lavo¬ 
ro per studiare il lancio di 
nuovi prodotti sul merca¬ 
to europeo. 


Concorso di violino 
«Nicolò Paganini» 

Nel quadro delle annuali celebrazioni volute dalla 
cìllà di Genova per onorare la memoria di Cristoforo 
Colombo, viene bandito un « Premio Internazionale di 
violino Nicoiò Paganini ». 

.Al concorso ptVSSom» partecipare violinisti di qual¬ 
siasi nazionalilà che non abbiano superato i trenta- 
cinque anni di età alla data del 1“ ottobre 1974. 

Il concorso, che si svolgerà fra il 2 c il 10 ottobre, 
è dotato di un primo premio indivisibile di 3 milioni 
che verrà assegnalo al vincitore da una giuria com¬ 
posta da musicisti stranieri e italiani. .Altri i milioni 
di lire sono a disposizione del premiati dal secondo 
al sesto classilicalo. 

Le domande per rammissione al concorso dovranno 
pervenire alla Segreteria del « Premio Internazionale 
di violino Nicolo Paganini » presso Palazzo Tursi, via 
Garibaldi 9, Genova, entro il 15 luglio 1974. 

Per ulteriori informazioni sulle norme per l'ammis¬ 
sione, sul programma e sulle norme per lo svolgimen¬ 
to del concorso rivolgersi alla Segreteria del Premio. 


Premio Saint-Vincent 
Medici amici del vino d’Italia 

L'A^sociiiziiJiic « Mi-iliLÌ aulici ilei vino tilIalino iiuhcc 
ed Driiitiiizza eun il patrittiiiio dei Miiii^len della Sanila 
e dell Annenllnra • Dii ezniiie Ceiierale dell Aliiiieiiiaziinie - 
il I l'riiiiio Salili A iiieeitl riservali) a aerini su i/iiiilidiaill 
i) /leriiidn i, nvveru iiiiiiioenilie, a cura di Meiliei e (tinina 
lisli elle i l'riìpiniiioiiu di iiiereiiieiilare le lieerehe iiiedun- 
hiiilonielie sulle ipialila dielelieii-suliitari del vino iii veliere 
e dei vini iialuini ni pariieolare 

Il preniii). iliilnlii ih !.. liHIOlHH), è casi suddiviso : 

L. I IXÌIÌ.IHK). in due premi di !.. 5(10.000 endiino a Medici 
reiiolarnienle isciilli auli Ordini dei Meiliei che preseninni 
ailieoli pnlihlieali lo nionouralie iiiedilel dal I Invilo ZVZ.i 
al 30 l'iiieno 1074 che irallino rarnoineiilo riiii) dal pnnio 
di visiti nifdiio. 

I l.llOO.OOl) in due premi di I. 500.000 eadnno ai Oioina- 
lisii l’i ofessionisiI e l'iihhlu i.sli regolai nienle iseriiii all Oi 
dine dei Onirnalisli elle Irniinio ini leniti lihein siti tino, 

alt tiriieolt ilovrtnino esseie sitili pnhhlititli nel peiioiln 
dal /■■ IiikIio I07Ì al i'I timvno 1074 e falli pei venne in 
Il 3 copie alla ScMieieria del Premio, eiiiro e non ulne 
Il 15 Invilo 1074. 

Pine in numero 8 copie saranno filile pervenire le mono- 
vra/ie medile, l a Semidei in del Premio ha scile presso.' 
S I I l l I Ifteiii di Tonno, eoi so Renio Pinco, n. 2, tele 
fono lOIII 352.002. e.ii.p. 10153. 

I eoneorrenli nniliiinenle al nialeriide ihn riiiino pieeisiire: 

— nome, eovnome. iiidni::.o c reenpilo leleloniio; 

—■ eslrenn ilellit tesserli dei rispellivi Ordini, t', per i Me¬ 
dici. Tappiirienenzii nlT \ssoeiazione Medici nmiii del 
vino iTllalin: 

— indteiizione delln sezione del premio lillà liliale pai te¬ 
li pare : 

— cleneazione del niateiiale invitilo. 

II ninieriale invialo dai eoneori vnli non verni, in ovai 
caso, rcstilinlo. 

Le deeisioiii delia aitiriii sono insniilin ninli e pei la loro 
validilii e nei essai la una niavvini aiizn di almeno due lerzi 
dei eomponenii presemi. Ln eonsev'iii dei premi ai vini nol i 
avverili ii Siiini-\ nu eni in dilla thè sani lenipesinanieine 
I oniinneiilti dalla Senrelena del Premio. 

la (iinnii c cosi eomposlii: 7 ineinhn, di mi 4 sono Me¬ 
dili. 2 (iioriiidi.sii Professionisii c nn (lioniiilisiii Piihhli- 
eisla. 
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Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso 

« Hndiolvlvforlttna 
197 t» 

Surletnijio n. 3 del 14-1-1974 
Sunc» bUili soilcj’giali por lassc- 
gna/iono eli un buono-acquislu n>€r- 
cl dol valore di L. 500.000 i sigiiuri; 
Ricco Rosina, \ia V. Veneto, 6.1 - 
Brescia; lannbardi Pierino, via Pa 
luiiibarese, 148 fia/. S. Lucia 
Mentana iKomai: \1Ìlone Lucio. 
Rampe Morisani. 4 SaiKili che 
avranno diritto alla consegna de) 
premio sempreche risultino in re¬ 
gola con le norme dei concorso. 


Sorteggio n. 4 dei 26-1-1974 
Sono stali soiieggiaii per l'asse- 
|jiM/ione iti un buono-acqtilsio ti>er> 
ci del valore di !.. 500.000 j signori; 
RIceiardeill Luisa, \ia f Ili Lumière. 
6 - .Milano; Sani Giustino, \'ia Fa- 
/la. *> - Tcnammva Bracciulini (.ARI; 
Giumentaro Pietro, \ia Pollici. 70 
- Bul/ano che a\ ranno dinllo .illa 
consegna del premio sempreche ri- 
stillino in regola con le norme del 
coiìcorsti. 

Sorteggio n. S del 4-2-1974 
Sono stati sorieggiaii per l’assc- 
gna/ione ili un buomvacqulalo mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 i signori: 

sciane a piti*. 154 
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il carciofo è salute 







Con la troupe di «Malombra» durante le riprese 





Marina Malfatti In romantici abiti di organzino fugge in barca sul Lago Maggiore: alla tempesta « artificiale » s’è aggiunto un temprale 
autentico. La lancia « Saetta », che tanta parte ha nel romanzo di Fogazzaro, è stata costruita nel reparto scenografia del Centro TV di forino 


Come 

si fabbrica ima 
tempesta 

Mentre va in onda la terza puntata dello 
sceneggiato TV rubiamo qualche piccolo 
segreto al diario degli «addetti ai lavori» 


di P. Giorgio Martellini 


Torino, aprile 

S i dice: « Chi semina vento raccoglie tem¬ 
pesta ». Con equa proporzione la troupe 
televisiva di Matuiuhra. venuta a semi¬ 
nare tempesta sulle rive del Lago Mag¬ 
giore, ha raccolto un lortunale. A Bei¬ 
girate erano arrivati con l'attrezzatura e il piglio 
delle grandi occasioni: li attorno si dovevano 
realizzare alcune tra le scene in esterni più spet¬ 
tacolari del romanzo; e di tutte la più complessa 
e drammatica, la tempesta appunto. 

Scrive Fogazzaro : « Le onde, cresciute di bot¬ 
to smisuratamente, tuonavano sulla riva con un 
fragore assordante; il timone, la catena, i remi 
della lancia abballottata strepitavano... Ormai il 
ciclo era tutto nero, non ci si vedeva più. Si 
udiva il tuonar delle onde sulla riva sassosa, sui 
muriccioli ». Nel tradurre in immagini queste ri¬ 
ghe l’arrabbiata primavera dell’anno scorso ha 
dato una mano al regista Meloni con un reali¬ 
smo persino eccessivo. 

Per aiutare il lago a farsi cattivo la squadra 
« effetti speciali » e i tecnici del Centro di Produ- 

segue a pag. 112 
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GIad sigilla la freschezza 


Da oggi con GIad anche tu puoi proteggere le cose buone anche il giorno dopo, 
per giorni e giorni la GIad è semplice da usare, 
treschezza e il sapore di 1) Svolgi la quantità di GIad che ti occorre 
tutta la tua spesa: 2) Strappalo lungo il lato seghettato 

carne, formaggio, salumi, 3) Avvolgi ciò che vuoi conservare... 
verdure, frutta e tutte ed ecco fatto. 15 metri: Lire 390 




Gladi il foglio trasparente, 
protegge gli alimenti 
per giorni e giorni. 











Come si fabbrica una tempesta 


I 


tato disagi e fatiche notturne con 
la disinvoltura d’un vecchio p)e- 
scatore. In qualche scena tutta¬ 
via, per non condurla alle soglie 
di una polmonite, le si è affian¬ 
cata una controfigura, l'inglese 
Jill Corbett, una « si>ecialista » di 
Cinecittà. 

Con professionale cinismo il re¬ 
gista Meloni si rallegra dello sce¬ 
nario da tregenda in cui s’è lavo¬ 
rato: « Direi che è stata una gros¬ 
sa fortuna: abbiamo dovuto adat¬ 
tarci, lottare contro una tempesta 
vera. Tutti abbiamo vissuto quel 
dramma sul lago e la sequenza ne 
ha guadagnato in autenticità ». 

Non meno avventurose le ripre¬ 
se neirOrrido, là dove « immani 
fauci di pietra vi si spalancano 
in viso e vi fermano con il rug¬ 
gito sordo che n’esce, con il fred¬ 
do alito umido che annera là in 
fondo la gola mostruosa ». Tra 
quelle fauci di pietra, ritrovate 
dopo attenti sopralluoghi in un 
angolo non molto ameno della Val 
Cannobin^ lo scenografo di Ma¬ 
lombra, pavide Negro, ha messo 
a profitto "la Ttm esperienza di ap¬ 
passionato rocciatore. Era neces¬ 
sario seguire con la telecamera 
la lancia « Saetta » con a bordo 
Marina. Edith e il piccolo Rico: 
ma su quelle acque profonde e in¬ 
sicure era faccenda tutt'altro che 
agevole. 

Negro e la sua « équipe » han¬ 
no costruito allora un solido pon¬ 
tone c l’hanno poi ancoralo al¬ 
la montagna con un sistema di 
chiodi, moschettoni e funi d’ac¬ 
ciaio. Su quella piattaforma gal¬ 
leggiante, non senza qualche pa¬ 
tema, hanno lavorato il camera¬ 
man e gli addetti alle luci. 

Anche « Saetta » del resto ha 
una sua storia singolare. « Siamo 
andati a cercare vecchie barche 
sul Lago di Como, quelle del Man¬ 
zoni per intenderci », racconta Ne¬ 
gro. « Poi ne abbiamo costruita 
una in lutto identica, soltanto più 
piccola e carenata in modo parti¬ 
colare per consentire una naviga¬ 
zione " tranquilla " nell’Orrido ». 

Piemontese, quarantaquattro an¬ 
ni d’età c diciotto di scenografia 
televisiva dopo il diploma all’Ac¬ 
cademia di Belle Arti, Negro è uno 
specialista di romanzi a puntate, 
dai Buddenbrook a La pietra di 
luna al più recente La bufera, non 
ancora trasmes.so. Un lavoro che 
lo appa.ssiona, « p)er il contributo 
personale di ricerca e di idee che 
lo scenografo è chiamato ad offri¬ 
re. Ricreare gli ambienti, lo sfon¬ 
do sul quale si svolge una vicen¬ 
da significa leggere il lesto e in¬ 
terpretarlo da un punto di vista 
tutto particolare. Ho dovuto “ ca¬ 
pire " Fogazzaro pKir cercar di por¬ 
tare sul video le atmosfere di Ma¬ 
lombra ». 

Rubiamo qualche altro piccolo 
« segreto » al diario di lavorazione 
della troupe. La facciata del « Pa¬ 
lazzo », di composta armonia neo¬ 
classica, è stata realizzata intera¬ 
mente in plastica, ricoprendo quel¬ 
la d’una villa di Lesa. « Sono an¬ 
dato alle origini dell’ispirazione .di 
Fogazzaro ». dice ancora Negro, 
« visitando la Villa Pliniana sul La¬ 
go di Como che è il modello reale 
del " Palazzo " e dove, mi sembra. 
Soldati girò nel 1941 Piccolo 
mondo antico. Su quella base p)oi 
ho lavorato di fantasia. E c’è un 
episodio curioso che conferma la 
credibilità del nostro lavoro: una 
segue a pag. 116 


Ancora sul Lago Maggiore 
durante le riprese in esterni: 

ecco uno degli 
« scivoli » in legno costruiti 
dal tecnici per agitare 
la superficie del lago. L’acqua, 
pompata lungo lo scivolo 
a una certa velocità, sollevava 
ondate. Nella foto a destra 
Davide Negro, lo 
scenografo di « Malombra » 


5>uls 
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zione di Torino avevano allestito 
una serie di marchingegni: turbi¬ 
ne che « fanno » il vento, grossi 
scivoli in legno pter trasformare 
in onda sontuosa il più quieto 
degli specchi d’acqua, ptompe e 
.tubazioni per simulare la pioggia 
c p>ersino una macchina elettrica 
che produce nebbia. A completa¬ 
re l’effetto, nella notte alcuni mo¬ 
toscafi compivano veloci evoluzio¬ 
ni al largo così da agitare la su¬ 
perficie del lago. 

Non che questo spiegamento di 
forze sia stato superfluo ma in¬ 
somma il lago ha fatto parecchio 
da sé: a tutto danno di Marina 
Malfatti, malcapitata protagonista 
della fuga in barca, alla quale il 
copione prescriveva romantici abi¬ 
ti di organzino. Fragile, diafana 
in apparenza, l’attrice ha soppor- 


119 








Una buona camicia 

comincia 

dal nome che porta 



Si tratta di mettersi d’accordo su che cosa 
si intende per buona camicia. 

Di solito si intende così: i disegni come . 
li crea Casserà, i tessuti come li , , 

e la ricchezza di assortimento tipici di Casserà: 
non è facile cucire insieme tutte queste cose. 

Eppure da 50 anni noi lavoriamo così e tutti 


*Per esempio: collo e polsi IMPECCABLE LINE 
a struttura integrata Dubin Haskell Jacobson, New York, 







Questo è il principio 
della fotografia. 



I 



Abbiamo cercato 
di complicarlo il meno 
possibile con la nostra 
Pocket Instamatic. 



Ti ricordi quando a scuola ti annoiavi 
a sentire spiegare come funzionava il principio 
della fotografia? 

Bene. 

Noi non vogliamo complicarti la vita 
rispiegandotelo. 

Come non vogliamo complicarti la vita 
ogni volta che fai una fotografia. 

Vogliamo semplicemente dirti che abbiamo 


cercato di fare la macchina fotografica 
più semplice che ci sia. 

Cosi piccola che entra in una tasca, 
in una borsetta, in una mano. 

Cosi perfetta che ti dà foto a colori 
più grandi di quanto tu non pensi (*). 

Ma cosi semplice che non devi fare 
altro che guardare e scattare. 


Kodak pocket Instamatic KM 

CAMERA 

(•) Per la precisione, con una pellicola Kodacolor, puoi avere 12 o 20 foto a colori 9x11,5 cm. o 13x18 cm 




Come si fabbrica una tempesta 


Gli altri 
incontri del 
pubblico 
con 

Fogazzaro 


A conferma della « popolarità » 
dell’opera di Ajitonio Fogazzaro — 
più cara al pubblico che a molta 
critica, come nota giustamente 
Giorgio De Rienzo nell’introduzio¬ 
ne ai < Capolavori » dello scrittore 
vicentino editi da Mursia — sta 
l’interesse che i suoi romanzi han¬ 
no destato, nell’arco degli ultimi 
trent’annl, in sceneggiatori e regi¬ 
sti del cinema e della TV. « Fogaz- 
zariano » convinto è Mario Soldati, 
che nel 1941 realizzò per il cinema 
« riccolo mondo antico » con Alida 
Valli e Massimo Seràto; nel 1942 
« Malombra », protagonisti Isa Mi¬ 
randa e Andrea Checchi; e dopo 
la guerra, nel ’47, « Daniele Cor- 
tis » con Sarah Churchill, Vittorio 
Gassman e Gino Cervi. Di « Picco¬ 
lo mondo antico » i telespettatori 
ricorderanno l’edizione TV andata 
in onda la prima volta nel 1957, 
protagonisti Carla Del Poggio e 
Renato De Carmine con la regìa 
di Silverlo filasi. Nel 1963 fu tra¬ 
smesso anche, con la regia di Mar¬ 
co Visconti, Elena Zareschi inter¬ 
prete principale, « Il ritratto ma¬ 
scherato », uno dei tre « bozzetti » 
che Fogazzaro scrisse per il teatro, 
e che non sono certo fra le sue 
opere più riuscite. Numerose infi¬ 
ne le riduzioni radiofoniche: ricor¬ 
diamo soltanto quella più recente 
di « Piccolo mondo antico » inter¬ 
pretata — tra gli altri — da Nando 
Gazzolo e Luisella Boni. 


Un’inquadratura di « Malombra », il filmirealizzato da Soldati nel 1942: a destra la protagonista, Isa Miranda 
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sera alcuni amici dei proprietari 
della villa dove si svolgevano le 
riprese sono venuti a trovarli. 
Nella luce incerta del crepu.scolo 
hanno scambialo la facciata in 
plastica per quella vera ed hanno 
bussato a lungo ad una porta fal¬ 
sa prima di riuscire a farsi 
aprire ». 

C’è poi la storia di due vecchie 
locomotive Cassel, orgoglio delle 
ferrovie « fin de siede », che stan¬ 
no diventando protagoniste fisse 
degli sceneggiati TV prodotti a To¬ 
rino. Le aveva scoperte a suo 
tempo, abbandonate alla ruggine 
in un deposito, il lunzionario Al¬ 
berto Rovere: un’accurata lucida¬ 
tura, qualche semplice trucco per 
ridar fumo alla ciminiera e vapo¬ 
re agli stantuffi ormai inutilizza¬ 
bili, ed eccole pronte per la « Vic¬ 
toria Station » di Londra nel pt)li- 
ziesco /-fi pietra di luna. 11 copione 
di J^alot fj br n , — sin dalla scena 
iniziale, I arrivo di Corrado a Scl- 
vascura — le ha riportate alla ri¬ 
balta, lucide e sbuffanti come un 
.secolo fa, sui binari della stazion- 
cina di Salassa a pochi chilometri 
da Torino. E anche qui non è 
mancato un momento di « suspen¬ 
se » del tutto estraneo alle inten¬ 
zioni del regista: per un errore di 
manovra il convoglio ottcKentesco 
— trainato ovviamente da una 
moderna elettromotrice — ha ri¬ 
schiato di investire il carrello sul 
quale era montata la telecamera. 
Il cameraman e gli altri tecnici se 
la son cavata fortunatamente con 
uno spavento. 

Un’ultima curiosità: i pezzi d’an¬ 
tiquariato che adornano in TV gli 
interni del « Palazzo » del conte 
d’Ormengo sono il frutto del gusto 
e delle pazienti ricerche di Enrico 
Checchi, un arredatore perfetta¬ 
mente a suo agio nel mondo dello 
spettacolo: è il figlio di Andrea 
Checchi, l’attore recentemente 
scomparso che fu Corrado Siila 
TieH'edizione cinematografica di 
Malombra realizzata da Mario 
Soldati nel 1942. 

P. Giorgio Martelllnl 


Piccola mondo attico 


Soldati sul set di 


con Serato e la Valli (1941) 


La terza puntata di Malombra va 
in onda domenica 5 maggio alle 20,40 
sul Programma Nazionale televisivo. 


«Piccolo mondo antico» alla televisione (1957): I protagonisti Carla Del Poggio e Renato De Carmine 








Sf/MARAZZI 

** ** il numero uno 


I 













D • 


Tuo figlio è fortunato, 
perché ha un papà che gli vuole bene, 
perché ha un papà che pensa a lui, 
perché ha un papà che nop^ gli fa mancare nulla. 



Per te, c’è una polizza-vita della SAI 
e si chiama *’La mia Assicurazione!’ 

Con “La mia Assicurazione" della SAI puoi assicurare 
i tuoi anni più importanti, gli anni che contano, 
gli anni che vanno da oggi a quando i tuoi fi^i saranno grandi. 

Quanti sono pert^Dieci? Quindici? Con la polizza 
"La mia Assicurazione" puoi assicurarti per dieci, o quindici anni, 
o per il tempo che vuoi tu. Parlane con la SAI. Domattina. 

Fino a quando i tuoi hanno bisogno di te, 


r_. __ papa 
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«Non 
toc c hiamo quel 
tasto» : un 
nuovo spettacolo 
TV con 




// programma, 
che Leo Chtosso e 
Gustavo Palazio hanno 
scrìtto su misura 
per // personaggio 
diventato popolare con 
ie sue favole 
musicali, ospita in 
sei settimane «pianisti 
che studiano tutti 
i giorni», attori 
di cabaret, Giorgio 
Bracardi 
e Valeria Fabrizi 


di Giuseppe Bocconetti 



Roma, aprile 

I he quid man», l'uomo tranquillo. Sbaglia¬ 
no a chiamarlo così. Malgrado e contro tutte 
le apparenze. L’espressione indolente, d'uo¬ 
mo rassegnato, che nulla può piu stupire, il 
sorriso (quando sorride) impercettibile, sot¬ 
tilmente ironico, lo sguardo spento, assente, non sono 
che la ma.schera di C*Ehrico Simonetti . Dietro, tutta 
l'inquietudine, !'« urgenza » di un uomo che, avendo 
varcato da poco il confine dei cinquant’anni, vuol fare 
in fretta quanto ancora gli rimane da fare, e farlo 
bene possibilmente. Ma senza darlo troppo a vedere. 
Cammina sempre in punta di piedi per non urtare la 
suscettibilità di nessuno. E’ rispettoso degli altri. Po¬ 
chi come lui sono così disponibili aH'amicizia, alla 
cordialità. La sua simpatìa umana è contagiosa. Non 
lo sfiora neppure lontanamente l'idea di ptossedere 
una qualche qualità che altri non abbiano. E' possi¬ 
bile, invece, che sia consapevole di saper fare l'uso 
più corretto delle proprie qualità, in un modo che 
tanti ignorano o trovano più « spregiudicato », più 
utile ignorare. 

Simonetti si porta dietro un « aplomb », un suo stile 


personale che non abbandona mai. Garbato, cortese, 
di modi impeccabili, può essere bene l'amico del¬ 
le confidenze, delle conversazioni senza impennate, 
prive d’asprezjta; la boutade sempre pronta, la sto¬ 
riella intelligente, allusiva, piacevolmerite umoristica, 
non per questo meno graffiante. Lo chiamano anche 
« l'inglese », e questa volta l'aggettivo gli sta bene in¬ 
dosso. Conversatore amabile, di interessi molteplici, 
la sua capacità di affrontare un argomento o l'altro 
è talmente naturale che non si arriva mai, con lui, al 
« momento delle barzellette », al momento di « stan¬ 
ca », quando cioè non si ha più nulla da dire. 

Di barzellette ne conosce tante. Un archivio. Ma 
nella sua memoria funziona una specie di congegno, 
programmato per la selezione di quelle che meritano 
di essere ricordate e di quelle che non lo meritano. 
Simonetti è dell'opinione che la baiv.elletta non può 
costituire passaporto per spendere la volgarità. A 
volte la forma esprime anche il contenuto. E lui, Si¬ 
monetti, è precisamente il contrario di ciò che mostra 
di essere. Ma è nella sua natura « mostrarsi » il meno 
possibile. Profondo conoscitore della musica, compo¬ 
sitore, arrangiatore, direttore d’orchestra, è un ap¬ 
passionato del suo mestiere, entusiasta come un neo¬ 
fita. Non ha dubbi che, se oggi è quello che è e non 
quello che da ragazzo avrebbe voluto essere, non è 
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Il Camaleonda nella foto 
è un autentico del 1971 

Ne hanno tentato 32 riproduzioni. 

Col tempo Camaleonda aumenterà il proprio valore. 

Quanto varranno invece le sue 32 riproduzioni? 

eppure nel1974 qualcuno 
invece di investire 
in un Camaleonda autentico 
verrà convinto ad acquistare 
una delle sue tante riproduzioni... 
magari firmata 

Certo, questo non avverrà in uno dei negozi scelti della 
B&B ITALIA, Centri di Arredamento che trattano solo “pezzi 
autentici". 

Ma, altrove, non tutti sanno - o vogliono - riconoscere le cose 
autentiche. 

Mentre tutto si può firmare. Ma non è detto che valga. 

Perchè i “pezzi autentici" - gli originali che hanno ed aumentano 
il loro valore - li firma solo il tempo. 

Come il Sistema Camaleonda B&B ITALIA. 

Certo, per essere un “autentico " come il Sistema Camaleonda 
occorre possedere molti valori irripetibili. A cominciare 
dalToriginalità della propria concezione inventiva e costruttiva, 
fino alla particolarità delle proprie tecnologie. 

Occorre, inoltre, vivere al di fuori delle mode passeggere. 

Occorre, infine, una caratteristica: al contrario delle sue 
riproduzioni, l'originale non cambia continuamente. 

Fra 20 anni l'autentico Sistema Camaleonda sarà ancora identico. 

Per questo il Sistema Camaleonda è un investimento sicuro, 
destinato a chi ama e sa riconoscere le cose autentiche. 



Ogni Camaleonda originale è munito di Certificato di Autenticità 


scultura di Viclor Vasaraty, pesci in . 
ceramica Edilion Primavera 1930. Sistema 
Camaleonda datato 1971 (proprietà privata) 
disegnalo da Mario Bellini per la 



Uno degli ospiti che si alterneranno 
_nette sei puntate di « Non tocchiamo quel tasto»: 
Giorgio Gaslini, pianista e compositore di jazz 


M ^ Su questo 
pianista si può sparare 
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dovuto al caso. E' stato sempre lui a scegliere, anche 
sotto la spinta della necessità. Un’alternativa non gli 
e mai mancata. 

Da quando è tornato dal Brasile, dieci anni fa, è 
diventato uno dei personaggi più consueti e familiari 
della nostra televisione. Lui e il suo pianoforte, allo 
stesso modo che si potrebbe dire di un altro: lui e la 
sua pipa. Con il pianoforte Simonetti discorre, gioca, 
scherza, la ciò che vuole: è il suo interlocutore abi¬ 
tuale. Forse ha cessato da tempo di essere uno stru¬ 
mento per lui. Più semplicemente il pianoforte è la 
proiezione di lui stesso, la sua perfetta identità. 

Le « tavolette » musicali, racconti di note e parole, 
per cui Simonetti s'è guadagnato la simpatia di mi¬ 
lioni di spettatori, sono tutt’altro che « cosucce » fatte 
COSI per riempire spazi vuoti, per legare una « pre¬ 
senza » all'altra o per giusiiticare la sua partecipa¬ 
zione a uno spettacolo. E’, al contrario, ciò che si 
scorge immediatamente di uno sforzo, di un impegno 
che Simonetti conduce da anni per calamitare alla 
musica, a tutta la musica, quanta più gente possibile. 

« A livello di cultura musicale », dice, « siamo alla 
pari con il Ghana. Dovremmo fare tutti qualche cosa, 
ciascuno come può ». In questo senso è pKjssibile spie¬ 
gare Enrico Simonetti musicista-sp)ettacolo, show¬ 
man. piacevole intrattenitore. Dice che la sua può 
essere una via. Come può essere una via più ampia 
Non locchiaino uucl tasto , la trasmissione televisiva 
che Leo (Jlilosso e Gustavo Palazio hanno realizzato 
perché Simonetti potesse muovercisi completamente 
a suo agio. Un discorso aperto sulla musica tra il 
musicista e il pubblico. Perché « quel tasto »? Un giuo¬ 
co di paiole per intiudurre non solo il pianoforte e la 
sua tastiera, ma altro ancora di cui sfiesso e bene non 
parlare. « Be', quel tasto è meglio non toccarlo »: non 
si dice così? Rimane però uno spettacolo quasi esclu¬ 
sivamente musicale. 

« E' un’idea », dice Simonetti. « che coltivavo da 
tempo: il pianoforte come protagonista assoluto. Non 
c'è famiglia borghese nel nostro Paese che non ab¬ 
bia posseduto o non possieda un pianoforte ». Tutti 
abbiamo avuto o abbiamo ancora un vicino di casa 
che lo suona. Forte, naturalmente. Il prezzo del son¬ 
no. Uno strumento popolare, insomma. « E che lo sia 
veramente », dice ancora Simonetti. <• me ne sono ac¬ 
corto dal successo che hanno avuto le due mie ultime 
sigle televisive: // mio pianoforte e Per dirli ciao ». 

Il programma non consiste naturalmente in un si¬ 
gnore (e ve ne saranno tanti, tutti ugualmente famosi, 
esecutori di musica classica e di musica leggera, italia¬ 
ni e stranieri) che suona il pianoforte e un pianoforte 
che si lascia suonare; è più complesso, più divertente. 
Ha intenzioni oneste. Non sarà lo spettacolo ad adat¬ 
tarsi ai personaggi ma saranno al contrario i perso¬ 
naggi che dovranno adeguarsi allo spettacolo che ha 
un suo andamento, una sua direzione precisa. Dice 
Simonetti che lui. Chiosso e Palazio un obiettivo ce 
l’hanno: « obbligare » il pubblico, servendosi del mez¬ 
zo sorriso, della gag, delFamichevole ironia e delle 
pazze divagazioni di Giorgio Bracardi, ad ascoltare 
anche un genere di musica che altrimenti non ascol¬ 
terebbe mai, cioè quello che si colloca nella « palude » 
compresa tra la musica che si fa alla Scala e quella 
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-qualcosa che vale nel tempo! 


ISI 




Nello spettacolo di Chiosso e Palazio c’è posto •\* 
anche per un < enfant-prodige » della tastiera, 
il piccolo Enrico Fagnoni: eccolo con Valerla Fabrlzi 

Su questo 

pianista si può sparare 
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del Festival di Sanremo. « Noi raccogliamo c]ucsla mu¬ 
sica per presentarla in veste dignitosa, facendola ese¬ 
guire da una orchestra con cinquanta elementi. Non è 
musica per iniziati, ma nemmeno musica mercilicata, 
di consumo. In ogni caso e tanta ». 

« Negli Stati Uniti », aggiunge Simonetti, « ho vi¬ 
sto Bernstein presentare concerti importantissimi con 
estrema semplicità, con familiarità accattivante, nei 
modi e nelle parole. 11 pubblico, in una certa misura, 
si sentiva obbligato ad ascoltare. Da noi non c'è mai 
il volto amico, la persona che lunzioni da tramite 
tra la musica e la gente alla quale è destinata. E' il 
muro che il pubblico non si sente di abbattere. Ma se 
noi gli apriamo un pas.saggiu entra, ascolta, magari 
si diverte, c il giorno dopo va ad acciuistare un long- 
playing, e dopo un mese va al concerto ». 

Strumento multiforme, il pianolortc. Serissimo 
quando è a coda, meno impegnativo quando è verti¬ 
cale. Ma n(jn meno importante. Dice Simonetti che 
anche il pianoforte, se trattato alla leggera, e un ta¬ 
sto... che e « meglio TU)n toccare ». Oppure, tocchia¬ 
molo pure, ma con rispetto. 

Naturalmente è dilficile offrire musica in televi¬ 
sione. Musica e basta. Ci voleva lo spettacolo di con¬ 
torno. o. come chiarisce Chiosso, di sfondo. Forse che 
il vecchio « variété » non era tutto costruito sul piano¬ 
forte? E il cinema muto non era accompagnato dal 
pianoforte? Per mollo tempo il pianoforte ha sosti¬ 
tuito l'orchestra. E’ servito al concertista come al¬ 
l’uomo di spettacolo. Ora è approdato al cabaret. 
Non locchianto insin ripercorre questo cammino, 
lutt'mlero. Lammino musicale, si capisce. Gli spunti, 
le occasioni di spettacolo non mancano, « isole » che 
rendono piu godibile e stimolante il programma. 

« Ecco », dice Simonetti, « noi vorremmo che la 
gente ogni volta dicesse: " adesso chissà che cosa fa¬ 
ranno ". Provocare curiosità ». Rie e Gian, due comi¬ 
ci spettacolari, « commestibili », come dice Chiosso, 
al vecchio «variété» all'italiana dedicheranno una 
loro personale interpretazione. Tutte le settimane, per 
sei settimane di seguito. _ 

Altra «isola» (ma non tanto) è ^i()^~gio Bracardi . 
che tutti conoscono come voce radiolonlca e basta, t' 
quello che diceva « li pecuri » ad Allo gradimento. Al¬ 
la radio é facile scoprire delle voci. Trovata una chia¬ 
ve si può andare avanti per quindici anni di seguilo. 
Ma quanti sanno che Bracardi e soprattutto un bra¬ 
vissimo pianista, che ha sempre suonato il piano¬ 
forte ed ha peilino fatto il « tapeur ». il picchiatore 
di tasti, alla maniera di quei pianisti che ci hanno mo¬ 
strato con molto affetto i film western di John Ford, 
e sui quali, per educazione, non bisognerebbe mai 
sparare? Su Bracardi però si potrà sparare. Come si 
potrà sparare anche su Enrico Simonetti che, ollre- 
tutio, non se ne accorgerebbe, difeso com’è dalla sua 
imperturbabilità da stinge, dal suo « fair plav ». 

In questo programma Bracardi ha avuto lilialmente 
r« onore » di alcune canzonette scritte apposta per 
lui. Potrà sfogare interamente la sua carica di co¬ 
micità e la sua bravura di esecutore. 

« Io dico che sfonderà. La sostanza c’è ». Chiosso 
non ha dubbi. « Personalmente mi diverte un mon¬ 
do. Non vorrei apparire immodesto, ma diffieilmen- 
te mi sbaglio. Fred Buscaglione, c’è qualcuno che non 



vi da il vetro 
marrone 

conserva il vino come in cantina 


vi dà 150 anni 
di serietà 

Antica casa fondata nel 1825. 


vi dà soprattutto 
la qualità dei suoi 

VINI TIPICI 
REGIONALI 
















Lo spagnolo Juliàn Pacheco è fra i pittori * 
che dipingeranno in studio ispirali dalle musiche 
di Simoiietti. Accanto a Pacheco, Leo Chiosso 


Su questo 

pianista si può sparare 

lo ricorda? Sono sialo io a lirarlo iuoi i dalle secche ». 

Ma Chiosso ha condono per niano (come dice) an¬ 
che Simonclli nel lahirinlo dello spellacolo ilaliano, 
dieci anni la, Simonelli aveva un nole\ole passalo al¬ 
le spalle. Ma era un passalo « estero ». Una sua li a- 
smissioiie, in IJrasile, era durala ben 147 sellimane. 
S'era lallo conoscere ed appre/./aie aiiche negli Siali 
Unili. Ma non baslava. C hiirsso a\e\a capilo il suo 
dramma ( pei- modo di dire) e scrisse per lui Aiiilui- 
iiioci piano. Il sitliuire lui suonalo?, I.ci non si preoc¬ 
cupi. Prolagonisla, sempie, il pianoloilc. I-. Ha il pia- 
nolorle e il pubblico, il Iramile Simonclli. 

\on loi xliuono '"“1 non poteva non accor¬ 

dare ampio spazio al cabaret. .-M cabarci con la « C » 
maiuscola, per inicnticrci. A questo punto due nomi 
si imponevano: Cristiano c isabella, che lapprcscme- 
ranno relcrno discorso tra « lui » e « lei ». alla ma¬ 
niera ili l'eilei'. al limite cii>é del surrealismo. Unu>- 
rismo discreto, .sommesso, da «piano bar». Il piani)- 
lorte ritorna coniinuamenie. Ora nel ruolo di soste¬ 
gno del pover uomo senza idee, o.'-a in quello di ac¬ 
compagnatore deir« angelo a7.zurro », Marlene Dic- 
irich, dunque Liza Minnelli, e da noi Valeria Fabrizi, 
un'attrice che ha sempre latto di lutto, iaccndolo 
sempre bene, ma che non ha mai potuto realizzarsi 
completamente. Ora potrà. Potrà essere la primadon¬ 
na di uno spettacolo e cantare la canzone giusta, nel 
clima giusto, per un pubblico adatto. Dipenderà 
molto dagli autori e anche dal regista Stclano De 
Stelani. 

Ma lei, maestio Simonelli, è un pianista, uno 
sho\v-man o che cosa? 

« Ero un pianista. Lo sono molto meno oggi. Mi 
dedico alla composizione e all’orchestrazione. Il pia- 
nolorte e uno strumento che va suonato sempre. Cito 
Lisz.I. Diceva: se non studio un giorno me ne accor¬ 
go io. Se non studio due giorni se ne accoi'gono gli 
amici. Se non studio tre giorni se ne accorge il pub¬ 
blico ». Non loccliitiino quel tasto di pianisti che stu¬ 
diano tutti i giorni ne ospita mollissimi. Vanno dagli 
esecutori di musica classica a quelli di musica 
jazz e pop. Ci saranno alcuni pianisti che non siu: 
diano da più di tre giorni, ma che nello spellacOTÓ 
avranno una collocazione precisa. Nello Segurini, per 
esempio: e uno che riuscì a contrabbandare il jazz in 
Italia quando il lascismo l'avcva proibito. () Alberto 
Semprini. «Credo», dice Simonetli, «che le persone 
della mia età. assistendo allo spettacolo, si lulleran- 
no nel mare dei ricordi, mentre i giovani avranno 
modo di apprezzare la musica del passato ». 

Ma la parentesi forse più singolare deH'iniera tra¬ 
smissione è un esperimento, tentato per la prima vol¬ 
ta. Enrico Simonelli ha composto una .serie di brani 
originali per pianoforte e orchestra. Verranno eseguiti 
alla presenza di alcuni noli pittori i quali, su grandi 
« tele» di vetro trasparente, tradurranno in immagini 
pittoriche ciò che la musica ha suggerito loro: emo¬ 
zioni, sentimenti, reazioni. La telecamera li seguirà 
a mano a mano che l'opera pittorica prenderà loima, 
e il pubblico potrà cosi rendersi conti, ili quanto 
abbiano in comune la musica e lune lìguiativu. 

Giuseppe Bocconetti 

Non tocchiamo quel tasto va in ancia clonienica 5 mag¬ 
gio alle ore 21 sul Sec'undo Programma televisivo. 
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Qui sopra c a sinisira: 
gli alunni di quinta elementare 
della Scuola « Collotll » 
di Roma preparano la sigla 
della nuova trasmissione 
TV sotto la guida 
dell'Insegnante 
Maria Luisa Bigiaretti 


Entriamo 
con la TV nelle 
scuole 
per vedere come 
lavorano 
oggi i nostri 
ragazzi 
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«La scuola della ricerca>> 
affrontano i nuovi metodi 
d'insegnamento con gli occhi di 
coloro che nutrono dubbi sulla 
loro efficacia, tentando 
cosi di risolverne le perplessità 


di Teresa Buongiorno 


Roma, aprile 

P er un buon numero di ita¬ 
liani la dillerenza più ri¬ 
levante tra la scuola del¬ 
la loro infanzia e la scuo¬ 
la di oggi — quella dei 
figli — si riassume nella parola 
« ricerca ». E per molti la prima 
immagine che evoca questa parola 


e costituita da un quaderno zeppo 
di ritagli e compilato a ttiaim ilo- 
pu laboriosi i epe ri menti ili \ee- 
ehie riliste o piu semplieemente 
dopo una corsa in ''Hreria per 
raei|iiisto di uno dei tanti o(,.. ''li 
di «rieeiehc» prelabbi ieale che 
sono, per lo scolaro di oggi, lineilo 
che erano il « bigino » o il « bigna- 
mi » in un tempo in cui il sapere 
non andava elaborato personal¬ 
mente ma solo mandalo a me¬ 
moria. 

Che le ricerche le lacciaiio padri 
e madri, poi, anziché i Tigli. ni>n e 
cosa che capiti sempre, ma se ac- 
catle apre piohlemi angosciosi sia 
per chi non ha studialo sia per 
chi ha studiato in lult'alira ma¬ 
niera. Gli uni e gli altri comunque 
concoriliino nel sollevare duhbi ili 
fronte a un modo di sludiaie che 
appare loro troppo allegro e poco 
costrittivo. Chi ha studialo lamen¬ 
ta la disinvoltura con cui buona 
calligralia c corretta ortograha 
vengono messe in secondo piano: 
chi non ha studiato l.unenta che 
la scuola — ora che è di tutti — 
sia ben diversa da quella da cui 
a suo tempo fu esclu.so. Tutti fan¬ 
no fatica a dissociare lo studio 
dalTopprimcnte dovere, per un'ere¬ 
dità mentale dura a morire. 

Cosi e venuto in mente a ^Ito- 
rio Fiori lo (37 anni, programrnìsTn 
della TV) di varare una serie di 
trasmissioni televisive sulla scuoia 
di oggi, non tanto perche della scuo¬ 
la e della sperimeiitazione che in es¬ 
sa si sta conducendo non si parli 
abbastanza, quanto per alTroniare 
il problema dall’angolo visuale di 
coloro che sollevano perplessità 
ma non sono poi interessati a di¬ 
battiti troppo impegnativi. Ed ha 
pensato così di offrire a tutti l’oc¬ 
casione di passare qualche giorno 
tra i banchi della scuola, per far 
vivere loro un'esperienza che offra 
una possibilità di riflessione e di 
confronto. Tanto più che queste 

segue a pag. 126 










































il regalo per la festa della mamma 
è un cofanetto dì caramelle Sperlari 



tante buone caramelle... e il cofanetto resta 


intermarco • farner 





lo scelto da essi stessi, che agisse 
poi da fulcro per un discorso in¬ 
terdisciplinare o pter la conquista 
di una mentalità scientifica. 

Ogni puntata segue i ragazzi al 
lavoro per alcuni giorni. « Sono 
giorni qualsiasi », precisa Fiorito, 
« nel senso che sono veramente 
rappresentativi di ciò che fa ogni 
classe per tutti i giorni dell’an¬ 
no ». Tanto che alcune volte le 
riprese sono state iniziate nel bel 
mezzo di una ricerca ed altre volte 
è capitato di trovare impegnati i 
ragazzi in un lavoro difficilmente 


traducibile in immagini televisive. 
Come, ad esempio, quando sono 
andati in una scuola romana, la 
« Collodi », che era stata segnalata 
per alcune esperienze legate al- 
i'immagine e allo spettacolo, ed 
hanno trovato i ragazzi di V ele¬ 
mentare impegnati in una compli¬ 
cata indagine sul significato della 
parola « libertà ». Cosi è nata su 
due piedi — proposta dai ragazzi 
stessi — l'idea di affidare loro la 
preparazione della sigla della tra¬ 
smissione. Ma i ragazzi hanno vo¬ 
luto fare il lavoro da soli e si sono 


mantenuti « molto abbottonati », 
cosi per ora si sa solo che la sigla 
sarà costituita dai loro disegni, e 
niente più. A Castroncello, invece, 
frazione di Castiglion Fiorentino, 
in provincia di Are/Jto, i ragazzi 
di IV elementare erano immersi 
tra libri mastri, mappe catastali 
e libretti colonici, per una descri¬ 
zione della loro terra richiestagli 
dai loro corrispondenti di IV di 
Bertonico. 

Ltj corris[K)ndenza interscolasti- 
ca è infatti una delle novità del¬ 
l'attuale sperimentazione didatti¬ 
ca, e si è rivelata ottimo strumen¬ 
to per formare aH’espressione 
scritta attraverso l’elaborazione di 
un testo destinato ad esser letto 
da altri, e non più esercitazione 
fine a se stessa con l’unico scopo 
d’esser censurata dal maestro. Al¬ 
la corrispondenza inlerscolastica 
si uniscono in genere la redazione 
e la stampa di giornali e libri che 
verranno poi scambiati con i pro¬ 
pri corrispondenti. E la stampa 
viene effettuata con il limogralo, 
una sorta di ciclostile economico, 
il cui U.SO si lega alla pedagogia 
popolare del Irancese Célestin 
Freinet, convinto che ogni rinno¬ 
vamento della scuola possa venire 
solo dalla sperimentazione di chi, 
come i maestri, fa scuola lutti i 
giorni. Le indicazioni di Freinet, 
come quelle anglosassoni delle 
nuove matematiche, hanno dato 
l’avvio ad una sperimentazione 
tutta italiana che ha tra i suoi ri¬ 
sultati più interessanti la nascita 
in scuola di un teatro dei ragazzi 
in cui l’espressione scritta non è 
più l’unica a tenere il campo. 

A Ghedi, in provincia di Brescia, 
Fiorito (curatore del ciclo) e Gui¬ 
do Gianni (regista) hanno invece 
trovato i ragazzi alle prese con un 
fatto che li colpiva direttamente: 


Nelle foto di questa 
pagina, tre momenti 
del i'esposizione 
di matematica realizzata 
dagli alunni 
della Scuola media 
« Torquato Tasso » di 
Roma, sotto la guida 
delia professoressa 
Castelnuovo. 

Centotrenta ragazzi 
hanno spiegalo 
i principi fondamentali 
della matematica 
con il sussidio 
di modelli e cartelloni 
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trasmissioni andranno in onda al¬ 
le ore 13 (anzi, per l’esattezza, alle 
12,55) e troveranno una parte degli 
italiani a tavola, momento poco 
opportuno per un discorso siste¬ 
matico ma quanto mai adatto a 
coinvolgere piccoli e grandi su un 
problema di tutti. 

Il titolo della serie dovrebbe es¬ 
sere — secondo l’idea iniziale — 
Lm scuola della ricerca, proprio 
Ì5òr meiibre H flirs HCITa piaga. Il 
titolo, tuttavia, sembra non sia 
molto piaciuto alle diverse classi 
protagoniste dell’una o dell'altra 
puntata, le c]uali si sono riservate 
il diritto di scegliere esse stesse il 
titolo della puntata che le ri¬ 
guarda. 

Dopo un giro d’orizzonte sulla 
situazione della scuola italiana, 
una serie di colloqui con specia¬ 
listi diversi ( tra cui, ad esempio, 
Francesco Tonucci, ben nolo per le 
sue ricerche sul linguaggio dei bam¬ 
bini. e Gianni Rodaci, il nostro 
piu famoso scrittore per ragazzi, 
che si è sempre interessato alle 
nuove sperimentazioni didattiche) 
e una peregrinazione da una scuo¬ 
la all’altra, sono state scelte alcu¬ 
ne classi per effettuare le riprese 
filmate. Si tratta di classi impe¬ 
gnate sul momento nell’una o nel¬ 
l’altra ricerca, tali comunque da 
correggere definitivamente l’im¬ 
magine stereotipata di una ricer¬ 
ca libresca e portare tutti nel vivo 
di una ricerca fatta dai ragazzi 
in comune, attorno a un argomen- 


il taglio di cinque alberi nel cor¬ 
tile della scuola. I ragazzi non 
hanno preso per buone le spiega¬ 
zioni fornite loro — che gli alberi 
erano troppi e si ostacolavano 
nella crescita, e che andavano ta¬ 
gliati anche per far spazio ad un 
campo da gioco — c si .sono im¬ 
barcati nell’esame della situazio¬ 
ne. Hanno studiato lutto sui tigli 
(calcolando anche, tra l’altro, 
quanto ossigeno produce ogni me¬ 
tro quadralo di superficie di to¬ 
glie) e hanno misuralo il cortile 
per ricavarne una piantina in sca¬ 
la, con cui documentare la solu¬ 
zione alternativa da essi proposta. 
Ne è nato un libro, sempre limo- 
grafato, che raccoglie anche il car¬ 
teggio tra i ragazzi e le autorità 
locali. 

Che una « ricerca » poi sia possi¬ 
bile anche in prima elementare, 
con bambini alle prese con i rudi¬ 
menti della lettura e della scrittu¬ 
ra, lo vediamo proprio nella pun¬ 
tata iniziale del ciclo: ci porta nel¬ 
la prima di Vho di Piadena, che 
ha per maestro quel Mario Lodi 
che attraverso le sue pubblicazioni 
(da C’è speranza se questo accade 
al Vita a II paese sbagliato, am¬ 
bedue editi da Einaudi) ha spie¬ 
galo a noi tulli quali sono i pro¬ 
blemi che un maestro deve affron¬ 
tare dal primo giorno che entra in 
classe. Un’esperienza illuminante, 
quella di LckIì, che valeva davvero 
la pena di riprendere per farla ar¬ 
rivare anche a chi i libri non li leg¬ 
ge. Cosi seguiamo i bambini men¬ 
tre preparano i loro piccoli libri 
— nel corso di quest’anno ne han¬ 
no già limografati quaranta —; e 
non dimentichiamo che Lodi è an¬ 
che l’ideatore di quella Biblioteca 
di lavoro edita da Manzuoli che 
propone proprio tanti piccoli libri 
monografici come alternativa al 
tanto discusso libro di testo. 

Infine la lubrica non vuole igno¬ 
rare i problemi delle medie infe¬ 
riori e incomincia con l’offrire ai 
telespettatori una delle esperienze 
pili interessanti che siano state 
condotte in Italia, quella di Emma 
Castelnuovo, insegnante di mate¬ 
matica al « Tasso » di Roma. Pre¬ 
mio Accademia dei Lincei 1P64 per 
un volume su La didattica della 
iiiatcìiiuiica. Per gli allievi della Ca- 
stclnuovo la matematica è una af¬ 
fascinante avventura: sono essi 
stessi che spesso inventano le ap¬ 
parecchiature per le dimostrazioni 
matematiche, ed alcuni hanno fat¬ 
to, proprio tra i banchi della scuo¬ 
la, interessanti scoperte scientifi¬ 
che, Ogni anno questi ragitzzi lati¬ 
no una loro « esposizione di ma¬ 
tematica » e l’ultima ha avuto luo¬ 
go, a Roma, ai primi di aprile. In 
diverse aule i ragazzi hanno tenuto 
le loro lezioni, secondo un pro¬ 
gramma che andava dal teorema 
di Pitagora alla formula di Eu- 
lone, dalle leggi di accrescimento 
ai grafi di flusso per una matema¬ 
tica da ingegneri, E gli adulti han¬ 
no per la prima volta compreso 
cose che mai avevano digelilo ne¬ 
gli anni della loro scuola. 

Per otto settimane, insomma, 
con La scuola della ricerca po¬ 
tremo entrare tra i banchi di una 
scuola che non è più quella della 
nostra infanzia. E potremo final¬ 
mente dissociare la parola « ricer¬ 
ca » dal grosso quaderno pieno di 
ritagli, per interpretarla come un 
lavoro comune tendente a vagliare 
criticamente le informazioni rice¬ 
vute, a costruire un sapere in con¬ 
tinua crescita, eliminata ogni com¬ 
petitività in favore di una costrut¬ 
tiva collaborazione. 

Teresa Buongiorno 


La scuola della ricerca va in onda 
venerdì IO maggio alle 12,55 sul bla- 
zionale TV. 










Lotus ha una esclusiva forma anatomica (assottigliata 
davanti e dietro) Per questo fa corpo con te e non si vede mai. 

Lotus è sicuro, confortevole perché è in pura ovatta di cel¬ 
lulosa vergine, discretamente profumato, con sacchetti di servizio. 
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se riposi male 
sciupi un terzo 
delia tua vita 





Riposi 8 ore al giorno, un terzo della tua vita. Permaflex difende il tuo riposo, Permaflex è famoso 
perchè ha una tradizione di qualità, è diverso, è perfetto. La particolare struttura equilibrata di nrolle 
In acciaio rivestita con isolante Elax si adatta al corpo sostenendo perfettamente la colonna vertebrale. 



posizione dannosa Permaflex posizione perfetta 


EQUILIBRATO le particolari molle in acciaio 
temperato hanno la elasticità equilibrata e 
si adattano al corpo sostenendo perfetta¬ 
mente la colonna vertebrale. RILASSANTE 
è l'unico materasso a molle con due strati 
di Elax. l'isolante che determina il giusto 
morhido CLIMATIZZATO, ha un lato di 
soffice calda lana per l'inverno e l'altro di 


fresco cotton-felt per I estate AERATO ha 
speciali aeratoti per il necessario ricambio 
dell'aria all interno del materasso INDE¬ 
FORMABILE la collaudata struttura lo rende 
indeformabile, il letto sarà sempre perfetto 
e ordinato ELEGANTE bellissimi tessuti, 
forti e resistentissimi • anche dopo anni 
sono sempre come nuovi GARANTITO un 


certificato di garanzia accompagna ogni 
materasso Permaflex garantito per tanti, 
tanti anni 

Ecco come Permaflex difende il tuo riposo 
Permaflex è venduto solo dai RIVENDITORI 
AUTORIZZATI, negozi di fiducia e serietà 
Gli indirizzi sono nelle pagine gialle alla 
voce "materassi a molle 
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Una inchiesta della 
rubrica TV ^^rj ^Ung» sul 
rapporto donna - sporf 


di Giancarlo Summonte 


Ruma, aprile 

A nche Ira le donne c’è un 
Gigi Riva. E un Rivera, 
un Bcneili, un Pacchet¬ 
ti. Pcr>ino un Pele. Per 
gli iniziati del calcio 
femminile le giocatrici piu brave, 
epigone in gonnella (.si la per di¬ 
re) dei più famosi assi del cam- 
pioiiaiu, hanno cognomi diversi 
ma uguali attùudini tecniche. 

Gigi Riva è Betty Vij; notto , ven¬ 
tenne ala sinistra dèfla GaTnma 3 
di Padova, squadra che detiene lo 
scudetto. Il tiro della Vignotio, 
dicono, non perdona: come il Gi¬ 
gi nazionale, la Vignotto ha il liu¬ 
to medianico del goal. Gianni Ri¬ 
vera ha le sembianze d R^ssiinia 
Giialdj, 22 anni, rallinata mezz'ala 
dei cair.pioni, dotatissima nel drib¬ 
bling. La faticatrice, il Romeo Be- 
netti della situazione, è invece Lu¬ 
ciana Meles, una ventiduenne di 
Piacenza che gioca nelle (ile della 
Lubiam Lazio, attuale capolista 
del campionato. Poi c'è dWama 
Furlotti . anch’es.sa della Lubiam, 
un terzino sinistro che ha lo stile 
di Giacinto Pacchetti: per la sua 
calma e la visione di gioco, le 
compagne di squadra e i dirigenti 
la chiamano « professore », il che 
non succede ancora al terzino del- 
l'inter. Il portiere più spericola¬ 
to, tanto da meritarsi l'appella¬ 
tivo di Ghezzi (che fu il guardia¬ 
no «kamikaze» dell'lnter), è la 
minuscola t ghtrizia Carocci , quin¬ 
dicenne stutTentessa delle magi¬ 
strali. Ma sua maestà Pelè, e non 
certo per il colore della pelle, è 
straniera: la bianchissima gioca- 
trice inglese (Porotea Casse l, detta 
« Dtjtt », un ceniravantj di vcMit’arni 
tutto pepe, imprevedibile, funarii 
segue a pag. ISO 


Studentesse nel 
Centro-Sud, operaie 
a! Nord: vediamo 
chi sono le giocatrici 
più brave. L'unica 
sposata è lo stoppar 
della Lubiam Lazio. 

L'allenatore della 
Nazionale? Amedei. 
Ma non c'è solo 
// football femminile 


Angela Fallacara, « stopper » della Lubiam Lazio, 1] giorno del suo ma- 
trlmvsnio con Salvino Fols, istruttore di judo delle Fiamme Gialle. Alla 
destra degli sposi sono Bruno Valbonesl, presidente della Lubiam Lazio 
e vicepres’dente del Comitato gare, e l'allenatore Guido Klein, ex gioca¬ 
tore del Cagliari e del Modena. In alto. Angela Fallacara in piena 
azione. Ha ventun anni ed è iscritta al primo anno di Statistica 


Anche 
il calcio 
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Anche 
il calcio 
ha 
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Alcune giocatiici 
della Lubiam Lazio 
in allenamento 
e negli spogliatoi 
dopo una partita. 

La squadra 
è attualmente 
al comando del 
campionato di serie A. 
Nella foto in alto, 
la « straniera > 
della Lubiam, 

Dorotea Cassel detta 
« Dott », centravanti 
di vent’annl, 
assai dotata di tiro 
e dribbling 


Le donne e lo sport 

In Italia sono più di 150.000 le donne che si dedicano allo 
sport agonistico. Le più numerose sono quelle dell’atletica leggera, 
seguile dalla pesca sportiva, dal basket, dalla pallavolo e dal 
calcio. 

Ecco il numero arrotondato delle tesserate alle federazioni 
sportive: 

Atletica leggera 28.000; pesca sportiva 23.000; basket 21.000; pal¬ 
lavolo 20JOO; calcio 14.000; tennis 7800; ginnastica 7700; nuoto 
7500; Judo 7000; pattinaggio 3700; tiro a segno 3200; canoa 2600; 
ciclismo 2500; golf 2000; equitazione'600; hockey su prato 600. 
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boia, autrice di goal sensazionali 
e punto di forza del calcio roma¬ 
no. L’inglese Dott non è la sola 
straniera a giocare nel campiona¬ 
to italiano: ci sono due svizzere 
nella Falchi Astro di M<mtecatini, 
il mediano di spinta Madcleii^e 
Boll e il centravanti jCat y Moser; 
là Tedesca J^onika K amer .~atrag'- 
cante, e la finlandese ^alro, me¬ 
diano di spinta, entrambe appar¬ 
tenenti all’Alaska di Lecce; ed una 
danese, 3:biij Pedersen. mezz’ala 
che viene Ha Copena^en. 

Mediano di spinta, centrocam¬ 
pista, stopper, attaccante: ma le 
donne scherzano o fanno sul se¬ 
rio? E il loro campionato dove si 
svolge, se quasi nessuno ne ha 
mai sentito parlare? Bruno Val- 
bonesi, presidente della T5ihi.-ìm 
Lazio , vicepresidente del Comita¬ 
to gare, 37 anni, un autentico mis¬ 
sionario del calcio femminile, col¬ 
ma con energia l'imperdonabile 
lacuna. « Il calcio femminile », ci 
dice, « è una cosa estremamente 
seria. Ultimamente, per rincontro 
con la squadra campione, la Gam¬ 
ma 3, al vecchio " Appiani " di 
Padova, un terreno perfettamente 
erboso e l'aria un po’ civettuola 
dei vecchi, suggestivi campi di 
provincia, c’erano 8600 spettatori 
paganti per un incasso di 16 mi¬ 
lioni ». Così questo microcosmo 
che è il calcio femminile assume 
a poco a poco una sua dimensione 
nelle parole appassionate del di¬ 
rigente, titolare di un avviato ne¬ 
gozio di abbigliamento, che pas¬ 
sa il suo tempo sui campi di cal¬ 
cio ed accompagna personalmen¬ 
te la squadra su e giù per l’Italia, 
da Torino a Lecce. 

Le donne — apprendiamo — 
non solo giocano come gli uomini 
e si dispongono tatticamente nel¬ 
lo stesso modo, lo stopper e il 
libero, il centrocampista e l’ala 
tornante, termini mutuati dal cal¬ 
cio tradizionale e rigorosamente 
rispettati dalle squadre femmini¬ 
li, ma dispongono della stessa ca¬ 
pacità tecnica individuale di base 
che costituisce la prerogativa dei 
giocatori più celebri, il talismano 
della loro popolarità. Certamente, 
se osservasse le serpentine del- 
l’inglesina Dorotea Cassel, i tiri 
fulminanti di Betty Vignotto, gli 
stop a mezz’aria di Assunta Guai- 
di, i chilometri che Luciana Meles 
percorre durante una partita (80 
minuti invece dei 90 delle gare 
maschili, ma pallone, porte e cam¬ 
po regolamentari), il grande pub¬ 
blico resterebbe sbalordito, ab¬ 
bandonando antichi pregiudizi cir¬ 
ca le attività poco congeniali al 
sesso debole. 

In pratica non v’ò disciplina 
agonistica negata alla donna, sal¬ 
vo pochissime, sconsigliabili so¬ 
prattutto per motivi estetici, qua¬ 
li il pugilato e la lotta libera (nel¬ 
l’atletica l’asta e il martello). Il 
calcio si è affrancato da certo 
scetticismo, certa curiosità un po' 
morbosa con cui venivano giudi¬ 
cati gli atteggiamenti femminili 
nello sport. Anche in questo cam¬ 
po la donna si è notevolmente 
emancipata: e proprio il calcio è 
in grado di presentarci una con¬ 
dizione affatto diversa rispetto ad 
appena qualche anno fa, allorché 
una partita fra protagoniste in 
gonnella interessava solo in rap¬ 
porto alla sua originalità. 

Stralciamo a caso il brano su 
una gara di campionato, com’è 
apparso il 9 aprile scorso in un 


quotidiano sportivo: « Da segna¬ 
lare lo splendido goal con il qua¬ 
le la Lubiam ha sbloccato il risul¬ 
tato a Pordenone: cross di Lucia¬ 
na Meles per la sorella Tiziana 
che aggancia al volo, effettua di 
destro un pallonetto per scaval¬ 
care un’avversaria, raccoglie di si¬ 
nistro e lancia immediatamente 
verso Elena Dell’Uomo che, in 
corsa, insacca imparabilmente. Un 
goal-gioiello ». Sembra il Brasile. 

Del mpporto donna-sport il re¬ 
gista ^^tonio Moretti^si occuperà 
nella rOlfrica televisiva tJfihbliii^ 
(curata da Maurizio Barend.son e 
Paolo Valenti) con un’inchiesta 
che prenderà le mosse proprio 
dal fenomeno del calcio femmi¬ 
nile. .Moretti, che si dedica gene¬ 
ralmente alla prosa e alla rivista, 
si accosta allo sport solo saltua¬ 
riamente per coglierne gli aspetti 
meno banali. Di lui ricordiamo 
una divertente carrellata fra il 
pubblico di Fuorigrotta durante 
un incontro fra Napoli e Fioren¬ 
tina (con la « candid camera » in¬ 
tenta a frugare indiscreta in quel¬ 
la platea estremamente composi¬ 
ta e pittoresca), ed una esempla¬ 
re analisi, suggerita dal derby Ge- 
noa-Sampdoria, della crisi di una 
città che tanto ha dato al calcio 
(Dalla Lanterna al fanalino). Ora 
Moretti propone alcuni clamorosi 
esempi di donne-campioni: Tizia¬ 
na Sozzi, la prima donna-lanti- 
no a San Siro; la primatista del¬ 
l’ora di ciclismo. Mary Cressari; 
la longevità sportiva della ten¬ 
nista Lea Pericoli (protagonista, 
tra l’altro, di un episodio della 
serie TV Nucleo centrale investi¬ 
gativo). 

Il caso pjy singolare è l’ultimo, 
quello di Leila Lombardi, la don¬ 
na pilota di Frugarolo, un paesi¬ 
no della provincia di Alessandria, 
dove \ ive col padre macellaio e 
la madre: la Lombardi è addirit¬ 
tura pilota automobilistico di for¬ 
mula 1 ed ha corso recentemente 
sul proibitivo circuito inglese di 
Brands Match con i Fittipaldi, gli 
Ickx, i Regazzoni, classificandosi 
quattordicesima. La Lombardi 
dà una convincente dimostrazio 
ne della disponibilità della donna 
verso gli sport motoristici più 
diffìcili ed impegnativi. In questa 
rassegna meriterebbe di entrare 
^che la diciannovenne negra 
Ejiith Brigitha. considerata oggi 
la più forte nuotatrice del mon¬ 
do. La Brigitha, che è nata a Cu- 
ra<;ao ed è cittadina olandese, fu 
alle Olimpiadi di Monaco la pri¬ 
ma atleta di colore ad ottenere 
tre piazzamenti nelle finali: ora, 
conquistando ad Amsterdam il 
primato mondiale ufficioso dei 100 
stile libero (la vasca era di 25 
metri), essa smentisce la teoria, 
largamente diffusa anche fra i tec¬ 
nici più accreditati, secondo la 
quale i negri, per il loro maggio¬ 
re peso specifico, non possono ec¬ 
cellere in acqua. 

La seconda parte dell’inchiesta 
televisiva di Moretti riguarderà 
la donna tifosa dello sport: la 
spettatrice raffinata che s’intende 
d’ippica e segue disincantata la 
corsa al binocolo, con la fredda 
impassibilità di un vecchio am¬ 
miraglio che scruta il mare, e la 
spettatrice violenta, disinibita, de¬ 
gli stadi di calcio e dei bordi ring. 
Una sintesi caratteriale che invol¬ 
ge i momenti più acuti di un fem¬ 
minismo definitivamente disanco¬ 
ratosi dal retaggio del passato. 

segue a pag. 132 













Non stupitevi... niente è impossibile per un grande amaro. 

Per certi uomini ogni scelta è importante, anche fa sempre bene perché a base di erbe naturali, 

quella di un amaro. Ve lo conferma anche il signore qui ritratto, noto 

Per questo scelgono Ramazzotti, il grande degli amari, sosia di un importante uomo politico. 

Il primo Amaro dal 1815, in Italia e nel mondo. Del resto... chi può dire che anche "quello vero" non 

L’unico Amaro che, soprattutto dopo i pasti, se ne beva un goccetto, di tanto in tanto? 

Un Ramazzotti fa sempre bene.Gradevolmente. 
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anche quando 
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Richiedete il catalogo dei trapani e di tutti gli accessori a; 


trapani AEG 
a percussione e a rotazione 
con la più completa 
gamma di accessori 
per qualsiasi esigenza 
daH'hobby ai lavori più complessi 


Chi se ne intende usa AEG. 
Infatti la maggior parte 
dei clienti AEG 
sono artigiani veri, 
quelli che non possono 
permettersi 
il lusso di sbagliare 


e una cosa 

si fa per hobby 


Xll waAA,e, 


Anche il calcio 
ha i suoi angeli 
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Per tornare al calcio femmini¬ 
le, il rapporto donna-sport appa¬ 
re decisamente incoraggiante. An¬ 
che se l’età media della calciatri¬ 
ce, intorno ai 19 anni, è più anti¬ 
cipata rispetto a quella degli uo¬ 
mini (una donna comincia prima 
ma difliciimcnte gioca dopo i tren- 
t’anni), le calciatrici di oggi van¬ 
tano una notevole preparazione 
fisica: Luciana Meles pratica altri 
sei o sette sport, è stata prima¬ 
tista di getto del peso, di lancio 
del giavellotto ed è cintura nera 
di judo, II dan. il che significa 
che è fra le pochissime campit> 
nesse del genere in Italia. Ogni 
sabato tre ragazze — Luciana e 
Tiziana Meles e Rosa Rocca — 
partono da Piacenza in macchina 
e raggiungono Roma o le altre 
città dove è impegnata la Lubiam. 
Non esistono qui i favolosi gua¬ 
dagni dei calciatori (si parla di 
un rimborso spese che non supe¬ 
ra le centomila lire mensili; solo 
alcune sono pagate di più). Ma, 
come accade nelle grandi squa¬ 
dre, le donne godono di una assi- 
sten7.a perfetta: viaggiano con il 
pullman della società e in aereo, 
hanno il medico, il massaggiato- 
re. rallenatore. Quello della Lu¬ 
biam Lazio è Guido Klein, e.x gio¬ 
catore del Cagliari e del Modena: 
quello della Juventus è Korosto- 
lev, l'ala sinistra boema che gio¬ 
cò anni fa in tandem con Vycpa- 


lek, attuale allenatore dei campio¬ 
ni. Insomma anche per le don¬ 
ne è finito il tempo dei panini im¬ 
bottiti. Del resto il calcio femmi¬ 
nile è strutturato in Europa co¬ 
me c]uello maschile. In Germania 
le iscritte sono 114 mila per 2 
mila squadre, quasi tutte nella 
Repubblica Democratica; in Ce¬ 
coslovacchia sono 70 mila. In Ita¬ 
lia le squadre federale sono 600 
e le giocatrici tesserate 14 mila. 
Il campionato ha una serie A na¬ 
zionale (con girone unico a 12 
squadre), una serie A interregi(> 
naie e vari campionati regionali. 
La serie maggiore è cominciata 
il 10 marzo e terminerà il 30 ot¬ 
tobre, con una sosta nel mese di 
agosto, ciuando i campi vengono 
seminati. 

Esiste un regolamento del cal¬ 
cio femminile curato dalTUEFA. 
cioè dalla Federazione europea. 
Ma mentre quasi tutti i Paesi so¬ 
no affiliati a questo organismo 
l’Italia, pur vantando nella per¬ 
sona del doti. Artemio Franchi il 
presidente deH’lJEFA, non ha an¬ 
cora riconosciuto ufficialmente il 
calcio femminile, nonostante una 
base così qualificata e dirigenti 
cosi entusiasti (presidente è l’av¬ 
vocato Giovanni Trabucco, roma¬ 
no; vicepresidenti l’avv. Augusto 
Santaniello, napoletano, direttore 
dell’Upim, e Teresio Signoretto, 
un industriale di Torino; consu¬ 
lente federale Alberto Valentini. 


ben noto nel mondo del cal¬ 
cio, soprannominato « Richelieu » 
per le sue doti diplomatiche; se¬ 
gretario generale Alfonso Ricciar¬ 
di, ex portiere del Bari). La Fe¬ 
derazione italiana, o più precisa- 
mente la F.F.U.G.C. (Federazione 
Femminile Unificata Gioco Calcio), 
intrattiene tuttavia normali rela¬ 
zioni con le altre con.sorelle: la 
Nazionale è allenata nientemeno 
che da Amedeo Amadei, il famo¬ 
so ex centravanti della Roma e 
deU’Inter, nolo ai tempi d'oio co¬ 
me il « fomaretto di Frascati ». 

Alla base di questo mancato ri¬ 
conoscimento ulficiale sono l'estre¬ 
ma cautela di Franchi e un certo 
atteggiamento di diffidenza, piti ac¬ 
centuato nella capitale. Mentre 
Gaetano Anzalonc, presidente del¬ 
la Roma, e Umberto Lenzini, pre¬ 
sidente della Lazio, non hanno 
mai risposto agli inviti della Lu¬ 
biam, che pure è l’unica compa¬ 
gine di Roma in serie A, porta i 
coloii della Lazio e capeggia at¬ 
tualmente la classifica, a Torino 
le ragazze della Juventus sono 
.seguile con interesse dal club 
bianconero: Tanno scorso tutta la 
squadra maschile si recò a Gen- 
zano ad incitare le calciatrici con¬ 
tro la Lubiam, e Vycpalek fu sor¬ 
preso a fare il tifo per il vecchio 
amico Korostolev. Il trasferimen¬ 
to della Juventus nei Castelli ro¬ 
mani fu significativo, essendo il 
giorno successivo i campioni im¬ 
pegnati in un delicato confronto 
all’Olimpico con la Lazio che 
avrebbe potuto decidere dello scu¬ 
detto. In Danimarca, in Spagna 
e in Jugoslavia la nostra Nazi(> 
naie è stata ripresa dalla televi¬ 
sione in diretta e a colori: in Ita¬ 


lia c’è tuttora difficoltà a reperire 
i campi di gioco. 

Ciò che diversifica profonda¬ 
mente da noi la calciatrice dal 
calciatore è il suo modo di vive¬ 
re. In maggior parte studentes.se 
al Centro-Sud e operaie al Nord, 
le donne hanno quasi tutte un’at¬ 
tività: la famosa Vignotto è di¬ 
plomata in ragioneria, la Gualdi 
è operaia in una fabbrica di lam- 
padai'i, la Meles è impiegala d’a¬ 
zienda, Giovanna Corbino è infer¬ 
miera all’ospedale psichiatrico 
provinciale di Guidonia, Stefania 
Cristofanelli fa l’autista dei bus 
scolastici. Ci .sono anche una denti¬ 
sta (Maria Grazia Gerwien, 23 anni, 
genovese che gioca nel Piacenza) 
e una lunz.ionarìa del Ministero 
della Difesa (Maria Teresa Car¬ 
tolari, ragioniera, 27 anni). Molte 
di loro sono fidanzate e la fami¬ 
glia le segue nelle trasferte ma 
non viaggia mai con loro. La .sola 
giocatrice sposata è Angela Fal¬ 
lacara, stopper della Lubiam La¬ 
zio, unitasi in matrimonio que¬ 
st’anno con Salvino Fois, istrut¬ 
tore di indo delle Fiamme Gialle. 
La Fallacara, iscritta al primo 
anno di Statistica, ha ventun anni. 
Il giorno delle nozze, il 16 feb¬ 
braio, tutte le compagne di squa¬ 
dra erano intorno all'altare della 
Chiesa di San Giovanni a Porta 
Latina. Angela parti subito dopo 
in viaggio di nozze: ma la dome¬ 
nica successiva era di nuovo in 
campo. 

Giancarlo Summonte 


Dribbling va itt onda sabato 11 mag¬ 
gio alle 19 sul Secondo Programma 
televisivo. 
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Candy ha vinto la tua guerra 
contro le pentole salvando i bicchieri! 



Lavastoviglie Candy, le uniche 



con spruzzatori differenziati per lavare enei^icamente 
le pentole e delicatamente bicchieri e piatti. 

Tu sai quanta energia ci vuole per pulire le pentole, e quanta delicatezza si deve usare con 
i bicchieri! È per questo che la Candy ha ideato, per le sue lavastoviglie, 
gli spruzzatori dilTerenziati. 

Un sistema esclusivo Candy per avere due diversi tipi di lavaggio: .■» 

1) l•vaggio energico 2) lavaggio delicato 

delle pentole, con bicchieri e stoviglie, 

speciali spruzzatori rossi, con spruzzatori, y 

~ sotto, a getto energico. sopra, a getto delicato. 


Elettrodomestici coordinati da arredamento: 

lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, cucine, condizionatori 


I tuoi desideri sono le nostre idea 





«A tavola alle 7»: nella gara 
gastronomica TV si confrontano, 
sul terreno della costoletta, 

Ingrid Schoeller e Orietta Berti 


Ha gara 

Il principe 


dei banchetti 


di Donata Gianeri 


Torino, aprile 

fi filmoni storici è di ri¬ 
gore. Si traiti di Trimal- 
cione o di Enrico Vili, 
del Re Sole o di Riccar¬ 
do Cuor di Leone, il 
grande protagonista del banchetto 
è .sempre lui, il maiale. Nudo, ro- 
.seo, attonito, disteso su un vassoio 


d’argento con in bocca la mela o 
un rametto d'alloro, il maialino di 
latte esprime da sempre l’opulen¬ 
za di una mensa. Fa scena, come 
dicono i coreografi. E se si raccon¬ 
ta di pasti pantagruelici, di co¬ 
struzioni funamboliche eseguite 
da celebri cuochi la base, il ful¬ 
cro è sempre lui. il maiale. Ec¬ 
covi, come esempio, la descrizione 
d’una pietanzina ad opera di Fabio 
Tombari; «Arriva in tavola una 
comunissima oliva della Valtellina, 


dentro cui funge da elettrone un 
minuscolo cappero avvolto in un 
filettino d'acciuga. Un cibo pura¬ 
mente vegetariano, senonché l'oli¬ 
va era stata ficcata nel pancino 
d'iin tordo che, cacciato a sua vol¬ 
ta nell’interno d’una beccaccia ben 
fasciata da quattro fette di pro¬ 
sciutto, trovatasi in.serito dentro 
una lepre, la tinaie non avrebbe 
mai e poi mai pensato, nonostante 
i tartufi, che lutto facesse da ani¬ 
ma. fodera e ripieno a un grosso 


maiale rosolalo in porchetta ». E’ 
questa, per il maiale, la morte piu 
gloriosa e appariscente, che gli per¬ 
mette tli comparire, lardoso e in¬ 
tegro. nelle sue rosee spoglie; l’al¬ 
tra, piu anonima ma altrettanto 
saporita, lo trasumana (si fa per 
dire) in salanti e zamponi, pro 
sciutti e cacciatorini, che vengono 
appesi al solilito perché possano, 
tlolcemente, stagionare. 

Povero porco! Guardato con in¬ 
segne a pati. lìà 



Questa 

settunana 


Concorrenti: ingrid Schoeller prepara le « Costolette di maiale alla siciliana • e Orietta 
Berti presenta le « Costolette di maiale alla umbra ». 

Giuria: Angela Ricci (trattoria Savona), Rocco Di Falco (ristorante • Pesce d'Oro •) e 
Giovanni Fenini (ristorante Da Berti). In cantina: Gianni Basso. 



Costolette di maiale alla siciliano 


6 costolette di maiale di 150 grammi l’una; 4 spicchi d’aglio; 
30 grammi di prezzemolo; 100 grammi di formaggio peco¬ 
rino; 2 uova sbattute; 100 grammi di pangrattato; aceto di 
vino rosso; olio d’oliva; sale e pepe nero. 

Esecuzione 

Tritare l'aglio col prezzemolo e mescolarli al pecorino grat¬ 
tugiato. Battere le costolette col batticarne; spuntarne le 
ossa, togliere la pelle e i nervi; metterle in una fondina e 
ricoprirle di aceto; farle marinare per un'ora, rivoltandole 
qualche volta; sgocciolarle e asciugarle leggermente con 
un panno; passarle una alla volta nell'uovo battuto; rico¬ 
prirle col composto di aglio, prezzemolo e formaggio; con¬ 
dirle con sale e pepe e impanarle. Friggerle in abbondante 
olio e servirle ben calde. 


Ingredienti 


Costolette di maiale alla umbra 

Ingredienti 

6 costolette di maiale di 150 grammi l’una; 70 grammi d’olio 
d’oliva; 1 cucchiaino di cipolla; 1 spicchio d’aglio; 1 deci¬ 
litro di vino bianco; qualche cucchiaio di brodo; 2 cuc¬ 
chiai di cetriolini sott’aceto; farina; 30 grammi di burro; 
sale e pepe nero. 

Esecuzione 

Battere le costolette col batticarne, spuntarne le ossa, to¬ 
gliere le pelli e i nervi e condirle con sale e pepe; infari¬ 
narle e metterle in una padella dove soffrigge l'olio. Farle 
cuocere a calore vivo 3 minuti per parte; abbassare la 
fiamma e continuare la cottura 10-12 minuti rivoltandole 
ogni tanto. Sgocciolarle e tenerle al caldo. Mescolare nel 
fondo di cottura la cipolla tritata e lo spicchio d'aglio 
schiacciato, versarvi il vino e un paio di cucchiai di brodo 
e far ridurre il liquido di tre quarti; completare la salsa con 
il burro a piccoli pezzi e con i cetrioli tritati. Versare il 













Tortabella Pàndea 

piu morbida e piu fragrante, alla maniera casalinga 


j 

i 


Tortabella te lo garantisce; la ricetta è 
squisitamente casalinga. Nella scatola trovi 
gli stessi ingredienti che useresti tu, se tu 
avessi la certezza di trovare proprio quel 
fior di farina, il granellato di zucchero 
perfetto per decorarla... Torta bella 
te lo garantisce: il dosaggio è preciso, 
la miscelazione profonda. Tu sai quanto 
conta per una buona riuscita, vero? 

Guarda, trovi tutto nella scatola, fino al 
centrino per presentare bene il tuo dolce. 
Qualcosa però devi mettercela tu; la voglia 
di preparare un dolce buono che fa 
allegria, un po’ di latte e un tuorlo 



perchè devono essere proprio di giornata. 
Prova una Tortabella, vorrai provare le 
altre; al cacao, crostata di ciliege, 
crostata di prugne, margherita. 


Tortabella Pàndea sceglie bontà di ingredienti,perfezione di dosi 
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Luigi \'crunclli (u destra) e Ave \inchi alle prese 
con gli Insaccati: ne esistono varietà che soltanto I raffinati 
conoscono. Nella foto in alto le due concorrenti 
ai fornelli, Ingrid Schoeiler e Orietta Berti 


Il principe 
dei banchetti 
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teresse solo dai gourmandes che 
soppesandolo con occhi simili a 
bilance lo dividono mentalmente 
in quarti anteriori e posteriori, lo 
trasformano in chili di culatello, 
chilometri di salsiccia, cullane di 
cotechini. Come animale, parlando¬ 
ne da vivo, non può certo suscitare 
simpatie: è brutto, sgradevole, ha 
lo sguardo porcino, la zampa sgra¬ 
ziata, l'orecchia pelosa, tutti diletti 
che danno fastidio anche nei co¬ 
muni mortali. La sua fama, come 
quella dei poeti d'un tempo, è sem¬ 
pre postuma. E, fatta eccezione 
per i seguaci di Maometto (i quali, 
non avendolo mai assaggiato, non 
sanno quello che perdono), univer¬ 
sale. Dicono i toscani: « Platone è 
come i’ porco, gli è tutto bono! ». 
Dicono gli emiliani: « Il maiale è 
come ì’Aida, non c’è nulla da but¬ 
tar via! ». Però gli autentici esti¬ 
matori del maiale sono i tedeschi. 
Ingurgitano a ruota libera quintali 
di salsicce, Wurstel, coliche anne¬ 
gate nella sugna; e, se si e.scludono 
zanne e unghietti, del porco divo¬ 
rano tutto, compreso il codino a 
ricciolo che è. pare, una vera ghiot¬ 
toneria. 

In Italia, siamo più solìstici: il 
maiale ci va, ma .soprattutto insac¬ 
cato. La carne di maiale meno e 
soltanto se magra. In omaggio a 
questi gusti sono sorti appositi al¬ 
levamenti di maiali magri — con 
lìancu stretto e slanciato da man- 
nequins — o maiali da carne, ac¬ 
canto a cui sussìstono quelli di 
maiali grassi, maiali felici senza 
problemi di lìnea, che grufolano 
in allevamenti-modello dai nomi 
poetici (Raggio di sole. Stella al¬ 
pina, Fata azzurra), crescendo sen¬ 


za complessi e raggiungendo, sen¬ 
za complessi, i duecentotlantotto 
chili, peso forma per la trasforma¬ 
zione in salumi. Oltre a voler il 
suino magro, l'italiano è ancora 
schiavo del vecchio preconcetto 
secondo cui la carne di maiale è 
pesante e di faticosa digeribilità. 
Nulla di più falso: un pezzo di ari¬ 
sta va giù come un sodio rispetto 
a un cosciotto di anitra, o, peggio, 
a una porzione d’oca arrosto. Il 
Pescatore di Chiaravallc era riu¬ 
scito a scoprire che il fumo più 
Igggero, e meglio rispondente ai 
suoi studi meteorologici, era ap¬ 
punto il fumo delle braciole di 


maiale arrosto, con un po’ di ro¬ 
smarino. 

Nell'ottava puntata di A lavala 
alle 7 vediamoci ietta Berti, espo¬ 
nente della cucina emiliana, che si 
batte a colpi di braciole in puro 
suino e rtngrid esponen¬ 

te della cucinanordica. Rotonda, 
compatta, di classica « taglia ra- 
violo », Orietta viene considerata 
dalle mamme d’Italia, la cantante- 
massaia per eccellenza: cantante, 
ovvio, perché canta, massaia per¬ 
ché non perde occasione di farsi 
fotografare col grembiulino nel¬ 
l’atto di mettere l’arrosto nel for¬ 
no, oppure mentre, con robusto 


polso, monta un albume a neve o 
addirittura quando sorride, mater¬ 
na, adettando una mortadella. 
Simbolo, insieme con lei, dell’Emi¬ 
lia tutta. Se poi rOrietta sappia 
davvero cucinare è un mistero: il 
marito Osvaldo tace, non essendo 
nemmeno il più indicato a giudi¬ 
carla, confinato com’è nel limbo 
della verdura cruda, un pinzimo 
nio a pranzo, un pinzimonio a ce¬ 
na. Quanto aH’Orictta confessa che 
le piace il mangiare ben condito 
e drogato che le prepara la mam¬ 
ma. cuoca superlativa: lei, spiega, 
cucina soltanto per relax, ma non 
precisa .se poi mangia quello che 
cucina. La Schoeiler, tedesca, è 
una delle tante cuoche forzate, per 
reazione ai panini e ai cibi di trat¬ 
toria: sono molte le attrici che 
s’improvvisano casalinghe per pu¬ 
ro spirito di conservazione. E 
l’amore per la cucina, in questo 
caso, non c'entra. 

Nemmeno c’entrano, nel conte¬ 
sto della trasmissione, il signor 
Pusceddu (sardo di na.scila, nome 
c statura) che illustra una pietan¬ 
za fatta col tipico pane dei pastori, 
la «carta da musica»; e il signor 
Gianni Basso, sassofonista, il qua¬ 
le in.segna come si stura corretta- 
mente una bottìglia di champagne 
(le vie del jazz sono inlir = !e). A 
parte questa breve e iihk' '.i in¬ 
terruzione, il filo conduttori resta 
il maiale: impariamo che i salami 
de\ono portare un bollo con scrit¬ 
to « puro suino », del tutto simile 
a quello con « seta pura » delle 
cravatte: il che dovrebbe essere 
di conforto enorme. Meno confor¬ 
tevole aggirarsi nei meandri oscu¬ 
ri deH’insaccaio: .se tutti conosco¬ 
no il prosciutto crudo, pochi ap¬ 
prezzano a dovere il culatello, per 
ottenere il quale si sacrilìea il pro¬ 
sciutto; ma il prezzo ripaga am¬ 
piamente del sacrificio (il culatel¬ 
lo è mtilto più costoso di un co¬ 
stoso San Daniele); pochissimi 
sono iniziati al fiocchetto, parte 
interna del culatello, meno stagio¬ 
nato e meno costoso; quasi tutti 
ignorano la spalla, ancora meno 
pregiata, ma identica esternamen¬ 
te al liocchetto e. quindi, al cula¬ 
tello. Per lortuna, c’è anche la 
coppa, diversa da tutti e tre e 
con una sua personalità, che non 
impone, quindi, sforzi di identifi¬ 
cazione. Soltanto ì raffmati cono 
.scono il « prete », delicatissimo, 
.squisito, tipicamente emiliano, da 
mettere a bagno la sera prima e 
cuocere per almeno tre ore e mez¬ 
zo; c|uindi la « marìóla », che esige 
anch’essa tre ore e mezzo di cot¬ 
tura come il « prete » ma non l’im¬ 
mersione preventiva. 

Dal « prete » al « barone », parte 
comprendente i due cosciotti po¬ 
steriori dell’agnello di latte; insi¬ 
gnita del titolo nobiliare da Enri¬ 
co Vili in omaggio alla sua preli¬ 
batezza. Ed è uno dei pochi nobili 
che t'engano riconosciuti tali anche 
ai giorni nostri. Il barone, spiega 
Veronelli, va cosparso di sale e 
pepe, unto con burro fuso e mes¬ 
so nel forno dove deve cuocere 
in ragione di venticinque minuti 
per ogni chilo di peso. Per essere 
buono, dunque, il barone va ben 
cotto: i nobili al sangue piacevano 
soltanto durante la Rivoluzione 
francese. 

Donala Glaneri 


A tavola alle 7 va in onda venerdì 
1(1 maggio alle 19 sul Secondo Pro¬ 
gramma TV. 
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BENE PER VIVERE BENE 
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Informazioni Sanitarie 


TREMILA ADDITIVI 
NEI NOSTRI CIBI 

Unica difesa che possiamo porre a questa ag¬ 
gressione tossica è il nostro fegato. Perché ? 


S ull'involucro di non po¬ 
che confezioni alimenta¬ 
ri. là dove si parla del 
contenuto, spesso troviamo i 
nomi di certe sostanze o ad¬ 
dirittura delle sigle che sem¬ 
brano non avere niente a che 
fare con quanto abbiamo 
comprato. 

Ad esempio: compriamo dei 
dadi per brodo e nella de¬ 


scrizione del contenuto tro¬ 
viamo che accanto agli estrat¬ 
ti di carne è indicato il «glu¬ 
tammato di sodio » che la 
maggioranza dei consumatori 
non sa cosa sia e a cosa ser¬ 
va. Compriamo della morta¬ 
della confezionata sotto vuo¬ 
to e troviamo che, oltre ai 
normali ingredienti alimentari 
con i quali abitualmente si 


fa la mortadella, vi sono sta¬ 
te aggiunte sostanze chimiche 
come il nitrito sodico. 

Altre volte scopriamo che 
anche una semplice brioche 
contiene coloranti indicati 
con una lettera dell'alfabeto 
ed un numero. 

Che cosa sono queste so¬ 
stanze e a che cosa servono? 

Le sostanze chimiche ag- 
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Diacetalo di sodio piuttosto che acido ascorbico o anidride solforosa, sono soltanto una piccola parte 
delle sostanze chimiche che noi ingeriamo ogni giorno anche con i cibi più fondamentali. 


Contro 

l'assuefazione 
un lassativo ad 
efficacia regolare 

Sono molte le forme di sti- 
tiche7,za. C'è una stitichezza 
« abituale » legata al modo di 
vivere di oggi, e c'è una stiti¬ 
chezza, diciamo così. « tran¬ 
sitoria » legata a condizioni 
particolari (particolari malat¬ 
tie, interventi chirurgici, cam¬ 
biamenti d’aria). 

In entrambi i casi si tratta 
di un malessere piuttosto fa¬ 
stidioso. Tutti conosciamo le 
conseguenze della stitichezza: 
certi mal di testa, certe sensa¬ 
zioni di gonfiore all'addome, 
il nervosismo. E’ necessario 
stimolare l'intestino in mudo 
naturale. 

Con i Confetti Lassativi 
Giuliani, ad esempio. Prepa¬ 
rati prevalentemente a base 
di estratti vegetali, agiscono 
naturalmente,^ ristabilendo il 
(lusso della bile neH'intestind. 


I Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni agiscono con un'azione las¬ 
sativa. liberandoci dalla sti¬ 
tichezza e dalle sostanze che 
restano troppo a lungo nel 
nostro intestino. 


Acqua contro 
l’inquinamento 

Il nostro organismo di uo¬ 
mini moderni, sottoposto ad 
un ritmo di vita innaturale, 
è costretto ad accumulare 
giorno per giorno scorie e 
grassi eccessivi che lo fanno 
invecchiare in anticipo. 

E’ proprio contro questa 
forma di inquinamento del 
nostro organismo che le Ac¬ 
que delle Terme di Monteca¬ 
tini, e specialmente l'Acqua 
Tettuccio, agiscono efficace¬ 
mente. 

La cura alle Terme di Mon¬ 
tecatini, infatti, libera l'orga¬ 
nismo dalle scorie e dai gras¬ 
si eccessivi che lo appesanti- 


scono e, riattivando i meta¬ 
bolismi alterati dalla vita mo¬ 
derna, dona all'organismo una 
nuova primavera. 


Invece 

della sigaretta 

Una sigaretta dopo mangia¬ 
to fa digerire? Una sigaretta 
dopo mangiato rallenta i mo¬ 
vimenti dello stomaco e la 
secrezione gastrica. D'altra 
parte, lo sappiamo tutti, è 
difficile rinunciare a una si¬ 
garetta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è un'idea an¬ 
cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una caramella 
Giuliani, una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali e cri¬ 
stalli di zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. 

Provate domani: si trova in 
farmacia. 


giunte agli alimenti confezio¬ 
nati sono definite additivi. 
Tali sostanze non vengono 
aggiunte soltanto agli alimen¬ 
ti già pronti in scatola o in 
cellophane, ma anche ai cibi 
freschi come il latte, la car¬ 
ne che compriamo dal ma¬ 
cellaio. 

L'esigenza degli additivi è 
nata dallo sviluppo della tec¬ 
nologia dell' alimentazione: 
questa, a sua volta è nata 
dalle nuove abitudini alimen¬ 
tari dell'uomo. Gran parte 
dei prodotti che oggi rag¬ 
giungono le nostre mense 
devono subire delle lavora¬ 
zioni p>er conservarne non 
soltanto i fattori nutritivi, 
non solo per preservarli o 
depurarli da contaminazioni, 
ma anche per conservarne 
gli aspetti organolettici, cioè 
il sapore, il colore, l’odore, 
la consistenza. 

Si conoscono oggi dai 25(X) 
ai 30(K) additivi che ven¬ 
gono normalmente usati nei 
processi di lavorazione indu¬ 
striale o artigianale dei cibi. 
Il diacetato di sodio viene 
usato per dare al pane una 
consisten7.a più croccante; l'a¬ 
cido ascorbico e quello isoa¬ 
scorbico impediscono che i 
succhi di frutta e la frutta 
surgelata perdano il loro co¬ 
lore originale; l'acido ben¬ 
zoico e il benzoato di sodio 
preservano le verdure sotto 
aceto; l'anidride solforosa è 
usata per conservare il colore 


del vino: i gelati contengono 
gli alginati per mantenere 
una consistenza compatta; i 
cibi precotti contengono an¬ 
tiossidanti che ne evitano l'ir¬ 
rancidimento; carne, prosciut¬ 
to, salsicce possono conser¬ 
vare il loro colore rosato 
grazie al nitrito di sodio. E sì 
potrebbe continuare. 

Noi consumiamo una gran¬ 
de quantità dì sostanze non 
alimentari che a piccole dosi 
non sono tossiche; ma in 
realtà non sappiamo, a di¬ 
stanza che cosa esse produ¬ 
cono nel nostro organismo e 
come inter-reagiscono fra lo¬ 
ro. Tutta la materia degli ad¬ 
ditivi è oggetto di indagine 
oggi da parte degli istituti 
di ricerca, specie dopo che i 
ciclammati usati come dolci¬ 
ficanti sono stati messi sotto 
accusa perché cancerogeni. 

Esistono dunque molte in¬ 
sidie non soltanto in ciò 
che respiriamo,ma anche inciò 
che mangiamo. 

L'insìdia è presente anche 
quando usiamo cibi che so¬ 
no apparentemente semplici 
e di facile digestione come 
gli alimenti per l’infanzia. 

L’unica difesa che possia¬ 
mo opporre a questa conti¬ 
nua aggressione tossica che 
ci viene dall'esterno è il no¬ 
stro fegato, finché esso è in 
grado di smaltire tante so¬ 
stanze inquinanti con cui il 
nostro oganismo viene a con¬ 
tatto. Giovanni Armano 


UNA DELLE MIGLIORI 
CREME PER LA PELLE 


U n po’ di presunzione? 

No. è soltanto un mo¬ 
do per richiamare la vostra 
attenzione su un problema 
molto importjmte. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certe macchie sulla pel¬ 
le, o certi mal di testa, o la 
sonnolenza dopo ì pasti, 
possono avere un’origine in 
comune; il fegato. 

E un semplice digestivo 
non basta. Provate l'Amaro 


Medicinale Giuliani, il dige¬ 
stivo che attiva le funzioni 
del fegato e affronta le cau¬ 
se dei disturbi della pelle 
o di molti mal di testa. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni al giorno, quando occor¬ 
re, è una delle cose utili 
che potete fare per la vo¬ 
stra pelle. Perché non ne 
parlate anche con il vostro 
farmacista? 
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Yomo'lo yogurt" 

I quale altro alimento è così vitale 
per Palimentazione? 


Yomofabene 


perché è un alimento ricco di 
fermenti lattici vivi, disintossicanti 
e benefici per l'organismo. 

Yomo nutre 

perché è un alimento ricco di 
proteine nobili. Un alimento che 
viene totalmente assimilato 
dall organismo, nutrendo senza scorie. 



Yomo garantisce 

di essere l'unico yogurt sempre 
tutto naturale, senza conservanti, 
né coloranti, né additivi. E c'è la 
garanzia su ogni vasetto! 





Nessun altro alimento vi dà cosi tonto! 

Ed è buono, Yomo. 

Potete sceglierlo tra ben V tipi diversi; 
Yomo intero: il più ricco di fermenti 
lattici vivi. 

Yomo magro: per chi è a dieta. 

Yomo doppia panno e Yomo doppia 
panna al miele, al mango, con 
Ovomaltina: gli yogurt pieni di energia 
e di nutrimento, che i bambini mangiano 
come un dolce. 


Yomo olla frutta; 11 


urt con milioni di 
tto scelta. 


yogor 

fermenti lattici vivi più tru 
Albicocche, barione Oiiquita, ciliege 
e morene, frogole,-ma1to Kheipp, mirtilli, 
nteie, prugne, onoaos, l a mpo ni, 
dofyini SoHìOL 
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di tutti 


La vitella 

« Sopì alluno riguardo alla 
viU'lla da lane fili auincnii di 
prezzo verilitalìsi oi ipiesli ni- 
limi lempi sono siali mifiiisli. 
l'o/’lio dire che non nuli i la- 
nU sono ainnenlaii in propor¬ 
zione: alcioii hanno avolo dei 
balzi in allo inolio stipi riuri 
ad alni. I l sono elcinenii di 
incosliliizionalila.^ » I l.uigi U., 
Roma ). 

L'anicolo 3 della Co.sliiiizio- 
ne dice che tulli i cittadini so¬ 
no eguali davanti alla legge, 
non parla dei vitelli. Forse lei 
vuol sostenere che i cittadini 
italiani non sono Irallati in 
modo uguale quando compra¬ 
no e mangiano vitelle da latte: 
per esempio, chi acquista la 
spalla e trattato peggio di chi 
acquista la lombata. Ma obiet¬ 
terei che l'uguaglianza tra i 
cittadini e gaiantita dal fallo 
che tutti possono, a pari con¬ 
dizioni ili vendita, aci|uislarc 
la spalla piutloslo che la lom¬ 
bata. e viceversa. In ipiesto 
momento non ricoido di pre¬ 
ciso. ma giurerei che qualcosa 
del genere la disse anche, cir¬ 
ca line secoli fa. una famosa 
regina. 


L’obolo 

1 Sono callolico osscrvanle. 
Doiiicnica scorsa, cimilo alla 
messa con nn po' ili riuirJo, 
non ebbi modo di udire daU'of- 
'ii ianic che la qiieslna san ohe 
siala lana dallo scaccino a fa¬ 
vore di ima cena isiilnzione 
che io, nei limili ili iota niiisla 
obbedienza, non approvo ed ho 
il dirillu di non approvare. Fal¬ 
lo sla che versai sul piallo un 
cerio obolo. Quando, finila la 
messa, mi accorsi che l'obolo 
sarebbe ondalo a favore di 
lineila mie isiilnzione, chiesi al 
parroco di rilirarlo, aeninnuen- 
do che lo avrei imniediaiamcn- 
le liversalo in mia cassellii 
ordinaria delle elemosine, [ai 
iineslione era solo di principio. 
Ma il parroco non ne volle sa¬ 
pere e mi disse che " cosa fal¬ 
la capo ha ". (ìvvianicnie non 
ho ni.sislilo, ma chiedo a lei. 
per mia soddisfazione leoreli- 
ca, se avrei avnio facoliit a far¬ 
mi rendere l’obolo » (Lettera 
firmata). 

Me ne sono capitate parec¬ 
chie, da quando redigo questa 
rubrica, ma questa questione 
è veramente nuova e singolare. 
Sul piano teoretico, che le e 
giustamente caro, la prima ri¬ 
sposta che mi viene alla men¬ 
te e che lei aveva ragione: la 
sua oblazione, infatti, era vi¬ 
ziala da « lapsus ». e piu preci¬ 
samente da errore di compren¬ 
sione delle finalità dell'obolo, 
si che si sarebbe potuto so¬ 
stenere che e.s.sa era radical¬ 
mente viziala e che, pertanto, 
la somma versata le doveva 
es.sere restituita dal parroco. 

Ma riflettiamo meglio. Che- 
prova poteva dare lei, al di 
fuori della sua parola, di aver 
effettivamente conferito l'obo¬ 
lo, o comunque un obolo di 
quell'importo? E, anche a pre¬ 
scindere da questa difficoltà, 
era giustificato e giustificabile 
il suo errore di comprensione? 
Fermiamoci su questa seconda 
ipotesi. Se lei fosse stato pre¬ 
sente al discorsetto dell'offi- 
ciante ed avesse potuto soste¬ 
nere che l'officiante aveva par¬ 


lato con voce troppo bassa op¬ 
pure in modo confuso o eva¬ 
sivo, la lesi dell'errore « scusa¬ 
bile » avrebbe avuto una qual¬ 
che piobabilila di accoglimen¬ 
to. Ma siccome lei mi dice che 
alla messa era giunto in ri¬ 
tardo e che perciò non aveva 
udito l'avvertimento del cele¬ 
brante. direi che lei. versando 
il suo obolo, ha posto in esse¬ 
re quest al lo (questo « negozio 
giuridico», se le interessa) 
astraendo da finalità specifiche 
e finalizzando la sua azione al 
risultalo generico della carila 
cristiana. Dunque, non tanto 
per le ragioni addotte dal par- 
iix;eo dantista quanto per i 
motivi pratici e teorici or oia 
delineati, concluderei esortan¬ 
dola a mettersi l'animo in 
pace. 

Antonio Guarino 


ii vnnsulvntv 


Hurinto 


Figlia universitaria 

« Sono pensionalo dclFassi- 
cnt azione commerciani i, mia 
mollile dei lavoraiori dipenden- 
li I nidnslrial : a chi di noi due 
spella la iinoia di maeeiorazio- 
ne pei la nosira fielia universi- 
laria? ^ (Ouinlo Urbani - Fer 
rara). 

Nel caso di coniugi entrambi 
pensionati, rimo a carico ilei 
l'assicurazione I A'.S. per i la- 
\nraloii ilipendinli e l'alno 
delle (jeslioni speciali per i la¬ 
vo) aioli autonomi, le quote di 
maggiorazione per i figli debbo¬ 
no essere attribuite al genitore 
che risulta capo famiglia sullo 
stalo di lamiglia. Ciò vale nei 
casi in cui la quota dì maggio- 
razione sia richiesta da entram¬ 
bi i coniugi ; ma se il coniuge, 
che non li veste la quali! ica di 
capofamiglia, chiede la maggio¬ 
razione e l'altro no, la presta¬ 
zione viene concessa al richie¬ 
dente. dal momento che non 
sussiste più l'allernaliva e, di 
.-onseguenza, l'obbligo di scelta. 


Versamenti volontari 

!< Ho coiilimialo a lare i ver- 
samenli voloiilari anche iiiian- 
do mi era sialo dello che non 
conveniva e spero, adesso che 
è siala emanala ima nuova Icg- 
'!C. che la mia pazienza I sia pii- 
re inleressami non resicra sen¬ 
za premio. Ilo solo il dubbio 
che mi dannentli il fallo di aver 
versalo il " minimo " mentre 
l'INPS mi aveva assennalo la 
terza classe » (Giuseppe Rasasi 
- Vercelli). 

In effetti, se i versamenti vo¬ 
lontari si riferissero a periodi 
recenti il suo dubbio dovrebbe, 
purtroppo, tramutarsi in cei toz¬ 
za, L'art. 9 del D.P.R. n. 1432, 
in vigore dal 1° luglio 1972, sta¬ 
bilisce infatti che. ai lini della 
determinazione dell'anzianità 
contributiva e della retribuzio¬ 
ne pensionabile, la completa 
parificazione Ira contributi vo¬ 
lontari ed obbligatori avviene 
quando i « volontari » siano 
stali versati nella misura cor¬ 
rispondente alla « classe » as¬ 
segnata dall'Islìliilo di previ¬ 
denza all'atto dell'aulorizzaz.io- 
ne a proseguire l'assicurazione. 
Qualora la contribuzione volon¬ 
taria risulti invece versata in 
misura ridotta, sia l'anzianita 
contributiva sia la retribuzio¬ 
ne pensionabile ne vengono di 
conseguenza e proporzional- 
segue a pag. 140 














liniero-aerata 


E micro-aerata vuol dire che 
la lacca arriva sui vostri capelli 
divisa in particelle ancora più sottili, 
impalpabili, ancora più leggere. 

Si, micro-aerata: Cadonett 
è la sola ad esserlo. 

Questo è il suo segreto. 

E' per questo che i vostri capelli 
rimangono più vaporosi, più 
naturali, più morbidi: più "Cadonett"! 


normale 


Cadonett fissa morbido...niorbido 









(onchQ In ufficio) 


di ginnastica francese. 

Tr* minuti? Anche meno, purtroppo: è co^ buono^. 
ma soprattutto tiene in forma, fresco, leggero e nutriente com’è 
(iatte magro e vaniglia). 

Alle dieci del mattino o a metà pomeriggio 
tre minuti si trovano per un Dany Danone. Anche in ufficio... 

In Francia tutti li trovano...e i francesi sono brillanti, no? 


DANONE 


ontra onchQ tu noi club donono. 


/e nostre 
pratiche 


segue da pag. 138 

mente sminuite. Tale criterio 
non viene però, giustamente, 
applicato nei confronti di colo 
ro che hanno effettuato versa¬ 
menti volontari prima della da¬ 
ta di entrata in vigore del de¬ 
creto n. 1432 (all’epoca, fra l’al¬ 
tro, non era nemmeno previsto 
un trattamento dii ferenziato 
tra contribuzione volontaria 
« intera » e ridotta). Essi (lei si 
riconoscerà fra questi) hanno, 
in molti casi, versato meno di 
quel che dovevano, convinti (e, 
rispetto alle norme allora vi¬ 
genti, non a torto) che non va- 
le.sse davvero la pena di sop¬ 
portare eccessivi sacrifici. Nei 
loro confronti (e quindi anche 
nei suoi) i contributi volontari 
versati in misura ridotta, per 
periodi anteriori al 1“ luglio 
1972, sono integralmente utiliz¬ 
zabili ai tini del computo del¬ 
l'anzianità contributiva, qua¬ 
lunque sia l’importo di ciascu¬ 
no dei contributi versati. Inol¬ 
tre, per evitare che gli stessi 
contributi determinino una ri¬ 
duzione della retribuzione pen¬ 
sionabile, è stato stabilito che 
gli stessi siano considerati neu¬ 
tri ai fini del calcolo della pre¬ 
detta retribuzione. 


Maggiorazioni INPS 

« £” vero che le ma^porazio- 
ni per i figli superstiti, itegate 
dairiNPS se non ci sono i re¬ 
quisiti, possono venire date in 
un secondo tempo se il figlio o 
la figlia vengono a trovarsi nel¬ 
le condizioni di studio richie¬ 
ste? Insomma, se prima il fi¬ 
glio lavorava non vi era dirit¬ 
to alla maggiorazione, ma se 
il ragazzo si rimette a studiare 
la maggiorazione spelta. Il ca¬ 
so non mi riguarda personal¬ 
mente, ma mi interesserebbe 
comunque avere una risposta » 
(Gina Bottelli - Udine). 

Si tratta, a dire il vero, di 
una situazione assai frequente 
che interessa, quindi, mollissi¬ 
mi assicurati dcll’lNPS. Di es¬ 
sa si è occupalo, non molto 
tempo fa. il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione deiristituto di pre¬ 
videnza che, con deliberazione 
n, 46 del 1972, ha dettalo un'in¬ 
terpretazione della norma che 
riguarda, appunto, le quote di 
rivcrsibilità ai figli superstiti. 
Per averne diritto, gli interes¬ 
sali devono risultare a carico 
del genitore all’epoca della 
morte e non prestare lavoro re¬ 
tribuito: le maggiorazioni spet¬ 
tano sino ai 18 anni, ma tale 
limite è elevato a 21 ed a 26 
anni se i figli frequentano, ri¬ 
spettivamente, corsi di scuola 
media professionale ed univer¬ 
sitari. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione deiriNPS ha innanzitut¬ 
to ribadito che il diritto alle 
maggiorazioni non sorge se, al¬ 
l'epoca della morte dell’assicu¬ 
rato. non sussistono i requisiti 
di cui s'c detto; qualora essi 
vengano a mancare dopo che la 
maggiorazione è stata accorda¬ 
ta. la prestazione viene sospe¬ 
sa sino a quando l’interessato 
o l’interessata non tomi in pos 
.sesso dei requisiti prescritti 
(ammesso che ciò avvenga). Ve¬ 
nendo meno la causa di sospen¬ 
sione e tornando nuovamente 
a verificarsi le condizioni di leg¬ 
ge, il pagamento della presta¬ 
zione viene ripristinato, a ri¬ 
chiesta dell’interessato e con 
effetto dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui 
i requisiti sono tornati a sus¬ 
sistere, tenendo conto degli 
aumenti delle pensioni even¬ 
tualmente intervenuti durante 
la sospensione. 

E’ da considerare che, in 
caso di contitolarità della pen¬ 


sione, la sospensione dei dirit¬ 
to nei confronti di uno dei con¬ 
titolari può comportare la re¬ 
visione delle quote stiettanti 
all’altro od agli altri; in que¬ 
sto caso, la riliquidazione della 
quota o delle quote residue 
viene effettuata d’ufficio e de¬ 
corre dalla stessa data dalla 
quale ha effetto la sospensione. 


Assegni familiari 

« .Mia figlia, studentessa uni¬ 
versitaria di 20 anni, sposata 
da pochi mesi, è in attesa di 
un bimbo e vive con noi, per¬ 
ché le sue condizioni sono un 
po' difficili. D'altra parte anche 
il marito studia ancora e la lo¬ 
ro situazione economica e quel 
che è. Noi genitori non po¬ 
tremmo prendere ancora gli 
assegni familiari per i nostri 
ragazzi, anche se sono sposa¬ 
ti? « (F. T. - Acerra). 

Il diritto agli assegni fami¬ 
liari per i tigli può essere l ico- 
nosciuto anche per quelli co¬ 
niugati, sussistendo i requisiti 
voluti dalle norme di legge. Co¬ 
me nella generalità dei casi ri¬ 
guardanti i figli non coniugati, 
anche i figli od equiparati spo¬ 
sati, se hanno più di 18 anni, 
debbono risultare studenti o 
permanentemente inabili al la¬ 
voro. Inoltre, se il lavoratore 
che chiede per essi gli assegni 
familiari non c il padre, egli 
deve poter assumere la quali¬ 
fica di capo-famiglia; questo si 
verifica quando il padre dei 
minori sia morto o sia ultra¬ 
sessantenne o invalido al lavo¬ 
ro. o disoccupato, o detenuto 
od abbia abbandonato la fami¬ 
glia. La valutazione dei redditi 
di cui i figli o gli equiparati 
possono beneficiare è la stessa 
adottata nei casi di richiesta 
degli assegni per due genitori. 
Pertanto, viene sempre valuta¬ 
to anche il reddito del coniuge 
del figlio o della figlia, raffron¬ 
tando il cumulo dei due reddi¬ 
ti (deH’interessato c del coniu¬ 
ge) al limile (in vigore dal 
1“ gennaio 1973) di L. 76.750 
mensili, per redditi di qual¬ 
siasi natura. 


Infortuni sul lavoro 

s In una recente discussione, 
durante la quale ho sostenuto 
che in Italia il lavoro non è 
purtroppo " sicuro ” per molli 
settori Isoprattutto dell'indu¬ 
stria), una persona ha afferma¬ 
to che invece gli infortuni stan¬ 
no calando. £’ vero? » (Genna¬ 
ro Serra - Liverpool), 

Secondo i dati forniti dal- 
riNAIL, nel periodo 1” gcn- 
naio-31 marzo 1972 (l’ultimo per 
il quale le rilevazioni sono 
complete) i morti per infortu¬ 
nio sul lavoro nei settori del¬ 
l’industria e dell’agricoltura in 
Italia sono stali 551, mentre 
nello stesso periodo del 1968 
erano stati 639. Il regresso è 
stato costante e graduale, come 
dimostrano i seguenti dati; nel¬ 
lo stesso periodo del 1969 (gen¬ 
naio-marzo) i morti sono stati 
632; nel 1970, 612; nel 1971, 571. 
La diminuzione più sensibile si 
è registrata nel settore della 
agricoltura, dove gli infortuni 
mortali incidono, sul totale de¬ 
gli eventi infortunistici, in mi¬ 
sura inferiore al 10 per cento. 
Comunque, il fenomeno di di¬ 
minuzione degli infortuni (va¬ 
lutato attorno alla percentuale 
del 13,7 per cento) si è mani¬ 
festato anche nell’industria e 
non solo in relazione agli inci¬ 
denti mortali. Le diminuzioni 
di maggior rilievo si sono avu- 

segue a pag. 142 




















Minnie Minoprio: 

cosa indossa sotto per essere cosi agile e snella? 



Il nuovo 

modellatore LiberaeVìva. 



in nero, 
nudo e bianco. 


Libera la Minnie che c'è 

in te indossando il nuovo modellatore 
Libera e Viva in morbido 

tessuto hi-sheen. Libera e Viva 
ti controlla gentilmente, 
mentre si muove con te. 

E valorizza il tuo seno con 
l'incrocio esclusivo Criss-Cross. 


Per la donna che si muove. 
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runica cosa storta 
di Johnnie Walker 
... è Michetta 


Si, proprio l’unica. 

E se lo può concedere. 

Perché dietro questa etichetta 
inconfondibile c’è uno scotch whisky 
altrettanto inconfondibile. 

Oggi come domani. 


/e nostre 
pratiche 


segue da pag. 140 

te in Lombardia, dove tra il 
1970 ed il 1971 da 322.402 intov; 
tuni di vario genere si è scesi 
a 304.460; nel Veneto, dove si 
è passati nello stesso periodo 
da 131.453 a 129.809 infortuni e 
nell'Emilia Romagna dove il 
numero degli incidenti è sceso 
da 132.633 a 130.407. Un analogo 
regresso si è avuto anche in 
Piemonte, Liguria e Toscana. 
Stazionaria la situazione delle 
altre regioni, ma nel comples¬ 
so con tendenza alla diminu¬ 
zione degli infortuni. Benché 
generalizzare non sia cosa sem¬ 
plice, pare che i risultati mi¬ 
gliori si siano avuti nel settore 
clinico, in quello elettrico, elet¬ 
tronico e della lavorazione del 
legno. Rimane il problema dei 
minori addetti a lavori, ancora 
in età scolare; in Italia sono 
circa 500,000. 


Cure termali 

« Vorrei sapere come fare 
per avere le cure termali dal- 
ilNPS; vendono concesse per 
i casi di artrite?» (Giovanna 
Buganza - Viareggio). 

Innanzitutto, le confermo che 
le cure termali vengono con¬ 
cesse dairiNPS agli assicurati 
volontari come a quelli obbli¬ 
gatori ; viene data precedenza 
ai casi in cui la terapia terma¬ 
le appare particolarmente pre¬ 
ziosa per arrestare un proces¬ 
so invalidante. Ne possono 
fruire anche i mezzadri ed i 
coloni, i coltivatori diretti, i 
commercianti e gli artigiani. 

I requisiti richiesti sono: dm- 
anni di assicurazione ed uno di 
contributi nel quinquennio pre¬ 
cedente la domanda; l'esisten¬ 
za di una malattia che possa 
determinare uno stato d’invali¬ 
dità, attenuabile o sanabile con 
le cure termali. L'artrite rien¬ 
tra nel novero di tali malattie. 

Dalla concessione delle cure 
termali sono esclusi i familiari 
degli assicurati. L'autorizzazio¬ 
ne deiriNPS comprende il ci¬ 
clo di cure, il soggiorno ed il 
viaggio che sono, pertanto, in¬ 
teramente gratuiti. Gli .stabili- 
menti termali dcH'Istituto di 
previdenza si trovano a Batta¬ 
glia, nei pressi di Abano, a La 
Fratta in provincia di Forlì, a 
Salsomaggiore, a San Giuliano 
nei pressi di Pisa cd a Viter¬ 
bo, ma anche in numerosi altri 
posti convenzionati con l’INPS. 

Giacomo de Jorio 


irihuinrht 


Imposta di famiglia 

« Sono un grande invalido di 
guerra, godo anche della pen¬ 
sione minima INPS per inva¬ 
lidità sulla assicurazione ob¬ 
bligatoria ed in comproprietà 
ad un mio fratello che risiede 
in Francia per lavoro, di una 
casa di tipo rurale dove abito 
e un ettaro e mezzo di terre¬ 
no dato in affitto per 60 mila 
lire annue in quanto io non 
posso lavorare, ho moglie e un 
figlio studente a carico. Il Co¬ 
mune dove abito dalla nascita, 
mi ha notificato un imponibile 
per l'imposta di famiglia, che 
secondo i miei calcoli, non era 
giusto e pertanto feci ricorso, 
chiedendo di essere sentito in 
Commissione per sapere come 
mi avevano calcolato l’imponi¬ 
bile. 

Fui chiamato e, con mia sor¬ 
presa, il segretario comunale 


mi ha fatto questo calcolo: ha 
moltiplicato per intero per 13 
mensilità il rateo mensile della 
pensione minima INPS più 
100.000 lire di ricavo annuo net¬ 
to per ettaro della terra: più 
180.000 lire di un presunto af¬ 
fitto annuo della casa “ rura¬ 
le ” dove abito. Io beniiiicso 
ho contestato, in quanto: I) la 
pensione minima INPS va cal¬ 
colata a meta come per un la¬ 
voratore subordinato; 2) che se 
della terra io ricavavo àO.tXH) 
lire annue lorde da dividere 
con mio fratello non potevano 
calcolarmene 130.000 lire e che 
anzi il reddito della terra, an¬ 
dava calcolato in base al red¬ 
dito dominicale: 3l che la casa 
di tipo rurale in cui abito non 
forma reddito ai fini dell'im¬ 
posta di famiglia. Mi è stato 
risposto: I) che per un lavo¬ 
ratore subordinato la paga va 
calcolata a meta e la pensione 
Ilo; 2) che la terra qui rende 
così e che io me la potevo la¬ 
vorare ; 3) che la casa, anche se 
di tipo rurale e abitata dal 
proprietario, forma reddito. 

Ho sempre sentito e letto 
che la pensione INPS va calco¬ 
lata a metà, che la terra va cal¬ 
colata in base al R.D. o in base 
al reale ricavo, e che la casa 
che uno abita non forma red¬ 
dito “ nemmeno per le pensio¬ 
ni sociali ", Desidero sapere se 
è giusta la mia versione, oppu¬ 
re quella della Commissione. 
Aggiungo che ho anche mia 
madre in casa di riposo per in¬ 
fermità con una retta mensile 
di L. 60.000 e che mia madre è 
anche usufruttuaria di quella 
poca terra che abbiamo, che e 
poi divisa in quattro appezza¬ 
menti » (Luigi Tommasini - Vi¬ 
vaio. Pordenone). 

Premesso che l’imposta di fa¬ 
miglia ha cessato di essere una 
imposta col 31-12-1973, va ricor¬ 
dato che il TUFL del 1931 per 
mette ai Comuni di computare 
redditi anche presunti nel de 
terminare l'imponibile utile ai 
fini della suddetta imposizione 
lucale. Il ragionamento del se¬ 
gretario comunale o della Com¬ 
missione comunale dei Tributi 
Locali è legalmente idoneo. E’ 
anche vero che gli stessi Co¬ 
muni, classificati, ai fini delle 
imposte, in comuni di cat. A, 
B, C ecc. hanno la facoltà di 
sottrarre parti del reddito ac¬ 
certato con motivazione riguar¬ 
dante gli oneri o spese di fami¬ 
glia del soggetto passivo (con¬ 
tribuente). Su questo secondo 
argomento è il Consiglio Co¬ 
munale il solo competente a 
determinare detrazioni e la lo¬ 
ro specie. 


Redditi in Francia 

« Lavoratore in Francia per 
dieci anni, con i risparmi ho 
acquistato in quel Paese un ap¬ 
partamento. Dopo il rientro de¬ 
finitivo in Italia affittai l'ap¬ 
partamento. Il reddito viene 
lasciato in Francia, dove viene 
in parte consumato in occa.sio- 
ne di brevi soggiorni, in parte 
investito in titoli. Tali redditi 
dovevano essere denunciati con 
la Valloni insieme agli altri 
redditi? Nell'affermativa, chie¬ 
dendo il condono per t'impo¬ 
sta complementare, posso sana¬ 
re anche questi redditi esteri 
non introdotti nello Stato? 
Quali obblighi avrò a partire 
dall'applicazione delle nuove 
norme tributarie? » (F. R.). 

.Se i redditi, come sembra, 
sono maturali all’estero, ivi ri¬ 
mangono e non vengono introi¬ 
tati né consumati in Italia non 
sono soggetti qui a denuncia. 

Sebastiano Drago 









CPVfUton* 



Acqua Levissima. 

Pura come le montagne da cui nasca 



Per un’acqua minerale, la provenienza è molto 
importante. 

Ecco perché, prima di tutto, vi diciamo dove 
sgorga l'Acqua Minerale Levissima. 

In alta montagna, dalle fonti di Cepina 
Valdisotto, nell’alta Valtellina. 

L’acqua di quelle sorgenti è pura, cristallina. 
E’ un’acqua che nasce dalla viva roccia delle 
Alpi, là dove la natura è ancora incontaminata. 


Lo smog, l’inquinamento, la vita moderna 
hanno avvelenato gran parte del nostro 
pianeta. L’acqua che si beve ogni giorno 
a tavola è un bene importante. 

Dalla sua qualità, dalle sue caratteristiche 
può dipendere, in definitiva, una vita più sana 
Ricordatevi tutte queste cose quando 
scegliete l’acqua da bere. 

Acqua Minerale Levissima naturale. 


Acqua di sorgente alpina 


AUT. MIN. SANITÀ CONC. 










Stereofonia mancata 

« Mi sotto recentemente al¬ 
lacciato alla filodiffusione. La 
ricezione dei programmi avvie¬ 
ne attraverso tin sintonizzatore 
Grundig RTV'500, che è predi¬ 
sposto per la stereofonia. Pen¬ 
savo perciò di poter ascoltare 
i programmi del pomeriggio 
utilizzando il VI canale ma, 
nonostante varie prove, i pro¬ 
grammi li ricevo sempre in mo¬ 
no. Da cosa dipende la manca¬ 
ta ricezione in stereofonia? » 
(Mauro Boncchi ■ Firenze). 

11 suo sintonizzatore è pre¬ 
disposto per ricevere in stereo¬ 
ionia le stazioni a modulazio¬ 
ne di frequenza. In altre paro¬ 
le se una stazione MF su cui 
il ricevitore si tosse sintoniz¬ 
zalo irradiasse in stereofonia, 
automaticamente il sintonizza¬ 
tore darebbe, su due uscite di¬ 
stinte. i .segnali stereo. Poiché 
Il suo sintonizzatore ha anche 
la gamma ad onde lunghe, esso 
viene utilizzato per sintoni/Jta- 
re i canali della filodiffusione 
che, come è noto, sono allocati 
su tale gamma, sicché ruuian 
do la manopola di sintonia ella 
può ricevere successivamente 
i vari canali di filodiffusione. 
Ora la stereofonia in filodiffu¬ 
sione è distribuita inviando sul 
canale IV (o V) un segnale 
monofonico e di tipro A * g 
e sul VI canale il segnale dif- 
'.renza A — B: cioè la stereo¬ 
fonia in filodiffusione richiede 
l’impiego di due canali distin¬ 
ti. Si noti la differenza rispet¬ 
to alla radiostereofonia a MF 
in cui il segnale differenza 
A — B è affidato a una sotto- 
portante irradiata nello stesso 
canale che porla il segnale mo¬ 
nofonico A + B. Tornando alla 
filodiffusione si deve conclude¬ 
re che per ricevere i program¬ 
mi in stereofonia da es.sa diffu¬ 
si occorre munirsi di un appo¬ 
sito rivelatore che. a dilTerenza 
del suo sintonizzatore, sia in 
grado di ricevere separatamen¬ 
te ma simultaneamente il VI 
canale e uno qualsiasi dei due 
precedenti (IV e V) e di de¬ 
codificare i segnali ricevuti dal 
la coppia di canali per oltene 
re il canale A (sinistro) e B 
(destro). 


Sintoamplificatore 

« Desidererei comprare un 
buon impianto stereofonico ad 
alta fedeltà. 

E' meglio orientarsi verso un 
sintoamplificatore adatto alla 
riproduzione in quadrifonia, 
per poi al momento farlo fun¬ 
zionare soltanto in stereofonia, 
oppure prendere un sintoam¬ 
plificatore stereofonico norma¬ 
le? E' meglio comprare un sin¬ 
toamplificatore con giradischi 
incorporato o separato? Il gi¬ 
radischi è migliore con testina 
piezoelettrica o con la magne¬ 
tica? Che differenza c'è fra le 
due? » (F. 1. - Conzano Monfer¬ 
rato). 

Propendiamo per un sinto¬ 
amplificatore separato dal gi¬ 
radischi e di tipo stereofonico. 
In effetti la tetrafonia. nuovo 
simbolo dell'alta fedeltà, intro¬ 
dotta negli anni '70, non ha 
ancora raggiunto un assetto 
definitivo per la mancanza di 
una normalizzazione interna¬ 
zionale per la incisione di di¬ 
schi e i>er la registrazione su 
nastro, normalizzazione che 
tenga anche conto di una per¬ 
fetta compatibilità con la ste¬ 
reofonia. E’ nostra personale 
opinione che lo sviluppo della 
tetrafonia debba essere visto 
nel quadro di una evoluzione 




Enzo Castel’1 


dell'alta fedeltà come arte au¬ 
tonoma e cioè quella di inter¬ 
pretazione nuova di brani mu¬ 
sicali con alterazione anche 
profonda del rapporto tradizio¬ 
nale fra la percezione sonora 
deH’ascoltatore per i vari stru¬ 
menti e l’immagine mentale 
della loro posizione che gliene 
deriva e che è responsabile 
dell’effetto presenza. L’altera¬ 
zione, trascendendo i limiti del¬ 
l’esperienza reale acquisita dal¬ 
l’ascolto diretto di una orche¬ 
stra tradizionale, può portare 
l’ascoltatore verso nuove e piu 
spregiudicate esperienze musi¬ 
cali. E’ proprio la musica con¬ 
temporanca. più spregiudicata 
in quanto meno vincolata ad 
una tradizione stilistica, che 
potrà meglio avvalersi di que¬ 
sto sistema di diffusione elet¬ 
troacustico e in quanto gli 
autori moderni potranno sfrut¬ 
tarlo per offrire un ascolto 
« avvolgente » che può essere 
accettato o addirittura appro¬ 
vato dall’ascoltatore. 

Per contro, coloro che vor¬ 
rebbero vedere nella tetrafonia 
un mezzo per aumentare l’alta 
fedeltà e l’effetto pre.senza. in¬ 
teso nel senso tradizionale, po¬ 
tranno avere qualche delusio¬ 
ne. in quanto a questo effetto 
la tetrafonia è valida solo per 
pochissimi brani del reperto¬ 
rio preclassico, mentre per la 
quasi totalità dei brani del re¬ 
pertorio classico non è sentita 
la necessità di localizzare cir¬ 
colarmente le fonti dei suoni, 
né si sente la necessita della ri¬ 
verberazione alle spalle, dato 
che l’acustica archileiionica 
nei teatri tende ad evitare con 
vari espedienti la concentrazio¬ 
ne dei suoni riflessi. Infime, la 
tetrafonia. utilizzata nel leper- 
torio preclassico e classico, re¬ 
stringe notev'olmente la zona 
del buon ascolto a causa della 
necessità di rispettare, nella 
definizione della posizione deh 
fia-scoltatore. le fasi dei segnali 
sonori provenienti dai quattro 
altoparlanti. La scelta di un 
impianto tetrafonico e una 
questione molto personale da 
risolversi in relazione alla pre¬ 
ferenza per la musica classica 
o per la musica moderna. Per 
rispondere alle sue domande, 
le consigliamo di orientarsi 
verso giradischi muniti di '.'.tac¬ 
cio con testine magnetiche. 
Come lei ha accennalo, esisto¬ 
no due categorie di testine di 
riproduzione, caratterizzale dal 
loro principio di funzionamen¬ 
to, le piezoelettriche e le ma¬ 
gnetiche. 

Le testine piezoelettriche, co¬ 
si chiamate perché sfruttano 
un effetto elettrico di un cri¬ 
stallo naturale o artificiale, 
danno una tensione media va¬ 
riabile tra 200 e 1000 mV su 
una impedenza di almeno 
1 ohm : in generale le loro 
caratteristiche escludono la lo¬ 
ro utilizzazione nel campo del¬ 
l’alta fedeltà. Le testine ma¬ 
gnetiche danno una tensione 
media di qualche mV su un 
carico di 50.(X)0 ohm. però han¬ 
no altre caratteristiche che le 
fanno preferire nelle realizza¬ 
zioni di alta fedeltà. 

I costruttori delle testine 
professionali o semiprofessio¬ 
nali volgono la loro attenzione, 
oltre che alla curva di rispo¬ 
sta, a mantenere bassa la for¬ 
za di applicazione della punti¬ 
na sul solco (i valori correnti 
sono da 1,5 a 4 grammi) e, fter 
quelle di tipo stereofonico, alla 
buona separazione di canali 
(da 26 a 30 dB). Fra le marche 
da lei citate troverà certamen¬ 
te un complesso di buona ora¬ 
lità ijer il prezzo indicato. F'-- 
mini pertanto con cura i list - 
ni di queste ditte. 
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lo scaldaoiua U-V) 
i più simpalico 
piccolo rispannatore 

Lo scaldacqua U-lO,elegante per il suo gradevole design, 
può essere inserito in qualsiasi ambiente della Vostra casa. 
U-10 è nato per dare acqua calda subito e nel punto in cui serve. 

Evita cosi ogni dispersione di calore, 
anche grazie all isolamento in poliuretano espanso. 

U-10 risparmia per Voi e si paga da solo! 
Scaldacqua U-10, il meglio alla resa dei conti. 
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I mondonotizie | 


Johnson & Johnson vi insegna 


Documentario 
sul razzismo 

A Roubaix, in Francia, ca¬ 
pitale dcirinduslria tessile, 
una banale rissa del sabato 
sera ha scatenato recente¬ 
mente il razzismo degli abi¬ 
tanti verso i dieci o quin¬ 
dicimila nordafricani che 
lavorano nella città. Storia 
di un fatto di cronaca, un 
servizio di Patrick Pasnot 
per la rubrica documenta¬ 
ria Cinquantadue dcH'ORTF, 
vuole conoscere i motivi 
reali che hanno spinto due 
giovani abitanti di Roubaix 
a montare una spedizione- 
punitiva contro i negri. De¬ 
siderio di vendetta, di far 
Dagare un’aggressione prece¬ 
dente, ma soprattutto — co¬ 
me rivela il documentario in 
un attento gioco di doman¬ 
de e rispKJste — una certa 
passione razzista. Un docu¬ 
mentario eccezionale, com¬ 
menta Le Monde: « La ma¬ 
niera in cui Mohamed Be- 
haoudia, una delle vittime, 
intervistato all’uscita dal¬ 
l’ospedale cerca nel più pro¬ 
fondo di sé le ragioni del 
suo isolamento, e il modo 
in cui la madre di uno de¬ 
gli aggressori difende il fi¬ 
glio consentono di misurare 
l’estensione di quel male che 
è il razzismo ». 


Un radiodramma 
premiato in Germania 

Nella Repubblica Federale 
tedesca, per la quarta volta 
consecutiva il Premio « Cie¬ 
chi di guerra », attribuito 
ogni anno al miglior radio 
dramma, è stato conferito 
ad una produzione della ra¬ 
diotelevisione di Monaco. 
Quest’anno II grande gioco 
di identificazione di Horst 
Behrens, un acuto gioco di 
fantascienza, ha avuto la me¬ 
glio sui vcntisci radiodram¬ 
mi presentati dagli enti dcl- 
l’ARD, in base al criterio di 
indicare nuove correnti al 
genere dell’originale radiofo- 


Omaggio a Fellini 
dell’ORTF 


un’ora intera l’interesse del 
pubblico. La scommessa — 
commenta il Sunday Times 
— è stata vinta dal regi¬ 
sta John Willis, dal monta¬ 
tore e dal tecnico del suo¬ 
no che hanno realizzato per 
la « Yorkshire Television » il 
servizio .4 nove miglia di al¬ 
tezza con il pallone aerosta¬ 
tico, che documenta la vit¬ 
toria inglese dello scorso 
gennaio a Bhopal, in India, 
il posto meno ventoso del 
mondo. L’avventura viene 
filmata con una sottile iro¬ 
nia che, sottolineata dal 
commento musicale, sugge¬ 
risce l’idea che essere ingle¬ 
si è spesso sinonimo di follia. 


Utenze in Olanda 

Gli utenti televisivi regi¬ 
strati in Olanda ai primi di 

f ennaio ammontavano a 
.462.278, cifra che rappre¬ 
senta un aumento di 108.826 
unità rispetto al gennaio del 
’73. 1 televisori a colori so¬ 
no 600.000. 


Autotassati 
in Canada 

In Canada è stata lanciata 
la cosiddetta « Operazione 
un dollaro » per consentire 
alla CBC, l’ente radiotelevi¬ 
sivo nazionale, di pagare i 
diritti di trasmissione per la 
ripresa dei campionati mon¬ 
diali di calcio. Gli organizza¬ 
tori dell’iniziativa sono con- 
r inti che in Canada vi è un 
numero sufficiente di tifosi 
disposti a tassarsi pur di ve¬ 
dere le partite che si svolge¬ 
ranno a Monaco. II 2,S feb¬ 
braio, primo giorno dell’ope¬ 
razione. sono state raccolte 
varie migliaia di dollaii, so¬ 
prattutto nella provincia del 
Quebec. 

Se l’iniziativa dovesse fal¬ 
lire, i tifosi sarebbero co¬ 
stretti a pagare circa 10 dol¬ 
lari per seguire via cavo la 
sola finale in un teatro o in 
un cinema. La CBC aveva ri¬ 
nunciato alla ripresa dell’av¬ 
venimento sportivo ritenen¬ 
do eccessiva la richiesta di 
1.200.Ì00 dolici. 

XuA G "— 

SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 36 


ad essere delicate nei punti delicati. 


Prima di trasmettere il 
film Otto e mezzo il Terzo 
Programma della televisione 


I propostici di 
GIULIO BOSETTI 
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Baby talco, impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidità. 

Baby shampoo, purissimo, 
non causa irritazioni agli occhi. 

Baby olio, contro i rossori 
e le irritazioni. 

Baby sapone, ideale per la 
pelle delicata. 

Cotton Fioc, il bastoncino 
flessibile e sicuro. ■■I 




francese ha messo in onda 
un autoritratto di Fellini del¬ 
la durata di 35 minuti. Il ti¬ 
tolo del documentario, a cui 
hanno partecipato anche la 
Masina e Mastroianrii, è Ap¬ 
punti di un regista. 


Con la TV in pallone 


Solo un’équipe televisiva 
eccezionale può riuscire a 
riprendere un tema piace¬ 
vole ma poco sostanzioso 
come il campionato mondia¬ 
le di ascesa in pallone ae¬ 
rostatico, e tener desto per 
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Se la tua lavatrice 
ha uno 

di questi programmi: 



TESSUTI 

DELICATI 



LANA 
E SETA 



..allora la tua lavatrice 


ha bisogno di 


ì 



perché.. 


... altrimenti è sprecata! E’ denaro sprecato acquistare una lavatrice dotata di un programma 
‘speciale’ per i tessuti delicati e poi lasciarla ferma. Ed è denaro sprecato acquistare indumenti 
delicati e costosi, e poi rovinarli lavandoli in lavatrice con prodotti non adatti. 

Se la tua lavatrice ha un programma sjjeciale per lavare i tessuti delicati e quelli con il marchio 
Pura Lana Vergine, la tua lavatrice ha bisogno di Lip lavatrici - il 1° al mondo creato apposta per 
lavare delicatamente in lavatrice - il 1“ al mondo con la garanzia Pura Lana Vergine. 







niente 
odori 
dentri 
il frigi 


/# naiuraUsia 


Due diagnosi 

« Una mia conoscente ha 
un cane da caccia, cocker 
bastardo (chiamiamolo co¬ 
si), molto vispo, allegro, so¬ 
cievole, che passa le sne 
giornate a correre per 
campi e le macchie; insom¬ 
ma, un cane amato e felice: 
ora, da un mese, Billy (que¬ 
sto è il nome) perde i peli 
intorno agli occhi; mi pare 
che la sua dieta sia com¬ 
pleta (pesci, verdure, carne 
con osso, polmone, scatole 
speciali per cani, riso al 
burro): anche la sua vita, 
come già le ho detto, mi 
sembra ideale per un cane. 
Non so, dunque, così come 
non lo sa la padrona di 
Billy, cosa fare per cut al¬ 
lo. Potrebbe darci un con¬ 
siglio? » (Denise Cannavaie - 
Capri). 

L'inilicazione da lei Torni¬ 
ta è troppo generiea peielié 
possiamo darle una risposta 
precisa. Intuitivamente pos¬ 
siamo tentare due diagm)si: 
una forma parassitaria cu¬ 
tanea locale, oppure un ri- 
sentimento locale di una 
forma morbosa generale 
(tipo colite caiarrale). Ouc 
sto potrebbe essere valido 
se il cane presentasse una 
forma di catarro agli occhi. 
Per avere notizie più preci- 
.se e una terapia adeguata 
occorre la visita di un ve¬ 
terinario, che potrebbe fare 
eseguire pres.so la Clinica 
Medica deirUniversità di 
Napoli. 


Gatto in calore 

« Le sarò grata se potrà 
gentilmente rispondermi in 
merito a quanto segue: Ci 
occupiamo, mio marito ed 
io, di diversi gattini, ran¬ 
dagi e domestici, c fra questi 
ve n'ò tino, di pelo ros.stc- 
cio, di circa due anni, che 
raccogliemmo qnand'era pic¬ 
colo. E' stalo, fino a qual¬ 
che mese fa, assai pulito, 
in quanto faceva i bisogni in 
giardino o nell'apposita cas¬ 
setta. Da qualche tempo, 
purtroppo, è nettamente^ 
cambiato. Fa la pipì un po' 
dovunque, contro mobili e 
muri ed è ormai, quand'è in 
casa, una vera calamità. 
Può, lei, suggerirmi qualche^ 
rimedio? E, inoltre, darmi 
un motivo di questa intem¬ 
peranza? Qualche tempo fa 
comprammo per lui, in 
Francia, un preparato omeo¬ 
patico, da prendersi a gocce, 
per calmarlo durante i pe¬ 
riodi degli amori: potrebbe 
la somministrazione di que¬ 
sto preparato essere la cau¬ 
sa di tale inconveniente? 
Amo molto gli animali e 
vorrei capire il motivo di 
questo atteggiamento del 
mio Rossino, il quale peral¬ 
tro è di buon carattere c 
molto affettuoso » (Maria 
Mcnardi - Torino). 

Il comportamento del suo 
gatto è una tipica manife¬ 
stazione legata ai periodi di 
calore. Rimedi specifici veri 
e propri non ne esistono, 
al di fuori deH’orchettomia 

I \ 'T'i ■ t < r ■ f-k 


ricorrere, per combattere il 
cattivo odore, ad essenze 
profumate da mettere nei 
luoghi più « frequentati » dal 
gatto. Riguardo al prodotto 
da lei impiegato, non dan¬ 
docene la composizione ed 
essendo una specialità stra¬ 
niera, non possiamo darle 
alcun giudizio. Come ho det¬ 
to più volte si ricordi però 
che l’uso di tranquillanti, 
come penso trattarsi, va 
fatto in dosi adeguate, per¬ 
ché se sono troppo deboli 
possono provocare eccitazio¬ 
ne invece che tranquillità. 

Animali a pelo bianco 

« Le sarei grata se mi con¬ 
sigliasse un cibo adatto per 
una gatta di sei anni, steri¬ 
lizzata a un anno dopo aver 
allevato quattro piccoli, 
completamente bianca. Vita 
volta mangiava carne tri¬ 
tata cruda e cotta, farina 
di riso precotta nel latte, 
pesce. Adesso mangia solo 
piti pollo lesso tritalo e lat¬ 
te; non ricorro alle scatole 
preparate per gatti pei che 
ho paura che le procurino 
dei pruriti ai quali va ab¬ 
bastanza soggetta c mi sono 
accorta che patisce i con¬ 
servanti. Temo che sia un 
nutrimento povero in calo¬ 
rie e la prego di dirmi il 
suo parere » (Nelleda Boran- 
ga - Torino). 

Gli animali di pelo bianco 
sono generalmente piu deli¬ 
cati degli altri (al limite 
p(;s.sono essere adcfirillura 
albini, con le ncite alteiazio¬ 
ni che tale caratteristica 
comporta: ad es. i gatti bian¬ 
chi « angora persiani albini » 
sono .sempre sordi e particx^ 
larmente soggetti a malattie 
infettive). Inoltre i soggetti 
operali con asportazione del¬ 
le' ovaie restano generalmen¬ 
te più deboli degli altri per 
cui è tacile che vadano in¬ 
contro a malattie croniche 
dell’apparato digerente. Que¬ 
sto potrebbe spiegare la 
inappetenza del soggetto 
unitamente anche al proba¬ 
bile .scarso moto fatto dal 
medesimo per cui gli neces¬ 
sitano per .sopravvivere re¬ 
lativamente poche calorie. 
Tale stalo di cose potrebbe 
anche risalire alla gravidan¬ 
za molto precoce. Sarebbe 
oltremodo opportuno fare 
un esame delle feci per con¬ 
trollare la digestione e l'e¬ 
ventuale presenza di paras¬ 
siti intestinali. 

Il nostro parere sull'im- 
piego abituale di cibi in sca¬ 
tola lo conosce certamente, 
comunque ripetiamo che è 
fondamentalmente negativo. 
Come terapia sintomatica 
provi a somministrare nel 
cibo delle vitamine ricosti¬ 
tuenti ed eventualmente pic¬ 
cole dosi di anabolizzanti 
sempre .se gradite dal sog¬ 
getto. 

Non le possiamo dare nes¬ 
suna dieta indicativa, in 
quanto all’età del suo gatto 
risulta ben difficile fargli as¬ 
sumere prodotti che non sia¬ 
no di suo gradimento c che 
non gli siano mai stati som- 
ministrati prima. 

Angelo Boglione 


NOVITÀ’ SOIfcNTlf-iOA 


od ori da 
fria^coa EgM 

il filtro che depura Taria per un anno 


wigosai 


niente odori 
dentro il frigo 

Obi si conservano megll^ 
senza carrbiw 9*^ 


Fngosan 


i cibi si conservano 
meglio, più a lungo 
senza cambiare gusto 

basta mettere Frigosan sulla griglia 
più alta del frigorifero 
ed assorbe tutti gli odori ! 


CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO: 

SI BASA SUL PRINCIPIO DI DEPURAZIONE 
ADOTTATO NELLE CAPSULE SPAZIALI. 


E'UN PRODOTTO IDRA &rJ. 10154 Torino-Via Mercadante,50 tei.011-231.991 
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la te e l'acqua dì Evìan 
c'è un rapporto naturale. 



Filtrando attraverso le montagne J Cos 
dell’Alta Savoia l’acqua di Evian si purifica presi 

e si arricchisce di calcio e di magnesio delle 

allo stato ionizzato in un rapporto C 

molto simile a quello atav 

del sangue: % || 


Eviaaacqua minerale naturale delPAIta Savoia J 












Baby 

Colonia 


Baby' 

Pomata 


La parola — cho doriva dal telilo greco (pait 
= bambloo; kòtmetlt = omamente, abbelllmeii- 
te) — ilgnillca In pratica « cara della bellona 
del bambine». Non tl frana di una preeccupa- 
lione taperflua, anche te è noto che I bambini 
tene funi belli, perchd la bellexia del piccellt- 
timi è ttrenamente legata all'Igiene. Alle mam¬ 
me la Vatenol prepone la tua linea paidece- 
tmetica « laby » dopo averla tperìmentata in 
numerete cliniche. (Alle ttette mamme aggiun¬ 
giamo un piccole centiglio: provate anche voi 
qualche volta i Vatenol laby; forte la vettra 
l^lle non ritornerà come quella di un bimbe, 
ma certe non avrete di cho pentirvi). 


Vasenol 


Sembrano tutti uguali questi contenitori giallo pulcino; in realtà ognuno 
contiene un prodotto diverto con caratteristiche ben precise. Esaminiamoli 
nell'ordine, partendo da sinistra. 1) Baby latte Vasenol è il bagno 
asciutto del neonato, indispensabile quando non è possibile l'uso dell'acqua 
e del sapone (nei primi giorni di vita, in caso di malattia, in viaggio); 
ottimo anche ad ogni cambio di pannolini. Si usa come un qualunque latte 
detergente, con l'aiuto di un batuffolo di cotone. 2) Baby Colonia a basso contenuto 
alcoolico è il tocco finale alla toeletta del bambino, il « profumo di pulito » che 
riempie di tenerezza. 5) Baby Shampoo non brucia gli occhi e pulisce 
capelli e cuoio capelluto senza inaridirli (è noto invece che il sapone non è adatto 
per la pulizia dei capelli perché ne intacca la cheratina. 4) Baby Talco svolgo 
un'equilibrata azione assorbente cho evita l'umidità senza essiccare la pelle. 5) Baby 
Pomata dermatologica è antinfiammatoria, cicatrizzante ed emolliente; 
si spalma sulla parte interessata senza massaggiare: la polle la assorbe 
rapidamente. 6) Baby Olio, studiato por l'igiene del cuoio capelluto (sgrassa senza 
inaridire i capelli, aiuta a togliere la crosta lattea), serve anche per nutrire 
la pelle del corpo. 7) Baby Sapone neutro non altera l'acidità naturalo 
della pelle c quindi previene le screpolature; contiene inoltro crema Vasenol 
emolliente. Consigliabile anche per adulti con la pelle delicata 



















il delicato amaro di uve silvane 


ed erbe rare. 


A. D. 1452 





modam 


Tra riacredìbile fìiritara 
delle azalee all'aperto 
dì Villa Ormood, m nodello 
da sera ia organza stampata con 
preziose incrostazioni 
di pizzo che ricorda lo stile 
degli anni Trenta. 
(Parrucche di Marie Audeilo) 
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Sanremo, aprile 


Q uest’anno sono 
tornati i fiori a 
Sanremo. Non è 
un gioco di parole: da sei 
anni infatti la città dei fio¬ 
ri non aveva più ospitato 
la mostra dedicata al pro¬ 
dotto fondamentale di que¬ 
sta terra. Dal 5 allS apri¬ 
le invece i cancelli di Villa 
Ormond, per volontà del Co¬ 
mune, sono stati riaperti 
per offrire ospitalità ad 
una rassegna internaziona¬ 
le che ha permesso ad in¬ 
tenditori e profani di deli¬ 
ziarsi con i colori ed i pro¬ 
fumi delle qualità più pre¬ 
giate e più rare, prodotte 
con paziente fatica da col¬ 
tivatori espertissimi. Visi¬ 
tatori sono giunti da ogni 
parte del mondo. 

Lo scenario ha fornito io 
sfondo anche per la colle¬ 
zione di alta moda delle 
sorelle Cappa di Torino, 
che quest’anno era appun¬ 
to ispirata a motivi floreali. 
Così, fiori tra i fiori, abbia¬ 
mo colto queste immagini 
che offriamo non soltanto 
alla curiosità femminile, 
ma anche ai lettori appas¬ 
sionati di piante e fiori che 
seguono la rubrica del no¬ 
stro Vertunni. 

















Le gerbere, di delicati celeri pastelle, 
faeu da camice ad un modello 
in stile Ottocento di cotone ricamate 
in bianca e stampato a piccali 
mazzi primaverili. Sopra a sinistra, ancora 
l'abito presentato nella pagina accanto, 
incorniciato da bianchi spartifillum 
e da anturium, esotiche e pregiatissime 
varietà ornamentali. Qui a fianco, 
la stessa abito illustrata in alto, 
ma incorniciato da una cascata di rese 
fra cni spicca la rosa rossa « Biki » 


I grandi fieri suirabite 
in lino stampato 
per le serate estive ben 
s’accordano con il gruppo 
di poetiche clivie e di croton 
dalle foglie screziate cresciuti 
al sole di Arma di Taggia 
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alla radio 
e alla TV 

sedili; (lu pan. 108 
Fracassi Gino, via Zeliall ■ Vcscovalo 
(CR); Foppoli F^gidio. via Albcrli- 
nclli, Ma//o Vallcllina (SO); Palma- 
nova Viiak*. via T. Agiulio. 44 - Ta¬ 
rino che avrannu diritto alla conse¬ 
gna del premio scmpreche risultino 
in regola con le norme del con¬ 
corso. 

Sorteggio n. é del 20-2-1974 
Sono stati sorteggiali per l’assc- 
gna/ione di un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 i signori: 
Danati Franco • Forano (Rieti): Cac- 
clabuc Giuseppe, via Rossini, 9/5 • 
Ccnova-Rixarolo; Buscemi Corrado, 
via Carducci. 208 Ragusa che ^ 
avranno diritto alla consegna del 
premio scmpreche risultino in re¬ 
gola ci>n le norme del concorso. 

Sorteggio n. 7 del 26-2-1974 
Sono siati sorteggiali per lassc- 
gna/ionc di un buono-acquisto mer¬ 
ci dei valore di L. 500.000 i signori: 
Cuscani Rosario, via Cappuccini. 47 
- Adrano (CT); Gonella Renalo, via 
S. Luigi - Igliano (CN); Parrella 
Michele, via G Bruno - Ira/. Cas¬ 
sano Caudino - Roccabascerana (AV) 
che avranno diritto alla consegna 
del premio scmpreche risultino in 
regola con le norme del concorso. 

Gare a ftremi de 
« La Radio 
{ter le Scuole » 

Gara n. 11 

Vincono un lILro ed un astuccio 
di penne e matite: alunno Flavio 
(«nualo • scuola el. di Codivcrna- 
rolo - Vigon/a (Padova); Daniela Di 
• Gianvilo scuola el. • Paoli- VI ■ • 
L.go S. Ippolito, l - Roma: Alberto 
Baldini - cl. 11 sci. B - scuola cl. 
di Curnasco - Treviolo (Beigamo); 
Elio Quistini - cl. Il sez. A - scuola 
cl • G. Riccardi • • (ìoriio (Ber¬ 
gamo). A. Maria Clvera - cl, 1 - 
scuola el. « Ing. Cesare Palazzo » - 
Ponleslura I Ales.sandria): M. l ulsa 
Migailo cl, Il sez F • scuola el. 

« Foga/./aro » - Padova; Giovanna 

Bergandi cl. II - scuola el. ■ C. Ce¬ 
na » - Mazze (Torino); .Marco Mal- 
nardi - cl. I - scuola cl. di Casiino 
al Piave - Cadorago (Como); Paola 
Zanelll - cl. 11 - scuola parilicata - 
Bedizzole (Brescia). Massime Mari 
cl. I - scuola di Torreoiie - Cortona 
(Arezzo). 

Vlnconc un libro: ins. Antunieiia 
Bagni - scuola el. di Codivernan»lo 
- Vigon/a (Padova): ins. Maria Va¬ 
iola ■ scuola el. « Paolii VI » - L go 
S Ippolito. 1 - Roma; ins. Iside Fa¬ 
rina - scuola el. di Curnasco Trc- 
violo (Bergamo): ins. Maria Franco 
Torri - scuola el. • C», Riccardi » - 
Corno (Bergamo); ins. Vltlorlna 
Ricci - scuola cl. ■ Ing. Cesare Pa¬ 
lazzo » - Punlestura (AL); ins. Fran¬ 
cesca Brombln - scuola el. ■ Fogaz¬ 
zaro » - PavUiva; ins. Emma Mon¬ 
dino - scuola el. • G, Cena » ■ Ma/./è 
(Torino): ins. M. Cristina Faverlo - 
scuola cl. di Casiino al Piave - Cado- 
lagtj (Como); ins. Suor Natalina Fa- 
lubra • scuòla parilicata Bedizzole 
(Brescia); ins. Anna Franccschlnl 
scuola di Torrcone - Cortona (AR). 

Gara n. 12 

Vincono un libro ed un astuccio 
di penne e matite: alunna Silvia 
Fiorcse ■ scuola el. di Roncadellc 
(Brescia): Fabio Monti - cl. Il • 
scuola cl. di Beregazzo con Figliaro 
(Como): Cinzia Ranucci - cl. Il - 
scuola parificala « B. Luigi Palaz- 
zolo » - Via Casilina. 235 • Roma: 
Nicola Penza - cl. Il sez. A ■ scuola 
cl. • Mantovani » - Sesto S. Giovanni 
(Milano); Rita Maria Faccia - cl. Il 
- Istituto Agostini ■ Via Mun) Pa¬ 
dri, 24 - Verona. 

Vincono un libro: ins. Maria Be- 
nevinla RolfI - scuola cl. - Ronca- 
delle (Brescia); ins. Marta Corvi 
Monfrcdini - scuola el. di Beregazzo 
con Figliali» (Como); Ins. Suor Cri¬ 
stina Rubln ♦ scuola parificala « B. 

L Palazzolo » • Via Casilina, 235 - 
Ruma; ins. Maria Nlcolodi - scuola 
« R. Sanzio » - Trento: ins. Cmberla 
Comi - scuola cl. « Mantovani » - 
Sesto S. Giovanni (MI). 













HTERO 

Euoiom. 


Le donne gli chiede» 

Luilefl 


» 


solo nn po'di calore 
eva nelb stnfa. 


Lasdrii: tanti assassini! e nemmeno nn cadavere. 

Fino a trentatré anni Henri Desiré Landra era stalo un 
impiegato modello e un padre esemplare. Cosa lo spinse 
a diventare il cinico assassino di dieci donne, ed a meritarsi 
così un posto in ogni museo degli orrori? 
La sua stula funzionò per ben tre anni come un vero 
torno crematorio, eppure quando venne condannalo 
erano in molti a giurare sulla sua innocenza 

Il dottor Pctiot:aa assassino di bnon cuore. 

Nel '44, ad oltre vent'anni della esecuzione 
Landru, la Francia inorridiva per un < caso » 
ancora più macabro. 

In modo tortuilo, erano stati scoperti i resti 
di alcune delle sessantatré vittime del 
diabolico dottor Petiot. Durante il processo si 
vantò di aver eliminato tutte quelle personec 
soltanto per « patriottismo ». Ma era davvero 
un membro della Resistenza o soltanto 
un mostro sanguinario? 

Cartonebe: il re della aulavita 

Non ancora ventenne, era considerato il ladro 
iormidabile di Parigi. Abile Irultatore, venne 
turalo proprio durante uno dei suoi raggiri pi 
spettacolari. Ma, prima di subire il supplizio dell 
a ruota », fece ancora in tempo ad evadere e 
far parlare a lungo di s 

Lafarge: la delicata avvelenatrlee.' 

La bella ed intelligente Marie Chappelle aveva vera¬ 
mente avvelenato il marito, il bruito e rozzo - 
Charles Lafarge? Dopo il processo, cosi si 
espresse un Procuratore Generale: « Marie 
Lafarge non è stala condannala in base 
a prove scientifiche ma per motivi 
morali ». 
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Offerta valida 
fino al 2>6-74 


Tre volumi 
con m 


Jack lo squartatore: il terrore delle prostitute. 

Trentanove colpi vibrali probabilmente con un bisturi per 
sezionare i cadaveri: ecco come viene uccisa la prima vittima 
dell'inafferrabile Tack. 

■ ard non è mai riuscita a stabilire 

isore delle dieci prostitute, 
dell'inchiesta, un famoso 
ato. Ma era lui il colpevole? 

■inid"; chi ha ucciso i turisti inglesi? 
il vecchio Gaston Dominici mori, ad 
to anni suonati, portò con sè uno dei 
di enigmi polizieschi. I suoi stessi 
vevano accusato di essere l'uccisore 
miglia di campeggiatori inglesi, 
ua colpevolezza non era affatto certa. 

: un bimbo rapito eoa l'auto del padre. 

urono arrestati i rapitori del figlio 
2 costruttore d'auto, la gente gridava 
». Ma alla fine del processo che 
rndannafi al massimo della pena, 
idava con entusiasmo il nome dei 

due rapitori riuscirono a suscitare 
nell'opinione pubblica francese? 

■indbergh: una tragedia americana. 

_ ‘rt Hauptmann è salito sulla sedia 

elettrica per il rapimento e l'assassinio del piccolo 
_ figlio del primo trasvolatore dell'Atlantico. Fu il 

■ ^^^^^Mjprocesso che più appassionò l'opinione pubblica 

americana negli anni trenta, ma come 
^^^hpndarono veramente le cose? Perché il bimbo fu ucciso 
HHUtetante il pagamento del riscatto? 

Kf West:! romantici eroi del male. 

wsse )ames, Billy Kid, la banda dei Dalton e dall'altra parte 
lìa barricata gli sceriffi, i « marshall », gli uomini dell'agenzia 
d'investigazioni « Pinkerton ». i banditi le cui 
rivivono — non sempre nella loro vera luce — nei film western, 
finalmente « fotografati » nella loro realtà più autentica. 

^^SPRuaire: il fldnnxato della ghigliottina. 

^^^^834: aicuni sanguinosi delitti scuotono Parigi. Quando verrò arrestato 
il colpevole, il suo processo diventerà il ceniro di ogni conversazione. 
Chi era questo assassino-poeta che dichiarava di uccidere 
per protesta contro la società? Era lui stesso a definirsi <* il fidanzalo 
della ghigliottina » e alla fine riuscì a coronare il suo 
sogno d'amore 
Mandrini il contrabbando in grande stile. 

Aveva disertato dall'esercito e si era messo a capo di una 

banda di contrabbandieri. Non toccava i beni dei privati cittadini; derubava 

soltanto le casse dei « gabellieri », cioè i dazieri dell'epoca. Il suo 

« esercito privalo » era cosi potente da mettere in fuga alcuni 

distaccamenti militari mandati contro di lui. Come riuscirono a catturarlo? 

Steinbdl: il delitto sfion l'Eliseo. 

Madame Steinheil si era sposata con un pittore di scarso 
successo. Il suo nome venne alla ribalta 

quando fu implicata nella morte del Presidente della Repubblica francese 
Félix Faure, di cui era l'amante. Ma sia in questo caso che 
in un altro processo che dovette subire, accusata di assassinio e matricidio, 
questa « arrampicatrice sociale » riuscì a cavarsela. Grazie alla sua bellezza 
o alla sua innocenza? 


GENI DEL CRIMINE'' GRATIS IN LETTURA I. 

CD ■ 

Spedire a: GLI AMICI DELLA STORIA - EDIZIONI LOMBARDE - Casella Postate 4242 
20100 Milano | 

Inviatemi in lettura, gratis e assolutamente senza impegno da parte mia. I tre sansa* 
zionali volumi « I geni del crimine -. Se di mio gradimento e non restituiti entro dieci ■ 
giorni, me li addebiterete a soie L. 2.980 (più spese postali) per tutti e tre. * 
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.VALIDO SOLO SE FIRMATO 











dimmi 
come scrìvi 


D. C. • TS — Mi sorprende che un tompe'enle t«inio lei ni-n ini abbia 
inMulo per l esaine qualche Irase die espiimc-NSf qualche ti>n».etlo originale 
e non copiala da un iibi-o. sia pine iiileressanle. Comunque dairesaine 
della sua grafia deduco che lei c un cerebrale, piutlustu diffidente, che si 
serve dello scetlicismo per fare uno scudo fra se stesso e la realta. E' con- 
di/i»>nalo da iin educa/ione della quale non si accini!e a scioglteic i nodi 
per timore ili iH’rdeie i solidi suppinli ai quali si apixi^uia. V ernie appio- 
fondire ogni cosa: spegne gli en'usiasmi passionali per limole di disper¬ 
dersi- è auiorilario ma con diplonia/ta RaMinalo. non perde mai l occasione 
per mostrarsi anche collo. Sotto questa superficie che lei inoslia agli allh. 
si sente il suo desicierio di lasciarsi andare, di distendersi, di aprirsi veiso 
uri/-/onli che ancora le sor* siali preclusi. Colpa e melilo di quanto le* 
accade \a alla sua \alidissinia iii*elligen/a. con punte addirilluia geniali, 
che peri* non hiinno iincora lio\.;lo la loi/a di esprimersi. 


[\KX^ 


E’ sensorizzata, e lo scatto 
Sensor è garanzia di stabilità 
e di foto sempre nitide: tanto più 
importante, in quanto la macchina 
è piccola. Basta provarla 
una volta per entusiasmarsene. 


Nuova e ineguagliabile 
per funzionalità e tecnica. Questa 
è l'Agfamatic Pocket Sensor. 

Ha il sistema Repitomatic 
"apri-chiudi” di raffinata 
precisione; con un colpo di rnano 
si aprono mirino e obiettivo, si 
carica l’otturatore, si trasporta 
la pellicola, si sblocca lo scatto. 


lina donna — Ui su.i inlell»gen/a mollo sensibile, c chslialla da mille 
sensa/ioni che la clisperdono un po’ Nc*lla lolla e lolle ina nella vila di 
tulli i giorni e modesta e non sollolinea inai ciò che fa e ciò che sa; lui se 
per incuria, loise perche si so*lo\alula. cerlameiiie pc'iche c* sempre '-piiila 
da una eccezionale generosità nelle parole, nei gesii. nelle premure, lei di 
solito viene sollocahilala F.' dispersna ma non per pign/ia, pmlloslo per 
serenità intcriore, pc-r pulizia di '^enlimenli .Anche se licoida luito. persino 
le sensazioni, non e conseica'riee. Vinco quasi ili ogni occasione con la sua 
panda laeile e persuasiva e imii si lascia piendc'rc la nuino dalla lanlasia. 
E‘ capace di senlimenli profondi c duraturi 






istintiva c facile agli entusiasmi, 
iella sensibilità, nella rallìnatez/a 
^allc fantasie, non si interessi con¬ 
farà soltanto della confusione c disperderà 
è affettuosa c immediata e non ha mezzi 
•, Si adombra facihrente c con allrettania 
precise, senza calcolare le conseguenze, 
facile a subire il fascino deiresallazionc 

.. _ controlli la generosità perché 

cauta nella scelta delle amicizie. 

Maria Gardbii 


Marianna — Immatura ed egocentrica 
lei alTonda le sue basi neirambi/iune c 
e nella sincerità. Non si lasci di 
lemporaneamente a troppe cose: 
le sue valide possibilità. Inoltre 
termini nelle simpatie o antipatie 
facilità prende delle posizioni precise, 

E' socievole, scoperta, irruente. fMc:!c 
altrui. Impari a volere secondo le sue idee; 
non diventi megalomania c sia 
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^ acqua minerale 

5 p effervescente natura 

l ^tiigliata 


come sgorga 


- alcalina - antiuri^ 

Digestiva - pubissi*^ 
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ARIETE 

Uutele disturbata da risentimenti 
futili e senza ir.utivo. Tutto si ap¬ 
pianerà per il buon proseguimento 
dei vostri interessi. Ispirazioni bril¬ 
lanti. Probabile riunione ove cono¬ 
scerete una persona utile. Giorni fa¬ 
vorevoli: 5. 8, 10. 


BILANCIA 

Non lasciatevi abbindolare, ma 
reagite a *cmpo e luogo mclteiulo 
in alto volontà e sapienza. Riuscire¬ 
te a piegare l'avversario e a guada¬ 
gnare ciò che avete perso nel pas¬ 
sato, Amicizie di breve durata. 
Giorni lausli: 5, 6. 9. 


TORO 

Lasciate perdere i colpi di lesta e 
siate più diplomatici. Sappiate va¬ 
lutare il prò e il contro di una 
amicizia grailevole ma pericolosa. 
Non agile prima di essere sicuri 
di quello che stale per lare. Gior¬ 
ni ottimi: 5, 7. 9. 


SCORPIONE 

L’ospìtalila VI piiK'urera la perdi¬ 
ta di un am* o Mcdilatc, rillellvte 
prima dì ‘aie ' passo dithcilc e 
pei ictilosu. Rauj-iungeie'c la lian- 
quillilà, malgrado i grandi sacntici 
che lutto ciò comporta. Ambizione 
soddislalta. Giorni d azione: 7. 9. 11. 


GEMELLI 

Settimana che risolverà tante co¬ 
se che parevano assopite. Sviluppi 
insoliti nel settore del lavoro. Le 
questioni inerenti la casa andranno 
mollo bene. Datevi da fare prima 
che altri vi superino. Gioì ni otti¬ 
mi: 6. 9. 10. 


SAGITTARIO 

Le delusioni arriveranno da altu- 
ne telelonale. Riu.scirv»e a lauq'io- 
nare u*i buei>. ma il Ics. mio e pron¬ 
to per ..prime un altro Oumdi pei 
v»rn acco, tentatevi cosi da non ag¬ 
gravare la •iliia/ione. Bene g.* allet¬ 
ti. Giorni o «imi: 5, 8. 9, 


CANCRO 

Raecoglicieic i frulli che avete 
seminati). Una donna cercherà di 
inserirsi nella vita intima della vo¬ 
stra casa per creare turbamento, 
rna saprelc diicndervi e lemlere 
inutili le cattive intenzioni di co¬ 
sici- Giorni buoni: 7. IO. 11. 


CAPRICORNO 

l.a lempesllvità è la qualità che 
hii dato a tante p». sone le vittorie 
più sKure e duratili- Sappiate imi- 
*aie chi ha vapulo ti. ire dalla vita 
il meglio TKM sol Imi e di meiu>. 
Buon pel lodo per le amicizie unii. 
Giorni interessanti; y t>. 10 


LEONE 

I lavori che atlendetc arriveran¬ 
no in tempo utile. Lii cello iinhio- 
glio Sili il messo in luse. ma e bene 
non lidai si ancor<i anche in seguilo 
alla seopei ta dei eolpevoli. Due pio¬ 
geni verranno lusi insieme. Cjiui- 
Ili luvurcvuli: 6. 8. 9. 


ACQUARIO 

Qualcuno si dura da fare per 
scopi ire le vosiie segiete • lenzioni, 
ma nulla vena a galla. Dovrete li- 
». 4 »iuie alla aNiii/ia onde m.rtiervì 
luoii Ino dal pencoli della concor¬ 
renza. Le eonclusioni saranno inle- 
Iessami: (ìiorni felici: 6. 7. IO. 


VERGINE 

Presto dovrete discutere, ma su- 
pcreiclc ogni controversia. Occui- 
rera prendere delle precauzioni pc*i- 
ché siete circondali da egoisti. Agi¬ 
tazione per delle notizie che richie¬ 
dono un tempestivo provvedimento. 
Giorni propizi: 5, 8, 9. 


PESCI 

Il settore degli alfeiti subirà una 
svolta decisiva, in senso positivo. 
Avrete una prova dì solidarietà. Be¬ 
ne i lapponi con le dtnine e con 
gli amici. Giorni buoni: 6. 8. IO. 

Tommaso Palamidessi 


nelEi tua casa. 


è un prodotto 


l’oroscopo 


n e tutte le superfìci 
lisce brillano di luce naturale: 
la primavera è entrata 

nella tua casa. 

Ai VetriI, il puliziotto 

di casa. 

Anche nel tipo spray, 
ancora più facile 
e svelto. 


piante o non 


Crisantemi 

« Coltivo diversi cti'^antenii. nta 
I primi hocciuoli li tiro vili t* lascio 
(fucili ai loti. Faccio bem'* Come 
sarebbe meg/io fare?» (Attilio Bra- 
lina - Trieste). 

Per ottenere fiori grandi e belli 
dai crisantemi può fare cosi: in 
aprile si interrano le piantine ol- 
tenute da talea o per divisione di 
cespo. Quando saranno alle 15 ceri- 
limelri si mozzeranno per far get¬ 
tare i rami laterali. A metà giugno, 
quando i rami saranno di 30 centi¬ 
metri circa, si toglieranno i piu 
deboli lasciando solo i 3 o 4 mi¬ 
gliori. Si innaffia spesso. In ago¬ 
sto si tolgono tulli i boccioli ec¬ 
cetto ciucilo ccntiale di ogni rami) 
c si tolgono anche i rametti laterali 
di ogni ramo. Questa scacchiaiura 
c sbottonamcnlo continua sino ad 
ottobre. Cosi fiorirà un solo fiore 
per ramo. Si mettono i paletti di 
sostegno. Per anticipare a fine ot¬ 
tobre la fioritura, durante le ore 
di maggior sole d'estate si coprono 
le piante con teli neri o stuoie. 


Calicantus 

* Cotne mai uou si trova più in 
commercio la profumata ptuniu 
(il Calicantus che fioriva a fine 
im»erno.^ Come posso procurarmela? 
Ho chiesto a diversi fioristi della 
mia citta ma non mi hanno saftuio 
dire milito in merito. Uno nit ha 
detto che essendo il Calicantus una 
pianta antica e superata nessuno la 
cerca più. E’ vero tutto Questo* » 
(Lidia Bertulini - Reggio Emilia). 

Molle piante sono passale di mu¬ 
da c i vivaisti non le tengono piu. 
Una di queste è appunto il Calican¬ 
to d'inverno, la bella arbusliva ori- 

S inaria della Cina e del Giappone 
ai piccolissirru e prolumali fiori 
giallognoli con il centro bruno, che 


appaiono in pieno inverno, resi¬ 
stendo ai celi se non som; iropjX) 
lori! e persistenti. 

Se non riesce a trovarne dai vi¬ 
vaisti potrà ottenere nuove piante 
per margotta o per divisione di ce¬ 
spo con l'aiuto di amici che iic 
pi>s^ieilano una pianta. Questa pra¬ 
tica va cifetliiala doixj la horilura. 

Un libro sul giardinaggio 

• Mi potrebbe consielinre un li¬ 
bro che mi dica in che mese si 
piantano certi tipi di semi; come 
si emano le piante e le altre opv 
razioni utili per praticare il yim- 
» (Lorctiana Signorelli 

Milano). 

Può richiedere alla ERI - Edizio¬ 
ni KAI Radioiclevisiono Italiana il 
libro di Elhel Ferrari: Amici fiori 
dove troverà le nozioni che cerca. 

Infestante 

« Nei vasi da fiore che ho sulle 
balconate dì casa si sono 
Ktite. in modo incredibile, certe 
piante di cui le rimetto un cseni- 
piate. Desidero un suo gentile con- 
sinlio in mento al .sistema di disin¬ 
festazione dei vasi da tali piante 
parassite» (Mario Speranza - Na¬ 
poli). 

La disinfestazione dei suol vasi 
con diserbanti non mi sembra cjp- 
porlunu. Penso che la estirpazio¬ 
ne giornaliera delle piantine infe¬ 
stanti, previa leggera rimozione del¬ 
la lena per asportare anche ì pic¬ 
coli bulbi, dovrebbe bastare. Un 
sistema radicale e quello di sva¬ 
sate le piante, gettare via tutta la 
terra, lavare i vasi e le radici con 
soluzione di solfato di rame al 2 %, 
risciacquare in acqua, tare lo stes¬ 
so trattamento ai vasi e rinnovare 
coinpietanienle il terriccio. 

Giorgio Vertunni 
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Nella vita 

ci sono ancora alcune cose 
che fanno piacere. 


f ^ 

Amaretto dì Saronno lo bevi perché ti piace. 


















Kléber VWS 
quanta strada felice 

fi dà: 

Parliamo - ad esempio - del Concorde: 
centoundici tonnellate che impattano il terreno 
a duecentoquaranta chilometri all’ora: 
su pneumatici Kléber. 

Idem il gigantesco Jumbo. 

Sull’asfalto bagnato o viscido o rovente. 

Anche tu puoi affidarti a Kléber. 

Kléber V10S non ha problemi, né di tenuta né di durata. 
Kléber V10S: quanta strada felice ti dà. 












































































































































































































































































































































































































































MORBDAMENTE 

BIANCO 
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“"•vitto dilla 




ì un Amaro 
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A d«lto S.P’^ 

■• PUÒ bM tl9CUf ^ __ 


■•«».* b«. 11^ _ 

««IM MIcM*** 

• “«n» <Wla ■»“* 


Nella vita di chi é immerso sue erbe ancora puntigliosamente 
nella natura c’è sempre un lavorate a mano, 
cantuccio per l’Amaro Averna. Per un sapore vellutato che parla 
Per il profumo intenso delle di boschi umidi e di spazi aperti. 


AMARO AVERNA HA LA NATURA DENTRO 















ma tutti e due usano: 


PARTINZA 


Non tl bagnare troppo! 





Pr 


BilW^gga 
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se avete qualcosa contro il brandy f 
è perché non conoscete . 
né O.R né O.R Reserve 

















